CONDIZIONI DELL* ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre. 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai coufiai) . 


A_SE 


NO ALL: ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELL 
dell cr Be La 


AVVERTENZE 
Le lettere, i piegi 
me le richieste d'inserzioni 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


iste asini 
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mio. 4 18 | 
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ROMA 3 Gennaio, 


Ie 


Venerdì scorso, vigilia della solennissima 


festa della Circoncisione di Nostro Signor Gesù 
Cristo, nella Cappella Sistina al Vaticano si 


pontificarono i solenni Vesperi assistendovi la | 


Santità di Nostro Signore Papa PIO IX, gli Emi e 
Rmi signori Cardinali, gli Arcivescovi, i Ve- 
scovi, ì Collegi de’ Prelati, e quanti altri sono 
soliti ad intervenirvi. 

Quindi Sva Sawrita, accompagnata dalla 
sua nobile Corte, si condusse alla Chiesa del 
Gesù, ove nella porteria della Casa Professa 
venne incontrato dal P. Giovanni Roothaan, 
Preposito Generale, e dagli altri Padri della 
Compagnia. Entrata nella Chiesa, e seguita dal 
Sacro Collegio, e dall’ Eccelleritissimo Magi- 
strato Romano, genuflesso d'innanzi all’Altare 
maggiore, assistette al solenne Ze Deum e alla 
irina Benedizione data coll’ AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO dall’Emo e Rmò sig. Cardinale 
Nattei Vescovo Tusculano. 

È incredibile la folla del popolo accorso 
all’augusta ceremonia, dopo la quale il Sanro 
Panre si restituì al Vaticano fra le più vive ma- 
nilestazioni di ossequio de’ sugi sudditi. 

L'alba del nuovo anno fu salutata dalle 
salve di Castel Sant' Angelo. 

Tennesi nella Sistina la Cappella papale , 
in cui offerì l’incruento Sacrificio l'Emo e Rmo 
sig. Card. Asquini Prefetto della Sacra Congre- 
gazione delle Indulgenze e Sacre Reliquie, re- 
citando dopo il Vangelo la latina orazione il Pa- 
dre Don Francesco Ricci Chierico Regolare 
Minore. 

La Sinrità' pi Nosrro Stefone vi fu presente 
insieme al Sacro Collegio, agli Arcivescovi, ai 
Vescovi, ai Prelati e all'Ecema Magistratura 
Romana. 

Tornato il Santo Papre \ne' suoi apparta- 
menti ricevette dalla Prelatdra e da altri Ma- 
gistrati civili e militari le felicitazioni e gli au- 
gurii in occasione del nuovo anno, siccome di 
già erasi pratiéato a nome del Sacro Collegio 
dall’Emo e Rmo sig. Card. Mattei Vescovo 
Tusculano nel solenne giorno di Natale , e 
quindi dall'Eccellentissimo Corpo Diplomatico, 
dai Collegi dei Prelati, dall’ EccelJentissimo 
Senato Romano, e da altri illustri personaggi. 

Come poi nelle principali nostre chiese 
erasi nel dì precedente cantato l'Inno di rin- 
graziamento a Dio pe' beneficii. concessi nell’in- 
tero anno, così nella mattina e nel' giorno di 
ieri s'iniuonò nelle medesime chiese il Veni 
Creator Spiritus per: supplicare il Signore a,con- 
tinuarceli ancora nel'muovo annò: 

, Ovunque fu graride ‘il concorso, ed ovan- 


DA 


que si gareggiò perchè il sacro rito riuscisse 
decoroso e divoto. 


+eBE-4++ 
INVITO SACRO 


AL SOLENNE OTTAVARIO DELL'EPIFANIA DEL N, $, GESU CRISTO 
PER L'ACCRESCIMENTO, DIFESA E PROPAGAZIONE 
DELLA PIETA' DELLA FEDE CATTOLICA 
CHE SI CELEBRA NELLA VEN. CHIESA 
DI S, ANDREA DELLA VALLE. 
CostANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 

bano, delta S. R. C. Card, PATRIZI, Arciprete della 
Sir > 4 
Patriarcalé Basilica Liberiana » della SANTITA' DI 
Nosrno Sicnone Vicario Generale, della Romana 
Curta e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


._É si languida la fede della maggior parte dei 
Cristiani, e tanta la loro freddezza e sconoscenza' ver- 
so il N. S. GESU' CRISTO, che meritamente può 
loro applicarsi il rimprovero che il Battista faceva 
agli ingrati Giudei: Medium vestrum steli, quem vos 
nescitis. Jo. 1 26. Sta GESU’ CRISTO in mezzo a noi 
col regno della sua Chiesa; sta vivo e vero in tanti 
Tempi come in trono di amore, spargendo grazie, e 
diffondendo da per tutto i bencfitti deltà-sua Reden- 
zione; eppure: oh ingratitudine! non si riconosce, non 
si ama. 

A ravvivare pertanto in tutti la fede, e ad in- 
fiammare i cuori di amore verso il Divin Salvatore, 
la. Congregazione e la Pia Società dell’ Apostolato  Cat= 
folico anche in quest'anno invita tutti a contensplare 
la manifestazione di Lui ai nostri padri gentili nel 
solenne Ottavario dell'Epifania, che si celebra nella 
Ven. Chiesa di S. Andrea della Valle, Ivi avran luo- 
go le solite Funzioni nelle ore assegnate. 

Ciascuno de' fedeli, che devotamente assiste ‘a 
qualunque delle dette Funzioni, può lucrare |’ Indul- 
genza di 7 anni e 7 quarantene; e l' Indulgenza Plenaria 
chi vi assisterà cinque volte, e confessato e comunicato 
pregherà per i bisogni di S. Chiesa come dal Breve 
di Sua Santità N. S. Papa Pio 1X dei 29 Novem- 
bre 1850. 

. Baciandosi il S. Bambino la sera dell'ultimo 
giorno dai soli Uomini, e il di seguente anche dalle 
Donne, lo stesso Sommo PonteFIcE concede a ciascu- 
no 100 giorni d'Indulgenza. 

Venite tutti di ogni lingua 6 di ogni nazione a 
partecipare alla Sacra Cerimouja ; acciò ivi alla vista 
dell' Augasto Mistero che si rappresenta e dei Sacri 
Riti che vi si celebrano, e all’udire la parola di sa- 
lute, colla divina grazia si ecciti in voi la fede, e si 
accenda nei vostri cuori la carità a riconoscere e ama- 
re il Nostro Signore GESU’ CRISTO. 

Ad imitazione dei Santi Magi in spirito di umil- 
tà, e con un cuore contrito e mondato dalle lagrime 
della ‘penitenza, offrite al S. ‘Bambino per le mani 
della Divina sua Madre MARIA i vostri doni; cioè 
l’incenso di una fervente ed assidua orazione, la mir- 
ra della cristiana mortificacione, e l'oro della carità 
verso Dio, e verso il prossimo, procurando che il 
N. S. GESU’ CRISTO sia da tutti conosciuto, amato 
e glorificato, essendo Egli veramente il nosiro Dio, 
Re e Salvatore. 

Dato dalla nostra Residenza li 2 Gennaro 1853. 

C. Carp. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


FUNZIONI QUOTIDIANE 
Alle ,òro) 5i'aritim. — Si apre la Chiesa, 
Alle sore 5.e:un quarto :— Messa con preghiere 
aualoghe alla Solennità, indi discorso morale, ;e Be- 
nediziobe colla S. Pisside,. 


sgide,. . x 
Alle ore 9 = Me PAErO CECO MI 
1 ‘A 01010-=s oa o ono de vari bici | 


Alle ore 11 — Predica in lingua Tedesca, o In- 
glese, o Francese a vicenda, secondo i giorni notati 
appresso. 

Alle ore 3 pom. — Lezione spirituale nell' idio- 
ma Italiano. 

Alle ore 3 e mezza — Rosario con preci ana- 
loghe alla Solennità, quindi predica Itgliana, esposi- 
zione del Santissimo Sagramento e Benedizione 

Alle ore 5 e un quarto — Svegliarini nelle vi 
piazze, mentre si fa in Chiesa la lezione spirituale. 

Alle ore 5 e tre quarti — Per i soli uomini, 
Rosario con preci analoghe alla Solennità, quindi pre- 
dica Italiana e Benedizione colla S. Pisside. 

Ad ogni ora — Vi sono Sacerdoti per ascoltare 
le Confessioni. 

MESSE CANTATE 
IN RITO LATINO 
Celebreranno ed assisteranno i seguenti Ordini Nel'giosi. 

Giovedì 6 Gennaro — I RR. PP. Teatini. 

Venerdì 7 — I RR. PP. Cappuc 

Sabasg 8 — I RR. PP. Minori Osservanti. 

Domenica 9 — I RR. PP. Carmelitani Scalzi. 

Lunedì 10 — I RR. PP. Minori Conventuali. 

Martedì 11 — I KR. PP. dell’ Ordiae de’ Pre- 
dicatori. 

Mercoldi 12 — I RR. PP. Trinitari Scalzi. 

Giovedì 13 — 1 RR. PP. Passio e 

IN RITO ORIENTALE 

Celebreranno gli Ecclesiastici Regolari, e Secolari 

nei loro propri seguenti riti. 

Giovedì 6 Gennaro — Armeno. 

Venerdì 7 — Greco. 

Sabato 8 — Caldaico Messa Cantata. 

Domenica 9 — Vescovo Greco. 

Lunedi 10. — Siro. 

Martedì 11 — Vescoyo Armeno. 

Mercoldì 12 — Marronita. 

Giovedì 13 — Caldaico Messa solenne. 

COLLEGI E SEMINARI 
Che intervengono alla Funzione maggiore pomeridiana. 

Giovedì 6 Gennaro — Ven, Collegio Germanico. 

Venerdì 7 — Ven. Collegio Capranicense. 

Sabato 8 — Ven. Collegio degli Orfani. 

Domenica 9 — Ven. Collegio Irlandese. 

Lunedì 10 — Ven. Seminario Vaticano e Col- 
legio Pamfili. 

Martedì 11 — Ven. Collegi di Propaganda Fide 
e Greco Ruteno. 

Mercoldì 12 — Ven. Collegi Inglese e Scozzese. 

Giovedì 13 — Ven. Seminario Romano. 

Favoriscono pure intervenire in buon numero i 
Rmi Capi d' Ordini, ed i MM. RR. Parrochi. 

PREDICATORI 
ESTERI 
Per lingua Tedesca, Inglese e Francese. 

Giovedì 6 Gennaro — Tedesco. D. Giovanui Reich 
Missionario Apostolico, e Predicatore attuale dell’ 1. R. 
Chiesa di S. Maria dell’ Anima. 

Venerdì 7 — lnglese. Monsignor Giorgio Talbot 
do Malahide Cameriere partecipante di Sua Santità. 

Sabato 8 — Francese. Monsignor Francesco Sa- 
verio De Merode Camericre partecipante di Sua San- 
tità. 

Domenica 9 — Tedesco. D. Enrico Kirch Cappel- 
lano dell'I. R. Chiesa di S. Maria dell’ Anima. 

Lunedì 10 — /nglese. D. Roberto Cornthwaite 
Retiore. del Ven. Collegio laglese. 

Martedì 41 — Francese, D. Gustavo Bastide Cap- 
pellano di S. Luigi de' Francesi. 

Mercoldì 12 — Inglese. :D. Eorico Manning del- 
I\Accademia Ecclebiastica. 

Giovedì 13 Francese. D. Enrico Sauvè Cappel- 
lano di S. Luigi do' Francesi. 


ITALIANI 

Per tutti i giorni dell' Ottavario alle ore 6 antim. 
D. Paolo Gismondi Canonico e Parroco della perin- 
signe Basilica di S. Maria in Trastevere. 

Alle ore 3 e un quarto pom. — P. D. Giuseppe 
Papardo Procuratore Generale de' CO. RR. 

Alle ore 5 © un quarto per i svegliarini nelle piaz- 
ze. — P. D. Antonio Salvatori Decano dei Padri 
dell’ Oratorio in S. Girolamo della Carità. 

D. Baldavsare d' Antoni. 

D. Antonio Sorci. 

D. Luigi Ruggeri. 

Alle ore 6 — P. Paolo Mignardi della Compa- 
guia di Gesù. 

In ciascun giorno del S. Ottavario un Emo e Rmo 
Porporato compartisce al Popolo la Benedizione col 
SS. Sacramento. Nella lia dell'Epifania alle ore 
3 pom. si fa la Benedizione solenne dell' Acqua. 

A comodo del Popolo la Comunione Generale si 
fa nella Domenica 9 Gennaro e nel Giovedì 13 d. alle 
ore 7 e mezza. In detti giorni le funzioni della mat- 
tina ritarderanno di mezza ora. 

AVVISO. 

Le limosine che nel corrente Sacro Ottavario si 
raccoglieranno nelle prediche italiane della mattina, 
e della funzione notturna, ed in tutte le prediche in 
lingua estera, non che quelle che si verseranno dalla 
religiosa generosità de'fedeii nelle bussole situate in 
vari punti del vasto Tempio, ove si celebra il Sacro 
Ottavario, sono destinate per concorrere alle visto- 
sissime spese della edificazione di una chiesa in Lon- 
dra città capitale dell’ impero Britannico per uso non 
solo dei pazionali, ma distintamente per i cattolici 
italiani, che in copiosissimo numero vi soggiornano, 
e che mancano di chiesa, onde per il gran numero 
de' cattolici che vi sono, che ascenderanno a circa 
209,000, e per il piccolo numero e ristrettezza delle 
cappelle, moltissimi dei cattolici, c specialmente i 
nostri italiani non possono godere quei prezio: 
sori della nostra SS. Religione, di cui nel tempio 
santo possiamo partecipare. Si spera, che tutti i cat- 
tolici faranno a gara per concorrere generosamente 
ad un'opera così santa, che è così propria di Roma, 
che la prima deve dare l'esempio a tutte le città e 
diocesi dell'Italia, mentre tutte sono invitate a par- 
tecipare del sommo merito, che avrà ognuno, che 
vella sua possibilità vi concorrerà con generose limo- 
sine. Si ricevono anche doni in oggetti di vasi sacri 
e sacre suppellettili ce. 

Le donazioni e limosine si ricevono in Roma 
dall'Emo e Rmo sig. Card. Prefetto della Sacra Con- 
gregazione di Propaganda Fide. Si. ricevono ancora 
dalle LL. EE. la signora Principessa e signor Prin- 
cipe Doria. 

+0_BE-4+ 
PARTE OFFICIALE 
|] MINISTERO DEL COMMERCIO, BELKE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
/ PUBBLICI 

La Santità" pi Nostro NORE, con dispaccio 
del Ministero del Commercio, Belle Arti, Agricoltura 
ed Industria, derogando straordinariamente ad un 
articolo dello Statuto dell' Insigne e Pontificia Acca- 
demia Romana di San Luca, si é degnata concedere 
che la prefata Accademia, che n° ha fatto istanza, 
confermi Presidente pel 1853, quarto anno, il si- 
gnor Prof. Cav. Luigi Poletti della classe dell' Ar- 
chitettura. 

Il sig. Commendatore Camillo Jacobini, Ministro 
del Commercio ec. ha riabilitato il sospeso Sensale 
del Campo Boario di Roma Gaspare Mondelli. 


+0REre+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Dal Ministero delle Finanze si è di recente pub- 
blicato il Prospetto delle merci introdotte ed estratte 
per gli uffici doganali dello Stato Pontificio nel 1851. 
Questo Prospetto il quale si estrae dagli Stati che sono 
sonualmente compilati dalla Direzione generale delle 
bogaue, venne con provvido consiglio fatto di pub- 
blica ragione per la prima volta nel decorso anno, 
tanto perchè altinger vi potessero utili notizie quei 
che sono addetti alla doganale amministrazione, quan- 
to ancora perchè potessero tutti giovarsene coloro il 
cui animo è rivolto a questo genere di ricerche, e che 
in ispecial modo desiderano conoscere il movimento 
dell’ internazionale nostro commercio. 

La utilità che si sperimentò dalla pubblicazione 
di questo lavoro, e la favorevole accoglienza che esso 
generalmente si ebbe, furono di sprone al Ministero 
per introdurre in quello testè dato alla luce i migliora- 
menti compal colle difficoltà che sogliono incun- 
trarsi in lavori di simil fatta, e per aggiungervi al- 
tresì alcuni importanti documenti intimamente colle- 
gati colla natura di esso: furono questi le tabelle di- 
mostranti il movimento commerciale dei porti franchi 
di Avcona e Civitavecchia ; fra quelli vuolsi special- 
mente notare la divisione delle importazioni e delle 
esportazioni seguite per le province del Mediterraneo 
da quelle che ebbero luogo per le province dell’ Adria- 


| 


tico: il che fa fatto nel duplice scopo e di meglio 
conoscere la qualità, la quantità e la derivazione delle 
merci destinate al presuntivo consumo di ciascuna 
delle due sezioni dello Stato, e di avere più esatta 
contezza del generale movimento delle introduzioni e 
delle estrazioni relativamente allo provenienze e alle 
destinazioni nelle diverse province. 

Nelle osservazioni ond' è corredato il Ptospetto 
non si è mancato, ovunque sia stato dato di farlo, 
d'indicare le cause che principalmente contribuirono 
alle risultanze che esso presenta; e di accennare inol- 
tre alle disposizioni governative, sia che queste in 
genere mirassero a favorire e promuovere il commer- 
cio, sia che in particolar modo tendessero ad ottenere 
la fedele ed esatta esecuzione delle leggi daziarie. 

Le misure già adottate e le ulteriori che andran- 
no a prendersi fanno ragionevolmente sperare che que- 
sto lavoro potrà in seguito avere ancor maggiore svi- 
luppo; e che le curo adoperate nella compilazione 
troveranno largo compenso nella maggiore utilità che 
potrà derivarne non meno all’ amministrazione che al 
pubblico. 


Martedì 28 dicembre nel Teatro Anatomico del 
Ven, Archiospedale di S. Spirito in Sassia si fece 
solenne distribuzione dei premi delle medaglie d' oro 
e di argento che annualmente si danno dall’ Erario 
Pontilicio al Ven. Archiospedale di S. Spirito cd a 
quello di S. Giacomo in Augusta per distribuirsi a 
coloro fra i giovani componenti la famiglia sanitaria 

n apposito annuale Concorso siensi sugli altri a 
parere de’ Professori Esaminatori distinti per merito; 
în quest anno veniva esteso tal beneficio dalla mu- 
nificenza del Sommo Pontefice Papa PIO IX, a cui 
sono tanto a cuore gli stabilimenti di carità, anche al 
Ven. Archiospedale della Consolazione allo scopo di 
animare vieppiù i giovani di quella famiglia allo stu- 
dio della scienza Chirurgica 

Alle 10 antimerid. riugfftasi nel palazzo di S. Spi- 
rito la Commissione degli Ospedali, si recava al 
Teatro suddetto preceduta dall’ Emo e Rmo sig. Car- 
dinal Carlo Luigi Morichini Presidente della mede- 
sima ed accompagnata dai Primari Medici e Chi- 
rurgi e dalla famiglia: ivi giunti, il primo premiato 
del Concorso Medico diè lettura della Dissertazione 
che avea meritato il premio, il primo premiato di 
chirurgia operatoria diè ragione della fatta operazione, 
ed il premiato nel concorso di Anatomia pratica de- 
scrisse la fatta preparazione valendosi ambedue que- 
sti ultimi de’ pezzi Anatomici all'uopo disposti. 

Ebbe quindi luogo la distribuzione de' premi nel 
modo che segue. 


Vev. AncHiospeDALE DI S. Spirito IN Sassi 
Concorso di Medicina Teorico-pratica. 

1°. Premio della medaglia d'oro, Dottor Domenico 
Bastianini. 

2°. Premio della medaglia d’argento, Dottor Sante 
Desanctis. 

3°. Premio extra ordinem della medaglia d' argento, 
Dott. Niccola Salamandra. 


Ven. ArcurospeDALE DI S. GIACOMO IN AUGUSTA 
Concorso di Chirurgia Operatoria. 
1°. Premio della medaglia d’oro, Dottor Filippo Scalzi. 
2°. Premio della medaglia d’argento, Dottor Lorenzo 
Giacopetti. 
Ven. ARCHIOSPEDALE DELLA CONSOLAZIONE 
Concorso di Anatomia pratica. 
Riconosciuti pari di merito, Dottori Tiratelli Enrico 
e Ferdinando Santini. La sorte attribuì 

il 1° Premio della medaglia d'oro al Dottor Ferdi- 
nando Santini; 

il 2° Premio della medaglia d’argento al Dottor En- 
rico Tiratelli. 


sr 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 28 Dicembre. 


Il giorno 15 del corrente mese i fanciulli dei no- 
stri asili infantili nel nuovo locale di S. Pietro Mar- 
tire diedero saggio de' loro studi, e cioè, della dot- 
trina cristiana, del leggere, dello scrivere , e del con- 
teggiare, facendo in pari tempo esposizione dei loro 
lavori manuali. Questo saggio fu onorato dalla preseoza 
di Monsigoor Gaspare Grassellini Commissario Straor- 
dinario Pontificio, e della maggior parte delle carit 
tevoli Signore visitatrici e conservatrici, non che di 
parecchi contribuenti , e distinti e benemeriti eccles 
stici. Ebbe ogouno a mostrarsi soddisfatto , e a lod 
si del buon esito di tale sperimento, dove quei piccoli 
allievi fecero mostra della soda istruzione, che alla lo- 
ro età e condizione si conviene. 

( Gazz. di Bologna. ) 


+egee+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 24 Dicembre” 

Abbattuta dal tremuoto dell’anno 1805 in Isernia 
la Chiesa sotto il titolo della SSma Concezione, la st 
sa dopo il periodo di anni 47, mercè le cure del Ca 
D. Gennaro Saladind Vescovo della Diocesi, seconda 


to pienamente da quel Sindaco D. Giuseppe Melogli, 
veniva riaperta al culto della detta Immacol: Con- 
cezione nel giorno 5 andante mese, recandovisi pro- 
cessionalmente la di Lei statua , che veniva seguita da 
esso Monsignor Vescovo, da quel Sotto-Intendente, e 
dagli altri funzionari e notabili tutti di quel capo luo- 
go. La sacra funzione effettuossi con immenso giabilo 
e concorso di quegli abitanti. 

A rammentare ai posteri , che un tale Santuario 
fu fatto per le cure del prelodato Monsignor Vescovo, 
e col danaro dei Luoghi pii di quel Comune, gli am- 
ministratori dei medesimi vi buo fatto incidere su la- 
pide di marmo la seguente iscrizione : 


D.O.M. 
lanuario . Saladino . AEserniae . Aptistiti . 
Maunificentissimo . 
Quod . 

Ecclesiam . V. Immaculatae . Dicatam 
Funditus . A. MDCCCV . Terremotu . Deletam . 
Pio . Are . Adhibito . 
Fundamentis . Erigendam . Curavit . 
Publicae . Beveficentise . Curatores . Novom . 
Grati . Animi . Munmentum . PP, 
A.D. MDCCCLII . 

( Giorn. del Regno delle Duo Sicilie.}) 


DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 29 Dicembre. 


L’I. e R. Accademia della Crusca con Delibe- 
razione del di 14 del presente mese, elesse Alfredo 
Reumont e Luigi Maria Rezzi a suoi Accademici cor- 
rispondenti; e queste elezioni furono rese valide da 
S. A. I. e R. il Grandaca, con Rescritto del 22 suc- 
cessivo. (Monit. Tose.) 


+euee+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 22 Dicembre. 


Si tenne presso i signori Pereire , che sono alla 
testa di una grande compagoia pel miglioramento e 
l abbellimento di Parigi, una riuniove numerosa. 
Trattavasi della esposizione e della discussione d’ un 
vasto progetto che cambierebbe considererolmeote la 
faccia del sobborgo San Quorato; ed è che si vor- 
rebbe cootiouare il boulevard della Maddalena, a tra- 
verso il mercato d' Aguesseaa, il giardino della Lega- 
zione inglese ec. e di farlo terminare presso l’ Elisea, 
rimpetto al futaro palazzo di cristallo. 

Questo gigantesco progetto che non costerebbe 
meno di 30 milioni alla Società che si propone d' in- 
traprenderlo , è stato approvato ad unanimità dalle 
persone presenti, e una commissione composta dei si 
goori di Morny, Pereire , Gudin, La Rockjaqueleio, 
Lefebyro e barone Rogier, è stata nominata immedia- 
tamente. Si dice che | Imperatore è molto favorevole 
LI questo progetto. 

ALTRA DEL 23. 

Le bandiere prese al nemico nell'espugnazione di 
Laghuate, fra le quali trovasi quella dello scerif, so- 
no state spedite al governator generale. Il capitavo 
Renson, aiutante di campo del generale Pellissiei, è 
partito con esse, per audarle a presentare a SM. 
l'Imperatore. 

Ecco alcuni altri particolari negli ultimi avveoi 
menti. 

Nella notte che successe afl'assalio, più di 400 
uomini, ai quali era riuscito di celarsi nei giardini, 
vennero a deporre le armi. Il numero delle donne e 
dei fanciulli risparmiati dalla generosità dei vincitori 
ascende a 1200. 

Quando il generale Bouscaren fu riportato ferito 
al suo Bivacco, le truppe presero spontaneameote le 
armi e gliele presentarono. Viva il generale! gridar 
no i soldati. No, amici miei, ma: Viva ila Franci 
rispose il magnanimo ferito. ” 

Il generale Pellissier volle che le spoglie mortali 
del comandante Morand, del capitano Frantz dei zuari, 
dol luogotenente Custa dei bersaglieri indigeni e del 
maresciallo d'alloggio d'artiglieria Millot , riposassero 
sul teatro stesso delle loro prodezze. Tutte le truppe 
sotto le armi assistettero a questa ceremonia funebre. 

( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 25. 

Si assicura che | Imperatore tornerà a Parigi 
sabato prossimo. 

— Sono tornati da Compiègne vari alti funziona 

— Il sig. Corneille (discendente del celebre poeta 
tragico) è stato eletto deputato al Corpo legislativo 
pel dipartimento della Senna inferiore, sezione di 
Neuchatel. 


L'Imperatore ba ricevato quest'oggi, al castello 
di ‘Compiègne, il sig no Reason, designato dal 
sig. governator generale ’ Algeria per presentare a 
Sua Maestà le bandiere preso a Laghuete. 0 

Due spahis che s'erano particolarmente distioti 
portavano le bandiere tolte agli «arabi. A 

L'Imperatore ba rimesso sad «ogouao di loro.la 
medaglia militare, ed ha anouoziato al su Pigason 
che, sulla ‘proposizione del sig. ministro déllà‘guerra, 
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egli era promosso al grado di capo di squadrone, in 
ricompensa della sua bella condotta. —(Moniteur.) 


Il governo prussiano ha testè fatto un’ applica» 
zione novissima del Dagherotipo, ordinando che in 
ciascuna stazione priocipale delle sue vie ferrate si 
tenga uno di questi istrumeoti, per prendere, in ca- 
so di qualche accidente, la posizione dei vagoni al mo- 
mento del disastro. Il governo francese, grazie ai per 
fezionsmenti apportati all’ invenzione di Daguerre, no 
fa ora un’ applicazione differente per formare delle 
carte marittime e per l’idrografia. Iofatti un abile eli 
grafo , alcuni lavori del quale sono esposti al passag- 
gio louffroy , il sigoor Meraire , ba spinto a tal puoto 
la rapidità dell’ esecuzione di Daguerre, da poter ri- 
trarre non solo |’ uomo che va, ma ancora il cavallo 
che galoppa , I’ uccello che vola, il battello a vapore 
che passa rapidamente , e perfioo l’ onda che si frange. 
È siccome l’immagine è presa istantaneameote, colla 
velocità della luce niente di oscuro o di nuvoloso si 
lascia veder sulla piastra. Che anzi gli oggetti vi sono 
riprodotti cov una perfetta nitidezza. L' Imperatore, il 
cui ritratto al Dagherotipo, ma di una grandezza na- 
turale, sarà dell'artista in questione, fu talmente ma- 
ravigliato dei risultati statigli sottoposti, che vuole 
formare una commissione incaricata di rilevare al Da 
gherotipo tutte le coste della Francia. Infatti , di leg- 
gieri si scorge il vantaggio di questo metodo, per mez: 
zo del quale si può , senza essere obbligati di arre- 
starsi e a stazionare nella rada, ritrarre la costa pas- 
sando, dal ponte di un bastimento a vapore, 

— L'Imperatore potrà aggiungere fra qualche gior- 
no un nuovo cavallo di pregio a quello che gli ha te- 
stè inviato l’ Ospodaro di Valachia. Dal suo canto il 
vice-re d’ Egitto offre a S. M. I. un magnifico giumen 
to arabo, che parti il 18 da Marsiglia sotto la scorta 
di un palafreniere e di uo soldato egiziano. 

(F.F.) 


TOLONE 22 Dicembre. 


La squadra del Mediterraneo era di ritorno, do- 
menica, sulla nostra rada, ove si è ancorata. Credesi 
ch’ essa salperà in breve per ricominciare le sue evo- 
luzioni. (F. F.) 


FECAMP. 


Il 9 novembre la goletta Marie, carica di fusti 
vuoti e di ariaghe, faceva vela da Fecamp per Cette 
sotto la condotta del capitano Monnier. 

Dalla sua partenza , avendo il vento contrario, nov 
camminava che a steoto e sempre più rioforzando il 
venuto , il giorno 20 novembre la vela di capo gli 
fu tolta; due giorni dopo i parapetti di babordo furono 
sfondati e quasi allo stesso tempo le lame irrompendo 
con una violenza sempre crescente spazzarono il pon- 
te trasportando uomini, scialuppe, cucina e quanto 
infine vi si trovava. Questo colpo di mare inclinò il 
legno da un lato, ma l’ albero si ruppe e il naviglio 
si drizzò e si potè peosare a salvare gli uomini ca- 
duti in mare. Si videro questi infelici arrampicarsi ai 
frammenti dell’alberatura, ma, oh Dio! ne manca uno, 
il mozzo, questo disgraziato fanciullo era scomparso 
per sempre. 

Cogli avanzi del naviglio ed un gberlioo |’ equi- 
paggio costrusse un argine da opporre agli sforzi dei 
flotti, quindi si pose a manovrar le pompe, giacchè 
vi era già un metro d’acqua nella cala. L'equipaggio 
passò tutta la notte sopra coperta, non avendo vesti- 
meoti asciutti da sostituire a quelli che il mare avea 
bagnati. 

La dimane il gberlino che ratteneva il brisciame 
si ruppe, e la disgraziata goletta, esposta così senza 
difesa alla furia del mare, era sul punto di affondare. 

Iofine il 24 sulle 2 dopo mezzanotte, essa fu 
scorta dal vascello inglese il Sans-Pareil, che si dires. 
se subito verso di lei. Erasi il mare calmato alquanto, 
e si potè staccare lo schifo, che venne al pericolante 
bastimento offrendosi di levare |’ equipaggio o di ri- 
morchiare la stessa goletta. Il cap. Monaler accettò 
quest’ ultimo partito, speraado così di salvare lo sca- 
fo e il carico del suo naviglio; il mare però torna fu- 
rioso sì che lemesi che il Sans-Pareil non sia portato 
lontano interrompendo così ogni communicazione. Dato 
il segno, il vascello si mette in poppa e l' equipaggio 
della Marie è raccolto a bordo del Sans-Pareil. È 

E' fa prudente, che rottosi il cavo che univa i 
due vascelli, la goletta restò abbandonata in balia del- 
le onde. L'indomani , 28, il Sans-Pareil approda 
Lisbona, il cui capitano rimetteva al sig. Monnier ana 
somma di 130 fr. frutto d’una colletta fatta a bordo 
io favore dell'equipaggio della Marie. ( Medit. ) 


CORSICA 
AIACCIO 18 Dicembre. 

Il consiglio municipale di Aiaccio ha votato 40,000 
fr. per l’erezione di una statua in bronzo di Napoleo- 
ne III sulla piazza Letizia, che deve essere ampliata 
per ordive di S. M. |’ Imperatore. Contribuirà pure 
con 50,000 fr. alle spese di costruzione dello spedale 
militare che deve rimpiazzare quello attuale il di cui 
spazio è destinato alla nuova cattedrale. 

Il maresciallo d’alloggio Giusti comandaate:la:bri- 
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losamente passato da parte a parte dalla palla di due 
temuti banditi, che morivano poco dopo l’ uno sotto 
i colpi della forza armata e l' altro sul patibolo, do- 
veva il suo grado agl'importanti arresti che avea fatto 
nel circondario di Sartena e agli ordini del giorao che 
avevano provocato i suoi servigi. Avendo saputo che 
il delinquente Marzarchi della comune di Prunelli era 
venuto di nutte tempo a celarsi nella città di Bastia a 
sette leghe dalla sua residenza, egli vi si è condotto 
benchè ammalato, accompagnato dal suo brigadiere e 
da due gendarmi ed altri quattro gendarmi della bri- 
gata di Bastia ed ba operato l' arresto del delinquente 
il 22 dello scorso mese alle due del mattino; abbiamo 
un terribile bandito di meno ; apprendiamo inoltre la 
caduta del contumace Roccaserra Bartolomeo Zerubia, 
egli è stato ucciso il 4 di questo mese, dopo sc; 
biati diversi colpi colla gendarmeria. (F..F 


PORTOGALLO 


Abbiamo ootizie da Lisbona in data 10 corrente, 

e dicesi, che |’ Inghilterra abbia esortato il governo 

ad accrescere l' effettivo dell’ esercito e portarlo a 50 

mila uomivi. Parlasi non meno di armare le milizie 

cittadine. Anche le fortificazioni dovrannosi rimettere 

io buouo stato, specialmente la linea di Torres- Vedras. 
(F.L) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 21 Dicembre. 


L’ Imperatore d’ Austria ba couferito grande nu 
mero di ordini ed elargito molti doni. 

— La corte reale prenderà per quello che si sente 
il 3 gennaio la sua sede a Berlino, per cui vi sono 
imminenti parecchie feste a corte. Vi avrà luogo an- 
che uu baochetto a cui verranno invitati tutti i de- 
putati delle camere. Esso era già pria stabilito, fu 
però differito a cagione dell’ arrivo dell’ Imperatore 
d' Austria. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 25 Dicembre. 

S. M. l'Imperatore è arrivato questa mattina allo 
5 con un treno separato della Strada del Settentrione, 
di ritorno da Berlino. Lo accompagnavano S. A. I. 
l’Arciduca Ferdinando Massimiliano, il primo aiutante 
generale, tenente-maresciallo conte di Gruune, il ge- 
nerale di cavalleria Eugenio conte di Wratislaw, e due 
aiutanti imperiali. Nella stazione, S. M. fu aspettata 
e ricevuta dalle LL, AA. II. gli Arciduchi Guglielmo, 
Raoieri e Sigismondo, dal governatore, tenente-mare- 
sciallo Giovanni Kempen di Fichtenstamm, e dal co- 
mandante il corpo d’esercito, tenente-maresciallo 
Francesco conte di Schaffgotsche. ( Lloyd.) 


TIROLO 
ROVERETO 16 Dicembre. 

L’I. R. Reggenza in Trento fece in questi dì on 
ottimo provvedimento, che la popolazione debbe avere 
certamente accolto con tutta sodisfazione. A torre la 
diversità dei pesi, che s'incontra anche fra noi quasi 
ad ogni piè sospinto, diversità che, se non ingenerò, 
potrebbe però essere causa di abusi, ordinò che col 
1.° di febbraio p. v. non si conosca in tutto il paese 
che il peso della Bassa-Austria, il funto di Vienna. Si 
spera poi che lo stesso provvedimento sarà in appres- 
so esteso anche alle misure longitudinarie e di capacità. 

0571) 


IMPERO OTTOMANO 


L’ Osservatore Triestino ha le seguenti notizie di 
Costantinopoli, recate dal piroscafo del Levaote, e che 
vanno sino alla data dell’11 dicembre: 

Si hanno relazioni intorno la risposta, data dal 
granvisir alla deputazione de’ principali negosianii eu 
ropei, la quale si era recata da lui per fargli cono- 
scere l’ inquietudine, che aveva destato nel commer- 
cio, la decisione della Banca di non accettare più car- 
ta monetata in pagamento delle sue cambiali. Il gran 
visir gli accolse colla maggior cortesia; ascoltò atten- 
tamente le loro osservazioni; e promise che fra bre- 
ve tutto verrà composto con sodisfazione generale e 
senz’alcun pregiudizio p@ltgommercio sì indigeno che 
estero. Egli si dolse però dell’aggiotaggio, che si fa 
sulle monete e sulla carta della Banca, il quale 
grava fortemente quest’ istituzione. Infine, espresse 
l'opinione che, siccome la Banca è istituita pel be- 
ne generale, tutti debbono prestarle assistenza, anzi- 
chè guadagosre a sue spese, e darsi a speculazioni, 
che le recano sì grave danno. 

Il 29 novembre morì a Costantinopoli Mohammed 
Khan, incaricato d'affari della Persia da ben 30 an- 
ni, in età di 90. Assistettero ai suoi funerali tutti i 
sudditi persiani , che trovansi nella capitale ottomana. 

Il Governo del Gransignore ha fatto un passo di 
alta importanza. È stata nell'Impero tarco proibita la 
eircolazione delle monete forestigre. Esse deggiono es- 
sere, ove affiuissero per avventura nelle casse dello 
Stato, cangiate con monete turche ; e queste de gio- 
“no essere -tpese solamente pel loro-valor nominale: Il 


Governo spera in tal modo di abbattere con un solo 
colpo l’aggio dei metalli e di preserrare ad un tem- 
po la Banca di Costantinopoli da perdite inevitabi 

da una finale rovina. Un articolo , inserito mel semi- 
uffiziale Journal de Constantinople, cerca di provare che 
quelle disposizioni sono ed opportune e giuste. Esse- 
re, cioè, la Banca instituita nella mira dichiarata di 
mantenere ed opportunamente regolare il corso doi 
cambi fra la Turchia e |’ Europa. Ciò ebbe luogo &- 
nora sotto le condizioni possibilmente più eque, gia 
ché la Banca, secondo i regolamenti, calcola la li 
di sterlini in 100 piastre ed il franco 172 parà. Una 
speculazione non onesta trasse vantaggio da tale cir- 
costanza onde spogliare senza riguardi la Banca. L’ag- 
gio ne offrì la occasione più comoda e dee perciò es- 
sere soppresso. Accorda finalmente che il divieto delle 
monete straniere è, a dir vero, in contraddizione colle 
capitolazioni, stipolate con alcune Potenze dell'Occi- 
dente; cerca però di toglier forza a quella contraddi- 
zione con alcuni argomenti, tratti dalla imperiosità 
delle circostanze. ( Corr. Austr. lit. ) 


SMIRNE 22 Novembre. 


Noa vi fa mai meno sicurezza nelle nostre cam- 
pagne che al presente; anche i più propioqui dintorni 
di Smirne non sono al sicuro dalle scorrerie dei bri- 
ganti, per il che si veggiono villaggi affatto abbando- 
vati ed ove tutte le case son vuote. Mercoledì scorso, 
alle tre dopo il mezzogiorno so] ona passeggiata 
delle più frequentate da Smirniotti, sita soltanto a due 
gittate di facile dalla nostra città, un distaccamento 
a cavallo della famosa banda de’ banditi d'Yani-Kater- 
doehìi si cacciò in mezzo a ianti 
e cattarò e portò via tre giorani Eoropei. 

Il console generale di Francia, Pichon, si recò 
dalle autorità e le impegoò a dar la car questi 
baaditi. Nella sera, truppe sono di fatto partite in di- 
verse direzioni, ma esse agirono con siffatta freddezza 
che non aggiuasero i briganti. I tre giovani ritorna- 
rono ieri a Smirne, dopo essere stati riscattati dai loro 
parenti pel prezzo di 25,000 piastre tarche (6,240 fr.) 
cadauno. 

Ieri mattina, in vista del porto di Smirne, un 
brick torco proveniente dall’ Alessandria ed avente a 
bordo pellegrini della Mecca, fu attaccato da un pi- 
rata. Il capitano tarco si pose sulla difensiva, ed i 
primi uomivi dell'equipaggio del pirata che posero 
piede sul suo bastimento furono accolti da una fuci- 
lata che gli spense tulti; ma in questo stesso punto, 
il pirata fu soccorso da altro pirata col cui aiuto s'im- 
padroni del brick turco, e tatti coloro che si trova- 
no su questo ultimo naviglio furono inesorabilmente 
messi per fil di spade. 

Questo fatto produsse qui un panico, ed in se- 
guito tutte le Compagnie di assicurazioni marittime 
annunziarono che esse non più assicorerebbero navigli 
villeggianti per l’Arcipelago. Questa notizia colpi di 
morte il commercio di Smirne, che, in questa stagione, 
ha per principale scopo la spedizione di mercanzie per 
Chio, Tschermè, Samos, Scala-Nova e parecchi altri 
porti di questi paraggi. (Gaz. di Genova.) 

TUNISI 1.° Dicembre. 

La salate di S. A. il Bey è in progressivo mi- 
glioramento , e di ciò è Netissima la popolazione. La 
sua morte sarebbe in questi momenti sventara gran- 
dissima ; senza an aiuto straordinario della prorviden- 
za divina, lutterebbero la ferocia e la fame. 

(Gaz. di Genova.) 


CALIFORNIA 


Le notizie della California sono soddisfacentissime 
al panto di vista commerciale. Non ostante che siano 
arrivati dall'Europa o dagli Stati Uniti 64 grandi na- 
vigli durante il mese d'ottobre decorso, i prezzi di tut- 
te le merci d’importazione si sostenevano. Le esporta- 
zioni d'oro si aumentavano nel medesimo tempo iu pro- 
porzione notevole: nel mese ora detto, era stato spe- 
dito dalla dogana per un valore di 4,679,212 dolla- 
ri (24,799,823 fr.) di polvere d'oro, e il primo no- 
vembre il piroscafo la California ne esportava, a de- 
stinazione dell’ Europa o degli Stati Uniti, per 2,643,837 
dollari (13,012,336 fr.) 

Un fatto di non minore importanza per l'avvenire 
commerciale del paese, è la introduzione della coltura 
del cotone che arricchì gli Stati del sud: se n'è fatta 
non ha guari, una raccolta ne’ dintorni di Stockton, 
nella vallata del Sacramento, raccolta , a dire il vero, 
poco importante per quel che riguarda la quantità, ma 
che si dice esser eguale, per la sua qualità, alle più 
belle specie degli Stati littorali dell'Atlantico. (F.1.) 
e ————————_____________________— 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 25 Dicembre. 

Le chiese di Parigi sono state aperte questa 
notte in occasione della festa del Natale, e la messa 
di mezza notte è a celebrata pubblicamente, il che 
non era accaduto più di venti anni. ( Sizele.) 

— Le feste di Natale sono state celebrate que- 
stanno in tutte le chiese con gran pompa e solepnità 
degne del clero di Pa . 

ALTRA DEL 27. 


Un dispaccio elettrico in da 


— Ll — 


cembre smentisce la voce corsa che l' Imperatore sia 
rimasto ferito a Compiègne per un attentato. 

La composizione defiuiiva del ministero inglese 
non è ancora ufficialmente conosciuta. 

Si ba da Londra in data del 25 dicembre, che 
nel nuovo gabinetto lord Grauville sarebbe presidente 
del consiglio, lord Lansdowue ministro senza porta- 
foglio. ( Gazz. di Gevova. ) 

— Ci viene assicurato che il ritorno di S. M. 
a Parigi è fissato al martedì 28 dicembre. 

( Patrie.) 


L'Imperatore deve partire da Compiègne questa 
sera alle ore 10, e sarà a Parigi mezz'ora dopo la 
mezza notte. Sarà ricevuto alla stazione dai Ministri, 
e dal Prefetto di Polizi ( Débats. ) 


VIENNA 28 Dicembre. 

AI solenne ufficio divino che nel giorno del S. 
Natale fa tenuto nella chiesa parrocchiale di corte da 
S. E. il nuazio apostolico, mons. Viale Prelà , assi- 
stette S. M. | Imperatore , circaito da totti gli arci- 
duchi, tutti i consiglieri intimi e ciambellani, nonchè 
molte autorità. 

— S. A.R. il T. M. principe Gustavo Wasa giun- 
se venerdì sera in questa capitale proveniente dalla 
Moravia, e iermattina è ripartito alla volta di Dresda 
dove seguirà la defioitiva stipulazione del contratto 
nuziale tra lA. R. del'a priacipessa Carola de Wa- 
sa e S. A. R. il principe Alberto di Sassonia. 

— A quanto si assicura, l'i. r. armata avrebbe 
8 patire uo’ ulteriore riduzione; verrà civè, dicesi, 
ridotta sul piede di pace l'artiglieria della terza arma. 
ta che è stazionata nell’ Uugheria, e sciolto il reggi- 
meoto dragoni dello stato maggiore. 

— Nel regno della Polonia va riprendendo piede 
il coléra che prossimo era a scomparire del tutto e 
non era riguardato più nemmeno come sporadico. 

— Corrispondenze da Varsavia assicurano che S, 
M. l'Imperatrice delle Russie, recandosi a Venezia 
toccherà anche Vienna so@fermaodovisi alcooi giorni. 
L’altefata Maesta Sua si metterà in viaggio nel corso 
del mese vegnente. 

— È giunto in questa capitale, reduce del suo viag- 
gio, il sig. conte di Westmoreland, r. ambasciatore 
inglese presso questa Corte. ( Corr. Ital.) 


BORSE 
Parigi 28 Dicembre. 
Quattro e mezzo per cento 105 29. 
Tre per cento 81. 


Vienna 28 Dicembre. 
Cinque per cento 94 5/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 3/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 12 1/2. L. 12 3/4. 


SECONDA NOTA 
Degl' Individui che hanno \ontribuito il sussidio di baioo» 
chi 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli Au- 
gurii che solevano fure, o dovrebbero restituire nella 
ricorrenza del nuovo Anno. 
Barattini Avv. Luigi. 
Biagini Domenico. 
Britto (De) Cavaliere. 
Cagiano de Azevedo D. Giuseppe, 
Calabrini Marchese Luigi. 
Campello (Di) Contessa. 
Castagnola}Paolo Emili 
Centurione Marches 
Contedini Giovanni. 
Del Medico Abate. 
De Mantouff General 
Della Porta Conte Giulio. 
Francisci D. Domenico, 
Lemoine Cav. Prof. Paolo. 
Lorenzana Marchese. 
Lorenzana Marchesa. 
Marsciano (Di) Cont 
Medici-Spada Conte Lavinio. 
Medici-Spada Contes 
Neri Cesare. 
Neri Giulio. 
Okeuneff Gregorio, Segretario della Legazione 
di S. M. l'Imperatore delle Russie. 
Origo Marchese. 
Origo Marchesa. 
Palestrina (Di) Principo. 
Palomba Caracciolo Giuseppe. 
Palomba Caracciolo Caterina. 
Pianciani de’Conti Adolfo. 
Potenziani Marchesa Angelica. 
Potenziani Marchel 
Riccardi Bernardino. 


Ricci Filippo. 

Ricci-Capalti Marietta. 

Ruffini Cav. Pietro. 

Sayn Wittgestein L. Principessa. 
Sancho Edoardo. 

Savi (Dr.) Francesco, 

Skariatin Mr. 


Skariatin Madama. 
Sneider Antonio. 

Tiberi Marchese Angelo. 
Tiberi-Pallavicini Marchesa Olimpia. 
Vannicelli Cont 


DAL GIORNO 30 AL GIORNO FI DICEMBRE. 
Dejussieu Francesco, di Francia, da Firenze. 
De Rostow Lobanow, di Russia, Principessa, da Napoli. 
Dexcha, di Francia, Colonnello, da Civitavecchia. 
Genazzano S., di Toscana, Negoziante, da Firenze. 
Jhurlene Maria, d'Inghilterra, da Firenze. 
Mathey F., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Planco Francesco, del Belgio, Sacerdote, da Marsiglia. | 
Veggelti Emma, di Bologna, Possidente, da Firenze. 


PARTENZE . 


DaL giorno 30 aL cionno 3A DicEmae. 
Ackert G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli, 
Borrani Angelo, di Milano, Proprietario, per Firenze. 
Dixon Abramo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Leary Simone, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Pettowlsoff A., di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Sefor Cesare A., di Francia, Sacerdote, per Tolone. 
Tourcade Raimondo, di Fspnohé,Sacerdoto, per Tolone. 
A 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


È stato questa mattina deliberato ia prima accen- 
sione di candela eol ribasso del 26 per cento a favore 
del sig. Giuseppe Bertazzi l'appalto dei lavori di co- 
struzione del selciato nella piazza Sora, non che di 
ristauro di quello del vicolo dello stesso nome, e della 
via del Governo Vecchio cogli annessi bracci di chi 
vica atti a raccogliere sotto il piano stradale le acque 
dei tetti. 

Nel giorno 12 del prossimo geonaio alle ore 10 
a. m. nella soli la del palazzo Senaiorio ne sarà 
riaperto l'incanto in termine di vigesima colla scorta 
de'comunali regolamenti. 

Nella segreteria comunale resta a tatti visibile il 
capitolato relativo coo quant'altro vi ha relazione. 

Dal Campidoglio addì 29 decembre 1852. 


Luici VaxnureLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Aodato deserto l'atto di vigesima pralicatosi que- 
sta mattina per l’appalto dei ristaari occorrenti nelle 
diverse degradazioni della via e piazza Margana ,. via 
de’ Delfini, e loro adiacenze, che era già stato delibe 
rato col ribasso del 24 per cento a favore del sig. Gia- 
seppe Paris, si porta a pubblica notizia, che nel gior- 
no 12 del futuro gennaio alle ore 10 a. m. nella so 
lita sala delle licitazioni in Campidoglio se ne riaprirà 
l'esperimento in grado definitivo di sesta. 

Sono sempre ostensibili nella segreteria comouale 
il capitolato relativo, e gli altri accessorii. 


Dal Campipoglio addi 29 decembre 4852. 

Luici VanwureLLi Segr. 
—_——————_____________——+++6 
© BELLE ARTI. 

La società degli amatori e cultori delle belle arti 
aprirà le sale alla solita annuale esposizione nella Piez- 
za del Popolo, il giorno 11 gennaio corrente. Le opere 
vi saranno ricevute nei giorui 8 e 9 dalle ore 10 del 
mattino, alle 5 della sera. 


ANNUNZI LETTERARI 


Nel negozio librario di Francesco Archini Via 
del Collegio Romano n. 205 il giorno di Lunedì 3 
Gennaio corrente e giorni consecutivi eccettuate le 
feste alle ore 22 e un quarto in punto, ossia alle 
3 e un quarto pomeridiane, avrà luogo la vendi 
per auzione pubblica di una scelta e grandiosa li- 
breria legale ed erudita, già appartenuta a distinto 
Magistrato della Curia Romans defunto, contenente 
Ss. Padri e Scrittori ecclesiastici, Tratlalisti di di- 
ritto civile e canonico, Storici sacri @ profani di 
città e chiese sì di Roma che dello Stato, Cla 
greci e latini cum notis variorum, edizione di Co 
mino ec. ec. 

Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto no- 
gozio ove si ricevono Je commissioni per l' incanto. 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
Avviso di affitto della Tenuta Banditella. 


Dovendosi devenire 31 nuovo affitto della Te- 
nota denominata Bandilella coll'unita porzione del 
quarto dell'altra Tenuta Marta, situata nel Terri. 
terio di Monte Romano, Delegazione di Civitavec- 
chia, di proprietà del Pio Stabilimento di S. 
rito tn Sassia, per la durata di anni doditi da prin 
cipiare il 30 Settembre 1855, © terminate 
no 29 Settembre 1867 senz" i 
sdetta ; s' invita chiunque voy 
suddetto di presentare la su; 
gillata qui in Roma nell’ Archivio del Pio Stabi- 
limeoto nel palazzo di 8. Spirito, ed in Viterbo 
presso la Sag: della Delegazione entro il ter. 
mine di ‘se da oggi decorrendo , scorso il quale 
si apriranno le offerte per aversi in considerazione 

Nell' Archivio suddetto, e presso Ja Segreteria 
della Delegazione si troverà ostensibile il capito- 
lato relativo all' affito stesso, © si avverte, che lo 
offerte dovranno essere in carta bollata, coll' indi- 
cazione del domicilio in Roma, e che non si am- 
mettono quelle pro persona nominanda. 

Roma dall' Archivio di 8° Spirito in Sassia, 
questo dì 30 Dicembre 1852. 

Il Notaro Archivista 
Lusi Farroni. 
COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI noma. 
Avviso di vendita di Sugare. 

Essento stato délerminato di venire alla ven: 

dito di n. 600 Sugar lenti nella macchia delle 


poste nel Territorio di Monte Romano, Delegazi 
ne di Civitavecchia di proprietà del Ven, Archiospe- 
dale © Pia Casa di 8. Spirito in Sassi, essendosi 
già oltenuli i necessari permessi, s° invita chiunque 
voglia attendere al suddetto acquisto di esibire l'of. 
ferta chiusa e sigillata qui in 


Nel suddetto Archivio, e presso il nominato 
sig. Bperandio trovasi ustensibile il capitolato rela- 
tiro alla vendita stessa, e si avverte, che fe offerte 
dovranno essere in carte bollata coll’ indicazione 
del domicilio in Roma, e che non si ammettono 
quelle pro persona nominanda. 

Roma dall' Archivio di S. Spirito in Sassia; 
questo di 30 Dicembre 4852. 

Il Notaro Archivista 
Luici Fattori. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell'Illio sig. Gio. Battista Moli- 
nari esecutore testamentario con ampie facoltà an- 
che per compilare l' Inventario, deputato ds Carlo 
Gualdi bo. me. morto in Roma li 18 cadente Di» 
cerobro a forma del di lui Testamento e Codicillo, 
aperti e pubblicati per gli atti del sottoscritto No: 
taro li 19 deito Dicembre, nel qual Testamento si 


detto ed Angela Gualdi figli del medesimo fu Gar 
lo, si procederà per gli atti dell'iafrascritto Notaro 
all'Ioventario di tutti e singoli beni, effetti @ tat- 
{altro dal susdetto trapassato lasciati ovunque po- 
sti è esistenti, ed avrà-principio il di 8 entrante 
Gennaio 1853 alle ore 9 antimeridisne nella case 
di ultima abitezione del defunto posta in Roma 
Via Coppelle n. 21, © quiadi sarà proseguito nel 
luoghi, giorni ed ore da indicarsi nelle siogole ses- 
Tutto ciò si deduce a pubblica notizia a for- 
ma del $. 1547 gel vig Regol leg. e giud., a fino 
chiunque sbbia interesse nell' eredità anzidetta 
possa inlervenirvi anche col mezzo di Procuratore 
speciale, se lo crede espediente : deducendo altresi 
a nolizia pubblica che a forma della citata dispo- 
sizione testamentaria del medesimo fu Carlo Gual- 
di, la sola persona legittima sd agire negl' inter- 
resi ereditari è l'Istante suddetto sig. Gio. Bat- 
tista Molinari, il perciò nel nome anzidetto 
non volere riconoscere l'ope- 
nque altro, benchè rivestito di qualsi- 
voglia alira qualifca quentuoque privilegiata. 
Roma 31 Dicembre 1852. . 
Gaetano De Cupis Not: di Collegio. 


leggono scritti eredi li signori Giodechiao y Bvae=. 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Conte Francesco Mi 


micilio. — Copie du: 
rio a forma di leggi 


* G. Valentini Cura. del Vic 


© Luigi Nutarangeli possidenti, domic. Piazz 
cceli o. 3, rappr. dal sig. Achille Sironi Proc. Ri — 
Sia intimato al sig. Domenico Gigli per a BORSA DI ROMA 

sione a forma del $. 483 atteso l' incognito domi. bat nì:90/Dicni 1952. 

gilio, qualmente in' atti sono stati prodotti i docu- —ni 

menti richiesti dal Tribunale, non che si citi il 88 2/5 

medesimo a compar. dopo tre giorni , ed in rias i 16 3/10 

sunzione degli atti e della causa al Prot n. 920 46 3/10 

del 1851, non che in riforma della domanda stante 16 9/20 

i pagamenti fatti in pen tenza di giudizio per coi 16 2/5 

il credito degl' Istanti tutti compresi gli seconti ri- 19 9/20 

cevuti residua a sc. 8, senlirsi condannare al pa- 19 3/10 

gameoto dei detti sc. 8 residuale importo di fieno 19 3/10 

Venduto al citato per mantenimento di sua com- 19 3/10 

merciale industria a forma delle giusti0i 19 1/5 

iaterporre l' opportuno decreto, rilasci 19 a/8 

esecutorio reale e personale da esegi 43 1/10 

to appello con la condanna a tutte le spese 11 489/85 
Achille Sironi. Regia 


In Nome ec. Trib. Civ. del Vicariato. Sentenza. 

Nella Causa Prot. 749 del 1852 fra Barbara 
Tiraferri, Via Tor de' Conti o. 48, rappr. dal sot- 
toscritto, e Gaspare e Vincenzo Sagnotti per 
sione, e Lorenzo @ Luciano Stella. — Sull'i 
diretta ad ol'enere solidalmente condannarsi ed interessi dal primo Luglio 1852 
pagamento di sc. 21 33 e mezzo Di garanzia di Sc. 108 65 So. 140 — 
il 


15 Febbraio 1853 della bottega Via Cro- Società Romana di Assicorazioni Marittime, 
ciferi n. 28, e rilasciarsi l'ordine esecutorio soli- dall’ Esercizio 1859. 


dale anche di evacuazione attesa la morosità ec. Azioni di sc. 300 « per so. 30 - decimo effettito 
Vista la suddetta istanza. Vista l' istanza rio- e 9 decimi di garanzia... , . Bc. 

nuovata. Vista la ripetizione del contratto di af- 
fitto. Viste le citazioni eseguite per affissione. In- 
tesi eo. Considerando che la domanda dell’ Attrice 
resta pienamente giustificata con il ripetuto con- 
tratto locatizio. — Invocato ee. Noi Fr. Antonio 
Ligi Bussi Arci: 
R 


EFFETTI PUBBLICI è 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1853. . . . . Bo. 97 — 
AZIONI DELLA SOCIRTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 1852 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche . è 

Vitello . 


pri 
di giurisdizione pi o € 
Vincenzo Sagnoili il termine di giorni tre a pa- 
Gare solidelmente so. 21 33 e mezzo pigione a for- 
scorso Il quale inutilmente rila- 
0 il mandato a fevore dell' Istante parimenti 
lmente sì di pagemento, che di evacuazione 
attesa la morosità, con la condanna dei medesimi 

pese a forma del patto che liquidiamo in sca- 
di 11 51 oltre quello eo. 


Giudicato li 9 Dicembre corrente , e redatto DATE DAI SEN IL campo È 
li 11 detto 4852. Fr. A. Ligi Bassi Arelvescoro Buol di stalla è di erba ogni 10 lib. ba 56% 
d'Iconio Viceg. — Visto Vino. Alfonsi Ud. — C. Detti a peso ........... 3338 
Dismilla C. — Conforme eo 81 ordine ai Corsori Vacche ...... Gi bd 
eseguire la presente rilasolata li 11 Dicembre 1858. (RI DR AORENATO i 
€ Dismilla Cano. Mojali introdotti per consumo di Roma» ur 


Si notifica la presento al sig. Gaspare e Vin- Maiali per consumo delle Tenute. . . 
Maote 


Tenute di Rocca Respampani 0 Campo s censo Sagnolti per affissione tacognito de- Dal Campo Boario li 31 Dicembre 1882. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
di Roma uscirà ogui giorno 
i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco), um #. . 2 
All'Estero (franco fino èi toafini). 2 80 


GIORNAL 


rtedi 4 Gennaio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i Yroppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
suere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


tinistrazione del Giornale di Rome, in 
Piuma di Pietra Nom. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO. INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


— OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO A 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO, DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla T'emperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro È Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Oro 7. antimeridiana 


vu (I 


Poll, 28 lin 


Ore lia 
3 Gennaio. { . pome: £ 


N. de. 

Galina. 

Calma. 

N i Ser. nov. sp. 
N È Nuvoloso 

G Nuvoloso. 


Dalle ore 9 pome Gennaio., fino alle ore 9 pomer. del 2 detto. 
Tea Temperat. mia. — 04, 

0, fino alle ore 2 pomer. del è detto. 
Temperat. min. 00. 


Dalle ore 9 a 
Lo maso, + 8.6 


pomeridiaae 


ROMA 4 Gennaio. 


— ee 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 28 Dicembre. 

L'Accademia Pontaniana oel passato anno 4851 
emise il segueote programma per |’ annuale concorso 
al premio di ducati cinquanta: « Investigare le cagioni, 
per le quali von vi sieuo, o sieno in decadenza nella 
parte del Regno di Sicilia di qua del Faro, o in qual- 
che provincia, naturali produzioni, o rami d’industria, 
che dovrebbero naturalmente prosperarvi, e indicare se 
tali cagioni possono rimuoversi, e come, senza altera- 
re il libero processo dell'industria ».— Sei memorie 
sono state inviate al concorso, e la classe delle scienze 
morali ed economiche, chiamata ad emettere su di 
esse il suo diffiniuvo giudizio, ha dichiarato che niuno 
de’lavori presentati sia meritevole del premio; ha però 
aggiudicato l’accessit a tre memorie inviate al concor 
so, le quali offrivano non pochi pregi. Essendosi pro- 
clamato il giudizio della classe nella seconda tornata 
Accademica di settembre 1852, si sono aperte le schede 
accoppiate alle tre enunciate memorie, e sono stati letti 
i nomi degli autori, che a norma delle condizioni del 
programma dovcano pubblicarsi : sono essi il sig. Ca- 
simiro Perifano, il sig. Giuseppe Stancarone. di Spinaz- 
zola, ed il sig. Luigi Grimaldi di Catanzaro. 


Il tremuoto che s'iutese in Foggia, in Sansevero, 
in Torremaggiore ed in Apricena nel giorno 9 di que- 
sto mese, e di cui facemmo menzione nel Giornale 
del 21 corrente, fu del pari inteso io Lucera, io Mon- 
tesantangelo, in S. Paolo, in Lesina, in Serracapriola, 
io S. Giovanni Rotondo ed in Cagnano. 

( Giorn. del Regno delle Duo Sic. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 30 Dicembre. 

S. E. Sir Enrico Lyttoo Balwer, Inviato straor- 
dinario e Mipistro plenipotenziario di S. M. Britenti- 
ca, avendo ottenuto dal suo Governo un congedo tem- 
porario, è stato in questa stessa mattina ricevuto dal 
Granduca , nostro Signore, in udienza particolare, nel- 
la quale ha avuto |” onore di preseotare a S. A. I. o 
Reale il sig. Erskino destinato ad eserci 
mente, durante la sua assenza, le funzioni d’ Incari- 


cato d' Affari della Gran Brettagna io Toscana, 
( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 23 Dicembre. 
1 giovani milanesi aluoni del seminario di S. Ca- 
locero che partirono per le missioni dell’ Oceania ap- 


prodarono sani e salvi alla nuova Olanda. 
( Bilancia. ) 


+-0BE-0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 24 Dicembre. 
Esposisione de’ motivi del progetto di Senatus-consulto re- 
lativo a modificazioni da arrecarsi alla Costituzione 

Francese del 14 gennaio 1852. 

® Seduta del 6 Dicembre 1852. 
Signori Senatori, 

Consuliata nel 1848, nel 1851, nel 1852, come 
lo era stata nell anno 8, nel 1802, nel 1804, la Fran- 
cia he costaniomento faito la medesima risposta 0 ma- 
nifestato ogni volta la sua volontà con vie più grande 


evidenza. 


Fedele a non perilure ricordanze di gloria, rico- 
noscente e de' servigi passati e de’ novelli servigi, essa 
ha voluto che il nobile erede del più gran nome dei 
tempi moderoi divenisse | erede ‘d'un gran potere. 
Essa ba voluto, per la seconda volta, passare dalle 
agitazioni impotenti e sterili della Repubblica alla 
prosperità ed alla grandezza dell’ Impero, ristabilendo 
il trono di quella dinastia popolare cui la sua gloria, 
il suo coraggio, la sua devozione costante alla patria, 
le sue sventure perfino , le rendono così simpalica 0 
cara. 

Questa volontà, rivelata dalle acclamazioni entu- 
siastiche nel viaggio del Priocipe, è stata saozionata 
da un voto libero, ponderato, universale, nobile con- 
sacrazioue d'un Governo patriottico e sincero. L'au- 
mento continuo de’ suffragi ha provato che |’ esercizio 
del potere fortificava la popolarità del Capo dello Stato 
e aveva reso più viva la riconoscenza ch' egli iuspira. 
Là, sopratutto, ove lo spirito d' anarchia pareva aver 
fatto guasti maggiori, l'assenso è stato più unanime, 
e più marcato lo slancio: felice siatoma che prova a 
qual punto la ricordanza delle, calamità della” guerra 
civile fa sentire a totti il pregio d' un’ autorità «forte 
e paterna. 

Il Seoatus-consulto organico del 7 novembre ha 
consacrato di nuovo le basi della Costituzioue del 14 
gennaio 1852: perciò malgrado l'importanza della tras- 
formazione governamentale che s'è ora operata, le 
modificazioni che S. M. ci ha iocaricati di proporvi 
non sono nè gravissime nè moltissime, e sono, per la 
più parte, inspirate dall’ esperienza fatta da qualche 
mese in qua. 

Esse s' applicano ai diritti © prerogative dell’ Im- 
peratore, alla Famiglia imperiale, alla situazione del 
Senato, alle attribuzioni del Corpo legislativo. 

Noi avremo l'onore d' esporvele successivamente. 

L’art. 1 risolve una difficoltà di diritto pubblico 
più dottrinale che pratica. Tutti i Governi monarchici 
che si sono succeduti in Francia banno considerato 
come uo aitribato della poteaza sovrana il diritto 
d'accordar delle amuistie. Tutti hanno usato di questa 
facoltà. Essa non potrebbe, seoza gravi inconvenienti 
politici, essere contestata o negata al Capo dello Stato. 

La Costituzione dal 1804 conferiva all’ Impera- 
tore la presidenza del Senato, e stringeva per tal modo 
i viocoli che uniscono questo gran corpo al Capo dello 
Stato. Il progetto vi propone di ristabilire questa pre- 
rogativa, che aggiunge un muovo splendore all’ alta 
dignità di cui siete rivestiti. 

L'art. 6 della Costituzione del 14 gennaio dà al 
capo del potere esecutivo il diritto di faro i trattati 
di pace, d'alleanza, e di commercio. Quando la 
zione francese tratta con un' altra cazione, |’ Impe 
tore deve essere il suo solo rappresentante; questo di- 
ritto è scritto in tutte le Cosgituzioni monarchiche che 
hanno retto la Francia dopo il 1789. 

Frattanto un’ interpretazione imposta da esigenze 
parlamentarie aveva alterato quest’ alla attribuzione, 
€ ne aveva, per così di I’ esercizio alla 
sanzione del potere legi consacrato, in 
diritto pubblico, che le tariffe stabilite o modificate 
per via di un trattato di commercio non sarebbero 
definitive che dopo d'essere state convertite ia leggi 
dalle Camere, Co 

Così, il diritto costituzionale del ‘ano era leso 
indirettamente. La convenzione internazionale non era 
che condizionale, malgrado la ratifica del Principe. Il 
contratto era discusso, rimesso in questione innavai 
le Assemble la presenza e senza il concorso 

Essa poteva, in 
coltà così esorbilagte-è incompatibile colla 
dignità, dell’Itmpero; essa (rasloca il diritto senza pro- 
fitto delli nazione. Le stipulazioni doganali inserite in 


un trattato d’ alleanza sono quasi sempre dominate da 
alte quistioni politiche che il Capo dello Stato devo 
solo egli decidere. L’ {mperatore, difatti, illuminato 
dalle conferenze diplomatiche, può sempre apprezzare 
gl' interessi generali, politici e indust li de' due pa 
meglio che il Corpo legislativo, collocato neces 
mente ad un puoto di vista esclusivo, e innaozi al 
quale non sono rappresentati gl’ ivteressi dell’ altra 
nazione contraente. È dunque a ragione che il Go- 
veroo vi propone di dichiarare che i trattati di com- 
mercio portanti modificazione di tariffe avranno forza 
di legge pel solo fatto della loro promulgazione. 

L'art. 4 del progetto dispone che i grandi lavori 
d’utilità pubblica e le imprese d' interesse generale 
potranno essero ordinati od autorizzati da decreti im- 
periali. 
Cotali atti sono essenzialmente atti d’ alta ammi- 
nistrazione, Il potore esecutivo è restato fino al 1830 
investito di questo diritto scritto, segnatamente nelle 
leggi del 1807 è del 1810. Egli non n'è stalo spo 
gliato che da quelle del 21 aprile 1832 e 3 mag- 
gio 1841. Queste ultime leggi erano impresse dello 
spirito generale del tempo, che tendeva all’ invasione 
del potere parlamentaré sul potere esecutivo. Or, noi 
sappiam tutti qual confusione d’ idee e di diritti, qua- 
le disnervazione di totte le forze vive del paese, que- 
ste tendenze trassero seco. 

La rapidità e la semplicità d'azione son tanto 
indispeosabili per un gran paese quanto per un grao- 
de potere. 

La necessità delle forme legislative già rallentava 
di molto le grandi intraprese quando le assemblee 
erano in qualche modo in permanenza. Di quant i 
mai ha essa ritardato la creazione delle nostre ferrovie, 
a gran detrimento della prosperità e sicorezza nazionale! 

Adesso che la durata delle sessioni è ridotta a 
tre mesi, la lentezza sarebbe più marcata, e il pre- 
giudizio più qonsiderabile. 

D'altronde, il Goverao, isolato dalle passioni lo- 
cali che hanno ingenerato quelle lotte ardeoti di cui 
non abbiam perduto la ricordanza, che abbraccia con 
sollecitudine e con un esame complessivo i bisogni gene- 
rali del paese, è meglio situato per decidere così gravi 
quistioni con prontezza e imparzialità. 

| vantaggi di questa feconda iniziativa sono stati 
di già esperimeotati e raccolti. Egli è a grande sod- 
disfazione del pacse che immediatamente dopo il 2 di- 
cembre i più importanti lavori d' utilità pubblica, si 
lungamente reclamati, sono stati decreta 

Sotto questa viva impulsione, li, luoga- 
mente compressi dall’ incèrtezza dell'avvenire, si sono 
impegnati negli affari; la prosperità industriale e fi- 
nanziaria del pseso si è ricostituita. 

Contro questa devolazione fatta al potere esecu- 
tivo potrebbero essere sollevate due obiezioni, tratte, 
l'uva da ciò che le finanze del paese potrebbero es- 
sera imprudentemente impegnat: ’ altra dal rispetto 
dovuto al diritto di proprietà privata, diritto che i 
legislatori nom han creduto poter meglio onorare e con- 
sacrare che ponendolo nella scrio dei diritti pubblici. 
(Art. 26 della Costitozione del 14 gennaio 1852. ) 

Ma da ua lato, tutte le garanzio sono date alla 
fortuna del paese, perocché i decreti che ordinano 
questi lavori sono emanati nelle forme e colle  solen» 
nità del regolamento d' amministrazione pubblica, e i 

ri aperti per l'esecuzione sono sotto- 
ioae del Corpo legislativo nella sua più 
prossima sessione. 

Da ua altro lato, la disposizione che v' è proposta 
non è che un ritorno alla legge del 1810. E chi iguora 
che questa legge, le cui basi furono poste da Napo- 
leone 1 in una nota celebre scritta a Schoenbruno, 
ebbe per iscopo e per resul 
privata lo più sicure, garanzio è le più 


Ora queste garanzie attinto nell'intervento dell’ au- 
torità giadiciaria, aumentate dallo leggi del 1834 © 
del 1841 che confidano al giurì la fissazione dell’ in- 
dennità dovuta al proprietario spropriato, conservano 
tutta la loro potenza protettrice. 

L'art. 5 riconosce nell’ Imperatore il diritto di 
modificare per decreti imperiali il decreto del 22 mar- 
zo 1852 che regola i rapporti dei grandi poteri dello 
Stato fra loro, e col potere esecutivo, Questo decreto, 
che applica il meccanismo della Costituzione, non con- 
tiene che disposizioni puramente regolamentarie. Esso 
è l’opera del potere esecutivo; egli è aduoque da 
esso che devono esser fatte tutte le rettificazioni di 
cui l’ esperienza avrebbe dimostrato i vantaggi. 

Nondimeno, era utile prevenire, con una reda- 
zione esplicita, dei dubbii che potevan nascere perchè 
alla data del 22 marzo 1852, il Principe esercitava il 
potere costituente. 

Voi dovete, ai termini del Senatus-consulto del 7 
novembre, regolare la posizione della famiglia impe- 
riale. L’ Imperatore vi propone d' adottare, quasi Le- 
stualmente, le disposizioni della Costituzione del 1804. 
1 membri della famiglia imperiale saranno chiamati 
principi francesi. Il figlio primogenito dell’ Imperatore 
porterà il titolo di priocipe imperiale. Gli atti civili 
della famiglia saranno stesi dal ministro di Stato e de- 
positati negli archivi del Senato. Importa che i prio- 
cipi chiamati eventualmente all’ eredità attingano alle 
più sicure sorgenti la cognizione degli affari dello Stato. 
Perciò fin dall’età di 18 aoni essi diverranno membri 
del Senato e del Consiglio di Stato. 

( Continua.) 


( Moniteur. ) 
ALGERIA 

Il Moniteur Algerien del 20 corrente, che ci giun- 
ge per la via di Marsiglia, aggiunge alcuni dettagli 
interessanti sui fatti che han seguito la presa di Laghuat. 

Nella notte che seguì l'assalto, più di 400 uo- 
mini, che erano pervenuti a nascondersi nei giardini, 
vennero a deporre le armi. Il numero delle donne e 
de’ fanciulli risparmiati dalla generosità dei vincitori 
s'eleva al di là di 1,200. 

Si sanno le perdite crudeli che questo brillante 
successo è costato all’ armata. Il sig. generale Pellissior 
volle che le spoglie mortali del comandante Morand, 
del capitano Frantz degli zuavi, del teneote Costa dei 
Bersaglieri indigeni, e del maresciallo d’ alloggio d’ ar- 
tiglieria Millot riposassero sul teatro medesimo delle 
loro gesta. Tutte le truppe sotto le armi assisterano 
a questa cerimonia dell'estremo vale, e molti occhi 
s'inumidiron di lagrime quaudo il generale Pellissier 
pronunziò con voce commossa le parole seguenti. 

a Soldati, 

Alla gioia del successo si anisce un luogo rim- 
pianto, quand' esso è comprato col sangue di tali vit- 
time. E nondimeno, qual morte più gloriosa di quella 
che permette d’ iscrivere sopra un feretro: Morto per, 
l’onore e la patria? 

Per rendere omaggio a questi uomini eroici, al 
comandanie Morand,. la cui morte getta un riflesso sì 
nobile solla gloria paterna, al giovine e commovente 
capitano Frantz, al bravo tenente Costa, all’ impertur- 
babile, all’ intrepido maresciallo d’alloggio Millot col 
pito sul suo obice alla batteria di |breccia medesima 
in faccia al teatro del loro splendido valore. A siffatti 
soldati ci voleva una tomba siffatta. 

Tutti e quattro, riuviti sotto la medesima lapide, 
resteranno inseparabili ne' nostri rammgrichi e nelle 
nostre ricordanze. La loro memoria è al di sopra di 
ogni elogio. lo vi dirò solamente: soldati! imitiamoli, 
e sappiam morir come loro! » 

Dopo cotesto giorno abbiamo un’ altra morte da 
registrare, 

Il bravo capitano Bessiére del 1° degli zoavi, fe- 
rito gravemente il 3, all'attacco del marabutto di 
Sidi-el-Hadj-Aissa, è morto in conseguenza dell’ opera 
zione che avea subìto. Il suo corpo è stato deposto 
sulla breccia accosto a quelli dei suoi fratelli d'arme. 


BELGIO 
BRUSSELLES 24 Dicembre. 
LEOPOLDO ecc. ecc. 

Le Camere hanno adottato e noi approviamo quan. 
to segue. 

Art. 1, Chiunque, col mezzo di scritti, fogli 
stampati, imagini ed emblemi di qualunque genere, 
che siano stati affissi, distribuiti o venduti, posti in 
vendita o esposti agli sguardi del pubblico rà 
reso colpevole di offesa verso la persona dei sovrani 
© capi dei goveroi esteri , od avrà maligoamente offeso 
la loro autorità, verrà puoito di un imprigionamento 
di 3 mesi a 2 anni, e d'una multa di 100 a 200 fr. 

Nel caso di recidiva, previsto dall'art. 58 del 
codice pe il colpevole potrà inoltre essere inter: 
detto dall'esercizio di tutti o di parte dei diritti mea- 
tovati all'art. 12 del codice penale, per due anni al- 
meno, e cinque anni al più. 

Art. 2. Nino potrà allegare a mezzo ‘di scusa 
© giustificazione che gli scritti, fogli stampati , ima- 
gini od emblemi siano solameote la riprodazione?di 
pubblicazioni fatte nel Belgio od ia pa i 

Art, 3, | procedimenti giuridici 
tanto dopo ricbiesta del rappresentante del sovrano 0 
capo del governo che si crederà offeso. 

4 pece 


Tale richiesta dovrà indirizzarsi al ministro degli 


affsri esteri, e non dovrà unirsi ai documenti della 


accio del ministro verrà solamente rivisto 
nella requisitoria del pubblico ministero. 

Art. 4. Il procedimento indicato dagli articoli 4 5 
e 7 della legge 6 aprile 1847, verrà seguito pei do- 
litti pr dalla presente legge. 

La disposizione seguente, che sta in laogo del- 
l'art. ‘6 della s leggo 6 aprile 1847, è applica- 
bile ai medesimi delitti. 

L’accusato, arrestato in virtà dell'art. 5 della 
legge 6 aprile 1847, potrà ottenere di essere posto 
in libertà provvisoriamente sotto cauzione , indirizzaa- 
dosi alla corte d’ assise oppure al tribunale di corre- 
ziono del luogo in cui risiede la corte, ove la ses- 
sione sia chiusa. La cauzione da presentarsi verrà fis- 
ntraddittoriamente col pubblico ministero. Qua- 
lora v'abbiano circostanze attenuanti, la corte d' as- 
sise potrà modificare le penalità enunziate all'art. 4 
della presente legge, conformemente all'art. 6 della 
legge 15 maggio 1849. 

Art. 5. 1 procedimenti giuridici saranno prescritti 
dopo 3 mesi dal giorno in cui fu commesso il delit- 
to o da quello dell’ ultimo atto giudiziario. 

Art. 6. La legge 28 settembre 1816 è abrogata. 

Promulghiamo la presente legge, ordiniamo che 
sia munita del sigillo dello Stato e pubblicata per 
mezzo del Moniteur. 

Lacken, 20 dicembro 1852. (Mon. Belg.) 

ALTRA DEL 23. 

La fisica si è arricchita di una importantissima 
scoperta. Si pretende che la luce elettrica, che, come 
ognuno sa, è la più potente delle luci, diretta sopra 
certe parti del corpo umano, loro dà una trasparenza 
che permetto di distinguere chiaramente lo arterie, 
le vene ed i nervi, e di studiare le funzioni dei di- 
versi organi. Questa scoperta aggiunia a quella dello 
stetoscopo sarebbe di grandissima utilità per | esplo- 
razione delle perturbazioni dell'economia animale. 

(F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 20 Dicembre. 


Nella circostanza dell’ anniversario della nascita 
della principessa delle Asturie, la Regioa Isabella Il 
ha dato agli stabilimenti di beneficenza 30,000 reali 
(7,500 fr. ) oltre 10,000 reali (2,500 fr.) pei poveri. 

Il generale Blaser, che comandava in Navarra, è 
chiamato all'ispezione generale dell arma dei carabi- 
meri. Il generale Calonge è nominato capitan gene- 
rale della Navarra , ed il generale Barrenechea capi- 
tano generale di Burgos, io rimpiazzo del gen. Chacon 
dimissionario. Il general Lavina passa al comando delle 
isole Canarie e il gen. Linares di Butron è nominato 
comandante del campo di Gibilterra. 

— La Regina Isabella Il è interamente ristabilita 
della sua leggiera indisposizione. 

— La Gazette pubblica vari docomenti ufficiali, 
costatando la dimissione spontanea del signor Sanches 
Ocana dalle funzioni di sotto segretario al dipartimento 
delle finanze, rimpiazzato dal sigoor Joahio Peyro 
del Villar, la dimissione del signor Maqueira dalle 
funzioni di direttore del tesoro, al cui posto va il 
signor Landalva, e la nomina del signor Clemente 
alla direzione delle dogane. 

stato firmato il decreto per |’ incanalamento 
dell'Ebro, ovvero l'approvazione degli Statuti ra 
ficati dal consiglio reale. La giunta pegli azionisti ba 
dovuto già nominare la direzione dell’ intrapresa. 

— L'Accademia di Storia ha rieletto a suo pre- 
sidente il signor Francesco Martinez de là Rusa. 


(F. 5.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Dicembre. 

Il parlamento ha pubblicato uo documento che 
presenta i risultati del nostro commercio d’importa- 
zione colla Francia durante i quattro ultimi anoi. Il 
valore dichiarato dei prodotti ed oggetti manifatturati 
inglesi ed irlandesi importati in Francia nel 1848 è 
stato di 1,025,521 lire‘ sterline (25,637,025 franchi); 
nel 1849 di 1,951,269 lire sterl. ( 48,782,325 fran- 
chi ); nel 1850 di 2,401,956 lire sterl. (60,048,900 fran- 
chi ), e nel 1854 di 2,028,467 lire aterl. ( 50,711,573, ) 
franchi. Le importazioni della Fraacia furono, in va 
lori ufficiali, di 7,130,394 lire sterl e ( 178,259,850 
franchi ) cel 1848; di 8,177,075 lire sterl. ( 204,425,875 
franchi}-del 1849; di 8,454,193 lire sterl. (211,354,825 
franchi ) nel 1850, e di 80,083,112 lire sterline 
202,077,800 fraochi nel 1851. ( Times. ) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 14 Dicembre. 
La convalescerza del ro vien progredendò © il fe- 


lice parto della principessa non farà che accelerare il 
ristabilimeoto perfetto di S. M. 
ti fererno aveva ricevato nella mattina dal mioi- 
stro del re a Parigi la notifica dell’ avvenimento di 
S. M. l'Imperatore dei francesi. ti 
Altre eredenziali saranno spedite al conte di Lo- 
wenbhielo. (Medit. ) 


GERMANIA 
LA LEGA DOGANALE (ZotLvEREIN ) 

I fogli tedeschi recano che oramai sono ricompo- 
sto le cose dello Zollvereio, e che, mantenuta l'unione 
doganale di cui è capo la Prassia, si farà un trattato 
coll’Austria. 

L’Aostria è pertanto esclusa ancora da quell’anio- 
ne che formò per tanto tempo lo scopo de’suoi de 
deri, e mercè cui sperava non solo di trovare lar- 
ghissimo mercato alle sue fabbriche di Boemia e del 
Ducato, ma eziandio di ottenere nuova e maggior in- 
fluenza politica sull'Alemagna. 

Noa sarà discaro ai nostri lettori di avere alcuni 
ragguagli sull'esistenza dell'unione doganale germanica. 

La Prussia, non altrimente che tutti quasi gli altri 

aesi dell'Europa, era divisa per molte linee doganali, 
lo quali intercettarano le comunicazioni tra l'una e 
l'altra provin 
strano modo 
vince che pol Questa 
conformazione accresceva le difficoltà dogauali e le bar- 
riere. Colla legge del 26 maggio 1818 il governo pro- 
clamò la libertà dei commerci nell'interno del reame; 
ma questa legge, per le cause politiche che abbiamo 
accennato, rimaneva pressochè una vuota parola: divisa 
la Prada due parti distinte affatto, e che non hanno 
altra confànicazione fuorchè le strade militari, con ter- 
ritorii rinchiusi in dominii d'altri principi, e con ter- 
ritorii di principi indipendenti rinchiusi nei propri, 
non altrimente poteva tradurre in fatto l’idea della li. 
bertà della circolazione del paese, se non coll’ottenere 
la soppressione delle dogane dagli Stati che l'interse- 
cano in mille guise. Da ciò l’idea dello Zollvereia. 

Quiadi, l'anno dopo, proclamata la libertà di cir- 
colazione nello Stato, per couvenzione si abolirono le 
dogane esistenti sulla frontiera del piccolo principato 
di Schwartzbourg-Sondershausen, ed in seguito altri 
Stai accedettero alle proposte della Prussia. 

Essa si obbligava ad indennizzarli delle perdite 
che loro ne avverrebbero per la soppressione delle do- 
gane, assicurando ai medesimi sui proventi dello Zol- 
Ivereio ana quota proporzionale alla popolazione degli 
Stati. 

Ma lo Zollverein non incomiociò ad avere seria 
importanza che nel 1828 per l'accessione dell’ Assia 
Darmstadt, accessione seguita nel 1831 dall’Assia Elet- 
torale ; e solo da quell'epoca si poterono dir rimosse 
le barriere che impediva la circolazione fra le vario 
province della Prussia. 

In seguito s’univano allo Zollvercin il dacato di 
Baden ed il Wurtemberg, che già eransi collegati, c 
da ultimo la Baviera e la Sassonia. 

Nel 1845 lo Zollvereia aveva una popolazione di 
pressochè 30 milioni d’abitanti, e forse 140 milioni di 
rendita, 

Le leggi dello Zollverein sono fortemente protet 
trici. 

Accanto allo Zollverein prussiano l'Annover fun- 
dava (nel 1834) lo Steuerverein ( unione delle tasse ): 
ma staccatosene il Brunswick (nel 1836) fu ridotto 
ai soli Stati dell'Oldenbourg, dell'Annover e di Schaum- 
bourg Lippe con piccole frazioni di territorii prussiani. 

I due Meklembourg e le città anseatiche rimasero 
indipendenti. 

Lo scopo della Prussia è certamente quello di al- 
largare la cerchia dello Zollverein, perchè estende na- 
turalmente la cerchia della sua influenza politica, mas- 
sime poi avrebbe desiderio di aggregare lo Steuerverein 
e le altre città e Stati finora indipendenti, escludend 
tuttavia |’ Austria, perchè non è Stato abbasta 
germanico. 

L'Unione, mercè l’accessione degli Stati accennati, 
Quadagnerebbe la costa magnifica sul mare del Nord 
ed il corso intiero dell'Elba; il che vorrebbe dire che 
il suo commercio avrebbe i suoi veri e naturali sboc- 
chi e veicoli. 

Ma a questo punto la Germania si divide ancora. 
Paure e timori politici, paure e timori economici ven- 
nero in campo. Si volle l'ammissione dell'Austria che 
ia seguito si rifiutò; alcuni Stati, come il Wurtem- 
berg, la Baviera, la Sassonia speravano per l’accessione 
dell'Austria un contrappeso all'influenza prussiana; ma 
la Sassonia temeva furse troppo più la concorrenza dei 
manufatti austriaci, e parve che nicchi Lo Steuer- 
vercin non s'accomodava gran fatto alle tariffe protet- 
trici di Prussia, esso che vive di commercio di trasporto, 
e che quindi vuole libertà d'importazione e di espor- 
tazione, La Prussia tenne sodo all'esclusione dell'Austr 
perchè potenza, abbiam detto, non astanza germa- 

ica; e realmente dopo le rivoluzioni del 1848 avendo 
uito l'unità politica ed econumica ( Zollverabad ) 
dell'impero, il numero delle Popolazioni aon germa- 
niche soverchia. La Prussia tenne sodo all'esclusione 
dell'Austria ed al rinaovamento dello Zollverein ( che 
c ad ogni periodo di 12 anni), minacciando di non 
più ricomporlo, il che avrebbe singolarmente mutate 
le. condizioni economiche di tutta la Germa 

Di tutta l’attività mal coordinata e peggio diret- 
ta dei patrioti prussiani nel 1848 e di tutte le 
zioni democratiche, nissona Conquista ormai più ri- 
mane a quel regno, se si eccettua la cessione der pio- 
coli priocipati di Hohenzollera ; nè l'unione ristretia 
di Erfart, nè la grande associazione doganale germa- 
nica; e questo stesso Zollvereia così necessariò è così 
oppagnato ! Effetto delle improntitadini! ‘ 
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Ora, e l’abbiam detto da bel riacipio, la lite pare 
vicina ad uno scioglimento: lo Follecrcia rà rico. 
stituito, ed un trattato conchiuso coll’ Austria, in cui 
le sarà concessa qualche diminuzione di tariffa, forse 
riconosciuta una grande associazione postale germanica, 
forse anche accordata l'unione delle strade ferrate, 
Certamente non cessa l'antagonismo per ciò fra lo 
duc potenze, anzi crescerà: intanto non sarà fuor di 
luogo il considerare come l'aver la Prussia abbando- 
nata quella linea di politica moderata e prudente che 
aveva finora seguìta, abbia mancato poco da farle per- 
dere quell’ influenza che ogni giorno s’accresceva in Ale- 
magna, e quiadi come sia utile il ricordare la massima 
di quel savio «che i grandi e durevoli Stati si fon- 
dano a poco a poco. » ( Patria. ) 


BAVIERA 


MONACO 21 Dicembre. 

Sua Macstà il Re imprenderà ai 27 corrente un 
viaggio per l’ Italia. La durata dell'assenza non è an- 
cora decisa, 

— lo seguito sd un dispaccio telegrafico giunto 
da Berlino, il ministro presidente fece trasmettere ai 
diversi ministri l'invito d’intervenire ad una confe- 
renza ministeriale nel ministero degli esteri. La con- 
ferenza durò brevi istanti e sembra che si abbia de- 
ciso soltanto di portare l’ oggetto da discutersi dinanzi 
al consiglio ministeriale che fu stabilito per il pros- 
simo giorno sotto la presidenza del Re. Credesi cho 
si tratti del pronto scioglimeoto di questioni impor- 
tantissime messe in campo a Berlioo. Terminata la 
conferenza fa telegrafata istantaneamente a Berlino, 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Dicembre. 

Una patente imperiale del 3 dicembro 1852, 
operativa pe’ Dominii della Corona dell’ Austria al di- 
sopra ed al disotto dell’ Enos, di Salisburgo, della 
Stiria, Carinzia e Carniola, di Gorizia e Gradisca, 
dell’ Istria, di Trieste, del Tirolo e del Vorarlberg, 
della Boemia, della Moravia e Slesia, della Gallizia 
con Cracovia, e della Bucovina , ha, come già di- 
cemmo, pubblicato una nuova legge forestale, che 
avrà vigore, cominciando dal 1° gennaio 1853. Le 
disposizioni più essenziali di essa, sono le seguenti: 

Le foreste sono distinte in foreste imperiali, iu 
boschi comunali, ed in boschi privati. 

Nessun fondo boschivo può essere sottratto, senza 
licenza, alla coltivazione del legname, nè può essere 
impiegato in altri oggetti. Porzioni di bosco, di re- 
cente diboscate, deggiono essere di nuovo ridotte a 
bosco, per le foreste imperiali e comunali, entro 5 
anni al più tardi. Pei boschi privati, possono essere, 
secondo le circostanze, accordati termini più lunghi. 
Nessun bosco può essere devastato, vale a dire, ri- 
dotto in modo da danneggiarne, o renderne del tutto 
impossibile la futura coltivazione a legname. È proi- 
bito operare in un bosco, in modo che il hosco vicino 
sia palesemente esposto al pericolo di danneggiamenti 
boschivi. Le contravvenzioni relative sono punite con 
multa, da’ 20 fino a’ 200 fiorini. Boschi aggravati da 
così dette servitù boschive, deggiono essere, non solo 
conservati, ma anche durevolmente mantenuti, in modo 
corrispondente di esercizio. Il pascolo ne’ boschi non 
può essere esercitato nelle porzioni di bosco, destinate 
a propaggine, nelle quali il bestiame da pascolo sarebbe 
nocivo all’esistente ed al futuro pullolare del legname. 
Nelle altre porzioni di bosco, non può essere condotto 
al pascolo maggior b-stiame di quello, che vi si trovi 
il necessario nutrimento. Strame , in quanto consiste 
in foglie cadute o musco, non può essere raccolto se 
non con rastrelli di legno, e non è permesso raschiare 
o levare con essi anche la terra. Raccogliere rami, 
ov è usitato, può. aver luogo ne' siti da taglio. Secondo 
disposizioni speciali, i possessori di boschi, aggravati 
da servitù boschive, deggiono assegnare agli aventi dl- 
ritto ciò che loro compete, sia in legname, sia in istra- 
me, dopo avutone precedente avviso, ed a tempo op- 
portuno, e deggiono munire le superficie riservate di 
seguali corrispondenti. Il giorno. ed. il sito dell'asse. 
gnamento, e la seguita separazione delle superficie ri 
servate,, deggiono essere opportunamente fatti conosce- 
re agli aventi diritto, da'possessori de’boschi, mediante 
i capi del Comune. Ove la richieda il riguardo per 
le piante novelle, la raccolta delle legne dee seguire 
in autunpo, od in inverno, in tempo di neve, e dee 
seguire senza. ritardo il lavoro ed il trasporto del le- 
goame del taglio. Pel rimanente, il legname può es- 
sere raccolio soche in primavera ed in estate, ma al- 
lora dev essere trasportato dal bosco ,. al più. tardi 5 
avanti che cominci la prossima primavera. Tutti i pro 
dotti de'boschi deggiono essere portati. fuori del bosco, 
per istrade o vie durevoli, od. altrimenti opportune, 
da. indicarsi da’ possessori de'baschi. Boschi comunali 
io regola, non deggiono essere ripartiti. Le Autorità 
politiche deggiono generalmente sorvegliare il tratta- 
mento de’boschi de’loro Distretti. Il poriare per. acqua 
il legname slegato, ossia il così detto firlo. gpazzare, 
ed il portare su. zattere legname legato o slegato, col- 
l’aiuto di apposite zattere, e l’èrigere- opere. apposite 
per far guazaare il legname, abbisognano di licenza 
speciale, 


Dee procedersi con severo riguardo nel far fuoco, 
o dell'uso di oggetti, che portano seco pericolo d'in- 
cendio, ne'boschi e vicino ad essi. Chiunque trovi nel 
bosco, o vicino ad esso un fuoco abbandonato o noo 
ispentò, è obbligato possibilmente a spegnerlo. Tutti 
gli abitanti de’ siti circostanti possono essere eccitati 
da'possessori del bosco, dal personale forestale, o dal- 
l'Autorità locale, a concorrere ad estinguere l'incendio 
di un bosco. Dee aversi sempre occhio attento al dan- 
neggiamento de’ boschi, per parte degl iosetti. I pro- 
prietarii de'boschi, od il personale forestale, che si ac- 
corgono di tali danneggiamenti, se non bastano i ri- 
medii impiegati a toglierli, e quando debba temersi 
che anche boschi v possano essere infetti da tal 
male, sono obbligati a farne tosto denuncia all’Auto- 
rità politica, sotto la comminatoria di una multa da’5 
fino a'50 fiorini, m. di c. AI personale dell’ Ammini- 
strazione forestale è aggiunto un personale adattato 
di difesa e d'ispezione, secondo l'uso del paese, Il 
personale forestale non può far uso delle armi, se non 
nel caso di giusta e necessaria difesa. In quanto non 
sieno applicabili le prescrizioni penali generali, i fatti, 
dichiarati contravvenzioni forestali, sono da punirsi a 
seconda delle circostanze aggravanti o miliganti, o con 
semplice ammonizione, o coll'arresto da uno fino a 
quattordici giorni, o colla multa da'5 fino a' 50 fio- 
rivi m. di c. Se viene spiuto bestiame, in modo non 
autorizzato, negli altrui boschi, e se il bestiame vi 
cotra per altrui disattenzione, il proprietario del bosco, 
o chi lo rappresenta, non è in regola autorizzato sd 
ucciderlo, ma può scacciarlo con forza adattata: e se 
non ha sofferto daono, ha il diritto di pignorazione 
privata su tanti capi di bestiame, quaoti bastino ad 
indennizzarlo. Il pastore, per avventura proposto al 
bestiame, può essere obbligato ad allootanar!o senza 
ritardo. Chi si fece reo di un'azione punibile contro la 
sicurezza della proprietà di un bosco, dee pienamente 


indenvizzare il danneggiato possessore del bosco, e dee , 


quindi abbuonare, noa solo il valore del prodotto, per 
avventura sottratto, ma beo anco la perdita indiretta, 
cagionata per la turbazione o per la minorazione della 
facoltà produttiva del bosco. 

Non ostante che l'attività della legge cominci pro- 
priameute col 1° gennaio 1858, essa è però fin d'ora 
applicabile, in quanto da essa certe azioni determinate 
sieno dichiarate punibili, quando però le nuove pre- 
scrizioni mon pronuocino pena più grave di quelle, 
che avevano finora vigore. ( Corr. austr. lit. ) 

ALTRA DEL 23. 

Fu superiormente approvata l'istituzione d’ una 
società agraria friulana colla sede a Udine. 

— A Korolowka nella Galizia è da nuuvo scop- 
piata la peste bovina. 

— Alla vigilanza della polizia di Pest riusci da 
nuovo di scoprire un falsario. É questi un calligrafo 
della Franzenstadt, il quale già anteriormente fu pro- 
cessato e condannato per falsificazione di banconote. 
Ora consta che dal febbraio dell’anno spirante si ab- 
bia dedicato all’ imitazione di cedole da dieci fiorini 
della nuova (V.) forma, disegnandole a mano libera 
e con molta fatica e abbastanza successo, e raschiando 
prodaceva i segni ad acqua. Una donna dicesi aver 
messo in corso i falsifican, di cui se ne rinvennero 
alcuni durante la perquisizione domi 

— I bilanci della i. r. commissione per |’ orga- 
nizzazione delle guardie di negozi circa gl’ introiti e 
le spese per l’organizzazione e mantenimento del cor- 
po mentovato, dimostrano colla fine d’ ottobre un at- 
tivo di 20,310 fior. 47 car. e un passivo di 20,260 fior. 
36 car. Il prospetto dei servigi prestati dalle guardie 
dei negozi dal 1 novembre 1851 al 31 ottobre 1852 
addimostra i segueoti risultati. Negozi trovati aperti 
186, finestre 176, lucchetti 213, finestre di caoti- 
ne 40, portoni 52; furono arrestate 52. persone per 
ubbriachezza, 46 sospette, 6 per offeso alle gaardie, 
2 per furto, 2 per commercio girovago illegale, 5 per 
turbazione della pubblica quiete, 20 per, mancanza 
di tetto ; inoltre furono dalle dette guardie denunciati 
due incendii e 19 lumi accesi. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
KALISCH. 14 Dicembre. 

Nessun caso di cholera essendosi presentato ulti 
mamente a Varsavia, il general maggiore Gorlow ca- 
po della polizia ha di nuovo proibito. di fumare in 
istrada, la qual cosa era stata permessa durante il cholera. 


(F.T.) 


IMPERO OTTOMANO: 
COSTANTINOPOLI 18 Dicembre. 
Oltro le truppe regdlari poste sotto il comando 


di Omer pascià furono chiamati sotto le a 10,000 
redif (landwebr)., 6000 bascibosuk (volontari irregolari 
albanesi, onde agevolare il successo delle armi otto- 
mane negli angusti paesi del Montenegro. Inoltre i 
Musulmani. dell’ Erzegovina e dett' Albania, che per 
la loro vicina posizione hanno maggiormente a sof. 


tivo. dell'imposta. e della le 
uoa. petizione. al Governo a dare 1000 volontari ar- 


mati per. combattere contro il Montenegro; e a tal: 


nopo esso.chiede-una sovvenzione di danaro e muai- 


militare, si obbligò, iu: 


zioni. Qui si atteode con grande ansietà, specialmente 
fra gli Slavi, il priacipio della battaglia nel Monte- 
negro. Uua voce sparsa testò , la quale però abbiso- 
gna ancora di conferma, riferisce una nuova incursione 
de' Mootenegrini ne) territorio ottomano. Un castello, 
2 città, 20 villaggi sarebbero caduti nelle mani dei 
vittoriosi Mootenegriai, i quali vi avrebbero ucciso 
tutti i Musalmani. ( Triest. Zeit.) 
DARDANELLI 9 Dicembre. 

Alle tante disgrazie che già vi anounziai nelle 
precedenti mie, successe in mare nella malaugurata 
notte del 26 trascorso ottobre, diverse altre si ag- 
giungono più o meno interessanti, accadute nella 
stessa notte, oltre parecchie che di tanto in tanto si 
fanno sentire, che datano da epoche diverse. Fra le 
prime vi dò a cognizione che la bombarda ottomana 
Panaghia , capitan Giorgio Giovanni, di chilò 5000, 
si perdette all’ isola di Lemnos, e si è ridotta in pezzi 
in un batter d'occhio. Aggiungete un brigantiao au- 
striaco, di chilò 8000, che dovette sbarcare tutto il 
suo carico sul lido della stessa isola, dopo essersi 
aperto a considerabili vie di acqua, ed il brigantino 
russo comandato dal capitano (Giorgio Triandafilo , 
della portata pure di 8000 chilò, che si perdette to- 
talmente sulle medesime coste nel mentre che caricava 
dell'orzo, e ne aveva preso porzione del carico. In 
Sammatrachi nella stessa notte veniva ridotta in pezzi 
una bombarda ottomana comandata dal Haggs Varthe- 
mali, che trovavasi all’ ancora. 

Nella giornata del 10 novembre venivano get- 
tati sugli scogli che circondano l'isola gi Tenedos i 
due brigantini elleni Gabriele, capitan Licuberio Fi- 
lippo, carico di granone, da Galatz “per Inghilterra , 
della portata di 270 tonnellate; ed il Paolina, capi- 
tano Chiparissi, di tonnellate 141, carico di segala, 
da Galatz per Trieste. Il secondo si salvò dopo aver 
provati dei gravi danni, sia nel corpo del bastimento 
che nel carico. Il primo trovasi ancora a Tenedorpresso 
a poco alle medesime condizioni. 

— Nella giornata del 25 dello stesso mese, il 
bark inglese Mary Henzel, capitaneggiato da Henry 
Velace, proveniente in zavorra da Venezia, investiva 
alle Tacche Bianche. Con molto stento e spesa questo 
naviglio venne rimesso a galla pel concorso unito di 
due vapori rimorchiatori inglese e russo Crescent e Woods. 

Nella stessa giornata naufragò in Acbasc, fra 
Gallipoli e Nagarà, il brigantino russo Tre sorelle, 
capitano A. Taniotti, carico di granone, proveniento 
da Galatz per la vostra isola. Il bastimeoto andò in 
grao parte ia pezzi, ed il carico nella massima parte 
avariato si vende giornalmente sl pubblico incanto. , 

Nella notte del 29 novembre investi sugli scogli 
di Tenedos il brig. aust. Sono fratelli, cap Giuseppe 
Vicevich, carico di segala, da Galatz per Inghilterra. 
Il corpo veone salvato in assai critico stato; ma il ca- 
rico in grao porzione fu sgraziatameote avariato. 

Nella stessa notte una bombarda ottomana carica 
di sale ebbe la medesima sorte. 

Una scuna inglese, carica pure di cereali da Ga- 
latz investì sotto Troja due giorai sono. Dicesi che 
il naviglio abbia sofferto delle notabili avarie; così 
successe ad un altro barco, che ancora non si sa se 
sia ottomano od elleno, investito fra Gallipoli e Na. 
garà sulla costa d' Europa. Pare che questo ultimo 
si trovi in critiche posizioui. 

Il primo del correute mese col vapore francese 
Alerandre giunse da Genova il console sardo dei Dar- 
davelli sig. Giorgio Chabert, dopo aver dimorato ia 
Piemonte per più di due mesi. Il sig. Chabert fu ac- 
colto dal ministero in Torino"con molta distiazione , 
attesi i segnalati servizi da lui resi alla propria mis- 
sione sia in Costantinopoli che altrove. 

11 2 giunse da Alessandria il vapore egiziano Asciut 
carico di pellegrini. L’ Asciut questa mattina, dopo 
avere avuto la libera pratica, si mise in rotta per la 
capitale. ( Medit. ) 


INDIA 

I giornali di Bombay 17 nov. e di Calcutta în 
data del 6 p. recano pochi fatti novelli. Il Bombay-Ti- 
mes, preudendo.a parlare di nuovo della presa di Pro- 
me, ne trae argomento a biasimare il modo con cui 
fu. condotta la guerra contro i Birmani. Egli censura 
parecchi particolari di quel fatto d'armi, come l'aver 
spinto innanzi i piroscafi più grandi prima dei minori, 
e operato lo sbarco con piccole cannoniere scaz’ aver 
sgomberato antecipatamento la riva colle grosse arti- 
glierie dei battelli a vapore ecc.; le quali negligenze 
avrebbero potuto , a parere di quel gioraalo , riescir 
funeste alle truppe ioglesi se il nemico si fosse mo- 
strato più perseverante. Iatanto si dico generalmente 
che le acque dell' Irrawaddy siansi abbassato sì i 
provvisamente e con tale intensità che i piroscafi grandi 
dovranno rimanere a Prome ancora per otto mesi; 0 
ciò pure dà motivo a lagoi degli oppositori del geno- 
rale Godwin, i quali non sanno concepire come gl’In- 
glesi, che conoscono da trent'anni quel fiume, siansi 
lasciati sorprendere a questo modo, non senz' osservaro 
che se si fosse conservata Prome quando fu presa per 
la prima volta (il 7 luglio ), gl’Inglesi sarebbero en- 
trati ad Ava ,.e ormai la guerra avrebbe fine 
con-loro soddisfazione. Di tutti questi errori s'iacolpa 
il governo centrale, accusandolo di affidare il comaudo 
delle truppe anglo -indiane ad uomini ormai ioetti al' 


servigio, e di lasciare nell’inazione gli ufficiali giovani 
ed esperti di questo genere di guerre. — Il generale 
Godwio, che ritorno a Rangua tosto dopo la presa di 
Prome avvenuta il 9 ottobre, era nuovamente partito 
per risalire il fiume con ana seconda divisione di 
truppe. 

Fu già anounziato che il figlio del famoso gene- 
rale birmano Bandula si diede io potere degl’fiaglesi 
unitamente alla sua famiglia, e così pure l’ex gover- 
natore di Rangun. Ora si ritiene per certo che altri 
ufficiali birmani imiterebbero il loro esempio, purchè 
gl’inglesi tentassero una dimostrazione bastante a of 
frir loro un pretesto di abbandonare il campo, giacchè, 
almeno a detta d'uo giornale di Bombay, essi perte- 
cipano, a questa guerra più per timore di essere puniti 
che per loro volontà. Del resto non si dubita punto 
che il Pegù verrà incorporato quanto prima, e se ciò 
non è avvenuto siuora, sarebbe da attribuirne la colpa 
agl'impiegati subalterni del governator generale, cho 
rendono vana la sua energia —Nella frontiera del Pen- 
giab regnano tattora vive turbolenze, è le truppè sono 
io marcia per reprimere i capi riottosi. 

Riguardo la spediziooe contro Huzarah, nella fron- 
tiera Nord Ovest, si legge nel Lahore Chronicle: Il 30 
ottobre dovevano partire da Roul Pindi per Huzarah 
due pezzi di artiglieria, il 16.° reggimento di caval- 
leria irregolare e un reggimeoto indigeno, comandato 
dal capitano Mackean. Lo scopo di questa spedizione 
è, a quanto credesi, di ricondurre al dovere il Saiuds 
di Khagar, di rimettere Jebandad Khan nel suo forte 
Sciunghì alla frontiera, toltogli dagli Husunzai, e di 
punire quella tribù per l'assassinio de' sigoori Carne 
© Tapp. Quelle forze procederanno direttamente verso 
la valle di Pukli; le gperazioni saranno eseguite sol- 
lecitamente, giacch'esse nun potrebbero aver luogo 
dopo il 10 dicembre. 

Gli Scinde News del 5 novembre ancunziano che 
Dost Mabomed parti da Candahar per Cabul, essendo 
riescito ad assestare in modo favorevole a lui le ver- 
teoze con suo fratello Kobun-dil-Khan , reggente di 
quella città, ed avendo dato ai Ghilzies un capo da 
esso scelto. Le cose procedono in modo assai favore- 
vole per il vecchio emir, ma si teme che i Ghilzies si 
ribelleranno nuovamente tostochè parrà lore opportuno 
di farlo. ( Oss. Triest. ) 


ERICA 


NUOVA LONDRA. 

Ultimamente i cattolici della città di New London 
furono spettatori della pubblica ricezione di un con- 
vertito nella sa Cattolica dal Rov. sig. Leviban. 
Il convertito è un certo sig. Clarke nativo Inglese. Dopo 
la comunione il neofito accostossi a pié dell’ Altare: 
allorchè il Sacerdote ve lv ricevette un silenzio pro- 
fondissimo vi prevaleva in tutta la Chiesa mentre che 
il sig. Clarke con voce chiara e distinta lesse la 
professione di fede prescritta dalla Chiesa Cattolica. 
Finita la cerimonia, egli ricevette la Santa Comu- 
nione dalle mani del Rev. sig. Leniban con un fervore 
che fece spargere moltissime lagrime, però di gioia. 


COLONIE FRANCESI. 

Alcune corrispondenze di Port-Louis del 6 otto- 
bre recano come probabile la prossima composizione 
degli affari di Madagascar e l’ apertura dei porti im- 
portanti dell’ isola al commercio, Il giovane principe 
regnante fha spedito alla costa tre messaggeri per 
avere a Tamatave una conferenza col dottor Johns 
inglese. Avendo questi portato seco delle Bibbie, la 
conferenza non ebbe luogo. Pure è cosa positiva che 
il regnante principe vuol trattare cogl’ inglesi, e ri- 
mettere le cose sul piede in cui erano in tempo di 
suo padre, Radanîà (F. F.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 26 Dicembre. 

Nulla d'officiale ancora, dice la Patris, circa la 
composizione del nuovo ministero inglese. Pure è evi 
deute che il componimento ministeriale è definitivo 
quanto alle persone che debbono entrare nella nuova 
amministrazione; @ vi rimane solemento qualche pun- 
to da regolare nella distribuzione dei portafogli. 


ANNUNZI LETTERARI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecco dunque come si compone il ministero. 

Lord Aberdeen sarà capo del gabinetto col titolo 
di primo lord del Tesoro. 

Lord Johu Russell piglierà il portafoglio degli 
affari esteri, e sarà incaricato di condurre i dibatti- 
menti nella Camera dei Comuni. 

Lord Palmerston accetta il portafoglio dell'interno. 

Le funzioni di cancelliere dello Scacchiere , di 
primi lord dell’ammiragliato 6 di presidente dell uf- 
fizio del controllo, sono riservate a sir James Grabam, 
sir Carlo Wood e al sig. Gladstone. 

Gli altri portafogli avendo meno importsoza po- 
litica, saranno distribuiti teneodo conto delle influen- 
ze personali cui il servizio pubblico ha generalmente 
poca parte. 

ALTRA DEL 27. 

Il ministero Aberdeen è costituito e si è presen- 
tato alle due Camere del Parlameato nella seduta 
del 27 dicembre. (FL) 


PARIGI 29 Dicembre. 


Allo ore 3 pom. dei 28 S. M. l'Imperatore, di 
ritorno da Compiégne, è arrivato alla stazione della 
strada ferrata del Nord; essa era tutta ornata di ban- 
diere e trofei; diverse autorità civili e militari, come 
pure vari impiegati di quell’ amministrazione trova- 
vausi a ricevere la M. S. — Nello scendere di carroz- 
28 l'Imperatoro dava di braccio a lady Cowley, e lo 
seguivano il principe Napoleone, lord Cowley, il si- 
guor Drouyo de Lhuys, il sig. Rothschild , ed altre 
persone distinte. Uscendo dalla stazione S. M. fu sa- 
lutata dai vivi applausi della moltitudine accorsavi. 

— L'Imperatore informato che per un gravo ac- 
cidente sopravvenuto alla macchina di un opificio di 
Mootatairo (Oise) quei lavoranti sarebbero condannati 
all'ozio per parecchi giorni, si è affrettato a spedire 
loro il soccorso di 3000 franchi, ai quali ne ha ag- 
giunti 1000 il Ministro dell'Interno. 

Anche nell’ Ospedale dei fanciulli S. M. si è de- 
goata di mandare un soccorso per solenaizzare il gior- 
no di Natale. 

— Il Consiglio generale della Banca, nella sua 
seduta del 27, ba fissato a 60 fr, per azione il div: 
dendo del 2° semestre di quest'anno. (Moniteur. ) 


VIENNA 29 Dicembre. 

Il dividendo delle azioni della Banca sarà que- 
st' anno commisurato dalla direzione con fiorini 75 e 
per tale ammontare sanzionato dall’ amministrazione 
dello Stato. 

— Questa cassa di risparmio ha deciso che per 
ogni mutuo che oltrepassa la somma di 1000 fior. sia 
da estendersi un atto notarile. Nei mutui inferiori 
la detta somma, la direzione dell’istitugo or detto si 
riserva la decisione se o meno sia necessario un atto 
notarile. ( Corr. Ital. ) 

VERONA 30 Dicembre. 

Oggi alle ore 3 pom. giunse in questa regia Città 
col suo seguito proveniente dal Tirolo S. M. il Re 
Massimiliano di Baviera che viaggia sotto il nomo di 
Coate De Werdenfels, e discese all’ albergo reale del 
Grande Parigi. ( Foglio di Verona.) 


BORSE 
Parigi 29 Dicembre. 
Quattro @ mezzo per cento 105 13. 
Tre per cento 81 10. 
n __m________mre_——— 
ARRIVI 

DaL gIonvo SI DICKMRRE AL GIORNO 4 GENNAIO. 
Biondi Eugenio, di Toscana, Possidente, da Livorno. 
Campana Enrico, di Bologna, Viaggiatore, da Livorno. 
De Fitz James, di Parigi, Duchi 3 
De Tivoli Cesare, di Pisa, Maestro di lingue, da Livorno. 
Du Temple de Cheorigny, di Francia, da Firenze. 
Ferrari Corbelli A., di Modena, Possidente, da Livorno. 
Fazano Tommaso, di Napoli, Proprietario, da Nupi 
Fraser G., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Faccini Edoardo, di Austria, Agente, da Napoli. 
Giovannini Luigi, di Firenze, Frchitetto, da Livorno. 
Giberne Maria, d'Inghilterra, Proprietaria, da Livorno. 
Hill Davenport, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno, 
Lavioillo Francesco, di Francia, da Livorno. 
Lafond Stefano, di Francia, Avvocato, da Firenze. 


del vig. Regol. 1 
di adiro la 
ventario, 


| t'Amoro Paolo, di Napoli, Argentiere, da Napoli. 
Legrand Davenier G., di Francia, Giudice, da Firenze. 
Magyar Enrico, di Austria, da Livorno. 
Nicol James, d'Iughilterra, Proprietario, da Livorno. 
Nord Linger, di Vienna, Proprietario, da Napoli. 
Pirch, di Prussia, Barone, da Livorno. 
Pitner Frans, di Austria, da Livorno. 
Ricci Fol 0, di Sardegna, Barone, da Livorno. 
Rocca Antonio, di Austri Livorno. 
Stawiski, di Rnssia, Proprietario, da Livorno. 
Teatman Enrico, di America, Proprietario, da Livorno. 
Temple, di America, Proprietario, da Genova. 
Vernon Carlo, di Sassonia, Pittore, da Livorno. 
Zuapnetti Antonio, di Padova, Comico, da Napoli. 
DAI GIORNO Î aL GIORNO 2 GENNAIO. 
Buckley Gio., d'Irlanda, Ecclesiastico, da Dublino. 
Cristiano Antonio, d'Ischia, Sacerdote, da Terra 
Cormann Eugenio, del Belgio, Meccanico, da Mi 
Lempriòro G., d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Nobler Luigi, di Amburgo, Negoziante, da Terracina. 
Nolli Andrea, di Austria, Possidente, da Livorno. 
Secreti Giulio, di Forlì, Studente, da Livorno. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 3I picrmarR AL GIORNO Î GENNAIO. 
Bonnafus F., di Francia, Possidento, per Napoli. 
Gourtits Carlo, di Francia, Sacerdote, per Gerusalemme. 
Maris L., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Moresca Mariano, di Regno, Canonico, per Napoli. 
Pretet L., di Frandia, Religioso, per Tolone. 

DaL gionno 1 aL cionno 2 GENNAIO. 

Diotallevi A., di Rimini, Vice-Console, per Napoli. 
Havisand E., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Heplkcins Riocardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Waner Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 


BELLE ARTI 
I giorni destinati a ricevere le opere nelle sale 
alla Piazza del Popolo, per l' esposizione della Società 
degli amatori e cultori delle belle arti, sono il 7 e 8 
del corrente gennaio, e non già l'8 e 9 come per 
equivoco fa annunciato nel precedente numero. 


Siamo invitati a pubblicare il segaente 
AVVISO 

Si notifica che a richiesta di alcuni concorrenti 
si è determinato di prolungare il termine fino a tat- 
to giugno prossimo per l'esecuzione delle due messe 
origioali per uso delle chiese cattedrali e parrocchia- 
li dell’ Ioghilterra col premio di sessanta lire sterlioe 
(franchi 1500), ilcui avviso e particolarità furono già 
pubblicate nel Giornale di Roma nel dì 2 Agosto 1852. 

I Signori Burns e Lambert 17. Portmant Street 
in Londra possono dare ulteriori schiarimenti su ciò. 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA DI ASSICURAZIONE 
ASSOCIAZIONE A MUTUA UTILITA 
AVVISO 

L'articolo 29 dello Statuto prescrive che i Soci 
debbano far tenere alla Direzione centrale in Roma 
entro il mese di Geonaio di ciascun anno con fede le- 
galizzata dal Parroco la prova della esistenza della 
persona, sulla testa della quale sia posto il contratto 
a multar interesse. 

La sudetta Direzione nel rammentare ai signori 
Soci che hanno contratti in corso, l'obbligo che loro 
incombe, ricorda ancora che aon adempiendosi a tale 
prescrizione si esporrebbero alle conseguenze stabilite 
nello Statuto sopracitato. 

La utilità di siffatta istituzione venoe provata col 
bilancio emesso dalla Società nel prossimo passato me- 
se di Agosto a tatto l'anno 1851; i rilevanti utili 
che presentava a favore dei superstiti, non ostante 
le passate vicende, possono lusingare i padri di fa- 
miglia o chiunque altro desideri procurarsi o procu- 
rare ad altri dei forti capitali con piccoli sagrifici an- 
che annuali. 

La fidacia che la privilegi: Società gode ge- 
neralmente; la regolarità con la quale trovasi ora im- 
piantato questo ramo: e la maggiore utilità che può 
risultaroe a vantaggio degli associati ove il numero 
di essi sia maggiore, danno lusioga di vedere con- 
correre molti a tali associazioni. 

Dagli Oflici della Direzione in Roma il 2 Genna- 
io 1853. 


Il Segretario Gi le Luici VIVIANI 


legnatamente quello Ù 
{a eredità col beneficio dell’ In- 
‘erva di qualsivogliano altri di- 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Nella libreria Bonifaz! in Piazza di Venezia 
num. 404 Venerdì 7 Gennaio corrente avrà prio- 
cipio la vendita per auzione pubblica di una scelta 
libreria eradita ed ecclesiastica, appartenuta ad Il- 
Jostre e Rev. Canonico di Ciltà di Castello de- 
fanto, e nello stesso negozio si dispensa il catalogo. 


AVVISI 


Li negozianti francesi di vini forastieri ia Piax- 
2a di Sciarra n. 237 e 238, il giorno 34 Dicem- 
bre p. p. rinvennero nel detto negozio alcuni Boni 
dii carta-moneta; chiunque l' avesse smarriti potrà 
dirigersi ai medesimi che dietro gli opportuni sohia- 
Fimenti, sulla qualità e quantità di detti Boni, gli 
verranno restituiti. a 

. 


Nel giorno 7 corrente allo ore 2 pomeridiane 
nella casa Piazza S. Niccola a Cesarini n. 53 si 
procederà all' Inventario de' beni spettanti all’ ere- 
dità di Gregorio Giardini morto li 13 Dicembre ul- 
limo con Testamento pubblicato In atti del sotto- 
scritto Notaro. A forma del $. 1548 del Reg. leg. 
si deduce a notizia del Pubblico. 


Roma 3 Gennaio 1853. 
Ant. Torriani Not; 


detta, defunta , nella 


casa in Via di Monte Vecchio nu@. 6. E ciò 
tolti gli effetti contemplati "nel $$ 1590 0'teg: 


rilti se, e come di ragione competenti. 
Roma 3 Gennaio 4853. 


Francesco Dori Not. di Collegio. 


Nel giorno di Lunedì 10 corrente mese allo 
ore 9 antimeridiane in punto, nella casa in Via 
Scanderbech n.51 col ministero dell’ infrascritto 
Notaro, e coll’ opera dei rispettivi periti ; si darà 
principio al legale e stragiudiziale Iaventario doi 
beni ed effetti tutti lasciati de Paolo Marani mor- 
to in Roma li 24 Dicembre p. p., e ciò ad istan- 
na del di lui figlio ed erede testamentario signor 
Pietro Maranì a termini del Testemento sperto ia 
atti dell' infrasoritto Notaro, 6 sotto tutte le riser- 
ve di ragione e di legge, ed n senso dol S. 41548 
® veg. del vig. Regol. leg. © giud. 

Roma 4 Genusio 1853. 

Giacomo” Fratvochi Not. di Collegio. 


Ad istanza della sig. Geltrado Forti in Ma- 
sini benestante domio. Via Coronari n. 233, rapp. 
dal sig. Acbille Sironi Proc. Rot. 

Si citino di nuovo , e quante volte occorra ; 
per la seconda volta | creditori incerti del signor 
Francesco Masini, a compar. a termini di legge, 
ed in riassunzione del presente giudizio ed atti co- 
mo al fasc. n. 272 del 1849 attesa la vergenza ed 
inopia del citato marito Francesco Masini , sentir 
dichiarare essersi fatto luogo su tatti i beni mo- 
bili, oventi e stabili alla assicurazione della 
dote, to dotale come da istromento co., @ 
per gli effetti procedere all’ assicurazion sn i me- 
dosimi a forma di legge, iaterporre l' opportuno 
decreto, rilasciare l'ordine esscutorio con la con= 
danna degli opponenti alle spese. 4. Sironi. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII, APOSTOLI. 
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Gennaio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


x 1 prezzi vengono fissa 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
all'Estero (franco fino ai confini) . Lù 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
GIO MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO 


IL MARE 


OSSERVAZIONI MEYEOROLOGIC 


FATTE NELLA SPECOLA DEL CO 


Barometro ridotto | Termometro R. | I romelro. 
alla Temperat. di 0°R | ester.al Nord | A capello Osservazioni fatte ad ore diverse 


23 


2,0 
2,0 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Ser. nuv. sp. | Dalle9 pom. del 3 Gennaio., fino alle 9 pom del 4 detto. | 
| Sereno. 
Sereno. 


+ 3,8 N. d. 
+ 10,4 Calma. 
+ 5,0 Calma. 


Poll. 28 lin. 
28» 
8» 


Ore 7 antim. 
4 Gennaio. » 3 pomer.|  » 


» 9 pomer.' n Temperat. mass. + 10,6 Temperat. min. + 3,6 || 
— — — -M 


ROMA 5*Gennaio. 


esi 


PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore Papa PIO IX si è 
benignamente degnata, con biglietto di Sua Eccellenza 
Rma Monsig. D. Francesco de Medici di Ottaiano Suo 
Maggiordomo, di annoverare fra' Suoi Camerieri di 
onore extra urbem il sig. Abate D. Alfonso Passeg- 
gio della Diocesi di Nola nel Regno delle Due Sicilie. 

STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCAN: 
FIRENZE 2 Gennaio. 

Jerì sera ebbe luogo nell’ I. e R. palazzo di re- 
sidenza il consueto circolo con festa da ballo, alla qua- 
le intervennero le cariche di corte, il ministero tosca- 
no, il corpo diplomatico, la nobiltà, e la ufficialità 
tanto estera che nazionale. 

Questa mattina la nostra amatissima Sovrana è 
andata in santo, e quindi a ora 1 pomeridiana ha te- 
nuto circolo, cui han preso parte |° I. c R. anticamera, 
ed i consiglieri segretari di Stato. (Mon. Tosc. ) 


degize» 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 24 Dicembre. 

Continuazione e fine sull’ esposizione de’ motivi del progetto 
di Senatus-:consulto relativo a modificazioni da arre- 
carsi alla Costituzione Francese del 14 gennaio 1852. 

Seduta del 6 Dicembre 1852. 


L'articolo 22 della Costituzione aveva dichiarate 
gratuite le funzioni dei Senatori; nondimeno, il Pre- 
sidente della Repabblica poteva accordare ad alcuni 
membri del Senato, io ragione dei servizi prestati e 
della loro posizione di fortuna, una dotazione perso- 
nale. Quest obbligo imposto al Capo dello Stato di va- 
lutare una posizione di fortana sempre relativa e va- 
riabile, di ricercare quali, fra tanti uomini eminenti 
e venerati del paese, banno prestato i più grandi e i più 
utili servizi, non presenta egli nella sua effettuazione 
degli scogli e de’ perigli? Questa facoltà esercitata in- 
dividualmente rapporto ad alcuni membri del Senato 
è ella compatibile colla dignità di questo gran corpo? 
Il Senato, depositario del patto fondamentale e delle 
libertà consacrate dalla Costituzione, investito del di- 
ritto d’ annullare ogni atto arbitrario o illegale, ‘com- 
pie, secondo |’ espressione del principe, 2’ ufficio indi- 
pendente, salutare, conservatore degli antichi parlamenti ; 
la stabilità e la permanenza delle istituzioni imperiali 
debbono dargli 0g’ importanza nuova, ed inalzare ezian- 
dio le condizioni della sua autorità, le guarentigie del. 
la sua indipendenza. è 

Per lo che l'Imperatore ha voluto, da una parte, 
che il numero dei Senatori direttameote nominati da 
esso non potesse eccedere i 150. E' noo ha voluto che 
la forza, le tradizioni di quest’ alto potere potessero 
essere alterate o comprom da nomine nomerose e 
subitanee dettate da circostanze politiche pi giore 
o da movimenti bentosto deplorati. 

L'Imperatore ba pensato, nello stesso tempo, che 
una regola comune dovesse essere applicata al Se- 
nato, e che una medesima dotazione annua e vi 
zia dovesse essere inerente alle funzioni inamovibili 
di senatore. Questo provvedimento, che crea a tutti i 
membri d'un medesimo corpo una situazione d’ egua- 
glianza, permette al Capo dello Stato di chiamare alla 
più alta digaità, senza preventivo esame della 


tuazione di fortuna, il cittadino illastrato dallo splen- 
dore del talento, dalla nobiltà del carattere e dalla 
grandezza del prestati servizi. 

Relativamente al Corpo legislativo, il Governo vi 
domanda di posare alcane regole sulla votazione del 
bilancio e sulla pubblicazione delle discussioni del 
Corpo legislativo. Egli vi domanda anche di fissare 
uo’ indennità proporzionata ai sucrifici che ad essi im- 
pone il disimpegno dei loro doveri pubblici. 

Il libero esame del bilancio è la principale attri- 
buzione del Corpo legislativo. Mercè la votazione de- 
gl’ introiti, egli è il difensore, il custode della fortuna 
nazionale; mercè l'esame delle spese, egli estende il 
suo sindacato salutare su tutti i servizi pubblici. Ma, 
nell’ esercizio di questa sorveglianza, il potere parla- 
mentare ha, con graduali usurpazioni, impedita l' ini- 
ziativa e l'azione del potere esecutivo, di cui aggra- 
vava nello stesso tempo la responsabilità. 

Sotto l’ Impero, la legge di finanze portava rego 
lamento degli esercizi chiusi, stabiliva la situazione in 
iutroito e spesa, accreditava l'esercizio corrente e 
l’ esercizio futuro, e dava dello valutazioni sommarie 
per dipartimenti ministeriali. 1) Goverao della Restau- 
razione osservò le medesime regi At al: 1822; la 
cifra delle spese era comunicata alle Camere alla metà 
dell’ esercizio che si trattava di accreditare. Il Capo 
dello Stato conservava la facoltà d’ utilizzare per mezzo 
di trasporti da un servizio all’altro i fondi rimasti 
senza impiego. 

Il numero delle divisioni s’ accrebbe lentamente ; 
il bilancio del 1830 conteneva presso a poco cento 
capitoli. 

Quando il Governo di Luglio si stabili, |’ oppo- 
sizione da cui era uscito propose e fece decidere, nel 
gennaio del 1831, nel regolamento del bilancio del 1828, 
che le votazione delle spese avrebbe luogo quiad’ in- 
nanzi per capitoli speciali non contenendo che servi- 
zi correlativi o di medesima natura, e con interdizione 
di portar dei fondi disponibili da un capitolo all’ altro. 
Ottenuto questo primo successo, le commissioni di bi- 
lancio ne svilupparono rapidamente le conseguenze, e, 
sotto il nome di capitoli, resero a realizzare Ja spe- 
cialità per articoli. Ogni volta che si voleva concen- 
trare un’ allocazione o una ridazione sopra un oggetto 
determinato si faceva uscire dal capitolo |’ articolo cho 
i aveva in mira, e si trasformava in un capitolo spe- 
ciale. In conseguenza di queste decomposizioni suc- 
cessive il numero dei capitoli del bilancio ascende og- 
gidi a più di quattro cevto. 

Che cosa resultò da quest’ asurpazione dell’ am. 
ministrazione per parte delte assemblee? Una rilassa- 
tezza nella gerarchia amministrativa, la necessità di 
esagerare le valutazioni dei servizi per non esser presi 
alla sprovvista, un trasporto naturale a far la spesa 
una volta votata; per conseguenza, l'impossibilità pi 
ua ministro di combinare un piano serio d’ economia 
in quella contabilità compassata e meticulosa che non 
gli lascia alcuna libertà d'azione. In somma duoque, 
uu aumento talvolta fittizio, troppo spesso vero, del- 

5 per consegueoza, annullazioni di crediti e 
domande di crediti supplementari ; difficoltà e leotez- 
ze nel sindacato della corte dei conti. 

Le disposizioni del progetto che vi è presentato 
faranno sparire questa confasione di poteri e queste 

ericolose: il bilancio delle spese sarà 

tero. Decreti dell'Imperatore, emanati 
in consiglio di Stato, sadd: ranno i fondi in ca- 
pitoli, e potranno ordinare dei trasporti di crediti da 
un servizio ad un altro. Sicché ua bilancio, votato 
ordinariamente diciotto mesi prima d’esser messo in 
esercizio, potrà sempre esser modificato e ada dal 
potere esecutivo ai bisogni nàovi , nati da circostanze 
impreviste o da avvenimenti politici compiati in quel- 
l’intervallo. La garabzia della "specialità dei capitoli 


continuerà ad esser mantenuta ; la regolarità dello 
spese sarà sindacata da un esame solenne e profondo 
della corte dei conti, e il corpo legislativo conserve- 
rà la sorveglianza dell'impiego dei fondi votati me- 
diante esame e voto della legge de' conti. 

la virtù dell'art. 42 della Costituzione, i rap- 
porti più ordinari del Corpo legislativo col paese si 
stabiliscono per mezzo della comunicazione ai giornali 
e della pubblicazione quotidiana del santo delle se- 
dute preparato per cura del presidente. 

Finqui, questo sunto è stato confuso col proces- 
so verhale delle sedute. È necessario tornare alla sana 
applicazione della Costituzione. Per conseguire questo 
scopo, basterà di non più confondere quind’ innanzi 
due cose distintissime : il processo verbale delle ope- 
razioni e delle votazioni , che sarà solo sottoposto al- 
l'approvazione del Corpo legislativo, © l’analisi som- 
maria dei discorsi che sarà fatta sotto la sorveglian- 
za del presideote. Per facilitare quest’ assunto e dare 
a questo lavoro le più grandi garanzie d’ imparzialità, 
il progetto vi propone di aggiungere al presidente del 
Corpo legislativo una commissione composta dei sette 
presidente degli uffici. 

L'art. 37 della Costitazione del 14 gennaio ha 
dichiarato gratuite le funzioni di deputato al Corpo 
legislativo. Il Governo vi domanda di consacrare, al- 
l'opposto, il principio dell'indennità adottato dalla 
Costituzione del 1804. Non bisogna imporre a coloro 
che si dedicano all’esame degl’ interessi del paese 
troppo onerosi sacrifizi. Si allontanerebbero da questo 
nobil mandato quegli uomini illuminati, intelligenti , 
laboriosi, investiti della fidacia pubblica, ma ai quali 
la loro modesta posizione non permette d' abbandona- 
re, senza compensazione , delle professioni i cui be- 
nefizi sono la loro principale fortuna. Un governo sa- 
vio, luogi da allontanarle, deve attirare a sè tutte le 
forze intellettuali della nazione, Il legislatore ha fatto 
abbastanza per la completa indipendenza dei membri 
del Corpo legislativo proclamando l’incompatbilità del 
loro mandato con qualunque fuozione pubblica s3- 
lariata. 

Tali sono , oltre la modificazione della formula 
del giuramento, i soli cambiamenti proposti alla Co- 
stituzione del 44 gennaio ; poichè gli articoli 2, 9, 
41, 15, 17, 18, 19 la coi abrogazione è domandata, 
sono 0 disposizioni contrarie alle misure che sono sta- 
te indicate, o regole puramente relative alla rielezio- 
ne del Presidente della Repubblica, e alla durata li- 
mitata del suo potere. Questi ultimi articoli sono abro- 
gati dalla proclamazione dell’ Impero. Sicchè il pro- 
getto sottomesso alle deliberazioni del Senato non al- 
tera nessuna delle garanzie nazionali. Lo stabilimento 
dell'Impero, che rende alla Francia il riposo, la gran- 
dezza, l'ordine, la sicurezza nell’avvenire, non le co- 
sta nessuna delle libertà legittime che sole possono 
conciliarsi con un gran potere foodato sull’ amore di 
un gran popolo. 
I Commissari del Governo 

J. Banocne, E. Rouner, DeLANGLE. 
( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 27. 
Senatus-Consulto sulla interpretazione e modificazione 
della Costituzione del 44 Gennaio 1852. 

Art. 4. L'Imperatore ha il diritto di far grazia 
ed accordare amnistia. 

Art. 2. L'Imperatore presiede, quando lo crede 
conveniente, il Senato ed il Consiglio di Stato. 

Art. 3. 1 trattati di commercio fatti io virtà del- 
l'art. 6 della Costituzione hanno forza di legge per le 
modifiche di tariffa che vi sono stipulate. 

Art. 4. Tatti i lavori di utilità pubblica, segos- 
tamente quelli designati dall'art. 10 della leggo del 
21 aprile 1852 e l’ art. 3 della legge dél 3 maggio 1841, 
tatte le iotraprese di generale interesse sono ordinate 


= 
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e autorizzate con decreto dell'Imperatore. Questi de- 
creti sono resi nelle forme prescritte dal regolamento 
di pubblica amministraziooe. Nondimeno se i lavori 
ed intraprese hanno per condizione degli obblighi e 
dei sussidi del tesoro, il credito dovrà essere accor- 
dato o l'obbligazione ratificata da una legge prima 
di porsi in esecuzione. Allorchè si tratta di lavori ese- 
guiti per conto dello Stato, e che non sono di natura 
a diventare l'oggetto di concessioni, i crediti possono 
essere aperti in caso di urgenza secondo le forme pro- 
scritte pei crediti straordinari. Questi crediti saranno 
sottoposti al Corpo legislativo nella più prossima ses- 
sione. 

Art. 5. Lo disposizioni del decreto organico del 
22 marzo 1852 possono essere modificate con decreto 
dell’ Imperatore. 

Art. 6. I membri della famiglia imperialo chiamati 
eventualmente all’ eredità ed i loro discendenti portano 
il titolo di principi francesi. Il figlio primogenito del- 
l'Imperatore porta il titolo di principe imperiale. 

‘Art. 7. I priacipi francesi son membri del Senato 
e del Consiglio di Stato quando sono giunti all’ età di 
48 anni compiti. Essi però non possono siedervi che 
coll’ aggradimento dell’ Imperatore. 

Art. 8. Gli atti dello Stato civile della famiglia 
imperiale sono ricevuti dal ministro di Stato e trasmes- 
si con ua ordine dell'Imperatore al Senato, che no 
ordina la trascrizione sui suoi registri, e il deposito 
nei suoi archivi. 5 

Art. 9. La dotazione della corona e la lista civile 
dell’ Imperatore sono stabiliti, nella durata di ciascun 
regno, da un Senatus:consulto speciale. 

Art. 10. Il numero dei Senatori nominati dirct- 
tameote dall’ Imperatore non può eccedere i 150. 

Art. 11. Una dotazione annuae vitalizia di 30,000 
franchi è annessa alla dignità di Senatore. 

Art. 12. Il bilancio delle spese sarà presentato 
al Corpo legislativo colle loro divisioni amministrative 
io capitoli ed articoli. Il voto avrà luogo per min 
stero. La ripartizione per capitali del credito accor- 
dato a cadaun ministero sarà regolata con decreto del- 
I Imperatore, preso in Consiglio di Stato. Altri decreti 
speciali, in quella stessa forma, potranno autorizzare 
dei riporti da uno ad un altro capitolo: questa dispo- 
sizione è applicabile al bilancio del 1853. 

Art. 13. Il resoconto prescritto dall’ art. 42 della 
Costituzione sarà sottomesso, prima di pubblicarlo, ad 
una commissione composta del presidente del Corpo 
legislativo e dei presidenti d' ogni offizio. In caso d' opi- 
nioni eguali, la voce del presidento del Corpo legisla- 
tivo è preponderante. Il processo verbale di tornata, 
letto all’ assemblea, costaterà solo le operazioni e i voti 
del Corpo legislativo. 

Art. 14. I deputati al Corpo legislativo riceveran- 
no un indennizzo fissato di 2,500 fr. al mese per tutta 
la dorata d'ogni sessione ordinaria o straordinaria. 

Art. 15. Gli ufliziali generali posti nei quadri di 
riserva potranno essere membri del Corpo legislativo, 
ma sono dimissionari dal momento che vengono ri- 
messi io attività, a senso dell’ art. 5 del decreto del 1 
dicembre 1852 e dell’ art. 3 della legge 4 agosto 1839. 

Art. 16. Il giuramento prescritto dall’ art. 14 del- 
la Costituzione è così concepito: /o giuro obbedienza 
alla Costituzione e fedeltà all’ Imperatore. 

Art. 17. Gli articoli 2, 9, 11, 15, 16, 17, 18, 
19, 22 e 37 della Costituzione del 14 gennaio 1852 
sono abrogati. 

Fatto al palazzo del Senato il 23 dicembre 1852. 

Il presidente MesnanD 
I Segretari 
Barone T. pe Lacrosse, CAmBACERES 
Generale ReGNAUD D’ANGELY. 
Visto e sigillato col bollo del Senato 
Barone De Lacrosse. 

Mandiamo e ordiniamo che le presenti rivestite 
del bollo dello Stato e inserite nel Bullettino delle leggi 
siano trasmesse alle corti, ai tribunali, ed a i 
amministrative, che le inseriraono nei rispettivi registri, 
le osserreranno e faranno osservare, e il nostro mini- 
stro Segretario di Stato del dicastero della Giustizia 
è incaricato d’ iovigilarne la pubblicazione. 

Fatto al palazzo di Compiégne il 25 dicembre 1852. 

NAPOLEONE 
Per l' Imperatore 
Il ministro di Stato Acarre FouLp 
Visto e appostovi il gran sigillo 
IL Guardasigilli, ministro Segretario di Stato 
del Dicastero della Giustizia, ABBATUCCI. 
( Moniteur. ) 


La squadra del Mediterraneo è tornata gli scorsi 


giorni a Tolone {dopo aver eseguiti vari sperimenti 
comparativi di corsa tra i legni a vela e quelli a 
vapore. 

La squadra non contava che due piroscafi, il Na- 
poleone, da 940 cavalli, e il Carlomagno da 450; ne 
aveva sei a vele. I primi non si mostrarono inferiori 

anche per la corsa a vele soltanto, Si die- 

dero poscia con un vento in poppa molto iatenso, ad 
esercizi di rimorchio ben interessanti. Il Carlomagno 
filò sei nodi e 4/10 rimorchiando un vascello, e foce 
ancora 45j10 avendone a rimorchio due, 11 Napoleone 
filò pure 45/10 rimorchiando tre vascelli da tre 
l Valmy, il Bayard e il Jupiter. Quando esso 


non ebbe più che questi ultimi due da trar seco, ri- 
prese la sua corsa in ragione di 8 nodi e 5j10, e 
questa velocità, veramente magnifica in tali condizioni, 
è stata ottenuta "fun adoperando che setto corpi di 
caldaie in otto. 

Il vascello di linea Montebello non potè prender 
parto agli esercizi della squadra; la sua macchina che 
è la più debole di quelle dei legoi misti, noa era 
stata dapprima sufficientemente provata. Questo va- 
scello gigantesco è uscito pochi giorni addietro col 
solo aiuto del vapore. Esso non filava più di 4 nodi 
con un debole vento ia poppa; la sua macchina dava 
allora tutto al più la metà della sua forza. Si credo 
che quando la svilupperà per intiero potrà correre 
con una relocità di 6 nodi almeno. È poco senza dub- 
bio, se si paragona questa corsa a quella del Napo- 
leone; ta non se ne devo accagionare che la debolezza 
della macchina. In una spedizione che richiedesse ce- 
lerità, si supplirebbe ad un tale inconveniente col 
rimorchio, e già si è veduto quali servizi reodereb- 
bero, in un simil caso, navi così potenti motrici 
quali sono il Carlomagno e specialmente il Napoleone. 
Il giorno in cui bisognasse trasportare masso di truppe, 
sopra un punto qualsiasi, alcuoi buoni rimorchiatori, 
come quelli di cui si possiedono i tipi, basterebbero 
per comunicare la loro velocità a vascelli carichi di 
soldati, e li porrebbero in grado di superare i tempi 
contrari. (P. F.) 

ALTRA DEL 28. 

L'Imperatore non dimentica alcuna classe di mi. 
seri, Mercè la sua inesauribile beneficenza, la solen- 
nità del Santo Natale, festa per antonomasia dell'Ia- 
fauzia e della famiglia, è stata un giorno di consola- 
zione e di gioia per |’ Ospedale de’ fanciulli. 

Una somma di 200 franchi di peculio particolare 
di S. M., è stata inviata al direttore di quello sta- 
bilimeoto per mezzo del sig. Peupin, direttore dei 
sussidi imperiali, affiachè 1 aggiungesse nel pranzo 
dei malati una pietanza di polli, di frutta e di pa- 
sticceria. Di 600 fanciulli, che attualmente popolano 
quello spedale, 400, di già convalescenti, o solo at- 
taccati da croniche affezioni, hanno potuto gustare di 
improvviso questo banchetto. 

È difficile il fermarsi un'idea della gioia e della 
ilarità di queste povere creatore diseredate, e che nel 
punto, in cui vennero raccolte, non conosceano la 
vita, che pel dolore e per le privazioni. La loro gra 
titudino verso l'Imperatore, che avova fatto ad essi 
ana siffatta sorpresa, e verso l’ammioistrazione, che 
li governa con una materna cara, si mamfestava in* 
uo modo assai straordinario 0 vivace, malgrado la 
loro inferma salute. 

Oggi domenica, giorno di pubblico ingresso , lo 
porte dello spedale sono state aperto alla folla dei 
visitanti, e dalle bocche di tatti i fanciulli in ogoi 
parte si sentiva raccontare il regalo fatto da Sua Mae- 
sta, e come l’ Imperatore Napoleone si fosse pure degna- 
to di pensare ad essi. ( Moniteur. ) 


Il brutto tempo che era a Parigi ieri, si è fat- 
to sentire anche a Compiegne, dove la pioggia è ca- 
duta tutta la giornata. Il principe Girolamo che era 
tornato a Parigi si è recato di nuovo ieri sera alla 
residenza imperiale. Una scorta di cavalleria accompa- 
gnava la sua vettura, 

— Leggesi nella Presse: 

Un diplomatico austriaco , il conte Karoli, è giun- 
to'in Parigi con una missione dell’ imperatoro d'Au- 
stria. 

— Il consiglio municipale della città di Parigi 
si è adunato il 24 in seduta straordinaria. Sul rap- 
porto del sig. Casimiro Noel la commissione votò ona 
nimemente l'esecuzione d'una medaglia commemorati- 
va della proclamazione dell’ impero. 

Una medaglia d’oro sarà offerta all’ Imperatore. 
Centotrenta medaglie d’argento saranno offerte alla fa- 
miglia imperialo ed agli alti funzionari della città di 
Parigi. Si offriranno parimente 200 medaglie di bron- 
zo ai funzionari di secondo ordino. (F. F.) 


SPAGNA 

La Gazzetta pubblica un rapporto officiale dell’in- 
caricato d'affari di S. M. C. al Chilì, il quale a 
nonzia al ministro d'affari esteri che il governo di 
quella Repubblica aveva risoluto di erigere una Chie 
sa nell'interno della casa già abitata dall' illustre spa- 
gouolo Don Pedro de Valdivia, fondatore di Santia- 
go del Chill. 

Aggiunge quindi la notizia che la prima pietra 
di quella Chiesa fu gettata solennemente il dì 21 ot- 
tobre , sotto l’ invocazione di Nostro Signore della Ve- 
ra Croce, avendo il municipio di Saatiago, non me- 
nochè il governo, pregato l’incaricato spagnuolo a vo- 
lor essere uno dei quattro patroni. Nella pomposa fun- 
zione ordinata a tal uopo, la baadiera spaguuola sta- 
va accanto a quella del Chili. 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA 27 Dicembre. 
._Nella Camera dei Lordi lord Aberdeen espose le 
circosti del rinnovamento ministeriale, Lungi dal 


alla cadata del gabinetto precedente egli mo- 
atrò di aver fatto di fatto per matitenerlo ala festa 


degli affari, Soggianse che egli stesso era gi dete 
minato ad andaro a passare l’ioverno a Nizza, ove 
aveva già fissata un’ abitazione, tanto era lontano dal- 
la volontà di tornare alla vita politica. 

D'altronde, disso, mi era 0 che il tempo fos- 
so già veouto in cui fosse possibile il cancellare ogni 
differenza © distiazione politica, di cui il paese ste 
so era già stanco. Ma io non era nè sì forte né 
giovane da pensare a mettermi all'opera senza |' 
sistenza di lord Russell; fu per caso, in una conver- 
sazione, che mi trovai col nobile lord, e lo conobbi 
della mia stessa opinione, Allora soltanto mi determi- 
mai ad accettare l’incarico di cui S. M. mi onorava, 
coavinto però che nulla potrei fare senza metter da 
parte ogni riguardo senza curarmi di qualunque osta- 
colo personale. 

Lord Aberdeen ha continuato esponendo la mas- 
sime politiche che egli e i suoi muovi colleghi inten- 
dono di seguire. 

lo quanto alle relazioni dell’ Inghilterra cogli Sta- 
ti esteri, il rispetto per l'indipendenza , e il prioci- 
pio del non intervento , saranno ( disse ) le uostre mas- 
sime fondamentali, desiderando vivamente che l'Inghil- 
terra non sia mai costretta ad agire io un altro spiri- 
to. Per la pace, che è l'interesse dell’ Inghilterra , io 
farò di tutto; ma non desidero nè voglio perciò di- 
miouire quelle misure di sicurezza o di precauzione 
che nell’ ultima sessione furono adottate. E in quan- 
to alla nostra politica commerciale, credo che |’ inte- 
resse del paese 0 la pubblica opinione siano d' accor- 
do nel reclamare l'estensione di quel sistema di liber 
tà di commercio di cai sir Roberto Peel prese l' ini- 
ziativa nel 1846; e seoza fermarmi quì a discutere il 
merito della contribuzione diretta o indiretta, dirò 
solo che il governo desidera il progresso anche in que- 
sto sistema. 

Il conte Derby, provocato ia una parte del discor- 
so di lord Aberdcen, ha risposto per giustificarsi del. 
la concepita idea di una coalizione contro il suo ga- 
binetto. 

Nella Camera dei Comuni non intervenne alla se 
duta alcun ministro; ma il Segretario del Tesoro, sig. 
Hayter, fece la proposizione per le nuove lettere di 
convocazione da spedirsi per il rimpiazzo nella Came- 
ra stessa doi suoi membri che hanno accettato un Por- 
tafoglio. La proposta fu ammessa; e la nota delle pre- 
dette lettere e vacanze può servire d'indice della nuo- 
va e definitiva amministrazione. 

Per la City resta vacante il posto di rapprosen- 
tante per la nomina di Lord John Russell al posto di 
Ministro degli Affari Esteri; 

Per Tivertoo quello di Lord Palmerston ora mi- 
nistro dell’ Interno; 

Per | Università di Oxford quello del sig. Glad- 
stone , ora Csacelliere dello Scacchiere ; 

Per Carliste quello di sir James Graham, ora pri- 
mo Lord dell’ Ammiragliato; 

Per South-Wilts quello del sig. Sidney Herbert, 
ora Ministro della Guerra; 

Per Soutbwark quello di sir W. MollesworiA, ora 
primo Commssiario dei Boschi e Foreste ; 

Per Halifax quello di sir ©. Wood, ora presi. 
dente dell’ Uffizio di Sindacato per gli Affari delle Indie; 

Per Leeds quello del sig. M. T. Baines ora pre- 
sidente dell' Amministrazione della Tassa dei Poveri; 

Per la Contea di Cavan quello di sir. J. Youngh, 
ora Segretario di Stato per l" Irlanda; 

Per Nottingham quello del sig. Ed. Serwt, ora 
Cancelliere del Ducato di Lancaster; 

Por Malborough quello di lord Ernesto Bruce, ora 
Vice-Ciambellano della Casa Reale di S. M.; 

Per Scariborough quello di Conte di Mulgrave, ora 
Tesoriere della stessa R. Casa; 

Per Borgo di Herford quello dell'On. Fr. Cow- 
per, ora uno dei lordi deli’ Ammiragliato ; 

Per Morpetla quello dell'On. E. G. Howard , ora 
gran Siniscalco della Reale Signoria di North-East. 

Dopo la spedizione delle dette lettere la Camera 
dei Comuni si è aggiornata (F.L) 

PRUSSIA 
BERLINO 26 Dicembre. 


L''Indicatore di Stato contiene un prospetto atati- 
stico sullo stato attuale delle società d' economia ra- 
rale negli Stati prassiani. Secondo esso v' esisterano 
nella Prus: compreso lo Hohenzollern, 361 società, 
che contano eme 545 membri onorari, 148 corris 
pondenti e circa 59,650 effettivi. Da questi ultimi 
vengono conttibuiti annualmente circa 45,250 talleri 
da adoperarsi per fini d’economia rurale. 3a; 

— Secondo il censimento fatto al principio di 
questo mese, Berlino conta attualmente 445,000 abi- 
tanti. 

— Il prospetto dei giornali che si pubblicheran- 
no nel 1853 contiene 1750 fogli fra politici e lette- 
rari, di coi 1228 soltanto in Germania. Il numero to- 
tale dei giornali che si pubblicarono l'anno scorso in 
Germania ascendeva a 1294, esso dimiauì adunque 
di 66, e questi soltanto d'un foglio politico. In- 
teresse si è la proporzione dei prezzi. l fogli mag- 
giori tedeschi, la metà dei francesi. (Corr. Ital.) 

BREMA 24 Dicembre. 

I progetti risguardaoti la revisione dello statuto 

furono trasmessi al presidente della borghesia con una 
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piccola accompagnatoria del senato dd. 15 corrente. 
Come le leggi delle depatazioui furono pure assogget- 
tate alle revisioni anche le altre leggi pubblicate io 
allora nello statuto. Quanto riguarda poi la revisione 
dello statoto il A. C. parla del totale abolimento di una 
serie di risoluzioni contenute nello statuto del 1949 e 
di rilevanti modificazioni di altri punti in senso con- 
servalivo ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Dicembre. 

Com' è noto, tra l’ Austria © la Spagna pendono 
dello trattative per la stipolazione d'un trattato com- 
merciale. Esse progrediscono bene senza inciampi ed 
ora trattasi di convenire su d'alcune facilitazioni vel 
reciproco commercio, e segnatamente di praticare al- 
cone modifiche nelle rigorosissime prescrizioni contu- 
maciali della Spagna. 

— A quanto si scrivo da Berlino, S. M. l'Impe- 
ratore vi avrebbe commesso a parecchi artisti varie 
opere, fra le quali anche grandi quadri 

— L'eccelso ministero di commercio ha comu- 
Dicato a tutti gl’ impiegati ed inservienti suoi, come 
pure a tutti i dicasteri ed uffici subalterni, non essere 
loro permesso, senza averae ottenuto speciale autoriz- 
zazione, di prender parte alla redazione di periodici 
politici esteri, od a quelli interni soggetti a cauzione 
în qualità di redattori o collaboratori, od in genere di 
somministrare articoli o notizie che si riferiscono alla 
loro sfera di servizio. Il collaborare ad altri giornali 
{ di contenuto scientifico o letterario ) nou è espres= 
samente interdetto. 

— Di tempo in tempo, com'è noto, si eseguiscono 
per riguardi di polizia, delle perlustrazioni in maggiore 
dimensione, parte per purificare i piani dai vagaboudi, 
parte per scoprire le tracce di delinquenti. A prova 
dell'importanza di tali perlustrazioni per la pubblica 
sicurezza serva il risultato delle perlustrazioni di po- 
lizia dei piani della Boemia imprese al 30 e 31 agosto 
a. c., e ripetute al 4 e 14 settembre a. c. sotto la 
direzione delle autorità politiche e colla cooperazione 
dell’ imp. reg. gendarmeria, dell’imp. reg. milizia e del- 
la guardia di finanza. Il risultato ne fu che vennero 
arrestate 2457 persone, delle quali 1 per omicidio, 101 
per ferite e truffa, 5 per contravvenzioni di finanza 
39 per schiamazzi di notte, 16 per giuoco d'azzardo, 
1310 per maocaoza di leggittimazione, 5 per evasione 
dagli arresti d'iuquisizione e di pena, 2 perseguiti da 
requisitorie, 3 persone sottrattesi alla leva militare, 40 
per contravvenzioni forestali e di caccia, 2 per oppo- 
sizione, 5 per aver esercitato illegalmente commercio 
girovago, 1 per furto con infrazione, 226 per con- 
travveozione alle prescrizioni politiche ed 1 per feri- 
mento. Le procedure relative, parte sono già compite 
parte ancora in corso. ( Corr. Ital. ) 


La Corrispondenza Austriaca reca an articolo sugli 
avvenimenti cel Montenegro e sostiene essersi loro at- 
tribuita maggiore importanza che non meritino. Noa 
nega che le condizioni dell’ Impero ottomano , in quan- 
to alla loro regolarità , consistenza e forza interna, 
molto lasciano a desiderare ; non può però ammettere 
che un piccolo popolo chiuso da tutte le parti, possa 
recar danni e pericoli di gravo momento ed una po- 
tenza sì grande e già tanto temuta , se anche i Mon- 
tenegrioi non sono nei loro monti facili a viacersi e 
soggiogarsi. Il momeoto più interessante della lotta at- 
tuale fra la Turchia il Montenegro si è quello che 
i fatti d’ armi non succedono come per lo passato alla 
spicciolata e per sorpresa nelle montagne, ma che si 
combatte in campo aperto. I mootenegrini scesero al 
piano e tentano tenere il terreno guadagnato. Diamo 
appresso alcune particolarità di quegli avvenimenti. 

La cagiove più prossima dell’iatrapresa contro la 
fortezza di Zabljak, sembra essere stato un fermento 
nella nabia ( distretto) Piperi del Montenegro. La po- 
polazione di quel sito, bellicosa assai, avrebbe sofferto, 
anni sono, una grave offesa da un membro della fa- 
miglia Petrovich, e d’ allora in poi serbato on piglio 
astioso contro la medesima. Quest’ odio nei Piperiani 
scaltramente pasciuto da’ Turchi, mosse già prima pa- 
recchie famiglie a migrare in Turchia. Il giovine Da. 
nilo Petrovich mando 2000 montenegrini in quella na- 
bia, e riuscì a comprimere lo spirito ostile della po- 
polazione. Per relazioni d’ un montenegrino che dimo- 
rava nella fortezza di Zablj:k, si seppe essere questa 
male alle difese , e i montenegrini non resistettero al- 
la tentazioue di darle l’assalto, la qual’ operazione lo- 
ro riescì perfettamente. In seguito v' ebbero parecchi 
fatti d'armi con varia fortana. Non pare però che al- 
la fine i Montenegrioi avessero la meglio. Il motivo 
dell’ assalto a Zabljak sembra essere stato, secondo as- 
seriscono i Montenegrini, la notizia avuta dal loro pria- 
cipe, che i Tarchi aveano deciso d' imprendere una 

ione sul Montenegro e d’impadronirsene, Certo 
sembra ad ogai modo, che la spedizione contro il Mon- 
tenero , progettata da Omer Pascià , come si rileva an- 
che dal tuono deciso del semiofliciale Journal de Con- 
stantinople , verrà impresa, e che i destini del Monte- 
Negro verranno per essa decisamente stabiliti, mentre 
jo, a cui ora venne costretto il pascià di 

non può dar norma alcuna. 
ALTRA DEL 28. 3 n 

Da ragguagli statistici rileviamo che l’ i. r. uni- 
versità di Pot novera. 71 professori, 419 studenti, 


( 54 di teologia, 115 di legge, 247 di medicina, 3 di 
filosofia ) che pagano 3308 fiorini di onorario e rice- 
vono 10,960 fiorini di stipendio. Le tre accademie uo- 
gheresi di diritto ( Pressburgo, Caschau e Granvara- 
dino ) contano 13 professori, 128 studenti, i quali per: 
cepiscono 960 fiorini di stipendi 

— L'i. r. direzione della ica amministrativa 
ha compiuto un lavoro, in cui i risultati del commercio 
degli anni 1841—1850 vengono raffrootati a quelli 
degli anni 1831--1840. Ne riesce un aumento di 30 
per ceuto nel valore dell'importazione di merci, che 
negli articoli coloniali fu di 39, nei prodotti chimici 
di 117, celle pietre preziose e nei metalli greggi di 
101, in oggetu letterari ed artistici di 133 per cento. 

ALTRA DEL 29. 


Da parte del ministero furono diffidate le auto- 
rità distrettuali, pel caso che nell’imminente inverno, 
od onta delle disposizioni prese, in qualche comune 
vi fosse mancanza di patate, frumento ed altri com- 
mestibili, che istantaneamente avvaozioo le loro pro- 
poste per antecipazioni o sovvegni. 

— A Pest varrà istituita all'incominciare del- 
l’anoo nuovo, una scuola domenicale nell’ ergastolo 
per l'istruzione dei delinquenti. 

— I lavori al grande cunicolo del Semmering 
sono prossimi al loro compimento. Essi sciuparono 30 
mesi di tempo, e vi erano occupati 1800 tra mina- 
tori e scavatori, nonchè 12 macchine a vapore, vi fu- 
rono adoperati 18 milioni di tegole. 

— Giuasero a questa i. r. zecca 6000 quiatali 
delle vecchie munete erose , che sono destinate ad es- 
ser riconiate. 

— L'i. r. governo civile e militare del Voivo- 
dato e del Bonato, mediante proclama del 15 corr., 
ha emesso un premio di 100 sino a 200 fiorini per 
chi arresterà un assassino, uno di 500 fiorini per lo 
arresto di un capo d'una banda d' assassini e 1000 
fiorini per l'arresto d'una banda intera. Furono prese 
inoltre delle disposizioni di sicurezza che già dianzi 
furono attivate dal governo civilo e militare dell Uo- 
gheria- { Corr. Ital.) 


TRIESTE 28 Dicembre. 
NOTIFICAZIONE 


Dell’ I. R. Governo centrale marittimo. 

A tenore di Nota pervenuta a questo Governo 
centrale marittimo dall’i, r. internunziatura in Costan- 
tinopoli in data del 17 corr. num. 2290, la Sublime 
Porta ha in seguito agli avvenimenti nel Montenegro, 
presa la determinazione di porre in istato di blocco 
tatta la costa settentrionale dell'Albania da Dulcigoo 
fino all'estremo confine di quel suo territorio. Giusta 
la partecipazione fatta alla prelodata internunziatura 
dal sig. Ministro ottomano per gli affari esteri, cotal 
blocco entrerà ia vigore sì tosto che arriverà in quel- 
le acque la divisione navale turca che già prossima- 
meote si porrà in viaggio per tale destinazione. 

Ciò si reca a pubblica notizia per intelligenza e 
norma io generale, e del ceto dei commercianti e na- 
viganti in particolare. 

Trieste 27 Dicembre 1352.- 

Li. r. Tenente-maresciallo e presidente 
WimPreeN m. p. 
( Fog. di Verona. ) 


000 
MONTENEGRO 


Il Serbiski Devnik riceve notizie dal Moatenegro 
sino alla data del 4 Dicembre p. p., secondo cui i 
Piperiani si sottomisero al principe, e consegnarono 
nelle sue mani i reniteoti per dargli prova della loro 
fedeltà. latieri villaggi sono insorti, il priocipe si av- 
vicina verso Podgorizza, e se noo vi potrà giungere 
altrimenti, ei vuole sottominare Veziror Most, onde 
impedire ai Tarchi la comunicazione fra Spuz, Podgo- 
rizza e Scatari. Dapertutto s' odono il tuono del cao- 
none e gli spari dei fucili. L’ esercito dei Montenegri- 
ni asceoderebbe a 12,000 uomini, di cui 6000 stanno 
sotto il comando del priacipe ed altri 6000 sotto quel- 
lo di suo zio Giorgio. 

Il principe ritoroò da Piper e consegnò l' ammi- 
nistrazione nelle mani del masaa Sava Petrovic. Egli 
si trovava con Pero e Giorgio a Zabliak dove trovò 
ua piccolo presidio, giacchè molti abitanti di Katunska 

loro focolari per mancanza di pane. 
Il principe fece ora provvedere la fortezza di pane. Io 
tutta fretta furon spediti dei commissari in tutto le 
Nabie (villaggi) onde iodurre i Montenegriai a por- 
tarsi a Zab Un forte distaccamento di Turchi s'era 
avvicinato e s' udiva forte il tuono del cannone. 

— I Montenegrioi avrebbero fatta uaa sortita 
contro il campo dei Turchi ia Adzove verbe, dove sa- 
rebbero rim morti d’ambe le parti. Si crede 
che i Tarchi si rivolgano anche contro Grahovo, Dro- 
bniak, Bagoani, Zupa, Nicsic e Piva. 

— Scrivono da Sarajevo in data del 13 Dicembre 
che Omer pascià sia giunto a Scutari coll’ esercito ot- 
tomano per attaccare il Montenegro. Dicesi che tutti i 

i, atti a portare le armi, sarannog costretti a 
contro il Montenegro. Il militare regolare 

marcia di già a quella volta. Una battagl rebbe 
avuto luogo fra i Montegrini cl rebbero perduto nuo- 
vamento la fortezza di Zabljek (®); in quest’ occasione 


sarebbe rimasto morto il valoroso condottiero degli Ar- 
nauti, Gioleka, il quale aveva combattuto contro il 
Mootenegro in qualità di bimbassa. 


* (*) Questa notizia non si è finora confermata. ( N. del R.) 


(Ousero. Triestino. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 18 Dicembre. 

Secondo un carteggio dalla capitale ottomana, si 
dice che la Porta armi una squadra per il Mar Bian- 
co; però se ne ignora la precisa destinazione. 

Il Governo turco notificò ai rappresentanti delle 
Potenze estere, col seguente memorando in data del 
14, che fu ordinato il blocco del Moutenegro: » Mal- * 
grado la clemenza della Sublime Porta verso i Mon- 
tenegrini che si trovano uell’ Impero Ottomano, que- 
sti non cessarono di far tutto il male possibile ai 
loro vicini. Ultimamente spinsero alla sollevazione gli 
abitanti dei dintoroi di Hersek, ed entrati in alcuoi 
villaggi, li saccheggiarono. Tentarooo inoltre di far 
iosorgere le popolazioni di Piri, che professano i 
sentimenti più leali verso il Goveroo, e non aveado 
potuto conseguire i loro fini, piombarono sovr' esse, 
le massacrarono e incendiarono le loro case. Anche 
adesso entrarono inopinatamente nel villaggio di Za- 
bliak, vicino alla città di Scutari, e s° impossessarono 
della fortezza. Essendo stati portati a conoscenza 
della Sublime Porta i massacri op a Hersck ed 
a Piri, si considerò necessario d'impedire che simili 
fatti si rionovassero. Per conseguenza fu deciso cho 
saranno spedite truppe da Hersek e da Scutari per 
ripristinare la tranquillità e assicurare il riposo degli 
abitanti di quel distretto. Affinchè i ribelli non pos- 
sano procurarsi armi nè munizioni, il Governo di Sua 
Maestà Imp. ordinò pure il blocco di tatto il litorale 
del Montenegro, e tale scopo vi venne mandata una 
divisione dalla flotta. Siete pregato, signor ministro, di 
affrettarvi a darne notizia alla vostra cancelleria della 
capitale, nonchè ai vostri consoli del litorale di Moa- 
tenegro, ond’ essi prendano le loro misore in confor- 
mità finchè il blocco sia tolto interamente. » 

Il ministero di Costantinopoli ha deciso che a 
misura che si faranno promozioni in tatti i rami am- 
ministrativi, si opereranno notevoli diminuzioni negli 
emolumenti di ogni impiegato, traone i più tenui. È 
probabile che fra qualche tempo risulti da ciò uo ris- 
parmio di 30 a 40 milioni di piastre all’ anno. 

— I lavori del Consiglio di Stato furono divisi 
in due dicasteri: quello di Romelia e quello di Ana- 
tolia, Tatalat effendi, che ne era primo segretario, fu 
nominato segretario generale del dicastero di Rumelia, 
e Oman effendi, secoudo segretario generale del di- 
castero d' Anatolia. Questa divisione semplificherà e 
renderà più alacri i I&vori del consiglio di giustizia 
e di Stato — Abmet Ata bey è partito per Tanisi, con 
uua missione del Governo, 

— La Triester Zeitung ricevetto lettere da Co- 
stantinopoli, secondo cui la flottiglia destinata a por- 
tare truppe e mubizioni coatro il Montenegro sarebbe 
già partita, onde sbarcare le truppe nelle vicinanze 
di Klek e Castelnuovo. — Considerev orpi di truppe 
sotto Omer pascià sarebbero stati destinati ad operare 
contro il Montenegro. Secondo lo stesso giornale , si 
parla tuttora cho Rescid pascià possa rieatrare al po- 
tere. La dimissione di suo figlio dal Consiglio di Stato 
era già stata firmata, quando poche ore dopo il Sul- 
tano la ritirò. (0. T.) 


SIRA 22 Dicembre. 

Secondo notizie di Rodi e Stanchiò iatorno ai pi 
rati che girano in quelle acque, il loro aumero ascea 
de a 75-80 uomini, di sopra tre navigli; quello 
del loro capo*è una Bajada dipiota in bianco, e gli 
altri due sono l'uno Tricandiro, l’altro an Mistico, 
pare con segnali bianchi, da coi si riconoscono da 
lontano. Il capo dicesi essere un tale Carajaozi, il 
quale serviva prima sotto il famigerato Negro, e si 
serve ora dello stesso nome, il che diede origine alla 
voce sparsasi che un figlio del Negro sia l' attusle capo 
della banda. 

A tenore di notizie degne di fede, il figlio mag- 
giore del Negro vive attualmente a Beirut facendo il 
trafficante al minuto; il più giovane è un fanciullo 
di 14-15 anni. I luoghi dove si trattengono per lo più 
i detti pirati sono Leros, Teronta, e le rapi della puata 
settentrionale di Stanchiò, il Capo Crio e le rupi bian- 
che presso Stampalia. 

Si crede generalmeote che i pastori delle Isole 
Bianche siano i manutengoli dei pirati, specialmente 
quelli dell’ isola Levita, e che depongano la loro preda 
ordinariamente sull’ Isola Nacaria, donde la trasportino 
in piccole partite a Sira ed a Nasso. 

Si crede che i pirati abbiano strette re! 

Leros, Calimnos, Pathmos ed ai confini dell’ Asia mi- 
nore. Le loro relazioni si estenderebbero sino a Sira 
e Smirne. L'arrivo d'un bastimento da guerra ver- 
rebbe indicato irati con segnali di fuoco d' isola 
in isola: ed in fatti un capitano d'un bastimento da 
guerra disse di aver veduti tali segnali sulleJisole Na. 
caria e Leros, ritornando col suo naviglio io questo 
porto. Mentre i fuochi d' ua’ isola si spegnevano si vi- 
dero ardere rinovi fuochi su altre isole di mano ia 
mano che il bastimento procedeva iunanzi. 

Tempo fa i pirati avrebbero spogliato una barca 


proveniente da Smirne, tagliando il naso e le orecchie 
al padrone di essa e dicendogli di fare ciò per ven- 
dicare la morte del Negro. 

Per solito essi stanno separati e non si uniscono 
che quando un dato segnale loro annunzia una ricca 
preda. Da tutto ciò si deduce quanto sia difficile di 
impossessarsi di essi dalla parte del mare. Ultimamente 
iocrociavano nelle acque di Rodi un brick ottomano 
Fefech Huda ed un naviglio da guerra austriaco. 

(0. T.) 


INDIE 


Da Rangua si ha in data del 28 novembre che 
il di seguente , una spedizione composta di 4 piroscafi 
con alcuni piccoli navigli e 1200 soldati, sotto il co- 
mando del generale Godwin, doveva partire per Pe- 
gù, città che era stata presa il 40 maggio da 230 uo- 
mini e poi abbandonata. Altri distaccamenti erano in 
viaggio per il fiume alla volta di Prome; cammin fa- 
cendo, circa 120 soldati inglesi sbarcarono, e disper- 
sero uo corpo di 3000 birmani, senza soffrire alcun 
danoo. Nel teatro della guerra null'altro era seguito 
di notevole. Solamente i fogli indo-britannici ci fanno 
creder prossimo la dimissione del generale Gudwia, 
al quale essi attribuiscono le leutezze e_ gl’ inconve 
nienti di questa guerra. Secondo il Telegraph and 
Courier, pare che anche il governator generale sia di 
questa opinione, e cerchi qualche pretesto per aflida- 
te il comando delle truppe di operazione a un altro 
generale. Quanto all’ incorporazione delle province 
birmane ai possedimenti iaglesi, non si conoscono an 
cora le intenzioni del governatore delle Indie. — A 
Calcutta si scopersero delle cedole false, che cagio- 
narono una perdita di 7600 |. st. alla Banca del Ben. 
gala. — La popolazione cristiana di Calcutta sta per 
inviare al Governo una petizione sulle cose delle lo- 
die, ed altre ne preparano gl'indigeni a Madras e 
altrove. — Le turbolenze nel paese di Hazara conti- 
nuano, e pare che non saranno sedate sì presto. — 
Dicesi che il general maggiore Fraser siasi dimesso 
dall’ ufficio di residente alla corte del Nizam. E in 
quel paese e nell’ Aud, l'anarchia e il disordine sono 
sempre all'ordine del giorno. (Oss. Triest.) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 27 Novembre. 


Vediamo con piacere che si è infine concepito il 
nobile progetto d'erigere in America on grandioso e 
veramente artistico monumento al grande scopritore di 
questo emisfero. Questo degno tributo al Navigatore 
Ligore verrà innalzato nella capitale degli Stati Uniti 
appena si sarà coperto il numero richiesto delle sotto- 
scrizioni. Diggià il Goveroo ha accordato il terreno 
necessario ed il comitato dell’ associazione è composto 
di cittadioi i più illustri della confederazione. 

I signori fratelli Fabbri, indefessi cooperatori di 
sì grandioso e nazionale progetto, posseggono il mo- 
dello del monumento. Esso consiste in un gruppo rap- 
presentante Cristoforo Colombo che svela all’ Europa, 
Asia ed Africa la scoperta dell’ America. L' Europa, 
personificata, guarda l’atto con grande ansietà ; |’ Asia 
mostra meno ardore, mentre |’ Africa, situata all’ op- 
posto dell’ America, sembra assai indifferente innanzi 
ìl grandioso spettacolo di si importaute scoperta. Il 
disegnatore è uno dei più celebri scultori viventi, cioè 
il prof. Costelli che risiede in Fironze. 

Per ottenere il denaro sufficiente a pagare le spe- 
se, î signori Fabbri banno pubblicato un’ elegaote litogra- 
fia eseguita assai bene dal sig. Corradi, rappreseutaote il 
gruppo di cui abbiamo fatto menzione. Questa stampa 
viene data ad ogni persona che sottoscrive uno scudo 
pel monumento. L’ incisione da per sè è di maggior 
valore del piccolo tributo; si darà subito opera al 
grandioso lavoro appena si saranno ricevuti 125 mila 
dollari. In caso che non si potesse effettuare intera- 
mente; l’ammontante sottoscritto verrà versato nel fon- 
do del monumento di Washington. Il denaro delle sot- 
toscrizioni viene giornalmente recato alla banca di 
Nuova-York, ed il presidente dell’Associazione al mo- 
numento di Cristoforo Colombo è il sindaco della città 
di Washington. 

Noi speriamo di vedere coronato questo progetto 
che tanto onora chi l’ideò, le distinte persone che for- 


mano il comitato, non che i sigaori fratelli Fabbri. 

Tutti gli Americani saranno grati alla memoria 
del gran marino che diede loro una terra creata a 
grandi destini, e così pure gl’ Italiani negli Stati-Uoiti 
vorranno rivalizzare in opera ed ia zelo cui cittadini 
di questa patria adottiva, perchè vi sorga un mona- 
mento che ricordi le gesta di Cristoforo Colombo, il 
quale dopo avere scoperto un mondo, l' ingratitudine 
dei beneficati lo premiava col carcere. 

(Eco d' Italia. ) 


Mentre la strada ferrata dell’istmo di Panama pro- 
cede molto alacremente, il Brasile sta per attuare il 
progetto di una comunicazione che può schiadere nò- 
vello avvenire al commercio dell'America meridionale. 

Una compagnia brasiliana s'è fora col capi- 
tale di circa 4 milioni per istabilire un corso di na- 
vigazione sul fiume delle Amazzoni 

Questo immenso fiume, che traversa tutta quasi 
la larghezza del continente americano, e che riceve 
tanti affluenti, offre ai più grossi vascelli una lunghis- 
sima navigazione. Prende la sua sorgente quasi al cen- 
tro delle Cordilliere, corre uo poco da sud a nord, 
poi sempre diritto da ponente a levante; riceve fiumi 
molto superiori in copia d'acque a tutti quelli di 
Europa, siccome il Rio Negro, il quale per mezzo di 
un’affluente, comunica coll’Orenoco, il Tocantins, l'Ara- 
guay ed il Para, il Xapajos, il Madeira; basti dire che 
il corso di quest'ultimo von è minore di 500 leghe, 
e che ognuno di tali fiumi, per mezzo di afluenti se- 
condarii, permette di penetrare con legni minori fino 
al cuore di quelle proviocie finora inesplorabili del 
Brasile, della Bolivia, e della Nuova Granata. 

La faccia del paese può venir mutata da una ben 
intesa navigazione che permetta di esplorare tutti quei 
cchissimi d'ogni produzione vegetale, 

Il Perù s'è inteso col Brasile per condurre la li- 
nea da un estremo all’altro della corrente, cioè da Nauta, 
sotto le Cordilliere, a Belem, ed alla foce. 

Il Governo brasiliano concede 430,000 fr. di an- 
nua sovvenzione, ed il Perù 120,000 fr. 

1 viaggi periodici comincieranno il primo marzo 
prossimo. 

Sarà il più graudioso sistema di navigazione flu- 
viale che esista in alcuna parte del mondo. 


e o_ersanzat 


NOTIZIE POSTERIORI | 


MESSINA 24 Dicembre. 
Abd-el-Kader arrivò ieri a 4 ore pomerid. nel 
porto di sina. Egli calcola nella domenica visitare 
l'Etna, e l'iodomavi ripartire per Sira. {Monit.) 


LONDRA 29 Dicembre. 


Nella seduta del Parlamento fu notificata la lista 
ministeriale già annunciata. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 29 Dicembre. 


Il barone di Stierneld, ministro degli affari esteri 
di S. M. il Re di Svezia, ha aonunziato oflicialmente 
al ministro di Francia a Stockolm, che le nuove cre- 
deoziali erano” state già spedite al conte di Lowe- 
nhielm, il quale era altresi incaricato di congratularsi 
a nome del suo Sovrano con S. M. l'Imperatore pel 
suo avvenimeoto al trono. 

— La mattina del 28 il Senato si adunò sotto 
la presidenza del sig. Mesnard. Letto il processo ver- 
bale, il ministro di Stato comunicò il proclama del- 
l' Imperatore che chiude la sessione aperta il 4 no- 
vembre, e il Senato si separò immediatamente. 

— Il Moniteur dichiara prive di fondamento le 
voci corse, che il governo avesse l'intenzione di ria- 
prire le case di giuoco, e di ristabilire la lotteria. 

— Un decreto del 30 novembre riconobbe come 
stabilimento di pubblica utilità la Società di orticul- 
tura di Parigi e centrale di Francia, ehe esiste fino 
dal 1827 e che ha tanto contribuito al progresso del- 
l’arte di giardinaggio. Per influenza dello stesso de- 
creto la società raddoppia i suoi mezzi di azione. 

(Moniteur. ) 


VIENNA 31 Dicembre. 


A quanto udiamo, in onta alle assicurazioni del 
giornalismo della Germania settentriovale, le confe- 
renze doganali non si separeranno col primo gennaio 
1853. Abbiamo anzi motivo di credere che i lavori 
della conferenza doganale si protrarranno sino al ri- 
toro del sig. barone de Bruck. 

— A cominciare dell’anno prossimo la Pester Zeitung 
apparirà quale organo ufficiale sotto il titolo: Pess 0f- 
ner Zeitung. Nella stessa qualiià il Magyar ITirlap por- 
terà per |’ avveniro la distinta di Buda-Pesti Hirlap. 

— Da alcuni giorni viene offerto in vendita su 
questa piazza molto argeato monetato, specialmente a 
partite piccole. La speravza che l' aggio dell’ argento 
torni a prender lena è così svanita affatto da tutti i 
ceti della popolazione. ( Corr. Ital. ) 


BORSE 
Parigi 30 Dicembre. 
Quattro e mezzo per cento 105 70. 
Tre per cento 81 85. 
Vienna 29 Dicembre. 
Cinque per cento 94. 


Quattro e mezzo per cento 84 1/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 9. L. 91/2. 


TERZA NOTA 
Degl' Individui che hanno contribuito il sussidio di baioc- 
chi 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli Au- 
gurii che solevano fure, 0 dovrebbero restituire nella 
ricorrenza del nuovo Anno. 
Aldobrandini Principe. 
Aldobrandini Principessa. 
Bolviller Madamigella. 
Campello Conte. 
Henn Guglielmo. 
Mansouroff (Di) Generale. 
Valentini Monsig. D. Giovanni Domenico. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 GENNAIO. 


Becker Vidal, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Becker Giuseppe, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Blessig Alessandro, di Russia, da Firenze. 

Brandt Roberto, di Russia, da Firenze. 

Brigeot F., di Francia, Impiegato, da Livorno. 
Chassot Gio., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Gomez Antonio, di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 
Cova Vittorio, di Sardegna, Religioso, da Livorno. 
Dechtereco Nicolao, di Russia, da Livoruo. 

De France G., di Francia, Impiegato, da Livorno. 
Foukowsky A., di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Girod Gio. Maria, di Francia, Barone, da Livorno. 
Girod Emilio, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Howell David, d’Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Lamesi Giacinto, di Toscana, Religioso, da Livorno. 
Marilley E., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Nepunuano Rocha, del Brasile, Proprietario, da Livorno. 
Tomiloff D., di Russia, Capitano, da Livorno. 
Valentini Pasquale, di Aquila, Negoziante; da Aquila. 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 GENNAIO. 


Casabianca D., di Sardegna, Militare, da Livorno. 
Combe Giacomo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Semineri Gio., di Aragona, Chierico, da Napoli. 
Vallonica Cappello, G., di Regno, da Regno. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 GENNAIO. 


Ditmar Giuseppe, d'Inghilterra, per Milano. 

Sturbinetti Antonio e Caterina, di Roma, Possidenti, 
per Genova. 

Sturbinetti Salvatore, di Roma, Possidente, per Livorno. 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 GENNAIO, 


Busckle Gio., di Napoli, Pittore, per Irlanda. 
Dacalso Luigi, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Dallier Federico, di Francia, Propri o, per Na 
Dupour Luigi, di Francia, Proprietario, per Napol 
Luchaise Gio., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Salvati Vincenzo, di Napoli, Pittore, per Napoli. 
Tarano Tommaso, di Napoli, Professore, per Firenze. 
Tirol, di Russia, Capitano, per Napoli. 


AVVISI 


DELEGAZIONE DI VELLETRI 


COMUNE DI SEZZE 


Vacando nella città di Sezze una dell’ eguali 
primarie Mediche Condotte dell interno, il di cui 
annuo tabellato assegno è di sc. 300, se ne apre 
41 concorso da oggi a tutto il 31 corrente mese. 

Li siguori Professori aspiranti dovranno rimet- 
tere alla Magistratura locale, franchi di posta , i 
loro requisiti e i seguenti documenti. 

4. Fede di nascita. 

2. Certificato di sana fisica costituzione. 

3. Certificeto di buona condotta politico-mo- 
rale, da dove dovrà pur risultare la parte presa 
negli ultimi sconvolgimenti politici. 


4. Copia autentica dei diplomi di Laurea e 
Matricola. 

5. Altro certificato dell' attuale Condotta non 
minore di so. 280, salvo però di aversi in consi- 
derazione quei Professori i quali sebbene difeltino 
di questo requisito , altri però ne riunissero non 
meno pregevoli @ riscuotessero fiducia. 

L'eletto avrà l' obbligo di curare gl' infermi 
tanto cittadini che forestieri domiciliati ia città, i 
quali vengono a prestar la loro opera nel Terri- 
torio, come ancora tutte le corporazioni religiose 
dentro e fuori la città, il Seminario , ed il Borgo 
fuori di Porta Pascibella. 

Dovrà gratuitamente prestarsi in materie ris- 
querdanti la puoltiva giustizia, alla gratuita assi- 
stenza del delenuti a forma dei vigenti Regole- 


Decorsi giorni quindici dalla partecipata ‘ap- 


provazione superiora, il candidato dovrà subito 

prender possesso della Condotta, 

noli requisiti per farne il confronto, e gi 

regolarmente la rinuncia emessa all' ultima Con- 
in mancanza di che decaderà da ogni diritto 

che acquistato avesse nella elezione. 

Finalmente dovrà continoare nell’ esercizio 
della Condotta duo mesi dopo che avrà data la ri- 
nunola , lo che sta in correspettività dell' obbligo 
che assume il Comune, di tenero Il Professore al- 
tri duo mesi nel caso in alcuna delle consuete bien- 
nali ballottezioni il Municipale Consiglio lo escla- 
desse. 

Berzo dalla Residenza Municipale li A Gen- 
naio 1853, 


Il Gonfaloniere 
+» Fnancesco Cav. Rappua. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Nella Causa al Prot. num. 2496 del 1852 tra 
Giovanni Brizzolari ed Antonio Mazza. — Svl- 
l'istanza diretta a sentirsi condannare , mediante 
anche arresto personale, al pagamento di so. 183 45 
residuo importo di carbone ec. ed alle spese. 

Ml Tribunale nell'udienza del gioroo 23 Di- 
cembre p. p. ha emanata la seguente definitiva Sen- 
tensa. — Condanna anche con arresto personale 
Antonio Mazza al pagamento di so. 183 45 e alle 
spese , e delega Il Giudice sig. Avv. Garinei. — 
Redatta e tassato lo speso in so. 12 92 oltre eo. - 
F. Pagani P. — R. Avv. Garinei G. — A. Pisoni 
Giud. — Si notifica per affissione ed iaserzione a 
forma di legge stante l' incognito domicilio. 

Mario Grasselli Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, xi APOSTOLI. 


Num. ll. — 41853. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Ul Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


Venerdì 7 Gennaio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovrauno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Mi 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


LTEZZA DI METR 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


— 
Termometro R. 
ester.al Nord 


Agrometro È Direzione del vento 


a capello Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 
5 Gennaio, f . 


7 
E) 
? 
7 
3 
9 


Ore 


Sereno. 
Sereno. 
Sereno, 
Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 


Dalle ore 9 pomar, del 4 Geonaio., fino elle ore 9 


Dalle ore 9 pomer. del 5 Gennaio, 
Tomperat, mas. + 10,0 


0 alle ore 9 pomer. del 6 daito, 
Temperat, mio, + 0,6. 


ROMA 7 Gennaio. 
—_T eoe=— 


I primi Vesperi dell'Epifania del Redentore 
Divino furono nello scorso mercoledì cantati 
nella Cappella Sistina del Palazzo Apostolico 
Vaticano. La Sanrita' pi Nostro Signore l’into- 
nò, e vi prestarono assistenza gli Eminentissimi 
e Reverendissimi signori Cardinali, gli Arcive- 
scovi e Vescovi, i Collegi della Prelatura, l’Ec- 
cellentissimo Magistrato Romano e quanti altri 
sono soliti ad intervenirvi. 

La grande solennità del seguente giorno fin 
dall'alba annunziavasi colle replicate salve di 
Castel Sant'Angelo. Il Sommo Pontefice si con- 
dusse alla Cappella sopraddetta, ove l’Emo e 
Rmo sig. Card. Amat di S. Filippo e Sorso, Ves- 
covo di Palestrina e Vice-Cancelliere della S. 
R. C., pontificò la solenne Messa; pronunzian- 
do dopo il Vangelo la latina orazione il P. Bac- 
celliere Alessio Maria Bifoli Romano, de’ Servi 
di Maria. 

Ad ambedue le sudette Cappelle Sua Br4- 
mToDINE si recò, avendo nel capo il Triregno 
che nel partire riprese. Molti cospicui roma- 
ni e forestieri intervennero alle sovraindicate 
auguste ceremonie. 

Bello fu pure il vedere nelle ore de’ divini 
oflici frequentate in modo straordinario le al- 
tre chiese, e segnatamente quelle del Collegio 
di Propaganda Fide, e di S. Atanasio, le quali 
in modo assai solenne celebravano un giorno, 
in cui venendo il Redentore adorato dai Magi 
festeggiavasi la vocazione delle genti alla fede. 


—__ 


Nel giorno primo dell’anno il sig. Generale 
Gemeau, Comandante la Divisione Francese 
di occupazione, si recò col suo Stato Mag- 
giore ed altri Uffiziali a rassegnare ossequiosi 
e felici augurii alla Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX. 

In tale circostanza Egli pronunziò il se- 
guente discorso. 

TRÈS-SAINT PÈRE 


J'ai encore aujourd’ hui l’honneur d'étre 
l’interprète de la Division d'occupation , pour 
présenter son respecteux dèvouement au Sou- 
verain-Pontife; le remercier de cette bonté cha- 
que jour plus ingénieuse envers le Soldat 
Frangais; et souhaiter è Sa SamreTé, pendant 
le cours de l'année qui commence, toutes les 
consolations dont son coeur peut avoir besoin. 

Déja, la France doit ètre, pour le Chef au- 
guste de l'Eglise, le motif d'une douce sa- 
tisfaction. 

La Fratice marchait è un abime; elle 


était entraînée par le Génie du mal, qui avait 


cru pouvoir marquer d' avance le jour de son 
fatal triomphe. 

Mais la Providence veillait: elle a voulu 
sauver la fille ainée de l'Eglise; et elle lui a 
envoyé un homme, ‘un de ces hommes, qu'el- 
le se réserve d'accorder comme un bienfait. 

L'homme de la Providence a paru, et la 
France l'a compris. 

L'homme de la Providence a proposé à 
la France de le suivre dans le chemin de l’hon- 
neur et du devoir, en lui présentant pour gui- 
des l'Ordre et la Religion; et la France (sé- 
duite encore par un nom qu'elle aime,) a 
répondu par huit millions d'actions de gràces. 

Ainsi se trouvent justifiées ces belles pa- 
roles, prononcées par une voix saintement in- 
spirée, aux jours ou se décidait le sort de 
notre patrie. 4 

» Dieu paye è la France la dette de 
l’ Eglise! 

C'est un second bonheur pour nous, 
Tris Samr Père, de croire que nous devons 
surtout ce miraculeux bienfait, aux prières que 
Vorre SannteTÉ a su faire arriver jusqu'à Dieu, 
en faveur de notre France si heureuse, si fière 
du concours qu' elle a donné et qu'elle donne 
encore au Saint-Siège. 

Aussi, venons-nous demander è celui dont 
la prière est si puissante, de vouloir la re- 
nouveler souvent pour le Prince, qui sert si 
bien la cause de tous les trònes et de tous les 
Peuples, quand, au milieu de populations en- 
core émues par les blasphémes du Socialisme, 
il proclame que la religion du Christ est le 
principe de toute vérité et de toute justite: 
per le Prince, qui sert si heureusement aussi 
la cause de cette religion, quand il prouve 
que sa divine morale, au lieu de pousser à la 
barbarie qui aiguise le poignard et le Yagatan, 
inspire au contraire le courage et la génerosité 
qui brisent et font tomber les fers d'un captif 
justement redouté. 

A ces titres glorieux, nous venons deman- 
der encore au Souverain Pontife de donner 
sa précieuse bénédiction è notre Empereur, 
a S. M. Napoleon III, bénédiction qui, du trò- 
ne impérial, descendra ensuite sur tout un 
peuple reconnaissant et dévoué. 

Il nous reste à ae les voeux les plus 
sincerès, pour que l'influence de la France 
satisfaite soit promptement féconde, et que 
la lumière qui s'est faite pour notre pays, se 
fasse pour ceux qui en seraient encore privès; 
a fin que tous, voyant clairement quelle est 
la base certaine d'une prosperité vraie et du- 
rable, se rallient autour,du tròne de Saint 
Pierre, du ‘Dieu a voulu placer le PAPE 


| PIE IX, comme digne de présider et de con- 


| 


courir aux grands événemens qui marqueront 
le siècle, et qui étonnent le Monde! 

Pour nous, soldats francais et chrétiens, 
c'est de coeur, c'est de conviction que nous 
disons aujourd' hui. 


Vive LE SovverAiN Pontiee, Vive Le Pape Pie IX. 


Nosrro Signore, con l’usata Sua affabilità 
degnò rispondere presso a poco così: Esser 
lieto di poter nuovamente attestare al sig. Ge- 
nerale Gemeau, in un giorno sì sacro e solenne, 
Leo amorevolezza dettatagli dal sentimento 

li affetto che nutre verso la Truppa Francese 
in Roma. Quindi manifestando il Santo Papre, 
colle migliori espressioni di bontà, il Sovrano 

dimento per gli augurii offertigli in una sì 
fausta ricorrenza, finì le Sue parole coll’assi- 
curare il lodato sig. Generale, ch’ Egli prega- 
va il Sommo IDDIO per la prosperità di Sua 
Maestà l'Imperatore , per l'Armata e per tutta 
la Nazione Francese: compartendo poi agli 
astanti, con molta effusione di cuore, l'A posto- 
lica Benedizione. 


+0_BE-4+ 
PARTE OFFICIALE 


Sua Santità" nel giorno 5 corrente rice- 
vette da Sua Eccellenza il Sig. Conte Alfonso 
de-Rayneval le lettere credenziali di S. M. 
l'Imperatore de' Francesi colle quali viene 
confermato nella qualità di Ambasciatore. 

Fu egli accolto dalla Sanrita' Sua coi modi 
i più benigni, e tutti propri della naturale 
Sua affabilità. 

Passò di poi a visitare l'Emo e Rmo Sig. 
Cardinale Antonelli Segretario di Stato dal 
quale venne trattato con ogni maniera di be- 
nevolenza conforme ai riguardi che si conve- 
nivano al distinto grado dell’ estero rappre- 
sentante. 

Entrò quindi, secondo l’usanza, nella Pa- 
triarcale Basilica Vaticana a venerare la tomba 
del Principe degli Apostoli. 

Volle inoltre lo stesso Sig. Ambasciatore 
condursi presso l'Emo e Rmo Signor Cardi- 
nal Macchi Decano del S. Collegio che si 
mostrò di essere soddisfatto di tal visita e la 
ricambiò con parole pieue di gradimento. 


— DI. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 4 Gennaio. 


Proveniente da Modena, in istretto incognito, sotto 
nome di conte di Werdeafels, giuo sera io Bo- 
logna S. M. il re di Baviera, ch Ù 
Albergo di S. Marco, e 
di Firenze. 


“22 A 


3, pe 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 31 Dicembre. 


ll grande Opificio militare di Pietrarsa, fonte d’im- 
mensa ul per le nostre arti meccaniche ed oggetto 
di giusta universale ammirazione, ha dato compimento 
ad un lavoro degno della sua magoificenza e della sua 
fama. Sorge già in esso fusa la statua colossale del- 
l'augusto nostro Monarca rappresentato con le forme 
di Capitan Generale, eccelso monumento che verrà con 
tutta la pompa militare inaugurato il di 11 dell’anno 
prossimo, vigilia del nascimento del Re monificente e 
saggio, cui tanto deggiono le scieoze in generale, e 
per la cui illuminata ed indefessa perseveranza quel. 
l’Opificio è salito taot’alto da non temere oggimai alcun 
paragone. Giusto, nobile e riconoscente fu il concetto 
di ornare di taoto Simulacro uno stabilimento cre- 
sciato per così dire all’alito delle cure Sovrane, ed ia 
virtù del quale l’esercito napolitano e l'armata sono 
con tale dovizia e così egregiamente provveduti di tutto 
ciò che costituisce tanta parte della loro floridezza. Noi 
non troveremmo parole adeguate al soggetto, se di così 
maestoso asilo delle Meccaniche dovessimo fare la de- 
scrizione. Ne cercheremo bensì alla nostra ammirazione 
verso il suo Real Promotore, e ne cercheremo alla 
ossequente gratitudine con cui vuolsi ragionare di ciò 
che come Pietrarsa glorifica il nostro avventuroso paese, 
allorchè saremo per narrare la solennità nella quale 
le scienze esatte e le arti meccaniche coroverànno se 
stesse celebrando il giorno dell’insigne Omaggio al loro 
Auspice magnanimo ed augusto. 

(Giorn. del Regno delle due Sicilie.) 


PALERMO 27 Dicembre. 

I rapporti pervenuti a questo Real Ministero in- 
torno all'eruzione dell'Etna recano, che nella sera del 
22 corrente essa avea ripreso novella attività, e quio- 
di le lave discendevano più celermente , sempre verso 
la contrada Zappinelli. Questo novello ringagliardirsi 
dell'eruzione fu però di breve durata, perciocchè nel 
«dì 24 non globi di fumo elevavansi dalla voragine, e 
le detonazioni eran quasi cessate, mentre che le cor- 
renti di lava segoayano brevi solchi intorno al cratere. 


ALTRA DEL 28. 

Giammai forse il vulcano della Sicilia ha perdu- 
rato nel ività sua per così lungo periodo di tempo 
quanto in questa ultima eruzione, la quale pressochè 
del tutto estiota, come abbiamo annunziato, riacquistò 
il 13 dicembre novello vigore. La lava, che discorreva 
ristretta intorno alla voragine, è discesa fino al Monte 
Finocchio, e le cupe detonazioni del monte, e la pioggia 
dell’arena, ed il fumo densissimo elevaniesi dal cratere, 
come pure la luce da esso riverberata, furono i feno- 
meni «he accompagnarono il nuovo ringagliardire del- 
l'eruzione. 

Son queste le notizie che raccogliamo dai rapporti 
officiali pervenuti al Real Ministero fino alla data del 
22 spirante mese. ( Gior. off. di Sic.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 3 Gennaio. 

L’Incaricato d'Affari provvisorio di Francia, sig. 
Visconte di Gabriac, dopo di aver presentato a S. 
E. il Ministro degli affari esteri le nuove credenziali 
del Governo Imperiale che lo confermano nell’ accen- 
nata qualità presso quello del Granduca , nostro Sigao- 
re, ba avuto in quest'oggi da S. A. I. e R. l'onore 
di una udienza particolare. ( Monit. Tosc. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 3 Gennaio. 

Alle ore 7 pom. dello scorso venerdì 31 dicem- 
bre, giunse in questa c le S. M. il Re Massimi 
liano di Baviera, che viaggia sotto il nome di Conte 
di Werdenfels, e smontò al R. Palazzo, dove era at- 
teso con vivo desiderio e fu accolte coi modi più cor- 
diali dalla sua R. Germana e dall'A. R. del Duca 
nostri Sovrani. ( Messagg. di Modena, ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 27 Dicembre. 

Dal Consiglio di guerra in Milano furono jl 23 
corrente condanna 

1. Ad un anno di carcere, per pubblica violenza 
mediante opposizione alla guardia militare di polizia, 
l'operaio Giuvanni Galbiati di Gaetano e Rosalinda 
Caccianiga, d 21, milanese, celibe; 

i litare in ferri, per 

ddetta guardia, Fo. 

peraio Giorgio Viganò di Alessandro e Domenica Do- 
nati, d'anni 28, milanese, ci ; 

3. A sei mesi della stessa pena, e pel medesimo 
titolo, il fabbro ferraio Giacomo Carcano di Ermene- 
gildo e Maddalena Boldi, di anni 19, milanese, celibe. 

Milano, dall’ I. R. Comando militare della Lom- 
bardia, il 27 dicembre 1852. —(Gaz. U/fic, diMil. ) 


VENEZIA 30 Dicembre. 
atonio Secchi, detto Ceschi, di Venezia, d'an- 
pabile, giornaliero, cou sentenza dell' I. R. 


Giudizio militare 18 andante, ratifica 
gnor Governatore mi , per iogiurie, ed oppo! 

Île guardie milit polizia, oltre all'arresto d'in- 
quisizione patito dall’undici p. p. novembre, fu condao- 
nato a 40 colpi di bastone. 

Giacomo Michieli, di Venezia, d’ anni 21, cal- 
zolaio, con sentenza dell’ I. R. giudizio militare 
18 corrente, ratifi da S. E. il sig. Governatore mi- 
litare, per iogiurie, ed opposizione alle guardie di 
sicurezza, fu condannato a mesi di arresto io ferri, 
da scontarsi nelle carceri militari, con inasprimento del 
digiuno due volte per settima pane ed acqua. 

Leonardo Rossi di Piano, Distretto di Tolmezzo, 
Provincia di Udine, qui domi , d'anni, 62 vedovo, 
senza prole, sarlo, © 

Prospero Patella, di Venezia, d'anni 31, nubile, 
sarto, 

con sentenza dell’I. R. Giudizio militare, 18 an- 
dante, ratificata da S. E. il signor Governatore mili- 
tare, per l’illecito possesso d'armi inservibili , furono 
condannati ciascuno a dae mesi d'arresto io ferri, da 
espiarsi nelle carceri militari. 


Dall'I. R. Direzione di polizia, Venezia li 24 di- 


cembre 1852. ( Gazz. di Ven.) 


BERGAMO. 

Con testamento 14 aprile 1819, in atti del notaio 
Ronzoni di Bergamo, il nobile conte Francesco M. Passi 
di detta città lasciava tutta la sua sostanza, dell’am- 
montare di circa austriache lire 350,000, ad un ospe- 
dale da erigersi in Calcinate a beneficio dei sette co- 
mupi nei quali egli aveva qualche possedimento, cioè 
di Calcinate, Bolgare, Palosco, Mornico, Telgate, Ca- 
leppio e Gandosso. ( Epoca. ) 


+e ee+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


BERNA 28 Dicembre. 

La Revue de Genéve e la Suisse pubblica la con- 
venzione conchiusa fra gli Stati di Berna, Vaud, Fri- 
borgo e Ginevra, relativamente alla strada ferrata da 
Basilea a Ginevra. Quella convenzione fu già ratificata 
dai rispettivi cantoni 

lo virtù della medesima i sopraddetti cantoni 
hanno determinato di costrurre ona linea continua da 
Basilea a Ginevra , nella direzione di Liestal , per 
l’Hauenstein, fra Olten e Buckten, di Aarburg, di 
Langenthal (Herzogenbuchsée), di Bertboud, di Ber- 
na, di Laupen, di Morat, d'Avevehes, di Payerne, 
d’ Estevayer, d’Iverdun, di Morges, di Rolle, di 
Nyon, di Coppet, di Versoio e di Ginevra. 

I mentovati cantoni si obbligano a far costruire 
il tratto di ferrovia del loro territorio da quelle compa- 
guie, alle quali già fecero alcune concessioni nel- 
le direzioni sovra indicàte. 

1 sopra ment cantoni promettono inoltre di 
adoperare tutti i loro sforzi per agevolare la costru- 
zione di una linea da Olten al lego di Costanza, pas- 
sando per Argovia e Zutigo, ed a promuovere tutti 
i tronchi da costruirsi, sia nei cantooi di Vaud e 
Friburgo, che di Neuchatel e Soletta. 


LUGANO 17 Dicembre. 

La stagione è così temperata anche da noi, che 
in molti luoghi vedesi fiorita la viola odorata ed anche 
la tricolore, la quale è più tardiva. 

L’elleboro nero, che nei nostri monti fiorisce or- 
d mente in gennaio, in quest'anno era fiorito ver- 
so i primi di dicembre. 

Nel giorno di Natale vedevansi svolazzare alcune 
farfalle come di primavera. Il sole era caldo come nei 
giorni di aprile. 

Verso un'ora pomeridiana il termometro di Reau- 
mur, che all'ombra ed al nord segnava ‘f 5, 5, es- 
sposto al sole segnò ‘f 26, 2. 

Noi non sapremo indicare la causa di questi stra- 
ni fenomeni meteorologici ; ma gli astronomi credono 
di trovarla in ciò che la massima lontananza del sole 
dalla terra nel sol ’inverno ogni anno 
sce di alcuni pochi gradi. Se ciò fosse vero, gl’ ia- 
verai freddi e nevosi aodrebbero sempre diminuendo. 

(Gazzetta Ticinese.) 
FRANCIA 
PARIGI 29 Dicembre. 

Il ritorno dell’ Imperatore a Parigi era stato ri- 
tardato de una indisposizione : ma essa non ha avuto 
alcun seguito, per il chè egli ha potuto, senza il me- 

lente, ritoroare martedì 
mattina lavorare con i Mini; 


Abbiam detto che un decreto dell'11 dava alla 
‘epabblicana ta den Î i 
Parigi. Un altro decreto della 
il Bullettin des Lois, stabilisce | effettivo di qu 
po a 4441 uffiziali, sotto-uffiziali, bri, i 


dirgli ‘obas 


quali sore 


per 14,072,832) fr. 155 ‘conìì; 


55 centesimi sono pogati in contanti e gli altri 8 
milioni sono esi a diverse epoche. Il duca d' Au- 
male lascia nelle mani de' compratori un capitale saf- 
ficiente per foroire un interesse annuo di 110 i, 
a titolo di assegoamento io rimuaerazione agli antichi 
servitori della casa Condè. Il principe si è inoltre ri- 
servato l’altare e gli ornamenti della cappella del ca- 
stello, la statua del duca di Borbone ed il monumeoto 
del grande Condé. Lo scudiere Saccard conserverà 
inoltre nelle grandi scuderie l' alloggio necessario per 
prestar lo soe curo al cavallo Baba-AlI, che il principe 
montava nelle sue campagne d'Africa, e che è troppo 
vecchio per sopportare il trasporto in loghilterra. 
— Lettere e giornali di Marsiglia annonziano che 
la depatazione inviata da quella Cemera di Commercio 
onde ottenere dal Governo la concessione d’ una linca 
di corrispondenza transatlantica non elibe gico euc- 
cesso. ll Governo francese è deciso a non concedere 
alcuna di siffatte linee a Marsiglia: l’ Havre, Bordeaux 
e Cherbourg sono i soli porti che ne saranno sic 


ALTRA DEL 30. 


L'Imperatore interveone ieri mercoledì alla pri- 
ma rappresentazione d’ Orfa all'opera. Sua Maestà era 
accompagnata dal generale conte Tascher de la Page- 
rie, dal visconte Tascher de la Pagerie, e da due aiu- 
tanti di campo. 

S.A. I. il principe Girolamo Napoleone parimen- 
te intervenne a questa rappresentazione ove erano vari 
ministri ed un gran numero di notabilità politiche ed 
amministrative. 

Fra un atto e l’altro, i ministri della giustizia 
e della polizia generale, il sig. Baroche vice-presideo- 
te del coosiglio di Stato, e il conte de Moroy, ven- 
nero successivamente nel palco imperiale e s' intrat- 
tennero con Sua Maestà. 

— La proclamazione dell'Impero è stata celebrata 
al Pireo dalla divisione francese nei mari del levante, 
sotto gli ordini del contrammiraglio Romain- Desfossès. 

1 bastimenti esteri, inglesi, greci, napoletani e 
rassi, si sono associati a questa dimostrazione alzando 
le loro bandiere e mischiando il rumore dela loro ar- 
ti alle detonazioni che partivano a una volta 
dalla Pandore, dal Gomer, datla Sentinelle e dallo Chaptal. 

( Moniteur. ) 

All’occasione del nuovo anno, l'imperatore zice- 

verà , il primo genasio, 
A undici ore e messa: 
Il Corpo diplomatico. 
I membri del Senato. 
L'Arcivescovo di Parigi ed il suo clero. 
I membri del Corpo legislativo preseoti a Parigi. 
Il Consiglio di Stato. 
La Corte di cassazione. 
La Corte dei conti. 
Il Copsiglio soperiore dell’ istruzione pubblica. 
L'Istituto. 
La Corte Imperiale di Parigi. 
A mezzogiorno : 
Il Prefetto della Senna. 
Il Prefetto di polizia. 
Il Consiglio di prefettora. 
La Commissione municipale e dipartimeotale. 
I Maires ed Aggiunti di Parig 
] Sotto -Prefetti di Sceaux e 
1 Corpi munici 
Il Rettore ed il Corpo 
Il Tribunale di prima istanza della Seona. 
Il Tribunale di commercio di Parigi. 
Il Consiglio di disciplina degli avvocati. 
A mezz ora dopo mezzogiorno: 
1 membri dei Corpi imperiali dei ponti e strade e 
delle mine. 
1 funzionari e professori della scuola politecnica. 
Il Collegio di Fraocia. 
ja imperiale di mediciaa. 
io degli avvocati alla Corte di cassazione. 

Il Consiglio degli avvocati alla Corte imperiale. 
La Camera dei notari a Parigi. 
La Camera degli avvocati d'appello. 

avvocati di prima istanza. 

combio. 


indacale dei sensali di commercio. 
imperiale e centrale d’agricoltora. 

La Scuola imperiale delle belle-arti 

Ad un’ ori 
Lo stato-maggiore della guardia nazionale della Le 
Gli officiali delle legioni del circoodario di Parigi. 
Ad un'ora e messa: 
L’ esencrro 

I merescialli di Francia, 

Stato-maggiore del 
nerali, superiori ed altri addetti a! 
zione centrale. 

Stato-maggiore degl’Iovalidi, Uffziali generali, Su- 
periori ed altri che non fanno parte della guer- 
Digione, ci 

Comitati, scuole di.stato-maggiore, politecaica @ spe- 

, consiglio di sanità, scuola specigle di me- 
+ dicina e di farmacia militare. na gb 


allo di Francia comandante in capo l’eser. 
cito di Parigi, e suo stalo-maggiore. 


prima divisione militare, e 


Il generale comandante là 
suo stato-maggiore. 

Stato-maggiore dell' artiglieria. 

Stato-maggiore del genio. 

Intendenza militare e amministrazione. 

Scuola normale del tiro. 

Scuola nurmale di gionastica 

Ginnasio normale e musicale. 

Il generale comandante la suddivisione della Senna e 
la piazza di Parigi, e la brigata di riserva del- 
la prima divisione e suo stato-maggiore. 

Lo stato-maggiore della piazza di Saint-Denis e dei 
forti di Parigi. 

Il deposito di reclutamento della Senna, 

La gendarmeria dipartimentale. 

La guardia di Parigi. 

La gendarmeria scelta. 

1 zappatori pompieri. 

Le truppe d'artiglieria non poste a brigata. 

Le truppe dell’ ammiaistrazione. 

Brigate d’iofanteria e di cavalleria della prima divisio- 
ne dell’ esercito di Parigi. 

Il generale comandante la seconda divisione dell’eser- 

, cito di Parigi, e suo stato-maggiore. 

Brigate della terza divisione dell’ esercito di Perigi. 

Il generale comandante la divisione di cavalleria di 
riserva dell’ esercito di Parigi, e suo stato- 
maggiore. 

Brigate di questa divisione ( uffiziali generali e supe 
riori solamente ). 

Hl generale comandante la suddivisione di Senna e 
Oise, e suo stato-maggiore. 

Gli uffiziali superiori dei corpi situati a Versailles e 
Saint-Germain. 

Gli antichi uffiziali dell’ Impero. 


SPAGNA 
MADRID 27 Dicembre. 

Il giorno di Natale, 25 dicembre a ore 7 e mezza 
di sera, S. M. la Regina ricevè officialmente il gene- 
rale Aupick, nominato ambasciatore presso la M. S. 
dall’ Imperatore dei Francesi. Accompagnato alla reale 
presenza dall'Introduttore degli.Ambasciatori, egli pre- 
sentò a S. M. le sue nuove credenziali, e così si espresse. 

Signora! 

Ho l'onore di porre nelle mani di V. M. le let- 
tere colle quali | Imperatore Napoleone mio augusto 
Sovrano mi accredita in qualità di ambasciatore presso 
©a Vostra Reale Persona. Interpetre dei sentimenti di 
S. M. I, sono lieto, o Signora, di dover rionuovare 
in questa occasione a V. M. l’assicarazione dell 
sincera amicizia e dei suoi fervidi voti per la felicità 
personale della M. V, e per la prosperità del suo regno. 

La forma di Governo che la Francia, nella. sna 
indipendenza, ha testé scelta e consacrata col più so- 
lenne voto, non potrà che vieppiù restriagere i suoi 
legami d'amicizia colla Spagna, la quale porta alla 
monarchia un sì profondo e cavalleresco amore. 

Nella ferma fiducia che/V. M., colla continua- 
zione dell’augusta benevolenza di cui mi ha onorato 
fino! i degni di facilitarmi l’ adempimeato dell’ affi- 
datomi incarico, prego la M. V. di esser convinta 
che i miei costanti sforzi tenderanno a mantenere, ed 
accrescere se è possibile, le intimissime relazioni che 
già fortunatamente esistono fra la Francia e la Spagna. 

S. M. si degnò di rispondere in questi termini : 

Sig. Generale! 

Jo ricevo con vivo piacere le lettere che vi ac- 
creditano come ambasciatore di S. M. |’ Imperatore 
de’ Francesi presso di me. Voi potete accertare il vo- 
stro Augasto Sovrano, che io sinceramente rispondo 
all'amicizia che voi mi manifestaste in suo nome, e 
che faccio ardenti voti per la sua felicità personale e 
per la prosperità dell’ Impero francese 

Rispettando la risoluzione presa dalla Francia, 
nell’ aso della sua indipendenza, di ristabilire il Go- 
verno Imperiale, io mi compiaccio di considerare l' Im- 
peratore come la persona più adattata a mantenere e 
restringere gli amichevoli rapporti già esistenti fra la 
Spagna e la Francia. Io sono certa, sig. Ambasciatore, 
che la continuazione del vostro soggiorno a 
cootribuirà in modo efficace a questo desideri 
fetto, e voi potete far conto della costante mia stima 
che avete già acquistata. » (F.S.) 


( Moniteur. ) 


Il Clamor publico preteode sapere che sia arri 
a Madrid un’ istanza del daca di Valenza ( generale 
Narvaez ) al presidente del consiglio dei ministri, re- 
latirameote al provvedimento adottato riguardo a lui 
dall’ antico gabinetto. Il duca di Valenza dimanda |’ au- 
torizzazione di rientrare a Madrid. 

Il consiglio dei miaistri 
a questa dimanda , e non sarebbero stati ( 
pienameote d’ accordo tra loro. Il signor Aristizabal 
avrebbe espresso il desiderio che l' autorizzazione fosse 
concedota. I suoi colleghi non sono stati del medesimo 
avviso e l’ autorizzazione è stata ricusata. 


URAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Dicembre. i 
La somma della mortalità nei distretti di Londra 
è stata presso_a poco uniforme, durante le tre seili- » 
je 


Di 


mane di dicembre: sono arvenoti 1,042 decessi nella 
prima settimana, 1,012 nella seconda, e per quella sca- 
duta sabato ultimo (18) la somma ammontò nuova- 
mente a 1,041. Nella settimana decorsa furono regi- 
strate a Loudra 878 nascite di maschi e 784 di fem- 
mine. La somma media per le sette settimane corrispon- 
denti (dal 1845-51) fu di 1,377. 
( Morn. Post.) 


La voce, sparsa dai giornali di Londra, che gli 
stranieri non erano ammes ‘e i nostri docks, 
è priva di fondamento. Molti stranieri stanno ora vi- 
sitando i nostri arsenali, e sono ammessi da per tut- 
to, per ordine dell’ Ammiragliato. 

— Giorgio Hamilton Gordon, conte di Aberdecn, 
derivante da famiglia scozzese, e quarto individuo re 
tante il titolo di conte (la dignità di pari fu conferi 
ta nel 1682 ad un benemerito giureconsulto della fa- 
miglia), è nato nel 1784, e fu in primi voti ammo- 
gliato con una figlia del marchese di Abercoro ; in se- 
coude nozze lo è con una figlia dell’onorevole Giovan- 
mi Douglas. | Miaistero del duca di Welliogton fu 
segretario di Stato per gli affari esterni; nel 1834,35 
fu winistro delle colonie, e poscia nel Ministero Peel, 
del 1841 fino al 1846, di nuovo segretario di Stato 
per gli affari esteri. È presidente dell’ Istituto britao- 
vico , caucelliere dell'Università di Aberdeen, lord luo 
gotenente d' Aberdeenshire , e maestro delle foreste del 
parco di Greenvich. In Scozia, la famiglia ha molti 
possedimenti. La sua abitazione a Londra è Argyllhaus. 
Nella Camera alta, il conte siede come visconte Gor- 
dou; il secondo suo titolo è quello di lord Haddo. Il 
Times era un tempo suo organo speciale per gli affa- 
ri esterni. Lord Aberdeen ebbe sempre sentimenti as 
sai amichevoli per l’ Austria, alla cui Corte visse lun- 
gamente come ambasciatore inglese. (CEL) 


ALTRA DEL 28. 
MINISTERO INGLESE. 

Primo lord della tesoreria: il conte d' Aberdeen. 

Lord cancelliere: lord Cranworth. 

Cancelliere dello Scacchiere: M. Gladstone. 

Segretari di Stato, Interno : lord Palmerston 

Estero : lord loho Russel. 
Delle colonie: duca di Newcastle. 

Primo lord dell’ammiragliato: sir lames Grabam. 

Presideote del consiglio: conte Granville. 

Lord del sigillo privato: duca di Argyle. 

Segretario della guerra: M. Sidney Herbert. 

Presidente dell’amministrazione del controllo : sir C. 
Wood. 

Primo commissario dei lavori pubblici: sir W. Mo- 
lesworth; il marchese de Lansdowne. 

1 suddetti personaggi compongono il gabinetto. Noi 
crediamo di più che abbina avuto luogo le no- 
mine seguenti. 

Presidente dell’ amministrazione del 
Cardwell. 

Presidente della direzione delle leggi dei poveri: M. 
I. Baines. 

Cancelliere del dacato di Lancastro: P. Strutt. 

Lord luogotenente d'Irlanda: lord Saiot Germans. 

Primo segretario del lord luogoteneute d'Irlanda: sir 
1. louog. 

Lord cancelliere d' Irlanda: M. Prades. 

Procuratore generale d'Irlanda: M. Brewster. 

Lord dell'ammiragliato: W. F. Cooper. 

Procuratore generale: sir A. Cockburo. 

Sollecitatore generale : sir W. P. Wood. 

Giudice avvocato generale: M. C. G. Villiers. 

Lord della tesoreria. M. Sadler. 

Sotto-segretario di Stato degli affari esteri: lord Wi- 
dehuuse. 

Segretario della tesoreria: G. Hayler. 

Segretari collettivi dell’amministrazione del controllo: 

Lowe e H. Layard. 

Vice-ciamberlano della casa della regioa: lord E. 
Bruce. 

Tesoriere della casa della regina: conte di Mulgrave. 

( Times.) 


commercio M. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 22 Dicembre. 


Parlasi molto di un colpo di mano, succeduto 
iersera. Due persone riccameate vestite entrarono al. 
le 5 nel negozio di un gioielliere, comperarono per 
fior. 3000 di oggetti preziosi e lo invitarono a farli 
portare da un servo all' albergo al Landsberg, per ri- 
cevere il prezzo. Ivi il portatore, fu da coloro, col 
pretesto di levare il denaro dalla vicina camera, io- 
vitato a deporre intanto le gioie in uno scrittoio , le 
chiavi del quale gli furono consegnate. Non 
essi ritornati, trovossi che dietro lo scrittoio er 

pertura e che anche le tavole 

di dietro dello scrittorio erano state legate. I ladri erano 
fuggiti colle gioie per la porta della camera vicina. 
( G. U. d'Aug.) 


PRUSSIA 
BERLINO 24 Dicembre. 


Lo stato di S. A. R. il Principe Carlo è soddisfa 
conte. Il risanamento progredisce alacremente. Un gran 
numero di perione di coto 2° inforaia' giornaluieo- 
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te sallo stato di S. A. R., e segna il nome in uali- 
bro, che trovasi a quest'uopo nel castello del Pria- 
cips. 

È ALTRA DEL 26. 

Da quanto potemmo rilevare da persone ‘merite- 
voli di fede, al progetto concepito a Vienna di con- 
chiudere un trattato commer e doganale fra | 
stria e lo Zolivereio, ta !Prussia ne ‘avrebbe sosì 
un altro, di stipulare cioè un trattato fra l’Austria e 
la Prussia, cui vi potrebbero accedere da un lato gli 
stati che col 4 gennaio 1854 e più tardi apparterra 
no, unitamente alla Prussia, allo Zollvereio , e 
l'altro gli Stati italiani collegati coll’ Austria. lo que- 
sta guisa sarebbe evitata l'inconseguenza riguardo alle 
anteriori dichiarazioni della Prassia, ed offerta agli 
stati della coalizione la possibilità di entrare a tempo 
in negoziazioni sul rinnovamento e soll’ ampliamento 
dello Zollverein senza essere infedeli alle loro anteriori 
ammissioni. In rapporto mate il progetto del detto 
trattato avrebbe riguardo agli interessi della Prassàa 
e non meno a quelli dei suoi collegati, Qual base di 
©ss0 si dinotano questi interessi che dal 1836 io poi 
indarao si proponevano al gabinetto di Vienna; in ciò 
sarebbe però evitati i pericoli dai quali è minacciata 
l'autonomia dello Zollverein col progetto di Vienna 4, 
e particolarmente coll’ articolo 4; sarebbe pure om- 
messo nel progetto della Prussia quella parte del pro- 
getto di Vienna A, che porta lo Zollvereia in con- 
nessione immediata col progetto 8, ed in sua vece 
entrerebbe la disposizione che alcuni anni inna I 
l’ espiro del trattato da conchiudersi per dodici anni 
(dal primo gennaio 1854 in poi) si Hebbano intavo- 
lare delle negoziazioni su facilitazioni che emergessero 
opportune nella comunicazione, su d'an possibile av- 
vicinamento delle tariffe, e per il caso che non vi 
corressero degli ostacoli, nell’ unione doganale fra i 
contraenti. 

In circoli che si credono bene informati dello 
stato della questione doganale, e che potrebbero in 
certa guisa valere per autorità, queste proposizioni 
si reputano per il massimo delle concessioni che pos- 
sano farsi da parte della Prussia, e si suppone 
che su questa base sia possibile un accordo coll’ Aus 


ALTRA DEL 27. 

Solle negoziazioni doganali circolano le opinioni 
più divergenti. Secondo alcuni, la base su coi viene 
trattato attualmente fra |’ Austria e la Prussia, avreb- 
be anche l’ approvazione di coloro i quali finora won 
sembravano troppo propensi ad un accordo col gabi 
netto di Vienna. D'altra parte si suppone, che un ac- 
camodamento non è conseguibile se s: conta su d'una 
cessione da parte della Prussia, avvegnacchè questa è 
impedita mercè il trattato di settembre e i tratta 
ti d’accessivne conchiusi col Brunsvich e cogli Sta- 
ti turiagii, di fare delle rilevanti modificazioni nel 
suo programa. Si deve inoltre aver rigaardo alle 
camere, in cui potrebbero insorgere delle coatrarietà 
imprevedute. Alcuni pretendono anche che ?l rommis- 
sario austriaco abbia esternato il desiderio che le ne- 
goziazioni abbiano luogo non solo coll’ Austria ma 
anche cogli altri Stati della coalizione di Darmstadt, 
ciò che peraltro non fu concesso da parte della Prossia. 

( Corr. Hal.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 31 Dicembre. 

Non sarà scevro d'interesse, per caratterizzare la 
estensione e la qualità del movimento commerciale au- 
striaco, il por mente alle seguenti date: Nel medio de- 
gli anni 1841—1850 il valore delle annuali importa- 
zioni per via di terra ammontò a 68,462,320 fior. e 
per via di mare a 45,139,740 fior. M. C. di cui cad- 
do a prò degli stati dello Zollvereia oltre la metà del- 
le importazioni per terra e circa un terzo dell'impor- 
tazione complessiva. In complesso il valore dell'impor- 
tazione si distribuì nell'ultimo decennio in modo che 
il 60 per cento spettava alle merci che passarono il 
confine di terra e il 40 per cento a quelle che var- 
carono il confine marittimo. 

— Col giorno d’oggi vanno fuori di corso le ce- 
dole della banca a 5, 10, 100 e 1000 fiorini della quar- 
ta forma, pure continueranno ad esser scambiate ver- 
so note della quinta forma. Così pur oggi cessano 
d’ aver corso i boni del tesoro della categoria di 10 fi. 
Il ministero di finanza continuerà però a permetterno, 
io casi speciali, il cambio. 

— Tra le prossime ordinanze evvi pur quella che 
regolerà la vendita del salnitro. È già decisa la abo- 
lizione del monopolio del salnitro e questo non è più 
più aggregato nella tariffa doganale agli oggetti do- 
gadali pro Le competenze di licenza verranno del 
resto prelevate sino alla definitiva regolazione, e la fab- 
bricazione n° è fino a quell’ epoca soggetta alle solite 
restrizioni. 

— Nello scorso martedi morì qui S. E. il gene-, 
rale di cavalle setondo capitano della gaardia no:.+ 
bile degli ar rone de Puch 
la inom cop tutti gli onori 

— Domani comincieranno a emettersi le nuovo 
carte di 
L 


e tolse ai prigionieri una quantità di monete d’argento, 
ii gnuole, francesi ed austriache, nonchè altri 
aventi diritto su questi vengono ora, me- 
inte notificazione, diffidati ad insiou 
R. giudizio delegato militare misto dell'Il 
futto l'anno 1853. ( Corr. Ital. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 31 Dicembre. 


Il Moniteur pubblica i seguenti decreti. 
Il primo dice così: 
poleone, 

Per la grazia di Dio e la volontà uazionale, Im- 
peratore dei France! 

A tutti presenti e avvenire salute: 

Visto il decreto del 18 dicembre 1852; 

Considerando che l’alta posizione riconosciuta dal 
decreto precitato al nostro diletto zio Girolamo N 
poleone Bonaparte non può più conciliarsi con le esi- 
geoze di un servizio, il quale porta con sè responsa- 
bilità e subordinazione; 

Considerando dall'altra parte che le ceneri del- 
1° Imperator Napoleone sono state affidate alla goardia 
di suo fratello che non può rinunziare questo pio 
ufficio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Il diletto nostro zio Girolamo Napoleone Bova- 
parte è nominato Governatore onorario dell’ Ospizio 
Imperiale degl’ Invalidi. 

Fatto a Parigi, il 29 Dicembre 1852. 

NAPOLEONE, 

2. Il generale di divisione Arrighi di Casanvova, 
duca di Padova (Giovanni Tommaso), è nominato go- 
vernatore dell'Ospizio degl’ Invalidi. 


BORSE 
Parigi 31 Dicembre. 
Quattro e mezzo per cento 105 90. 
Tre per cento 81. 
————_______________________ 


ARRIVI 


Dal cionNO 4 aL GIORNO 5 GENNAIO. 


Amat Francesco, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 

Aquarone L., di Sardegna, Negoziante, da Marsiglia. 

Argenti Filippo, di Roma, Sacerdote, da Madrid. 

Barelay Pentland Giuseppe, d'Inghilterra, Console in 
Bolivia, da Firenze. 

Benvit Luigi, di Francia, Architetto, da Marsi 

Belly Leon, di Francia, Proprietario, da Napoli 

Besongnaz Paolo, di Francia, Proprietario, da Parlgi. 

Blumberg Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 

Davillier Gio. Carlo, di Francia, Negoziate, da Firenze. 

Dubast Stefano, di Francia, Curato, da Marsi 

Gauzean Gio., di Francia, Proprietario, da Pari 

Geslin (De) F., di Francia, Negoziante, da M. 

Gelot Paolo, di Francia, Sacerdote, da Marsigli 

Gonin Gio., di Francia, Curato, da Marsiglia 

Guattier di S. Cyr Carlo e Daniele, di Francia, Pro- 
prietarii, da Firenze. 

Lea Isacco, di America, Proprietario, da Firenze. 

Marstaller A., di Prussia, Console, da Napoli 

Michel Emidio, di Francia, Artista, da Napoli. 
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Oswala Brodiè A., di America, Propnietadio: da Firenze. 

Pallavicini Francesco, di Napoli, Duca di Albaneto, da 
arigi. 

Stacey Cirillo, d'Inghilterra, da Londra. 

Villarello Filippo, del Messico, Proprietario, da Marsiglia. 

Vischer W., di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 
pat sionno 4 aL gionno 5 GENNAIO. 


Arendt Carlo, dei Paesi Bassi, Proprietario, per Torino. 
Biondi Eugenio, di Arezzo, per Firenze. 

Booth Roberto, di America, Proprietario, per Napoli. 
Broackes G., d'Inghilterra Proprietari , per Napoli: 
Catesworth G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Campi Gio., di Roma, Possidente, per Firenze. 
Charrny A., di Vienna, Negoziante, per Pari 

Depierre Clemente, di Savoia, Negoziante, per Livorno. 
De Lavigne A., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Gilbert Odoardo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Hirscheld di Wurtemberg, Proprietario, per Genova. 
Kaysser Emilio, di Pr roprietario, per Napoli. 
Ledue Stefano, di Fran Abate, per Parigi. 

Maffei Carlo, di Roma, Pittore, per Firenze. 

Paturzo Raffaele, di Napoli, Corriere, per Napoli. 
Tarrat G., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


. Si è pubblicato il volume dello NOTIZIE PER 
L'ANNO 1853. 

Questo libro annuale, che in Roma incominciò 
a comparire nel 1716, contiene le notizie che nei vari 
Stati soglionsi pubblicare con volumi similmente an- 
nuali denominati Calendari o Almanacchi. 

Priocipia cow la Serie Cronologica di tutti i Som- 
mi Pontefici. 

Quiodi seguono vari titoli fra’ quali i seguenti: 

Sacro Collegio; 

Diocesi per ordine alfabetico di totto 1’ Orbe Cat- 
tolico , coll’epoca delle elezioni degli Arcivescovi e 
Vescovi. 

Catalogo dei Vicari, Delegati e Prefetti Aposto- 
lici della Santa Sede, stabiliti in ogni parte del mon- 
do, sotto la direzione della Sacra Congregazione di 
Propaganda Fide; 

Sacre Congregazioni di Roma; 

Tribunali; 

Dignità, Collegi dei Prelati, Superiori di Reli- 
gioni, Cariche ed Offici che hanno luogo nella Cap- 
pella Pontificia per le sacre funzioni ; 

Famiglia pontificia ; 

Segreteria 0, Segreteria degli Affari Ec- 
clesiastici strao; 

Segreterie esistenti nei Palazzi Apostolici; 

Nunzi Apostolici; Internunzi ed Incaricati d’ af. 
fari della S. Sede presso vari Governi. 

Corpo Diplomatico presso la Santa Sede; 

Ministeri; 

Stabilimenti pubblici; 

Legazioni e Delegazioni ec. ec. 

Il volume è di pagine 446 in decimo sesto. 

Trovasi vendibile all’Officio della Distribuzione 
del Giornale di Roma in piazza di Pietra num. 32. 

Legato in rustico . . 

» in cartoncino . 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Si è pubblicato il fascicolo 26 della seconda’ serie 
degli Annali delle Scienze Religiose, compilati dal sig. 
Professore D. Giacomo Arrighi, la esso sono conte- 
nate le seguenli materie: 

Ant. ÎX. Egli è un errore non comportabile an- 
noverare fra i regi diritti la facoltà di assoggettare al 
così detto ezeguatur le Bolle e i Brevi pontificii e qual- 
sivoglia atto appartenente al governo della Chiesa ( Dis- 
sertazione del P. Camillo Tarquini d. C. d. G.) 

Ant. X. Disquisizioni istoriche e critiche sul vero 
autore del libro dell’ /mitazione di Gesù Cristo-Esame 
delle ragioni di Tommaso da Kempis, di Gersen e di 
Gersone, con una risposta agli ulti ersari di Tom- 
maso da Kempis con documenti inediti per G. 8. Malow 
vescovo di Bruges. Tradozione dal francese di d. Gio- 
vanni Strozzi dei Canonici regolari lateranensi con suo 
discorso preliminare e note ( continuas. ) 

Art. XI. Delle Memorie storico-critiche sn Ga- 
lileo e la Inquisizione scritte da monsig. Marino Marini 
(d. Norberto Palmieri dei Canonici regolari lateranensi 
( Continuaz. e fine.) 

ART. XII. Karoli Passaglia sod. e S. I. Commen- 
tariorum theologicoram pars altera. De ecclesiastica 
sigoificatione tyus ovetas, quum de divina Trioitate 
sermo est. De testimoniis scripturarum quibus eadem 
adprobatur. Romae 1850 ex typographia bonarum ar- 
tium io-8 pag. 82-116 (Analisi di monsig. Raffaele Mo- 
naco la Valette ). 


APPENDICE 


Decreto della S. C. dell'Indice dei 23 settembre 4851. 

Epciclica della Santità di N. 8. PIO PAPA IX a totti i Patriarchi, 
Primati, Arcivescovi, Vescovi ed altri ordinarii dei XXI novem- 
bre 1851 sul Giubileo. 

Altra Enciclica della SantiTA' Sua sall'istesso soggetto. 

Accademia di Religione Cattolica in Roma. 

Nec®oLoGiA — Monsig. Paolino Dipelli. 

— Andrea lorio. 
Noriziz BisLiocnaricax — Italia. — Inghilterra. 
Iodice generale del Vol. X. 


AVVISO 

Dovendosi secondo i Regolamenti vendere al pub- 
blico incanto i sottoscritti effetti giacenti nella Do- 
gana di Ripa grande a tutto l'anno 1850, rimango- 
no avvertiti i Proprietari dei medesimi che viene loro 
concesso per disposizione di legge il termine di mesi 
tre dalla data del presente per levare dalla Dogana 
suddetta i riferiti effetti, previo il pagamento del 
dovuto dazio, e diritto di magazzinaggio, spirato il 
qual termine si procederà alla vendita, ed il prezzo, 
che ne verrà ritratto , tolto l'importo di dazi, ma- 
gazzinaggio, ed ogni altra spesa, verrà depositato 
nella Cassa generale, e potrà essere ricuperato dai 
rispettivi Proprietari nel periodo, e colle regole sta- 
te dall'Art. 42 delle istruzioni preliminari della 
vigente tariffa pubblicata coll’Editto 28 Aprile 1830. 


(Segue la Nota distinta degli Oggetti.) 
Dogana di Ripa Grande li 30 Dicembre 1852. 


Il Regolatore 
Saverio FrANcESCHI. 


AVVISI 


Prima diffidazione. 

Si è smarrita una Cartella ossia Certificato a 
favore di Francesco Ferri in data del 30 Gennaio 
4827, Serie 2, n. 1762 del Reg gen., n. 7802 
della Rendita Consolidata sul Tesoro Pontificio. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse trova- 
to o comprato il detto certificato 0 cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 19 Agosto 1822. 

Tra | prodotti, che la chimica epparecchia pei 
bisogoi giornalieri dell'uomo stimasi generalmente 
che quella specie di olio chiameto padulum capil- 
lorum ( pascolo dei capelli) , sia un ritrovato di 
molta. utilità per la testa , dappoichè ne conserva 
assai più lungamente la chioma, e la preserva dal- 
la canizie, mantenendo il colore naturale ai capel- 
li, e conservandoli nella loro freschezza. 

Chi oe conosce la bontà, e per l’uso che ne 
abbia fatto, può trovarlo vendibile in Roma al 
negozio del sigoor Simonelli, posto in Via della 
Croce D. 3. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istonza dell’ Illiîo sig. Gio. Battisto Moli- 
mari esecutore testamentario con ampie facoltà sn: 
che per compilare l' Inventario, deputato da Carlo 
Gueldi bo. me. morto in Roma li 48 scorso Di- 
cembre 1852 a forma del di lui Testamento e Co- 
dicillo aperti @ pubblicati per gli atti del sotto- 
scritto Notaro li 19 detto Dicemi 
stamento si leggono scritti eredi li 
no, Benedetto ed Angela Gualdi fig! 
fu Carlo, si procederà per gli atti del 
Notaro all Iaventario di tutti 6 singoli beni, ef- 
felti © tutt'altro dal suddetto trapassato lasciati 
ovunque posti ed esisieati, ed avrà principio Il di 
41 corrente Geonaio alle ore 9 antimeridiane nella 
casa di ultima abitazione del defunto, posta in Via 
Coppelle n. 21, e quiadi sarà proseguito nei luo- 
ghi, gioroi ed ore da indicarsi nelle singolo ses- 
sioni. Tutto ciò si deduce a pubblica notizia a for- 
ma del $. 1547 del vig. Regol. leg. © giud., af- 
fine chiunque sbbla interesse nell'eredilà anzidotta 
possa iatervenirvi, anche col mezzo di Procuratore 
speciale, so lo crede espediente : deducendo altresì 
a polizia pubblica che e forma della citata dispo- 


sizione testamentaria del medesimo fu Carlo Gual- 
di la sola persona legittima ire pegl'interessi 
ereditari è l'Istante suddetto sig. Gio. Battista Mo- 
linari, il quale perciò nel nome anzidetto protesta, 
© dichiara di non voler riconoscere l' operato di 
chiunque altro, benchè rivestito di qualsivoglia al 
tra qualifica quantunque privilegiata. 
Roma 5 Gepnaio 1853. 
Gaetano De Cupis Not. di Collegio. 


dì 44 corrente alle ore 9 
della sig. Agnese De Cesaris eredo usu- 
slamentaria , e per gli atti dell’ infra- 
scritto Notaro si procederà all'Inventario de' beni 
ed effetti lasciati dal defunto Rev. sig. D. Gio. Bat- 
Uista De Cesaris nella casa già dal suddetto abitate 
posta Piazza della Cancelleria n. 86. Ciò si deduce 
A notizia di chiunque per ogni effetto di legge. 


5 Gennaio 1853. 
Angelo Monti Not. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 

Con atto del giorno 5 Gennaio corrente la si- 
guora De Gioli vedov fu Vincenzo 
D' Fhea, Inuncisto all’erediti 100 figlio Giw- 
seppe morto li 15 Dicembre 4848. 

Pel Cancel. Martorelli, G. Rinaldini. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza di 8, E. il sig. Duca D. Vincenzo 
Grazioli domio. nel suo palsazo in Via del Gesù 
rappr. dal sottoscrillo Proc. 

Si deduce s pubblica notizia qualmente a di- 
ligenza dell' Recio Istante per contestere regolar- 
mente il giudizio di pagamento contro il sig. Fe- 
lico della Torre minorenne, con Ordinanza rila- 
scista dsl suddetto Trib. In Camera di Coosiglio 
il 21 Dicembre p. p.) è stato deputato in Cura- 
tore in litem all’ enunciato minorenne l' Illo si- 
quor A tro Bajole. Essendo stata dettò 'Or- 
dinanza affissa, viene snche inserita nel foglio a 
forma del $. 1506 del vig. Regol. leg. 

Carlo Sarmiento Proc, Rot. 
Mifhi ed Eoofhi signori. 

1 ooolagi Appollonia Mariani e Luigi, Antonio 
De Bonis di Piperno ei ® mezzo del sot- 
loscritto Procuratore, che nel giornò 
Passò a miglior vita Angelo Mavol di detto luogo, 

bo li di lui figli meschi erpdi legittimi del me- 


desimo hanno dichiarato in atti sotto il giorno 7 
Sertembre detto anno di astenersi dall’ sdire la 
eredità di detto loro padre, come meglio risulta 
dalla fede di morte esistente nella Cancelleria fe- 
scicolo n. 1762 del 1852, e dalla dichiarazione pa- 
rimenti esistente in detta Cancelleria 

Dovendo ora gli esponenti proseguire una lite 
pendente per gli alli esecutori, come al fasc. 366 
del 1850 contro Antonia Mariani debitrice pigno- 
rata, e contro lo stesso Angelo Macci per ogni suo 
interesse, la di cui erediti 4 motivo di detta ri- 
nuncia, è divenuta Supplicano le signorie 
loro Ilme ed Eccme affiochè a forma del $ 4571 
del vig. Regol. sia deputato un Curatore alla detta 
eredità che ec. G. Narducci Proc. 

Fuori — All' Illmi ed Ecemi sigoori Presi- 
dente e Giudici componenti il Tribunale di prima 
istanza di Frosinone. 

Oggi 24 Novembre 1852. — Vista l'istaza 
avanzata dai coniugi Apollonia Mariani, e Luigi 
Antonio De Bonis di Piperno a mezzo del di loro 
Procaratore sig. Giacinto Narducci diretta ad otte- 
nere la deputa di un Curatore all'eredità giacente 
del fa Aogelo Macci parimenti di Piperno. - Vi- 
sto l'atto di ripudia all'eredità suddetta emessa 
sotto il giorno 7 Settembre 1852 dal Rev. D. Sa- 
verio Can. Macel e Pietro Macci, figli del 
mioato fu Angelo, e R. Frosinone li 7 detto 
mese al vol., 34 f.84 r.c 5 pagato bai. 20 V. De 
Mattbeis Prep. — Visto il $ 1574 del vig. Reg. 

Il Tribunale io Camera di Consiglio in primo 
grado di giurisdizione ha deputato, e deputa in Cu- 
rotore all'eredità giacente del defanto Angelo Mac- 
ci il sig. Bartolomeo Gallina Proc. presso questo 
Tribunale, coll' obbligo il 
alle prescrizioni contenut ge I vige, 
Regol. di procedura ci Alessandro Avv. Ta- 
veggi Prosid. — Onorato Avv. Bcifelli Gii 


Alessandro Avv. Morosini Giud. — E. Cannella” 


Sost. Cancell. — Reg. a Frosinone li 25 Novem- 
bre 1852 vol. 34 f. 99 r. c, 7 pagati bai. 50. V. 
De Matthols Prep. 

In Nome di Dio eo. Sotto il poatifiesto di Sua 
Bontità Papa Pio IX fel. reg. — L' 4853 il 
giorno 3, Coossle i o 4 pomerid. sulla richie- 
CI 3 incenti negoziante domio. 
Piazza di 8. Carlo a Catinari n. 18, — lo Orazio 
Mopetti Cerasini Not. pubbl. assistito eo. mi sono 
recito sl ‘domicilio del'sig. Filippo Riposati elletto 
ni fu Romain case del sig. Nicegle' Bantengeli 

Mella (Mediola m. 84 per sul pega- 


mento della infrascritta Cambiale, ed ho rinvenuto 
lo stesso sig. Saotangeli, e resagli ostensibile la 
Cambisle in proposito l' ho richiesto del pagamen- 
to, © della persona dell’ accettante al che ha ri- 
sposto: — L'accetlaote non è in Roma, e qui 
non ci sono fondi. — Quale risposta udita , e ri- 
tenuta per rifiuto di pagamento a nome dell'Istan 
te mi sono protestato di tutti @ singoli cambi, re- 
cambi ec. lasciandone copia ec. Quindi secondo le 
istruzioni riceute mi sono recato al domicilio del 
a all'albergo dell Immondeziaro 

‘anni per notificargli il precedente prote- 

sto, ed ivi giunto parlando in proposito colla stal- 


rifiuto di pagamento ho protestato come sopra ec. 
Tenore della Cambiale. — Roma 16 Giugno 
4852. Per so 55 effett. Per la fine Dicembre pros- 
simo a vista pagherò per questa sola di cambio 
all'Ordine 8. P. del sig. Angelo Janata la somma 
d'argento da paoli X a 


liposati accetto. per 
Giuseppe Vincenti. Roma 


Racani testimoni rogati, i q 
me Not — Gio. Cancelli testimonio. — Pie- 
Racani testimonio. — 


testo per ogni effelto 
rta 


per 
I° incogaito domicilio ed incerta dimora. 
LI 6 Gennaio 1853. Preseatata nel suddetto 
copia allo stallino, ed altra 
porta dell' aditorio a forma di legge. 
A. Zecca Curs. Cio. 
Luigi Mascetti Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XILAPOSTOLI. 


ì 


nelle 
batol 


Num. 5. — 418553. 
_—_—— 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi, 
I preszi vengono fissati 
A_Roma per tri 
alle Province (franco)... . 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


Sabato 8 Gennaio. 
1—-—@ 
AVVERTENZE 
Le lettere, i piegbî, i grappi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
strazione del Giornale di Roma, in 
za di Pietra Num. 32. 


Pete 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


A 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Ore 7 antim 
7 Gennaio. » 3 pome 
» 9 pomer. 


’ Termometro R. | Jgrometro 
alla Temperat. di 0°R | ester.al Nord | a capello 


Direzione del vento 


Stato del cielo 


! Sereno. 
Coperto. 


Calma. 
Calma. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Temperat. mass. + 10,0 


dd. Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 6 Genuaio., fino alle 9 pom del 7 detto. 


î 


Temperat. min 0,0 


ROMA 8 Gennaio. 
rece 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli Arcadi, Domenica 2 del corrente Gennaio, 
nelle ore pomeridiane si adunarono nella sala del Ser- 
batoio per celebrarvi la nascita del Redentore divino, 
priueipalissima festa dell’ Accademia. 

Il P. D. Francesco Maria Cirino, Consultore ge- 
nerale de’ Chicrici Regolari Teatini e Consultore della 
S. Congregazione dell’Indice, con assai forbito e dotto 
ragionamento, imprese a dimostrare, come l’ espetta- 
zione del Messia sollevasse al più alto grado di su- 
blimità la poesia de’ Profeti, e d’altra parte la poesia 
pagana offerisse chiari indizi della universal tradizione, 
che un Dio riparato avrebbe ai mali dell'umanità. 

Seguirono: il Carme latino del P. Giuseppe Boero 
della Compagnia di Gesù, l'Anacreontica del sig. prof. 
abate D. Paolo Barola, Custode generale, l'Inno del 
sig. Dottor Sante De Sanctis, l’ Epigramma del P. Teo- 
doro di Maria Santissima Lettore dei Carmelitani 
Scalzi, l'Ode saffica del sig. abate D. Stefano Cicco- 
lini, i Faleuci con versione italiana del sig. Giuseppe 
Chiarelli Consultore del Collegio Nazareno e socio 
dell’Accademia degl'Incolti, l’Ode alcaica del P. Gio. 
Battista Centurioni della Compagnia di Gesù, le Ter- 
zine del Canonico D. Mariano Stefani, l’Ode del si- 
gnor Vincenzo Prinzivalli uno dei Sotto-Custodi, l’ Inno 
del P. Pietro Taggiasco delle Scuole Pie professore 
di eloquenza nel Collegio Nazareno: le quali compo- 
sizioni furono intramezzate dai Sonetti del sig. prof. 
Orioli Consigliere di Stato, del sig. abate D. Antonio 
Somai, ambedue Censori; del signor Commendatore 
Pietro Ercole Visconti Commissario delle Antichità Ro- 
mane, del sig. Avvocato Pietro Merolli, del sig. Giu- 
seppe Gioachino Belli, tutti tre appartenenti al Col- 
legio de’ XII; del sig. abate Gio. Battista Toti, uno 
de' Sotto-Custodi, del sig. Carlo Lodovico Visconti, 
del sig. Basilio Magni, del sig. abate prof. D. Dome- 
nico Zaccari:. le Ottave della signora Contessa Enri- 
chetta Dionigi Orfei chiusero l' accademica tornata. 

In così fausta occasione, il sopradetto sig. Cu- 
stode generale, fattosi a ricordare le doti delle AA. 
RR. del Granduca e della Granduchessa ereditari di 
Sassonia-Weimar-Eisenach, e come da tutti, testè nel 
loro soggiorno in Roma, se ne ammirasse il gusto 
nelle arti, ed il sapere, invitò gli Accademici ed anno- 
verarli fra gli Augusti Socii acclamati. 

Le parole del Custode vennero lietamente accolte 
dagli Accademici, che con vivo e ripetuto applauso ac- 
clamarono le LL. AA. Reali. 

Fatto silenzio il medesimo Custode confermò, se- 
condo l' uso, i sei Colleghi anziani, cioè 

Monsig. Antonio Ligi-Bussi, Arcivescovo d' Iconio, 
Vicegerente di Roma; 

S. E. il sig. E qocipe D. Agostino Chigi, presidente 
del Collegio filologico della Romana Università; 

S. E. il sig. Principe D. Pietro Odescalchi, Mem- 
bro del suddetto Collegio; 

Sig. Avvocato Pietro Merolli ; 

Giuseppe Gioachino Belli; 
Cav. Giovanni De Angelis, 

Nominò Colleghi pel faturo biennio: 

Monsig. Gio. Battista Rosani, Vescovo di Eritrea, 
membro del Collegio filologico della Romana Univer- 
sità; 

°s. E. il sig. Duca D. Pio Grazioli; 

Sig. Commendatore Pietro Ercole Visconti, Com- 
missario delle Antichità Romane, membro del Collegio 
tilologico della Romana Università; 

Sig. abate ‘prof. D. Ignazio Calandrelli, membro 


del Collegio filosofico della Romana Università; 
Sig. Dottor Giuseppe Cugnoni; | 


Sig. Pio Barberi. 

Aunoverò fra i Censori È 

Il sig. professore Cav. Francesco Valori, mem- 
bro del Collegio medico chirurgico dello romana uni- 
versità e 

Il sig. abate D. Antonio Somai; 

E dichiarò Sotto-Custode del Bosco Parrasio 

Il sig. abate Gio. Battista Toti. 

Il letterario esercizio fu oltremodo applaudito, 
e venne onorato dalla presenza degli Eminentissimi e 
Reverendissimi signori Cardinali Pianetti Vescovo di 
Viterbo, e d’ Andrea, di monsig. Bedini Arcivescovo di 
Tebe Nunzio Apostolico presso la Imperiale Corte del 
Brasile, di Monsignor Ligi-Bussi Arcivescovo d'Iconio 
Vicegerente di Roma, di Monsig. Hormutz Arcivescovo 
di Sirace, di Monsig. Trevisanato Arcivescovo eletto di 
Udine, di Monsig. De Luca Vescovo di Aversa, e di 
altri cospicui membri della Romana Prelatura. Faceva 
ad essi bella corona una eletta schiera di nobili cultori 
delle lettere e delle arti, non che un ragguardevole 
numero di dame e d’ illustri stranieri. 

S. E. il sig. Conte di Leidckerke Beaufort, In- 
viato Straordinario e Ministro plenipotenziario di S. M. 
il Re dei Paesi Bassi fratello dell’acclamata Princi- 
pessa, impedito dall'assistere all’ adunanza, volle che 
almeno si trovasse ad essa presente il primo officiale 
della sua Legazione. 


+++ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 21 Dicembre. 

Commissione di Antichità e Belle Arti in Sicilia. 

Essendosi il Re N. S. ( D. G. ) con Real Rescrit- 
to del 15 novembre scorso degnato approvare i giu- 
dizi degli esaminatori per il concorso del Real Pon- 
sionato di belle arti in Roma, eseguitosi per cura di 
questa Commissione ; in esecuzione dell’ articolo 17 del 
Regolamento approvato col Real Decreto del 27 la- 
glio 1842, la Commissione medesima si fa un dovere 
di recare alla pubblica conoscenza i nomi di coloro 
che nello esperimento furono scelti pensionari : 

Per la Pittura — D. Eugenio Formisani, da Pa- 
lermo. 

Per l' Architettora — D. Giuseppe Traochida, 
da Palermo, 

A Per la lacisione — D. Gaetano Micali, da Mes- 
sioa. 
Il Presidente 
Priucipe, di S. ELta. 
( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 4 Gennaio. 

Procadendo da Bologna è giunto alle ore 8 po- 
merid. in questa città S. M. il Re di Baviera sotto 
il vome di conte di Werdeofels, ed ha preso alloggio 
nell’I. e R. Palazzo Pitti, unitamente al nobile suo 
seguito. 

S. A. I. e R. il Granduca aveva già inviato ad in- 
contrare la prelodata Maestà Sua il R. Ciamberlano 
Duca Ferdinando Strozzi. 

Nell ‘a ste è stato pranzo con intervento 
delle cariche di Corte, e di altri distinti personaggi 
della I. e R. Casa. ( Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 3 Gegnaio. 
] Na me uao casoria dai R..R.P.P. ù È Fi. 
ippo il 27 del, dicemi p si, amministrava il Batle- 
simo solennò ad va ‘siovinelt, di 48 ani » Vittoriò 


Michele Kew di Bristol protestante e ad ona giovane 
di 23 anni, Angela Vittoria Grimsdale protestante di 
Loodra. — Il primo, figlio d’ un ingegnere, si trova- 
va a Genova, ha qualche mese, fermalosi ivi nel no- 
stro Ospedale per caasa di malattia dopo uo viaggio 
di mare: la seconda condotta a Genova da già quasi 
un anno da una famiglia, presso la quale facea |’ uf- 
fizio di cameriert. — Il 18 del passato mese facevano 
ambedue la solenne abiura dal protestantismo che ri- 
ceveva uno dei Padri dell’ oratorio per Superiore de- 
legazione , e il battesimo, sotto condizione, era loro 

rato da Monsignor Alerame Pallavicino Arc. 

5 quiadi, dopo la confessione sacramentale, 
dalle mani dello stesso Mons. ricevevano gli altri duo 
sacramenti della Cresima e Comunione. — Servivano 
al Battesimo in qualità di Padrino e Madrina, al pri- 
mo, il Marchese Vittorio Centorione e la Marchesa 
Carlotta Valerio Castellinar ; alla giovane, :1 Marcheso 
Carlo Dongo e la Marchesa Angela Tolla Serra; alla 
confermazione era Padrino lo stesso M. Carlo Dongo 
e la detta M. Carlotta Valerio Castellinar. 

Ambi i due Neofili d' innocenti costumi e di ani- 
mo retto erano stati guidati da speciale provvidenza 
alla cognizione della verità. 

Vittorio Michele Kew avea ricevute le prime im- 
pressioni del cattolicismo nelle Chiese cattoliche che 
egli ebbe visitate in Londra, confrontando il conte- 
gno divoto e riverente di quci cattolici con l' indiffe- 
rente e fredda posizione che tengono i protestanti uel- 
le loro adunanze Religiose. x 

Angela Vittoria Grimsdale dovette ad una pietosa 
signora cattolica di Londra i primi passi alla verità. 

Ebbe quindi a Genova dalle mani d' on zelante 
Cappoccino un catechismo cattolico, che poté studia- 
re a suo hell'agio ; ed ultimata la sua istrozione per 
le care dei R. R. P, P. di S. Filippo, dopo due anni 
che la divina grazia la preparava, 6 fatta compiuta- 
mente caltolica. ( Cattolico. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 3 Gennaio. 

Nel primo giorno dell’anno le AA. RR. dei no- 
stri Sovrani intervennero, col consueto Cprieggio in 
abito di gala, alla messa solenoe nella R. parrocchia 
di S. Domenico , colla quale, giusta il pio costume, 
viene religiosamente inaugurato l’anno novello. 

Dopo ciò, restitui i RR. Principi nella gran 
sala di ricevimento, ivi accolsero colla più benevola 
ed affabile degnazione le felicitazioni ossequiose per 
quest’ annua ricorrenza, secondo il prescritto cerimo- 
ni delle sigoore Dame di palazzo e. di udienza , 

signori Consiglieri di Stato, dei signori Ciamber- 
lai, de’ Signori agli onori di Corte, delle Guardie 
nobili d'onore, dello Stato maggiore e della Ufficialità 
militare sì Austriaca che Estense di linea e di riserva, 
del Sapremo Tribunale di revisione e dei Triba 
d’ appello e di prima istanza , dei sigg. Consall 
del Corpo dei sigg. Professori della R. Università. 

( Afessagg. di Modana. ) 


Ci scrivono da Modena che gl'ingegneri della 
strada ferrata dell’ Italia centrale hanno già ifcomia- 
ciato i lavori sulla linea tra Parma e quella città, 
nonostante la . Pare che i direttori 
di questa grande impresa vogliono affrettarue la ese- 
cuzione anche prima déi termioi loro accordati nel- 
l’atto di concessione, servendo in tal guisa non solo 
all’atile pubblico quanto a quello degli Azionisti, che 
oltre al 5 per ceoto sul loro capitale garaotito dai 
Governi , ‘potrauno re un buon aumento d' inte- 
resse dal reddito della strada medesima. 

(Gass, di Miano. ) 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 30 Dicembre. 

Noi avevamo già annunziato nei primi numeri 
del nostro giornale come il P. Giambattista Cavalleri, 
professore di fisica nel collegio di Monza, che già 
rese illustre il suo nome negli annali della scienza , 
consegnasse un istrumento ottico, allo a trasmettere 
la luce a grandi distanze. In seguito poi alle espe- 
rienze che tuttodì vanno moltiplicandosi sulla luce 
elettrica, mercè le infaticabili cure del nostro Duroni, 
pensò che tale scopo si sarebbe potuto raggiuogere 

plicazione di detta luce, agli istrumeati già 
i. Ogouno può immaginarsi quanto una tale 
scoperta possa interessare la scieoza © le sue applica» 
zioni. Ieri sera adunque alla presenza di una Commis 
sione venuta appositamente da Verona se ne tentò una 
prima esperienza sotto la direzione del prof. Cavalle- 
ri. Si fece uso di una lente @ scaglioni sul sistema di 
Fresnel di un metro circa di apertura, lavorata a Pa- 
rigi sotto la direzione del sullodato signor Duroni ; 
le batterie glettriche furono pure da lui apprestate. 
La sera oltre l'usato era nebbiosa, e la molta umi- 
dità toglieva forza ed iotensità alle pile. Ciò nulla 
meno la luce slanciata dall’ ingegnoso apparecchio , 
traverso i densi strati di nebbia, ed alla distanza di 
oltre 400 metri, spandeva sì vivo chiarore da poter- 
visi distiotamente leggere un giornale. Assistevano al 
curioso esperimeoto molte autorità si civili che mili- 
tari , e ad onta del rigore della stagione, molte si- 
f gnore non seppero negarsi il piacere d' assistere alle 
scientifiche prove. Fu tribotata giusta lode all’ inge- 
gooso Cavalleri, che nella quiete del suo chiostro bar- 
\nabitico sa trovar modo di dedicarsi con tanto fer- 
vore e successo al culto della scienza; e noi pure 
uniremo al coro il nostro plauso (che va diviso col- 
l’ottico Duroni e il macchinista Dell’ Acqua i quali 
coadiuvarono grandemente alle esperienze ) e vi uni- 
remo parole d' incoraggiamento , perchè tali prove, 
che ponno trovare tante utili applicazioni così ne’ so- 
bisogni, come nella navigazione e nella strategia 
militare, abbiano da esser condotte a lodevole perfe- 
zionamento. ( Epoca. ) 


VENEZIA 23 Dicembre. 

La produzione degli smalti, e delle perle, dette 
in generale conteries costituisce tutto giorno un ra- 
mo interessante di commercio indigeno, ed esclusivo 
di Venezia, come lo era un tempo tulta l’arte vetra- 
ria, donde poi ebbe origine e modello la maggior 
parte di quelle manifatture di vetro che fioriscono at- 
tualmente in Europa. Se ognuna di tali produzioni ec 
cita mai sempre la meraviglia e la sorpresa dell’ osser- 
vatore e per la singolarità della fabbricazione, e per 
la forma molteplice delle perle e delle margherite, e 
per lo svariato colore e la levigata superficie del ve- 
tro, merita però senza dubbio uno sguardo di prefe- 
reoza il capolavoro degli smalti, l’avventurina artili- 
ciale. Questa celebre composizione rappresenta un fon- 
do giallo oscuro rifulgente per lo spesso brillare di 
piccole stelle che paiono d’oro, per cui fu detta au- 
co stellaria. Di essa formansi varie sorte di ornamen- 
to, come sono le spille, i braccialetti, i pendenti, i 
manigli, le coroici di piccoli mosaici, ed altri ogget- 
ti di bijouterie, con essa vengono a fantasia e vaga- 
mente screziate le perle, i vasellini di vetro colorato, 
e si frappone non di rado con bella simetria agli al- 
tri smalti, allorchè si preparano deschi ammirati eziao- 
dio nell'ultima esposizione del veneto istituto. Il com- 
mercio poi dell’avventurina vien fatto colla Germania, 
colla Fraucia, coll’ America, in ispecie colla Turchia. 
Fino dalla scoperta, questa produzione fu accolta con 
massimo favore in modo da ridestare l'invidia dei Fran- 
cesi, che si sforzarono tosto di riprodurla, ma invano; 
perchè dopo lunghe millanterie pubblicate nei loro gior- 
nali, l’avveoturina francese pur anco no! 

Il Bussolin (1) nella sua celebre guida 
» fabbriche vetrarie di Venezia e Murano si distinguo- 
» no pegli smalti in pani di vari colori, ricercati ia 
» tutte parti d'Europa, e sono adoprati nei lavori a 
» mosaico, nelle mostre di orologi ed in altri ogget- 
» ti di bisuteria. Meritano altresì di esser ricordate le 
» pietre preziose artificiali di ogni e sopratut- 
» to la celebre avventarina, o stellaria , composizione 
» oltremodo siogolare, nella quale brillano tante pic- 
» cole stelle che sembrano d'oro. » E Tommasoni 
» nella più recente guida di Venezia soggiunge : (2) 
» È oggimai un secolo che l'arte re la avventu- 
» rina si trovava nelle officine vetrarie di Murano, e 
» ben presto tal prodotto si diffuse ovunque ricerca- 
» tissimo, I lapidari dicono avventorina una specie di 
» quarzo tendente al giallo-nero , il quale risplende 
» per il luccicare di pagliette che sembrano d'oro ; e 
» riovigosi iu vari luoghi, in Francia, in Inghilterra 
» e in Siberia. L'avventarina arteficiale modellasi pi 
» facilmente che la naturale per ottenere graziose ma- 
» nifatture, e Venezia andò sempre superba delle più 
» belle qualità, l'arte quì nata, conservandosi anco- 
x» ra in modo esclusivo. La famiglia Miotti possede- 
» va il segreto della sua composizione, ma da mezzo 
» secola credevasi perduta, ed ogni maniera di com- 
» mercio e ta, Presso al 1850 a izioni 
» d'indust 
» baica, Meravia e compagni, e Pietro Bigaglia pro- 
= dussero saggi di avventurina artificiale , che faceva 
» sperare risorta (al fabbricazione. Il  Bigaglia nelle 


» varie esposizioni che successero, quasi sempre pre- 
sentò i suoi prodotti migliorati, e così a Venezia 
fu restituito il vanto di pri e fa rinnovato il 

» commercio. » 

Abbenchè poi a talano dei succitati fabbricatori 
sia talvolta riuscito di produrre l'avventurina, pure 
al solo Bigaglia sino ad oggidì era rimasto il merito 
non cootrastalo , ® la sorte propizia di una contiuvata 
composizione , ® di un esclusivo commercio. Non ces- 
sarono però altri tecnici di studiarne il d le pro- 
cesso, c fra di questi noo ha guari ri felice. 
mente nell’ intento il sig. Giuseppe Zecchini fu Loren- 
20, il quale giunse per varie riprese a produrre l’av- 
venturina, ed a poter migliorarne progressivamente il 
colore del fondo , e la dimensione dellc stelle; come 
lo si può scorgere dalle diverse graduazioni di qua- 
lità che tiene io mostra nella sua fabbrica. (3) Cre- 
sciuto il sig. Zecchini da fanciallo nelle fabbriche ve- 
trarie, dedicavasi nella propria officina a perfeziona. 
re alcuni smalti, ed otteneva realmente il primato 
nella composizione del cristallo e dello smalto di color 
rubino, tinta assai pregiata, e di maggior valore. 
Affidasi pure fra nou molto di poter presentare al 
pubblico lo smalto di color porpora, di cui tuttora 
difettano le conterie. Divenuto egli in seguito mem- 
bro della società delle fabbriche unite, che surse co- 
lossale dalle vicende accadute a questo commercio 
nel 1848, fra gli altri esperimenti non intralasciò di 
applicarsi al processo dell' aventurina, di cui oggidi 
si ripromette di produrre una quantità proporzionata 
alle ricerche dei committenti, e di far sempre mi- 
gliore la qualità, col diminuire le venature e le sca- 
brosità che reudano talvolta men bella la superficie. 
In tal guisa il sig. Zecchini avrà il merito di venir 
secondo nella formazione dell’ avventurina al sig. Pie- 
tro Bigaglia distinto cultore dell'arte vetraria , ed il 
vantaggio di competer con lui solo nella vendita. Ser- 
va pertanio questo breve cenno a tributare un dovu- 
to encomio a chi tenta di far progredire uo’ industria 
che torna di onore e di utile a Venezia, d'onde ebbe 
culla, e mantiene costantemente la sede, alimentando 
in pari tempo buoo numero de’ suoi abitanti; e valga 
di annunzio per coloro che ne esercitano il traffico, 
onde ognuno possa approfittare della concorrenza di 
più fabbricatori , la quale apporterà indubbiamente 
perfezionamento nella qualità , minor prezzo, e mag- 
gior espansione nel commercio dell’ avventurina ar- 
tificiale. 

( Corr. Ital. ) 
(1) Guida alle fabbriche vetrarie di Murano, pag. 30 
(2) Guida veneta pei dotti, pag. 72. Dell' industria di Venezia. 
(3) La fabbrica sociale diretta dal sig. Zecchioi sita a S. Mar- 


cuola venne nell’ anno decorso onorata dalla presenza di S. M. I 
dal Granduca Costantino di Russia in compagnia di vari altri principi. 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


È stato pubblicato il prospetto per la strada fer- 
rata centrale. Esso ritiene per certo un ricavo netto 
del 6 per cento, ed uno quasi sicuro del 12 per cen 
to. — Il Consiglio d’ amministrazione ha già anoun- 
ciato al Governo di Berna che esso farà procedere al- 
l'esecuzione di più dettagliati piani, ne dimanda per- 
tanto |’ appoggio. 

ARGOVIA. 

Circa alla progettata strada ferrata da Basilea per 
Botzbarg e Bronna al S. Gottardo, si annuncia che il 
relativo comitato argoviese (quindi non il Governo) 
ha chiesto ai Cantoni interessati di Zugo, Svitto ed 
Uri di delegar deputati ad una conferenza per gli ul- 
teriori accordi. Zugo e Svitto baono risposto afferma- 
tivamente. Da Uri non è per anco giunta alcuna risposta. 


(G. 1.) 


FRANCIA 
PARIGI 30 Dicembre. 


L'Imperatore riceverà il primo gennaio ad un’ ora” 


e mezza dopo lo Stato maggiore del Ministro della 
Guerra; 
Lo Stato maggiore del Ministro della Marina. 
Il Consiglio dell’ Ammiragli 
Gli ufficiali generali supe 


o. 
i ed altri della Ma- 
rina preseoti a Parigi, e quelli che vi sono impiegati 
in congedo. 


Alle due ore. 3 
I segretari generali dei Ministeri. 
1 direttori gener 
1 direttori degli amministratori centrali. 
esta. 
Gli Ambasciatori, Ministri e Consoli generali, ln- 
caricati d' Affari dell’ Imperatore presenti a Parigi. 
NOTA. 
I corpi i quali banno le uaiformi stabilite dai re- 
i saranto ammessi se noo in gran tenuta. 
tura andrà in rubone. 
generali delle truppe saranno in abi- 
alzoni biaocbi , stivali.sla scudiera). 
marina gi inpo dalla porta dei 


to di cerempì 
L'esercito 
musei del Lovre, 
Uo' avviso ‘nel Monitore di domapi farà canoscere 
gli aturi ‘iagressi ‘è Faso, dee, fg po dovrà 
riunirsi nelle Tuileries per eisero ticetuil.' (Moni) 


ALTRA DEL 31. 

Per decreto Imperiale de' 28 dicembre 1852, sulla 
proposizione del Mioistro Segretario di Stato della 
Guerra; 

Sono stati promossi nella prima sezione del qua- 
dro dello Stato maggiore generale dell’ esercito, vale 
a dire: 

AI grado di generali di divisione. 

I generali di brigata. 

Marcer (Stefano). 7 

De Chalendar ( Arsenio Federico Giuseppe Vin- 
cenzo ). 

Noel (Armando). 

De Grouchy ( Vittore). 

Lebreton (Casimiro Eagenio), 

Polletier-Descarrieres (Adolfo). 

De Rilliet ( Alfredo Filippo ). 

Piobert (Guglielmo). 

AI grado di generale di brigata. 

I colonnelli. 

Dubreton (Gio. Luigi Felice) del corpo dello Sta 
to maggiore. 

De Leyritz (Alessio Giaseppe Ambrogio ) del 68° 
reggimento di fanteria leg 

La Font da Villiers ( Vittorio Alfonso Norbert) 
del 48° reggimento di faoteria di linca. 

Grésy (Alcide Ferdinando ) del 17° di fanteria 
leggiera. 

De la Metterooge (Giaseppe Eduardo) del 19° di 
fanteria leggiera. 

Duval (Alfonso Francesco Raimon do) del 30° reg- 
gimento di fonteria leggiera. 

De la Chevardiére de la Granville ( Edoardo Carlo 
Cesare) del 49° reggimento di fanteria di linea. 

D'Exea (Antonio Achille) del 25° reggimento di 
fanteria di livea. ° 

De Linier (Carlo Filippo Eduardo) del 60° reg- 
gimento di fanteria di lifea. 

Cassaiguolles (Giustppe Carlo Anselmo ) del 1° 
reggimento de’ Cacciatori di Africa. 

Gastù (Gauderico Andrea Giuseppe) comandante 
la guardia di Parigi. 

Larchey (Francesco Stefano) del corpo di Arti- 
glieria. ( Honit. ) 


Il signor Troplong, primo presidente della Corte 
di Cassazione, uno dei vice-presidenti del Senato, è 
nominato presidente del Senato. 

Il sig. Baroche, vice-presidente del consiglio di 
Stato, prenderà il titolo di presideoto del consiglio 
di Stato. 

Il signor Rouher, presidente della sezione di Le- 
gislazione è nominato vice-presidente del consiglio di 
Stato. Conserva la presidegza della sezione di legis- 
lazione. 

Il sig. Delangle, aroedeatore generale alla Corte 
di Cassazione, è nominato primo presidente della Corte 
Imperiale di Parigi in luogo del sig. Troplong. 

Le opere drammatiche continucranoo ad esser 
solloposte, prima di essere rappreseatate ; all’ auto- 
rizzazione del ministro dell'interno a Parigi, e dei 
prefetti nei dipartimenti. 

Quest’ autorizzazione potrà esser sempre ritirata 
per motivi di ordine pubblico. 

Con alìri decreti si fanno molte promozioni giu- 
diciarie , militari e nella Legion d' Onore. 

La scuola di pooti e strade, e la scuola delle 
miniere ripiglieranno i loro antichi titoli di scuola 
imperiale dei pooti e strade e di scuola imperiale 
delle miniere. ( Moniteur.) 

— Una reale ordinanza di S. M. il re de’ Belgi 
del 25 novembre 1851 sottopose tutti i bastimenti 
esteri, che prendono carico nei porti del 
subire una visita per constatare la loro idonei 
navigazione. Ora, avendo il ministro di Fraocia a 
Brusselles fatto conoscere che il diritto comune fraa- 
ceso consacra in questa materia un’ assolata franchi- 


lel Belgio ha affrancato dall’ obbligo sopraccennato le 
navi francesi, tanto di lunga corsa che di cabotaggio, 
ed ha fatta così una nuova e leale applicazione del 
principio di reciprocità inscritto nel trattato del 1849 
fra i due paesi. 

— Sono arrivati da Londra a Parigi il conte è 
la coutessa Walewiki. (F. B.) 


È io fuvore di tutte le marine straniere, il governo 
d 


Cenno di prezzi ai quali furon venduti parecchi 
autografi italiani alla vendita del Barone de Trémoot 
che fu fatta verso la five dello scorso dicembre. 

Una firma di Benvenuto Cel fa aggiudicata 

Feuillet de Conches per 122 franchi. 
na lettera di Galileo fa pagata 206 franchi dal 
sig. Boilly. 

Una” lettera del Papa Leon X giuase alla cifra 
di 157 franchi. 

Quattro righe di Macchiavelli furon vendate 77 
franchi. 

Una let di Michelangelo , di cui era conte- 
stata l’ autenticità, non fa pagata che 300 franchi. 

Upo degli oggetti primari della vendita, uno 
schizzo a peona di due teste di cavalli e di tre brac- 
cia d'uomini cop cinque linee di cifre di mano di 
Raffaello Sanzio, magnifico oggetto d'una autenticità 
iacontestabile, divenne proprietà del sig. Feuiltet do 
Conches per la somma di 350 franchi. (F. B.) 


BREST 25 Dicembre. 


Un biglietto in lingua inglese si è trovato in una 
bottigha il 12 corrente sulla Costa Orientale dell’ isola 
Beniguet. (Quartier di Brest, ) 

Eccone la traduzione che contiene alcuni raggua- 
gli sulla navigazione della barca Lauger, Capitano 
Chamber, potendo interessare i naviganti relativamente 
alle correnti. 

27 di Marzo 1852. 
._,£ Questo scritto è messo in una bottiglia beo 
sigillata. 

» Se viene trovato potrà giovare a conoscere le 
correnti. 

» Abbiamo da più giorni un colpo di vento di 
sud-est ed un mare agilalissimo. 

» Il nostro combustibile è tutto consumato: i 
nostri viveri sono al fine. 

» Frattanto tutto annunzia la continuazione dei 
venti di est. » Gli ultimi 4 giorni ho avuto la cor- 
rente andando verso Nord-Ovest, in ragione di un 
miglio l'ora. 

Latitudine per l'osservazione 50° 20 Nord. 

Longitudine per cronometro 24°, 33 ovest. 

Barca Rauger 27 tnarzo 4 ore pom. 

Segnato John Chamber Comandante. 
( Moniteur. ) 


ALGERIA 
ALGERI 25 Dicembre. 

L’ultimo corriere venuto da Laghout ha recato 
una triste notizia che ha acerbamente addolorato ogni 
cuore. Il valoroso generale Bouscario è morto il 19 
dicembre, in seguito dell’ amputazione alla quale avea 
dovuto sottoporsi. 

Alla vigilia di questa operazione il suo stato non 
presentava ancora nessun sintomo allarmaote: il ge- 
nerale sopportava i suoi patimenti con un coraggio 
sorprendente, ed i medici speravano di salvarlo. Ma 
il 19 sopraggiuosero dei casi di un carattere d’inten- 
sità tale che l’amputazione fu giudicata necessaria. 
Allorchè vennero ad annunziarla al generale, egli ne 
ricevè l'annunzio con una calma e rassegnazione am 
mirabile. La volontà di Dio sia fatta, + egli disse, io 
sono nelle vostre mani, operate secondo la vostra co- 
scienza. 

L’ operazione fu ben presto eseguita, e benchè 
avesse molto sofferto, il generale pareva tranquillo, 
ma dopo una mezz'ora fu preso da uno svenimento 
da cui tutte le cure dei medici non bastarono a farlo 
tornare. Dopo pochi minuti egli spirava. 

Il dolore di questa perdita è unanime, totti pren- 
devano pel nobile ferito eguale interesse. Alcuni gior 
ni di un miglioramento apparente aveano ispirato una 
fiducia che la fatale notizia ha ad un tratto distrutta. 
Coloro che hanno conosciuto il generale Bouscarin ri- 
cordano il coraggio che tante volte lo fece ammirare 
e le qualità d'animo e di cuore che lo facevano ama- 
re da totti. Ciascuno piange di veder sepolto nel suo 
trionfo colui che prometteva di essere per molto tem- 
po ancora esempio e guida, Il governatore generale 
perde io lui uno de' suoi luogotenenti dei più affezio- 
nati, ed al quale portava un sincero attaccamento da 
molti aoni. 5 

Il sig. Perceval uffiziale d’ordinanza del genera. 
Je Bouscarin che era stato ferito al suo fianco ne ha 
fatto riserbare il cuore per inviarlo alfa sorella del 
generale. (Moniteur Alger. ) 

— Aoununziammo giorni fa che la concessione del- 
la strada ferrata da Algeri a Blidah era stata firma- 
ta. Oggi partecipiamo ai nostri lettori una notizia non 
meno importante e che interessa altamente l’ avvenire. 

Ci scrivono da Parigi, c pessiamo contare posi- 
tivamente sull’esattezza dei ragguagli che ci vengono 
dati a questo riguardo, che i signori Grimaldi, Golds- 
mith 6 compagni si sono presentati onde ottenere la 
concessione 1° di una strada ferrata fra Philippeville e 
Constantine; 2° di una strada ferrata fra il porto di 
Arzew e le saline di questo nome. 

Una dilazione di due mesi è stata accordata a 
questa compagnia per produrre dei pieni definitivi di 
tracce e livellazione concernenti la prima di queste 
ferrovie. 

L'ingegnere sig. Lepinsy, accompagnato da 10 
agenti, deve già essere arrivato sui luoghi e aver co- 
minciato gli studi preparatori. Quelli che riguardano la 
strada ferrata da stabilirsi tra il porto di Arzew e le 
saline verranno dopo. 

Poche parole basteranno a fare apprezzare l’ im- 
portanza vitale dei progetti che si stabiliscono in que- 
sto momento. 

Prima della nuova legge doganale il movimento 
dei trasporti effettuati annualmente sulla strada da Phi- 
lippeville e Costantine non era valutato meno di due 
milioni e mezzo di franchi. Da che questa legge, che 
apre ai prodoiti dell’ Algeri il vasto mercato della 
Francia, è stata emanata, movimento di cui par- 
liamo si è accresciuto sensibilmente ed attualmente 
ascende a oltre tre milioni di franchi. ( Akhbar. ) 


benché in gran pericolo, nel Doccar di Nacer-ben-Cho- 
ra, ove fu trasportato moribondo da alcuni suoi amici. 


BELGIO 
BRUSSELLES 29 Dicembre. 

Il senato si è radunato oggi ed ha definitivamente 
adottato il progetto di legge per una revisione dei li- 
bri 1 e 2 del codice penale. Il solo emendamento 1m- 
portante che sia stato approvato, è quello del sig. di 
Anetbao che modificando il voto primitivo , permette 
di applicare la pena di morte agli accusati che non 
raggiunsero ancora l'età di 21 anno, quando sono re- 
cidivi o condannati per molti crimini. Quest' emenda- 
mento fu approvato a grande maggioranza. 

A richiesta del mivistro degli affari esteri |’ as- 
semblea ha pronunziato l'urgenza pel progetto di leg- 
ge relativo alla convenzione provvisoria conchiusa col- 
la Francia. L'esame della medesima fu affidato alle 
commissioni degli affari esteri, delle finanze e della 
agricoltura , le quali si radunaruno immediatamente 
dopo la seduta. (F. B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Dicembre. 

Il 28 novembre scorso, il legno inglese Gertrude, 
di Belfast, capitanato da John Campbell, dava fondo a 
Singapore. Uva collisione era avvenuta tra |’ equipag- 
gio ed i passeggieri, in numero di 350 emigraati chi- 
vesi, destinati per Cuba. Due uomiui nell’ equipaggio 
e 17 passaggieri erano stati uccisi e feriti. Il coman 
dante raccoutò che verso 10 ore e mezzo di sera, 
il 20 novembre, emigravti erano venuti a pregarlo di 
visitare un passeggiere malato; egli bentosto erasi 
veduto accerchiato dagli emigranti, ed essendo riuscito 
a stento di strapparsi dalle loro mani era stato col- 
pito nella testa, Sbalordito da questo colpo, non prima 
di giungere a poppa risensò. Egli vi trovò 5 uomioi 
dell'equipaggio armati di coltelli i quali difesero il 
loro comandante. 1 chinesi arrabbiando all'attacco, bi- 
sognò far uso delle armi a fuoco. Dieci scariche suc» 
cessive chbero luogo. Benchè ferito e piegato sopra i 
ginocchi, il comandante faceva fuoco; sua moglie ed 
il dispensiere caricavano le armi, Il comandante ed il 
marinaro nomato Atkiosoo, espertissimo al tiro, tras- 
sero soli; quest ultimo non mancò una sola volta di 
rovesciare uno de' rivoltosi 

Dopo queste scariche, i chinesi diedero indietro. 
Il contro-mastro e tre altri uomini dell’ equipaggio 
eravo allora pervenuti a raggiuogere il comandante. 
I chinesi ginocchiati imploravano grazia. Fu chiesto 
che immediatamente rilasciassero il mastro d' ascia del 
quale si erano impadrooiti. Quest’ uomo era grave- 
mente ferito nella testa, e morì delle suo ferite tre ore 
dopo. Quattro cinesi morti furono gittati in mare; 
due altri vi si gettarono per disperazione. Fra gli emi. 
graati si trovava un medico che curò i feriti. 1 4 capi 
di questa sommossa furono consegnati dai cinesi per 
essere impiccati; furono posti ai ferri. Non si sa che 
abbia potuto dar luogo a questa ribellione; gli emi- 
granti di nulla si querelavano. 

Uno dei prigionieri, Ton-Chye, narra le cose in 
tutt'altro modo. I passeggieri erano malamente ali- 
mentati, ed è in seguito di un tafferuglio iusorto tra 
essi che il comandante credendo ad una rivolta trasse 
ed ha fatto tirare sopra di essi. Ottanta emigrati che 
venivano da Tang Mea erano venuti ad alterco con 
altri cento .che venivano da Chuan-Chue; dalle parole 
vennero ai fatti. Forse se vi avesse avuto a bordo 
uo interprete, questo sinistro sarebbesi evitato. 

(Sun.) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 23 Dicembre. 

Il conte Knuth propose nel Vo/ksthing un progetto 
di legge secondo il quale per l'avvenire non si dovreb- 
bero più impiegare militari danesi per il servizio nel 
contingente federale di Holstein Lauembargo. 

— Il deputato Welkens diresse al ministro della 
guerra l’interpellaoza: per quando la Dieta possa at- 
tendere la presentazione d'un piano circa la fortifica» 
zione di Copenaghen. Il ministro della guerra rispose: 
il progetto del piano non è cosa della Dieta, ma del 
corpo degli ingegneri, e la fortificazione di Copenaghen 
in generale non appartiene soltanto alla Dieta, ma alla 
rappresentanza dell’ intera monarchi: (Corr. Ital.) 


PAESI BASSI 
AIA 26 Dicembre, 

I lavori del telegrafo sulla linea d’ Amsterdam ver- 
so la frontiera sono già inoltrati abbastanza perchè si 
possa prevedere che la comunicazione col telegrafo 

no potrà aver luogo al priacipio del mese di 
genn Però si conta che fra tre settimane i dispac- 
ci potranno essere iadirizzati direttamente da Amster- 
dam a Berlino. 

Sono progettati vari nuovi piani di ferrovie. Fra 
gli altri si parla di una comunicazione fra Harliogen 
e Groniague fino.a Leer; quest ilirebbe una 
corrispondenza fra le provio di Gronin- 
gue e l'Alemagna, la Francia ed il Belgio. 

nre quistione d'una ferrovia fra Arnhem e Gro- 


niogue, e già sonosi formate società di capitalisti , di- 
cesi, per alluare questo progetto. 

Quanto alla ferrovia di Maestricht ad Aix-la Cha- 
pelle , i cui lavori già sono inoltrati, credesi che sa- 
rà aperta al pubblico nel prossimo venturo agosto. 

La società concessionaria di questa ferrovia fa 
istanza per ottenere la concessione d'ana via diretta 
da Aix-la Chapelle sino a Dusseldorf, (F. B.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 31 Dicembre. 

L’amministrazione delle finanze ha fatto alla bap- 
ca nazionale, per conto del debito ridotto che am- 
monta ora a 61 milioni, an sesto pagamento di un 
milione e mezzo di fiorini ricavato dalle affluenze del 
nuovo prestito. Contemporaneameote l’ ammibistrazione 
finanziaria della deputazione della borsa di Trieste ba 
messo colà a disposizione per affari di sconto la som- 
ma di un milioue, finattantochè sarà organizzata la fi- 
gliale che la banca nazionale ha deliberato d'istituire 
in quella piazza. L'anzidetta bauca è pure io prociato 
d’ istituire una sua figliale ad Ollmute. 

— Certo sig. Chabert ha esposto nel sobborgo 
Leopoldstadt una macchina, la quale applicata alle fer- 
rovie dicesi potervi sostituire la forza del vapore. 

— Li. r. governo civile e militare dell’ Unghe- 
ria ha trovato opportuno di ordinare alcune nuove e 
severe misure per tutelare la pubblica sicurezza, in 
ispecialità di stabilire, che, nei comitati finora i più 
molestati, i giudici politici ( commissari distrettuali ), 
i quali finora erano autorizzati ad estradare passaporti 
di viaggio valevoli per tutta l'estensione del regno 
dell'Ungheria, d’ ora innanzi non possano più estra- 
dare documenti di viaggio che valevoli per l’esteosio- 
ne del comitato in cui hanno essi la loro sede d'of- 
ficio. Soltanto i capi-comitato possono estradare pas- 
saporti di viaggio oltre il confiac del comitato. 

— Secrivesi dal confine della Serbia : Si parla mol- 
to che sarà distaccato da Costantinopoli a Serrajevo 
un corpo maggiore. Un aiutante del principe è partito 
per Serrajevo. — Come a Vienna ed a Trieste anche 
a Belgrado si è diminuito il credito commerciale, dac- 
chè vi si sconta col 9-10 per cento, molte case estere 
limitarono il credito ai commerciali di qai, locchè rea- 
gì perniciosamente sulle condizioni commerciali di que- 
sta piazza. I commerciali deliberarono quindi in una 
riunione d'instare presso il governo, affinché voglia 
emanare sollecitamente una legge commerciale, il cui 
progetto fu già da buona pezza avanzato per la saa- 
zione, Il commercio ha la sua base nel credito, quin- 
di è che nella Serbia sono necessarie leggi cambiarie 
e mercantili nonchè i relativi tribunali. (Corr. Ital.) 


RUSSIA 


Uva lettera in data dell’11 dicembre inserita nel. 
la Gazz, di l’russia pubblica il seguente docamento 
pubblicato da S. M. l'Imperatore delle Russie. 

Noi Nicolò 1° Imperatore autocrata di tutto le 
Russie a tutti i nostri fedeli sudditi salute. 

A nostra gran gi il nostro amatissimo figlio 
il graoduca Michele Nicolaievich ha raggiunto il veoti- 
cinque dello scorso ottobre la maggior età prescritta 
dalla legge fondamentale dell'impero, ed ba prestato 
a noi ed all’ impero il giuramento che essa domanda, 
alla presenza d' Iddio scrutatori dei cuori. Voglia il 
signore che fino ad oggi lo tenne sotto la sua prote- 
zione , spargere la sua benedizione sulla carriera che 
ancora gli resta! Possa egli, guidato dalla credenza 
e dalla fedeltà, avanzarsi nella via dell’ onore e della 
gloria, sempre risovvenendosi delle memorabili gesta 
dei nostri eroici antenati. Noi invitiamo tutti i nostri 
fedeli sudditi a volere aggiungere alle nostre le loro 
ferventi preci per lui, e perchè vogliano sinceramente 
unirsi a noi coi sentimenti che oggi riempiono il no- 
stro cuore. 

Dato a Pietroburgo, oggi 8 dicembre dell’anno 1852, 
il ventottesimo del nostro regno. 

NICOLO' 


Un articolo della Gazzetta di Pietroburgo contiene 
parecchie importanti notizie statistiche sul regno di 
Pelonia. Ecco le principali: 

La popolazione del regno era, nel 1850, di 4,810,735 
abitanti. Il raccolto di frumento, nello stesso anno, ha 
somministrato 10,142,733 tschetwert. I prodotti fab- 
bricati avevano un valore di più che 5 milioni di ru- 
bli d’argento, gli oggetti manufatturati di lana 2,564,803 
r. a., di cotone 2,673,633 r. a. e di seta 88,960 r. a. 

Il commercio aveva per 6,602,681 r. a. di merci 
diverse. La proprietà di beni stabili nello città e nei 
villaggi era stimata a 146,913,010 r. a. 

Le merci e i prodotti importati dalla Russia va- 
levano 2,773,590 r. a., dalla Prussia 5,937,520 r. 
dall’Austria 1,450,899 r. a, Venne esportato iu Russi 
un valore di 960.620 r. a., ia Prussia di 3,858,804 
r. a., in Aostria di 431,001 r. a. 

Il priacipale oggetto di esporiazione era il fru- 
mento, per uo valore di 2,589,266 

La strada ferrata di Varsavia ha trasportato 383,535 
persone e 3,818,000 libbre di mercanzie. 

Le rendite postali furono di 521,433 r. #- I! fe 
guo ha 2159 verstes di strade il cui manteoimento» 
nel 1850, ha costato 598,645. r. a. 


— 


MONTENEGRO 


La Triester Zeitung ricevette oggi notizie dal Mon- 
tenegro e dall'Albania, che giungono sino al 25 cor- 
rente. Secondo esse, s' incomiuciò a fortificare, per or- 
dine del principe Danilo, parecchi punti sulle alturo 
che circondano Zabliak. Da ambe le parti belligeranti 
si facevano preparati 
Circa 2700 aomini abi 
del Kadiluk Dromiaki si riunirono ai Moptegria 
Il principe Danilo, essendo stato informato da esplo- 
ratori che i Turchi divisavano uno sbarco, fece eri- 
gere una batteria sol lago di Scutari, presso la Puota 
Verba, e una gran parte dell’ equipaggio ottomano sbar- 
cato venne uccisa. 

Sinora le perdite sofferte da ambe le parti si fan- 
no ascendere ad 880 uomini tra morti e feriti, di cui 
due terzi sono Turchi. 

— Il principe Danilo è già ritornato nella for- 
tezza di Zabliak. Il di lui zio Giorgio Petrovic, vice- 
presidente del Senato, intraprende un viaggio per Trie- 
ste, Vienna e Pietroburgo. Vuolsi ch' ei sia incaricato 
d'una special missione. ( Osservo. Dalm. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 31 Dicembre. 

L'Imperatore ricevette alle Tuilleries da S. E. 
Monsignor Garibaldi le lettere di Sua Sautità che lo 
confermano presso S. M. I. nella qualità di Nunzio 
della S. Sede. Sua Eccellenza fu condotta all’ udienza 
dell’ Imperatore nelle carrozze di corte, 

Il sig. Cav. Paiva Inviato Straordinario e Mi- 
nistro Plenipoteoziario di S. M. la Regina di Porto- 
gallo e degli Algarvi; il sig. Luogotenente generale 
Conte Gustavo de LoewenhiIm Inviato Straordinario 
e Ministro Plenipotenziario di S. M. il Re di Svezia 
e Norvegia, ed il sig. Mavrocordato Iaviato Straordi- 
nario e Mioistro Plenipotenziario di S. M. il Re di 
Grecia, condotti all'udienza di S. M. in carrozze di 
corte, conseguarono del pari successivamente all Im- 
peratore le loro nuove lettere credenziali. 

S. E il Nunzio ed i tre Javiati Straordinari e 
Ministri Plenipotenziari furono presentati a S. M. dal 
Maestro di Ceremonie introduttore degli Ambasciatori 
Conte Baciocchi, assistito dal sig. Peniilet de Conches 
maestro di Ceremonie introdnttore degli Ambasciatori 
aggiuoto. ( Moniteur. ) 


ALTRA DEL 1° GenwAIO. 


Il Moniteur pubblica vari Decreti fra' quali uno 
contenente la nomina di 37 Senatori, ed uu altro con 
cui molti uffiziali generali dallo stato di ritiro sono 
trasferiti a quello della riserva. 

Fra i nuovi Senatori è annoverato il signor Gene- 
rale di divisione Gemeau. 


QUARTA NOTA 


Degl' Individui che hanno contribuito il sussidio di baioc= 
chi 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli Au- 
gurii che solevano fure, 0 dovrebbero restituire nella 
ricorrenza del nuovo Anno. 


Barberini Colonna di Sciarra Principe 

Bolviller Madamigella. 

Cirella de’ Duchi D. Alfonso. 
rella de’ Duchi D. Clemente. 
irella do’ Duchi D. Luigi. 

Cordella Giacomo. 

Drummond Riccardo. 

Molatieri Canonico D. Antonio. 

Overbelk Federico. 

Soranzo Conte 

Soranzo Contes 

Vidoni Principesi 


e —_————_—_—_——_—_—r—->-c 
ARRIVI 
DaL giorno 5 aL Giorno 6 GENNAIO. 
Andrè Luigi, di Francia, Artista, da Parigi. 
Caliendo Francesco, di Regno, Studente, da Napoli. 
Desio Gabriele, di Napoli, Negoziante, da Civitavecch 
Drewaczyniki Gio., di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Dubesset Annet, di Francia, Mercante, da Corneto. 
Frosinini Vincenzo, di Toscana, Agente, da Terni. 
Llagustera Daniele, di Spagna, Console, da Civitavecchia. 
Toly Giulio, di Francia, frop tario,, da Parigi. 
Vallè Francesco, di Francia, Mercante, da Corneto. 
Zonnino Sebastiano, di Genova, Negoziante, da Vetralla. 
Weiller F., di Norrimberge, Negoziante da Livorno. 
DAL gionNo 6 AL GIonno 7 GRNNAtO. 
Arduini Pietro, Vescovo, da Firenze. 
Balleri Antonio, di Sardegna, Sacerdote, da Firenze. 
Baura Carlo, di Francia, Ingegnere, da Napoli. 
Bonhote Gio., d’Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
De Courey Thomas, d'Inghilterra, Ufficiale, da Marlta. 
Di S. Agnese Bernardino, di Regno, Prelato, da Napoli. 
Freytag Waltor, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Hotz Martino, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Hook Samuele, d’Inghilterra, da Anoona. 
Kraerrer Giulio, di Wurtemberg, da Napoli. 
Lopez Matteo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Ladey Vittorio, di Francia, da Firenze. 
Quetier Fiorenzio, di Francia, Ecclesiastico, da Firenze. 
Spence Beniamino, di Francia, da Firenze. 
Tisserand Eug., di Francia, Arvocato, da Napoli. 
Werkmeister Alberto, di Pru da Ancona. 
Wilson Angelina, d'Inghilterra, da Ancona. 


PARTENZE 

pat ciorno 5 aL giorno 6 GENNAIO. 
Camina Emanuele, di Messico, Possidente, per Napoli. 
Hobart Gug., di America, Proprietario, per Napoli.. 
Iohnson Enrico, di America, Proprietario, per Napoli. 
Kuntz F., di Svizzera, Proprietario, per Napoli. 
Maurire Margarita, di Francia, Proprietaria, per Napoli. 
Rocha Marcello, di Messico, Proprietario, por Napoli. 

DAL gionnO 6 AL GIORNO 7 GENNAIO. 
Albin L., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Arons Alberto, di Prussia, Proprietari, per Firenze. 


Barbi Giacomo, di Genova, Marchese, per Genova. 
Cheversau Ippolito, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Defrenne Alfonso, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Do Pirch Guglielmo, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
De Luca, Vescovo d’Aversa, per Napoli. 

De la Kant, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Destanches Angusto, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Duchambge, di Francia, Barone, per Napoli. 

Franchi Alessandro, Prelato, per Spagna. 

Gautier Alessandro, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Kunowski Federico, di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Mildeberger, di America, Proprietario, per Trieste. 
Rossler Enannele, di Austria, Console, per Napoli. 
Shakry Adriano, d'Inghilterra, per Livorno. 


= ————= 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 


Dovendo aver luogo nell’ imminente carnevale in 
questa città le consuete corse dei barberi di sola ra; 
1a italiana, sono invitati i possessori «di cavalli e ca- 
valle dell’ indicata razza a volerli esporre alle detto 
corse. 

Tre ispettori, col titolo di Mossieri, scelti fra 
Consiglieri dalla Deputazione comunale dei pubb! 
spettacoli , verranno incaricati di conoscere se i cavalli 
che i proprietari vorranno esporre a correre apparten- 
gano alla razza italiana : restando in loro facoltà, in 
caso di dubbio , di chiedere al 'presentatore del caval 
lo o cavalla i legali certificati atti a provare la qu 
lità della razza indicata. 

Ia ciascun giorno di corsa, oltre il solito palio, 
verranno distribuiti due premi, uno di scudi cinquao- 
ta al primo vincitore , l’altro di scadi venticinque al 
secondo; salvo il giovedì grasso, in cui il primo pre- 
wio verrà aumentato a scudi settanta, ed il secondo 
a scudi trenta ; e salvo altresi |’ ultimo giorno di car- 
nevale nel quale il premio del primo vincitore sarà di 
scudi ottanta, e quello del secondo di scudi trenta. 

A vieppiù animare i proprietari dei corridori ad 
esporli nelle corse, ed a rendere queste più numero- 
se, verranno dati infine del carnevale due altri premi 
straordinari da conseguirsi a sorte da quelli che ia 
tutti i giorni di corsa avranno fatto correre uno o più 
cavalli 

Con apposito editto saranno pubblicati i regola- 
menti da osservarsi nelle suddette corse dei barberi. 

Dal Campidoglio il 6 gennaio 1853. 


Luicr VanwureLLi Segr. 
CAMILLO VITTI Notaro Maggiore presso l' eccelso Senato Romano. 


ERRATA CORRIGE 


Nel Giornale di Roma di ieri, alla pag. 4, col. 3, 
sotto la rubrica Aonunzio Bibliografico, leggasi fasci- 
colo 30 in luogo di fasc. 26. 


Nel Comune di Monte Porzio, Comarca di 
Roma è vacante il pubblico Magistero coll' annuo 
onorario di sc. 101 oltre una Cappellania di circa 
aonui se. 20. Si prevengono i Rev. Sacerdoti, che 
dal giorno di oggi a lutto il corrente mese è aper- 
to il concorso, onda inviare a quella magistratura 
1 rispettivi requisiti franchi di posta , per potere 
pel successivo mese di Febbraio devenire all' ele- 
zione a forma deila Bolla della sa. me. di Leone XII 
Quod divina sapientia, con l'osservanza viel rela. 
tivo capitolato redntt» dal Comunale Coosiglio li 
24 Febbraio 1844 sancito dall’ eccelsa Presidenza 
di Comarca li 7 Marzo detto anno, che per com- 
modo dei signori concorrenti si accenna. Tnsegn 
a leggere e scrivere, le prime quattro opera: 
dell’ Aritmetica, i principi della liagua ita 
latina analogamente ai 
ha all' aurora 

, ed ogui 
terza Domenica del mese celebrare l' ultima, le di 
cui applicazioni sono libere, udire le Sgramentali 
Confessioni nei giorni di vacanza , assistere alle 
fuozioni della Chiesa Parrocchiale, recitare il son- 
to Rosario ogni Sabato nella Chiesa suddetta, e re- 
care ogni dì la scolaresca alla visita del SS. Sa- 
gramento. 


Si deduce a notizia di chiunque possa avere 
fteresse nella eredità di Mariano Bianchi figlio di 
Rocco di Albsno, che nel Banco dei depositi del 
Sagro Monte di Pietà di Roma nel giorno 7 del 
corrente Gennaio è stata versata a credito dei sud- 
detti eredi la somma di scudi cento (sc. 100 ) re- 
siduo prezzo, e fruiti di una vignola già apparte- 
mente sl suddetto Mariano , come il tutto meglio 
risulta dalla Cedola di deposito alla quale ec. 


Possedendosi dalla Pia Casa degli Orfani di 
Roma un terreno vignato e cannelsto con alberi 
di olivo nel Territorio di Albano nella contrada 
di Secciano sotto il vocabolo di 8. Cristina, o Val- 
le Pozzo , confin. con l' Eccia Casa Altieri, la 
strada di Valle Pozzo, il sig. Vincenzo Marroni, 

' di Secciano. Il Rev. P. Rettore di detta 
Pia Casa è venuto nelle determinazione di darlo 
in affitto per un novennio, 0 in enfiteusi a 
generazione mascolina. Chiunque pertanto deside- 
rase di offrire o fitto , 0 all’eofiteusi potrà 
dare la sua offerta chiusa , © sigillata in certe di 
bollo con l' indicazione del domicilio, nel vermine 
di un mese nell’ Officio Bobbio posto in Roma in 
Via del Corso n. 247 pi re presa in conside 


ROMA. -— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


razione, rertendo, che nello stesso OMeio sono 
ostensibili gli oneri che no determinano le preli- 
minari condizioni. 

Roma 7 Gennaio 1853. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico chirnr- 
giro di Roma si vende l' Estratto di Salsapariglia , 
rimedio eMcacissimo nelle malattie del sangue e 
della pelle, composto delle parti più attive della 
Salsapariglia, non che di altri estratti di sostanze 
vegetabili, senza la minima dose di mercurio. Co- 
loto che vanno affetti da erpeti, da tumori ed ul- 
cere scrofolose © sifilitiche, da quei mali che so- 


di, 0 di qualunque affezione uto- 
rale, e che abbiano bisogno dei così detti depu- 
rativi del saoguo , possono molto sperare da que- 
sto farmaco. il quale può amministrarsi in tutte 
lo stagioni. La forma  pillolare lo rende più sod- 
disfacente al medico e più comodo all'ammalato 
perchè contiene in picciolissimo volume tutte le 
virtù medico delle decozioni e de' sciroppi spesse 
volte così gravi allo stomaco. 

Il deposito in Roma è presso la Fermecia del 
sig. Balestra Borioni, Vis del Babuino n. 98. 


ANNUNZI GIUDIZIARI \ 


Nel giorno 2 del corrente passò al riposo del 
giusti la bo. me. Canonico D. Luigi Gonnelli Mis 
sionario della Congregazione del Preziosissimo 8an- 
gue, e nel susseguente giorno 3 si procedò per gli 
atti del sottoscritto Notaro all’ spertura 0 pubbli 
cazione del suo Testamento, nel quale dopo alcuni 
Legati istituì in erede usofruttuario il suo lello 
Rev. sig D. Filippo Gonnelli, e dopo la costui 

pose che l' asufrutto debba passare în fa- 


verio, © Ma- 

e col jus aocrescendi lo- 

durante: nominò poi in erede pro- 

tta Ven. Congregazione del Missio» 

nari del Sangue Presiosissimo di N. 8. Gesù Cri 

sio istituita dal Ven Canonico D. Gaspare del Bu- 

nio con sostituzione in favore delle povere zitelle 
di Livorno sotto l' amministrazione del Rito Vi 


scovo pro-tempore di detta città, ed in favore del 
lodato Rio Vescoto pro-tempore nei casi e modi 
espressi nel detto Testamento, a cui ec. 

I Rin Muonsig. D Pio Martinucci e sig. Ca- 
nonico D. Carlo Valletta esecutori testamentari ed 
amministratori di detta eredità , ed il Rev. 

D. Giovauni Merliui Superiore della lod 

gregazione erede proprietaria , desiderando contu- 
telare l'interesse degli aventi diritti sull eredità 
anzidetta banno determinato di procedere in con 
formità delle vigenti leggi alla compilazione del- 
l'Iuventario dei beni ereditari del detto defunto. 

Si dednce quindi a pubblica notizia a forma 
del $. 1548 del vig. Regol. leg. e giud., che nel 
giorno di Martedì 11 dél corrente alle 2 pomerid. 
nella casa già abitata dal detto fu Canonico D. Lui= 
gi Gonnelli situata qui in Roma pella Via de'Luc 
chesi n. 15 primo piano, si darà priocipio per gli 
atti dell’ infrascritto Notaro al suddetto Inventario, 


protesto di ragione. 
Pel sig. Mario Damiani Not. 
Gioacchino De Dominicis Sost. 


Ad istanza dell'Ammiolstrazione Camerale del- 
la Dativa Reale © Tassa strade di Roma, e per 
+ Giuseppe Tosti Amministratore, dom. 
in Via degli, Uffci dell' Eîo Vicario n. 28. 
Nel giorno 22 Gennaio 4853 alle ore 10%n- 
timeridiane Depositeria Urbana di Romi 
dita del cssemento ossiano ca- 
io Roma in Piazza Monte Cenci 
9, Via Cenci n. 4, e Via di S. Barto- 
lomeo de' Vaccinari n. 96 al 99, confia. coi beni 
del sig. Filippo Targa, le Chiesa di S. Tommaso 
a Cenol la suddetta Piazza è Via, salvi ec. 
Posto solto esecuzione per la soinma di scu- 
di 394 97, dovuti per Dativa e Tassa eo. in virtà 
di Ordinanza di Mano-Regia rilascista da Monsig. 
Illo è Rio Presidente del Trib. Civile di Roma 
Turno Camerale li 23 Novembre 1849, a forma 
del processo verbale redatto dal Cursora speci 
Camerale Carlo D: Il dì 49 Dicembre 184 


li 24 Ottobre 4854 al fo: 
41849, 


l' incanto desunto dal cer- 
ti0cato della Cancelleria del Censo di Roma datato 
li 41 detto meso, e riprodotto nell’ anzidetto fa- 
scicolo sarà di so. 2852 50. — Roma della Cen- 
celleria dol Tribunale Civ. di Roma Turno Ceme- 
ralo questo di 44 Agosto 1852. 

Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R.C.A. 
Affisso a forma di legge li 8 Gennaio 1853, 
Carlo Danesi Curs. Camerale. 


Ad istanza del Riîo Capitolo di Rignano, e 
per esso dei sigg. Canonici D. Casimiro Petrucci, 
D. Luigi Cofani e D. Innocenzo Pascneei ivi do- 
miciliati , ed in Civita Castellana presso il sotto. 
scritto Proc. giorno di Lunedì 14 Feb- 
draio prossimo alle ore 17 nella Cancelleria del 
Trib. Ecclesiastico di Civita Castellana , si proce- 
derà alla vendita mediante pubblico incanto del- 
l'infrascritto fondo pignorato a danno del sig. Mi- 
chele Fant, con atto del Cursore Alessandrini, in 
conformità della Sentenza dell'Illiîo e Rido Vica- 
rio Gen. di Civita Castellana del 29 Luglio 1848. 
L'incanto si aprirà sulla somma di sc. 89 45 1 va- 
lore stabilito dell' Ingegnere sig. Cordeschi , come 
da Perizia, capitolato ed altro esibito ln Cancelleria. 

Fablricasto posto entro Rignano contrada il 
Borgo, confia. Astoli, C. Orlandi, strada ec. 
posto di una sala con soffilta. 


Cesare De Angelis Proc. 


BORSA DI ROMA 
peL pì 7 cennaro 1853. 
se 


Venezia. metal 
Milano. metal. 
Genova . 
Parigi 


Lione 
Augusta . 
Vienna 
Trieste. . 
Londra . . di ile 
ABOON ci ROSIE PS 
Bologhi!, n anta 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1853. . . . . Sc. 97 — 
AZIONI DELLA SOCIRTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 41852 
ed interessi dal primo Luglio 4852. 
DI garanzia di So. 108 65 Sc. 140 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dell’ Esercizio 1852. 


Azioni di so. 300 « per sc. 30 - decimo elettivo 
® 9 decimi di garanzia. . . . . Sc. 70 — 


lano, 


ivo 


Num. 6. — 1853. 
_———-'—_————— 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. . A 
alfe Province (franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 


me le richieste d'inserzioni, .dovraono 


essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


Piazza di Pietra Num. 32. 


ROM 


del Giornale di Roma, in 


OSSERVAZI( ROLOGICHE FATTE COL ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MA 
î GIORNI "Barometro vidoto | F. n 1 a o 
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» 9 . 3 + s/0 878 Ss è Ò Tonipi 
Ore 7 Poll, 6 + 87 87 SE d Coperto. Dalle ore 9 pomer. I 
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» 3 pomeridiane . +7 + 9/0 92 4 SE di Coperto. x 
ROMA 10 Gennaio. STATI ITALIANI gliere Pretore in Asola, mosso egli pure da ua sen- 
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PARTE OFFICIALE 


Per proposta fattale da S. E. R. Monsig. Savelli 
Vice-Camerlengo di S. R. C. Ministro dell’ Interno, 
la SantitA’ pi NosrRo SicnoreE degnò nella udienza 
del giorno 5 andante nominare Governatore di Per- 
gola il Dott. Secondo Gramacci attualmente Gover- 
natore in Sarnano. 


+0BER+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La divota gratitudine dei Romani verso il Prin- 
cipe degli Apostoli deve essere, e difatti è, perenne. 

Ultimamente ne diedero un saggio dodici Dame 
romane, le quali concepirono ed eseguirono l’ idea di 
ricamare colle proprie mani altrettanti tappeti per or- 
narne le due scale per le quali dal pavimento della 
Basilica Vaticana si scende alla Confessione. 

Sono questi di egual dimensione, ricamati a gran- 
di fiori, ed aventi ciascuno in due angoli gli stemmi 
della Dama ricamatrice, e del suo Consorte. 

Furono essi messi in opera per la prima volta 
nelle feste Natalizie; e generalmente ammirati tanto 
per il disegno che per la perfetta esecuzione del 
lavoro. 

Le Dame che eseguirono un' opera così prege- 
vole sono : 

Aldobrandini Principessa Maria, nata d' Aremberg. 

Antici-Mattei Marchesa Chiara, nata Altieri; 

Borghese Principessa Adele, nata de la Roche- 
foucauld; 

Borghese Principessa Teresa, nata de la Roche- 
foucauld; 

Lancellotti-Ginetli Principessa Giuseppina, nata 
Massimo; 

Massimo Priocipessa Giacinta, nata della Porta- 
Rodiani; 

Pianciani Contessa Amalia, nata Ruspoli; 

Poli (Di) Duchessa Teresa, nata Chigi; 

Salviati Duchessa Arabella, nata de Fitz-Iames; 

Spinola Marchesa Virginia, nata Patrizi; 

Torlonia Principessa Teresa, nata Colonna; 

Zagarolo (Di) Duchessa Francesca, nata de Nom- 
pere-Campagny. 


Siamo invitati a pubblicare il seguente 
Avviso. 
Legazione DI SPAGNA IN Roma. 

Dovendo il Governo di S. M. Cattolica in virtù 
dell’ art. 23 della Legge dei 4 Agosto 1851 sulla si- 
stemazione del debito pubblico presentare all’ esame 
ed approvazione delle Camere un progetto di Legge 
sulla liquidazione di esso debito, e desiderando averne 
prima piena cognizione, restano diffidati tutti i pos- 
sessori di Crediti provenienti da Oflici e dritti alie- 
nati, e da qualunque altro titolo, il cui esame sia 
rimasto finora sospeso, a presentarsi in Ispagna o 
personalmente, o per mezzo di procuratori, per far 
valere le loro ragioni coi documenti necessari a for- 
ma di vigenti regolamenti, entro il termine di sei 
mesi per quelli che risiedono nella Penisola, e di un 
anno per quei che si ritrovano all’estero a contare 


a 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 27 Dicembre. 

Il Polifemo, che, uscito dal porto di Palermo, 
nel di 23, vi rientrava poche ore dopo, non avendo 
potuto lottare coll’impeto dei venti contrari e delle 
commosse onde, ripartiva ieri per Napoli. 

— Ua lieve tremuoto fa udito, verso le 3 e mezza 
pomeridiane del di 21 corrente mese, in Termini, dove 
pochi giorni prima, la sera del 14, un violento io- 
cendio distrusse tre case. Gli sforzi delle reali milizie 
e della Guardia urbana riuscirono ad arrestare il pro- 
gresso delle fiamme, salvando con nobile ardire la 
vita ai miseri abitanti, ai quali venne poi soccorrevole 
la carità pubblica. Apertasi difatti dal Sindaco una 
soscrizione, col prodotto di questa fu ridato un 
tetto a quegl' infelici, che ne erano rimasti privi. Dalle 
lodi,, che van tributate a quanti preser parte a questa 
bella azione, non vogliono esser disgionte quello cai 
hao diritto gli agenti tutti della pubblica Autorità, 
i quali furon solleciti ad accorrere nell'ora del mag- 
gior pericolo. 

— Gli annali delle scienze della natura non of- 
frono che scarsi casi di fecondità nell’ ibrida razza 
delle mule, ed si pochi che se ne noverano puossene 
ora aggiungere uno novello avvenuto in Modica noi 
primi giorni dello spiraote mese. 

ALTRA DEL 28. 

L’emiro Abd el-Kader è giunto in Messina la se- 
ra del 23 dicembre sul piroscafo da guerra francese 
che deve portarlo in Oriente, e rimasto sul bordo di 

qui naviglio il 24, ne è disceso nel dì seguente per 
‘are una breve corsa fio a Taormina ed a Giarre. 
Così lo stupendo spettacolo che offre il monte igaivo- 
mo di Sicilia in eruzione, e le grandezze dell’ arte 
antica in una città che teane forte contro i Saraceni, 
anco quando intera Sicilia piegavasi sotto il loro do- 
minio, han fermato l’attenzione dell’uomo, il cui no- 
me grandeggia nella storia della conquista francese del- 
l'Algeria; ond’ egli durante la sna corta dimora nel- 
l'isola ha voluto visitare i luoghi che furono teatro 
delle gesta dei suoi antichissimi antenati, perciocché 
cootro Taormina, ultimo propugnacolo dei Greci, com- 
batt8 per sette interi mesi il califfo Al-Moezt nel 962, 
e la riportata vittoria il fece orgoglioso tanto, che 
volle dal suo nome fosse la città chiamata Almoezzia. 

Giusta gli ordini dell’ augasto nostro Monarca, 


l’emiro Abd el Kader si ebbe in Messina la più cor- 
i ienza , perciocchè |’ Iotendente della pro- 
ul bordo del piroscafo, appena questo 
gettava le ancore, salutò l'illustre viaggiatore, dispo- 
nendo poi che una guardia di onore di soldati di ar- 
me lo scortasse e che il Capitan d'arme del Distretto 
gli servisto di guida per tutta la via fino a Taormina 


e Giarre. ( Giorn. Uff. di Sic.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MANTOVA 31 Dicembre, 
Con vera compiacenza ci fecciamo ad annunziaro 
diversi doni, che sono i fatti da alcuni generosi 
Mantovani al Museo municipale , che si va arricchendo 
a decoro del nostro paese. 
Il chiari sig. conte Carlo d’ Arco, che fa 
il benemerito promotore di questa patria istituzione, 


° 


dal giorno 15 Novembre prossimo passato; qual ter- 
mine espirato senzà che abbiano esposto i loro re- 


ha regalato due grandi quadri, di argomento sacro, 
l’ uno eseguifo Mopsignori , l’ altro di mano del 


timento di patrio amore, ba offerto in dono un sel- 
tecento novanta pezzi, tra medaglie è monete antiche, 
da lui raccolte, la maggior parte delle quali rigaarda 
la storia di Maotova. 

Anche il sig. Ippolito di Ferrari Borgoforte ebbe a 
mostrare il suo interessamento per questa collezione 
d’ antichità municipali, donando alcuno monete e me- 
daglie antiche, a lui pervenute in eredità dal defanto 
suo padre, dottor Giosafatte. 

La Coagregazione municipale non mancò di por- 
tare a conoscenza del Consiglio comunale le generose 
offerte di questi concittadiai; ed esso, nell'ultima sua 
adunanza, deliberava ad unanimi voti di attestar loro 
la debitg riconoscenza, onde ciò possa ad un tempo 
servire fi emulazione e di eccitamento ad altri a con- 
correre all'incremeoto di sì onorevole istituzione. 

( G.di M. ) 

— Col giorno 31 dicembre, la Gazzetta di Man- 
tova cessò le sue pubblicazioni. 


++-BE-e+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 31 Dicembre. 

Un terribile incendio scoppiò questa notte nel va- 
sto stabilimento di Mallen e Comp. fabbricatori di car- 
rozze a Passy. 

Le officine, le carrozze in costruzione e le mer. 
canzie furono quasi inlieramente distrutte. La perdita 
va a più di ua milione 6 mezzo. (Pays. ) 

— Oggi si è fatta l’apertara di una nuova scuola 
musicale per |’ esecuzione della musica religiosa dei 
grandi maestri. (EF) 

ALTRA DEL 1 Gennaro. 

NAPOLEONE 

Per la grazia di Dio e la volontà nazionale 
Imperatore de’ francesi, 


A tatti i preseati e futuri salute: 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. Sono nominati Senatori 
I Sigoori 
Generale di Divisione Conte di Flahault ( Augasto 
Carlo Giuseppe ). 
Marchese di Pastoret. 
Generale di Divisione conte di Grouchy. 
Generale di Divisione Laplace. 
Magae (Pietro ) ministro dei Lavori pubblici 
Marchese de Laroci giaquelein, antico deput: 
Generale di Divisione Randon ( Giacomo L 


Cesare-Alessandro) Governatore generale dell'Algeria. 
Generale di Divisione Rostolan ( Luigi ) 
Conte di Lascases, antico Deputato. 
Conte Achille Delamarre. 
Conte di Villeneuve de Chenoncesux. 
Generale di ione d' Andrè ( A. G. M.). 
Generale di Divisione Gemeau (A. P. Walbourg ). 
Delangle, primo presidente della Corte imperiale 
di Parigi. 
Geuerale di Divisione Letong { Giorgio N. M.) 
Duca di Moacby Deputato al Corpo legislativo. 
Generale di Divisione Le Pays de Bouriolly. 
Conte Fialin di Persiguy , miaistro dell’ laterno. 
Clary (Gioacbin 
Generale di Divi 
derato ). 
Generale Vandrey. 


Foucher (Giuseppe Desi- 


Da Pavia, oltre uni 


clami, resteranno soggetti alle disposizioni che dalle 
Autorità competenti verranno dettate sulla caducità o 
prescrizione dei succennati crediti. 


+0 BE0+ 


Mailla tico presidente nel Consiglio di Stato. 
Geni i Divisione Gues-Viller ( Aotonio ). 
Generale di Divisione Conte. Rogaet ( Cristiano- 
Michele ). ast ovi. 0 

ViceAmmiraglio, Borgorot. 


Desmasieres, antico primo presidente ad Angers. 

Cavenne (Francesco Alessandro ) vice-presidente 
del Consiglio generale dei ponti e strade. 

Vice-Ammiraglio Cecile, antico Deputato. 

Generale di ne Korte ( Pietro 

Generale di ione Charron. 

Conte de Barral (Ippolito). 

Generale di Divisione conte Bonet (Gio. Pietro 
Francesco ). 

Principe Bonaparte (L. Luciano ). 

Bsrone Bourgoing, antico Ambasciatore. 

Duca di Bassano (Ugo Giuseppe Napoleone Maret). 

Conte Tascher de la Pagerie (Luigi). 

Barthe, primo presidente della Corte dei Conti. 

Art, 2. Il nostro Mjnistro di Stato è incaricato 
della esecuzione del presente Decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuilleriesil31 dicembre 1852. 

NAPOLEONE 
Per l'Imperatore 
Il ministro di Stato AcwiLLe FouLp 


( Moniteur. ) 


iano ). 


Piroscafi Transatlantici. 

Abbiamo pubblicato recentemente i motivi ad- 
dotti dai giornali di Marsiglia onde ottenere dal go- 
verno francese la concessione di quella linea impor- 
taote, Noi crediamo che si leggeranno con interessse 
quelli iuvocati dal porto di Cherbourg, ed ecco in 
în quali termici. 

Il Journal du Havre fra gli altri discute al suo 
punto di vista (con un po' d'interesse locale, biso- 
goa ben dirlo) la necessità in cui si troverà il governo 
di concentrare a Cherbourg tutti i servizii trans- 
atlaotici. 

La compagoia Levasseur, egli dice, ha sotto- 
posto in una volta le tre linee transatlantiche , dette 
di New-Yorck, delle Antille, del Messico e del Bra- 
sile, concentrandole a Cherbourg. Se le offerto della 
compagnia erauo accettate dal governo, ecco, secondo 
ragguagli certi, come essa intenderebbe organizzare 
questi tre servizii. 

Alla linea di New Yorck sarebbero annessi cia- 
que battelli a vapore di una forza effettiva di mille 
cavalli ognuno. Le partenze e ritorni dovendo aver 
luogo due volte al mese, quattro di questi battelli 
sarebbero costantemente in attività di servizio , ed il 
quiato resterebbe disponibile per supplire al bisogno 
a quello dei quattro che un’ avaria o altro accidente 
obbligasse a porsi in riparazione. 

La linea della Aotille e del Messico sarebbe ser- 
vita da sei battelli, ciascuno di 800 cavalli e cinque 
baitelli di 250 cavalli ogauno per le ramificazioni. Lo 
partenze da Cherbourg sarebbero , come per New- 
Yorck, due volte al mese. I battelli di 800 cavalli 
partendo da Cherbourg si recherebbero in 42 gioroi 
direttamente alla Martinicca e di là a S. Marta, a 
Cartagena ed a Chagres. L’intiero viaggio durerebbe 
da 19 a 20 giorni. 

Una linea supplementare servito da un battello 
di 250 cavalli si prolungherebbe partendo dalla Mar- 
tinicca sulla Guadaluppa, Porto-Ricco, San Domingo 
o Jacmel, S. Jago di Cuba e |’ Avana. A questo ul- 
timo porto il tronco si dividerebbe e due altri bat- 
telli ciascuno di 250 cavalli, si recherebbero, uno 
alla Vera Cruz e l'altro alla Nuova Orleans. 

Uo’ altra linea di ramificazione che prenderebbe 
ugualmente origine alla Martinicca si dirigerebbe a 
S. Lucia, a S. Vincenzo, la Gra a Trinità, De- 
merari e Surinam per riuscire alla nostra colonia pe- 
nitenziaria di Cayenne. Essa sarebbe servita da ua 
battello di 260 cavalli. Il quiato battello resterebbe 
disponibile alla Martinicca per rimpiazzare quello che 
qualche avaria trattenesse nel porto. 

La forza totale dei battelli destinati alla linea 
delle Antille e del Messico colle sue ramificazioni o 
tronchi, sarebbe di 6,050 cavalli. 

Iofine la linea del Brasile avrebbe una partenza 
ogoi mese; ossa impiegherebbe quattro battelli ogauno 
di 800 cavalli ed un battello di 250 cavalli pel pro- 
lungamento del servizio fino si principali porti della 
Plata. I battelli di 800 cavalli farebber scalo a Lisbona, 
Madera , Gorea, Fernaobuc e Bahia, per fermarsi a 
Rio-Janeiro. La traversata sarebbe effettuata in 20 a 
21 giorno. Tre bajtelli essendo safficienti per questo 
servizio, il quarto resterebbe a Cherbourg disponibile. 
Il battello di 250 cavalli continuerebbe la linea di Rio 
a Montevideo o Buenos-Ayres. L'arrivo in quest’ ul- 
timo porto avrebbe luogo 25 a 26 giorni dopo la par- 
tenza da Cherbourg. | cinque battelli di questa linea 
riunirebbero una forza collettiva di 3,450 cavalli. 

Il minimum di velocità dei battelli translatlantici 
in tempo di calma, sarebbe di undici nodi all’ 
quella dei battelli che servissero le ramifi 
tronchi, di 19 nodi. 

5 battelli di 1,000 cavalli di forza 5,000 cavalli 
10 id. 800 id. 8,000. id. 
6 id 250 id. 1,500 id. 


21 battelli rappresentando 44,500 
Per far fronte a questa creazione la compaguia 
ha costituito un capitale di 55 milioni. 
*' Questa combigazione è statà concepì 
pagnia Levasseur, allo scopo di far Gi 
teresse generale del paese, che: si confondo' in‘ ciò con 
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quello del porto dell' Havre, la qaistione dei Trans- 
atlantici dal cattivo passo ove essa era impeguata. 

Tale creazione ha un carattere marittimo ed escla- 
sivamente marittimo che cozza con tutte quelle ope- 

ni di bo ove l’agiotaggio costituisce la spe- 
cialità e dove lo scopo di utilità é l'accessorio. La 
compagnia noo visa che ad operare il trasporto trans- 
atlantico dei viaggiatori, dei dispacci e dello mer- 
canzie. 

Essa prescelse Cherbourg perchè dall’ Havre ia 
fuori, nessun altro porto sarebbe così vicino all’ am- 
ministrazione, a Parigi e ai grandi mercati marittimi 
del Nord dell’ Europa. 

Per il governo è un mezzo di cavarsi d' impac- 
cio; coll’ accettare di mettere a (Cherbourg tutte 
le linee, aoche quelle di New-York, |’ amministra- 
zione saprà provare ch’ essa noo vuole se non la ge- 
nerale utilità, nè fa cedere l'ioteresse comune del 
paese alle ardeoti rivalità dei porti marittimi, che 
vorrebbe spossessare l'Havre per attirare a se dei 
servigi di che non saprebbero poi che farne e che 
nelle loro mani perirebbero d’ inanizione. 

Salve sempre l’ Havre, lo sperimento di Cher- 
bourg è quel solo che si possa tentare senza pericolo 
per la cosa pubblica. Mettero i oostri trans. 
lantici a Bordeaux, Nantes o Marsiglia, vi staranno 
come non fossero : |’ Inghilterra resterà sempre la re- 
gina senza concorrenti dei servizi transatlaolici, @ 
| Hasre canale d'alimentazione di questi servizii per 
quel che concerne tutti i viaggiatori, tutte le spedi- 
zioni, pei due terzi dell’ Allemagna e i quattro quinti 
della Francia. Ma se Cherbourg diviene il porto di 
partenza e d’ arrivo dei nostri piroscafi transatlantici, 
ne risulterà una delle due cose: o ì viaggiatori e le 
merci consentiranno d’ andare ad imbarcarsi diretta- 
meote a Cherbourg e in questo caso, non solo l'Havre 
conserva i servizi a vela che si recano ai varii punti 
ai quali devono diriggersi i nuovi servizi a vapore, 
ma sarà poi anche il legame naturale per coordinare 
insieme questi due ordini di servizi fra loro e con quelli 
dell'Inghilterra, ovvero, cosa che non è fuori del ve- 
rosimil», i viaggiatori e gli spedizionieri, conviati della 
necessità di tale coordinamento, continueranno a pren- 
dere la via dell' Havre come porto nel quale sarà più 
facile d’ orientarsi per decidere in un tempo dato, sul- 
l'opportunità di diriggersi o verso l’ Inghilterra, e ia 
questa ipotesi lo sperimento di Cherbourg resterà allo 
stato di semplice esperimento avverrà di Cher- 
bourg quello che è già avvenuto di Plymouth rispetto 
a Southampton, e l'Havre ricotrerà di pieno diritto io 
possesso del suo patrimonio marittimo. ((£. F.) 


BELGIO 


Un real decreto in data del 25 novembre 1851 
ha assoggettato totti i navigli stranieri che prendono 
carico nei porti del Belgio all’ obbligo di subire una 
visita d’ ispezione, all'oggetto di riconoscere la loro 
navigabilità. F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 25 Dicembre. 


Il generale Roncali, conte d'Alcoy, presidente 
del consiglio e ministro degli affari esteri, gode in 
Ispagna d'una bella fama militare, conseguita su i 
campi di battaglia. Come uomo amministrativo, egli 
è ugualmente molto stimato. Il generale Roncali la- 
sciò le più vive simpatie all’ Avana, ove comandò in 
qualità di capitano generale. Nominato successivamen- 
te uno de’ componenti il consiglio, senatore e miai- 
stro delia guerra, e sempre al primo grado a motiro 
della sua alta capacità, il conte d' Alcoy era designa- 
to da lungo tempo come l' uomo più idoneo a forma- 
re e presiedere un ministero di moderazione e di pie- 
na legalità. 

Dopo questa grande celebrità politica e militare, 
si è colloeata vicino al trono, per difenderlo e consi 
gliarlo, u a intelligenza amministrativa. Il depu- 
tato Alessandro Liorente minato a mioistro dell’io- 
terno, quantunque assai giovine ancora, avea già ac- 
quistato una certa fama co’ suoi discorsi al Parlamen- 
to, co' suoi scritti e le sue cognizioni in finanza. La 
sua entrata nel ministero fu accolta col più gran fa- 
voro in Ispagoa, perocchè erano conosciute le sue opi- 
pioni liberali e conservatrici ad un tempo, e la sti- 
ma che di lui ha la regina, giusta apprezzatrice dei 
meriti e della lealtà del suo nuovo ministro. Il sig. 
Lloreote è, nel gabiuetto spagauolo , una garaozia di 
pace interna e di prosperità pubblica. 

Il sig. Vabey, ministro della 

al, ministro delle finanze, 
nistro della guerra, e conte di Mirasol, ministro del- 
la marina, baono già fornita una lunga carriera po- 
litica, e ciasepoo di loro ha fatto prova, nel suo di- 
castero rispettivo, di cognizioni affatto speciali. 


peo (F. 5.) 


Il generale Mirasol ministro della marina gode di | 


qualche riputazione. Egli comandava a Bilbao nel 1835, 
quando Zomalacarregui fa ucci: edio di quel- 
la città. Preso in una sortita contro listi ,. poco 
mancò che Mirasol non fosse da quelli fucilato. Nel 
1837 Cn sui ta pr ice con; il suo guar. 
fier, generale era quando. ammqtiaaipsi 
tin reggimento fa costretto a foggire cd sccaddo che 


ua ufficiale ioglese per nome Ebsworth, che molto 
i rassumigliava, essendo stato preso io iscambio, fa 
ati, i quali credettero di far su- 
rie al colonnello (ora generale) Ran- 
don, capo oo stato maggiore, che fu lasciato per 
morto sul ro della rivolia. Un battaglione irlaade- 
se salvò Mirasol, che potè giungere a S. Sebastiano 
ed imbarc per Bajona. Ritornò più tardi io lspa- 
na , fu inviato a Porto Ricco e finalmente vence a 
fonde nel 1848, per ispiegare le ragioni che aveva- 
no fatto rimandare |’ amba: S. M. Britanni- 
ca dal gabinetto Sotomayor. i 
è uo vero romanzo. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Dicembre 
NOI FRANCESCO GIUSEPPE PRIMO 


PER LA GRAZIA DI DIO IMPERATORE D' AUSTRIA 
EC. EC. EC. 

Sentiti i nostri Ministri e consultato il nostro 

lio di stato, trorammo epportuno d' ordinare 
ci promulgazione di leggi ed ordinanze, che a 
cominciare dal 1 gennaio 1853 abbiano d' entrare ia 
vigore per tutta l'estensione della monarchia le se- 
guenti disposizioni. > 

$ 1. Per la obbligatoria promulgazione di leggi 
ed ordinanze sono per l'avvenire destinati il bollet- 
tino generale delle leggi e i fogli provinciali del go- 
verno. 

6$ 2. Per totte le leggi ed ordinanze che appari- 
ranno nel bollettino generale delle leggi dovrà per l’a 
veoire esser riguardato auteatico il solo testo tedesco. 

Quindi i dubbi risultaoti riguardo alla traduzione 
in altre lingae sono da risolversi in base al testo tedesco. 

3. Il bollettino generale non dovrà comparire 
per il futuro che nella lingua aotentica della legge. 

Le traduzioni nelle differenti lingue proviociali 
saranno pubblicate dai fogli provinciali del goveroo. 

$ 4. Sono da accettarsi nel bollettino generale 
delle leggi e da promulgarsi mediante di esso: 

a) tutte le patenti ed ordinanze imperiali ; 

b) tutti i trattati cog altri Stati che sono desti- 

nati alla promulgazione ; 

c) le disposi i concernenti la sistemizzazione 
ed organizzazione di pubblici dicasteri; 

d) i decreti eman: i mioisteri od altri supe- 
riori autorità amministrative dell’ Impero, deo- 
tro alle loro attribuzioni, coa forza obbligato- 
ria, por ispiegare od eseguire le leggi, como 
pure per istabiliro relazioni di diritto od 
obblighi. 

La promulgazione di queste leggi ed ordinanze 
dovrà seguire mediante il bollettino generale delle leggi 
senza differenza se esso debbano aver vigore per tutta 
l'estensione dell'Impero o solamente per singoli do- 
mimi della Corona, provioce o luoghi del nostro 
Impero. 

In ogni caso però dovrà esser espresso nel de- 
creto da promulgarsi, per quale estensione del ter- 
ritorio dello stato esso abbia a valere. 

$ 5. Dalla promulgazione mediante il bollettino 
generale delle legge sono esclusi i decreti ministeriali 
con cui vengono conferiti privilegi industriali, o se 
ne dichiara la traslazione, prolangazione od estiazione, 
nonchè quelle disposizioni, seanche profluenti da un 
ministero, che si riferiscono soltanto all’ esercizio 
dell’ economia delle proprietà dello stato o di stabili- 
menti od imprese addetti alle regio dello stato como 
p. e. tariffe di prezzi, cambiamenti nella competenza 
delle poste o dei telegrafi simili. La promulgazione 
di tali decreti dovrà eseguirsi a mezzo del foglio uf- 
fiziale della Gazz. di Vienna, mediaate i periodici 
delle provioce destinati alla promulgazione e con tutti 
i mezzi che saranoo stimati opportuni alle circostanze 
dai dicasteri che emanano i dispositivi in discorso 
($$ 9 e 13.) 

$ 6. Soltanto previa nostra speciale autorizzazione 
nella promulgazione di un codico od altre leggi di 
maggior volume, si potrà ristriogersi nel bollettino 
generale delle leggi alla promulgazione della sola pe- 
tente promulgatoria o d' introduzione. 

Jo simili casi la legge stessa dovrà venir promal- 
gala contemporancameote e nel testo autentico © 
nelle lingue richieste dalle circostanze. 

$ 7. Tatte le leggi ed ordiosoze che devono es- 
sere promulgate mediante il bollettino generale dello 
leggi sono da risguarda me promulgate qualora 
appaiono cel bollettino generale delle leggi o esso stos- 
se od i decreti con cui vengono messe in vigore. 

$ 8. La forza obbligatoria delle leggi ed ordinan- 
ze promulgate a mezzo del bollettino generale delle 

i pnessa espressamente un’ altra 

ia io tatte le parti dell’ Impero 

col quarantesimo quinto giorno, 

a datare dal.di:io cui appare la relativa puntata del 
bollettino. generale delle leg, 

Quindi su d'ogai po 
delle leggi dovrà essere indi 
della seguita pubblicazione. 

$ 9. Nel.luogo degli attuali bollettini proviaciali 
delle leggi e degli atti del goreroo dovrà. subentrare 
per l'avvenire, per uno o più dominii della corona, 
tuo foglio provinciale del gorerag, 


a del bollettino generale 
o espressamente il gioraa 


in due parti separate sotto l'ispezione e, la direzione 
dell’ autorità politica del paese dove viete emesso. 

La prima parte dovrà contenere sotto numeri 
progressivi da chiudersi ciascun anno: 

a) Delle feggi ed ordinanze pubblicate dal bollet- 
tino generale delle leggi ($ 4) coll’ additazione della 
puotata, del numero e del giorno dell’ edizione, tutte 
quelle, seppure soltanto parzialmente, sono destinate 
ad aver forza obbligatoria nel territorio dello stato 
per cui è destinato questo foglio del governo. 

6) Delle altre leggi ed ordinanze contenute nel 
bollettino geoerale delle leggi, una breve indicazione 


dell’ oggetto nonchè della puntata, numero e giorno - 


dell’ edizione loro. 

La seconda parte, pure sotto numeri proprii e pro- 
gressivi, dovrà contenere; in tutte le liogoe usate nei 
rispettivi territorii dello stato, le disposizioni, ordinan- 
ze ed istruzioni in affari pubblici, e nella loro 
sfera d'azione dalle autorità provinciali, in quaotochè 
sono però atte alla promulgazione; indi eziandio quei 
decreti dei ministeri o supreme autorità amministra- 
tive dell'Impero che da questo vengono espressamente 
additate per l’inserzione. 

I decreti contenuti in questa seconda parte dei 
fogli provinciali del governo souo da risguardarsi le- 
galmente promulgati col giorno in cui appaiono inse- 
riti nel foglio provinciale del governo, e la loro forza 
obbligatoria comiucia col decimoquioto giorno a da- 
tare dal di che appaiono iaseriti nel foglio provinciale 
del governo, tolto però il caso che vi sia espressa- 
mente fissata un'altra epoca. 

S. 10. Alle Autorità imperiali verrà distribuito di 
ufficio il bollettino generale delle leggi, come pure, in 
ogni dominio della corona, il foglio provinciale del go- 
verno. Tale distribuzione è da stabilirsi giusta una 
misura uniforme con riguardo alla qualità ed all’esten- 
sione delle autorità e ristriugendola alla pura neces- 
sità d'ufficio. 

S$. 11. Presso ogni dicastero politico distrettuale 
dovrà essere esposto nel locale d' ufficio tanto il bol- 
lettino generale delle leggi che il foglio provinciale del 
governo nelle rispettive liogue*del paese, e ne dovrà 
essere concessa l'ispezione a chiunque nelle ore pre- 
scritte d'ufficio, 

S. 12. Le comuoi non sono di regola obbligate a 
tenere il bollettino generale delle leggi : dovranno esse 
però acquistarsi il foglio provinciale del governo del 
dominio, cui appartengono, nella loro lingua nazionale. 

Affine poi di estendere il più possibile la cogoi- 
zione delle leggi si dovrà non solo promulgare nei 
giornali d'ogni dominio della corona, destinati a rice- 
vere notificazioni ufliciali, | edizione d'ogni singola 
puntata del bollettino generale delle leggi con una suc- 
cinta indicazione del suo contenuto, ma si dovrà aver 
cura che sia facilitata possibilmente ad ognuno la sol- 
lecita acquisizione del bollettino generale delle leggi 
e del foglio provinciale del governo, che siano accet- 
tate da ogni ufficio postale commissioni relative, che 
il prezzo ne sia possibilmente modico, e che la spedi- 
zione ne sia organizzata dunque come quella delle 
gazzette. 

S. 13. A seconda delle circostanze e della neces- 
sità che ne risultasse, sono da mettersi in opera per 
la maggior possibile diffusione delle leggi ed ordi- 
nanze promalgate con forza obbligatoria nel bollettino 
generale delle leggi, anche altri modi di pubblicazio- 
ne, quali sarebbero l’inserzione nelle gazzette ufficiali 
della proviocia, i pubblici affissi, ed altri mezzi usi- 
tati per la promulgazione. Lo stesso vale eziandio per 
le ordinanze che appaiono nel foglio provinciale del 
governo. 

S$. 14. Per il confine militare verrà emanata una 
speciale disposizione riguardo alla promulgazione di 
leggi ed ordioanze. 

15. Nel momeoto che questa legge entra in vi- 
gore dovrà cessare la validità della nostra pateote del 
4 marzo 1849 numero 153 come non meno la nostra 
ordinanza del 7 dicembre 1849 numero 41 a del 20 
dicembre 1850 numero 473 del bollettino generala 
delle leggi. 

S. 16. Il nostro Ministro di giustizia è iocaricato 
dell’esecuzione di que: alente. 

Riguardo alle d ioni che entrano nelle at- 
tribazioni di altri ministeri e di altre supreme auto- 
rità ammipistrative si dovrà mettersi con esse in ac- 
cordo. 

Dato dalla nostra capitale e residenza in Vienna 
il 27 dicembre dell'anno milleottocentociaquantadue, 
quinto del nostro regno. 

FRANCESCO GIUSEPPE 


Conte Buor ScHAUENSTEIN 
Knauss 
Per ordine sovrano 
RANSONNET 
( Corr. ltal. ) 
ZARA 27 Dicembre. 

Le cose del Montenegro e Oltomape continuano 

ad essere nella posizione di prima. i 

avvicendano le scaramuccie; però senza perdite ri- 
Jevanti. 

Il principe Danilo è già ritornato nelle forteaza di 

Zabliak. M di dui zio Giorgio Petrovic , vice-presidente 


del Senato , intraprende un viaggio per Trieste, Vion- 
na e Pietroburgo. Vuolsi ch' e' sia incaricato d' una 
special missione. ( Osservo. Dalm. ) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 9 Dicembre. 

Said pascià è giunto sabato scorso da Costanti- 
nopoli, accompagnato dal suo seguito. È omai positivo 
che tutte le differeoze che esistevano tra i diversi 
membri della famiglia regnante le appianate, 
e le buone relazioni fra loro trovansi pienamente ri- 
stabilite. ( Port. Hal.) 

ALTRA DEL 20. 


Il vicerà, la di cui salute sembra florida, viag- 
gia nell’iateroo; il grande affare del suo Governo è 
oggi la quistione degli assegni; la prosperità commer- 
ciale e finanziera del paese faceva riguardare il mo- 
Mento come opportuno per qu specie di 
boni dalla circolazione, lavto più che è scoperto 
ua grosso numero di assegoi falsi dei quali 11 Governo 
ha nondimeno dovuto sopportare il sagrifizio. 


(0. 7.) 


ASIA 
MANIGLIA 27 Settembre. 


Un terremoto, il più forte che mai siasi seotito 
a Maniglia è venuto il 16 del corrente mese a met- 
tere la città nella più viva costernazione. Il movi- 
mento cominciò a far ntire verso le 6 e mezza 
della sera con oscillazioni, la c intensità cresceva 
colla velocita del pensiero , e che subitamente si tras: 
formarono ia una violenta trepidazione. La durata di 
questa prima scossa è durata, secondo l' osservazione 
degli Ingegneri, più di tre minuti. Si manifestarono 
quindi altre scosse benchè meno lunghe, di ora in ora 
durante la notte, e da quel punto fino alli 19 si può 
dire che i terremoti sieno senza interruzione. Per 
fortuna la loro inteosità era io una scala decrescente: 
perchè noo sarebbe in Maniglia rimasta in piedi una 
casa se una sola di queste numerose scosse si fusse 
riprodotta colla medesima intensità e durata della 
prima. 

Sarebbe impossibile il dare un'idea dello spavea- 
to della popolazione, la quale si affollava sulle piazze 
e sulle strade più larghe per fuggire il pericolo da 
cui erano minac per la caduta delle pietre e dei 
tetti. Il rumore sotterraneo, lo grida degli abitaoti 
che si precipitavano fuori delle loro case, lo scroscio 
degli edifizi, il fracasso de' muri che cadevano, il po- 
polo inginocchiato, che cantava pietoso le litanie ed 
altre preci, il suono delle campane che con violenza 
scosse nelle loro torri si udivano, le case tutte che 
da ogni parte sembravano iachinarsi tutto cootribui- 
va ad accrescere il terrore reso anco più spaventevole 
dal buio della notte. 

Questa catastrofe si annuoziò con una calma as- 
soluta accompagnata da un caldo soffocante, e per bre- 
ve tempo da una pioggia fina e di poca durata. 

Non vi è pubblico o particolare edifizio, che noo 
abbia più o meno sofferto. 

Fra quelli che sono stati più danneggiati si an- 
noverano il palazzo del capitano generale, di cui è 
caduta una parte interna, l'ospedale militare , l' ospe- 
dale civico che si dicono inabitabili: il palazzo della 
corte de' conti, di cui è caduta una parte e il bellis- 
simo uffizio si è dovuto abbandonare, e costruirne 
temporaneamente uno di bambucco: la magpifica chie- 
sa della Compagaia di Gesù, il cui tetto e vo! 
no precipitati, la chiesa de' padri Riformati 
sono rimasti aperti i muri più grandi, la chiesa dei 
Domenicani, e quasi tutte le caserme si sono reso ina- 
bitabili. Vari reggimenti stanno accampati a cielo sco- 
perto. 

N 


sobborghi diverse chiese sono cadute: tutte 
odo una casa 
di pietra nella sua caduta ha schiacciato un figliuolo 
e una donna. 

Per fortana l'ora ben tarda e la distribuzione 
delle case han fatto sì che Ip disgrazie delle persone 


hanoo gravemente sofferto. la S. F. 


fossero di quelle che si potevano aspettare. 

La itata dal Console di Francia sig. De Co- 
drika è in parte distrutta, ed è stata una vera dis- 
posizione della Provvidenza, che questo ageote insie- 
me alla sua famiglia abbia schivata la morte. La gel- 
leria, io cui si trovavano il sig. e la signora di Co- 
drika e i loro figli al tempo della prima scossa essen- 
do ri in piedi, poterono fuggire nell: i 
cani minuti dopo si sono vedati cadere quegli st 
muri con tutti i loro mobili. (.Monie. ) 

AMERICA 
STATI-UNITI 
NUOVA-YORK 11 Dicembre. 

Il New-York Herald afferma che una flottiglia fran- 
cese occupò col consenso dalla parie spagnuola, la 
penisola Somana sulla costa N. O. di S. Domingo. Que- 
sta notizia che interess licamente è commercial» 
meote gli Stati-Uniti, me nferma, 

— Un'altra notizia strana data dai giornali ame: 
ricapi , si è che il conte Bousset-Bourbon, francese, 


dopo aver battoto il gen. Blanco, messicano , nella pro- | 


viocia di Sonora, dichiarò quella provincia, non in- 
dipendente, come recava il dispaccio telegrafico di ie- 
ri, ma aonessa alla Francia. 


Un dispaccio telegrafico della Nuova Orleans, del 
6, ci anounzia l’arrivo colà del Cherokee. All’ Avana 
ebbe favorevole accoglienz passeggeri ed il perso- 
nale di servizio furono i 
chè menomo ostacolo, ed il capitano del porto ave 
annunziato che ogni difficoltà era scomparsa. Ma que- 
sta buona armonia non sarà che passeggera, avvegna- 
chè già siano insorte noove complicazioni. Il capitano 
Gray col suo equipaggio vennero arrestati dalle auto- 
rità dell’ Avaoa, dietro iocolpazione d'aver coskratto, 

o il Lady Suffolk, non ignorando che 
to alla tratta. Una tale 
tanto maggior sorpresa, in quanto che, giusta l’opi- 
nione generale, il governatore sarebbe molto interes- 
sato io tale spedizione. 

Stando però a una corrispondenza, si dovrebbe, 
credere che non fu mantenuto l'arresto, non essendo- 
si fatto che semplicemente per soddisfare ai residenti 
inglesi. La stessa corrispondenza ci 
nuovo giornale comparve a Matanzas, intitolato la Vo- 
ce del Bopolo. La costa è sorvegliata da crociere iagle- 
si; si aspettavano di giorno in giorno da sette ad ot- 
to bastimenti di Negri. 

Nel sud dell' Uaione parlavasi di nuovi 
d’iavasione di Cuba. Un giornale del Te; 
che trecento uomioi armati, destinati per questa spe- 
dizione, si trovano all'isola San Giuseppe. 

— Gli avvisi trasmessi da Nuova Orleans col te- 
legrafo, alla data 8 dicembre, annunziano l' arrivo ia 
quel porto del vapore Filadelfia, con notizie della Ca- 
lifornia fino alla data del 16 novembre. Tali novelle, 
dicesi, sono di rilevante importaoza. Un iacendio di- 
atrusse quasi affatto la città di Sacramento. Quasi tut- 
te le case furono preda delle fiamme, e vi perirono 
molte persone. Altri incendì scoppiarono del pari a S. 
Francisco ed a Margysville. (E. F.) 


Fra diversi ricevoti recentemeote nella Chie- 
sa di S. Anna dal Dr. Forbes, siam lieti di annua- 
ziare il nome di Frederick W. Pollard A. M. per 
qualche tempo Rettore della Chiesa Episcopale di 
Naotuchet, ed oltimamente compagno del fu Dottor 
Croswell della Chiesa dell'Avvento (of the Advent) 
e del Rev. E. M. P. Wells della Chiesa di S. Stefano 
ia Boston. Il sig. Pollard, da colorò che lo conoscono 
vien descritto come un uomo della più genuina inte- 
grità, di un ardore veemente e di una reale devo- 
zione verso ciò che egli crede essere verità. Coll’ aiuto 
Divino l'esempio del sig. Pollard, non è stato , ab- 
biamo il piacero di dirlo, sterile di baoni effetti su 
degli altri. (F. F.) 

CANADA". 

Abbiamo ricevato uoa lettera alcani giorni sono 
da un rispettabile amico residente in Heorgewton, la 
quale ne fa menzione di una scena edificante la quale 
ivi ebbe luogo all’ occasione della visita del Rev. sig. 
Oolzer, C. M. Guelpp. Due signore protestanti, la si- 
gnora Sorly di Norval, e la signora Hill di George- 
towo, in seguito di essere state debitamente istruite, 
hanno abiurato i loro errori: e furono condizionata- 
mente battezzate, e ricevute nel grembo della Chiesa 
Cattolica. Noi lasciamo che questi fatti, i quali gior- 
nalmente accadono per tutta la longhezza di questa 
vasta diocesi, parlino per se stessi. (F.L) 
——__—_—_—__________—__—_——_——— 

NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 28 Dicembre. 

Il miaistero è perfettamente unito. Il comitato 

elettorale sta per sciogliersi. Si pubblicherà presto la 


nuova legge sulla libertà della stampa. Il Giurì si 
comporrà di giudici di prima istanza @ maggiorati: 
(F.S. 


LONDRA 1 Gennato. 

Nella sedota di ieri il sig. Oliveira informò la 
Camera dei Comuni che proporrebbe la riduzione dei 
diritti d'importazione sui vini esteri e coloniali a una 
tariffa uniforme non eccedente uno scellino La 


PARIGI 2 Gennaio. 

Ecco, secondo il Moniteur, la composizione della 
casa di S. M. l'Imperatore. 

Il vescovo di Nancy è nominato grande elemosiniere; 

Il maresciallo Vaillant, grande maresciallo di pa- 
lazzo: 

Il colonnello di Béville, primo prefetto di palazzo ; 

Il duca di Bassano, grande cismbellano ; 

Il conte Baciocchi, primo ciambellano ; 

Il maresciallo Saint-Arnand, grande scudiere ; 

Il colonuello Fleury, primo scudiere ; 

Il maresciallo Magoan, grande cacci 

1l generale Ney, primo cacciatori 


Il daca di Cambacérés, grande maestro di cericonie; 

Il sig. Bare, tesoriere generale. 

Il Moniteur pubblica inoltre un decreto concer- 
neole l'organizzazione del Senato, del consiglio di 
Stato e del corpo legislativo. 


ALTRA DEL d. 


Il Moniteur pubblica starbane le rettificazioni se- 
guenti: 

È per omissione che il nome del signor duca di 
Baoffremont von figura nella lista de'senatori pubbli. 
cata nel Moniteur del 1.° gennaio. Esso deve trovarsi 
fra quello del sig. generale Gemeau e quello del sig. 
Delangle, primo presidente della corto imperiale di 


— L'Imperatore è uscito domenica verso le tre, 
senza scoria in un faeton che Sua Maestà guidava essa 
stessa e s'è recato accompagnato dal colonaello Edgard 
Ney al Palazzo di Città. Il passaggio di Sua Maestà 
sulle prime è stato pressochè inosservato; ma, al ri. 
torno , la nuova della sua presenza era venuta a dif- 
fondersi, e s'è veduta circondata da una folla name- 


rosa che l’ha salutata colle più vive acclamazioni. 
(Patris ) 


VIENNA 4 Gennaio. 


N N. BL. riporta il fatto che una delle priacipali 
case cambiarie rifiutò di cambiare verso banconote e 
coll’ agio del 9 per cento una somma di 40,000 fio- 
rini in argento, asserendo che in vista del continuato 
ribasso nel prezzo dall’ argento non può pagare agio 
per così rilevante somma. 

— La Pest. Zig. pubblica una sentenza del giu- 
dizio militare di Pest che condanna nel capo otto in- 
dividui infesti al paese, convinti del crimine di alto 
tradimento aggravato da quello di omicidio eon rapi- 
na. La sentenza fu anche eseguita. 


BORSE 


Parigi A_ Gennaio. 
Quattro e mezzo per cento 105 85. 
Tre per cento 84 35. 

Vienna A_ Gennaio. 


Cinque per cento % 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 86. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 8. 7/8. L. 9. 


_ ———_—+ + _—________——«»_ à\ 
ARRIVI 


DaL giorNo 7 aL gIonso 8 GENNAIO. 


Cagiano Vincenzo, di Regno, Possidente, da Frosinone. 

Cangemi Antonio, di Napoli, Religioso, da Napoli. 

Chanvin F., di Francia, Negoziante, da Napoli. 

Gay Francesco, di Svizzera, Negoziante, da Firenze. 

Jourdan Ippolito e Luigi, di Francia, Proprietari, da 
Napoli. 

Lanchi Ventura, di Bergamo, Corriere, da Napoli. 

Passini Lodovico, di Vienna, Pittore, da Firenze. 

Zaluskowski A., di Prussia, Proprietario, da; Napoli. 


= = 


PARTENZE 


DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 GENNAIO. 


Di Rocca Vincenzo, di Regno, per Regno. 

Mola Luigi, di Babilonia, Pittore, per Napoli. 

Piconi Giuseppe, di Napoli, Proprietario, por Napoli. 
Santangelo Dionisio, di Napoli, Laico, per Regno. 
Stephens R., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


NECROLOGIA 
tt 

Il giorno 3 del corrente Gennaio farono celebrate 
nel Tempio di S. Maria della Paco solenni esequio 
annuo perpetuo tributo che la pia unione de’ sacerdoti 
addetti a quella V. Chiesa rende all'anima di Monsi- 
gnor Giuseppe Canali morto fin dal 1.° Geunaio 1851(1), 
ed è stato colà eretto un leggiadro monumento che ne 
ricorda quell’illustre Prelato. Noo tornerà dunque di- 
scaro a’ nostri leggitori se, come si promise nel N.° 1. 
del Giornale di Roma del mese ed anao suddetto, da- 
remo in questa occasione alcuni brevissimi cenni della 
sua vita che tutta si impiegò nell'esercizio di quello 
virtù evangeliche, lungi dalle quali non è verace mo- 
dello di morale e cristiana perfezione. 

Nacque Giuseppe Canali in Cesano paesello vicino 
a Roma il 22 Giugno del 1781, ed ebbe a genitori 
Basilio ed Innocenza Mignocco virtuosi ma poveri di 
fortuna. L'amiltà dei n anzichè attribuirsi a ver- 
gogna noi la reputiamo sua massima lode perchè ve- 
nuto poscia ad onorevole stato lo dovè unicamente al- 
l’interezza del vivere 6 alla sua dottrina. Alacremente 
studiò nel Collegio Romano, distoltone poi dalle vi- 
cende politiche ripigliò con ardore lo studio appena il 
potè, e iotese con profitto alla filosofiche discipline. 
Invamoratosi del sacerdozio prese la via del Chericato; 
però rinunciando ai piaceri del mondo, usando con 
persone molto innanzi nel sapere e nella pictà, si stu- 
diò con ogni cara giungere a farsi degno dell’altissi- 
mo ministerio. Nel 1801 prese gli ordioi sacri, del 1804 
fù ordioato Sacerdote dal Cardinale Leonardo Auto- 
nelli il quale scorgeudolo nell'età giovanile fornito di 
maturo consiglio le pose poco stante a direttore di 
quattro Oratorii notturni da lui fondati, e di altri pii 
luoghi. Allora il Canali si dig volonteroso alla pre- 
dicazione sponendo la parola di Dio più che con ista- 
diato abbellimento con l'arma validissima della dot- 
trina Apostolica. Tutto pieno di quella virtà che dà la 
vera fede, e di zelo per la Casa del Signore, non mancò 
in tempi tanto sioistri di dar proova di sua fermezza 
nel sostenere la buona causa, la quale fermezza chia- 
ramente dimostrò, quando nel Tribanale della sacra 
Penitenzieria, allora a cagione dei tempi corrottissimi 
a molti dispetto, si adoprò in gravissimi affari con 
somma alacrità e rara prudenza. Ma nel Giugno del 1812 
venuto a mano de’suoi avversari fu sostenuto nel Ca- 
stello S. Angelo, e quindi cacciato in Corsica ne’sot- 
terranei della Cittadella di Bastia, ove rinchiaso corse 
grave pericolo di morte. In fine tratto di là nell'Apri- 
le del 1814, poco dipoi fa eletto a scrittore della Pe- 
nitenzieria , e poscia ebbe titolo di Vicario Direttore 
primario degli Oratorii notturni. Quindi per giovare 
ad una tal’opera nella circostanza che i PP. Domeni- 
cavi Irlandesi chbero lasciata la Chiosa della Pace si 
diè cura ed ottenne con breve che fosse concessa alla 
Congregazione medesima, ed allora fu per sua cura in- 
trapreso un conveniente restauro di quel vago tempio, 
dove il Canali facendo ricerche dell’eccellente affresco 
di Baldassarre Peruzzi ricordato nella sua vita dal Va- 
sari fu lieto di rinvenirlo dietro ua cattivo dipiato 
che lo celava. Sì con le proprie elargizioni che con 
quelle dei fedeli a suo eccitamento ottenute tutto si 
adoprò nell’ abbelliro la Chiesa suddetta d'ogni ragione 
cose pertinenti al culto divino, di sacri arredi, di mar- 
mi, di dipioture. Imitatore dell’Agnello di mansuetudine 
Cristo Gesù fu amorevolissimo coi peccatori, e lo di- 
mostrò manifesto quando ridusse alcuni dei più tra- 
viati al retto sentiero. Nel [1826 fu fatto Archivista 
della Sacra Penitenzieria 6 Sostituto del Concistoro: 


mercé la sua vigilanza venoero io fiore, e Leone XIL 
lo scelse come Convisitatore degli Ospedali di Roma, il 
quale Officio lodevolmente sostenne. Pio VIII lo pre- 
scelse a suo confessore e a Segretario del Vicariato, 
e nel tempo in che il cholera destavano le nosire contra- 
de egli con le parole, e più con l'esempio accrebbe 
nei petti de’suoi compagoi sacerdoti l'ardore di carità 
che sà sprezzare ogni pericolo. Tante virtù lo resero 
meritevole dell’infula sacra, da lui più volte ricusata, 
ma che pur al fine gli conveone accettare lorchè Gre- 
gorio XVI volle elegerlo a Vescovo di Ferentino. Non 
4 a dire quali fossero le sue cure inverso il gregge 
affilatogli spargendo sovra di esso la parola di amore 
e di pace che fu sì cara al nostro Divino Le 

e tanta slima ed affezione riscosse in contracambio 
da quella popolazione che doleatissima nel perderlo 
perchè slevato, in Roma a maggiori onori, umiliò ana 
deputazione'a S. B. acciò si degnasse nominarlo ad 
Amministratore, il ché peraltro seppe egli con buone 
ragioni impedire. Nel 1842 fu fatto Vicegerente, Ca- 
nonico di S. Giovanni in Laterano, e Consaltore del 
S. Officio; in appresso si volle esaminatore dei Vescovi, 
@ Patriarca di Costantinopoli. Nel 1848 quando la cosa 
pubblica rovinava egli sebbene di mal ferma salute ri- 
mase io Roma, e in tale luttuoso frangente seppe so- 
stenendo con fermezza il dovere della carica di cui 
era rivestito levar alta la fronte contro coloro che 
mettevano a scompiglio leggi umane e divine, e nella 
violazione di tatte cose forte tuonò contro i perversi 
che tripudiavano nel dolore universale dei buoni. Ma 
poi costretto a sottrarsi alle loro insidie ebbe a sof- 
frire sì luoghi patimenti aggiunti alla somma afllizione 
dello spirito che santamente lo condussero agli estre- 
mi. Incontrò la morte animosamente confortato dal 
pensiero che egli non come il cattivo lavoratore del- 
l'Evangelio avea dato mano all'aratro per tosto rima- 
nersene, ma da saldo combattitore della giusta causa 
iofino all'ultimo momento aveva tenuto il campo, fa- 
cendosi scudo delle buone opere e della pura coscienza. 


(4) Ad elogio dei RR. Sacerdoti suddetti crediamo bene di ri- 
portare la lapide con cui decretarono tali esequie. 
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Wiortz Guglielmo, di Prussia, per Firenze. 


AVVISI 


IL VERO GRASSO 
LUCIDO 


Il vero inventore e fabbricatore del tanto so- 
oreditato Grasso lucido è il chimico Gio. Battista 
Parlati di Venezia, quale per questa sua utile, ed 
eccellente scoperta venne da quell' Accademia di 
belle arti premiato cou medaglia d'argento nell'an- 
no 1850. 

Servo detto composto per apnerire; conserva. 
ro, amorbidire 6 lucidare qualunque cnojo sd uso 
vernice. La principale sua particolarità è, di non 


gli farono in seguito 


tingere la minima cosa : ed è perciò che è eccel- 
lente pe' finimenti di cavalli e carrozze; e venne 
riconosciuto nelle principali città d'Italia soperlore 
& quanti se ne conoscono. 

Detto Grasso lucido si mantiene sempre fre- 
sco e buono, e ciò per essere affatto scevro d'ogni 
acido. 

Vendi ita pomata lo scatole di latta di di- 
verso grandezze, ed anche la sola pesta a libbre, 
#ì all'ingrosso che sl minuto a modico prezzo. 

Tiene pure un Sapone chimico per levar ogal 
macchia ualunque stoffe, d' unto, acido © frut- 
12, o rimette i colori lesi in conseguenza di mao- 
chie acide. 


lati alcuni Conservatorii che 


Il sunnominato Parlati passando il corrente in- 
verno in questa Capitale certo è, che tutte quelle 
persone che faranno acquisto de' delli suoi prepa- 
rati rimarranno soddisfattissime, sper 
felice esito, e perciò anticipa grazie. 

Abita Via Argentina n. 45 primo piano. 

G. B. Parlati Chimico. 

BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche ..... se.N dI 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
VENERDI 7 GENNAIO. 
Buoi e Vacche . ... 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 


di erba ogni 10 lib. daj. 


Maiali per consumo delle Tenute. . . 
Dal Campo Boario li 8 Gennaio 1853. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogai giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre... ... 2 50 
alle Province (franco)... ... 2 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


edi 11 Gennaio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
' me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
mipistrazione del Giornale di Roma, ia 

Piazza di Pietra Num. 32. 


4 


GIORNALE DI RO 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 


AI già pubblicato elenco degli Agenti di Cambio 
e Sensali, debbonsi aggiungere i seguenti comecchè 
autorizzati con legale patente i cui nomi non furono 
enunciati in questo foglio ofliciale. 


ROMA 
Ricotti Angelo Maria Sensale Tuterpetre e Rego- 
latore dei Bastimenti. 
ANCONA 
Corvini Pacifico Agente di Cambio. 


CIVITA VECCHIA 
Albert Filippo di Guglielmo Sensale di merci e 
trasporli in Civitavecchia. 
Maneschi Giuseppe Sensale di Mercanzie in Corneto. 
Campogrande Carlo Sensale di Mercanzie in Tolfa. 


FERRARA 


Melchiorri Biagio Sensale di Noleggio in Ponte 
Lagoscuro. 

Il Sensale di Mercanzie Antonio Marabini eser- 
cita in Ferrara, e l’altro Sensale pure di Mercanzie 
Giovanni Beltrami dimora in Lugo. 


+0BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri giunse in Roma Sua Maestà il Re Massi- 
miliano di Baviera, incognito sotto il nome di Conte 
di Werdenfels. 


Le LL. EE. il signor Marchese Bargagli Ministro 
Residente di Toscana, e la signora Marchesa sua Con- 
sorte, ieri sera diedero una splendida conversazione, 
la quale terminò con danze prolungate sino a notte 
avvanzala. 


Domenico Dolci, perugino, di anni 32, soldato 
di linea, ai 30 giugno 1850 commise l'enorme de- 
litto di uccidere con due colpi di coltello la pro- 
pria madre. 

Candannato alla morte di esemplarità con sen- 
tenza del Consiglio di guerra di prima istanza con- 
fermata da un Consiglio di guerra di appello, dopo 
aver adempiuti gli atti di religione, e dando mani- 
festi segni di cristiana rassegnazione subì questa mat- 
tina la meritata pena fuori di Porta Portese. 


—elge+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 7 Gennaio. 

Sabato primo corrente alle 11 antimeridiane ebbe 
loogo nella Chiesa Metropolitana la solita sacra Fun- 
zione inaugurale pel nuovo anno, coll’ intervento del- 
le Autorità tutte Civili, Ecclesiastiche e Militari Pon- 
tificie ed Austriache. 

— Circa all’ un ora e mezza antimerid. d’ oggi 
si è fatta sentire una. leggiera scossa di terremoto 
in senso sussaltorio. { Gass. di Ferrara. ) 


+0BE0+ 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 30 Dicembre. 

L’ emiro Abd-el-Kader ritornava la sera del 27 cor- 
reote mese in Messina dalla sua breve gita lungo la 
via amenissima che discorre per l’orientale costa del- 
l’ isola. Nelle ore pomeridiane del 25 giunse in Taor- 
mina dove fra gli avanzi meravigliosi dell’ abtichità , 
venne imbandita una refezione, ed ivi trattennesi al- 
cun tempv per contemplare tutt’ intorno i luoghi che 
gli ricordavano le memorie dell’ araba dominazione 
iu Sicilia. La sera pernotto ai Giardiui, delizioso pae- 
se posto in riva al mare, e, grato dell’ ospitale ac- 
coglienza ricevota , volle che sedesse alla sua mensa 
il Giudice Regio di Taormina. Dai Giardini partiva 
per Giarre, da dove prese poi la salita dell’ Etna fino 
al punto ove la eruzione del vulcano si presenta agli 
sguardi in totta la sua terribile maestà. Lungo il viag- 
gio, e nel suo ritorno in Messina lodò moltissimo la 
mitezza del clima, lo stato dell’ agricoltura dell’ isola, 
e se lo spettacolo del monte iguivomo di Sicilia lo 
sorprese , la vista degli aperti ‘tampi pei quali bian- 
cheggia l' ulivo rinnovò alla sua mente piacevolissime 
impressioni, e gli revocò al pensiero le feconde con- 
trade della sua terra natale. 

Il console di Francia in Messina, vari ufficiali 
del piroscafo da guerra francese, ed alcune persone 
del seguito accompagnarono |’ emiro. 

Il 28 Abdel Kader dovea partir da Messina. 


ALTRA DEL 23 GENNAIO. 


Le notizie che riceviamo intorno all’ eruzione del- 
l’ Etna recano che essa continua ancora, ma senza al- 
largarsi oltre il Montefioocchio , fin dove giungono le 
correnti d’ infuocate materie vulcaniche. Così, dopo 
aver corso per breve tratto , le lave si estinguono , © 
sopra quelle estinte altre ne sopravvengono, senza tras- 
correr oltre dal punto desiguato. Le detonazioni del 
valcano son pure cessate, e solamente nel giorno 29 
decorso , fino alla qual duta giungono i rapporti uffi- 
ciali, il fumo sollevossi più denso dal cratere, insie- 
me a cenere e sabbia , trasportate dal soffiar dei venti 
a non poca distanza. ( G. Uff. di Sic. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 6 Gennaio. 

AI pranzo che ha avuto luogo in questa sera nel- 
I. R. Palazzo di Residenza, oltre le Cariche di Cor- 
te, i Maggiordomi, le Maggiordome, la Dama ed i 
Ciamberlavi di servizio, sono intervenati 8. E, il Mi- 
nistro d’ Austria, S. A. il prìncipe di Liechtenstein, 
il generale di Artiglieria barone Haynao, e le LL, AA. 
il principe e la principessa Wiadischgratz. 

ALTRA DEL 7. 

Credesi opportuno di prevenire il Pubblico che 
sul momento continua ad essere parzialmente impedi- 
ta la corrispondenza telegrafica coll’ Estero per una 
interruzione verificatasi fino dal 27 del prossimo scor- 
so Dicembre fra M e Reggio di Modena. 

(Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 5 Gennaio. 
Oggi, alle ore 6 e mezza antimeridiane, è par- 
tito da questa capitale l'augusto nostro Sovrano di- 
retto a Venezia, per dove fio ‘dal mattino del gior- 
no 30 ultimo scorso partì anche S. A. R. |’ Arciduca 
Mossimiliano. (Mersagg. di Modena.) 


MILANO 3 Gennaio. 

Questa mattina, circa alla ore 9 e mezza, mentre 
arrivava dalla Camerlata alla stazione di Milano il coa- 
voglio della strada ferrata, si ruppe i nte di ferro 
che serve per lo scambio della rot: per cui due 
carri di merci ed il carro postale ebbero a soffrire 
qualche danno. Fortonatamente noo si ha a deplorare 
alcuo sinistro nelle persone viaggianti, solo il condut- 
tore postale riportò qualche offesa non grave nella 
mano; ciò non ostante le competenti autorità si oc- 
cupano a rilevare le cagioni dell'avvenuto. 

— La città di Milano ha inaugurato il nuovo 
anno con una nuova beneficenza. É questa P istituzione 
dell’ Ospizio pei Convalescenti. (Gazz. di Milano.) 


VERONA 4 Gennaio. 

Fra le numerose opere di pubblica utilità già co- 
stroite nel Regno Lombando-Veneto negli ultimi,tre 
aoni, o disposte per esser prossimamente messe im 
corso di esecuzione, si novera il grandioso ponte a 
catene proposto per traversare l' Adige alla Boara in 
continuità della Strada postale da Padova per Rovigo 
a Ferrara. 

Se siamo bene informati, il progetto per |’ ese- 
cozione di quest'opera d'incalcolabile pubblica utili- 
tà, veone dall’ I. R. Direzione Superiore delle pub- 
bliche costruzioni di recente innalzato all’ Eccelso I. 
R. Ministero del Commercio, lodustria e pubbliche 
costruzioni per la Superiore approvazione. 

La luogbezza del ponte in luce fra le due testa- 
te sarebbe calcolata a 150 metri, e la sua altezza 
sarebbe tale da non opporre ostacolo alla navigazio- 
ne. La spesa preavvisata ammoota a fiorini trecentomila. 
Se vi è una situazione ove un tal sistema di costru- 
zione possa venir con sommo vantaggio applicato , lo 
è certamente in grado eminente quella del fiume Adi- 
ge alla Boara, ove per essere il fiume pensile, non 
potrebbe ammettere senza grave pericolo di permicio- 
sissime rotte alcun ingombro di pile nel suo letto. 

Per il chè non possiamo che applaudire alla idea 
cui si diè forma , accompagnandola coi nostri più fer- 
vidi voti affioché, ottenuta la Superiore ministeriale 
approvazione, non tardi a venir effettuata. 


( F. di Verona. ) 
+eREe+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Gennaio. 

I ricevimenti del capo d’anno haano avuto luogo 
stamane alle Tuileries nell’ ordine precedentemente 
stabilito. Giammai essi noo erano stati così brillaoti. 

Il corpo diplomatico era numerosissimo ; il Senato 
quasi io numero completo e tutti i deputati presenti 
a Parigi, erano stati solleciti ad attestare la loro sim- 
pa! sovrano che la Francia ha inalzato al trono. 
Imperatore, in uniforme di generale di divi- 
sione e fregiato delle croci e decorazioni di tutti i 
suoi ordini, se ne stava io piedi nella sala del Trono, 
su gli scalini del seggio imperiale. S. M. era circon- 
data da tutti i ministri e dagli altri ufficiali della 
sua casa. 

L’ Imperatore, il cui volto annunziava uo’ ec- 
cellente salute, rispondeva con Tabilità ai 
saluti, ma non è stato provuozi: 

Si é notato lo zelo degli u di totti i bat- 


a 
tagliooi della guardia nazionale della Seana. Essi 
erano in numero completo. na 

Uva folla immensa iogombrava gli aditi del pa- 
lazzo, per veder passare i diversi corpi dello Stato. 
Le carrozze dei membri dell’ offizio dol Senato, e 


quelli dell’ uffizio del Corpo legislativo erano scortato 
da uo picchetto di lancieri; la  gendarmeria della 
Senna disimpegnava lo stesso ufficio presso la magi- 
stratora giudiziaria; finalmente un distaccamento della 
guardia di Parigi a cavallo formava la scorta d'onore 
dei magistrati municipali, che si erano riuniti al- 
l’ Hotel de-Ville, ove il prefetto della Senna ha dato 
una colazione a 200 invitati. (F. F.) 

— Quest oggi l' Imperatore dopo aver ricevuto 
gli omaggi della sua casa civile @ militare, in occa- 
sione del capo d'anno, udita la messa nella cappella 
del castello, e ricevuta h famiglia, ha cominciato 

evimenti officiali nella del Trono circondato 
dalla sna casa e da'mivistri. Questi ricevimenti 
avrebbero cominciato da quello de' Cardinali, se le 
Loro Eminenze non fossero stati ritenuti nelle loro 
diocesi dalle solennità di Natale. Alle undici, sono 
entrati da prima le Loro Ecc. i marescialli di Francia 
e gli ammiragli, che, dopo la presentazione, si sono 
collocati appresso a’ miaistri. 

Alle undici e mezzo, Sua Ecc, il Nunzio è en- 
trato alla testa del corpo diplomatico , ed ha indiriz- 
zato le sue felicitazioni e i suoi voti a Soa Maestà. 
L'Imperatore ringraziandolo, ha soggiunto queste parole: 

« Spero, colla protezione divina, di poter svilup- 
pare la prosperità della Francia ed assicurare la pace 
dell’ Earopa. » 

— Allorquando S. A. 1. il principe Napoleone 
Bonaparte , figlio del Re Girolamo, è entrato stama- 
ne, 1 gennaio, nel gabinetto dell’ Imperatore, S. M. 
staccandosi il gran cordone della Legioo d'Onore che 
ella stessa portava, lo ha rimesso al suo cugino. 

( Monsteur. ) 
ALTRA DEL 2. 

Un decreto pubblicato dal Monit. Offc. de l' Em- 
pire frangais ha per iscopo di modificare o piuttosto 
di completare il decreto del 22 marzo scorso che re- 
golò i rapporti del capo dello Stato col Consiglio di 
Stato, col Senato e col Corpo Legislativo. Questo nuo- 
vo decreto, composto di 92 articoli, è diviso, come 
il decreto del 22 marzo, in tre titoli ciascuno dei quali 
può esser considerato come il regolamento particolare 
di ciascuno dei tre grandi corpi politici. Esso non dif- 
ferisce dal regolamento attuale se non che per alcu- 
ni punti di dettaglio e di mediocre importanza. 

La maggior parte de’ cambiamenti in esso conte- 
nuti non hauno altro scopo che quello di metterlo in 
rapporto colla nuova forma del governo. Ecco i soli 
che mepitino d'essere additati. 

Il regolameato attuale non conteneva nessuna di- 
sposizione relativa alla dotazione del Senato. Il nuo- 
vo regolamento , in un capitolo speciale concernente 
l'amministrazione finanziaria e la contabilità del Se- 
nato, dispone che la dotazione de' suoi membri pren 
derà posto nel Sudget dello Stato al seguito delle spe- 
se dell debito pubblico. 

Giosta il regolamento attuale, gli uffici del Cor- 
po Legislativo son formati per tutta la durata della 
sessione ; ciascun ufficio è preseduto dal decano di 
età, ed è il più giovine membro presente quello che 
disimpegna le funzioni di segretario. Secondo il nuo- 
vo regolamento , gli uffici saranno rionovati ogni 
mese, durante la sessione, per mezzo dell'estrazione 
A sore, ed eleggeranno i loro presidenti e segretari. 

Le commissioni da nominarsi dagli uffici per l’esa- 
me de’ progetti di legge potranno essere, secondo la 
nmatora de’ progetti, di quattordici membri invece di 
selle. 

Nessuno emendamento presentato da un membro 
dell'assemblea può esser ammesso dopo il deposito del 
rapporto fatto in seduta pubblica. 

Il nuovo regolamento sopprime la disposizione 
dell'antico regolamento portante che la discussione si 
aprirà su capitoli del budget. Questa è la conseguenza 
del senatus-consulto recentemente votato. 

L'art. 54 del regolamento attuale sparisce total- 
mente. Quest'articolo era concepito così » Se intervie- 
ne sopra un articolo un voto di reiezione, l'articolo 
è rimandato all'esame della commissione. Ciascun de- 
putato può allora, nella forma prevista dagli articoli 48 
© 49 del presente decreto (52 e 53 del nuovo decre- 
to ), presentare quell’ emendamento che stima conve- 
niente. Se la commissione è di parere che vi sia luo- 
go a fare una nuova proposizione, ne trasmette il 
tenore al presidente del Corpo Legislativo, che la rio- 
via al consiglio di Stato. Allora si procede conforme. 
mente agli articoli 51, 52 e 53 del presente decre- 
to (55, 56, 57 del nuovo deereto), ed il voto che 
iaterviene allo squittinio pubblico è definitivo. » 

Il nuovo regolamento stabilisce uoa distinzione 
che non esisteva nel regolameoto attuale tra il pro- 
cesso verbale delle sedute ed il rendiconto che, a for- 
ma dell'articolo 42 della Costituzione, dev' essero co- 
municato dal presidente ai giornali. Il processo ver- 
bale deve costatare soltanto le operazioni e le vo! 
zioni del Corpo Legislativo. I rendiconti destinati 
giornali conterranno i nomi dei membri che han preso 
la parola nella seduta ed il sunto delle loro opinioni. 

I rendiconti debbon esser approvati dalla com- 
missione istituita dall'articolo 13 del senatus-consulto 
del 22 dicembre scorso. É noto che questa commis- 
sione è composta del presidente dell'assemblea e dei 
presidenti di ciascun ufficio, Qualunque membro che 
Voglia fere stampare e distribuire a sue s so il dis- 
scorso da esso pronunzisto, deve cominciare da ot-* 
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tenere l'autorizzazione della commissione medesima 
© fare approvare quest' autorizzazione dall'assemblea. 
Giusta l’attual regolamento, non era richiesta che l'au- 
torizzazione dell'Assemblea, 


ALTRA DEL 3. 

Oggi, lunedì, avrà luogo la riapertura della 
chiesa patronale di Santa Genoveffa, A questa occa- 
sione , Monsignor Arcivescovo di Parigi ha emanato 
un'ordinanza, di cui ecco le priacipali disposiziou 

Il 3 gennaio, a nove ore, il capitolo melropo! 
tano, sl quale si aggiungeranno i signori canonici 
onorari , i direttori e gli allievi del seminario di 
San Sulpizio, trasporterà solennemente dalla chiesa 
Notre-Dame alla chiesa di Santa Genovelfa la reliquia 
della santa patrona di P. s che fu ivi affidata nel 
1830, e ce ne farà la riconsegna all’ ingresso della 
nuova chiesa. 

Durante questo trasporto, tutte le campane di 
Notre-Dame suoneranno a tutta distesa. 

Il clero delle parrocchie di S. Niccola du Char- 
donnet e di S. Stefano du Mont dovrà trova 
porta maggiore delle chiese stesse, per incensarvi lo 
reliquie, e le campate dovranno suonare durante il 
passaggio della processione. 

Se il tempo si opponesse alla sortita della pro- 
cessione, il Capitolo ed il Seminario si riuniranno, a 
nove ore e mezza, nel sotterraneo della chiesa di 
S. Genoveffa, e faranno la traslazione della reliquia 
nella chiesa superiore, come si è disopra disposto. 

Dopo l’arrivo della processione, situeremo le 
reliquie al loogo ove esse devono restare esposte nel 
tempo della novena, e noi cominceremo la messa la 
quale sarà da noi pontificata, assistendovi il nostro 
capitolo. 

In tempo del Gloria in Excelsis, il sig. arcidia- 
cono di S. Genovella metterà io possesso de' loro 
stalli il decano ed i cappellani di Santa Genoveffa. 

Terminata la messa, noi saliremo la cattedra, e, 
dopo il nostro discorso salla riapertura della chiesa, 
intuoneremo il Te Deum in rendimento di grazie. 

Nel medesimo giorno 3 gennaio, incomincierà a 
Parigi una novena generale di preghiere solenni per 
ringraziare Dio de’ benefizi accordati alla città di Pa- 
rigi, per l'intercessione di santa Genovefla, per di- 
mandarne la continuazione, e per attirare i favori di 
Dio sulla Chiesa, la Francia, l'Imperatore v sua fa- 
miglia. 

lo ogni giorno di questa novena, il clero delle 
parrocchie e delle congregazioni ecclesiastiche verrà 
successivamente alla chiesa di Santa Genoveffa , nel- 
l'ordioe, ai giorni ed alle ore indicate nel quadro av- 
nesso alla presente ordinanza. Esso si rianirà nella 
chiesa iaferiore, per portarsi di là processionalmente 
nella chiesa superiore ed ivi cantarvi davanti le re- 
liquie , alle intenzioni sopramentovato , il responsorio 
di Saota Genovella : Fecit quod placuit Deo: l’antifuna 
di Santa Genoveffa : Benedicat te Dominus, con il ver- 
setto Omnia ossa, e la colletta della messa, dopo la 
quale si canterà tre volte il Domine, salvum, etc., il 
versetto Fiat manus tua, e le orazioni Pro Imperatore 
e Pro civitate. 

I signori curati esorteraono i loro parrocchiani 
ad accompagnarli in questopio pellegrinaggio. 

(Moniteur.) 


Sulla proposta del Ministro della guerra sono no- 
minati : 

Comandante della 3° divisione militare (Lilla) 
il generale Graod, in luogo del senatore generale 
D'Aodrè; 

Comandante della 8* (Marsiglia) il generale Ro- 
stolan, io luogo del generale Hecquet, posto iv riserva; 

Comandante della 10° ( Mobipellier ) il generale 
de Rilliet, in luogo del generale Rostolan; 

Comandante della 14* ( Bordeaux) il generale Do 
Salle, in luogo del generale senatore Le Pays de Bou- 
rjolly; 

9 Comendante della 16% (Renves) il generale Gues- 
Viller; 

Comandante della 1* divisiono attiva dell'armata 
di Parigi, il generale Dulac, ia luogo del generale 
senatore Carrelet. (F. F.) 

— S. M. l'Imperatore, dopo i ricevimenti offi- 

alle Tuilleries, s'è recato al grande uspizio degli 
lovalidi per vedere suo zio Girolamo, ritenuto in 
letto da qualche giorno per indisposizione fortunata. 
meote scoza gravità. 

S. M. era in tenuta da città ed accompagnata 
da uu solo aiutante di campo, il colonnello del genio 
Beville. 

L'Imperatore è arrivato in carrozza scoperta pel 
grao cancello ove la guardia le ba reso gli onori; è 
stato ricevuto a piè della scala degli appartamenti del 
principe Girolamo dal comandante de Prebois quindi è 
eotrato nella camera di suo zio col quale s'è intratte- 
nuto una buona mezz'ora. 

— I giornali iaglesi ed americani parlano del- 
l’ occupazione operata da forze francesi della penisola 
di Samana. Questa n è simile a tutte quelle del 
medesimo genero cui va spacciando ua gran nomero 
di fogli. esteri. 

opo la cessazione dell'epidemia della Martinica, 
la fregata la Sybille, che era restata in rada, ba lo- 
vato l'ancora per rifare il suo equipaggio e farlo mu- 


il 


tar d’aria; essa è soda incrociare nelle differenti 
parti del mare delle Antille, ed è la sua presenza 
nelle acque d'Haiti che ha dato origine alle dicerie 
messe in circolazione da’ giornali di America. 

(F. F.) 


CORSICA 
BASTIA. 

Il brick Valery-Jean, sul quale era stata imbar- 
cata la statua di Napoleone, opera del celebre Barto- 
lini, di Fireoze, entrò ieri, 24, vel nostro porto , ri- 
morchiato dal piroscafo l’Industrie. Il suo 0 fu sa- 
lutato dalle trombe della Società filarmoni 
detonazioni d'un grande numero di moi 

8, tutte le navi del porto si sono imbandierate. 
anno facendo i preparativi necessari per l'erezione 
della statua. ( Observateur. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 31 Dicembre. 


aggiuagono 1,835,000 
fr. per le spese della gendarmeria. Ia tutto 32,190,000 
franchi. 

— Prima di procedere alla demolizione di certe 
fortezze, dicesi che il governo abbia inteozione di far 
eseguire per istruzione dell’ esercito un simulacro 
d'assedio, come pure tatti i lavori di assalto e di difesa. 
Totte le armi parteciperebbero a questi Meroni. 

(F.B.) 


SPAGNA 


Dicesi che sempre più si ristabilisca l'accordo fra 
l'opposizione moderata e il governo. L' opposizione di- 
cesi, non è aliena dall’accettare qualche modificazione 
nella legge fondamentale. La fiducia rinasce, si an- 
punzia la prossima pubblicazione nella Gazzetta di un 
decreto per regolaro certi punti relativi alla libertà 
della stampa. ( Pari. ) 


PORTOGALLO 


Il governo portoghese ba convertito tutto il suo 
credito in 3 0/0. Non si è ancora completamente in 
chiaro sull’ ultima significazione delle elezioni porto- 
ghesi. (F. 1.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Dicembre. 


ina e la famiglia reale si tratterranno a 
a febbraio, per venle ia seguito al pa 
lazzo di Buckingham a passarvi alcune settimane. 

— S. E. l’ambasciatore di Francia e la contessa 
Walewski sono partiti da Londra alla volta di Parigi. 
S. E. ha ottenato un congedo di tre settimane: pri- 
ma di partire ha avuto uo abboccamento con lord 
Johu Russell. 

— Durante l'assenza dell'ambasciatore di Fran- 
cia le sue fuuzioni ufficiali son devolate al sig. Car- 
lo Baudio, primo segretario dell'ambasciata, in qua- 
lità d'incaricato d'affari. { Globe. ) 

ALTRA DEL 31. 

L’ onorevole sig. Charteris è nominato lord della 
tesoreria. Così il dicastero della tesoreria è completo. 
I lords sono, oltre al conte di Aberdeen e il cancel- 
liere dello scacchiere, il sig. lobo Sapler, lord Alfred 
Harvey e il sig. Charteris. ( Globe. ) 

— Il viceammiraglio Hyde Parker, il capitano 
R. I. Dundas, e il capitano Miloc, sono stati nominati 
lords dell'ammiragliato. La di 
è completa. Essa 
lord; del vice ammir 


dei segretari della 
direzione del controllo. L' ispettore gcoerale dell’arti- 
glieria, il solicitor general di Scozia è i vice-segretari 
d'Irlanda non sono ancora nominati. Il sig. James 
Enry Cole è stato nominato segretario particolare del 
conte d’ Aberdeen, e il sig. Victor Heulton, di sir 
William Moleswortb, primo commissario dci lavori 
pubblici. 

— Ia questo momento si stanno costruendo forti 
a Freshwater, a Hiton ed a Sandowa, dietro l'isola 
Wight. A Freshwater, molti operai lavorano alla co- 
struziooe d'un forte che sarà ben presto terminato. 
Vi è già stabilito ua distaccamento di soldati. 

( Daily News.) 
ALTRA DEL 2 GennAIO. 

Il Daily-News parla di forti che si stanno inal- 
zando a Greshwater, a Hiton e a Sendown. Queste 
diverse oper. nuo congiuate, mediante strade fer- 
rate, con la linea principale stabilita non solo per uso 
del commercio, ma sì ancora pel trasporto delle truppo. 

Il Times pure toraa a parlare. della sa na- 
zionale. 

— lo questi olfimi gioroi sono stati collocati i 
nuovi fili elettrici che debbono passare per Westmio- 
ster, lo Strand, Fleat-Street, Ludgato-Hill, il cimi- 
tero di Sun Paolo e Chespides, comunicando con l'uf- 
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fizio postale, e San Martin-le Grand. Detti fili sono 
in numero di 25, galvanizzati, ricoperti di gutta per- 
cha incatramata, a fine di guarentirli da ogni attra- 
zione atmosferica, e passano attraverso ai tubi di fer 
ro, che furono colloeati alcuni mesi fa: in tal modo 
nun corrono rischio di sorta. Questo nuovo sistema è 
generalmente adottato dalla Compagnia; ed è in vigore 
da un capo all’altro del paese per le strade ferrate, 
Il telegrafo sotto marino di Lymington alla residenza 
di S. M. a Osborae, isola di Wight, sarà terminato 
tra poco tempo: i ministri potranno, io siffatta gui- 
sa, mandare i loro dispacci alla regina lanto di not- 
te che di giorno. ( Morning-Advertiser.) 


SVEZIA 


La salute del Re va celeremente ristabilendosi. A 
quanto si sente, Sua Maestà, seguìta l'incoronazione 
a Drontheim, divisa di allootenarsi dal Regno e im- 
prendere un viaggio di piacere nel continente. 

( Corr. Ital.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 28 licembre. 

Per quello che rileviamo, il sig. Fischer avrebbe 
ticevato l'ordine di accelerare quanto è possibile la 
conclusione dei suoi affari a Bremerhaven, avvegnachè 
si è dell’iotenzione di regolare quanto prima la qui- 
stione della flotta. Si suppone che questo regolamento 
seguirà tutto al più in due mesi. Un'offerta di 9000 
talleri per le cannoniere non fu riputata accettabile. 
Per quello che si sente, l'Austria non acquisterà nes- 
suna delle sue navi. L'acquisto della fregata « Hausa » 
era possibile soltanto nel caso che essa fosse stata as- 
segnata all'Austria col computo delle antecipazioni, av- 
vegnachè per il prezzo che essa dovrebbe esborsare, 
attualmente, ne può costruire negli arsenali dell’Adria- 
tico di assai migliori. ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 31 Dicembre. 

La corvetta prussisna « Amazone » che girava l'At- 
lantico unitamente alla fregata « Gefion, » tenevasi otto 
giorni fa per sommersa, perchè da Madera fu qui chie- 
sto, se fossero giunte notizie sull’arrivo della detta 
nave io un porto tedesco. Ai 28 corrente pervenne fi- 
nalmente al principe Adalberto la notizia da Madera, 
che « l'A pne » dopo una lotta gggiro una tempe- 
sta di dieci giorni, nella qual’ occasione s'è separata 
dal « Gefion», è giunta alfine nelle vicinanze di Madera. 

Circa lo stato dell'avvicinamento nella tariffa di 
battuto alla conferenza doganale di qui, dicesi, che la 
differenza del dazio sullo zucchero non offre più dif- 
ficoltà. Il governo austriaco si è dimostrato propenso 
ad un modico accrescimento dell'imposta daziaria già 
pell’ultima conferenza di Vienna, e la Prussia modifi. 
cherà anche la sua imposta doganale, avvegnachè essa 
mantiene onninamente contro il suo sistema un'elevata 
imposta per riguardi finanziarii, che prenderebbero la 
loro siguificanza mediaate un accrescimento di consamo 
che coprirebbe il deficit finanziario. Una delle difficoltà 
primarie puossi considerare all'incontro la quistione 
del dazio sal ferro, che conta la maggior parte dei 
suoi avversari nei possidenti di campagoa. Questi cioè 
hanno il maggior interesse in proposito e sono straor- 
dinariamente rappresentati nello camere ,. gli è perciò 
che quest’ ultime solleveranno probabilmenle ostacoli 
contro qualsiasi aumento ( Corr. Ital.) 


ANNOVER 
Il governo dell’Anaover intende di fornire le coste 
del regno di batterie, ed avrebbe digià chiesto alla 
dieta federale, che quell’armamento venga effettuato a 
spese federali 
Al trattato di Londra che regola la quistione di 


successione in Danimarca vi aderi anche l'Aonover. 
( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Gennaio. 

L'amb ore francese presso questa corte im- 
periale era iuvitato l’altro ieri a tavola presso il si. 
gnor ministro degli esteri, conte Buol-Schauenstein , 
unitamente ad altre autorità diplomatiche. 

(Lloyd. ) 


ALTRA DEL 3 GENNAIO. 

S. M. l'Imperatore ba ordinato, che negli stabili- 
menti d' educazione militare la giurisdizione su tutte 
Je (persone addette all'istituto, eccetto ‘il direttore, 
all'eventuale ministro di giustizia, il quale de- 
la giurisdizione al direttore dell'accademia. 

— Il T. M. de Martin 
austriaco presso la corte di Napoli, sarà secondo ogni 
probabilità nominato ad ambasciatore austriaco a Li- 
sbona. Circa il cambiamento nel posto dell'ambasc 
tore di Parigi, nulla si può trapelare di certo. Sem- 
bra indubitato che avrà luogo uu cambiamento, tut- 
tavia on se ‘ne può definire con verosimiglianza nè il 
tempo nè la persona a tal posto destinata. Egualrente 
dicasi del posto d ta di Francoforte. 

— L’i. r. generale di cavalleria, sig. Antonio ba- 


rone de Puchoer, la cui tumulazione seguì nello scorso 
venerdì, nacque nell’anno 1779 a Schemnitz di Boemia. 
Nell'anno 1799 cominciò la sua carriera militare quale 
tenente ella guardia nobile ungherese. Nell'anno 1813 
era capitano di cavalleria, allorché, per una pugna so- 
Stenuta gloriosamente alla testa del suo squadrone, si 
meritò la croce di cavaliere dell'ordine di Maria Te- 
reso. Nell'anno 1814 fece la breve campagna sino alla 
caduta di Parigi, e nell’anno 1821 lu troviamo tenente 
colonnello alla testa del suo reggimento a Napoli, dove 
fu insignito di varii ordini e ‘promosso al grado di 
colonnello. Promosso nell'anno 1839 a tenente mare- 
sciallo e commendatore dell'ordine di S. Leopoldo, sog: 
giornò in Italia sino all’anno 1846 che fu nominato 
ad i. r. consigliere intimo e comandante generale della 
Transilvania. Gli avvenimenti dell'anno 1848 e 1849 
trovarono il T. M. Pucbner in questo posto. Alle sue 
tenoi forze militari stava dirimpetto il capitano de- 
gl’insorgenti, Bem, con 30000 tra Szekli e maggiari. 
Dopo una terribile tenzone di ben sett’ ore il tenente 
maresciallo Pucbuer restò vincitore e si avrebbe so- 
stenuto senza dubbio, ove tutto il paese non fosse stato 
costretto da terribili mezzi ‘alla rivolta. In vista de- 
glieccellenti suoi servigi quale comandante generale 
della Transilvania e segnatamente per la gloriosa sua 
vittoria nella prima battaglia presso Herrmanstadt, il 
generale de Puchner oltre all'essere promosso a gene- 
rale di cavalleria fu eziandio insignito della croce di com- 
mendatore dell’ ordine di Maria Teresa e nel settem- 
bre 1849 fu nominato a secondo capitano della guardia 
nobile degli arcieri. ( Corr. Ital.. ) 


ALTRA DEL 4. 

S. M. il Re d'Annover, Giorgio V, fu nominato 
2 supremo proprietario del reggimento fanti N. 42, il 
quale da quiudinnanzi porterà il real suo nome. 

— A quanto vuol sapere la Gr. Z9., per l’avve 
nire tutti i piroscafi della marina austriaca nno 
muniti di viti archimediche , per la qual’ ianorazione 
milita la costruzione oltremodo vaotaggiosa e, relati- 
vamente ai risultati, poco costosa. La costruzione 
è oltremodo semplice e la più sicura tra tutto le esi- 
stenti. La macci viene tutta ad essere immersa 
nell'acqua e così sottratta alle palle nemiche. 

— la Austria appaiono -attualmeote 77 giornali 
politici e 168 non politici. 

— Nella cassa centrale di Stato affluirono dalle 
differenti casse provinciali da nuovo viglietti monetati 
per l’ammootare d'un milione di fiorini, i quali più 
non possono venir emessi in pagamenti dello Stato. 

Questi viglietti monetati verranoo annientati all'8 
ed al 31 del corrente, nella casa d'abbrociamento sulla 
spianata, ciascuna volta 500,000 fiorini. 

Questo annientamento non prodace cambiamento 
alcono nella somma della carta monetata dello stato in 
circolazione. 

Dall’i. r. mi 


oro di finanza, 2 Gennaio 1853, 
( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 


Lettere di Pietroburgo smentiscono la notizia da 
noi data in seguito ai giornali tedeschi, di un prossi- 
mo viaggio dell’ Imperatore di Russia a Vienna e Ve- 
nezia. L' imperatrice sola si recherebbe in Italia per 
una quindicina di giorni. ( Consuit. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 13 Dicembre. 

Mebmet Rusti pascià, Fuad effendi, Scewket bei 
e diversi altri importanti fanzionari, ad esempio del 
gran r, lavorano con alacrità ora alla zecca, ora 
nel ministero del commercio ed ora in quello del ma- 
teriale di artiglieria a Tophanè, onde togliere di mezzo 
i vizi amministrativi e riotracciare tutte le economie 
che lo stato di ogni dipartimento poò presentare. Il 
ministro della marina Mabmud pascià pensa pure se- 
riameote intorno all’ amministrazione regolare del suo 
importante dipartimento. Sabato scorso il sultano si 
recò in mioistero, e dopo una riunione di ministri e 
di alti fuozionari, vennero in preseoza del mouarca 
coogedati 250 marinari che avevano terminato il tempo 
di loro servizio, indipeodentemente da altri 82 che 
dichiararono di voler rimanervi. 

* Oltre il gran vizir Mehmet Alì pascià, si rimar- 
cava io questa cerimonia la sultana madre, e Alì Galib 
pascià, promesso sposo di Fatma sultana. Il sultano 
rilirossi verso il tardi fra gli evviva della truppa, ed 
il rimbombo dei cannoni. La Validè sultana traversò 
le vie di Pera in una magnifica carrozza, scortata da 
altre che conducevano le schiave, Siccome questa prin- 
cipessa porta an interesse particolare per la marina 
non che per la troppa, distribuì in quel giorno ab- 
bondanti regali in danaro, tanto nell’ arsenale, quanto 
ersi corpi di ga he la sal DIAVARO P dovo 
Mabmud pascià è rimasto molto soddisfatto, 
sultano rimarcato con particolare attenzione 
io del ministero ‘che egli venne di recente 
Altri 750 ma i e soldati 
otterranno un congedo di tre mesi, siccome non è 
terminato il tempo di loro servizio. Questa è una nuo- 
va ‘misura che fa molto onore ai sentimenti del mi- 
nistro della m mentre la propose dietro idoriea 
cauzione che ogni petente, ammesso a tale favore, ver- 
rà obbligato di prestare.» 


ALTRA DEL 16. 
forono spedite 
L'istituto della 
dietro il modello 
rassisno già da alcuni anpi. Tutti.i soldati congedati 
dalla linea vengono ascritti per 7 anni nella riserva. 
Si assicura inoltre che a Monastir serà concen- 
trato un esercito. Oggetti di accampamento, tende ecc. 
vi furono già spediti, e anche truppe sono partite, tre 
giorni sono, da qui per Scutari. 
Aggiungete a ciò che i soldati di marina conge- 
dati non sono stati realmente dimessi dal servizio, ma 
furono ancora trattenuti. ( Gazz. di Augusta.) 


Lettere private dai confini della Tarchia recano i 
segueoti particolari sullo stato attuale di quei paesi e 
sui movimenti guerreschi nella Busnia e nell’ Erzego- 
vina, cagionati, come sembra, dagli avvenimenti del 
Mootenero. Terik Ismail Pascià era già arrivato a 
Mostar; ai 18 dicembre si mosse un battaglione di 
circa 200 uominl!, onde ridarre all'obbedienza i rarab 
di Pera, Dobroniak, Baniani e Grahowo. Specialmente 
in questo territorio si manifestò la tendenza dell’acce- 
dimeoto al Montenero, e il voivoda da Grahowo, un 
antico ed espertissimo avversario dei Turchi, avrebbe 
a tal fine formato de’ piani molto importanti. 

L’atto d'amnistia pubblicato dal divano in favore 
dei fuorusciti bosniaci ebbe qualche effetto. Molte fa- 
miglie, riparatesi qualché tempo in Austria, ritornano 
in patria. Si narra pure che presentemente nella Bosnia 
e nell'Erzegovina si condensano molte truppe regolari 
ed irregolari. Da Mostar si mosse un battaglione per 
Stolacz, e da Serraievo artiglieria grossa venne tras- 
portata a Mostar. ( Corr. Ital.) 


NUOVA-YORK 21 Dicembre. 

Il Governo Messicano ha ordinato alla Guardia 
Nazionale di Sonora di recarsi contro la spedizione di- 
retta dal conte Raousset di Bourbon. 

Una rivoluzione scoppiò a Veracruz. La rivolta 
fa anche progresso a Tampico. 

Miniere aurifere sono state scoperte a Sherbroke 
nel Canadà 

Il sig. King , eletto a Vice-Presidente degli Sta- 
ti-Uoiti, è moribondo. ( Débats. ) 


MADRID 30 Dicembre. 
Il Ministero appoggia la candidatura di Martinez 
della Rosa in uno dei collegi di Madrid. (F.S.) 


LONDRA 3 Gennaio. 
Lord Russell è rieletto dalla City. (F.1.) 


PARIGI 4 Gennaio. 

Un decreto sopprime i comandi superiori , eccet- 

to quelli di Parigi e Lione. (FF) 
VIENNA 5 Gennaio. 

Giusta le disposizioni prese fioora, S. M. |’ Im- 
peratrice delle Russie giuogerà quì in Vienna verso la 
fine del corrente per recarsi a Venezia onde conforta- 
re la sua salute. 

— 1 giornali dell’ estero tornano ad ociuparsi del 
far passare gli i. r. ambasciatori da una corte all’ al- 
tra e fanno comparire il corpo diplomatico dell’ Austria 
in continuo moto. Dobbiamo ripetutamente assicurare, 
asserisce la Corr. Austr. che tutte queste predizioni 
provenienti da buvva fonte mavcano d’ogoi e qualun- 
que fondamento. 

— Oggi all’ una pomeridiana tutta la goarnigio- 
ne di Vienna sorte dalle caserme per armeggiare al 
cospetto di S. M. 1° Imperatore sulla spi a della 
Josefstadi. ( Corr. Ital. ) 


BORSE 
Parigi 5 Gennaio. 
Quattro e mezzo per cento 105 80. 
Tre per cento 80 40. 


Vienna 5 Gennaio. 
Cinque per cento 96 5/8. 
Quattro e mezzo per cento 86. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 7. 1/2. L. 8. 


NECROLOGIA 


Il 31 dicembre ora decorso alle 9 del mattino 
cessava di vivere nel Ven. Arcispedale di S. Maria 
della Consolazione il Rev. Sacerdote Antonio Corio 
da Vigevano. Munito di tutti gli spirituali cooforti 
che nostra santa religione ci presenta soffrì con ras- 
segnazione penosa malattia, e pieno pgr di rassegna- 
zione ne offrì al Datore sua vita. Coal e 
Per lo zelo, la carità, l'impegno con 
detto Arcispedale come Cappellano-Confessore a sol- 
lievo de’ poveri infermi , e per la soavità de'suoi co- 
stami fu da tutli compianta la morte tanto immatura 
di ecclesiastico che lasciava si grande desiderio di sè. 


ARRIVI 
vat cionno 8 aL giorno I agNNAIO.. 


Barbera Luigi, di Napoli, da Napoli. 


Pepe Michele, di Napoli, Religioso, 
Phelix T. di Francia, Uffiziale, da 
Stubbs Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da 
Briganti Giuseppe, Gioacchino e Bellino,di Osimo, Pos- Swan Gio., d'lughilterra, da Firenze. 
sidenti, da Napoli. ‘lurner, d'Inghilterra, Dama, da Firenze, 
De Dubois Luigi Gonzaga, di Francia, Cavalioro, da | Ughi F., di Ferrara;Stadnto, da Fiesone: 
Firenze. Wagner A., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
D'Athis Stefano, di Francia, Comico, da Firenze. PARTENZE 
Lieutt Arturo, d'Inghilterra, Uffiziale, da Firenze. par aionno 8 AL GIORNO 9 GENNAIO. Reynier Paolo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Leoncini Bernardo, di Siena, Pittore, da Firenze. Bevan Gio., d'Inghilterra, Propriotano, per Londra. Vandeler E., d'Inghilterra, Proprietario. per Napoli. 
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AVVISI Fondi da subastarti. 
; Î Porzione di casa posta nella città di Genzano 
Essendosi smarrita la copia della Cartol!a del 
Mopte di Milano addossato al Governo Pontificio è prasiasenie mal pieslo Gecvini entro 3 cul 
di annua rendita di lire italiane 57 07 vum. d'iscri- alain ì sure a îa 1 La 44 h 
zione 13776, cantante in Cicala Alessandro, e Giu- COMponla di due pale (camera el issondo plico sca 
seppe fratelli q Battista, suoi se; ingressi , sc. = lo posto pe- 


De 8. Jean M., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Do Carriere F., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Davillier Gio., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Dumontel G., di Francia, Viaggiatore, per Napoli. 
Flendley R., d’Iaghilterra, Proprietario, per Londra. 
Perponcher Federico, di Prussia, Conte, per Napoli. 
Piazza Samuéle, di Roma, Possidente, per Livorno. 
Roselli Pietro, di Roma, Nogo ate, per Parigi. 


vol. 4. — Id, 1 Duval, Oeuvres vol. 8. — 14. 1 
Pichard, Oeavres vol. 10 — IU. 6 Piccoli, Deca- 
denza dell'Impero vol. 12. — Id. 4 Dictionaire 
d' histoire naturelle vol. 25. — Id. 42 Beaufut, 
Ortopedia vol. 4 con E re. 14. 40 Mooti ed 
altri, Letiere scelte v — Id 1 Goldoni, Com- 


di Albauo in Via prima 8. Paolo n. 67, composto 
di dispensa nell’ antrone girando e due camere nel 
medesimo corrispondenti al corridoio del cortile, 
ossia nel Vicolo sera riuscita segnato col u. 68, 
grotta, due cemere con arcovo detto Bocrale, stal- 
la ossia tinello ritenuto anche per bottega da Ti- 


to o comprato il detto certificato o cartella, di 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 49 Agosto 1822. 
SECONDA E TERZA 
VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi ni giorni di Mercold) 12 @ G 
vedì 13 corrente Gennaio alle ore 40 antimeri 
diane, entro il palazzo Gabrielli presso Monte Gior- 
dano secondo piano , di tulti gli oggetti spettanti 
ad un Prelato defunto. 

Dette vendite consisteranno in mobilia sì in 
noce , che in mogano, Poltrove e Sofà imbottite 
intagliate e dorate a buono ricoperte di drappi di 
seta e damasco, Tavolini intagliati e dorati a buo- 
no di forme diverse, Cantoniere simili, Candelabri 
Orologi da tavolino @ da viaggio, Bocchè di fiori, 
Letti di ferro, Scanzie per libri, una Cappella 
credenza del tutto completa e paramenti i, Ten 
de recamate, Tappeti, Livree, Batteria da cucina 
sì in ferro che io rame, e tull'altro che guarnisce 
fl detto appartamento , come vi farà indicato sul 
catalogo che sarà dispensato gratuitamente il gior- 
no antecedente alle vendite, nel negozio del Peri- 
to Luigi Cantoni in Via degli UMci dell'Emo Vi- 
cario n. 18 e 49, il tutto da rilasciarsi al maggio: 
re offerente a propli contati, osservando i con- 
aueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Con Rescritto SSiîo del gioroo 18 Novem- 
bre 1852, e successivo decreto esecutoriale esibiti 
negli alti dell' infrascritto Notaro, è stato rimosso 
chiunque dall' officio di Tutore, e Curatore dei fi- 
gli minori del defunto Pietro Rosalini di Bagno- 
rea, ed è stato surrogato in Tutore, e Curatore 
dei detti minori il sig. Paolo Rosatini parimenti 
di ‘Bagnorea. 
Sì deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $. 1596 del vig. Reg. leg. 
Roma 40 Gennaio 1853. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 
Ad Istaoza della sig. Teresa Marini ved. So- 
leti come madre, tutrice e curatrice di Giovanni 
ed Anna, figli ed eredi del defonto Francesco So- 
let, non che come usbfruttuaria del patrimonio 
del medesimo morto in Palestrina il giorno 29 Di- 
cembre scorso con Testamento consegnato in alli 
del Notaro sig. Giovanni Parmegiani 
Si notifica a tutti gl' interessati incerti, ed as- 
senti su l'eredità del sopradetto defunto, che nel 
giorno di Lunedì 47 corrente alle ore 9 antim 
diane per dol sottoscritto Notaro coll’ 
stenza dei rispettivi Periti solto tutte le riserve, © 
proteste di ragione, e di legge, avrà principio nel. 
la casa del medesimo defunto posta in Palestrina 
nella Via Lungs n. 68 il legale Inventario dei be- 
pi, ed effatti da esso lasciali, quale verrà prose- 
guito nei luoghi, giorni ed ore da destinarsi nelle 
rispettive sessioni. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effette 
di ragione a forma del $. 1548 del vig. Reg. leg 
Palestrina li 10 Gennaio 4853 
Camillo Bonanni Not. 


Tlio sig Avv. Soffredini Assess. Civ. 

Ad istanza del sig. Arcangelo Onesti legale 
domie. io Via di Tor de' Specchi n. 7, rappr. da 
sè medesimo. — Sì citano gl' infrascritti a comp. 
innenzi il sudd. Giudice nella prima udienza dopo 
tre giorni per sentirsi condannare sl pagamento di 
se. 82 50 all'Isteato dovuti dei documeoti 
di cui in atti, e per detta somma sentirsi rilasciare 
lopportuno ordine esecutorio colla condanna dei 

alle spese, ed il decreto. 

Signora March. Marianna Righetti ved. Tra- 
jetto d' incognito domicilio e dimo: 

Sig. Avv. Tommaso Filipponi domio. al pel 

alla salita di Monte Cavallo per ogni 
Arcangelo Onesti Proc. Rot. 

In virtà di Sentenza resa. dal Trib. Civile di 
Roma in secondo Turno nel giorno 24 Laglio 1852 
sopra istanza dell' Illîmo sig. Cav. Agostino Rem- 
Picci, con la quale venne ordinata la vendita giu- 
diziale, dei seguenti libri già dal sottoscritto Cur- 
sore Mycorsi come da processo verbale prodotto 
fonanzi l'Illîbo sig. Avv. De Santis Assessore del 
Trib. Civ. di Roma sotto il giorno 13 Febbr. 1852 
al fascicolo num. 377 del 1851. — Nel giorno 21 
Gennaio corrente alle ore 40 antimeridiane , nella 
pubblica Depositeria Urbana si procederà col mez: 
zo del pubblico incanto alla vendita giudiziale di 
quanto segue. 

Copie 20 Costanzi, Opuscoli tom. 3. - Id. 20 
Fes, Miscellanea antiquaria. — ld. 40 Fes, DI 
scrizione della Villa Albani. — Id. 10 Scotti, Ra- 
rità delle monete antiche. — Id. 2 Bo: lo, De Do- 
te. — T6. 4 Zonchi, Do Societate. — 14° 4 Zan- 
chi, De Preelatione. — 14.10 Cuvier, Rivoluzioni 
del’ globo vol. 2. — Id. 2 Cellini Benvenuto, Ope- 
re, — 16.4 Mogliin, Sed © cons delle mi 
te vol. 3. — anzi, Opere di pieti 
PT Forio, Storia soclestastica. T0= 
lomi 42. — là. 4 Busching, Geografia vol. 38, - 
Id. 4 Reccolta di viaggi, Milano vol. 20. — Id. 1 
Costa, Opere vol. A. - Td. 4 Gozsi, Opere v. 25. - 
14.4 Denita, Rivolozioni vol. 4. - 14.4 Ferri, Lo 
Spettatore italiano vol. 4. — Id. 3 Varchi, Lezio- 
pi sul Dante vol. 2. — Id. 4 Mechel, Apalomia 


medie vol. 30. — Id. 20 Fea , Miscellanea filolo- 
gica. — Id. 4 Orazio, Opere tradotte dal Massuc- 
co vol. 9. — 14. 1 Gherardesca, Nozioni geome- 
tricbe fig. — 14. 6 Schesmacher, Lettere v.2 — 
14. 2 Storia popolare di Napoleone. — Id. 40 Av- 
visi alle giovani vol 2. — Id. 4 Tasso, Opere v. 2. - 
1d. 4 Virgilio, Opere in sei lingue v. 4. - Id. 40 
Mastrofini, Usure. — I4. 2 Tesoro delle prose ita- 
liane. — Id. 2 Dei giudizi crimioali v.4. - ld. 30 
Fierlio, Theoricse. — Id. 2 Troplong, Diritto ci- 
vile. — Id. 4 Lettere di S. Francesco Saverio vo 
lumi 2. — Id. 2 Baglivi, Opere mediche. — 14.3 
Martini, Salmi tradotti vol. 2. — 14. 4 Leoni, 
Teatro. - Id. 4 Nota, Commedie vol. 5. = 14. 20 
Muzzarelli, La cagione dei mali presenti. — Id. 4 
Sprengel, Înstitut. medicinse v.4t manca il 9 — 
14.4 Melastasio, Opere vol. 14. — ld. 4 Raccolta 
dei viaggi vol. 27. — Id. 4 Dizionario di agricol- 
tura v. 25. - 14. 2 Strycki, Opera omnia v. 16 - 
1d. 4 Buffon, Storia natorale vol. 21. — Id. 2 
Collana dei storici greci volgarizzati vol. 54. Es- 
sendo sciolti non si garantisce la integrità. — Id. 
30 Tito Livio tradotto dal Mabil vol. 45. Essendo 
sciolti non si garanlisce come sopra. — Id. 1 (Mr 
si, Storia ecclesiastica vol. 42. — Id. 4 Bettinelli, 
Opere vol. 2. — Id. 2 Raffaelli, Ostetricia vol. 2 
con rami che essendo sciolli non si garantisce l 
identità. — 14.10 Meonini, Quadro del culto cat- 
tolico vol. 2. — I4. 5 Viaggio pittorico della To- 
sona v. 6 fig. — Id. 1 Bukle, Storia della filoso- 
fio vol. 42. — Id. 40 Rodolfo d'Asburg, poema = 
Id. 1 Goldoni, Commedie scelte vol. 4 scompagni. 
- 14. 4 Maffei, Storia delle Indie tom. 3. — 14. 4 
Ciceronis, Opera omnia vol. 4. — Id. 4 Plutarco, 
Le vite degli uomini illustri tradotte in francese 
vol. 8. — Id. 4 Tiraboschi, Storia della letteratu- 

italiana vol. 30. — 11.4 Cotta, Sonetti to. 6. = 
Id. 35 Alamapni, Coltivazione — Id. 40 Borioni, 
Numismatica. — Id. 4 Pignotti , Storia della To- 
scana vol. 12. — Id. 4 Viviani, Saggi poetlci vo- 
lumi 4. — Id. 20 Fierlio, Società in accomaadita. 
— 14. 15 Ciarlatanismo smascherato. 

Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Ad istanza della signora Eugenia Bandini pro- 
prietaria domic. al Vicolo della Vetrina num. 49, 
fappr. dal sig. Reginaldo Nascimbene Proc. , che 
come creditrice iseritta prosiegue gli atti di ven- 
dita degl' infrascritti fondi, gia iniziati dai signo- 
ri Sante e Giuseppe Cianfarani nel nome ec, ana- 
logamente al $. 1308 del vig. Regol leg. e gind. 

In forza di Sentenza emanata ad istanza dei 
suddetli signori Cianfarani dal primo Turno del 
Trib. Civ. di Roma il giorno 28 Gennaio 1851 con 
la quale venne ordinata la vendita degl'infr fondi 

Nel giorno 22 Gennaio corrente alle ore 40 
anlimeridiane, nelia Depositeria Urbana si proce- 
derà per pubblico incauto alla vendita giudiziale 
dei qui sottodescritti fondi. 

Casa situata in Roma in Via del Governo 
Vecchio n. 46 e 47, composta di locali terrenì 
mezzanino e due piani superiori, ed altro ambiente 
solto letto, cantine ec. In quanto ai pianterreni 
verso la strada ed il mezzanino, liberi di Canone 
e dell'estimo catastale di sc. 217 50, ed io quanto 
ai piani superiori, non che al piantorreno verso il 
cortile gravati dell' annuo Canone a favore dell'Ar- 
chiconfraternita della Dottrina Cristiana di sc. 32, 
dell’ estimo catastale di sc. 330, ed essendovi nel 
fubbricato suddetto delle ampliazioni stimate le me- 
desime dal sig. Cav. Gaspare Servi Perito Archi- 
tetto sc. 690, conîîn. coi beni del sig. Palazzini , 
quei della Rev. Fabbrica di S. Pietro, e la via 
pubblica , salvi ec. di un estimo complessivo di 
so. 1237 50. — Casa ossiano due case r 
formanti un sol corpo, posta egualmente in Roma 
al vicolo della Farnesina in Trastevere n. 3 al 7 
inclusive, composta di pianterreni, tre piani supe- 
riori @ cantine, confin. coi beni del Ven. Mov: 
stero e Monache Carmelitane Scalse, quei 
R. C. A, la suddetta strada, salvi ec, dell'estimo 
catastale complessivo di sc. 877 50, alla qual som- 

gionto il valore dell'ampliazione a forma 

perizia del suddetto sig. Cav. Servi in sc. 740 
costituisce la somma complessiva di se. 1647 50. 
Totale sc. 2853. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato primo 
Turno Civile sotto il giorno 14 Decembre 185% al 
fasc. 2454 dell’anno 1850, trovasi prodotto il suo. 
vo capitolato , ed il certificato progressivo delle 
iscrizioni ipotecarie, trovandosi prodotto nel 
detto fascicolo fin dal gi 
altri certificati ipote 
delle iscrizioni ipotecsrie, non che in da 
tembre 1852 prodotto il nuovo rapporto del si- 
guor Cav. Servi. — Il primo prezzo sul quale ver- 
rà aperlo l'incanto, sarà per la casa in 
Governo Vecchio di sc. 1237 50, e per la cssa in 
Via della Farnesina ‘sc. 1617 50 a forma dei sud- 
delli estimi coi e perizia Servi. 

Pel sig. Reginaldo Nascimbene Proc. 
Vincenzo Seifoni collega. 
Carlo Danesi pregi 


Ila bo- me. D. Angelo Monetti possid. 

domio. in Ponsano, rappr. dal sottoscritto Proo. 
Nel giorno 22 Gennaio corrente alle ore 10 
aotimeridiane , nella Depositeria Urbana di Rome 

fa Via dell’ Impresa n. 94, 

ita giudiziale del qui ap- 
Presso deseritio fondo con tutti i suoi snnessi eo. 
Porzione di un casamento esistente nella aitrà 


nozzaro, rimessa ed orlicino ossia sito sterrato di- 
timpetto e presso la casa del six Mazzoleni, di 
quartuccio 4 circa. Il primo piano entrando dal 
suddetto portone grande segnato col n. 67 consiste 
in otto camere, quindi vi è un loggiato con quat- 
tro camere, scala, s e cortile in comune , 
confin. con i beni di Propaganda Fide, eredi di 
Giuseppe Livi, Luigi Masi gia Giovanni Clarini , 

to il tutto dal Perito sig. Domenico 


oti il primo Turoo Civ. 
li 11 Decembre 1852 al fasc. 821 dell anno 1850 
è stato prodotto il capitolato, l' estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecari», ed è stata fatta la ripe- 
tizione del rapporto del Perito omenico Con: 
tini prodotto al suddetto fiscicolo li 8 Agosto 1852 
tenendo luogo degli estratti dei registri censuari. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
canto sarà quello superiormente designato in detto 
fondo : valore così stabilito dal rapporto Contini 
come sopra prodotto. Gioacchino Cuccioni Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 
Avviso di vendita giudiziale 3° Esperimento. 

Con Sentenza del Tnb. Civile di Frosinone 
dei 29 Maggio 1845 fu ordinata la vendita giudi- 
ziale degl'infrascritti fondi esecutati ad istanza del- 
I° Ilio sig. Giampietro Guglielmi, e per esso il 
Nobil Uomo sig. Francesco Cav. Guglielmi possi- 
dente e domic. a Frosinone, e periziati dal signor 
Wenceslao Pagnutli deputato a forma di legge. 

Sì previene il Pubblico che detti fondi ver- 
ranno deliberati al maggiore offereote nell'incanto 
che avrà luogo nella sola del palazzo comunale di 
Frosinone nel giorno 21 Gepuaii 
ore 22. Il capitolato unitamente agli altri 
luti dal $ 1308 del Rego!. leg e giud. fu pro- 
dotto nella Cancelleria del suddetto Tribunale sot- 
to il giorno 12 Luglio 1852. L' incanto si aprirà 
sulla stima di scudi 170 98 4 

1. Castagoeto selvatico da taglio nel Territo- 
rio di Roccagorga in contrada Costa Gioacchino , 
confo, col sig. Pesci, a due lati Federico Ciotti, 
ed eredi Trenlacarlini di tav 2 46 pari a tombo- 
lo 1 e quarta mezza, stimato sc. {i 325 — 
2. Oliveto in contrada la Madoona nel Territorio 
suddetto, conîin Lodovica Carlini, e strada a due 
lati; di tav. f 08 stimato sc. 12. — 3. Terreno 
olivato e parto macchioso in contrada lo Strascino 
nel Territorio suddetto, confin. coi beni degli ere- 
di di Tommaso Schitto, Lodovica Carlioi, e stra- 
da, salvi ec, stimato sc. 30 03. — 4 0! 
contrada $. Antonio nel Territorio suddet 
colla strada, con Lucia Orsini, e sig. Troja, sti- 
mato se. 32 48. — 5. Oliveto nel suddetto Te 
ritorio in contrada S Antonio, confin. coll' ante- 
cedente, sig. Nardacci, De Nardis e strads, salvi ec. 
stimato sc. 85 44 6. — Totale se. 170 98 1 

Giacinto Narducci Proc. 


Io virtù di sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roms in secondo Turuo nel giorno 28 Settembre 
4850 sopra istanza del sig Domenico Mannucci colla 
quale venne ordinata la vendita giodiziale del qui 
appresso descritto Fondo ed annessi: ed in sequela 
della produzione effettuata sotto il giorno 4 Apri- 
le 1851 al fasc, num 4311 del 1850 avaati il sul- 
lodato Trib, tanto del Capitolato, quanto degli estrat- 
ti autentici delle iscrizioni ipotecari 
tri Censuari. — Nel giorno 12 Febbraio prossimo 
alle ore 10 antimeridiane nella pubblica Depositeria 
Urbana si procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla Vendita giudiziale del seguente Fondo ed 
sonessi. 

Casa da cielo a terra posta in Roma nel Rione 
Trastevere ella via di 8. Cecilia: marcata coi ci- 
vici numeri 13, 44 e 15 composta di vani terre- 
ni e due piani superiori, suflitte e canine con- 
fivante con la via di S. Cecilia, con altra casa dei 
debitori ed i beni del sig. Vincenzo Tanlongo sal. 
vi ec, gravato di due annui canoni, il primo di sc. 4 

del Ven. Monastero di S. Cecilia e questo 

ls porzione marcata col num 44 e 15, 6 

altro di scudi 25 a favore della Ven. Chiesa di 

8. Lorenzo in Miranda gravante l'altra. porziooo 

al uom. 43, ed il primo prezzo sul quale si aprirà 

l’incanio viene desunto dai registri censuari in 
so: 900. Remigio Manassei Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Fendita giudiziale. - Ad istanza del sig. D. An- 
tonio Loberti nella qualifica di erede testamentario 
della fu Teresa Venier possidente che per l'effetto 
del presente alto elegge il suo domicilio in Roma 
in casa del sig. Raffaele Bacchi Proc. Rotale © dal 
medesimo rappresentato. — lo virtù di una Seo- 
tenza resa esecutoria dall' Eccma Coogr. C. di Ro- 
ma primo turno nell' udienza del 3 settembre 1852 
spedita per gli atti Martorelli Canc. dell Eccmo 
Tribunale, la qualo ordina la vendita dei quì appiò 
descritti beni immobili , ed in seguito della pro- 
duzione prescritta da! $ 1308 del vigente Regola 
mento legisiativo © giudiziario effettuata sotto il 

lo 4853 al fascicolo della Causa 


glia pubblica 

dell'Impresa nom. 21, 

csato si effetluerà la vendite giu 

piò descritti beni immobili , il primo preszo su 
cui viene aperto l'incanto viene fissato » forma 
della perizia redatta dal Perito eletto dell' Ecomo 
Tribunale sig ppe Virsili prodotte in atti 
Mi 34 agosto, 1852 al fssc. della Causa n. 1350 
dell'anno 4858, 


rimenti nella suddetta ciltà di Genzano entro il 
cortile Sorbini , segnato col nnm. civico 50 di un 
solivano capace a ritenere boiti 25, se. 250. — 
Utile dominio di un terreno vignato , ed oli 
posto nel territorio di Civita Lavinia in vocabolo 
Pian Marano della capacità ficiale di circa 
quarta una, ed uno scorzo , 
canone di sc. 2 50 a favore del Rmo Capitolo di 
Civita Lavinia , sc. 197. 55. — Totale, sc. 672 55. 
Raffaele Bacchi Proc Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Cio. 

Vendita giudiziale — Ad istanza del sig. Gia- 
seppe Romagnoli legit- 
timo ami Rosa Frasconi 
dom. ia Genzano rappreseotati dal sottoscritto proc. 
To virtù di una Sentenza resa eseculoria dall' Eccma 
Congregazione Civ. di Roma primo Turno pel- 
l'udienza del 3 Giugno 41851 spedita per 
Martorelli Cancelliere quale ordina la Vendita giu 
dei quì appiò descritti beni immobili, ed in segui 
della produzione prescritta dal $ 1308 del vig. 
leg. e giud. effettuata sotto il giorno 7 Gennaio 1853 
al fasc. della causa num. 1598 dell’ anno 1848. 

giorno di Sabato 12 Febbraio prossimo 
alle ore 10 antim. palla pubblica Depositeria Ur- 
bana posta in via dell'Impresa n. 21 col mezzo di 
pubblico incanto si effettuerà la Veodita Giudizi 
dei qui appiè descritt beni immobili il primo prex- 
20 su cui viene aperto l'incanto viene fissato a 
forma della perizia redatta dal perito eletto di 
l' Eccmo Tribuosle sig. Stanislao Bacchettoni pro- 
dotta in atti li 12 Maggio 1851 al fasc. della cau- 
sa cum. 41598 dell'anno 1848. 

Fondi da subastarsi. 

Porzione di Casa posta nella Città di Genzano 
alla via del Mootano segosta col aum. cit. 63 com- 
posta di due Camere, © piccolo ambiente oscuro, 
piccolo Tinello entro il cortile con posti di num. 5 
Botti, il detto Tinello è in comune con Cristofaro 
Frasconi, e il Tinelietto, qual Casa è gravata del- 
l'annuo canone di sc. 4 @ favore della Compagnia 
del SSmo Rosario di Gentamo, so. 182 50. — Por- 
zione di Orto posto nella Città di Genzano via del 
Mootano entro il cortile, della capacità superficiale 
di quarluccio uno e mezzo, se 3 50. — Utile do: 
minio di una Vigna posta nell'Agro Romano ia vo. 
Monte Cagnolo della capacità superficiale di mezzo 
rubbio circa, so. 237 01. — Totale sc. 423 01 

Pio Grassi Proc. 
Agatone Apolloni Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. 

Tn virtù di Seotenea resa dall Ecco Tribu- 
nale Civile di Roma in primo Turno nella Udieora 
del giorno primo aprile 1851 sopra istanza del sa- 
ero Monte de'pegni di Benevento e per esso del- 
l'Emo e Rmo principe sig. Card. D. Domenico Ca- 

di Trajetto Arcivescovo di detta Città. venne 
ordinata la vendita giudiziale degli qui appresso 
doscritti fondi ed annessi : ed in sequela della pro 
duzione effettuata sotto il giorno 44 Gennaro 41952 
al fasc. n. 683 del 1850, avanti il sullodato Ecrho 
Tribunale tanto del Capitolato quanto d: gl'estraiti 
autentici delle iscrizioni Ipotecarie © dei registri 
censuari. A richiesta del sig. Luigi Quojeoi doro. 
presso il sig. Mario Grasselli Proc. che lo rappre- 
seota. uno dei creditori iscritti, e come subentrato 
eziandio nelle ragioni ipolecarie di Antonio Taba- 
nella, dopochè ia seguito della delibera dei seguenti 
fondi avvenuta il giorno 14 dicembre p.p. per mo- 
dum uniu» a fav. del sig cav. Filippo Bennicelli 
il medesimo non avendo entro i 40 giorni effettuato 
il deposito del prezzo di delibera nè ottenuto il 
consenso dai creditori iscritti di ritenerlo, si è fatto 
Inogo alla rinvovazione dell' incanto, a senso dei 
$$. 1208 e 1330. — Nel giorno di Sabato 12 feb- 
draio prossimo alle ore 10 sntimeridiane cella pub- 
blica Depositeria Urbana posta ia Via dell'Impresa 
n 21. si procederà col mezzo di pubbiico incanto 
alla Vendita giudiziale dei seguenti fondi ed aunessi 
da rilasciarsi a favore del maggiore e migliore of- 
ferente. — i. Casa posta in questa dominante nel 
Rione Trastevere situata precisamente nell' angolo 
ove la piazza di s. Egidio si uoisce alla Via del 
Cemeterio composta da piaco terreno e due pieni 
superiori e segnati nella piazza coo li civici nu- 
meri 13, 44, 15 e 46, e nella Via con li nume- 
ri 8, 9, 10, 11 e 12, coofinaote col beai della Ssn- 
tissima Trinità del i peelegioh quei dei sig. Pietro 
e Saverio Raggi, Ferdinando L»fevre e la Via pab. 
Blic i altri eo. ed il primo prezzo sul quale 
si aprirà l'incanto viene desunto dal Certificato del 
Censo, ili sc. 975 — 2. Casa composta di pianter- 
reno, giardino e piano superiore nella Via dello 
Fornaei ed ivi contradistinta coi civici num 40, 
41 e 12, confinante da un lato i beni del sig. Carlo 
Antonio Cost 
scritta, ed al 
più noti eteri conf. ed il primo preszo desunto 
pure dal Certiflc. Cens. sarà, di so. 555. — 3. Casa 
composla da pianterreno e piano superiore, con cor- 
tile @ vasche con acqua perenne situata nella stessa 
Via delle Fornaci marcata coi num. 43, 14, 15 e 16, 
confinante de un lato la Casa sudd., dall'aliro i beni 
della Ven. Compagnia del SS. Ssgramepio ins. Pietro 
la nti la Via pubblica salvi altri eo. 
ed il primo preszo per l'incanto desunto dei Regi- 
stri Censuari sarà di so. 545. — Totale sc. 2078. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 8. — 1853. 


——Fr———— 


CONDIZIONI DELL' ASSOC|AZIONE. 
li Giornale di Roma uscirà ogni giorpo. 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (frenco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO: INSERITE. IN (9) 
OSSERVAZION METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEOOLA DEL COLLEG 


DI 


'ANO-ALL' ALTEZZA. DI 


rcoledi 12 Gennaio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i groppi, co 
me le richieste d’inserzioni, dovranao 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Homia, iù 
Piazza di Pietra Num. 32. 


num desi 


ROMA 


TO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


1 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE © 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. Igrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| 
| 
al 


2 
4 


Poll. 28 lin. 
28» 
28» 


Ore 7 antim. 1 
1, 
1, 


> 9pomer.! è 


ester. al Nord: | ‘a capello 


+ 
fe 
pai 


Coperto. 
Nuvoloso. 
' Ser. nuv. sp. 


8,7 
1,2 
8,0 


935 | 
754 
96 5 | 


1 ° dd. 


Dalle 9 pom. del 10 Gennaio., fino alle 9 pom. degli 11 detto.|; 


Temperat. mass. + 12,0 Temperat. min. + 7,8 


lu Gennaio. » 3 pomer. » 
| 


ROMA 12 Gennaio. 
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ì NOTIZIE DIVERSE 


Il Collegio Urbano de Propaganda Fide, argomento 
parlante della vocazione de’ Ss. Magi, ha celebrato colle 
usate solennità nel mistero dell'Epifania la gloriosa loro 
memoria. La quale a dir vero tanto più si par bella, 
quanto che la chiesa di quel collegio si è l’unica io Ro» 
ma che nel nome sia consecrata di quelle sante primi- 
zie del gentilesimo. Quasi iu ogui rito dalla apostolica 
Sede approvato, secondo il consueto e spontaneo con- 
corso, vi si offerse il divin Sacrifizio. La messa so- 
Jenne vi fu cantata da Moosignor Bernardo O’ Reilly 
Vescovo di Hartford negli Stati-Uniti ; ed altro Ve- 
scovo parimenti degli Stati-Uniti, Monsig. Giovanni 
Mac Gill Vescovo di Richmond avea coi primi vesperi 
aperta la grande celebrità, chiusa poi co’ secondi da 
Moosigaor Hillereu Arcivescovo di Petra nelle parti 
degl’Infedeli, e: Vicario apostolico Patriarcale di Co- 
stantioopoli pe’ Latini. 

Intanto anche il Collegio Greco e Ruteno, per 
qualche guisa unito anch'esso alla Propaganda, poco 
stante nella propria chiesa, che il nome ricorda del 
grande Atanasio, celebrava nel greco rito la Epifania 
Signore, festa da immemorabile teme, solennissimo 
a’ Greci pecaliarmente. Moosignor Stefano Misir Ar- 
civescovo d’ Irenopoli vi cantò la messa pontificale. 
Ma que’ santi re sapieuti erano, e della Joro sapienza 
si servi Iddio per chiamarli, col ministero di un astro 
prodigioso, a venerare la wascita che gli angeli avea- 
no annunziato a’ pastori. Poteano perciò esiggere che 
anche la letteratura di tutte le genti, la cui vocazio- 
ne veone in loro mirabilmente figurata ed espressa , 
per annuo tributo di lodi d’ accademico atto si pre- 
sentasse negli svariati lioguaggi dell'universo, e tale 
si è l’afficio cui compie annualmente |’ Accademia po- 
liglotta di Propaganda. Pertanto ne’ di 9 e 10 di Gen- 
naio alla presenza di eminentissimi Cardinali della S. C. 
e, di molti Arcivescovi, Vescovi, Vicari e Prelati di 
vario titolo, non che al cospetto di scelta e folta udien- 
za straniera e nostrale, si tenne l’accademico eser- 
cizio nel modo ed ordine che compendiamo dal res- 
pettivo libretto, adornato quest’ anno da epigrafe sunto 
del proemio, e qualche nota erudita e opportuna. 

Proemio. L’ Accademia poliglotta di Propaganda, 
fosse pur solo un saggio della letteratura di tante nazioni , 
degna di essere incoraggiata con generoso perdono , lascia 
a’ dotti giudicare l’ insulto di qualche penna acattolica. 

Sig. Tommaso Doyle di Dublino. 

Estro A praLocHETTO ITALIANO. Il fanciullo alle 
gro, sig. Teodoro -Ribeira di Rio Ianeiro. — Sig. Giu» 
seppe De Paoli di Darfur nell’ Affrica. 


LINGUE DI ASIA. 

4. Porsra Esnarca. La fuga della sacra famiglia 
in Egitto, sig. Giacomo Reogh di Pittsburg. 

2. Carme Taistico Siriaco , nel metro di s. Gia- 
como, L'idolatrta disingannata e la podestà del demonio 
distrutta per la venuta del Cristo , sig. Giuseppe Nas- 
ralla del Libano. 

3. PoESIA IN CALDEO LETTERALE, secondo i) me- 
tro di s. Giacomo. Purole di Maria sul divino f@Aciul- 
lo, sig. Giorgio Chaiat di Mossal. 

A. Iywo, TETRASTICO IN CALDEO VOLGARE: La sa. 
pienza de’ Magi. nell'accorrere al nato re de’ Giudei , 
sig. Giuseppe David di Mossul, 

5. SONETTO IN ARMENO LETTERALE. Le prime lagrime 
del e, Bambino raccolte. dalla corte celeste e .offere al- 
? eterno Padre, sig. Michele Ferachian di Damasco. 

voLcane. Ego sum lux 
agcarian di Musch. 


metro detto Ri l'i 


mundi 
Lu E 
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din nella Mesopotamia. — Sig. Michele Ferachian di 
Damasco. — Sig. Simone Baraie di Achmim nel- 
l' Egitto. 

8. Prosa cLassica Cinese. IL santo del Mezzo Per- 
fetto, ovvero Il santo dgl CHIUN JUN di KUM-CI, 
sig. Giorgio De Cruz di Rangoon nell'Impero Birmano. 

9. Linico Giorciavo. Christus natus est nobis. Ve- 
nite adoremus, sig. Simone Kajabegow di Akalzike 
nella Giorgia. 

10. Rime Persiane. Gratiam tuam mihi dones et 
dives sum satis, sig. Giorgio Chaiat di Mossul. 

11. Poesia Cura. Allegrezza si annunzia a noi 
che piangiamo ne’ deserti delle miserie! sig. Paolo Em- 
maouelian di Telermen nella Mesopotamia. 

12. DiaLoco Portico IN Inpostano, Il racconto 
maraviglioso, sig. Giovaoni Mac Issey di Bombay. — Si- 
gnor Augusto Keane di Cork. 

13. Prosa Sincacese. La Propaganda al Signore 
di tutti i popoli, sig. Guglielmo Stone di Norwich nel- 
l'Ioghilterra. 

14. Saggio pi Prosa Brrmana. 

Vapite , venite in Beshlchem. 
Nosum vide... 
Regem angelorum, 
sig. Giorgio De Cruz di Rangoon cell’ Impero Birmano. 

15. DiaLoco in Prosa BencaLese. Egli é nato! .. 
oh rifiorite amene spiagge del mio Bengala! sig. Gugliel- 
mo Quion di Calcutta. — Sig. Adolfo Mediycott di 
Chittagong nell’ Indie. 

16. Poesia Turca. Non resistere 0 figlio dell’ uo- 
mo! sig. Pasquale Nurigiau di Costautinopoli. 

LINGUE DI EUROPA. 
=. 17. Etecra in Greco LETTERALE. Puer natus est 
nobis et vocabitur Deus, Fortis , Dominator, Princeps 
pacis, sig. Andrea Timoni di Smirne. 

18. Rime iv Greco opiernO. L'Angelo, i Pastori, 
l'adorazione del nato Messia, sig. Giovanni Marangò 
di Sira. 

19. Canme Latino. Il furore di Erode, sig. Gu- 
glielmo Quina di Calcutta. 

20. Rime Francesi. Apostrofe a missionari di Pro- 
paganda, sig. Alberto Thevenin di Marsiglia. 

21. EcLoga ITALIANA, seguita dal canto di va- 
rie nazioni (a). 1 re pastori (b), sig. Carlo Tognola di Gro- 
no nella Svizzera. — Sig. Guglielmo Chisholm di Hyde. 
rabad nell'Indie. — Sig. Michele Vuksanovich di An- 


tivari. 


22. AwacREONTIcA PonrocHsse. Ah vien de le genti- _ 


speranza e disto! sig. Teodoro Ribeira di Rio-laneiro. 

23. Rime Iruiriche. Il canto degli angeli prose- 
guito da’ Magi, sig. Michele Vuksanovich di Antivari. 

24. Poesia CeLticA nel metro di Ossian. I dene- 
fisi della Redenzione, sig. Giovanni Cameron della Nuo- 
va Scozia. 

25. Vensione InLAnpese D' Inwo Latino. La Chie- 
sa di Cristo ad Erode, sig. Augusto Keane di Cork. 

26. Poesia Scozzese. È l'inno del dolor l'inno di 
Scozia! sig. Guglielmo Spence di Tavereskandy nella 
Svozia. 

27. PorsiA OLANDESE. L'esempio de Magi, Rev. 
D. Amando Helsen'‘di Meerhoat nel Belgio. 

28. Vensi im Lincua pELLA ‘Lapponia. Il gran 
prodigio, sig. Carlo Hoifeldt di Arendal nella Norvegia. 

29. Gramsi Tepescui. La Navicella di Pietro, si- 
gnor Fraacesco Richter di Hermannstadt bella Tran- 
silvania. 

30. ‘DriLoto Svizzero. Contadino sviszero e suo 
fanciullo innénzi' gli arazzi di Raffaello net Vaticano, 
sig. Giuseppe Fuchs di Soleure. — Sig. Costantino 
Siegwart di Luceros. 

31. IniLuiò Trwtiano polimetro {c}} 

Egli è nato, chi salva, larasì ; 


Gid mi i eompi; del pill... 
dig: Goro he Ni Clndiopol nelle Transilvania. 
( È 


\ 


4 32. DiaLoco ALkavese. La mestizia importuna , 
i di Scutari. — Sig. Marco Soppi 
di Binga in Albania, 

33. Versi IvcLesi. Za vera luce de’ popoli , si- 
gnor Edoardo Mac Giyan di Nuova York. 

34. ELecia Latina. Invito al sonno presso la cul- 
la del s. Bambino, sig. Giusich Nasariao di Mardin 
nella Mesopotamia. 

35. OpE ScanpinAvA. Memorie e speranze , signor 
Carlo Holfeldt di Arendal nella Norvegia. 

36. Ope Sarrica Uncanese. La fortunata umilià 
de' pastori, -:-. Gi.rgio Baver di Claudiopoli nella 
Trausilvavia 

37. Poesia Matese. Il primo annuncio de’ divini 
misteri alla, Verginella di Sion, sig. Antonio Tien di 
Bairutb. 

38. Versi in Lingua peLLA Rezia. Affetti al Bam- 
bino Gesù, sig. Carlo Tògoola di Grono nella Svizzera. 

39. EnpecasiLLani Mocpavi. La vocazione de’ gen- 
tili figurata ne’ Magi, sig. Samuele Kadar di Moldavia. 


LINGUE DI AFFRICA. 
40. Terrastici in Copro-MemriTIco. Ego sum 
sig. Abramo Bsciai di Hammas nell’ Egitto. 
41. Terrastici 1n Copro Tepano. 
Una di Pier la Sede 
» Sta come torre ferma che non crolla » 
sig. Simone Baraie di Achmim nell’ Egitto. 

42. Saccio DI Poesia Etiorica. La grazia che so- 
vrabonda al delitto, R. D. Zaccaria Cabeo di Oxum 
nell’Abissinia. 

43. SaGcio pi Prosa AmaRICA. Accorrete 0 figli di 
Davidde! sig. Maria Tesfaie di Adua nell’ Abissinia. 

44. RincRaziano IN LinGua ITALIANA in sestive 
bernesche , j signori Amato Bachasc di Aleppo. — 
Adolfo Medlycott di Chittagong nell’ Indie. — Alfredo 
Former di Londra. — Alberto Theveniu di Marsiglia. — 
Costantino Siegwart di Lucerna. — Guglielmo Milner 
di Birmioghan nell’ loghilterra. — Guglielmo Spenco 
di Invereskandy nella Scozia. — Vittore De Kastic di 
Nasso. — Desiderato Brest di Milo. -—- Teodoro Ribei- 
ra di Rio laneiro. — Antonio Polito di Corfù (d). 

L' Accademia riesci ancor più gradita pel Saggio 
che quest'anno volle farvisi comparativo del canto di 
parecchie nazioni, riunendo successivamente diverse ario 
sotto uno stesso contesto. Rallegrarono pertanto l'udien- 
za con qualche propria armonia il siro, il caldeo, il 
curdo, l'armeno, l'indiano , il cofto, il cinese; e per 
ultimo |’ italiano devoto e bello vinceva colle argentine 
voci de'piccoli ogni altro specialmente io quelle ultime 
parole 


I via, 


/ 


Egli é nato il fanciul desiato! 
Un agnello di Giuda ai pastori... 
Di ure serti l estrani signori, 
Di tre scetri gli han fatto sgabel! 

Io verità il canto distingue sovente le liogue, como 
il termometro determina il calore dell’aria. 

Lode poi a coloro che per quantunque non addetti 
al Collegio unirono all’ uopo sia per gentilezza sia per 
pietà i parti del loro ingegno agli scritti e all' opera 
degli alunni e de’ professori. 

E tanto basti di uno spettacolo che meglio si sente 
fino alle lagrime di quello che possa ritrarsi colle parole. 


(3) Il canto naturale o studiato delle diverse nazioni esprime la 
diversa indole o educazione del loro intimo sentimento; del quale la 
musica è fida interprete meglio che la pura parole. Che ansi la stessa 
disposizione cui maggiore o minore presentano le varie lingue a sot 
toporsi alle leggi dell'armonia, porta a compreodere sempre meglio il 
genio e la filosofa che quelle governa ed informa. Quindi è che il 
ciao ancora non si volle affatto trasandare in quest' Accademia; e ci 
Parré che unire diverse musiche sollo uno stessò coniesto rendesse 
finche più importante e dilertevole questo esercizio sccademico. 

(b) Iotendi | tro chiamati dall'Angelo; chè tale sn ne crede il 
nomero setotido le migliori opinioni confermate dat Zaccerla. 

(0) Corta graso di quest’ Idittio ricorderà i giardini del daleemo, 

pet 


illa ‘di Erode. 
(4) Quést' ultimo userà il dialetto veneziano. 


AVVISO 

Si fa noto ai signori Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che a termini dello Statuto avrà 
luogo l'adunanza generale nel giorno primo del ven- 
turo marzo nel locale della Banca stessa Via del 
Corso N. 307 a mezzodì in punto. 

Ogni possessore di azioni al portatore che vorrà 
assistere all’ Adunanza Generale sarà tenuto, secondo 
il disposto dell’ art. 70 dello Statuto medesimo, a 
depositare almeno tre giorni avanti la sessione le azioni 
di cui è possessore. 

Roma 11 gennaio 1853. 

Il Governatore FiLiPPO ANTONELLI. 


STATO INDICATIVO 
Delle condanne pronunziate dal Consiglio di Guerra Fran- 
cese in titoli di sua competenza durante il mese di Di- 
cembre 1852. 
SECONDO CONSIGLIO. 
8 Dicembre. 

Giuseppe Mostarda Italiano, condannato a due anni 
di carcere e due anni di sorveglianza dell’ alta 
polizia per semplice furto. 

PRIMO CONSIGLIO. 
22 Dicembre. 
Luigi Bentivoglio Italiano, condannato a 3 anni di 
igione e 5 anni di sorveglianza dell’ alta po- 
izia per tentativo di furto. 


+0BE-0+ 


STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
MODENA 7 Gennaio. 


L’A. R. dell’ augusto nostro Sovrano, con osse- 
uiato Chirografo del giorno 26 dicembre ult. sc., si 
degno di nominare definitivamente il sig. dott. Pietro 
Cimbardi a R. Commissario Estense presso la Commis- 
sione internazionale per la Legadoganale residente 
ia Milano, conservandogli in benemerenza de’ suoi buo- 
ni servigi il grado di Maggiore onorario, ed aggregan. 
dolo allo Stato maggiore generale militare estense. 
Con altro Chirografo dello stesso giorno la prefata 
R. A. S. nominò il sig. Gioachino Celestini segretario 
del predetto R. Commissario estense. 
(Messagg. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 7 Gennaio. 
L'altra sera qui giuose proveniente da Modena 
8. A. R. l’Arciduca Francesco V. Duca di Modena 
con seguito e servitù. (Gazz. di Venezia.) 


+0BE+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Jo Horgen (Zurigo) è morta una fanciulla di 7 
auni, presumibilmente avvelenata dai colori che si dan- 
no ai zuccherini. È questo un esempio ai padri affin- 
chè non ne sommiuistrino leggermente ai propri figli; 
ma nello stesso tempo un avviso alle autorità affinchè 
ne sorveglino la fabbricazione e la vendita. 

— Il pescivendolo Federigo Glaser ( Basilea-città ), 
venne fregiato , dal ministero d’agricòltura in Parigi, 
d' ona medaglia d' argento, per i servigi da lui resi 
nel miglioramento dell’ educazione de’ pesci in Francia. 

— Si è scoperta una miniera di carbon fossile 
nella comune di Grubbens ( Friborgo ). (G.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 3 Gennaio. 
Questa mattina alle ore 9 le reliquie della San- 
ta Protettrico di Pa uscivano con grande pompa 
dalla chiesa metropolitana, e traversavano le regioni 
iù popolate della città per andare a riprendere sotto 
le volte dell’antico Pantheon il posto già da esse te- 
nuto. Nulla era così commovente, quanto |’ accalcarsi 
della popolazione intorno al venerato convoglio. La 
strada dei Bernardini era coverta da modesti drappi, 
e la processione passava in mezzo ad una moltitudine 
di divoti. 
Entrava il corteggio nell 
vi sono giunte le LL. EE. i sig. i dell Io- 
terno, della Istruzione pubblica e dei culti accompa- 
guati dal sig. Direttore delle Belle arti e dal sig. Di- 
rettore generale dei culti, Nello stesso momento l’Ar- 
civescovo di Parigi preceduto da numeroso clero tra- 
i a nave, mentre il coro canteva Do 
Salvum fac Imperatorem nostrum. Ha cominciata la 
Messa cantata. 


Segretari generali di ambedue le 
prefett ire e gli Aggiunti di ambedue i 
circondari, il capitolo metropolitano, i Vescovi nomi- 
nati di Grenoble e di Coutances, gli abati Ginoulhiac 
© Daniel, il clero delle parrocchie, ed un grande na- 
mero di persone assai ragguardevoli. Una folla immea- 
wa si serrava nel vasto recinto, ©. l’ordinp ed il rac- 
coglimento pi inde ci si vedeva, 
Gil artieri di Parigi, i quali in metto a tante ri- 


sog g= 


voluzioni hanno conservata l'antica loro venerazione 
per la santa Protettrice della vecchia 

occupavano la maggiore parte della B: 

presenza deva a questa ceremonia un 

rimarcabile, 

Compiuto il sacrificio monsignor Arcivescovo colla 
mitra e col rale è salito nel pulpito, e con un 
discorso dssai importante ascoltato colla più viva at- 
teozione ha ricordato le numerose vicissitudini della 
Francia, e come il Tempio sia stato ’ Imperatore 
renduto al culto cattolico. 

Ha termivato chiamando le benedizioni di Dio 
solla Francia e sull’ Imperatore. 

Il Te Deum ha posto fine a questa solennità re- 
ligiosa e patriottica, la cui memoria si perpetuerà nel- 
la popolazione di Parigi. ( Moniteur. ) 


HAVRE 26 Dicembre. 

Malgrado il richiamo del famoso atto di naviga. 
zione , che, secondo i prognostici dei protezionisti , 
dovea colpire la marina inglese, una attività verameo- 
te prodigiosa regna negli stabilimenti di costrazione 
marittima della Gran Brettagna. Si può formare una 
idea di quanto succede a questo riguardo a Sunderland 
e nei contorni dalla nota seguente che prendiamo dai 
giornali inglesi. 

Yi sono in questo momento in quel porto venti 
navigli nuovi di cui si termina |' armamento i quali 
costituiscono un totale di 8661 tonnellate e nellu stes- 


so lempo esiste nei càotieri in istato di costruzione più “ 


zata un pari numero di navi a uo dipres- 

portata di tonvellate. Mentre la costruzio- 
ne dei navigli in legno è tanto attiva nella Wear, quel- 
la dei navigli in ferro non la cede in niente nella Tyne. 
Un costruttore sulla Tyne, vara presso a poco un na- 
viglio in ferro ogni mese, un altro è in dovere di ese- 
guire moltissime commissioni pel Lloyd Austriaco. I 
costruttori di Lindsey hanno uo bastimento di 1800 
tonnellate pronto ad essere varato, ed hanno posto le 
ghiglie sui cantieri di altri tre grandissimi avigli io 
ferro. Nella primavera passata i signori Palme di Tar- 
row vararono un enorme naviglio carboviere in ferro 
nominato il William Hutt per la compagnia geoerale 
dei trasporti di carbone con battelli a elice. I signori 
Smith di Newcastle banoo ugualmente costruito un gros- 
so battello in legno a ruote pel servizio delle valigie 
di Demerara, ed hanno sui cantieri una fregata co- 
mandata dal governo delle due Sicilie. 


Srivono da Tynemoutb che si è veduto, al largo 
di Fort Huoteliffe, naufragare uo naviglio senza che 
nessuno dell’ equipaggio pototo salvare. 

Si teme per molti legni che hanno lasciato il Tyne. 

Una nave portoghese , La bonne femme, nell’andaro 
da Amburgo a Lisbona si è perduta presso Brigton, 
fra l' Havre e Shorbam. Per fortuna, essendo poco 
carica, è stata spinta verso il lido e tutto l'equipag- 
gio si è salvato, 

Si sono uditi ultimamente a Portsmovth dei colpi 
di cannone dal mare, ma la forza del vento non fa- 
ceva conoscere donde venissero. Quindi si seppe che 
erano stati sparati dal Flower-of Uzio, andando da Sub- 
derland a Cartagena. L’ equipaggio trovandosi in pe- 
ricolo tagliò gli alberi e cercò salvare il naviglio uni- 
tamente al carico, ma fu d' uopo abbandonarlo , sal- 
vandosi l'equipaggio su di un battello pilota che lo 
condusse a terra. 

A Plymoat i navigli ancorati hanno quasi tutti 
sofferto avaria. Il schooner Brothers carico di carbone 
si è perduto a Brixham. Il Sultan di Londra carico 
di grano si è perduto sul Mouot Catten , |’ equipaggio 
e parte del carico si è salvato. 

L' Ocean Queen si è perduto sul banco di Wem- 
bourg Bay (Aotille ), tutto l' equipaggio è perito. Han- 
no naufragato anche diversi Yachts. 

lofine il Brick Luisa et America capitano Bartello 
d’ Ambourg, per Rio grande si è perduto lanedì alle 8 
nella baia di Dungeness, con 10 uomini d' equipaggio 
e 71 passaggieri, 46 iadividui son periti compreso il 
capitano. 

Si teme aver nuovi di altri naufragi. 

( Journal du Havre. ) 


BREST. 

Il bastimento a tre alberi Lowis-Napoléon cap. Da- 
vid, procedente da Bordeaux e diretto a Lima, è en- 
trato nella rada di Brest. 

Questo naviglio ba raccolto il 26 dicembre nel 47° 
grado di latitudine Nord e 11 di longitudine Quest, 

luattro li provenienti dal bastimento i 
ly- West, procedente da Bristal Nuova Orleans. 

Il Lady-West affondò il 24 dicembre, 14 giorni 
dopo partito da Bristol. x 

Secondo il rapporto delle persone raccolte, vi de- 
vono ancora essere in 14 persone in uno schifo. 

Questo naufragio ebbe loogo nell’ ultima burrasca. 

Il Lowis-Napolion ha subito alcune avarie uell’ al- 
beratura. (F.F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Gennaio. 


ln proposito alla questione della difesa nazionale, 
al Thi intra bel deg pariltola@tà vie 0 


» Quanto alla marina, che, come ciascue lo vede, 
deve primamente la vostra sollecitudine, egli è evidente 
che l'intiera questio risolre defioitivamente in va 
rioforzo di marina. Noi abbiamo vascelli e buoni uf- 
ficiali in abbo 

» Quanto al vapore, la sola forza della 
reale comprende 112 bastimenti di 26,749 ci 
sono inoltre 1,218 battelli a vapore mercani ; 
che importa, gli è di procurarsi marinai esperti ed ia 
numero sufficiente. Noi facevamo osservare ultimameate 

della nostra popolazione marittima era al 

‘ga da poter alimentare senza difficoltà la 
nostra marina reale, se si sapeva trarne profitto pel 
servizio, 

» Nel 1841 ì marinai della marina reale e mer- 
cantile, compresi i soldati di marina, 
formavano già un total 226,265 uo 
curamente erire che su questo numero v 
60,000 marinai forti e vigorosi. La questione sta nel 
sapere come si possa ottenere che questa classe impor- 
lante consenta a servire. 

» Seguendo il piano geaerale, studiato per parec- 
chi anni dal capitano Elliot ed rovato da sir Na- 
pier, 


due classi, l'una chiamata mobile e l’altra forza di ri- 
serva, costituente ana forza locale e regolare; ma né 
l'una ne l’altra di queste due cl rebbero, sotto 
nessun pretesto, sia ia tempo di pace, di guerra, 
assoggettati a servire nella stazione del di fuori, seoza 
il loro consenso preventivo. » ( Morn. Advert. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 4 Gennaio. 

La Nuova Gazzetta Prussiana pubblica oggi nella 
sua perte ufficiale un decreto sovrano concerneote i di- 
ritti delle case di Hohenzollern, in cui viene ordinato 
da S. M. il Re che il ministero debba d’or ionanzi 
subentrare quale autorità giudiziaria negli affari di 
diritto delle case principesche di Hohenzollern invece 
delle autorità priucipesche che sassistevano prima. La 
camera aulica principesca dei paesi di Hobenzollera 
ed io generale tutte le autorità che amministrano quel- 
la facoltà principesca, godono gli stessi diritti delle 
pubbliche autorità, nel modo stesso cioé come la Ca- 
mera aulica della famiglia reale e le autorità sottoposte 
a questa. I membri della famiglia di Hohenzollero He- 
chiogen e Sigmariogen vengono parificati a quelli della 
famiglia reale per quanto rigoarda l'esenzione dalle 
imposte e tasse, come pore riguardo alla franchigia di 
porto. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 5 Gennaio. 

L'altrieri di notte nel palazzo della real’ ambascie- 
ria di Napoli accadde un tristissimo caso. Due dome- 
stici del principe di Petralla s’ erano chiusi, come 
d'ordinario, la sera nella loro stanza da letto, e si co- 
ricarono. La mattina a 4 ore e mezzo il maggiordomo 

orla reileratamente, e non ottenendo ri 

sposta, si vide costretto ad abbatterla. Orrendo 
tacolo s’offerse alla sua vista, Ambidue quegli infelici, 
steso uno sul pavimento, e l’altro sul letto, non da- 
vaoo segni di vita, la stanza tutta piena di soffocaoli 
vapori, e nella stufa tntt'ora ardenti dei carboni. Quei 
erano coricati lasciando imprudentemente ac- 
cesi i carboni e chiuso il ventilatore. Immantinente 
venne chiamato il medico di casa Dr. Emmanuelli, e 
le cure più solerti furono prodigate alle misere vitti- 
me. Rimasero infruttuosi tutti i suggerimenti dell’arte 
medica in uno degli asfissiati ; nell'altro riuscì al va- 

leote Dr. Emmanaelli dopo le più strenae car 

suscitare il soffio vitale. Sentiamo che la bell’anima di 
S. E. il principe Petralla fu vivamente commossa dal- 
fortunio toccato a'due fedeli suoi servitori e sud- 
diti del soo Re, e che Ella generosamente non volle 
permettere fosse trasportato in pubblici os per l'al- 
teriore trattamento medico il servitore salvato, te- 

ordinò gli vengano prodigati tutti 
corsi e le assistenze richieste dal miserando suo stato. 

— L'università di Praga fa frequentata nel primo 
semestre dell'anno scolastico 1852 da 1539 nel seconde 
semestre da 1346 studenti. Fra questi noveravapsi nel 
primo semestre 154 teoli 724 uditori delle 
pliue legali, 299 uditori di medicina e 82 oditori di 
filosofia ; nel secondo: 146 teologi, 586 uditori di legge; 

itori di medicioa e 91 uditori di filosofia. 


I 
— Il professore di fisica dell'Università di P. 
sigoor Petschioa, l’ inventore dell’ « arm 


magnetica », scoperse una essenziale semplificazione 
della telegrafia percui sarebbero di molto diminuite le 
spese pei telegrafì. Egli ha già avvanzato il relativo 
elaborato al ministero di commercio. (Corr. Ital.) 
— Certo sig. Pacher, curàto nella Carniola, ha 
inventato il modo di trasportare sul vetro stampe, 
focisioni, litografie, e  silogi + mediante semplice 
contatto del vetro coll’immagioè originale, e senza il 
minimo danneggiamento di questa. cli ageoti di que- 
Sto inleressanlissimo processo sono materie conosciute, 
le, quali, sublimate in forma ‘di si  condensano 
sul vetro, ed a seconda dallo stato di porosità» della 
sùiperficie preparata anterioraseote la coprono*dì' dif. 
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ferenti combinazioni chimiche in grossezza 

nata, di modo che vi aderiscono inalterabili. Aoche 
certo Moser fece delle prove di questo processo, ma 
noo furono che prove; è quindi che il sigoor Pucher 
a buon diritto reclama a suo vaotaggio il diritto di 
originalità per la sua invenzione, che egli appella 
Ticnopis dallo sloveno tih e pisan. (F.T.) 


IMPERO OTTOMANO 


Abbiamo parlato parecchie volte della questione 
del Montenero ; ora ci piace riprodurre dal Journal 
de Constantinople il seguente memorandum, comunicato, 
secondo quel male, dal Divano a tutte le potenze. 

» Gli abitanti d'ano degli stati della Sublime Porta, 
conosciuto sotto il nome di Montenero, abusano da 
lungo tempo del procedere onesto e generoso del go- 
verno imperiale verso di loro, e non cessano dal fare 
scorrerie a pregiudizio degli abitanti degli altri stati 
ottomani, che giacciono vicini a loro. 

» Ultimamente an quei montanari eccitarono 
alla rivolta gli: abitanti di certe parti dell'Erzegovina, 
e resili complici dello spirito di ribellione da cui essi 
sono dominati, osarono aggredire a mano armata i vil- 
laggi dei contorni, e fra le altre cose, invasero e mi- 
sero a&fuoco e saugue Piperi, uno dei distretti in vi. 
cinanza del Montenero, i cui abitanti avevano date 
prove di fedeltà alla Sublime Porta, astenendo di pren- 
der parte ai loro atti di ribellione. 

» Oltre.alle violenze e alle crudeltà che commi- 
sera in quel villaggio scannando gli abitanti fedeli e 
riducendo in cenere le loro abitazioni, i mootanari ri - 
voltosi valicarono or ora i confini della provincia di 
Scutari, ed assalirono il distretto di Jabiak, situato 
nelle vicinanze di quella città. Io seguito eglino mus- 
sero improvvisamente contro la fortezza dì quel di- 
stretto, I rapporti delle autorità di quei paesi, giunti 
alla Sublime Porta, danno dettagli sui rivi di sangue 
che coloro hanno crudelmente versato e delle disposi- 
zioni che prendevano per operare una calata verso i 
contorni di Bar. » 

» Cotesti ribelli, già pel fatto che disconoscono le 
beneficenze iosigni della pace e della tranquillità, di 
cui fruivano come gli altri abitanti gli stati della Su- 
blime Porta, si sono attirati la punizione che meri- 
tano, osando commettere atti di sedizione così violenta. 
Venne perciò deciso che una forza armata sarà diretta 
contro i Montenegrini, tanto dalla parte dell’Erzego- 
vina che da quella di Scutari, onde reprimere i di- 
sordini che commettono. 

» Si sa che il governo imperiale tiene molto a ri. 
sparmiare umano sangue, egli vi tiene sì scrupolosa- 
mente, che non potrebbe soffrire nemmeno che si versi 
il sangue di quegli abitanti e sudditi, posti sotto la 
salvaguardia della sua umanità, i quali si fossero la- 
sciati sedarre alla insommessione. Ma siccome senti= 
menti tanto generosi non potrebbero mettersi in pra- 
tica che opponendo forte resistenza a coloro che si ri- 
voltano senza scopo nè ragione, sarà mestieri di ridurli 
in tale stato, che loro impedisca d'esser prodighi di 
sangue umano. 

» S. M. I. il Sultano, onde pervenire a sì lode- 
vole scopo, ordina siano messe in istato di blocco le 
coste che s’estendono da Ulcinia fino all'estremità della 
frontiera ottomana, a fine d'impedire sulle coste l’im- 
portazione di vettovaglie e d'ogni munizione di guerra, 
Una flotta speciale della marina ottomana è incaricata 
d’eseguire le misure richieste dallo stato di blocco, e 
venne spedita in quella direzione. 

» Vi prego quindi, sigoor Ministro, di voler ri- 
lasciar ordini precisi alla Vostra cancelleria in questa 

DA e pure a’Vostri consoli residenti negli 
stati di S. M. I. affiochè tutti coloro che dipendono 
dal Vostro governo abbiano a rispettare le misure im- 
poste dallo stato di blocco, fino a tanto che l’ aboli- 
zione dello stesso sia portata a Vostra cogoizione quanto 
prima ci sia dato sperare. a 

a Non dubito punto che Vi affretterete ad incal- 
care a chi di diritto le raccomandazioni necessarie a 
quest’effetto, e Vi prego, in quest’ occasione, di ag- 
gradire ecc. ecc. » { Corr. Ital.) 


COSTANTINOPOLI 15 Dicembre. 


La sollevazione del Montenegro ha fortemente 
occupato, in questi ultimi giorni, tutt' i ministri della 
Porta, che si sono riuniti in consiglio di Stato per 
deliberare e sottomettere al sultano le misure oppor- 
tune per reprimerla icura che i moatenegrini 
abbiano già preso possesso di un forte situato sopra 
i confini dell' Albania, non che di alcuni villaggi cir- 
convicini. La decisione di questo consiglio ebbe |’ ap- 
provazione e la sanzione sovrana: essa consiste nella 
risolozione di attaccare fortemente i ribelli per sot- 
tometterli. Delle staffette furono spedite a Omer 

imo dell'esercito della Romelia, il-quale pi 

berà sopra il Montenegro con un esercito di 40 mila 
uomini, circondando tutto il paese. Domeni la Porta 
deve mandare a tutte le legazioni europee di Pera la 
decisione. sovrana, e la notificazione del blocco gene- 
rale di tutto il Montenegro appartenente all’ Impero 
ottomano e ciò affichè i sudditi appartenenti alle po- 
tenze amiche delle Tarchia siano avvisati e si, alloo- 
tanino dal teatro della guerra, per non trovarsi com- , 
«promessi. nella zuffa. È 


L'attuale ministero, composto di uomini portati 
a fore il bene, come il gran vizir Mehmet Alì pascià, 
il presideote del Consiglio di Ststo Mustafà pascià 
non che Fuad effendi, ministro degli 
tutto il suo possibile onde rilevare lo stato 
necessaria dignità, e si adopera con zelo onde ci 
trizzare le antiche piaghe di tate le province dell’ Im- 
pero, che soffrono e gemono sotto nn’ orrenda miseria 
e povertà. Il ministero, nella persona del gran vi 
ed io quella del mipistro della guerra, ha d 
nominare, nella prossima primavera, una commissione 
di persone probe, onde recarsi nell’ interno della Ro- 
melia e dell’ Asia Mioore per ordinare e sorvegliare la 
costruzione di noove strade e ponti, e per fare la di- 
siribuzione dei terreni ai coltivatori, dar loro semenze 
ed animali per i lavori, e tutti gli ordegoi necessari. 
Per tutto questo però occorre la quiete e la traoquil- 
lità, e non disordini e sollevazioni. Il bene non si fa 
che in tempo di pace. 

La banca di Costantinopoli è in liquidazione. Es- 
sa cessò interamente di dare fuori cambiali sopra 
l'Europa, e, come successe altre volte, tale cessazione 
ha dato luogo ad un innalzamento nel prezzo dei cam- 
bi e delle valute estere, mentre che la carta monetata 
del governo ha subito un ribasso sensibile, che dal 3 
per cento è andato all'8 e 9 per cento. L’ effettivo 
manca intieramente, ciò che cagiona delle forti perdite 
a tutto il corpo mercantile; però questo stato di cose 
non può tirare molto a lungo, poichè si assicura 
che il governo prenderà fra breve tutte le misure ne- 
cessarie per ristabilire quella banca riconosciuta indi- 
spensabile; colla differenza bensì che essa non sarà 
più, come pel passato, per conto del governo. Questo 
è deciso di fare un sagrifizio verso coloro che voles- 
sero incaricarsene per loro proprio conto. A tale og- 
getto diversi dei nostri banchieri si suno presentati, 
ciò che fa sperare che la banca sarà ricostituita fra 
poco a soddisfazione del pubblico, 

L’ex-dogaviere, l'armeno Gesaerly Micherdiz, è 
sempre in arresto alla zecca. Dopo che i suoi conti, 
taoto quelli della dogana, quanto della sua banca par- 
ticolare, furono regolati e chiusi, risultò che egli è 
tuttora debitore al tesoro imperiale di 53 a 54 milio- 
ni di piastre, e che per questi non vi sono che i suoi 
beni, i quali sono valutati appena ad una decina di 
milioni, compresi i mobili di casa. 

Il gran vizir deplora la misera situazione di 
Gesaerly, e sarebbe propenso ad agevolarlo; quello però 
che aggrava la posizione di costui si è, che non si è 
potuto mai trovare le sue gioie, argenterie, ecc. oltre 
le grosse somme di danaro portate nei registri, senza 
che ve ne sia lo sfogo. In quest’ affare ha gran torto 
l ex-ministro delle finanze Nafiz pascià, il quale, non 
si sa per qual motivo, lasciò ia rischio una sì gran 
somma di danaro del governo. 

Si prepara quì una flottiglia composta di 8 ba- 
stimenti da guerra leggieri, la quale si recherà sulla 
costa di Albania e della Bosnia per operare di concer- 
to coll’ esercito di terra nell’ affare del blocco del Mon- 
tenegro. 

Il gran vizir ha dato un ordine rigorosissimo 
al governatore di Smirne Haggi Kismi pascià, affio di 
perseguitare il capo ladro Janni Cattergi colla sua 
decina di complici che infestano le vicinanze di quella 
ciltà seoza permettere agli abitanti di fare an passo 
fuori le mura. lo questi giorni tutti i negozianti ea- 
ropei di Smirne hanno fatto delle suppliche ai loro 
Consoli, le quali furono spedite a Costantinopoli alle 
rispettive legazioni. ( Port. Malt. ) 

ALTRA DEL 25. 

*_Il 18 dicembre l'ambasciatore francese presso 
la Porta, marchese di Lavalette, comunicò olî al- 
mente al Governo Ottomano la notizia del ripristina» 
mento dell’ Impero nella persona di Napoleone III e 
della sua famiglia. 

La squadra che deve hloccare le coste vicine al 
Montenegro era per partire fra pochi giorni sotto il 
comando di Amad pascià. Si compone essa di una fre- 
gata di 54 cannoni, il Caid-Zifer; di 2 corvette, il 
Nedjati Fer e il Ghul-Sefid; d'una fregata a vapore, 
il Sayki Sciadi, e della corvetta a vapore |’ Ereglì. 

Îl 21 dicembre fu cantata una messa solenne nella 
chiesa di S. Policarpo per la proclamazione dell Im- 
per. Francia , a cui intervennero il personale, del 
consolato, lo stato maggiore del piroscafo francese 
Narval e i sudditi francesi di Smirne in corpo. L'Im- 
partial nsrra che dopo la benedizione, si gridò tre 
volte con entusiasmo Viva !’ Imperatore! Il Narval ri- 
mase pavesato a festa tutto il giorno, e a mezzodì 
eseguì vari tiri, a cui risposero le batterie di terra. 

maggior parte de’ cons si associarono a que- 
s ifestazione , inalber: le loro bandiere. La 
sera, vi fa gran banchetto al consolato francese. 

— 11 23 p. p. gionsero a Smirne la fregata a 
vapore francese il Gomer, comandata dal capitano di 
vascello Dobouzet e portante la bandiera del contram- 
miraglio Romain-Desfossès, nonchè il brick a elice la 
Sentinelle, comandato dal tenente di vascello Duprà, 
entrambi provenienti dal Pireo. La Pandore partì dalla 
Grecia nello stesso tempo che il Gomer per far ritorno 
io Fraocia. (Oss. Triest.) 


AMERICA 
Coll’ Miingie abbiamo: ricevato d'Acapuleo una 


lettera del 12 nosambre ultimo, che ci fornisce ampii | 


AI 


ragguagli in quanto è passato a Sonora. Il conte Bour- 
bon ex-ufficiale d' Africa è il capo 

di minatori pese 

forte casa di commercio del Messico, allo scopo di 
esplorare le miniere di Almedal, poste ad egual distan- 
za da Guyamas e di Hermolisa; quest bluima è la 
capitale di Sonora. Nel giungervi il conte vi trovò una 
compagnia di minatori messicani protetti del general 
Blanco, che iatimò ai francesi di abbandonare le mi- 
niere. Bourbon rica: 

scontro nel quale i mei 

La colonna messi 
mini, mentre i francesi non erano che 250, questi 
ultimi hanno avuto 15 morti; il nomero dei messicani 
morti o feriti era considerevole. Dopo la vittoria , il 
conte Bourbon marciò sopra Hermolisa, se fe impa- 
droni, proclamò l'indipendenza dello stato, ed andò ad 
accamparsi ad una lega da Guyamas, ove era antora 
alla partenza del naviglio che ha recato queste notizie 
ad Alcabulco. 

Gli abitanti di Guyamas averano tutti Jesciata la 
città, e la maggior parte di loro eransi uniti frao- 
ces , la truppa dei quali trovavasi in una situazione 
precaria; però non v' ha dubbio che se tengono forte 
finche giongano rinforzi da S, Francisco, Sonora con- 
serverà la sua indipendenza. É Sonora la più ricca di 
tutte le province del Messico, sia per l' agricoltora 
come pei prodotti minerali; i suoi 
generale disposti in favore dell' ann 
ti-Upiti. ( Medit.) 


La Gazzetta Universale d' Augusta riferisce la se- 
gueote lettera del defunto Daniele Webster, ministro 
dell’Unione americana, all’ ammiraglio incaricato del- 
la spedizione del Giappone, la quale ne mette in mo- 
stra lo scopo. 

Avvicinasi rapidamente il tempo, nel quale ver- 
rà posto l'altimo anello alla catena del vapore, che 
unisce popoli e mari. Dalla Cina e dall'India fino al- 
l’Egitto, di la pel Mediterraneo e per l' Oceano Atlan- 
tico in Inghilterra, di quivi alla nostra felice patria 
ed agli altri distretti di questo Continente , da’ nostri 
porti allo stretto, che congiunge l'America settentrio- 
nale e meridionale, e di là a'porti dell'Oceano Paci- 
fico, ia doppia direzione, verso il Nord e verso il Sad, 
ovunque abitano nomini colti; in tutti que’ paesi, i no- 
stri piroscafi e quelli di altre nazioni portano giorna- 
li e lettere; portano ricchezze, merci ed uomini ia 
quantità. Il Presidente crede essere venuto il tempo 


quantità, La diffidenza del Giappone, che ha rigetta- 
to tutte le proposizioni di popoli stranieri dorante i 
due ultimi secoli, si oppose anche a'nostri anteriori 
teptativi di togliere quella separazione- Non ostante 
a ciò, i bisogni del nostro commercio, quelli dell’ uma- 
nità, richieggono che si faccia ancora un tentativo 
onde indurre forse i dominatori di quel paese a per- 
metterci che acquistiamo dai loro sudditi, non le mer- 
ci delle loro fabbriche, non i prodotti della loro agri- 
coltora, ma que’ tesori che la Provvidenza ha depo- 
sto in quelle isole orientali pel bene di tutta |’ uma- 
nità. V”iavio, d'ordine del Presidente, una lettera 
per l'Imperatore del Giappone, che recherete sul vo- 
stro vascello ammiraglio alla capitsle di Jedo, facen- 
dovi accompagnare da tutti navigli, de'quali potete 
facilmente disporre. A _Hoog Kong troverete un n 
glio della nostra squadra dell’ Oceano Pacifico, dal 
quale riceverete un numero di Giapponesi, che faro- 
no trovati da poco dal naviglio l'Anckland. Portate 
quella gente a Jedo, consegnatela alle Autorità 
ponesi, ed aggiaogete, col mezzo del vostro 
prete , l'assicurazione che it Governo americano trat- 
terà con umanità e bontà tutti i Giapponesi che fos- 
sero spinti dalla tempesta ne’ nostri paesi, e sperare 
esso eguale procedere verso la nostra gente, che fosse 
spiata al Giappone. Cousegnate la lettera del Presi 
dente a quegl’ impiegati, che saraono depotati dall'Im- 
peratore. Cercherete anche di far chia lo 
scopo della vostra visita. Il carbon fossile esiste al 
Giappone in grande quantità. Il Goveroo non pnò 
aver motivo di non lasciare quel minerale, a prezzo 
onesto , a' nostri pirosi Ua porto afl orieate del- 
l'isola Niphon sembra a ciò ada imo. Che se il 
Goverao non volesse Imeno d’iadur- 
lo a far portare il carbone, con navigli proprii, so- 
pra un' isola vicio igli mostri possano pren- 
derlo. La comunicazione immediata dei nostri co' Giap- 
ponesi sarebbe così troncata. Il Presidente, sebbene 
li nota in tutta la sua estensione la ripugnanza 
de’ Giapponesi verso i forestieri, ripone però fiducia 
nella avvedutezza, e sj he vincerete quella 
ripugna Vi è data piena facoltà di stipulare nn 
trattato ja e di commercio fra gli Stati Uniti 
ed il Giappone. Cercato, e questo è della più grande 
importanza, di procurare ai nostri ni i la permis- 
sione di visitare uno o due porti, ed di liberarsi 
dal loro carico, o per vendite o per permute , però 
ja grandi dazii d'importazione. Più importante 

cora si è che il Goverao giapponese si ighi a 
prendere sotto la sua protezione i navigli e le merci 


a 


del nostro paese, ed a rispondere di ogoi danno. 

» It 2: articolo del trattato ‘con Mascate ed il 5. 
del trattato con Siam contengono simili condizioni. 
Ogni trattato deve, come sapete, essere presentato al 
Senato, e non può essere approvato che da esso. Per 
la grande lontananza dei due paesi, per le difficoltà 
© po’ ritardi, che possono facilmente-sorgere , sarebbe 
opportuno fissare a 3 aoni il tempo della ratificazione.» 


AMERICA 


Il Pays pubblica la segueute statistica delle tri- 
sti conseguenze dello smoderato uso delle acque ar- 
zenti e dei liquori alcoolici negli Stati-Uniti d'America, 

« Durante il trascorso decennio lo spirito di vivo 
impose alla nazione americana : 

« I. Una spesa diretta di seiceoto milioni di 

(tremila milioni di franchi ) ; 
» Il. Le cagionò una spesa indiretta di altri 
seicento milioni di dollari ; 

» II. Produsse la morte di 300,000 persone; 

» IV. Mandò 100,000 ragazzi agli asili dei poveri; 

» V. Fece incarcerare almeno 150,000 persone ; 

V. Fece impazzare altre 100,000 persone; 
VII. Provocò 1,500 assassiui e 2,000 suicidii; 

» VIII. Vennero distrutti edifizi e merci per il 
valore di 10,000,000 di dollari; 

» IX. Rese vedove 200,000 donne ed un milione 
di fanciulli orfani. 

Tali sono le lamentevoli conseguenze dei progressi 
nell’arte del distillare. » 


NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 29 Dicembre. 

Vari decreti sono stati pubblicati sotto forma dit 
tatoria, lo stabitimento del sistema metrico, |’ istitu- 
zlone di Scuole Agricole, la riduzione del diritto d’espor- 
tazione sull’ oricello. Corre voce che le Cortes , dopo 
la loro riapertura il 2, Gennaio saranno immediatamen- 
te prorogate al 15 marzo. ( Cattolico. ) 


dolla 


LONDRA 5 Gennaio. 


Lord Palmerston è stato rieletto. In un suo di- 
scorso dopo l'elezione egli trattò la maggior parte delle 
quistioni politiche all’ ordine del giorno in Inghilterra. 

(F.L) 
PARIGI 6 Gennaio. 

Le rattifiche della convenzione commerciale con- 
clusa fra la Francia ed il Belgio, il 9 dicembre de- 
corso, sono state scambiate a Brasselles il 31 del me- 
desimo mese. che questa convenzione, che ri- 
mette in vigore il trattato del 12 dicembre 1845 fino 
alla conclusione d’un nuovo accomodamento, deve re- 
spettivamente ricevere la sua applicazione fino dal 15 
geon: ( Moniteur. ) 

Il ministro di Russia presentò ieri le sue creden- 

li all’ Imperatore ; fecero lo stesso i mioistro degli 
ti-Uniti, di Wurtemberg, Baden, Sassonia, Ba- 
vira , Toscana e Annover. ( Disp. tel. ) 


BORSE 


Parigi 6 Gennaio. 


Quattro e mezzo per cento 105 30. 
Tre per cento 80 50. 


NECROLOGIA 


Il clero romano nel cominciare di questo mede- 
simo anno si è veduto privo di uno specchiatissimo 
e venerando Sacerdote, qual fu D. Luigi Gonnelli. 
Nato in Roma di onestissima stirpe il 24 dicembre 
del 1785 fu allievo del collegio romano, uve si fece 
molto onore negli studi e nella pietà. 

Abbracciata la via ecclesiastica, cominciò assai 
per tempo ad essere buon operaio nella via del Si- 
gnore. Amico e compagno del Ven. Canonico Del 
Bufalo s'impiegò con lui indefessamente nella pia 
opera di Sania Galla. Rinunziato il Canonicato , che 
come il Del Bufalo tenea ella Basilica collegiata di 
S. Mfrco, si ascrisse alla Congregazione del Prezio- 


sissimo Sangue fondata da quell’ illustre Servo di 


Dio, e scorse città e paesi evangelizzando con fratto. 

La direzione delle anime, l'assistenza ai mo 
bondi ed in ispecie ai condannati, la vi degli spe 
dali, e mille altre cose proprie del suo sacro carat- 
tere furono sua costaote occupazione. Dedito alla 
orazione, all’ acquisto delle cristiane virtù, ed ‘in 
particolarmodo limosiniero meritò l’amore di ognuno 
e la stima de’ superiori. 

Munito di tutti | conforti della Religione, più 
e più volle ricevuti, cessò di vivere il 2 del cor- 
rente gennaio. Il suo cadavere esposto nella Ven. Chiesa 
di S. Salvatore in Campo, dopo i funerali eseguîtigli 
da quella religiosa famiglia, fa posto nella tomba 
de’ Missionari del preziosissimo Sangue, di cui in vita 
ed in morte fu tenerissimo. x. 
e 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 13 gennaio 1853, alle ore 3 e tre quarti 
pomeridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aola 
dell’ Archiginnasio della Sapi«nza, nella quale il So- 
cio ordinario signor Ab. A. Coppi leggerà Memorie 
tusculane e colonnesi dei secoli X. e XI. 


RRIVI 

DaL GIORNO 9 aL cIORNO 10 GENNAIO. 
Bodetti Luigi, di Piacenza, Orolugiaro, da Ri 
D' Amim, di Prussia, Architetto, da Napol 
Geraud Pietro, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Gallo Gaetano, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Sturbinetti Salvatore, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Zaluskowski C. di Prussia, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 
pat Giorno 9 aL GIORNO 10 GENNAIO. 
Aubert, di Francia, Vicario generale, per Tolone. 
Bornard E., di Fran 
Berthelot, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 


, Seminarista, per Napoli. 


Learmonth G., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 


ANNUNZI LIBRARII 


Giovedì 13 Gennaio e giorni consecuiivi allo 
ore 3 e mezza pomeridiane in punto, avrà luogo 
nel Negozio di Libri dj Francesco Cruciani piazza 
di S. Ignazio num. 423. la vendita di usa scelta 
Libreria Ecclesiastica ed Erudita già appartenuta 
ad onillustre Teologo defonto della Città di Perugia 

Il Catalogo si distribuisce gratuitamente pel 
saddetto Negozio ove si ricevono le commissioni 
per l' incanto 


AVVISI 


ISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA. 
AVVISO DI AFFITTO 
Della Tenuta Insugherata 

Dal Ven. Archiospedale, e Pia Casa di S. Spi- 
rito in Sassia proprietario della Tenuta denominata 
l'Insugherata posta nell’ Agro Romeno fuori Porta 
Aogelica per la Via Trionfale alla distenza di cir- 
ca quatiro miglia, volendosi devenire al nuovo con- 
tratto d' allilto per un novennio da principiare col 
giorno 29 Settembre 4854, e terminare li 29 Set 
tembre 1863 scoz' alcuna preventiva disdetta, 0 al- 
tra ipterpellazione ; s' invita chiunque voglia accu- 
dire a tale affitto ad esibire nell' Archivio del Pio 
Blabilimento, situato nel palazzo di S. Spirito l'of. 
ferta chiusa, e «igillata in carta bollata, e coll’ in- 
dicazione del domicilio qui in Roma, entro il tem- 
po e termine di un mese da oggi decorrendo, scor- 
s0 il qual termino si apriranno le offerte per aversi 
in considerazione. 

Si avverte, che non soranno ammesse la of- 
ferte pro persona nominanda, e che pel detto Ar- 
chivio è depositato il capitolato relativo all’ affitto 
stesso per commodo degli oblatori. 

Roma dall’ Archivio di 8. Spirito in S: 
questo dì 7 Geonaio 1853. 

Il Notaro Archivista 
Lvici FATTORI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


A richiesta del sig. Alessandro Francols del 
fu Filippo, erede testamentario della defunta sua 
consorte Margherita Ercolani a forma del di lei te- 
Stemento aperto, e pabblicato in atti del sotto- 
scritto li 8 corrente ; il giorno 15 del cerrente 
mese alle ore 9 antimeridiane per gli atti dello 
stesso Notaro, avrà luogo l'Inventario degli effetti 
ereditari lasciati dalla. anddetta defunta , ‘ esistenti 
nel suo ultimo domicilio ia Via degli Angeli Cu 
stodi n, 59, con animo di adire l’ eredità col be- 
neficio della legge e dell'inventario, @ sotto tutte 
Te altre riserve di ragione. 

Si deduce a pubblica nolizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $. 1548 del vig. Reg. li 

Roms 10 Gennaio 1853. 


. Filippo Malagricci Not. di Collegio. 


* Fallimento. — Coerentemente al prescritto 
nell'art. 474 Regol.'Commere.; sono invitati | pre- 
santi creditori del fallito Leohe Campagneno 


riunirsi avanti all'Illiîio sig. Niccola Luigionl Giu 
dice Commissario surrogato al fallimento di detto 
Leone Cempagnano nel giorno di Martedì 18 del 
corrente mese al mezzodì in punto, nella Camera 
di Consiglio di questo Eccro Trib. di Commercio 
posto entro il palazzo di Monte Citoriv, per pro- 
cedere alla formazione di una lista tripla del nu- 
mero dei Sindaci provvisionali, che essi slimeranno 
dover essere nominati. 


Roma dalla Cancelleria del Trib. di Commer- 
cio questo di 11 Gennaio 1853 
Romualdo Polidori Sostit. Canc. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istanza del sig. Antonio Boari negoziante 
domic. Vicolo del Governo Vecchio n. 8, rappr. 
dal sottoscritto Proc. — In sequela dell'appello 
interposto dai sigg. Carlo Scarabelli, Alessio Qua- 
ranta e Francesco Romanelli, ed intimato agl' in- 
frascritti con citazione a compar. dopo il termine 
di giorni 40, si citano i medesimi a compar in- 
naozi l' Eccolo Trib. nell’ udienza dopo il termine 
di giorni $ a forma del $. 1645 del vig. Rogol.; 
ed atteso che l' Istante fin dal giorno 13 Maggio 
4851 liquidò coi Rappresentanti dell’ Azienda ac- 
collataria della via ferrata i lavori di terra eseguiti 
per conto e commissione dell' enunciata Azienda 
ammontanti alla somma di se. 3529 85, per garan: 
zia del qual credito esso Istante ritirò a titolo di 
pegno n. 35 azioni da redimersi non più tardi del 
mese di Maggio 1851; attesochè l' Istante con sen- 
tenza emanata dall' Trib. di Commercio di 
Roma li 26 Gennaio 1852 fece canu are tale 
credito © fece prefiggere il termine di giorni venti 
per l'eounciata redenzione del pegno. altrimenti 
detta seutenza autorizzò l'Istante a procedere alla 
vendita giudiziale del medesimo ; attesochè tale 
sentenza notificata fin dal 46 Febbraio 1852 ha 
acquistato la forza di perfetta cosa giudicata, per 

ato interposto l'appello nel termine 
del trim i altesochè l' Istante procedette agli 
alti esecutorj, e con sentenza emanata dall’ Eccio 
Trib. Civile in primo Turno li 5 Novembre pp. 
ottenne la facoltà di ritirare liberamente do code- 
sta Depositeria la somma di 460 ricavata dal- 
la vendita del citato pegno ; attesochè l' enunciata 
sentenza contro ls quale si è interposto appello ha 
avuto riguardo ad un titolo scritto, ad una csbsa 
sommaria, e sd siti meramente eseculorj, per. que- 
ste ed alîre ragioni sentir decretare che vengi Sol: 
to l'effetto sospensivo. all' appello in contrarie, in- 
terposto, e venga ordinata in favore dell’ lsiante 
l'esecuzione provvisoria dell’ appellata sententi ; 
libera consegna di se. 460, véoga rilasciato 
l'ordine esecutorio, spese riservate. i 

Sigg. March Cosimo Ridolfi, Giuseppe Giaco- 
melli ed Aptonio Ganzoni rappresentanti l'Azienda 
accollatazia delle vie ferrate dom. in Firenze, 

Essendo stata copia della presente affissa , ed 
altre consegnate all'Illimo sig. Assessore di Polizia, 
Viene inserita a forma del $. 483 nel foglio. 

Carlo Sarmiento Proc. ‘Rét. 
pra 


SI dedoce a notizia per ogoi effetto di ragione 
che ll. Primo Torto Tribunafo ‘Civile nella 
E. il sig. Principe Doris-Pampbyli, e 
Hi signori Conte Francesco Malatesta, e Lufgi No- 
tarangeli li 14 Dicembre 1852 deputò in Hni- 
stratore delle Tenute Castelmalnome, Cecchigno! 
Dimagri,, 6 vigua del circo il sig. Giuseppo Coste, 
ha assunto l' incarico, colle facoltà di 


tere i debiti dell' azienda, in ispecie delle corrispo. 
ste di affitto, © fare tutt'altro ecc. 
Gianbattista Koseo Proc 


Rinnovazione. Avviso di vendita giudiziale. 
In virtù di Sentenza definitiva proferita dal- 
l' Ecemo Trib. Civile di Roma secondo Turno in 
data del 31 Luglio 1852 ad istanza dei sigg. Luisa 
Devorsen, ed Alfonso Sterbini di lei marito e le- 
gitimo Amministratore, possidenti domic. Via del 
Sudario n. 15, rapp. dal Proc. Domenico Battelli 
Nel giorno 22 Gennaio corrente alle ore 10 
aotimeridisne , nell‘ Officio della Depositeria Ur- 
bana di Roma in Via dell’ Impresa n. 21, si pro- 
cederà per pubblico incanto alla vendi 
le dei qui appresso fondi urbani da deliberarsi al 
miglore e maggiore offerente con tutti i loro an- 
nessi e connessi 
Casa posta in Roma Via di S. 
beris alli civ. cum. 58 e 59. Il 
canto risultante dal certificato del Censo di Roma 
si è di so 398 37. — Casa posta in Roma nel 
Rione Trastevere al Vicolo delle Palme ai civ. 
num. 24, 25 e 26. Il primo prezzo d'incanto ri- 
sullanie dal certificato del Ceoso di Roma 
sc. 390. — Nella Cancelleria del Protocollo avanti 
il Trib. del secondo Turno al fascic. della Causa 
n. 4211 del 1847 esistono prodotti sotto il giorno 
45 Nuvembre 1852 il capitolato per la vendita giu» 
diziale, l'estratto autentico rilasciato dal Conser- 
vatore delle Ipoteche di Roma, non che il certifi 
cato del Censo. Il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l' incanio, sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascun fondo. — AfMsso li {1 Gea- 
naio 4853. Domenico Battelli Proc 
‘Tommaso Berti Curs. Civ. 


In vigore di Sentenza emanata dal Trib. Cir. 
le di Roma in secondo Turno nel giorno 7 Mag- 
gio 1851 a petizione del sig. Marchese Lodovico 
Gavotti, con la quale venne ordinata la vendita 
giudiziale dei seguenti fondi ec., ed in sequela del- 
la prodozione effettuata al fasc. n. 868 del 1838 
il giorno 26 Aprile 1852 tanto del capitolato, quan- 
to degli estratti suteplici delle Isorizioni ipotecarie. 

rno 42 Febbraio prossimo alle ore 10 
aotimeridiane nella pubblica Depositeria Urbana si 
procederà alla vendita giudiziale dei seguenti fondi 
apprezzati dal Periti giudiziali sigg. Domenico Con- 
tini e Luîgi Morelli, a forma dei loro rapporti pro- 
dotti nel suddetto fascicolo | gioroi 23 Febbraio 
e 1 Aprile 4854; ed il primo presto sul quale ver- 
rà aperto l'incanto sarà la cifrà apposta ad ogni 
fondo già depurata dal capitale de' Canoni ed altri 
pesi di daliva © tassa strade. 

Porzione di casameoto esistente nella città di 
Morino con due ingressi siti cioè, uno nella vis 
S. Barnaba ossia Via Larga segnato col oumeri 77 
6 78, e l'altro ‘nella Via Ruo num. 29 e 30, 
composto da bottega, tinello, ogliara, grotta e die 
cl'amblenti sl primo piano, confin. al di sopra con 
altro piano dello ‘stesso debitore ritenuto oggi da- 
gli eredi Armati, 4 beni del sig. Torquati ed Ao- 
tonio Pomerdi, ed Il primo pretzo d'incanto sarà 
giuglio apposto dal Perito so. 1857 50. — Cantina 

imenti io Via F le Mu 


dei fratelli Testa, e sopra quei del sig. Quagi 
ni — Stalla situata eotro il cortile fuori le mura, 
confin. da un lato coi suddetti fratelli Testa, al 
di sopra i granari del sig. Maru, composta da 4 
ambicoti ed in ciascuno di essi evvi la mangiatoia 
e rastigliera. — Altra cantina posta entro il me- 
desimo cortile ad incontro li suddetti quattro va- 
ni , della capacità di num. 16 botti, confin. coi 
beni di Antonio Muccini e quei di Antonio Qna- 
gliarini ed Antonio Capri. — Altra cantina conti- 
gua alla suddetta di num. 42 botti. — Due stanze 
sopra la suddetta cantina, confio. coi granari del 
sig. Maruffi ed il cortile, salvi ec., ed il primo 
prezzo d'incanto di questi locali in complesso sa- 
tà di sc. 1270 82 e mezzo. — Diretto dominio os 
sia Canone annuo di sc. 11 65 imposto sopra un 
terreno viznato posto nel Territorio di Marino in 
vocabolo Civitella, confia. con i beni degli eredi 
Gianni e Collegio Scozzese. della quantità di rob: 
bio 4 e quarte 2 ritenuto in enliteusi dal sig. Ao- 
tonio Rocchi, slimato dal Perito del valore di ecu- 
di 223 che a senso del $. 1339, il primo prezzo 
per l'incanto sarà di sc 178 40. — Terreno cao 
netato posto nel suddetto Territorio e contrada , 
confin. coi beui degli eredi Armati, Collegio Scor 
1ese 0 Pietro Rocchi, della quantità di scorso f, 
gravato di Canone annuo di sc. 4 a favore del Prin- 

Colonna, ed il primo prezzo per l'incanto de- 
purato dal capitale del Canone sarà di se. 28 75. - 
Diretto dominio ossia Canone annuo Ji sc. 6 im- 
posto sopra un terreno olivato posto nel Territo- 
rio di Albano in vocab. Casaletto, confia. con gli 
eredi di Giovauni Sannibale & fratelli Livi, della 
quantità di quarte 2, scorzo 4, quartueci 2 e sta- 
joli quadrati 414, ritenuto in enfiteusi de France- 
sco Baldini, stimato dal Perito del valore di sc. 120 
per cui a forma del $. 1339 il primo prezzo por 
l'incanto sarà di sc. 96. 

Agostino Rem-Picci Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. — Con sentenza definitiva 
emanata dal Tribunale Collegiale Civile di Viterbo 
li 5 Agosto 1852 fa ordinata la vendita dell’ in- 
frascritto fondo. Sotto il giorno 15 Novembre p. p. 
fa prodotto in atti il Capitolato per la vendita sud- 
detta, © l' estralio autentico delle iscrizioni ipote: 
carie gravaoti i fondi da vendersi, e ripetuta la 
stima redatta dal perito Marcelliani in atti esibita 
li 5 settembre p. p. — Si previene perciò il pob- 
blico che il giorno 15 Febbraio proseimo alle ore 
40 antimeridiane nella sala del palesto Comunale 
della Città di Viterbo si procederà all' incanto per 
le vendita del suddetto infrascritto fondo cioè 

Fondo da vendersi. 

Terreno muraglisto vignato olivato e semias- 
tiro posto nel territorio di Toscanella in, contrada 
U Ristretti, della quantità di quarte 2 alla misura 
romona, scarzi 3, a 3 quartusci, confinante con la 
strada pubblica che conduce a Piansano, a levante 
con i beni del von. Monastero di S. Paolo, quali 


l'iaséto serà quello riferito del suddello’ perito 
ludisialo in ‘10, 440 95. 6. Caposavi Pric. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
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ROMA 13 Gennaio. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 11 S. M. il Re Massimiliano di Ba- 
viera, accompagnato da S. E. il sig. Conte Spaur 
Suo Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario 
presso la Santa Sede, e dalla Sua Corte, si recò al 
Vaticano ad ossequiare la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IL 

La Maestà Sua fu ricevuta a piè della scala da 
Monsignor Medici D'Ottaiano Maggiordomo di Sua 
Sanita’, ed incontrata nelle anticamere da Mon- 
signor Borromeo Arese Maestro di Camera della San- 
TITA' SUA. 

Il Santo Papre accolse Sua Maestà con tutti i 
riguardi dovuti all'alto suo rango. Degnossi quindi 
di ricevere il sig. Ministro e la Corte di S. M. 

L’'augusto Sovrano fu accompagnato alla carroz- 
za con la stessa formalità con la quale era stato ri- 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE , 
ANCONA 7 Gennaio. 


Il Professore Zazzini fino dal 1834 fondò nel 
Gabinetto di Fisica del Ginnasio di questa città un 
piccolo osservatorio metereologico, alto sopra il li- 
vello del mare M. 24, 51, nel quale le osservazioni 
si sono fatte regolarmente ogni giorno al mezzodì vero. 

Riconosciuta ora l’otilità che da queste osserva- 
zioni può ritrarsi, e come specialmente la cognizione 
dell’ altezza dell’acqua, che cade nei vari anni, può 
servire di norma ai progetti che nel nostro paese si 

vessero fare sull’ acqua potabile, di cui tanto ab- 
bisogniamo, il sig. Redattoro del Giornale Anconitano 
Il Piceno ha pregato il detto Professore a volergli 
comunicare le sue osservazioni per inserirle periodi- 
camente nel suo Giornale. Dovendo adunque esporre 
al Pubblico ‘questi risultati osservati, affinché si 
possa essere sicuri della loro esattezza si è creduto 
opportuno indicare qui gl'istramenti che si sono ado- 
perati, e s° adoperano tuttora a tale oggetto. Sono 
essi i segueoti: 
. 1. Un barometro a pozzetto alla Fontio, del dia- 
metro di * costruito da Trowghton e Simides a 
Londra; a cui in questi ultimi anni si è sostitoito on 
Barometro Aner oide costruito a Parigi da Lerenbourse 
e Secretan regolarizzato con il Barometro a mercu- 


+ sc. 23,946 59 5 
. s0 42,996 58 - 


rio sud. ridotto alla temperatura di 0°, e corretto 
dall’ effetto della capillarità, 

2. Termometri ioteroi ed esterni centigradi co- 
struiti a Parigi dallo stesso Secretan. 

3. Termumetrografo di Bella 

4. Igrometro a capello di Saosurre costruito 
a Monaco. 

5. Udometro che espone alla pioggia una soper- 
ficie circolare del Diametro di M. 0, 40. Il vaso mi 
suratore indica i centesimi de’ millimetri dell’ altezza 
dell’ acqua. 

N. B. Il vento e lo stato del mare sono indicati 
da osservazioni fatte alla stessa ora alla Capitania del 
Porto. ( Piceno. ) 

—_——IV__ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Gennato. 

S. M. il Re di Prussia avendo data altra destina 
zione al sig. Barone Brockbauseu suo laviato straor- 
diasrio e Ministro pienipoteuziarie presso ii Re N. S., 
ha nomiuato in di lui vece e con lo stesso carattere 
il Conte di Berustorf, il quale presentò alla M. S. 


il di 31 dello scorso mese le sue credenziali. 
( Giorn. del Regno delle Due Sic. ) 


La chiesa de’ PP. dell’ Oratorio, detti comunemen- 
te Girolamini, incominciata ad edificare nel 1592, se 
non è fra le più antiche di Napoli, è ben notabile per 
la facciata il cui disegno fu fatto dal cav. Fuga e ador- 
na di statue del Sammartino e del Fanzaga, per la sua 
interna architettura , pei dipinti di Luca Giordano, 
del Mazzanti, del Solimene, di Luigi Siciliano, del Be- 
maschi , di Pietro da Cortona, del Pomarancio , di Mar- 
co di Pino, di Belisario Corenzio, di Federico Zucche- 
ri, del Fracanzano, del Santafede, di Guido Reni, del- 
lo Spagnoletto, di Andrea da Salerno , di Polidoro, del 
cavalier d’ Arpino, del Tintoretto, del Domenichino , 

ra famiglia che vuolsi di Raffael- 
a Vico. 

a , fatta sul disegno del- 
l'architetto Dionisio Lazzari romano, figlio di Giaco- 
mo, era tutta adorna di stucchi e dorature, con ange- 
li e cogli Evangelisti ne’ peducci dipinti dal Mazzanti, 
e con otto figure di chiaroscuro cho rappresentavano 
altrettante virtù dipinte da Crescenzo la Gamba in so- 
stituzione di quelle che v' erano di stucco (1). Ma 
avendo la suddetta cupola fatto pelo nella parte inter- 
na in modo da soffrirne guasta alcuni stucchi dorati , 
furono consultati i migliori architetti dal P. preposito 
della Valle, e fu deciso che non essendo valevole alcun 
restauro precario vista la cattiva, costruzione della me- 
desima , bisognava demolirla e .ricostruirla. Il cav. Lui- 
gi Giura fece il nuovo disegno, g,all’ architetto del luo- 
60» il sig. Antonio Barletta, ne fu allogata 1’ esecuzio- 
ne. Demolita la cupola e il tamburo, tu visto che an- 
che i quattro archi maggiori su cui poggiavano eran di 
pessima costruzione. Vennero perciò questi ricostruiti 
a mattoni con chiavi di pietrarsa, e un terzo della cu- 
pola di schiuma vesuviana, e le due terze parti ri 
nenti e il tamburo con mattoni e tufo, e la fabbrica 
fu terminata verso il cadere del 1846. 

Trattossi allora di decorarla nella parte interna. Co- 
stosi e di non ferma durata erat gli stucchi messi ad 
oro. Si scelse la pittura a fresco., Ci bisognava un arti- 
sta di rinomanza e che ben conoscesse quel genere di 
pittura, e quei nobili Padri facero cadere la loro scel- 
ta sul prof. cav. Camillo G; 


+ Allogato il lavoro in termini che onoran del pari 


i committenti e il dipintore, questi pose ogni suo pen- 
siero a ideare un concetto che fosse degno del luogo e 
dell’ onorevole fiducia in Ini riposta. Per uscir dalle so- 
lite glorie, e dalle solito rappresentazioni del Paradiso 
coll’ arrivo dal Santo tutelare e di Nostra Donna, e per 
non discostarsi dalla ragionevole usanza di delineare il 
cielo nella più alta parto delle chiesa aristiane che col- 


forma sferica e colla sua elevatezza ne richiama 

pientissimamente ricorse all’ Apocalisse, e gli 

venne fatto di escogitare un adattissimo componimento. 
Il concetto suo fu dunque quello stesso 


Del rapito di Patmo evangelista 


cioè la storia della grazia o dei mezzi onde Iddio vol- 
le servirsi per aprire all’ uomo il Paradiso. Ottenne 
così quella vastità e varietà che gli era bisognevole , 
avendo dinanzi la storia della redenzione dell’ umeni- 
tà, e potendo fare entrare nel suo dipinto, oltre la 
Triade e la Vergine, tutti quei personaggi del Vecchio 
e Nuovo Testamento che o furon figura di G. C., o 
ne apparecchiaron la via, o ne profetaron la venuta, 
© da ultimo ne furon testimoni e confessori. 

La lanterna , nella cui calotta è dipinto il cuore 
infiammato di S. Filippo circondato di gigli, simbolo 
di quella nobile congrega , è come un tempietto dedi- 
cato al fondatore di e trovasi come nel centro del 
Paradiso; la sua base, per la qualo si congiunge alla 
cupola, rapprese! nuta da nove an- 
geli (alludendo ai nove cori angelici) in isvariate atti- 
tudini. Molto al di sotto di essi, infiniti gruppi di Se- 
rafini e Cherubi, con diversi strume arroonizzano 


La dolce sinfonia di Paradiso. 


Nella linea che risponde verticalmente alla croce del- 
l’altar maggiore della Chiesa, scorgesi la Santissima 
Triade che in modo amorevole ascolta e benedice Ia 
manifestazione che un Angelo librato sulle va da 
condo del libro de’ setto suggelli. Più in basso aurora 
evvi l’Agnello ucciso e collocato sul propiziatorio del- 
l'Arca del Testamento, a piè del quale sono i quattro 
angeli proni, quale in atto di profonda adoraziona, 
quale in trasporto di estasi maravigliosa, quale com- 
preso di riverenza e rispetto coprentesi il viso colle 
prime: A dritta e a sinistra dell’Agnello (che indica 
‘a cessazione della vecchia leggo per dar luogo alla 
legge di grazia), stanno i ventiquattro seniori, che in 
varie attitudini depongono a’ suoi piedi corone, diver- 
si tutti di fisionomia, di colore e di abbigliamento, 
per dinotare i potentati della terra. Accanto al Verbo 
umano stassi Maria in atto amoroso e supplichevole, 
presso a Giuseppe , e dinanzi le sta l'angelo dell’ An- 
nunziazione che ha nelle mani il mistico giglio : rap- 
prossntazione del primo fatto della nostra Redenzione. 
al lato opposto vedesi il Battista e la famiglia del 
primo uomo atteggiata a dolore pel suo peccato e a 
gratitudine per la divina misericordia in pro della sua 
progenie. 

Formando la Triade e l’ Agnello sul propiziatorio 
e gli Angeli sottoposti come il centro della composi- 
zione, muovon da questo, in tre distinte zone, due per 
così dire categorie di santi personaggi, che correndo 
dai due opposti lati, ritraggono i santi del Vecchio e 
del Nuovo Testamento. 

E cominciando dai primi, dal lato del Padre Eter- 
no, a dritta del riguardante, dopo il gruppo di Ada» 
mo ed Eva e del Battista che ne son l’alfa e l’omega, 
veggonsi molti de’ patriarchi, molte delle donne cele- 
bri del popolo ebreo, Rachele, Giuditta, Giaole eo. Se- 
guo l’arcangelo Raffaele con Tobia e il figlinolo , 
bolo della protezione celeste alla virtù errante sulla 
terra. Da ultimo i tre Fanciulli della fornace formano 
adatto congiungimento cogli Innocenti che pongon ter- 
mine alla zona corrispondente dei santi della leggo 
evangelica. Una seconda zona incomincia in direzio- 
ne dell’Agnello : vi si scorgono la Madre dei Macca- 
bei coi sette figliuoli, che fanno riscontro ai Martiri 
del Vangelo espressi dal lato opposto. E nella terza 
zona , che muove a livello degli Angeli che adoran 
l’Agnello, dopo dodici dei seniori già mentovati, alcu- 
ni de’ quali seggono ancora sui loro troni, veggonsi i 
prinoi ali. Profetis primo de’ quali è il Realo Salmista 
in bellissimo atteggiamento d’ispirato cantore : segno- 
no Noè sirabolo del Salvatore dell'uman genere, San- 
sone simbolo della fortezza di G. C., Abramo con 
Isacco simbolo dell* ubbidienza del Divin Figliuolo , e 
Giobbe, Melchisedeoco, Giacobbe, Mosè ed Aronne che 
îa vario modo ne furono immagine e figura. 

Passando ora dall'altro lato, ritroviamo dopo l’an- 
munziator della Vergine, ì primi cpedenti , cioè i tro 


su — 
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magi, i genitori di Maria, S. Elisabetta e S. Zaccaria, 
ed i Santi Innocenti primizie della Redenzione. Nel 
piano inferiore sono È 


Quei cho il vero a confermar Aguiro 
Testimoni di sangue e di mari 


alla testa do’ quali Stefano © Lorenzo, seguiti dall’ in- 
finito stuolo di Martiri e Sante Vergini che per Gesù 
dieron la vita in mezzo ai più crudeli tormenti. Un 
angelo da ultimo conduce al trono dell’Eterno il grup- 
po de’ principali patroni di Napoli, tra’ quali prime 
giano S. Gennaro e S. Filippo. Finalmente nell 
toposta emizona , dopo gli dltri dodici seniori , 

S. Pietro con le chiavi che fa riscontro al Re Davide, 
S. Paolo con la spada e col libro delle epistole, e poi 
li altri apostoli, i dottori dellla Chiesa, i fondatori 

i. principali ordini monastici 

el punto dove si vanno a congiungere le zono di 

ciascun lato, che viene a socrispondero dirimpetto al- 
l’angelo che tiene aperto il libro de? setto suggelli, ve- 
desi scendere l'arcangelo Michele con la spada e lo 
scudo, accompagnato da un angeletto che recagli le bi- 
lance, e mostra di venir sulla terra precursore del g 
dizio del dì novissimo. 

A compiere in tutto il suo concetto , l’ egregio pit- 
tore pensò di rappresentare nello pareti degli otto spa- 
zii del tamburo, che alternando coi finestroni sosten- 
gono la cupola, invece dei monocromati delle otto vir- 
tù che prima vi erano, le otto Beatitudini , cioè lo ot- 
to virtù, mentovate da S. Matteo, alle quali è promes- 
so il Regno de’ Cieli; armonizzando così le dipinture 
inferiori con quelle della Cupola, che quel Regno ap- 
punto rappresentano. Era questo un argomento non trat- 
tato, per quanto sappiamo, da altri, ed il Guerra rap- 
presentollo con simboliche figure di donne in modo ve- 
ramente acconcio e con chiarissima espressione. La de- 
scrizione di esse trovasi in un libriccino pubblicato dal- 
lo stesso egregio artista, ch'è uno de’ pochi che ma- 
neggi del pari la penna e il pennello, col titolo Di- 
chiarazione della dipintura a fresco nella cupola e tam- 
buro della chiesa de’ Gerolomini di Napoli eseguita dal 
cav. Camillo Guerra ( Napoli 1852). 

Noi vedemmo il lavoro del Guerra da vicino e men- 
tre vi lavorava e quando fu condotto a fine. Il vedem- 
mo poi compito da basso, e rimanemmo compresi d'al- 
tissima maraviglia. L’ effetto delle figure a tanta distan- 
za, anzi a varie distanze, e nella concavità di un’in- 
terna superficie sferica, fu sì sapientemente calcolato, 
che la vista ne riesce bellissima e l'occhio ne rimane 
gradevolmente appagato. La varietà nel carattere delle 
teste, nelle fogge dei vestimenti, e fin ne’ nudi, dilet- 
ta sommamente lo sguardo, che trova a riposarsi pia- 
cevolmente dovunque si rivolga. Le espressioni dei vol- 
ti sono inventate con molta filosofia e maestrevolmen- 
te eseguite. La grandiosità e il sublime del componi- 
mento solleva l’anima a pensieri di religiosa pietà, e 
quasi facendoti dimenticare di essere in un tempio, ti 
rapisce nella celeste corte e ti pone in presenza della 
gloria dei Bedti. Ben_possiamo dire che nell’ idearo il 
suo concetto siasi il Guerra ispirato al fonte medesimo 
onde trassero le loro ispirazioni 1’ Alighieri e il Buo- 
narroti, ma che alla tavolozza di questi sommi avesse 
contemperato la dolcezza del Tasso e la grazia raffael- 
lesca. 

Un lavoro di tal genere, di tanta estensione, ope- 
ra di molti anni, non si era fatto da molto tempo fra 
noi , e destò l'ammirazione di sommi artisti e di altis- 
Meli portone 

oi certo Inon siamo da tanto da poter giudicare 
di ciò che riguarda i particolari dell’ arte in opera di 
tanta estensione e di tante complicate difficoltà, e pe- 
rò lasciamo un tal giudizio agl’ intelligenti ed imparzia- 
li artisti; ma speriamo che questo nostre ‘parole abbia- 
no potere d’incitare gli amanti del bello a cercar di 
vedere questo capolavoro del Guerra; che mostra in lui 
uno de’ pochi che cori onore sostengono in Italia la glo- 
ria della pittura a fresco. oi 

EmmanveLE, Rocco. 


( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


+e Beet 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 4 Gennaio. 


leri alle 2 pom. avveone la istallazione del signor 
Duca di Padova, nominato Governatore degl’ Invalidi 
con Decreto imperiale del 29 dicembre 1852. 

Tottii veterani dell’Ospedale schierati in quadrato 
nel cortile faceano ala dietro il gran cancello ove tro- 
vavasi lo stato maggiore. 

AI suo arrivo il Duca di Padova fu ricevuto dal 
sig. generale Sauboul, rappresentante S. A. 1. il Prin- 
cipe Girolamo, ritenuto ne’ suoi appartamenti da una 
indisposizione, Il generale Sauboul ha immediatamente 
riconosciuto il nuovo Governatore titolare il quale ha 
indirizzato il seguente discorso. 

« Valorosi Veterani delle nostre Armate, 

» Il più grande favore che potesse venirmi con» 
cesso dall'Imperatore nostro Augusto Sovrano, era 
quelle di essere chiamato a comandare i nobili avanzi 

lelle nostre gloriose falangi. Con vera gioia mi trovo 
in mezzo ai miei antichi compagni arme, in mezzo 
a quei soldati, i quali sono andati pi 
il loro sangue per la Francia ne’ cai 

» Noi faremo insieme la guardia alla tomba del- 
l Eroe, che s) spesso condusse le nostre bandiere alla 
vittoria, ed il cui degno erede alla 
vato la Francia, ed è stato dalla volontà nazionale 
chi ate, al Trono, 

eminente 
Ha 


benevolenza di Sua Maestà verso di me, scqui 


dio un pregio più grande mercò il lustro che gli ha 
dato il Principe, al quale io sono lieto ed altero di 
succedere, e che nel lasciarvi vuol pure conservare 
legami con voi. Questo principe quando non fosse an- 
co sì illustre per la elevatezza del suo rango, lo sareb. 
be pe’ gloriosi servigi renduti alla Francia. 

» Farò tutti gli sforzi per corrispondere all' offi- 
cio, che mi viene affidato: conto sul vostro attacca- 
mento e sulla vostra disciplina per rendermelo facile. 
Vi ricorderete, che voi servite di esempio a coloro, i 
quali conibattuno per la patria: continuerete a mo- 
strarvi degni del passato, e del futuro riserbato ai 
vostri successori. » 

Quindi il sig. Governatore ha fatto la rivista dei 
valorosi soldati, cui aveva arriogato: di poi è andato 
alla Cappella preceduto dal Clero, che lu ha condotto 
a piè dell’ Altare, ove un Domine salvum fac è stato 
cantato con un entusiasmo facile a comprendersi. Pas- 
sato il Duca di Padova alla sala del Consiglio, tutti 
gli ulliciali © gl’ impiegati superiori gli sono stati pre- 
sentati. Visitati gl’ infermi, è stato ammesso nelle ca 
mere di S. A. I. il Principe Girolamo, che lo ha ri- 
cevuto nel modo il più cortese. 

geoerale Saubuul, comandante | Ospizio de- 
gl’ lovalidi, aveva pubblicato il 1 geunaio l' ordiue 
seguente: 

Jffîciali, sotto ufficiali, soldati ed impiegati nel- 
l'Ospizio degl’ Invalidi. 

» Costretto dall’ alta sua condizione ad abbando- 
nare il governo dell’ Ospizio S. A. LL il Maresciallo 
Principe Girolamo Napoleone Bonaparte nov ha voluto 
separarsi interamente da voi. Resta vostro governatore 
onorario e custode del sacro Deposito delle ceneri di 
quel gran personaggio che fu il suo Fratello. 

» S. A. I. incaricandomi di darvi la uuova di 
questa separazione, ha degnato ripetermi quello che si 
spesso ha detto a v la lontano e da vicino veglierò su di 
voi, sopra i vostri interessi, su gli antichi compagni di arme. 

» Il Duca di Padova, da cui viene sostituito S. 
A. I, noi tutti il sappiamo è uno dei più oobili avan 
zi delle nostre falangi imperiali. Ferito gravemente 
all'assedio di S. Giovanni d’ Acri nella Siria, ba quin- 
di combattuto fino all’ ultimo giorno presso il gran 
Capitano. Avuti importanti comandi si è mostrato de- 
guo di guidare i nostri soldati. Molti di voi si ricor- 
dano ancora di averlo veduto nei campi di battaglia 
al tempo delle nostre grandi guerre. La sua nomina, 
se non può farvi scordare il Fratello dell’ Imperatore, 
è una prova della premura, che Napoleone Ill ha per 
noi tutti. 

» Parigi il 1 gennaio 1853. 

Il Gen. Comand. l'Ospedale degl’Incalidi Saunovi. 
(Moniteur. ) 

— Cou decreto del ministro dell'interno io data 
del 30 dicembre è soppresso il pesto d'uspettor-ge- 
nerale delle Bello Arti vacante per la morte del signor 
Cottrau. Il sig. Alfredo Arago, figlio del celebre se- 
gretario perpetuo dell’ Accademia delle Scienze, è no 
minato semplicemente Inspettore delle Belle Arti. 

— Il Bulletin des lois contiene uo decreto , in 
data del 27 dicembre, che apre al Ministro dell’ iu 
terno un credito straordinario di 75,000 fr. applica- 
bile alle spese di trasporto e di reintegrazione negli 
arsenali delle armi provenienti dalle guardie nazionali 
sciolte in virtù del decreto del 1°. gennaio 1852. 

ALTRA DEI, 6. 

Il 1°. gennaio il maresciallo Girolamo, il suo 
figlio principe Napoleone e la principessa Matilde chan 
no preso il titolo di Altezza Imperiale. \ 

Un picchetto di 25 uomiui e un uffiziale sovo 
stati messi a disposizione di ciascuna delle tre Altezze 
dal ministro della guerra. La principessa Matilde ba 
già scelto una dama d’ onore, la contessa di Gouy, 
nata Lacoulteox. Il principe Girolamo e suo figlio 
sono occupati a formare la loro casa. 

Sentiamo che alcuni capitalisti di Parigi e di 
Londra banno comprato le importanti miniere di car- 
bon fossile di Saiat Eleoi o di Saint-Aldegonde nel 
Belgio. (F.F.) 


SPAGNA 
La Gassetta di Madrid del 30 decorso aununzia al- 
cune mutazioni nel personale diplomatico. 
Il sig. Gerardo di Souza , primo capo di sezione 
al ministero*degli affari esteri, è nominato ministro 


plenipotenziario di Spag rma ed in Toscana. 

Il sig. Lozeno , incaricato d’ affari a Caraccas, sot- 
tentrerà al sigoor di Souza nel ministero. 

Il sig. Aroaud, mioistro plenipotenziario nel Bel- 
gio > si reca nella medesima qualità all’ Aia. 

Il signor Sandova che è all' Aia, andrà ministro 
plenipotenziario al Messico. 

ll sigoor Sancho , segretario di legazione a Roma, 
passa nel Belgio come incaricato d' affari. 

Il sig. Vera, segretario di legazione»a Lisbona, 
va incaricato d’ affari a Caraccas 

Il signor Bonuelos passa dalla legazione di Wi 
shiogton a quella di Roma ia qualità di segretario di 
legazione. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Gennaio. 

Le nuove che si ricevono dall’'Australia sono sem- 
pre più straordinari; 

Lunedì 27 dicembre è giunto a Liverpool il clip- 


per Marco Polo dopo una traversata di 65 giorni solo 
dal Port Melbourne e nel ritoroo da un viaggio, che 
tra l'andare e il venire ha durato solo 5 mesi e 20 
giorni. In questa linea con una rapidità senza esem- 
pio e tanto più rimarchevole in quanto che il Marco 
Polo all’andare e al tornare si è trovato in concor- 
renza con un battello di posta ad elice | Australion 
e che ambedue le volte ha battuto. L' Australian par- 
tito da Port-Melsbourne per Inghilterra il 28 settem- 
bre, 14 giorni prima del Marco Polo non è ancora 
indicato. É un fatto interessante per tutti coloro, che 
prendono parte nelle cose della nautica. 

Le nuove recate dal Marco Polo vanno fino agli 11 
ottobre vale a dire sono più fresche di 34 giorni, che 
quelle ricevute coll’ ultimo arrivo. Il suo carico di oro 
non è considerabilissimo (2,500,000 franchi soltanto ) 
perchè l’ Australian aveva ricevuto pochi giorni prima 
tuttociò ch' era disponib edendolo con un battello 
a vapore si sperava che giuugerebbe più presto in Io- 
ghilterra. Nondimeno il Marco Polo porta il doppio 
delle lettere di carico dell’ Australian, e da ciò si sa 
che questo naviglio porta nell’ Europa 220,000 oucie 
di oro, di un valore di 880,000 lire sterline (22 mi- 
lioni di franchi ). 

Tutto ciò che si conosce dalle corrispondenze di 
Marco Polo è della massima soddisfazione. Le famose 
iutraprese del monte Alessandro (provincia di Vitto- 
ria 12 leghe o 15 nel Nord di Port-Melbourne ) con- 
servano la loro riputazione : l' ultima scorta giunta io 
questo momento prima del giorno della parteoza di 
Marco Polo aveva portato in città 99,000 oncie di 
oro valutato 10 milioni di franchi, e si anounziava 
nel medesimo tempo che molti altri se ne aspettavano. 

I primi giorni della primavera aveodo prodotto 
uo grande miglioramento nelle strade, molte persone 
lasciarono le città e i villaggi per andare alle miniere, 
e si supponeva natura!mente, che in seguito degli ar- 
rivi dell'oro si sarebbero essi aumeotati in ragione 
de’ lavoratori. 1 fatti che ogoi giorno avvengono pro- 
vano anco ai più diffidenti, che gli strati auriferi sono 
molto più abbondanti e più ricchi che non si era nel 
principio supposto. Se ne discoprono ogni giorno |dei 
nuovi, ed uno che si è ora discoperto ad Oveos sulla 
strada di Sidney a Port-Melbourne a 180 miglia nel 
nord di questo ‘ultimo punto sembra dovere ecclissare 
quanto si è veduto nei monti Alessandro e Ballarat. 

In somma la sola pro di Vittoria, quella ia 
vero che fia qui è più riccamente fornita, ha prodotto 
dalla scoperta dell’ oro, dire dalla fine di agosto 
del 1851 fino agli ultimi gioroi del settembre 1852 
10 13 mesi di lavoro, i cui primi sono stati poco at- 
tivi, 2 milioni 298,615 oncie di oro valutato, 253 mi- 
lioni, 128,300 franchi. Questa cifra ancora noa com- 
prende, che i valori trasportati regolarmente dalle 
scorte armate, organizzate dal Governo e dal Com- 
mercio. In quale proporzione converrebbe aumentarla 
se si volesse unirvi (uttociò che è giunto a Port-Mel- 
bourne, a Geelong, ed anche a Siduey e a Porto Ade- 
laide ne' baulli, 0 ne' bagagli dei viaggiatori isolati ! 

Inoltre questa cifra per quanto si voglia conside- 
derabile sembra essere in una via di progresso inde- 
finito: gli arrivi settimanali colle scorte in ogni setli- 
mana si accrescono, siccome il provano le ricevute del 
mese di settembre 1852 le quali sono salite alla som - 
ma di 366,193 oncie di oro, valutate più di 36 mi- 
lioni di franchi, che si credono essere il prodotto del 
lavoro di circa 60 0,000 uomini sparsi ne' lavori, 
ed il cui numero ogni giorno si aumenta. 

Infatti l'emigrazione continua, e 5 mila vomini 
erano arrivati a Port-Melbourne nel solo corso di una 
settimana. Molte persone in conseguenza non trovano 
alloggio, © vivono o a cielo scoperto o sotto le tende. 

Si comincia ad avere inquietezze pe’ viveri della 
Colonia e si teme la fame se nov giungerà grande co- 
pia di grani e di farina. Le terre della Colonia in 
quest'anno sono state seminale per metà, ed io con- 
seguenza anco colle più favorevoli circostaoze la rac- 
colta sarà poco considerevole, e col numero degli e 
grati, che si aspettano ne mesi di novembre e dicem- 
bre, e che senza dubbio verranno ad accrescere la ci- 
fra della popolazione, »i comincia ad essere in grande 
imbarazzo. 

La farina era già salita al prezzo di 40 lire ster- 
lino (1,000 franchi ) per una botte ( 1,000 Chilogram- 
mi) e si prevedeva un indefinito ‘salimento dei prezzi. 

Pe Sidney le nuove giangono fino al 2 di ottobre. 
Sono forse meno brillanti che quelle di Porto Melbour- 
ve, ma sono pur esse maravigliose. 

A Luisa si è scoperto un pezzo di oro di oltre 
a 40 libre. Il Marco Polo ne porta in offerta ua sag- 
gio pel Governo della Provi; Vittoria alla Regina, 
il quale pesa 28 libre e 2 oncie. (F./. e Debats.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 4 Gennaio. 

Credesi che, dopo che saranno stabiliti i patti 
nuziali pel matrimonio del principe Alberto colla 
principessa Carolina Wasa, durante l’attuale soggiorno 
del principe Wasa (padre) a Dresda, verrà tosto 
fatta da parte della Corte reale di Sassonia, la con- 
sueta notificazione del matrimonio stesso alle Corti 
congiunte io parentela. ((G. U. d’Augusta. ) 
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IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Gennaio. 

Un abitante della borgata di Kotzschenbroda, vi- 
cino a Dresda, ebbe una prova della munificenza im- 
periale, in occasione del trovarsi S. M. |’ Imperatore 
d'Austria a Dresda. 5\ 

All’atto del passaggio, seguito nell’anno trascorso 
per quel paese, di alcuni distaccamenti di truppe Il. 
RR., che ritornavano dall'Holstein, un abitente di là, 
chiamato Lebmann, che occupavasi del mestiere di 
messo, ebbe un calcio da un cavallo del treno, e fu 
sì fattamente offeso nel braccio, che dovette restare 
lungamente a letto e perfino dopo la guarigione potè 
assoggeltarsi a poco a poco soltanto a lavori faticosi. 
Sebbene, nell’accidente, non vi fosse colpa alcuna da 
parte degl'Il. RR. soldati, pure l'I. R} inviato a Dresda, 
signor conte di Kufsteio, dichiarossi all'istante pronto 
a pagare le spese di cura pel Lehmano, e non solo le 
pagò anche in fatto, ma diedè pur anche al Lehmann 
soccorsi. ora S. M. l'Imperatore prendendo motivo 
da quello spiacevole caso, ed in riguardo alle buone 
attestazioni che furono date pel Lehmann, gli assegnò 
tosto la rilevante somma di 200 talleri, che gli fu an- 
che pagata. ( Gazz. di Ven.) 


È cosa degna di nota che, mentre alla Borsa di 
Parigi tutti i corsi, tanto delle carte pubbliche quanto 
degli effetti privati, ribassarono d’assai, i due ultimi 
prestiti austriaci crescono continuamente. Il così detto 
prestito di Londra sta già al 99, quasi al pari, e pro- 
mette di salire più ancora, giacchè di queste metal 


liche austriache non può aversene alla Borsa di Loodra 7 


più alcuna, trovandosi quel prestito in mani solide, 
che hanno in mira più il collocamento vantaggioso dei 
loro capitali, che le speculazioni di Borsa. E cosa di 
fatto che quel prestito, al corso di 25 50 per la lira 
di sterlini, dà un interesse del 5 1j4 per cento. 
(G. U. d’Aug.) 
ALTRA DEL 7. 

S. M.I R. A. si degnò d'accettare graziosissima- 
mente gli esemplari del disegno in rame del monumento, 
per imperiale munificenza eretto a Tiziano in questa 
chiesa di S. M. Gloriosa de’Frari, i quali lo scultore 
Pietro Zandomenegbi, uno degli autori del monumento 


medesimo, innalzò alla M. S.; e si compiacque io pari 


tempo di far trasmettere ad esso scultore, in segoo 
del Sovrano suo gradimento, la Medaglia d’oro per gli 
artisti, del peso di 12 zecchini. 


Prodotto dei telegrafi dello Stato, in Austria, 
nell’anno amministrativo 1851-52. 

Il prodotto totale dei telegrafi dello Stato per ri- 
guardo alle corrispondenze private, nel periodo da no- 
vembre 1851 fino a tutto vttobre 1852, si offre nella 
rilevante somma di fiorini 175,264 (in confronto a fio 
rini 425,227 del periodo annuale anteriore). In quella 
somma, sono comprese, oltre alle competenze per la 
spedizione telegrafica, propriamente detta, di corrispon- 
denze private, ascendenti a fiorini 170,838 (1), anche 
le competenze per la spedizione ulteriore di esse, oltre 
la linea telegrafica , ascendenti a fiorini 4426 (2). Il 
numero dei dispacci privati, spediti nell'anno ammini- 
strativo 1851-1852, ascende a 40,883, di 899,743 pa- 
role (in confronto ai dispacci 22,935, di 536,617 parole, 
spediti l’anno prima). Questo risultamento, che oltre- 
passa di molto la somma di fiorini 100,000, preventi- 
vata nel bilancio dello Stato pel 1852, come somma 
del prodotto, è tanto più lieto, in quanto che, nel sud- 
detto periodo annuale, furono attuate alcune soltanto 
delle linee progettate, e furono eretti soltanto sei nuovi 
Uffizii telegrafici a Bergamo, Klagenfurt, Leopoli, Rzes- 
zow, Przemysl e Tarnow. 

AI tempo stesso, in tanto molteplice uso dei tele- 
grafi per corrispondenze private, hassi una prova par- 
lante che viene apprezzato sempre più dal pubblico il 
grande vantaggio, offerto dallo Stato, colla fondazione 
di quella istituzione. 1 prodotti del prossimo abno ci 
fanno attendere con sicurezza un muovo aumento; 
tanto più che attendesi, per quel tempo, l’ aprimento 
di nuove stazioni, in Ungheria e nel Voivodato. 

La tabella seguente mostra come si divida, pei 
singoli mesi, prodotto in contante, il numero dei 
dispacci ( privati ) e quello delle parole di tatto l’anno. 

Nomero dei —1Nomero delle Prodotto delle 

Mes dinpacci parole competenza 

fioria} m, di c. 
Novembre 1851. 2220 50,544 10,401 
Dicembre . ... 3704 80,754 17,635 
Geonaio 1852. . 4142 85,514 18,016 
Febbraio. . . . . 2351 52,418 11,326 
3680 73,990 12,499 
3431 76,343 13,963 
3432 79,118 14,226 
3362 75,988 13,923 
3174 69,369 12,883 
Agosto. 3571 80,306 16,468 
Settembre... . 3891 87,840 17,792 
Ottobre. .... 3925 87,559 16,132 


Il mese di gennaio 1852 mostra perciò il mag- 
giore introito; e, dopo di esso, il dicembre 1854 ed 
il settembre 1852, il più piccolo prodotto fu quello 
di novembre 1851 e di febbraio 1852, 

Offrono ulteriore confronto gl'importi delle com- 


petenze di spedizione, ottenuti nello stesso anno, pa- 
ragonati fra loro. Essi vengono nell’ ordine seguente : 
Vienna (UN. ceot. ) fi. 69929 Tarnow (4). fi. 825 
Tries Olmotz . . . » 810 
e Feldkirch . 696 
Milano. Bergamo (5) . 591 
Trubau.. . . » 588 

Klageofurt(6) 581 

Gorizia . . . 550 

Lemberg (3) Codenbach. . 547 
Presburgo Treviso . .. » 507 
Linz Ù Vicenza . . . 492 
Bregenz . . . 464 

Oderberg. . . » 427 

Rzeszow (7). 413 

Pirano. . .. » 310 

Neuhausel. . 308 

Murzzuschlan. 280 

Troppau. . + 271 

Przemys! (8). » 252 

Gloggnitz. . . 181 

Pordenone. . 174 

Bressanone. . 72 

Kufstein. . . 45 

Adelsberg . - 15 

Treviglio. . . 1 


Fra quelle linee telegrafiche , che diedero il più 
piccolo prodotto per le corrispondenze private, appa 
risce Kufstein, come stazione intermedia, nel tronco 
luogo 37 leghe fra Innsbruck e Salisburgo ; Adelsberg 
poi, importante per la sua situazione, fra il punto al- 
lora finale della strada ferrata del mezzodì, Trieste e 
l'Italia. (Austria ) 


(1) In ciò sono compresi: 
Per competenze di giorno . 
» di notte... ... 
. di collazionatura . . 
. di moltiplicazione. . 
(2) Si dividono così: Porto di posta 
Competenze per istaffette. . 
Mercede ai messi 


+. fiorini 466,311 


(3) Io 40 mesi. 

(4) in 9 mesi 

(5) Io 41 mesi. 

(6) In 9 mesi 

(1) Piantato per sole 6 settimane. 

(8) In dicembre 4851 eretio come stazione di cambio, ed abo- 
lito in agosto 4852. 


TRIESTE 5 Gennaio. 

L'aiutante generale di S. M. l'Imperatore, gene- 
rale maggiore Kellner di Kollenstein, è giunto ieri a 
Trieste, e si è recato quest'oggi alla volta di Zara e 
Cattaro, a bordo dell’I. R. piroscafo da guerra il Tauto. 

(0. T.) 


TIROLO 
ROVERETO 29 Dicembre. 


Nel patrio nostro Messaggere fu l'altro dì riferita 
la riotizia che il progetto sommario della strada. fe 
rata da Verona a Bolzano venne già d'alcune settimane 
inoltrato all'esame dell’eccelso Ministero delle pubbli- 
che costruzioni, che si sa averlo in massima appro- 
vato. A ciò crediamo di dover aggiungere che la do- 
tazione del 1853 per le strade ferrate lombardo-venete 
è così geuerosa, da dover credere cou ogui ragione 
che per iutero non abbia ad essere consumata nelle 
lince in costruzione; così vi sarebbero buoni motivi 
per supporre che una parte di essa sia destinata alla 
linea da Verona a Bolzano summentovata, i lavori della 
quale comiocierebbero perciò ancora nel prossimo auno. 

(0. T.) 


RUSSIA 
KALISCH 31 Dicembre. 


Da breve tempo soggiorna nel regno di Polonia 
l’i. r. ciambellano , conte Francesco Zichy. Esso si è 
presentato al principe di Varsavia, ed a quanto u 
mo, ha intenzione di portarsi a visitaro i suoi beni 
presso Kowno. 

Tra le città che ora sorgono celeremeote in Rus- 
sia, noverasi pure la città di Kowno, che dall' an- 
no 1843 viene costruita in un nuovo sito e giusta un 
piano sanzionato da S. M. lo Czar. L'accennata città 
che nell’ or detto anno contava da 5-6000 abitanti, ne 
conta attualmente 16,000 e vi furono da quell’ epoca 
costruite da oltre 200 belle case di pietra. 

Anche la città di Witps mmigliorandò e ret- 
tificando le sue controde. 

Alle stazioni della ferrovia tra Varsavia e Vieo- 
na cominciarono (estè i lavori preliminari per |’ is 
tuzione d'una linea telegrafica he deve entrare io 
tività nella prima metà dell’ anno 1853. Vari 
così ad esser congiunta a Vienna e ad altre cap 
dell’ Europa ; congiunzione questa che sarà di somma 
importanza allorguando , compiuta la linea ferrata da 
Vi ja a Pietroburgo, anche queste due capit 
ranno congiunte medianto il filo elettrico. 

Dall'anno 1803, quiodi da 50 anni io qua, 55 
navi ruste fecero il giro del mondo, e non è da ne- 


garsi che la Russia è grandemente benemerita del pro- 
gresso delle scienze naturali, in ispecialità degli studi' 
telegrafici e ling 
Continuano gli avanzamenti nell’ armata russa ed 
evocarono nel regao di Polonia molti cambiamenti. 
( F. di Verona. ) 


E —@_i 
MONTENEGRO 


La spedizione dei Monienegrini ha profondamente 
eccitato tutti gli elementi, trovatisi sul Inogo della lotta. 

La moglie di un capo arnauto era da lungo tempo 
prigioniera dei Montenegrini. Dopo che liberossi , me- 
diante riscatto , fu consegnata al Knes di Krstae, Al- 
lorché questi ne diede annuncio al comandante turco, 
fu aspramente maltrattato , col pretesto che fosse un 
individuo, che avesse iotelligenze coi Montegrini. Solo 
le più urgenti rimostranze della donoa poterono sal- 
varlo da ulteriori maltrattamenti. 

Un vecchio recavasi da Niksich a Mostar, onde 
ottenere la liberazione di suo figlio , carcerato per pre- 
tesì sospetti politici. Volle sventura che si mettesse 
a dormire vicino a Blagai, io up sito, ove pochi gior- 
ni prima era stato trovato assassinato un Turco. |Ar- 
restato dalla pattuglia di Zapties , fu tremendamente 
battuto, e cacciato in prigione a Mostar, ove poscia 
fu scoperta la sua innocenza. Quelli di Zapties , non 
solo non furono castigati , ma nemmeno rimproverati 
per la mala azione commessa. 

A Revesinje, fu, da non molto, tagliato in pez- 
zi, da maniiguote, un Musulmano: furono tosto ar- 
restati tre Cristiani del luogo, e, malgrado che atte- 
stassero nel più stringente modo la loro invocenza, fu- 
rono dati ad ognuno di essi 300 colpi di bastone, per 
istrappar loro una coufessione. Rimasero fermi, nulla 
confessarono , perchè nulla avevano a confessare. Mal- 
grado a ciò, non fu sospeso il luro processo; e fu di- 
sposto di sottoporre quegli sventurati al supplizio, 
forse ancor più do'oroso, della bastonatura sulle pian- 
te dei piedi. (F. di Verona. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Dicembre. 


Da alcuni mesi, non si parlava della vertenza 

* del piroscafo inglese la Victory, Il cui equipaggio ed 
i passaggieri vennero alle mani, l'estate scorsa , coi 
servitori di Fethi-Ahmed pascià, innanzi al palazzo 
di questo diguitario; quiodi il pubblico credeva che 
essa fosse sfumata, ed era sorpresò dell’ insolita ar- 
rendevolezza inglese. ler l’altro, però , questa di- 
vergeoza fu appiénata, in quanto quel cognato det 
Sultano dovette pagare all’ Ambasc inglese la 
somma di 19,000 piastre, e inoltre indirizzare una 
lettera di scusa al colonnello Rose, per la condotta 
de’ suoi domestici. Quella somma , fu rimessa imme- 
diatamente a’ due sudditi inglesi, che rimasero feriti 

in quel parapiglia. (T. Z.) 


AMERICA 
NUOVA-YORCK. 

Verso il 1 gennaio prossimo, partirà da Norfolk 
ona spedizione a cui è affidata una importante mis- 
sione scientifica pei mari del sud e le ionumerevoli 
isole dell’Occano Pacifico. Tuttavolta l'oggetto di que- 
sta spedizione sarà principalmente di esplorare il pas- 
saggio dalla Cina alla Califorvia e il nord dell’ Ocea- 
no Pacifico nelle regioni dello stretto di Beriog. 
probabile puranco ch’ella visiterà il mare di Tartaria 
e che cercherà di vedere se sarebbe cosa utile al com- 
mercio americano di stringersi in relazione con quelle 
contrade presso a poco sconosciute. 

In tutti i casi la spedizione avrà quivi un vasto 
campo di studio per la pesca della balena. 

Tutti i navigli che comporranno la spedizione, si 
troveranno riuniti alle isole di Sandwich; né è iave- 
rosimile che il sno arrivo al Giappone coincida con 
quello del commodoro Perry (la squadra del quale si 
tratterrà lungo tempo vicino a quell’Isole ) e che possa 
eziandio essere di qualche utilità al commodoro. 

La spedizione, comandata dal commodoro Ring- 
gold, sarà composta dallo sloop da guerra il Vincen- 
nes, dal piroscafo John-Hancok, dal brick Purpaise e 
dal vascello di trasporto il Pilote. Niente è stato tras- 
curato affinchè questa spedizione adempia con lode la 
missione affidatale; però i navigli sono abbondevol- 
mente provvisti di tatti gli oggetti necessari scelti con 
la maggior cura possibile. 

Tutti i perfezionamenti, effettuati ultimamente 
nella costruzione delle macchine a vapore, sono stati 
iatrodotti in quella del lonh-Hancok. 

Le imbarcazioni sono costrutte giusta i migliori 
sistemi. Si sono imbarcati libri scientifici e opere va- 
rie destinate agli officiali ed all’ equipaggio. Si pro- 
curerà ‘avche di riunire collezioni di storia naturale, 
e si ha a bordo un apparecchio compiuto di proto- 
grafia. 

Crediamo che la spedizione in discorso non po- 
trà compiere i suoi diversi lavori in meno di tre an- 
nî. Essa visiterà nell'Oceano Pacifico, come anche nei 
mari nel Nord, le regioni che non sono che imperfot- 
tamente conosciute. Da una parte, sono esso Je costie- 


St, gere 


re della California e quella dell’ Oregon ; dall’ altro, 
le acque del Kamschatka e le isole del Giappone. Nel 
Nord, essa rimonterà fino alle solitudini frequentate 
dai nostri arditi dalenieri; 6 nel sud visiterà iono- 
merevoli isole, appena cenosciute dalle nazioni civi- 
lizzate, e molte delle quali sono abitate da esseri 
umavi, le coi fattezze e tipi, ec. debbono eccitare le 
investigazioni della scienze. 

— Uno de’ grappi d’isole più notevoli del mon- 
do e, a nostro avviso, il più interessante, è quello 
delle isole Sandwich. Ancora alcuni anni, e queste 
isole saranno uno de’ più grandi magazzini di depo- 
sito commerciali della terra. Esse diventeraono il pun- 
to intermedio obbligato delle corrispondenze della Ci- 
na, le quali di là pon metteranoo più di 20 a 30 
giorni per arrivare a Londra. 

Oggidi un legno a vela può fare il viaggio da 
Canton a S. Francisco iu 44 giorni. Ma si crede che 
con grandi piroscafi, siccome quelli che navigano sul- 
l'Oceano, e toccando di necessità le isolo Sandwich, 
quel viaggio si farebbe in 16 e perfino in 14 giorni. 
Il passaggio da S. Francisco a Panama si fa al pre- 
sente in 12 giorni. Quando la ferrovia sarà termina- 
ta, le 60 miglia di tragitto attraverso all’istmo sì fa- 
ranno in 3 ore, e di là a Nuova-Yorck in 8 giorni. 
Ma quanto tempo sarà ancora necessario perchè que. 
sta ferrovia che dee riunire traverso l’istmo le coste 
del Pacifico a quelle dell’ Atlantico sia compiuta? Chi 
può dirlo? 

Gli Stati occidentali della Unione hanno ardore 
grandissimo pei loro iateressi e audacia nelle intra- 
prese: così ben presto le loro grandi città commer- 
ciali saranno riunite, mediante la telegrafia, ai porti 
principali del Pacifico. Fra poco tempo, non solamen- 
te le notizie di Canton saranno trasmesse dal telegra- 
fo di S. Francisco a San Luigi di Missuri, poi di là 
alle coste dell'Atlantico in 16 o 12 giorni, a partire 
da Canton, ma le casse di tè, le balle di seta, non 
tarderanoo a prendere lo stesso cammino. E San Lui- 
gi, divenuta sì rapidamente la città più importante 
delle solitudini dell'ovest, sarà, da qui a pochi aoni, 
la città più fiorente, il deposito de’ prodotti più ri- 
cercati della Cina. Sedici giorni basteranno perchè un 
mercante di Nuova-Yorck riceva i dispacci de’ suoi 
corrispondenti di Canton. 

Il congresso ha stanziato per le spese di questa 
spedizione 3,125,000 franchi. 

Settimane sono, fu annunziato che il governo do- 
minicano disponevasi a fare ogni migliore accoglimen- 
to agli emigraoti che si recano in quel paese per de- 
dicarvisi all'agricoltura. Ma questo governo stabilen- 
do una differenza de fra coloro che desiderano fis- 
sarsi nella repubblica, e quegli altri che non fareb- 
bero che profittare dell'ospitalità‘ offertavi per colle- 
garsi alle spedizioni che indi potrebbero diriggersi so- 
pra l'isola di Caba, ha voluto con uo atto solenne 
mettere a coperto la propria responsabilità. 

In conseguenza, il presidente Bonaventura Baez 
ha pubblicato un proclama col quale è ordinato che 
nessono straniero possa sbarcare in altri porti della 
repabblica tranne in quelli aperti dalla legge al com- 
wercio d’importazione, e chiunque contrasvenga a 
questo divieto, senza un passaporto delle autorità, 
tà messo a disposizione del ministro dell’interno e del- 
la polizia. Non sono eccettuati che i naufraghi. 

Lo stesso proclama chiude al commercio d'im- 
portazione per 6 mesi i porti di Semana e della Ro- 
mana. Nessun naviglio potrà sbarcare più di 6 pas- 
seggeri nei porti d'Alura e di Puerto-Plata, a meno 
che questi passeggeri non sieno abitanti dell’ isola. 
Altre misure di grande severità sono pure prescritte 


AVVISI 


Lunedì 47 corrente Gennaio alle ore 3 pome 
NA, ridiane in punto, si darà priocipio per gli atti del- 


riguardo agli stranieri che otterranno il permesso di 
introdursi nel paese; non potranno farvi resideo- 
2a senz'avere un'occupazione conosciuta , e saranno 
sempre sotto la sorveglianza dell'autorità. 

Ja fine l'importazione delle armi da fuoco ed al- 
tre è del tutto proibita. (F. F.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 7 Gennaîo. 

Sua Maestà I. R. A. mediante risoluzione sovra- 
na del 2 corr., s'è compiaciuta graziosissimamente 
di nominare il T. M. barone de Prokesch-Osten, con- 
sigliere intimo effettivo, ambasciatore straordinario e 

tro plenipotenziario alla regia corte di Prussia, 
a Suo ministro plenipotenziario ed ambasciatore pre- 
sidiale presso la dieta federale alemanna. 


(F.T.) 


PARIGI 6 Gennaio. 

L'Imperatore ha ricevuto, alle Tuillerie, dal si- 
gnor de KissélefT, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di S. M. l'Imperatore di tutte le Rus- 

le lettere che lo confermano presso Sua Maestà. 

sig. de Kisséleff, condotto all'udienza dell’ Impe- 
ratore in una carrozza di corte, è stato presentato a 
Sua Maestà dal maestro delle cerimonie, introdutto- 
re degli ambasciatori. 

I ministri di Wurtemberg, di Baviera, di To- 
scana, d'Annover, di Baden e di Sassonia hanno ri- 
cevuto dalle loro corti rispettive le loro nuove cre- 
denziali, e saranno subito ammessi a presentarle a 
Sua Maestà. È 

Il ministro degli Stati-Uniti rimetterà s: 
te le muove sue credenziali, ch' egli testè riceveva. 

— Un dispaccio telegrafico in data di Londra 6 
riepiloga per tal modo le nuove politiche portate da 
New-York per mezzo del Baltic: 

» Un naviglio francese, procedente da San Do- 
mingo, porta la notizia che la flotta francese è in pos- 
sesso incontestato di Samana. 

» Nel senato, il generale Cass esprime la spe- 
ranza che il governo americano si opporrà energica- 
mente a ogni tentativo de' Francesi per ottenere il 
possesso di Sonora. 

» Parades ricusava d’unirsi al conte di Raousset 
Boulbon. 

Noi riproduciamo questo dispaccio, meno per 
affermarne il contenuto che per invitare i nostri let- 
tori a non accogliere che con riserva le nuove d’ori- 
gine americana. Perciò che concerne specialmente la 
pretesa occupazione di Samana, noi non abbiamo che 
a riferircene a quanto la Patrie del 3 gennaio con- 
tiene sul fatto semplicissimo che ha dato origine alle 
congetture de’giornali america: (Patrie.) 

ALTRA DEL 7. 

Per decreto dell'Imperatore, del 31 dicembre 1852, 
il dottor Conneau è stato nominato primo medico di 
Sua Maestà e capo del servizio medico della sua casa. 
. — Un decreto pubblicato stamane dal Monuteur 
nomina i membri del consiglio superiore dell’ istru- 
zione pubblica per l’anno che incomincia. È noto che 
a' termini del decreto organico questo consiglio è rin- 
novato ogni anno. 

— Il Moniteur d'oggi dichiara che dopo studii 
fatti sulla questione dello stabilimento d'un sistema 
generale d’assicurazioni per parte del governo, fu ri- 
conosciuto che l'attuale stato delle cose debbe essere 
mantenuto, Gl'interessi privati che si sgomentavano, 
possono adunque rassicurarsi compiutamente. 

— L'Imperatore ba l’ intenzione di dare que- 


dimora all 


rgo dell Immondezzaio del sig. Van- 


st' inverno parecchie feste al palazzo delle Tuillerie, 
e d’invitarvi successivamente un gran numero di 
persone. 

La prima festa di ballo è, dicesi, fissa! 
coledì 12 di questo mese. 


FIRENZE 11 Gennaio. 

Abbiamo da Livorno il seguente Dispaccio Tele- 
grafico: i 

» L'Oronte postale francese da Ponente, il Pro- 
gresso da Marsiglia e il /elfino da Genova sono giun- 
ti in porto. A bordo dell’ Oronte trovasi 1l marchese 
Sauli ministro Sardo alla nostra Corte. 

» Di Francia nulla di grave importanza; solo si 
assicura che la ricognizione officiale dell' Imperatore 
dei Francesi per parte délla Russia ha prodotto un 
ottimo effetto sì nel mondo politico come in quello de- 
gli affari. 

» 11 4 1}2 p. 0/0 aperto l'8 a Parigi a 10550 
si chiuse prima 10525 e poi a 105 75. 

è Il 3 p. 0j0 aperto a 80 70 si chiuse a 80 50, 
in ultimo a 80 80. ( Monit. Tosc. ) 
—_—— _—_—_——_—_—_—_—__——— 

ARRIVI 
ino 410 at cionno 14 GenxaIO. 
Acton Iohn e Thomas d'Inghilterra Proprietari, da Napoli. 
Bridge I., di America, Proprietario, da Napoli. 
Brooks E., d’Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Bosque Tommaso, di Spagna, Mercante, da Napoli. 
Caumont (De) G. R., di ncia, Conte, da Napoli. 
Cascella Niccola, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Dorado Giuseppe, di Spagna, Proprietario, da Napoli. 
Mazin Maria, di Francia, Suora della Carità, da Loreto. 
Ribera Stefano, di Spagna, Proprietario, da Napoli. 
Vila Francesco, di Spagna, Mercante, da Napoli. 
Wolfe N. K., di America, Proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 

DAL giorno 40 at giorno 11 GENNAIO. 
Angelucci D., di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Bouvier Gio. Batt., di Francia, Vescovo, per Tolone. 
Blumberg G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napeli. 
Cremesini Antonio, Missionario, per Piacenza. 
Costanzo (Di) Luca, di Napoli, Parroco, per Napoli. 
Colonna Saverio, di Spagna, Proprietario, per Napoli. 
Cassidi Gio., di Napoli, Legale, per Napoli. 
D'Asau Simone, di Francia, Principe, per Napoli. 
Della Rocca Beniamino, di Roma, Negoz., per Fironze. 
Gill Giovanni, di Francia, Proprietario, per Marsig] 
Giuscelli P., di Svizzera, Negoziante, per Livorno. 
Giovannini Luigi, di Napoli, Architetto, per Firenze. 
Hraerrer Luigi, di Svizzera, Proprietario, per Firenze. 
Iandol Alessandro, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Mahi Gio. G., di Francia, Proprietario, per Tolone. 
Sureau Alessandro, di Francia, per Tolone. 
Torrentes Mauro, di Spagna, Proprietario, per Napoli. 
Veiller A., di Toscana, Negoziante, per Livorno. 
Zanchi V., di Bergamo, Corriere, per Milano. 

AVVISO 

Diminuzione del prezzo d’ingresso at Grande 
Serraglio Reale posto sulla piazza di S. Silvestro 
ia Capite. 

Prezzo d'ingresso nelle ore del Cibo allo 11 an- 
timerid. e alle 4 pomerid. 

Primi posti Bai. . . ». 20 

Secondi posti » . . 3 + 12 

Terzi posti » . . . 1g 8 
Nel rimanente della giornata : 

Primi posti Bai. . . è 

Secondi posti » . . 10 

Terzi posti » . sca 


di Roma Tarno Camerale, questo di 16 Dicem- 
bro 1852 


AVVISO DI AFFITTO 

Il proprietario del vasto locale terreno posto 
nella Via dell' Inferno n. 21, prossimo alla Piazza 
del Popolo, essendo venuto nella determinazione di 
affltarlo, invita chiunque bramasse di accudire ad 
uo talo affito, a dirigersi dal sig. Augusto Cico- 
gnani in Piazza del Pozzo delle Cornacchie p. 24 
ferzo piano. 

‘Roma 42 Gennaio 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $, 1566 del Regol. leg, cho 
A 


dalla Santità di Nostro Signore accoglisodosi l'istan- 
za del sig. Avv. Domenico Trenta, con benigno 
rescrilto e relativo decreto eseculoriale esibiti ne- 
gli atti dell’ infrascritio Notaro, lo stesso sig. Avv. 
Trenta è stato reintegrato nell’ amministra; lel 
Patrimonio della sua figlia Giulia, deputato però 
alla medesima uno special. Curatore. nella persona 
del sig. Avv. Angelo Agooli dimorante in Bologna, 
{l quel Coratore unitamente al padre di detta Gia 
lia smministri il Patrimonio pupill ® il di cui 
consenso debba sempre intervenire sotto pena di 
mullità fn tutti gli affari riguardanti lammioistra- 
zione medesime, e principalmente nelle It, alie- 
mazioni, imposizione di debiti ed Ipotecho. 
208, 42 Gennaio 1853. 


Not. della Segnatura. 


l'infrascritto Notaro all'Inventario di 


domicilio posta in Roi 
primo piano, eciò pi 
e Rio Costantino , lo germano 
Augusto Borgia in quanto concerne i loro diritti 
sulla eredità intestata dell'enunciato Giovino Borgia. 
Augusto Apolloni Not. 
Mediante dichiarazione emessa sotto il giorno 
42 corrente nella Cancelleria del Tribunale Civile 
di Roma secondo Turno gli Eccii signori Marche 
si Avv. Secondiano, Carlo, e Domenico Campana: 
ti hanno revocato qualunque antecedente domibftio 
eletto tanto da loro, che dal loro defanto padre sia 
per privata, che per pubblica scrittura , © ne han: 
no eletto un nuovo nello studio ed abitazione del 
sottoscritto loro Procuratore in Via de’ Corogeri 
N. 236 presso il quale perciò d'ora innanzi inten- 
dono di esser couvenuti in caso di lite. E tutto ciò 
deducano # pubblica notizia giusta il disposto di 
legge, è $ 483. 4. Sironi Proc. Rot. 


Tribunale di Commerolo di Rome. 

Ad istanza del sig. Giuseppa Vincenti girata: 
rio del sig. Angelo Jaosta rappr..dal sottos. Proo. 

Si cileno gl' infrascriti a comper. alla prima 
udienza dopo tre giorni per sentirsi condannare s0- 
lidalmente al pegemento di so. 55 moneta effettiva 
di argento da psoli X a scudo a forma di biglietto 
ad ordine. SI rilasci l'ordine esecuterio reale ®iper- 
‘tonale colla condanna a tulli i danni, interessi p. 
,8pese anche stragiudiziali. 

Sig. Filippo Riposati al domicilio eletto. ini Ro- 
ma Via della Sediola n. 84, i 

Sig. Aogelo Janata' tanito noll'asserta di pi 


inza dell'illimo 


ni, quanto per affissione ed inserzione in Gazzetta. 

Affissa alla porta dell''uditorio in quanto a 

Janata li 7 Gennaio 1853. M. Quattrocchi Curs. 
Luigi Mascetti Proc. 


Trib. Civ. di Roma in Economico 
ossia l' Ilio sig. Avv. Soffredini. 

Ad istanza del sig. Gsetano Recchi s'iolima 
Vincenzo Ripanti d'incognito domicilio, a compar. 
Hl giorno 11 corrente alle ore 14 antim. in punto 
per rispondere all' istanza diretta ad ottenere il pa- 
gamento di so. 4 15 e le spese, e sentir emanare 
l'opportuno decreto. Il Cancelliere Viola, 


Nel giorno di Sabato 29 Gennaio corrente due 
ore innanzi meszogiorno, nel locale delia Deposi- 
teria Urbana in Via dell' Impresa n. 21 si proce- 
derà ad istanza dell' Amministrazione della Dal 
Reale e Tassa Strade di Roma, e per essa del 
quor Giuseppe Tosti Amministratore domio. Via 
degli Uffici dell' Emo Vicario n. 28, alla vendita 
di una porzione di cesa situata qui in Roma Via 
di Ciancalsone n. 36 e 37, coofin. con gli asserti 
beni dei sigg. Lorenzo Ingami , Domenico Bulla , 
Giuseppe uzzi, le pubblica via, salvi altri eo. 
qual porzione di casa venne posta sotto esecuzio. 
ne fiao dal giorno 24 Settembre 1852 in forza di 
mandato di Mano-Regia rilasciato dall' Ilio e Rio 
Moosig. Giannuzzi Presidente del Trib. Camerale 
di Roma il giorno 30 Agosto 1852, a daano e pre- 
giadizio dei sigg. fratelli Giuseppe e Gioscchino 
Lepri,:alla qual: vendita si procede per la somma 
di, so, 60 27 per Tassa fondiaria a tulto Giugno 
4852 a forma del processo verbale redatto del Cur- 
sore Camorale di Roma Alessandro Dell'Amore. Il 
primo prezzo d'incanto , desunto dal certificato 
della Cancelleria, del Censo di Roma, sarà di scu- 
di 1125. — Roma dalla Cancelleria del Trib. 


Andrea Cecconi Segr. e Cane. della R.C.A. 
Affisso li 13 Gennaio 1853. 
A. Dell''Amore Curs. Cam. 


Fendita giudiziale. 2° Esperimento 

In virtà di Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma primo Turno nell'udienza 14 Dicembre 1845 
registrata, notificata @ trascritta all’ Officio ipote- 
cario di Roma. Ad istanza della Ditta Commercia- 
lo Gioacchino Costa rappr. in Roma dal sig. An- 
tonio Costa domic. in Piazze di S Francesco e Ri 
pa D. 75, rappr. dal sottoscritto Proc. 

Nel giorno di Mercgldì 26 Genneio corrente 
alle ore 10 sntimeridiane, nella Depositeria Urba- 
Dna posta io Roma Via dell' Impresa n. 21 si pro- 
cederà per mezzo di pubblico incanto alla vendita 
giudiziale del Terreno seminativo, olivato posto nel 
suburbio di Albano nella Via del Crocefisso, coa- 
trada le Grotte, confla. ec., della quantità super- 
ficiale, secondo la perizia Casini prodotta la fasci 
colo, di metri 9:280 42 pari ad un rubbio, quar- 
te 2 e quartuccio uso; giaceate nel falsopiano, di 
grando feracità, e rivestito di olivi, di alberi da 
frutto, con fratta vita so. ec., gravato 
canone di so. 20 a favore del sig. 
€ che il Perito suddetto ha stimato uva ren- 
dita di.so. 36 75 netta da tutte le deduzioni di ca- 


Nella Cancelleria trovansi prodotti. 1. Il Cer- 
tificato Catastralo. 2. Tre certificati Ipotecari. 3. Il 
Capitolo per la vendita, contenente anche up pros- 
petto riassuntivo dei detti certificati ipotecari. 4° Al- 
tri atti © documenti. 


il Pro- 
ò giun- 
archese 


solo si 


Num. 10. — 1855. 


——_—_____——=—=6@ 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I pre 
A_ Roma per 
Alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


A 


Le lettore, i pieghi, i grappi, co- 
me le richiesto. d'jfisprzioni, dovrauno 
essero direjti affréncati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del ‘Giornale di Rome, in 
Viazia di Pietra Nam. 39. 


DI ROMA 


LI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


A SPECOLA O ‘RUMANO ALL' AL 


t METRI 


"GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di V°R 
Ore 7 antim. 
13 Gennaio. » 3 pomer.|  » 28» 17 
» 9 pomer.} n 8» 41 


Termometro R.  Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Poll. 28 lin. 2.0 | + 6,0 |1000 | Calma. 
+10,0 | 891 | Calma. 
+ 94 


î 
Direzione del vento | Stato del cielo 


Ser. nuv. sp. 
| Coperto. 
Nuvoloso. 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Dalle 9pom del 12 Geonaio., fino alle 9 pom. del 13 detto. 


Temperat. mass. + 11,5 Temperat. mio. + 5,9 


ROMA 14 Gennaio. 
— ecae__ 
PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE. 
COMMISSIONE SPECIALE PER L' AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


La Commissione Speciale fa noto al Pubblico che 
in esecuzione degli articoli 14 e 17 del suo Regola- 
mento in data 23 agosto 1850, giovedì 27 corrente 
alle ore 14 antimeridiane farà pubblicameate brucia- 
re colle legalità consuete nell'atrio del palazzo del 
S. Monte di Pietà di Roma la somma di Scudi Qua- 
rantottomila duecento di carta-moneta per il valore di 
numero 482 Certificati della nuova rendita consolida- 
ta che sono sortiti nella quarta semestrale estrazione 
seguita il giorno 17 Dicembre del’ prossimo passato 
anno 1852, i quali saranno ugualmente bruciati coi 
relativi rincontri rimasti annullati, e verranno ezian- 
dio distrutti altri Certificati rimborsati ai diversi pos- 
sessori comecchè sortiti nelle precedenti estrazioni. 

In tal modo la Commissione Speciale dal prin- 
cipio della sua istituzione a tutt’ oggi avrà tolta dal 
corso ed annullata una quantità di carta-moneta per 
la somma di Scudi Tremilioni cinquecento dodicimila 
trecvtoguaranta provenienti în quanto a Sc. 3,319,940 
dalla vendita a vari saggi di num. 38,843 Certificati, 
come risulta dalle mensuali notificazioni della Com- 
missione , ed in quanto a Scudi 192,400 importo del 
capitale che si sarebbe dovuto impiegare nel rimborso 
dei num. 1,924 Certificati invenduti sortiti nelle pri- 
me quattro semestrali estrazioni. 

Palesa pure la Commissione stessa che essendo 
sortiti nelle suddivisate estrazioni num. 8383 Certi- 
ficati sonosi ridotti li 50,000 originari a num. 41,617, 
cioè num. 32,374 quelli in circolazione , e num. 9243 
gl’ invendati. 

Non sarà superfluo poi il ricordare che secondo 
il solito col primo giorno del corrente Gennaio tanto 
presso la Depositeria generale della R. C. A. in Ro- 
ma, quanto presso le Casse degli Amministratori Ca- 
merali nelle Province è rimasto aperto il pagamento 
degl’ interessi del quarto trimestre del trascorso an- 
no 1852 sui Certificati circolanti , non che il rimbor- 
so del Capitale dei Certificati sortiti nella quarta se- 
mestrale estrazione. 

EMISSIONE DE’ NUOVI BONI DI SURROGAZIONE 

Nel corso del mese di Dicembre 1852 la Com- 
missione Speciale nelle Camere di sua Residenza ed 
alla presenza’ di alcuno de’ suoi membri ha fatto ap- 
porre il bollo di Controlleria ad una quantità di nuo- 
vi Boni di surrogazione pel valore di Scudi Cinguan- 
tacinquemila delle seguenti serie e categorie. 


Categ. III. da Sc. 20 l'uno N. 900 So. 48,000 
Serie VI Lett. F. »  IV.daSc. 10l'uooN. 1700 Sc. 17,000 
» V. daSc. 5l'unoN. 2700 Sc. 43,500 


Serio VII. Lett.G.  Caieg. VI da Sc. i l'uno N. 6500 Sc. 6,500 


Totale So. 55,000 


Quale somma di Scudî Cinquantacinquemila  es- 
sendo stata fatta versare dal signor Pro-Ministro 
delle Finanze nel Banco del S. Monte di Pietà di 
Roma in tanta vecchia carta, giusta le fedi di de- 

osito rilasciatene dai Ministri del Banco stesso in 
favore della Commissione Speciale , la farà questa di- 
struggere nel bruciamento di sopra stabilito , premes- 
sane la consueta contazione e verifica. 

E per dar conto del complesso della gelosa ope- 
razione affidatale annuncia la Commissione stessa che 
col bruciamento dei suddetti Scudi 55,000 avrà an- 
nuljato la somma di Scudi Tremilioni ottaniacinguemila 
ssuiecentotrentatri di' vecchia carta-moneta ( compresi in 


questi li Boni provinciali di Bologna per Sc. 318,000), 
e che ha controllato col suo bollo li nuovi Boni di 
surrogazione pel valore di Scudi Tremilioni duecento 
trentaseimila cinquecento, derivando la differenza dal- 
l’anticipazione contemplata nell’ art. 3. della Notifi- 
cazione 20 Agosto 1851, che a senso della medesima 
dovrà pareggiarsi al fine della operazione. 

Avverte in ultimo che per non moltiplicare a 
poca distanza di giorni le operazioni, il bruciamento 
degli Scudi 65,000 di vecchi Boni concambiati nel 
mese di Novembre 1852, che con Notificazione del 
di 41 Dicembre detto anno veniva stabilito pel gior- 
no 13 andante, sarà riunito a quello di sopra an- 
nunciato per giovedì 27 detto mese. 

Roma dalla nostra Residenza li 11 Gennaio 1853. 

Membri della Commissione presenti in Roma. 


CO Principe ORSINI. 
CESARE Principe ROSPIGLIOSI 
CENZO Duca GRAZIOLI. 
CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI 
PIETRO Cavalier RIGBETTI. 
FILIPPO Avv. MASSANL 
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NOTIZIE DIVERSE 


Siamo invitati a pubblicare il seguente 
AVVISO. 

La Legazione Imperiale di Russia a Roma è stata 
incaricata di far noto negli Stati Pontificii, il decreto 
qui sottoposto in traduzione del Tribunale Civile di 
Livonia. 

Per Ordine di S. M. I. l'Autocrate di tutte le 
Russie cc. ec. ec. il Tribunale Civile di Livonia di- 
spone con questo di rendere notorio: che in seguito 
di domanda fatta dal Consigliere Onorario Emilio di 
Kiel di dedurre a pubblica notizia nelle dovute forme 
legali una dichiarazione risguardante l' eredità di suo 
fratello, morto in Parigi, fa S. E. il sig. Generale 
Maggiore del seguito di S. M. I. e Cavaliere Leopol- 
do, Carlo, Leone di Kiel, il Tribunale Civile di Li- 
vonia aderendo alla domanda invita, in forza di 
questo pubblico annunzio , tutti coloro i quali 
credono di potere avere diritto e pretensioni sull' ere- 
dita del defunto, sia come successori e creditori sia 
per altro qualsivoglia titolo di ragione, di voler pre- 
sentarsi o farsi legalmente rappresentare nel termine 
di un anno e sei settimane dalla data del presente 
con i loro dirilli e pretensioni competentemente de- 
nunziati, esatti e documentati, coll'avvertimento espres- 
so, che quelli i quali non si saranno presentati avanti 
della scadenza del termine prescritto, non saranno 
più ascoltati e resteranno per sempre esclusi. In pari 
tempo sono con ciò avvertiti tutti i debitori di questa 
eredità, e tutti coloro i quali ritengono documenti re- 
lativi a questa eredità sotto pena del doppio inden- 
nizzo, stabilito contro i celatori o pseudo-possessori 
di proprietà di altrui pertinenza, di dare al Tribu. 
nale Civile di Livonia nel termine perentorio di mesi 
sei dalla data del presente, le indicazioni fedeli dei 
loro debiti o dei documenti, che si ritrovassero nelle 
loro mani, come anche di rimetterli a questa sola 
autorità. Si deduce a pubblica notizia di ciascuno 
avente interesse. Firmato dal Tribunale Civile di Li- 
vonia nel Castello di Riga il 23 Giugno 1852. 

Nel nome ed autorità del Tribunale Civile di 


Livonia. ; 
Il Vice-Presidente 


( firmato ) TreseNHAUSEN 


Carlo Beyher 
Cancelliere. 


(Li S.) 


L'Accademia Tiberina adunata io generali comizii 
nel di 17 dello scorso Dicembre ba eletto pel nuovo 
anno 1853 

Presidente 
Il sig. Abate D. Antonio Somai, Censore emerito 
dell’ Accademia Teologica nella Romana Università. 
Vice-Presidente 
Il sig. Pio Barbéri. 
Censori 

Il sig. Giuseppe Gioachino Belli; 

Il sig. Gio. Battista De Dominicis Tosti, Avro- 
cato Concistoriale e Consigliere straordinario di Stato; 

Monsig. Gio. Battista Rosani, Vescovo di Eritrea, 
Membro del Collegio Filologico della Romana Uni- 
versità. 

Tesoriere 

Il sig. Cav. Prof. Luigi Fioroni. 
Segretario 

Il sig. Giuseppe Cugnoni. 
Consiglieri 

Monsig. Comm. D. Girolamo Feliciangeli; 

ll sig. Prof. Avv. Nazareno Calderini, Sostituto 
al Ministero di Grazia e Giustizia; 

Il sig. Conte Tommaso Gnoli, Decano degli Av- 
vocati Concistoriali; 

Il sig. Prof. Cav. Francesco Valori, Membro del 
Collegio Medico chirurgico della Romana Università; 

Il R. P. D. Silvio Imperi €. R. Somasco Prof. 
di Filosofia nel Collegio Clementino. 


L'Accademia si aduna nelle sale del palazzo Sa- 
bino in via delle Muratte num. 70. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 28 Dicembre. 

Nella notte fra il 19 e 20 dicembre lungo la spiag- 
gia di Pachino , e propriamente nel golfo di Chiappa, 
naufragò il brigantino, di bandiera inglese , Hival 
W. Schields, proveniente da Odessa, con carico di gra- 
ni, ed avente sul suo bordo , oltre il comandante, do- 
dici marinari. Uh di essi , lottando colle onde furiose, 
afferrato a nuoto uno scoglio, vi stette fino al far 
del giorno , quando, trattivi dalla no! di tanto di- 
sastro, giansero sul luogo il Regio Giudice di Pachino 
e gl’ impiegati dell’ ispezion generale del ramo doga- 
nale e sanitario di Pozzallo. Era straziante spettacolo 
quello che offriva agli sguard glio sulle c 
tenne stavano arrampicati i , aspettando di es 
sere da an istante all’ altro ingoiati dal mare sconvol- 
to e tempestoso, poichà il legno , sconquassato e rot- 
to in più parti, non potendo più reggere all’ arto, 

per affondare. In tanto periglio un di quei mi- 
seri slanciossi nelle onde e raggiunse il lido, esempio 
che fa seguito da altri tre dei suoi compagni , dei qua- 
li due soli furon fortanati , mentre che il terzo mi- 
seramente periva. Nè possibil cosa era per gli accorsi 
venire in suo aiuto, e di quanti ancora rimanevano 
sul bordo del legno, tanto era furiosa la bufera. Co- 
sì trascorse l’intero giorno in una tremenda incertez- 
za, ed alla perfine nel dì seguente otto robusti uo- 
mini addetti al servizio marittimo su quelle spiaggo » 
con nobile ardirs, lanciato in mare uo palischermo , 
affrontarono con inaaditi sforzi tutti gli ostacoli, © 
superati e raccolti quegl' iufelici, ritornarono con 
essi alla riva. 

Le migliori disposizioni faron prese a tutela del- 
la salute pubblica , e nulla si risparmiò el tempo stes: 
so dagli individui della forza doga dagli agenti 
della Polizia, dai compagoi di arme, sul laogo, ® 


dagl' impiegati sanitari per rendere men trista la sor- 
te dei naufraghi. ( Giorn, off. di Sicilia.) 


CATANIA 28 Dicembre. 
Zafferana 16 dicembre alle 8 antimerid. 

La eruzione prosiegue nella riacquistata attività. 

17 detto alle 9 antimerid. 

Mormorio e poco fumo accompagnano la uscita 
de' consueti rami di lava per Monte Finocchio. 

18 detto alle 9 antimerid. 

Più strati ‘ecedono per la direzione medesima, 
e vi tramandano in alto lo splendore nelle ore notturne. 

19 detto alle 8 antimerid. 

Il contiavato scorrimento di rivoli di fuoco si 
mostra piuttosto attivo; lo splendore che ne riverbera 
è vivo; i vapori elastici si sono sprigionati con qual: 
che detonazione veemente. 

20 detto alle 8 antimerid. 

Non è venuto meno il succedersi de'rivoli di ma- 
terie volcaniche per la contrada Monte Finocchio; 
il famo non molto; le detonazioni però più continue 
e più forti. 

22 detto alle 9 antimerid. 
Nulla di nuovo. ( Giorn. di Catania. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 4 Gennaio. 

Il giorno otto dicembre p. p. il vento e la pro- 
cella imperversavano furiosamente al passaggio del 
Colle della Croce. Tre ombrellai Decio Aotonio, Prini 
Giacomo suocero e Visconti Gioachino i due primi 
di Nocco, e l’ultimo di Lesa proviocia di Pallanza, 
si avventuravano di passare il colle nel restituirsi 
dalla Francia alle case loro, non facendo caso degli 
avvertimenti de’ preposti delle dogane francesi, e d'un 
contadino che li esortavàno a non andar più innanzi 
e retrocedere, sia perchè l'ora era già tarda, sia 
perchè il tempo aveva dati certi segoi di farsi cattivo. 
Essi proseguirono il loro cammino; ma sopraggiunti 
dalla notte, ed iptirizziti dal freddo rimanevano vit- 
time del loro imprudente coraggio. Il più vecchio, il 
Prini, lottò più lungamente contro la morte; egli era 
trovato ancora spiranie al domane verso le ore due 
pomeridiane, da un mugnaio francese che cercò per 
alcuni momenti di ristorarlo e di ritornarlo io vita, 
se fosse stato possibile; ma dovette abbandonarlo per 
noo perdere un suo compagno che più non poteva 
quasi reggersi pel freddo. Gli altri due erano periti, 
è farono riavenuti l'uno presso dell’ altro separati 
di più di duecento passi dal Prini. 

Il sindaco di Bolbio avvertito dell' infortonio, 
fece trasportare al cimitero del Comune i cadaveri, 
indosso ai quali fu ritrovata la somma di 500 e più 
lire, che saranno consegoate ai parenti degli iofelici 
estinti, ( Patria.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 8 Gennaio. 

In conseguenza degli avvenimenti del Montenegro, 
la Porta ottomana si è determinata di porre in istato 
di blocco la costa dell'Albania settentrionale, da Dul- 
cigoo fino al punto estremo di confine di quel suo 
territorio. 

La divisione navale, a ciò destinata, ch'è compo- 
sta, per quanto si assicura, d'una fregata, d’un bat- 
tello a vapore, di due brick e di due golette, partirà 
quanto prima per la sua destinazione; e, giusta par- 
tecipazione del ministro ottomano degli ri esteri, 
fatta all'I. R. gerente l’Internuoziatura ausi a Co- 

ntinopoli, il blocco incomincierà, tostochè giunta 
la squadra navale sul luogo. —(Gazz. U/fic. diVen.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 31 Dicembre. 


lo sequela a quanto abbismo pubblicato in- 
torno al Credito fondiario , crediamo non inutile ripro- 
dorre il seguente rapporto del Ministro dell'interno , 
dell'agricoltura e del commercio a S. M. l'Imperatore 
de’ Francesi. 

Sire, il pensiero capitale del vostro decreto del 28 
febbraio 1852 è stato di ridarre | dell’ iateres- 
se, e meiterlo progre mente io rapporto colle ren- 
dite dolla terra. Era un rispondere a questo grao pen- 
siero, che dimostra tutte le vostre sollecitudini per 
le popolazioni agricole, ol vi an combinamento di 
tal sorta da effettuare senza indugi gl’immensi bene- 
ficii del credito fondiario. 

Questo combinamento consiste innanzi tatto nella 

ne di un grande istitato centrale, che abbia 
ede in Parigi, io fiaesio vasto mercato de’ capì. 
che comprenda nella sua periferia quasi tutta fa 
Francia, che abbia delle succu » 0 direzioni io 
ciascuna sfera della Corte impe d emetta obbli- 
gazioni sovra un tipo unico, il quale ne renda facile 
la circolazione, Tale istituto è del gicaro il migliore 
atromento di credito che possa venir messo a dispo- 
sizione della proprietà fondiaria ed il più atto a re- 
care il ribasso nelle tasse degl’ int f 
Atmesso una volta siffatto principio , la banca 
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fondiaria di Parigi era naturalmente chiamata a com- 
piere tale missione. E ne avera tanto più il diritto in 
quanto spon mente s'offerse di effettuare i pre- 
stiti a condizioni che niun'altra società era in grado 
di porre in atto con vantaggio de’ mutua! 

Queste condizioni accettate da V. M. jonero 
lo scopo della convenzione del 18 novembre, in virtù 
della quale la Banca fondiaria di Parigi assume ormai 
il titolo di Credito fondiario di Francia. > 

Mediante questa convenzione, la Banca fondiaria 
di Parigi si obbliga di prestare sopra ipoteca fino alla 
concorrenza di 200 milioni di franchi io ragione dl 
un’anoualità del 5 per cento comprendendo |’ interes- 
se, l'ammortizzazione, lo speso d'amministrazione ; per 
tal modo si estioguerà assolutamente il debito in cio- 
quant’ano aa % 

Questi 200 milioni ripartiti fra tutti i diparti- 
menti in proporzione dell'importanza de’ pesi reali che 
aggravano la proprietà: fondiaria, son per dare la più 
felice spinta alla trasformazione , sì desiderabile, del 
presente debito ipotecario, il quale, a motivo di ua 
elevato interesse, sovente usuraio, e ad una per l’ob 
bligo di rimborso a breve scadenza , costituisce una 
delle più notevoli cagioni della miseria delle nostre 
campagne e delle sofferenze dell'agricoltura. 

Ma l'impegno della compagnia non è limitato a 
questa somma di 200 milioni, così inferiore al mon- 
tare del debito ipotecario che aggrava il suolo. Im- 
portava al vostro Governo di stipular delle guarenti- 
gie per le quali, dopo l'esaurimento dei 200 milioni, 
continuasse il prestito alle condizioni medesime. Così 
la società è obbligata di prestar sulle stesse basi, quan- 
d'anche pel collocamento delle sue obbligazioni, fosse 
forzata di sagrificar un quarto sulle spese d'ammi- 
nistrazione. 

Ecco in qual modo, nel sistema adottato dalla 
compagoia, si decompongono le annualità del 5 per 
cento. 

L'interesse del prestito vi figura per 3 f. 67c. 

Le spese d’ ammortizzazione concesse 
alla società col decreto del 28 marzo 1852 
pere al i e e i O 

L’ammortizzamento per . . . . .0»73» 

Totale eguale +5 f. 00€. 

Tuttavolta, siccome, nello stato preseate del cre- 
dito pubblico, sarebbe impossibile alla società trovar 
a motuo capitali al di sotto del 4 per cento d' iote- 
resse, la convenzione assicura un sovvenimento di 10 
milioni, quello stesso da voi assegoato ad incoraggia- 
mento dagli stabilimenti di credito fondiario col vo- 
stro decreto del 27 marzo 1852. Sarebbe difficile im- 
piegarlo in uso migliore. 

L'articolo 7° della convenzione contiene una mo- 
dificazione degli statuti della società, resa necessaria 
dal sistema delle lotterie e dei premi, il quale è una 
delle basi principali del modo di mutuo, a cui è ob- 
bligata ricorrere. 

Il rimborso anticipato può sempre effettuarsi, sia 
in obbligazioni fondiarie, sia in numerario ; ma nel 
primo caso è necessarissimo, al fine che le obbliga- 
zioni tutte possano essere estinte in cinquant'anni al 
più, che quelle date in pagamento siano della stessa 
natura e della medesima annata d'emissione di quelle 
create in rappresentazione del prestito. Nel secondo 
caso, è veramente giusto che la somma rimborsata sia 
equivalente a quella che la società dovrà essa stessa 
rimborsare ai portatori delle obbligazioni, dal cui an- 
ticipato rimborso consegue la estinzione; diversamente 
la società farebbe una perdita irreparabile. 

Questo è senza dubbio un gravame che il Go- 
verno avrebbe voluto evitare al motuatario; ma la 
combinazione sulla quale è fondata l’annualità ridot- 
ta al 5 p. 0/0 non permette di farlo sparire compiu- 
tamente. Il governo; a meno che non avesse respioto 
una combinazione . essenzialmente vantaggiosa a’ mu- 
tuatarii, non poteva recare a ciò che delle attenuazio- 
ni. Nulla meao coll’ aiuto di limitazioni saggiamente 
combinate, anche l’ interesse del mutuatario, che vo- 
glia derogare al contratto, mediante un rimborso an- 
ticipato, Prova trattato convenientemente. 

Sotto ad un tal panto di vista è stato convenu- 
to che in tutti i casi di soticipato rimborso, l’inden- 
nità accordata alla sacietà dall’ articolo 75 degli sta- 
tati sarebbe ridotta al 2 p. 010; che nessuna inden- 
nità sarebbe dovuta in caso di rimborso derivato da 

iscapito ; che i mutuatarii avrebbero il diritto di 

‘e sotto il regime della nuova combina- 
zione ; ma di riferirsi agli statuti primi, pagando alla 
compagnia un’aonu: basata sul piede di 5 fr. 45c. 
per cinquant’anoi; e potrebbero anche esigere che 
questa tassa non fosse sorp: la purchè la compagnia 

& perdere più d'an qaarto delle spese di 
amministrazione. 

Jo fine, per garantire con maggior sicurezza alla 
proprietà fondiaria la continuazione del prestito a 

i articolo 9 della ci 
one che il benefizio che potrà essere rea. 
to dalla compagnia sulla negoziazione delle obbli- 
gazioni, sarà consacrato per metà alla formazione di 
ua fonda speciale di riserva destinato a mantenere nel- 
le tasse |' interesso più favorevole pei mutuatarii. 

Voi giudich seoza dubbio, o Sire, che una 
grande istitozione, la quale può per l'incorporamea: 
to delle società già autorizzate addivenire l’anica di- 


spensatrice de’ beoefizii del credito fon 
meglio che numerose società di 


pronismente saranno ottenuti dalle enori 
credito e di capitale di cui disporrà in una città co- 
me Parigi, centro di totti i grandi affori. 4 

La combinazione proposta dalla compagnia sarà 
il primo rimedio al male che il vostro cuore desidera 
sì ardentemente guarire. Cinque p. 0j0 tutto compre- 
so, ed una deliberazione compiuta in un periodo di 
cioquant'anai, è ua considerevole progresso nelle no- 
stre abitudioi finanziere, ed il segoale di una rivolu- 
zione economica di cui la Francia apprezzerà ben pre- 
sto i vantaggi, e ne volgerà a voi tutto |’ onore. Fa 

no, i pi i va, della 

energica per far il bene, 
icorezza che ispira il vostro governo per reo- 
le la combinazione che permette di otte- 

nere »ì grandi risullamenti. 

Così aduaque, e grazie a voi, o Sire, puossi da 
questo istante provvedere il giorno in cui il suolo 
sarà libero dal debito ipotec: legatogli da secoli. 

La convenziove di cui si tratta ed il decreto omo- 
logativo vennero sottomessi all’ esame del Consiglio 
di Stato. 

Degnate ecc. De Prrsiony. 
(Monit.) 


Il sig. Michele Chevalier, dice la corrispondenza 
Havas, discute oggi nel Journal des Debats, con quel 
la lucidezza di idee che ognono conosce in lui, certi 
passi del rapporto del sig. Troplong che toccano la 
quistione della libertà di commercio. Noi desideriamo, 
al pari di esso, l'applicazione d'un più largo sistema 
di tariffe, che è, a parer nostro, il più facile e più 
efficace mezzo di migliorare la sorte delle masse. 

Vi hanno io questo paese molti pregiudiz 
idee false che, coll’aiuto delle abitudini, passarono 
allo stato di principii incontestati. L’idea della prote- 
tezione pel lavoro è di questo numero. Ben pochi sao- 
no ciò che dicono quando parlano di protezione, e la 
moltitudine s'immagina che in fatti le tariffe esoge- 
rate che si contengono in buon dato nel nostro codice 
doganale, haono per iscopo unico di dare agli operai 
che popolano le nostre manifatture i mezzi di vivere. 
Ma è ben altrimenti. Se si ridacessero domani in pro- 
porzioni notevoli la maggior parte di queste tariffe, 
non un solo operaio perderebbe il suo gua 1: tatto 
al più i benefizi dei fabbricanti sarebbero diminuiti, 
perocchè dovendo le riduzioni specialmente cadere sulle 
materie prime che essi consumano, a questo titolo par- 
teciperebbero ai risultamenti di una tal disposizione. 

Vi è solamente, lo riconosciamo, uno studio da 
fare. Bisogna sapere quali sono le industrie che per 

re e fiorire non ban d’uopo di essere protette dalla 
proibizione , e quali sieno quelle che non essendo giun- 
te al loro sviluppo abbisognano ancora di protezione. 

Che si abbia pazienza e indulgenza per queste 
ultime, va benissimo, purché esse contengano in sè 
uo principio vitale, e purchè, a uo dato giorno, pos: 
sano, a prezzo del sacrificio che il paese s'impone, 
sostener la concorrenza coll’ estero. Ma quelle che fio 
da ora sono giunte all ultimo grado di perfezione , 
quelle che sui mercati stranieri lottano già coi pro- 
dotti similari dell’ Iogbilierra e dell’ Alemagna, noo 
ban bisogno di protezione, e il monopolio che le ta- 
riffe coaferiscono loro é un danno senza compeoso 
del paese , perocchè la massa dei consumatori è quel- 
la che paga i guadagui esagerati dei produttori. 

Noi applaudiamo di cuore alla disposizione del 
senato-consulto che dà all’ imperatore il diritto di mo- 
dificaro le tariffe come conseguenza del diritto di con 
chiudere tra di commercio. A parer nostro, que- 
sto diritto è inerente alla digoità imperiale, e di più 
non è efficace se non tra le mani del governo dell'Im- 
peratore. Il goveroo solo è in grado di apprezzare 
convenevolmeote e imparzialmente quali sieno le in- 
dustrie, che senza pericolo per la prodazione nazio- 
nale, e a gran vantaggio del consumo, possono sop- 
portare tariffe più liberali. 

L'esperienza ci insegnò che le Camere erano sot- 
to questo rapporto radicalmente impotenti. Noi ono- 
riamo i poteri nuovi che la costituzione del 1852 ha 
creati, e sa remuroso concorso essi pre- 

mo che sia beno di averli 
io coteste delicate quistioni , in coi tante 
nozioni false sono ammucchiate intorno a loro, che 
li potrebbero far cadere fscilmente in errore. 
(Gazz. Pim.) 
ALTRA DEL 4 Gennaro. 

Il generale d' Hautpoul, gran referendario del 
Senato , benchè leggermente indisposto in questo mo- 
mento , imprime una grande attività ai lavori che si 
eseguiscono nel palazzo del Lussemburgo , per dare, 
il 25 del correate mese, la splendida festa che il 
Senato si dispone a dare all’ imperatore. 

ALTRA DEL 7. 

Il'numero dei | opuscoli e giornali stampati 
e ristampati ‘io Francia durante l'anno 1852, am- 
monia, secondo le ricerche fatto nel Journal de la Li- 
brairie, a 8261 scritti. Nel 1851 era di 7350. — Si 


(devo osservare quanto al 1852, che l'ultimo anoon- 


‘cio fatto nel gioraele arriva al numero 7787, ma 474 
li sono posti nel loro ordine alfabetico sotto di- 
| 


desidera 
compre- 
eriodo di 
nelle no- 
a rivolu- 
ben pre- 
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go, per la 

strazione e di 

ceordati agli allievi delle 
case di educ o 

4321 scritti sono stampati & Parigi nella 
Stamperia imperiale, e dagli 80 stampatori di Parigi 
€ da quei del distretto; 

3925 negli 85 dipartimenti — 15 in Alge 

1626 sono opere di ristampa o nuove edizioni; 

6635 devono considerarsi come scritti vuovi; 

7682 sono in lingua francese, fra cui 64 scritti 
stampati nei diversi idiomi delle nostre antiche pro- 
rince. 

Quelli in lingue estero sono nelle proporzioni se- 
guenti : 

90 in lingua tedesca, 44 in ioglese, 4 in arabo, 
100 in ispagouolo, 66 ia greco, 6 in ebraico, 28 in 
italiano, 203 in latino, 15 io portoghese, 4 io polacco, 
3 nelle lingue orientali, e 6 poliglotti. 

Fra le 7682 pubblicazioni in liogua francese de- 
vonsi comprendere 164 giornal parte smovi, di coi 
40 nei dipartimenti, e 94 scritti stampati per mezzo 
delle litografie. i 

Finalmente si contano 4519 stampe e litografie, 
171 carte geografiche 0 piani; 1367 pezzi di musica 
vocale, e 1076 opere di musica istrumentale. 

(F. F.) 


SPAGNA 


La Gazzetta di Madrid dél 31 dicembre pubblica 
un decreto, con cui si sospende l'aggiudicazione della 
strada ferrata da Madrid a Moranda dell'Ebro, per Va- 
gliadolid e Burgos. 

Con decreto del 20 è autorizzata la società ano- 
nima intitolata: Compagnia reale dell’incanalamento 
dell'Ebro, dichiarandola legalmente costituita per co- 
minciare fin d'ora i suoi lavori. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Gennaio. 
Il Morning-Chronicle annunzia che il duca di Wel- 
liogton ha ricevuto, in una udienza della regina , la 
giarettiera, portata già dall’illustre suo padre. 


Accidenti sulle strade ferrate inglesi. 

Diamo il seguente prospetto degli accidenti av- 
venuti sulle ferrovie inglesi dal 1847 al 1851, pub- 
blicato dal Railway Intelligence ; noi lo riferiamo, po- 
nendo allato al nomero degli uccisi e dei feriti il nu- 
mero totale dei viaggiatori per ciascun anno. 

uccisi feriti viaggiatori 
1847 VARI 174 54,854,019 
1838 202 219 57,854,133 
1849 202 219 57,854,133 
1850 216 256 72,854,422 
1851 218 436 85,391,095 
Totale 1,049 1,273 331,641,033 

Però fra gli accidenti conviene distioguere quelli 
onde furono colti i viaggiatori, da quelli avvenuti 
agli impiegati delle strade ferrate, a dividere sì gli 
uni che gli altri in due classi, ossia in accidenti av- 
venuti per colpa di chi ne fu vittima, od avveoati 
senza colpa, ad imprudenza d’ alcuno. 

Fatta questa distinzione, si deduce che nei cin- 
que aoni 64 viaggiatori trovarono, la morte ed 825 
furono feriti senza loro colpa e 78 furono uccisi e 57 
feriti per loro imprudenza. Il totale degli accidenti 
accaduti ai viaggiatori è quindi di 142 morti ed 882 
feriti. 

Quanto agli impiegati 173 furono morti e 138 
feriti indipendentemente da loro; 461 furono uccisi 
e 194 feriti per loro colpa, Si contarono 257 morti 
attraversando o passando sulla ferrovia, in contrav- 
venzione ai regolamenti di polizia, 13 suicidi 03 
morti, e 2 feriti vittime della negligenza degli impie- 
gati delle compagnie. n 

Fatta la proporzione de’ casi mortali coi viaggia- 
tori , si ebbero nel 

1847 0 15 morti per milione di viaggiatori 

1848016 » » 

1849008» » 

1850016 » » 

1851022 


» » » “ 
Così nel 1851, anno più fatale della serie, la 


proporzione de’ viaggiatori uccisi non è neppure di 1 
individuo sopra 4 milioNi di viaggiatori. Si può spe- 
rare tale risultamento sulle strade ordinarie?  (F. /.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 3 Gennaio. 

Leggesi nella Gazzetta Univ. di Augusta, che il 
duca d' Augustemburgo abbia conchiaso, mercé la me- 
diazione dell’ inviato federale pri ig. de Bismar- 
ck-Schonbausep, un trattato coll 
nese sig. Bulow circa le possessioni dell'Holateio. La 
Danimarca fece l’ acquisto dei beni sozidetti, il duca 
riceve in pagamento 3 mi di talleri in obbliga- 

i 350,000 talleri in contanti. Gli atti furono 
en l’ ultimo dicembre medisnto sp- 
positi corrieri. 


— La maggior parte dei membri delle camere 
abbandonarono Berlino durante le ferie; ogni partito 
però lasciò alcuni rappreseatanti, acciocchè continuino 
le conferenze. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Gennaio. 

La suprema Autorità di Polizia ha cooferito i 
posti di consigliere di polizia sistemizzati presso la 
direzione di polizia di Milano, ai commissari superiori 
di colà Carlo Eraok, Autonio Mader e Dottor Quirino 
Rossi, nonchè ai commissari distrettuali Dottor Pompeo 
Barbieri 6 Giovanni Monaco. Inoltre ha couferito i 
posti di consiglieri di polizia presso la direzione di 
polizia di Venezia ai commis: superiori di colà Gio- 
vanoi Millner, Ludovico de Vigili e Carlo Nobi'e Ma- 
lanotti, al commissario superiore di polizia Carlo Brau- 
Dik ed al segretario della direzione di polizia di Ve- 
nezia Francesco Ramponi. 

In base del trattato stipulato al 9 luglio 1851 
tra l’amministrazione dello stato e l’ impresa della na 
vigazioue a vapore del Lloyd austriaco, a cominciare 
dal 20 gennaio 1853 l'amministrazione dello Stato ap- 
profitterà delle corse dei piroscafi fra Trieste e la Dal- 
mazia nonché fra Trieste e alcuni porti esteri per 
ispedire i plichi postali. Gl' I R. uffici postali possono 
ricevere plichi da inoltrarsi mediante l'I. R. Lloyd, 
soltanto se non contengono oggetti che sono assoluta- 
mente esclusi dal trasporto mediante la pusta furgoni. 
Essi non devono oltrepassare di regola il massimo di 
peso (di 125 libbre per le spedizioni d'oro e d’ar- 
geoto e di 80 libbre per gli altri carichi ) fissato per 
i plichi postali in genere, nè avere un volume spro- 
porzionato. Per l’inoltrazione delle spedizioni conse- 
gnate immediatamente ad uo ufficio 0 ad una spedi- 
zione postale nè il dicastero che spedisce, né quello 
che riceve è obbligato a pagare competenza alcuna, 
avvegnachè le competenze d'assicurazione per simili 
spedizioni ufficiali, e le eventuali competenze di spe- 
dizione che il Lloyd volesse ripetere a cagione del 
peso e del volume di esse, vengono abbonate in via 
di sconto. 

— S. M. l’ Impergtore passò l’ altro ieri a rivista 
tutta la guarnigione della città sfilatasi sulla spianata 
innanzi al sobborgo Jorefstadt. Le truppe erano capi- 
tavate dal T. M. Francesco conte di Schaffgotsche, 
divise in 5 linee colle bandiere e in mantelli. S. M. 
l'Imperatore comparve all’ una pomeridiane in sem. 
plice mantello da soldato concomitato da splendido 
cortéo, percorse le lunghe file dei guerrieri e ordinò 
eziandio alcune evoluzioni che furono eseguite colla 
tnassima precisione e, per quanto ci è dato sapere, 
meritarono la sovrana soddisfazione. Fiuiti gli esercizi 
le truppe difilarono in piccole divisioni tra’ conceoti 
delle bade musicali, inoanzi a S. M. l Imperatore. 
L'ortiglieria era foraita dei nuovi carri di munizione 
© di bagaglio, 

— Fu fatto di questi giorai l' esperimento di te- 
legrafare direttamente da Berlino a Milano, il che 
riusci perfettamente. La compiacenza dell’ ufficio del 
telegrafo di Milano su questo risultato fu espressa 
nella risposta di Bravo Berlino. 

Oltre al celebre Humboldt, ebbero |’ onore d’ es- 
sere ammessi al cospetto di S. M. l' Imperatore, du- 
rante il suo soggiorno a Berlino, aoche altre celebrità 
letterarie ed artistiche. L’ altefata M. S. fregiò di 
decorazioni il direttore della galleria di quadri del 
regio museo, Dottor Waagen, indi il direttore della 
regia collezione di miniature, disegoi e stampe, Schoro 
ed il direttore prof. Tolkeo, 

— A prova consolaute dell''anmento del commer- 
cio e dello sviluppo della ricchezza nazionale, oon 
meno che della giustezza delle massime della nuova 
tariffa doganale, servano le seguenti date. L'’ammon- 
tare delle gabelle d' importazione era nell’anno 1852 
di 22,027,671 fior, m. c., nell’anno 1851 di fiorini 
19,678,697 fior. m. c. ne risulta quindi un aumento 
di circa 2,350,000 fiorini. Le gabelle d' esportazione, 
ribassate di molto, resero, di confrogto all’ anno 1851, 
27,053 fiorini di meno; le gabelle ‘di transito e le 
competenze accessorie 129,529 fiorini. In complesso 
la rendita delle gabelle s'è aumeotata nell’ anno 1852 
di 2,452,450 fiorini cui contribuirono i soli uffici do- 
ganali dei dominii tedesco-slavi 1,800,000 fior. m. c. 

— L'imposta sulle indastrie ammontò nello scorso 
anno nella città di Vienna circa a 800,000, |” imposta 
sulle rendite ad un milione di fiorini m di c. 

— Furono già fatte le prime pratiche per iotro- 

\durre nell’ Austria l'ordine delle Suore del Buon Pa- 


gliono ricalcare la 

— La società forestale dell’ Impero avrà al 2 mag- 
gio venturo una tornata generale sotto la presidenza 
di’S. A. il principe Adolfo di Schwarzemberg. Tra 
gli oggetti che vi verranno discasti saravvi eziandio 
il programma per la concorrenta'ai premi di 1000 zec 
chini accordati sovravamente per i migliori imbosca- 
mepti di nude alture. 

— Il fondo dell'Impresa della Navigazione a va- 
pore sul Danubio consiste attnalmento di 500000 fior. 

( Corr. lial. ) 
naz A ar I 


MONTENEGRO 


Nel momento io cai le notizie del Montenegro 
tengon desta l' atteozione degli uomini politici, € atil 
cosa, a meglio comprendere le cause degli avvenimen 
ti che ivi produconsi, il pubblicare cogl 
ciali che ad es: feriscono, alcani ra cenai 
storici su questo paese, che già fa parte dell’ antico 
Epiro. 

Posto presso alle Bocche di Cattaro ed all’ Erze 
govina , il Montenegro è un paese montano, e fra 
suoi più alti mouti per ogni verso dissemi i Ò 
le il Sella o Coelo, coperto presso che sempre di 
ghiacci e di neve. Folti boschi di abeti e di pini co- 
prono quelle alture , afle cui falde si allargano amegie- 
sime e feconde praterie, dalle quali però i monte- 
negrini, popolo albanese e di rito greco, traggono il 
maggior profitto, perciocché uomini bellicosi , com’ es- 
si sono , non sanno piegarsi ai lavori dell’ agricoltara. 
La forma del governo si avvicina molto a quella di 
voa repubblica, che ha per capo ereditario un princi- 
Pe col titolo di vladika. Tatto il paese è diviso in di- 
stretti, addimandati nahia, al cui goveroo è preposto 
tn sardar. La capitale del Montenegro è Gettina , pic- 
cola città che sorge in mezzo ad una valle ridente e 
popolatissima. " 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 

La Gazzetta di Londra del 5 pubblica una ordi- 
nanza reale intesa a portare l' effettivo della milizia 
alla cifra di 80,000 uomini fissata dalla legge. 

Il Times chiama |’ attenzione del nuovo gabinetto 
sulla necess di rinforzare la diplomazia inglese; 
non trova che l' Inghilterra sia sulfcientemente ben 
rappresentata, nè a Pietroburgo nè a Berlino. 

Domanda inoltre che lord Stratford-Ratcliffe, Am- 
basciatore in Costantinopoli , che si trova in questo mo- 
mento in congedo, sia immediatamente rimandato al 
suo posto, oppure surrogato gn un diplomatico capa- 
ce. Risulta dall’ articolo del Times che lord Cowley è 
mantenuto al suo posto d' Ambasciatore d' Inghilterra 
a Parigi. 

Oxford alle 7 di sera il 3 Gennaio: 

Spaventevole caso avvenne ad Oxford. Due con- 
vogli carichi, l'uno di passeggieri, 1’ altro di carbone 
si sono urtati ad un mezzo miglio da questa città; le 
due locomotive si incontrarono correndo a tutto vapo- 
re; dieci vagoni si disviarono dalle rotaie; uno dei 
meccanici fu ucciso, ed il suo corpo orribilmente la- 
cerato; parecchi viaggiatori sono anche stati uccisi , ed 
un gran numero ferili gravissimamente. Ancora non 
si sa come ciò sia avvenuto. ( Daily News. ) 


VIENNA 7. Gennaro. 

Nel corso di questo mese si darà mano alla co- 
strazione del traforo del colle della fortezza di Bu- 
da, acquistato essendo già circa un terzo delle azioni 
relative. 

— Gli aumenti nei fitti delle case aumentarono 
qui in Vienna nell’ anno scorso in complesso di un mi- 
lione di fiorini. 

— La N. Z. riceve dalla Dalmazia una corri- 
spondenza in cui è detto essere giunta alla costa di 
Dulcigno, proveniente da Costantinopoli, la flottiglia 
turca, che è destinata ad associa Ila spedizione 
contro il Montenero, Le navi diconsi essere munite di 
straordinario equipaggio. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 7. Gennaro. 

Il sig. Conte di Hatgefeldt Ministro di Prussia , il 
sig. De Hubner Ministro di Austria ed il sig. Rumpf 
Ministro residente delle Città Libere ed Anseatiche, 
hanno ricevuto le loro nuove Credenziali, e saranno 
subito ammessi a presentarle all’ Imperatore. 

( Monitewr. ) 

Il Moniteur di quest'oggi pubblica un decreto, 
che promulga la convenzione commerciale conchiusa 
fra il Belgio e la Francia. 


BORSE 
Parigi 8 Gennaio. 
Quattro e mezzo per cento 105 75. 
Tre per cento 80 80. 


ARRIVI 


DAL giorno fi aL cionNo 12 GmNNAIO. 


Aroeri Luigi, di Roma, Possidente, da Lucca. 
Bendyshe T., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Boccard Gio. Batt., di Sardegna, Direttore, da Livorno. 
Bruno (Di) G., di Piemonte, Religioso, da Livorno. 
Chffora Filippo, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Del Gaudio Pasquale, dj Arpino, Macchinista, da Napoli. 
Emanuele G., di ja, Studente, da Livorno. 
Eustace, d’Inghilte: Proprietario da Firenze. 
Forten Emilio, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Garbarino Gabriele, di Sardegna, da Livorno. 

Gerbi Orsola, di Sardegna, Possidente, da Livorno. 
Kellegg Gio., di America, Proprietario, da Livorno. 
Lippi Costantino, di Lucca, Studente, da Livorno. 
Lee Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorne 


Loquinoff A., di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Lorne Adolfo, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Mauri Giuseppe, di Parma, Possidente, da Livorno. 
ierzienska C., di Russia, Contessa, da Livorno. 
io., d'Inghilterra, Capitano, da Genova. 
Polver Thomas, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Paccinelli F., di Lucca, Parroco, da Livorno. 
Raghianti C., d Carrara, Pittore, da Livorno. 
Andrea, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Ta chi B., di Parma, Possidente, da Livorno. 
Turien Maria, di Francia, Viscontessa, da Foligno. 
Zacchi Domenico, di Roma, Scultore, da Carra 


PARTENZE 

pat gionno 44 ar giorno 12 GRNNAIO. 
Chavan F., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Cutler Guglielmo, di America, Proprietario, per Napali. 
Do Jonmartin G., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Jourdan Ippolito, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Prime Artun, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli 
Richardson John, d'Inghilterra, Proprietario, per apoli 
Tadolini Scipione, di Roma, Scultore, per Toscana. 
Tordan Luigi, di Francia, Proprietario, per Firenzi 
Vandeleur À., d'Inghilterra, Proprie 
Zuannetti Antonio, di Padova, Comi 


ai 


APPENDICE 
ARCHEOLOGIA 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo la seguento 
lettera : 

Chiarissimo Signore , 

Appo la Chiesa di S. Andrea in Tivoli è stato 
trovato un basamento alto metr. 1. 42, e della lar- 
ghezza di metr. 0. 70: nella cui fronte evvi la se- 
guente iscrizione 

M . LVRIO . M. F. PALAT . 
LVCRETIANO 
PATRONO . MVNICIPI 
TIBVRTES . MVNICIPES 
AERE . COLLATO . QVOD 
HONORE . SIBI . QVINOVEN 
NALITATIS . OBLATO . + PARIA 
GLADIATORVM . ET . VENATION . 
SVA . PECVNIA . EDIDERIT . 


E nel lato sinistro 
DEDICATA 
VINI . KAL . AVGVST. 
L. EGGIO . MARVLLO 
CN . PAPIRIO . AELIANO . COS . 


I quì annoverati consoli vestirono la porpora nel- 
l’anno di Roma 937, ossia 184 di nostra Redenzione, 
e credo che il pubblicare questa cpigrafe sia utile, 
imperocchè sefprova la buona lezione di quella del Rei- 
nesio loser. Class. I. Nom. 45 contro coloro che han- 
no dato il preoome di M. al Console Marullo , e quel- 
lo di Numerio ad Eliano : mostra pure come sia giu- 
sto questo cognome invece dell’ altro di Alliano. 

Mi creda con distintissimo ossequio e vera stima 

Di V. S. Chiarissi 

Li 13 Gennaio 1853. 
Umo Devmo Servo 
L. GrFI. 

Sig. Direttore 

del Giornale di Roma. 


S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 

Aggiodicatosi nell'esperimeato di vigesima prati. 
catosi questa mattina a favore del sig.Andrea Bisco 
col ribasso di sc. 27. 30 per cento |' appalto dei la- 
vori di costruzione del selciato nella piazza Sora, e di 
ristauro di quello del vicolo dello stesso nome, e della 
via del Governo Vecchio cogli annessi bracci di chia- 
vica destioati a raccogliere sotto il piano stradale le 
acque dei tetti; nel giorno 25 corrente alle ore 10 e 
mezza a. m. nella solita sala in Campidoglio se ne ria 
prirà l’asta in grado definitivo di sesta secondo i re- 
golamenti comunali. 

È visibile sempre presso il sottoscritto l’analogo 
capitolato con quanto altro vi ha rapporto. 

Dal Campidoglio addi 12 gennaio 1853. 

Luigi VanwuTELLI Segr. 
NOTIFICAZIONE 

Rimasa questa mattina deliberata in prima acceo- 
sione di candela a favore del Sig. Gioachino Mugiaoi 
col ribasso di scudo uno per cento la fornitura, ed 


L.D.S.U. 


adduzione nelle vie di Porta S. Paolo, delle mura di 


Porta S. Giovanni, Labicana, del Maccao , di Porta 
S. Lorenzo, di S. Croce, e nella Piazza dello Terme 
di Diocleziano, di metri cubi 945 di Pietrisco di cava 
basaltina, il di cui complessivo ammontare ascende ap- 
prossimativamente a scudi 1228. 50., si rende a pub- 
blica notizia, che nel giorno 25 corrente alle ore 10 
a. m. verrà nella solita sala delle licitazioni in Cam- 
pidoglio riaperto l'incanto in grado di 

Il relativo Capitolato e quanto altro vi ha rap- 
porto sono sempre ostensibili nella Comunale Segreteria. 

Dal Campidoglio addi 12 Gennaro 1853. 

Luici VanwuteLti Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Questa mattina in primo incanto è stato delibe- 
rato a favore del sig. Viocenzo Desideri col ribasso 
del 15 per cento l'appalto dei lavori di rinnovazione 
del selciato nel tronco della via del Monte della Farina 
fra i civici numeri 15 a 56 fino all'angolo del fab- 
bricato del collegio di S. Carlo a Catinari, e pelle vie 
di S. Anna e de' Chiodaroli coll’ adattamento dei re- 
lativi bracci di chiavica per incondottare le acque dei 
tetti delle fabbriche laterali. 

Nel giorno 25 del mese volgente alle ore 10 © 
mezza nella solita sala in Campidoglio se ne sperimen- 
terà nuovamente l'asta in grado di vigesima a senso 
dei regolameoti comunali, 

È nella segreteria comunale ostensibile a tutti il 
capitolato analogo co’ suvi accessori. 

Dal Campidoglio addi 12 gennaio 1853. 

Luici VaswureLLi Segr. 


AVVISO 
Diminuzione del prezzo d'ingresso al Grande 
Serraglio Reale posto sulla piazza di S. Silvestro 
in Capite. 
Prezzo d'ingresso nelle ore del Cibo alle 11 an- 
timerid. e alle 4 pomerid. 
Primi posti Bai. . . +» + - 20 
Secondi posti n. . . + +» 12 
Mergi poi ds © cn 8 
Nel rimanente della gioruata : 
Primi posti Bai . a a « n e 
Secondi posti n . +. + + » + 10 
Terzi posti » 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed 


PESO 
A 
LIBBRE 
ROMANE 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 


nel mese di Dicembre 1852. 


MEDITERRANEO 


altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


ADRIATICO 


2 
A TUTTO 
u 9 


3 


A TUTTO 


640 
Farina di grano sua 
Fior di farina di grano e paste lavorate . . + 
Semola di grano 

Farro . . 

Granturco 

Farina di granturco 

| Fagiuoli 

Ceci. . . . 

Leniicchia 

Cicerchia . . 

Fava . ..- 

Favetta 


Sersere 


a 
S 


Castagne con guscio 
Dette senza guscio e farina di castagne. . 
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' Prima diffidazione. 

Essendosi smarrito il certificato di credito con- 
solidato a carico dello Stato Pontificio portante il 
m. 909 della Serie libera n. 3206 d'iscrizione del- 
l' sonua rendita di sc. 2 9, intestata a favore del 
Comune di Corneto, se ne emette la presente dif- 
fidazione. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse {rova- 
to o comprato il delto certificato o cart di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 49 Agosto 1822. 


Diffidazione 
fitto nella sua lità di Ammipi- 


Vescovile di Alatri, fa nolo 


ec., che con apoca privi 
Alessandro del fa 


a chiupqne spe 
28 Moggio 4852 il 
Mampleri nativo di 

sE ro Monsigoor R 

delta città, della somma di sc. 300, dovalagli 

la nuova cappella fabbricata a a Peyo 
20 vescovile di Alatri, qual credito andava a sca- 
dere a tutto l'anno 1854 prossimo fataro ; “ma il 
sig. Mampieri, quantunque abbia lesclato l' opera 
incompleta, è stato per intero saldato di ogni suo 
avero fl giorno 7 No 


nl L 
508 originale ricevala del tenore seguoaie; ci 


Dichiaro io qui sottoscritto di essere stato sal- 
dato interamente degli sc. 300 a mo dovuti dal- 
l' Illo e Rio Monsig. Raffaele Bocci Veccovo di 
Aatri, per la costruzione dolla nuova cappalla del 

ita di suo ordine ed a mie 
sottoscritta in doppio ori 
quale ec. — In fede ec. Alatri 7 Nov 
Alessandro Mampieri. 

Visto per la legalità della firma del suddetto 
Mampieri coguita ec. Alatri 7 Novembre 1852. 

Il Governatore G. Forani. 

Luo+ go del segno. 

Si diffida perciò chiunque gli fosse stata gi- 
rata, 0 fosse per girarsegli detta spoca obbligatoria 
a non farne verup conto, perchè essendo estinto 
Il credito del Mampleri, il lodato Mi Vosco- 
vo non ba più «he fsre con lui, e non sarà mai 

si girata per perte del mo- 
desimo a suo cai 

In fede eo. Alatri 4 Gennaio 1853. 

Luigi Francesco Can. Rossi. 

Il Pacchetto a vapore inglese Arno comandato 
dal Capitano Evans giuogerà da Liverpool; Gibii- 
terra è Genova Il 42 corrente , @ partirà per Ne- 
poli; Gibilterra e Liverpool il 15 detto a ore 4 po- 
meridiane, tempo tendolo. 

Il nuovo Pacchetto » vapore inglese Calpe ; 
comandato del Capitano W. Birch 

costruito espressamente per 

li commodi per passaggeri., 
gerà dai: medesimi Porti il 22 corrente 


per Napoli, Gibliterra e Liverpool il 25 detto a 
ore 4 pomeridiane, tempo permettendolo. 

Per imbarcarvi merci, prendervi passaggio, © 
per ulteriori schiarimenti dirigersi agli Ageoti ia 
Livorao Samuel Moro, e in Roma Freebora e C. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia a forma del 
S. 1548 del vig. Regol. leg. e giud., che nel gior- 
no di Lunedì 47 del correpto alle ore 9 antimeri- 
disne si procederà per gli atti del sottoscritto No- 
taro alla compilazione dell'Inventario dei beni ere- 
del fu Paolo Badaloni morto in Roma inte- 
sito li 17 dello scorso Decembre, @ si darà prio- 
cipio a tale atto nella casa già da iui abitata qui 
in Roma in Piazza delli tonda num. 7 secondo 
piano, per proseguirsi 01 rà d'oopo, coll’ opera 
Periti, @ solto tutte le riserve © protesto di 
ione. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Con atto del giorno 49 corrente il 
cenzo Maris D' Enea ha ripudiata formalmente la 
oredità tanto di suo padre Vincenzo morto li 19 
Giogno 4858, che di 10 fratello Giuseppe morto 
il 13 Settembre detto anno. 
Pel Cancelliere Martorelli, G: Rinaldini 


Tribunale Civile di Rieti. 


Ad istanza del sig. D. Leandro Amicueci Sa- 
cerdote domic. nel Borgo S. Pietro Regno dello 
due Sicilie, e per elezione ia Rieti. presso il si- 
goor Camillo Raccuini Proc. che lo rappresenta. 

S'iotima al sig. Luigi Desideri domic. in Bor- 
go S. Pietro suddetto qualmente l'Istante mediante 
analoga dicbiarazione elesse il suo domicilio in Rie- 

i, cuini : si quio- 


la presentaziode di que 
sentirsi condannare al pagamento di sc 54 60 re- 
siduo di jor somma dovuti per frutti del Cen- 
10 di so. imposto dalla famiglia  Micangeli di 
Poggio Viitisno, Governo di Roccasinibalda, De- 
legazione Apostolica di Rieti , sul fondo voc. Pe- 
reo Territorio di detto Poggio con istromento ro- 
goto il 3 Settembre 1796 per gli atti del Notaro 
Sueta © dal citato sccollato con Istromento to 
por gli atti del fa Notaro Carlo Antonio Mi 
46 Ottobre 1819 a Rieti il 2 Novembre detto 
a000 al vol. 8 civ. pub, quali frutti sono decorsi 
col 15 Ottobre 1852 salva più vera cpoca , ed ® 
tal’ effetto sentire emanari lunque sentenze ne- 
cessaria ed opportuna, 
torio colla condaona i lo le spese, sotto tutto 
le riservo eo. senza pregiudizio ec. salvo ec. 
C. Raccwini Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


ribasso 


Num. il. — 4853. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fisseti 
A_Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


Sabato 13 Gennaio. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
este d'inserzioni, dovranno 
affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ir 


LEGIO-ROMANO ALI ALT 


EZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


Termometro R. : Fgrometro 


alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse “ 


Ore 7 antim. Poll. 27 lio. 14,2 
14 Gennaio. » 3 pomer. » 27.» 92 
» 9 pomer! » 27» 97 


| 
+ 
+ 


a capello | 
90 | 924 | s 
1,8 | 760 | sS-0 
9,0 | 703 | N 


Coperto. 
Nuvoloso. 


1 5 . 
0. . Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 13 Geonaio., fino alle 9 pom. del 14 detto. 


Temperat. mass, + 12,1 Temperat. mio. + 7,9 


ROMA 15 Gennaio. 
iti 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione 

Per l'adempimento dei 66 1° e 2° {dell' Editto 
della Segreteria di Stato 10 giugno 1851 ed articolo 5 
della Notificazione 20 agosto detto della Commissione 
Speciale per l’ ammortizzazione della Carta-moneta, 
volendosi procedere nel ritiro dei boni di sostituzione 
già incominciato colla nostra Notificazione 26 agosto 
decorso, si dispone quanto appresso. 

I boni del tesoro di sostituzione delta valuta di 
Venti scudi resteranno in circolazione soltanto fino a 
tutto il giorno 22 del corrente mese, e dentro tal 
termine saranno ricevuti in tutte le casse Camerali 
per pagamenti e versamenti da farsi per qualunque 
causa nelle medesime. Dipoi fino a tutto il giorno 31 
del mese stesso saranno cambiati dalla sola cassa 
della Depositeria Generale di Roma, e spirato que- 
sto termine non avranno più alcun valore. 

Dal Ministero delle Finanze li 14 gennaio 1853. 

Il Pro-Ministro A. Gauu. 


+0 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella mattina dei tredici corrente Monsignor 
D. Vincenzo Tizzani Vescovo già di Terni, Cappel- 
lsno Maggiore delle trappe Pontificie , assistito da 
tutti i cappellani militari, benedisse due nuove ban- 
diere, l'una pel secondo reggimento di linea, l'altra 
pel battaglione de’ cacciatori. 

Il sacro rito si compi alla presenza del signor 
Pro-Ministro delle Armi, dello Stato maggior gene- 
rale, di tutta l'uffizialità, e de' rispettivi corpi mi- 
litari, cui si aveano a consegnare le bandiere. 

Nell’ atrio del Quartiere della Pilotta, residenza 
del Ministero, erasi a tal uopo innalzato un gran 
padiglione, cui in forma di quadrato circondavano 
i militari. si 

Monsignor Capp..«atio maggiore, dopo avere be- 
nedetto le bandiere, sedutosi nel faldistorio, con ana- 
loga omelia addimostrò quant’ onorevole fosse È 
litare sotto i pontifici vessilli, e quante obbli 
anche per questo solo motivo si contraessero. 

Consegnatesi poi dallo stesso Prelato le bandiere 
ai rispettivi reggimenti vennero fra il suono 
musicali bande portate © spiegate com festa in mezzo 
al quadrato. 

La solenne ceremonia fu compiuta colla trina 
benedizione. 


Le sottoscritte Elemosiniere degli Asili infantili 
si credono in dovere di far noto a chi caritatevol- 
mente contribuì il sussidio di bai. 30 in vantaggio di 
detti Asili, ed in surrogazione delle visite per il buon 
capo di anno, che il risultato di detta contribuzione 
ha oltrepassato gli scudi 200; percui le medesime non 
vogliono mancare di porgere vive azioni di grazia a 
chi clargi il detto sussidio, e particolarmente coloro, 
che con tanta generosità non si limitarono soltanto a 
ciò, ma largbeggiarono col contribuire maggiori somme. 

Principessa Doria PAMPHILI. 
Grovannima LEZzanI. 
Principessa DI Promsimo. 
DucÒessa DI Pott. 


La Pontificia Congregazione ed Accademia -di 
Santa Cecilia di Roma. nél secondo semestre del’ pas- 
sato ano 1852, ha annoverato fra' suoi soci | se- 
guenti individuî. 


._ Categoria degli esercenti. — Maestri di Cappella. 
Signori Federico Parisini, di Bologna; Pacifico 
Conti, di Fabriano. 

Professori Cantanti. — -Bassi. Signori Filippo 
Stramazzi; Enrico Cornia; Antonio Marcelli, romani, 

Professore strumentista. — Fagottista. Signor Nic- 
cola Pietrasanta, romano. 

Categoria degli onorari. — Maestro Compositore. 
Signor Eugenio Terziani, romano. 

Professore Organista. Sig. Andrea Meluzzi, romano: 

. Professori Cantanti — Tenore. Signor Pietro Cec- 

chi, romano. — Za. nori Dott. Achille Cavaceppi; 
Francesco Ravenna; Giuseppe Pallini, romani. — 
Soprani e Contralti. Signore Teresa Armellini; Cleofe 
Marchesa Especo; Maria Parisotti; Anna Parisotti, 
romane; Luisa D' Andrea, di Macerata; Maria Pic- 
cotomini Clementini, di Siema. 

Professori Strumentisti. — Pianiste. Sigaore Rosa 

Benvenuti; Anna Minci, romane. 


Ieri cessò di vivere il Conte Commendatore Ti- 
berio Troni, da Imola, attuale Membro della Consulta 
di Stato per le Finanze della Provincia di Ravenna; 
avendo in antecedenza esercitato parecchi e ragguar- 
devoli pubblici offici, fino dal Pontificato della san- 
ta memoria di Pio VI. 

Era nato nel 1771. 


+0-REe+ 
STATI ITALEANI 
REGNO DI SARDEGNA 
CHAMBERY 9 Gennaio. 

Il cav. Bonelli direttore dei telegrafi elettrici del 
regno arriverà martedì prossimo nella nostra città per 
assistere alla prima prova della uostra linea telegrafica 
da Chambéry a Torino , ch ‘à posta in esercizio 
il 13. Il governo france: lelegato un ingegoere 
de’ suoi telegrafi per concertare a Chapareillan col 
sig. Bonelli i lavori necessari per congiungere i no- 
stri fili colla linea di Grenoble è la rete francese. 

( Corr. dell’ Arno. ) 


+BE-e+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 8 Gennaio. 
lel 31 dicembre p. p. sono applica- 

bili ai agenti ed impiegati del mi 
della casa imperiale, addetti all’ amministrazione della 
corona, le disposizioni prescritte dal decreto del 21 
novembre 1852 pel regolamento delle pensioni di riti. 
ro dei fanzionari ed impiegati del ministero 

— Com altro decreto del 5 gennaio è prescritto 
che le ammende da pagarsi per trasgressioni o deli 
di stampa, a forma del paragrafo 1° del 6° articolo del- 
la legge 16 luglio 1850 e dell’ art. 29 del decreto 17 
febbraio 1852, saranno d'ora în poi versate nella cas- 
sa della consegna s Parigi e in quelle sue dipendenti 
nei dipartimenti, © vi resteranno ire mesi, addette spe- 
cialmente a profitto del tesoro. Vi resteraano in egual 
modo le somme consegnate io 6as9 di ricorso in cas- 
sazione per tre mesi dopo la data o della renuozia al 
ricorso o del pronuoziato giudizio. Spirati i tre mesi 
se la grazia non è stata imploraia o è stata negata, 
la cassa delle consegne verserà quelle sommo nella cas- 
sa del ricevitore del registro intaricato di raccogliere 
le ammedde è spese di giustizia della rispettiva città. 

— Il Giornale dell Vist ia che ’ Imperatore 
farà una nuovà caccia ‘nelle foi di Compiégoe, 
tornando però \iel ‘loro stobsò i Parigi (F.F.) 


Forsa presente dell esercito di Parigi. 

Nomero 18 reggimeoti di faoteria di linea o leg- 
gera , 3 battaglioni di cacciatori a piedi, 4 battaglio- 
ni di truppe speciali, comprendendovi il battaglione 
dei guastatori pompieri, 36 squadroni di cavalleria, 42 
cannoni da campagna , e circa 600 uomini del genio. 
Ia tutto 45,000 baionette e 4,000 sciabule. 

Inoltre il maresciallo Megoan riunisce sotto il suo 
comando , come comandante della divisione territoria- 
le, le troppe staoziate nelle sette suddivisioni terri- 
toriali, onde componesi la prima divisione militare. 
Queste truppe possono asceadere a circa 10,000 uomini. 

( Débats. ) 


Un giornale dice che |’ Imperatore nel solo mese 
di dicembre ha ricevate 9000 lettere da Parigi, 10,500 
dai dipartimenti , 500 dall'estero: ia tuito 20,000, os- 
sia 240,000 per | annata. (F.F.) 


ALGERIA 


Si è qualche volta accusato il Ministro della Gaer- 
ra d' imprevideoza e d’ incuria riguardo la Colonia di 
Algeria. Gli si è rimproverato di non essersi sufficieo- 
temente occupato del ben' essere © della salute degli 
emigrati. O s'ignora, o si tenta d’ ignorare quanto si 
è fatto per effettuare in Algeri la pubblica assistenza. 
Cerchiamo di dissipare la causa di quest’ errore o pre- 
giudizio. Il quadro più sommario delle istituzioni fatt 
in Algeri in favore de’ coloni basterà a convincere il pae- 

è trascurato ovvero omesso di ciò che la 

iù attiva dovevano insinuare 

ad uo’ amministrazione savia © penetrata dai sentimenti 
della sua responsabilità. 

La Francia seolirà con piacere, che allorquando 
i suoi operari, i suoi artigiani, i suoi contadioi, tra-* 
versano il Mediterraneo per portare nell'Africa il 
tributo della loro attività ed industria, sono sicari di 
trovarvi ovonque e sempre il consiglio e la direzione 
mentre stanno in salate, le premure e i soccorsi iu 
tempo di malattia. 

In realtà il sistema di pubblica assistenza in Al- 
geria abbraccia una serie d’ istituzioni, che prendendo 
il colono al suo arrivare lo seguono in tutte lo fasi 
della vita coloni 

Nel deposito di operai | emigraote appena 
cato prende i giorni di riposo, che gli 
per le fatiche duranti le traversate ed un 
spesso assai luogo: vi ritorna nei tempi in cui non 
lavora; 6 vi si riconduce anche quando l' esaurimento 
delle forze e la nostalgia gli fanno rivolgere gli oc- 
chi alla patria lont 

Gli ospedali civili e militari offrono cure illumi 
nate ed abbondanti pe' coloni sottoposti alle prime ed 
aspre prove per assuefarsi al clima. r 

Ua servizio medico-rurale porge loro gratuitamente 
tatti i soccorsi dell'arte. 

Per mezzo delle pie figlie, dedicate alla cristiana 

gli offici di beneficenza © le case di soccorso 
’ assistenza fisica e morale nel seno delle 


Depositi di operari. 

Questi stabilimenti prendono la data da quel tem- 

o, io cui fa cominciato a dare un gr de slancio ai 
lavori della colonizzazione. Cotali lavori richiedevano 
il concorso di molti emigranti. AI’ invito del Governo 
videro affluire ne’ porti dell’ Algeria presentando 
orose braccia, ma poche risorse ie. Tutti 
aveano bisogno di ristorare le loro forze qualche 
giorno di riposo, dovendo ripartirsi ne' cantieri, 0 istal- 
larsi nelle terre che avesno e coltivare. La maggior 
partò di èssi non poteva avere un tale riposo se non 


col privarsi di quaoto portava: tristo apparecchio per 
procurare una colonizzazione. Dall' altra parte conve- 
niva che alcuno s'incaricasse di collocare utilmente e 
giadiziosamente tutti questi uomini di buona volontà, 
che portavano alla colonia il tributo delle loro diverse 
.attitodini. Il Governo solo pote ‘aricarsene, per- 
chè poteva egli solo fare gl’ interessi suoi e di ciascuno. 
Così nacquero i depositi degli operari col loro dop- 

i luoghi di riposo e di offici per essere 


quei padroni di officine che potrebbero val 

sono agricoltori si designano i centri di colonizzazione, 
ove potrebbero essere utilmente ed immediatamente 
impiegati. 

ln tale guisa i depositi ricevono gli operari senza 
quelle risorse, che talvolta mancano per le intermit- 
tenze nei punti più lontani dell' interno verso il no- 
atro littorale: ci trovano sempre |iodicazioni, ed una 
direzione cho permette loro d'impiegarsi in diversi 
poati, 

Finalmente i coloni necessitosi usciti convalescenti 
dall’ ospizio, ma la cui perfetta guarigione esige il ri- 
torno alla patria, aspettano in questi stessi depositi, che 
li accolsero al loro arrivo, il giorno del loro imbarco. 

Quattro depositi di operari si trovano in questo 

ono sitoati nelle città di Algeri, di Oraoo, di 
i Bona, porti principali ed aperti per 
la emigrazione coloniale. 

Il più antico e considerevole è quello di Algeri. 
Vi si possono ricevere 150 individui. Vi sono allog- 
giati uomini, donne, fanciulli: staono in vasti dormi- 
tori, e sono fra loro divisi per categorie. Ogni ospite 
riceve una razi di viveri preparat una cucina 
comune e distribuiti in ua refettorio in due pasti, 
l’uoo nel mattino, l'altro nella sera. 

Lo stabilimento, collocato sotto la sorveglianza 
immediata dell’ Autorità prefettorale, è diretto da un 
Agente contabile, cui sono aggiunti sorveglianii e uo- 
mioi di pena, L’ esecazione di quanto riguardano l' eco- 
nomia e le cibarie è confidata alle sorelle ospidaliere. 

Lo stabilimento ba un medico, 

L’ organizzazione degli altri tre depositi è presso 
a poco uguale: ma sopra una differente scala. 

Il oumero degli emigranti, i quali soggiornano 
ne’ diversi depositi, varia da 9 a 10,000 per anno. Il 
solo deposito di Al assorbe i tre quinti di questo 
contingente, La media de' giorni passati nel deposito 
da ogni colono non è stato mai più di 4: è rimasta 
costantemente al di sotto del mazimum regolamentario. 

(Monit.) 
(Contiona ) 


SPAGNA 
MADRID 2 Gennaio. 


Il Comitato elettorale dell’ opposizione moderata 
incaricò il duca di Sotomayor d' interpellare il mioi- 
stro gen. Roncali per sapere quando gli piacesse ri- 
cevere i membri dello stesso Comitato. Il ministro pe- 
rò rispose al duca che avrebbe soltanto ricevuti quei 
signori come particolari, ma che la deputazione in cor- 
po non poteva da lui, come ministro, riceversi. Que- 
sta risposta avrebbe determinato |’ opposizione a re- 
digere un nuovo manifesto , ed alcuni de’ suoi membri 
a ritirarsi; fra questi si citano i sigg. San Luis, geo. 
Cordova, Bermadez de Castro, Ros de Olano ec. 

Le elezioni comincieranno il 4 febbraio. Il movi- 
mento elettorale già si manifesta. 


A comprova del vivo interesse che il governo spa- 
guolo prende allo sviluppo degli elementi di potenza 
lella prosperità pabblica, ha stabilito di pubblicare ia 
ciascun anno onostato particolareggiato e comparativo del 
movimento commerciale della Spagna coi diversi popoli. 
Con tal mezzo vien posta sotto gli occhi del pae- 
se la sua vera situazione. La comparazione tra loro 
delle cifre di on anno con quelle di un altro, mentre 
appalesa i progressi della nazione, è pure un ammae- 
stramento fecondo ed un mezzo per stimolare la sua 
attività. È 
La simile pubblicazione di documenti aveva ces- 
sato di aver luogo da poi il 1826; fu ripresa nel 1849. 
Il movimento totale del commercio nel 1851 ascese 
a 1,185,156,072 reali ( 319,992,000 franchi ) cioè 
687,648,640 reali per le importazioni e 497,507,432 
reali per le esportazioni. 
Guosta azione presenta sull'ano: 
te 1850 


aotecedeo- 
ole aumento. 

ia e l’ Inghilterra sono i due paesi coi 

quali la Spagna ba più estese relazioni commer- 

ciali, specialmente riguardo alle importazioni. 


Ù) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Gennaio. 
i della reodita pubblica per l’anno e il 
vano il 5, attestano in modo molto 


‘soddisfacente il costante progresso di nostra prosperità 
commerciale e industriale, Ia ogni ramo della a ta 


nazionale, salvo due eccezioni quasi iasiguifia 
è stato , per tre mesi precedenti e comparativamente 


al periodo correlativo dell' amoo scorso, un sumento 
che non ascende a meno di 702,776 lire ste (17 
milioni 568,400 franchi ). Sia dunque che esaminiamo 
i rapporti pel trimestre o per l'annata, vi Iroviamo 
una splendida prova di un alto grado di prosperità fi- 
naz ; vi vediamo quella dell’ agiatezza e del be. 
nessero delle cli i puro dei felici 
e costanti sviluppi del sistema di politica commerciale 
adottato vel 1846 da sir Roberto Peel. 
( Morning Chron, ) 


È interessante l’ esaminare i progressi che ha 
faito il libero cambio in loghilterra , dacchè sir Ro- 
berto Peel si deciso, nel 1842, a porre la ma- 
no sulle tarille inglesi. Le tariffe si componevano 
a quell’ epoca di circa 4250 articoli, e fia dall 
no 1850, si ridussero o si annallarono i 
pra 750. La politica fu in seguito proseguita di anno 
in anno sino alla fine del 1851. 

Queste riduzioni o annullazioni di dazi han dato 
laogo alle diminuzioni seguenti nella pubblica rendita. 
Le dogane son diminuito di 8,218,958 | 
Le accises (tasse sulle bevande). 1,424,280 

Il bollo . SO o 598,056» 

Totale 10,251,294 I. st. 

È donque una somma di più di 10 milioni di 
lire sierline o di 250 milioni di franchi che è stata 
risparmiata ai consumatori inglesi a spese del tesoro 
pubblico. Ma la pubblica rendita ha nel tempo stesso 
ottenuto un aumento di 9,477,194 lire sterline ia 
sequela dell’ aumento enorme della consumazione su 
tutti gli articoli i cui dazi sono stati ridotti, di- 
modochè il tesoro non ha perduto io realtà che 
774,000 lire sterline. 

Fra gli articoli i quali vanno tuttora soggetti a 
diritti proibitivi, e che sono sopravvissuti alla riforma 
inaugurata da Roberto Peel e continuata da lord 
Jobo Russell, se ne trovano ancora: 

166 che non producono al tesoro che 

17 » » » 

29 » » » 
20 » » » 


9,366 |. st. 
71,351 » 
67,629 » 
343,459 
232 articoli che in tutto non pro- 
ducono che. . +. 431,805 |. st. 
Questi 232 articoli comprendono i dazi d’ impor- 
tazione sui tessuti di seta. Fra gli articoli di prodotto 
agricola protetti da dazi trovansi i seguenti : 
lst 
18 art, i quali non danno al tesoro che 315 
6 » 1,406 
4 » 2,911 
10 » 25,436 
6 » 254,828 
1 » 158,370 
45 ia tatto, che non producono che 443,266 
Bisogna aggiungere il dazio sul legno di carbone, 
che produce 400,000 |. st. a forma delle Pigent arie 
(PL) 


LIVERPOOL 5 Gennaio. 


I direttori dell'associazione commerciale di Man- 
chester hanno trasmesso a lord Ioho Russel, nella sua 
qualità di Segretario di Stato, una memoria relativa 
alla condotta dell'imperatore di Marocco. Essi chiama- 
no l'attenzione di i sullo stato attuale del 
commercio fr Gran-Bretagna ed il Marocco, com- 
mercio che, digià considerabile e suscettibile ancora 
d’una grande estensione, è stato esposto a numerosi 
ostacoli in seguito all’ingiastificabile condotta del so- 

i questo impero. Essi espongono, 1. che i can- 
giamenti subitaoei, frequenti od arbitrari effettu 
questo monarca nella natura e la cifra dei diritti d'im- 
portazione; 2. che l'estensione continua d'un sistema 
di monopolio in ciascun articolo d'ona grande consu- 
mazione, minacciano d’annientare, ad una epoca non 

il commercio inglese con il Marocco. Si fa 

osservare a lord Iohn Russell che essi no tutto il 
campo di credere che gli atti de' quali mentano 
sono in contravvenzione, almeno con lo spirito, se non 
è con la espressione del trattato commerciale esistente 
tra l'imperatore del Marocco 0 la corona britannica. 
Dopo i sentimenti pieni di benevolenza che ha mi 
festali in ogoi tempo l’imperatore verso la nazione 
inglese, essi sono convioti che una amichevole rimo- 
stranza izzata a Sua Maestà per l'orgaoo d'un 
agente inglese accreditato presso la sua persona avrebbe 
i più soddisfacenti risultati indicano a sua si- 
noria I. D. Hay, esq., console gen ngeri , 
che è stato loro accennato come ca 

iere un incarico così delicato. Essi terminano pregando 
lord Iobn Russel d’interessarsi io questo grave affare 
più presto ch'egli potrà, e di adottare le disposizioni 
che nella sua za giudicherà le più proprie a 
ristabilire il commercio tra la Gran Bretagna ed il 
Marocco sur un piede più conforme agl' interessi dei 
due pae ( Morning Chronicle. ) 


PLYMOUTH 29 Dicembre. 
I re ba distratto per circa un qi 
glio del parapetto che difende la strada ferr 


Coruwal a Maragim, ed anche il viadotto. Questa mat- 
tina per un lungo tratto di cammino della ferrovia 
South Devoo, la circolazione delle mercanzie che fanno 
i carri di noleggio è stata arrestata. Il mare ha por 
tati sulla spiaggia 15 cadaveri provenieoti dal nau- 
fragio del Great-Ocean, fra’ quali vi era un mozzo, 
Due navigli sono st pinti nel Sovad colla perdita 
quasi totale dei loro attrezzi. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 3 Gennaio. 

Abbiamo detto più volte che il mipi 
mercio, Von der-Heydt, voleva concentrare nelle mi 
del governo l’ammioistrazione di tutte le ferrovie. Ora 
si è fatto un passo importante in tale pratica, coll’esi- 
gere come condizione delle concessioni delle ferrovie 
alle compagaie che l’amministrazione bbandonata 
allo Stato. 

L'imposta sulla rendita non & stabilita in Prossia 
che da un anno. Fioo a questo giorno non produsse 
che 2 milioni di talleri: quest'anno renderà da 3 mi- 
lioni. Tale aumento spiega colle estimazioni che 
0 state fatte non dai proprietari, ma dai commis- 
sari del governo. 

La sola città di Berlino pagherà nel 1853 cento 
cinquanta mila talleri, il che corrisponde ad una ren- 
dita di 5 milioni di talleri a ragione del 3 per cento. 

La Francia non riceverà più in avvenire rifugiati. 
L'autorità di Schildberg ( Posea ) avendo espulsi due 
rifugiati rilasciando loro un foglio di via per la Frao- 
cia, l'ambasciatore di Francia alla nostra corte ha di- 
chiarato al ministro degli affari esteri, in nome del suo 
governo, che in appresso gli straoieri di questa cate- 
goria non sarebbero più ricevati io Fraocia. Però il 
ministro dell'interno ba dato ordine di non rilasciare 
più ai rifugiati polacchi dei passaporti per la Francia. 

(Medit. ) 

L’imminente unione dello Steuerverein collo Zol- 
verein rimarcasi notabilmente in Annover. Havvi colà 
uo’ indicibile massa di merci di ogni genere. Non si 
trovano bastanti località per riporle, e |’ ammioistra- 
zione della strada di ferro non è in grado di sommi 

‘are sufficienti mezzi di trasporto. Cagione di questo 
grande movimento commerciale si è la differenza del- 
l'imposta daziaria fra lo Steuerverein e le Zollvereia, 
chie coll’attivazione della loro unione verrebbe natural- 
mente a cessare. ( Corr. Ital. ) 


BREMA 1 Gennaio. 
Diamo la statistica dell'emigrazione alemaona par- 
tita dal nostro porto per gli Stati-Uniti, dopo l’anno 1846 
fioo alla fine del 1852, su 339 navigli: 


Nel 1847... 
Nel 1848. . 
Nel 41849 

Nel 1850 

Nel 1851. 
Nel 1852 


fo tutto 245,396. 
( Gazz. de Spener.) 


IMPERO AUSTRIACO 


latorno si rapporti commerciali dell'Austria colla 
Turchia, l'Indicatore Bizantino pabblica il seguente 
notevole articolo, in cui eccita il commercio e l'in- 
dustria austriaca ad intraprendere nel Levante grandi 
speculazioni, © ad introdurvi con sempre crescente 
attività le sue merci e i suoi prodotti cho ponno per 
la loro qualità e i loro prezzi sostenere e viacere la 
concorrenza con quelli di qual. ione. 

Il Ministero del commercio co abbassò alle 
Camere di commercio e d’indastria un decreto, re- 
lativo ai rapporti del commercio austriaco colla Turchia. 

Premettasi cho questo commercio occapa nelle ta- 
belle statistiche un posto distioto ; 

Che l'importazione austriaca dalla Turchia pci 
confini di terra nel 1850, raggiunse un valore -di 
18,843 mila fiorioi, e l'asportazione per terra uo va- 
lore 11,898 mila fiorini; 

Che il commercio per mare, compreso nel com- 
mercio totale dei porti di mai ci, vien cal- 
colato, comprendendovi il commerciale movimento col 
Levante del porto fraoco e del territorio estradoga- 
nale di Trieste per l'anno 1850, per l'importazione 
io Austria in 18 milioni, e per l'asportazione ia 20 
milioni ; 
Che quindi il totale movimento del commercio 
per terra e per mare figara nell'importo per 68 mi- 
lioni 741,000 fiorioi 
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Austria, è ritirata di seconda e terza mano, quindi 
a prezzo più caro di quello che verrebbe pagato, quan- 
do il ceto mercantile austriaco prendesse parte diretta 
alle compere nei luoghi della produzione. 

L'esportazione austriaca per la Turchia io riguar- 
do ai prodotti dell'industria è proporzionatamente pic 
cola in confronto ai risultati che ottengono altri po- 
poli commercianti dell’ Europa, quando si prescinda 
dalla Germani o dalle spedizioni di 
merci straniere, ed in ispecio ioglesi da Trieste pel 
Levante, e quando si calcoli l'estensione del territo- 
rio commerciale in quest’ ultimo paesé, che abbraccia 
non solo la Turchia con tutte le dipendenze, ma ben 
anche una parte rilevante dell’ Asia inferiore , e che 
s'ingrandisce di giorno in giorno per de comunicazio 
ni accelerate in tutte le direzioni, pel crescente esten- 
dersi degli usi della vita , alla foggia europea, e per- 
chè aumentata la ricerca di manifatture europee per 
parte di tutte le classi della popolazione. 

Il suddetto rapporto accagiona di ciò non solo 
Vattività dell’ Inghilterra, ma eziandio i negozianti 
svizzeri e ‘belgici, che qui accrescono i loro affari 
fa conoscere che agenti e commissari ‘di altre ni 
percorrono la Turchia in tutte le parti, fanno cora- 
pera dei prodotti del paese nel luogo stesso a prezzi 
più discreti, promuovono lo spaccio dei loro articoli 
di vendita, occupandosene personalmente, si assicu- 
rano delle condizioni del credito dei compratori al- 
l’ingrosso, ed al minuto, dirigono le commissioni per 
merci secondo la facilità del loro spaccio e per ri- 
guardo alla quantità ed alla qualità, hanno cura che 
i campioni delle merci siano secondo il gusto del paese, 
informano gli speditori dei requisiti della condizione 
esteriore e dell’impaccamento delle merci, mentre una 
catena di stabilimenti filiali inglesi, francesi, svizzeri, 
greci, sì estende su tutto il Levante; quali stabilimenti 
maptengono le relazioni più intime colle loro case pria- 
cipali ed adoperano per l'utile comune. 

All'incontro da parte dell'Austria è voce geberale 
che la sua industria prenda aacora poca parte al com- 
mercio di asportazione pel Levante, che il commercio 
del Danobio sia in gran parte abbandonato a sudditi 
turchi, e che in Levante figurino persino, sotto il 
nome di negozianti austriaci, socii di nazionalità e de- 
rivazione varia, che hanno di rado dimora in Austria, 
e lo operazioni mercantili dei quali procacciano ben 
poca utilità alla Monarchia. 

Noi noo vogliamo considerare sott altro aspetto 
la cosa, che per quanto riguarda l'interesse generale 
dell'Impero Otlomano. 

E come non v'ha dabbio, che l’Austria può so- 
stenere la concorrenza io molti rami con le altre na 
zioni; 

Ed è pur principio generale conosciuto, che ogni 
concorrenza porla un vantaggio nei prezzi pel consu- 
matore. 

E che quanto minore è il prezzo pel genere, tan- 
to maggiore è la facilità d* aquistarlo , e quiodi pure 
il consumo; così tornerebbe utile al Levante, che più 
fosse qui accresciuto il commercio austriaco, per soste- 
nere la concorrenza colle altre nazioni. 

E come non istà nel potere dei governi, ma sì 
riello spirito d'impresa e nell'attività del ceto mercan- 
tile ed industriale, il cercare di provvedere alle ac- 
cennate mancanze , così devono i commercianti stessi 
porre in opera ogni possibile mezzo onde essere al li- 
vello dei negozianti delle altre azioni, e con ciò ap- 
profittare di quei vantaggi, da cui sono io gran parte 
esclusi. 

Fra gli Austriaci esistono iu questa capitale ne- 
gozianti sì ricchi e sì probi, quanti ne possono van- 
tare le altre nazioni. { BRE, 

I negozianti austriaci hanno eguale attività, 
e godono quivi di un credito illimitato come gli al- 
tri negozianti esteri, che in questa piazza fissarono il 
loro commercio. 

Altro dunque non manca se non che conoscere 
più a fondo lo stato del commercio e dell’ industria 
della Monarchia Austriaca, ed approfittare delle favo- 
revoli combinazioni che possono risoltare da un ben 
ioteso genere d'esportazioni. Inoltre allora se avverrà 
il caso di doversi istituire una Commissione speciale, 
come quando si trattò delle tariffe, per qualche altro 
oggetto che interessi i sudditi austriaci , potranno le 
autorità rivolgersi ai negozianti nativi deli’ Austria, 
anzichè ‘impiegare soci austriaci , per adempire con 
soddisfazione alla loro missione. È 

f Gazz. Uffic. di Milano.) 
VIENNA 7 Gennaio. 

Ciò che poco tempo fa dinotammo imminente, vale 
a dire che la tendenza retrograda delle valute si man- 
terrà e s’accrescerà pure, si è digià verificato. Tale 
avvenimento si lungamente aspettato , è dovuto alle 
misure consegu'nti, e alla forza delle circostanze che 
auche in riguardo finanziario divennero decisamente 
favorevoli all'Austria, e rimpetto alle quali l’artificiale 
pregiudizio, e l’avido aggiottaggio non possono più 
mantenersi. Mentre il bisogno. di divise e di metalli 
nobili pel commercio austriaco all'estero è coperto già 
per molto tempo, coloro che tenevano nascoste con 
derevoli partite d’oro e d'argento , intimoriti ora 
ribassato corso dei medesimi, e dei moggiori ribassi 
che non possono mancare in seguito, né portano in 
abbondanze sul mercato. Nella concorrenza divenuta 


repentinamente sì grande, accadde già sovente che dai 
cambiavalute furono respinte considerevoli somme di 
moneta sonante. Rimanendo così immutato lo stato delle 
cose, dovrà esso agire in ribasso sul prezzo dellé va- 
lute, e la moneta verrà in certa guisa spiota nella 
circolazione. 

ALTRA DEGLI [8. 

È atteso tra non molto S. E. il signor barone de 
Bruck reduce da Berlino. Se i giornali berlinesi cre- 
dettero poter comunicare alcuochè sulle proposte da 
esso recate, le loro relazioni mancano d'ogni conferma 
autentica Il signor barone de Bruck ricevette le sue 
istruzioni sotto il suggello della più severa secretezza. 
Tanto sembra però certo che il plenipotenziario au- 
striaco agisce nell'interesse e per incarico degli altri 
governi alleati, mentre alla Prussia fu concesso dal 
canto suo rappresentare i proprii alleati dogana 
delegati della conferenza doganale continuano qui in 
Vienna le loro radunaoze periodiche ; non vi si discute 
perd sul vero lato politico-commerciale della vertenza, 
ma de consultazioni itano esclusivameote alle mo- 
dalità del progetto di tariffa. 

— La casa commerciale F. Ullinger ha sospeso i 
suoi pagamenti. I passivi ammoatano a 270,000 fio 
rini di confronto ad un attivo di 200,000 fiorini. 

— Finora si insinuarono presso questa camera 
commerciale due soli espositori per l'esposizione in- 
dustriale di Dublino. 

— Dacché è abolita l’aviticità si pensa seriamente 
a colonizzare la ‘sponda destra del Danubio. Le si- 
gnorie di Mocholaz e Valpo, di proprietà del barone 
Brandau, come pure le grandi siguorie di Darda e Ve- 
rocze appartenenti al principe regnante di Lippe, le 
quali tutte somigliano a principati, contengono molto 
terreno fertile che potrebbe nutrire migliaia di famiglie, 

( Corr. Ital.) 
— 


MONTENEGRO 


Scrivesi dai confini della Bosnia : Giusta le lti- 
me notizie dalla Bosnia, Ferek Ismail pascià è già 
giunto a Mostar. AI 15 dicembre si mise in movimen- 
to un battaglione di faoti turchi ed al 20 un altro 
battaglione di 200 uomini, i quali vogliono sottomet- 
tere i rajah di Pera, Dobroniak , Naviani e Grahovo. 
Una grande concentrazione di truppe ha luogo nella 
Bosnia e nell Erzegovina. Un battaglione è marciato 
da Mostar alla volta di Stolar. Furono eziandio con- 
dotti da Serraievo a Mostar alcani cannoni di grosso 
calibro. ( Corr. Ital.) 

Essendo la fortezza di Zabliak divenuta centro 
di operazione de’ Montenegrini contro gli Ottomani 
dell’ Albania, non sarà discaro al lettore se qui dia- 
mo un breve cenno storico di questo forte. 

Esso giace sui confini dell' Albania al lago di 
Scutari, e, per essere tatto attorniato dall’ acqua , è 
di grande importanza strategica. 

Stefano sopranominato il Nero , discendente dai 
Conti Balsa, signori di Scutari, e, come vuolsi, ori- 
ginari dei Conti Beaux di Provenza, del seguito di 
Carlo I re di Sicilia, fabbricò la fortezza di Zabljak 
nel 1423 sul fiume Moraccia. Egli era signore del 
Moptenegro e della Zeta. Ivan di lui figlio colà risie- 
deva qual governatore anche del Montenegro, e nel 
1478, porgeado aiuto alla repubblica di Venezia, 
batteva gli Ottomani. 

Nel 1480 si vendicarono i Turchi, e, già padroni 
di Scutari, preadevano per assalto Zabljak; e nel 
1482 Ivan la ritoglieva. Tornarono gli Ottomani nel 
1483 ad assaltare Zabljak. Ivan chiese aiuto alla 
Repubblica di Venezia, mostrando quanto dovea sof- 
frire dai Turchi per aver stretta l'alleanza col Ve- 
neto Senato. Ma Venezia si seusò adducendo la pace 
fatta con Bajazette al 16 geonaio 1482. Allora Ivan 
abbandonò quella fortezza, in cui avea posta la sua 
residenza, e rifugiossi a Cettigne nel Montenegro, 
sperando in quella, vera e grande fortezza naturale, 
meglio totelarsi dal dominio ottomano. Da quell’ epoca 
Zabljak rimase nel potere dei Turchi. 

Nel 1835, essendo comandante di Scutari Affiz- 
Pascià, i Montenegrini rinnovarono una delle solite 
poco duratare tregue. Accorsero quindi si bazzari dei 
distretti del fiome Moraccia, ed inviarono il bestiame 
al pascolo nel territorio ottomano. 

Ma farono traditi dagli Ottomani, che trucida- 
rono i Montenegrini, e i loro capi recisi inviarono a Scu. 
tari, traeodo quattro mila pecore. Arsero di sdegno 
i Montepegrini, e giurarono vendetta. Mediante due 
guardie: albanesi di rito greco , che lasciarono di nolte 
aperta la porta della fortezza di Zabljak, sotto il co- 
mando di Jacop-Aga, s' imposi rono di quel forte 
il 25 marzo 4835. Accorse Affiz- Pascià con numerose 
truppe regolari ed irregolari ; i Montenegrini , deruba- 
to quanio poteano , l’ abbandonarono. 

Fiualmente il 23 novembre 1852 riescì ai Mon- 
tenegrini di rioccuparlo , e da notizie, che giungono 
dal teatro della guerra, si desume che questa volta 
non così facilmente si abbandoneranno alla fuga, uè 
cederanno quella fortezza se non alla forza. 

( Oss. Triost. ) 


— et 
RUSSIA 


La Gasx. delle poste di Francoforte ha da Po- 
sen la seguente comunicazione: « Se dalle estese mi 


sare militari, prese dalla Russia negli ultimi tempi 
in Polonia, si doveva a ragione conchiudere che l’Im- 
peratore Nicolò tenesse complicazioni s in Occi- 
dente, dev' essere 01 ioni poli- 
tiche on tale cambiamento, da non far temere più 
che la pace generale venga turbata. Ci giunge anche 
da Varsavia la nuova che tutto il corpo d’ esercito, 
che, marciando verso il confine occidentale, era 
giunto quasi a mezzo il Regno, ebbe ordine di fer- 
marsi e di prendere ove trovasi i quartieri d'inverno. » 
(Lloyd di Y.) 


IMPERO OTTOMANO 
GIANNINA 23 Dicembre. 


A tenore di notizie da Prevesa, giunse in quel 
porto il 18 corrente il piroscafo del Lloyd austriaco, 
denominato la Croazia, capitano Burger, proveniente 
da Corfù, dopo aver abbandonato Trieste il dì 11 cor 
reote, onde intraprendere una corsa di prova lungo 
la costa d' Albania e dopo aver toccati i porti albanesi. 

L' inattesa comparsa del primo piroscafo del Lloyd 
austriaco in Prevesa ha fatto la più buona impressio- 
ne presso quegli abitanti e presso le Autorità locali ; 
basti il dire che, non appena l'I. R. Ageozia conso- 
lare austriaca ebbe issata la sua baodiera per salutaro 
quel naviglio, che già tutti i Consol vevano se- 
guito l' esempio dell’ austriaco , issando i rispettivi lo 
ro stendardi. Dopo due ore, il piroscafo abbaodonò 
quel porto onde proseguire il viaggio per alla volta 
di Patrasso. (0.T.) 


SERRAIEVO 21 Dicembre. 


lo seguito all’ umidità, che regna da qualche tem- 
po, avvennero nuovamente parecchi casi di malattia e 
di morte fra gli animali cornuti. Sulle terre di Ger- 
bavica , non lungi da qui, soccombettero in vo paio 
di gioroi 18 avimali bovini. Le stesse contristanti no- 
tizie ci giuogono da Lepenieza, Wilassenicz ed altri 
luoghi del circond. Il male si è che gli animali am- 
malati vengono condotti qui per essere inac 
duti, senza che |’ Autorità politica e sanitaria se ne 
prenda cura. 

Il Governo militare della Croazia e Slavonia ha 
spedito qui un veterinario, perchè prenda esatte in- 
formazioni intorno ‘ll’ epizoozia. L'Î. R. console ge- 
nerale austriaco si è data ogoi possibile cura onde rac- 
comaodarlo al governatore generale della Bosnia, Chur- 
scid pascià ; e questi rispose di voler dare gli oppor- 
tuoi ordini alle Autorità inferfori , ad opta che nulla 
si sappia nel paese di tale epizoozia. Questa risposta 
non ha bisogno di commenti. 7 COLT) 


DAMASCO 16 Dicembre. 

Questo console inglese parti il 20 p. per Rasceya, 
è da li si diresse, accompagnato da Saidbey Genibiat, 
uno de’ priocipali Drusi del Libano, verso |’ Huran per 
esortare quegli abitanti ad aderire alla coscrizione, pre- 
sumendo che le di lui insinuazioni avrebbero più for- 
za ed effetto che le troppe infruttuosamente speditovi; 
ma nondimeno la presenza del detto consolo , ed i suoi 
sermoni , benchè corroborati dalla ‘venuta del Libaniota 
draso bey , tornarono inutili , giacché i reoitenti ri- 
sposero chiaro, che se fossero in istato di effettuare 
la leva non avrebbero atteso che si recassero colà, 
ma l'avrebbero fatto prima delle ostilità che costarono 
la morte di rion pochi. — Cosicché tanto il detto con- 
sole che il bey druso che lo scortava ritornaropo qui 
il 5 corrente, il primo dispiacente di non aver conse- 
guito la gloria che gli spettava se la sua missione avesse 
sortito buon esito, ed il secondo probabilmente pentito 
di averlo sscoltato. 

Ua fratello del Re di Persia ( Naib el Dowlet ), 
in età d'anvi 15, è arrivato in Bagdad verso la fine 
di ottobre scorso. Egli venne esiliato dalla Persia per- 
chè compromesso nell'attentato del 15 agosto contro il 
Re suo fratello. Anzi il Re voleva fargli strappare gli 
occhi, ma per intercessione della madre, ne fu gra- 
ziato coll’esilio. 

Scrivono da Bagdad che il Governo di Persia 
aveva tolto il divieto fatto alle carovane di esportare 
delle merci oltre i coofini; però aggravò tutte le 
mercanzie di produzione persiana destinate per Bagdad 
d'un diritto doganale di 12 per cento per rivendicare 
il diritto pure di 12 per cento che la Turchia perce- 
pisce per le merci ottomane spedite in Persia. 

Tale rivendicazione deve ridondare ino” della 
Turchia, giacchè le merci che questa ritrae dalla Persia 
pel canale di Bagdad come seta, zafferani, tabacchi ecc. 
superano di molto in numero ed importanza quelle che 
la Persia importa da questo lato. 

Da Beirut abbiamo pure una corrispondenza in 
data del 21 dicembre p.<p., la quale ci parla della 
missione assuotasi dal console inglese di Damasco e da 
due capi Drusi del Libano onde indurre i ribelli a 
sottomettersi alla coscrizione. Questa corrispondenza 
diversifica però da quella di Damasco io quanto al ri- 
sultato, giacché secondo essa i Drusi dell'Horan avreb. 
bero promesso al cousole ed ai suoi compagni di vo- 
ler presentare il contingento prescritto di 14 coscritti, 
fra cui 7 redif (riserva), a condizione che tutti i 14 
coscritti venissero esercitati e lasciati iu patria come 
redif. lutanto, dice quel corrispondeate, le truppe gioote 
dalla capitale stanziano lungo le coste della Siria, e 
vuolsi che il Governo riprenderà seriameate în prima: 


vera le ostilità per assoggettare i renitenti alla coscri- 
) 


zione. (F. I) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
RUSSIA. 

Da una corrispondenza del Lloyd in data di Ka- 
lisch 27 dicembre , rileviamo essere morti in questa 
città fra 90.000 abitanti 35,000 dal cholera ; e che il 
numero degli abitanti di Varsavia fu ridotto da 164,000 
a 159,000. 


SVIZZERA. 

Un giornale reca che | Imperatore Napoleone III 
ha assegnato al colonvello Maillardoz di Friburgo, che 
ha militato sotto Napoleone I, una pensione vitalizia 
di 3000 franchi. Questa pensione è stata accordata al. 
le istanze personali del generale Dufour che rappre- 
sentò ali’ Imperatore le difficili condizioni del vecchio 
colonnello , che vive in un suo piccolo podere presso 
Lucerna. ( Corr. dell’ Arno. ) 


MADRID 2 Gennaio. 


L' adozione del sistema metrico è differita, da una 
ordinanza reale, all’ anvo 1854. CES) 


PARIGI 8 Genn 

L'Imperatore ricevette alle Tuileries dal sig. ba- 
rone di Waechter Ministro residente -di S. M. Il Re 
di Wurtemberg le nuove credenziali che lo accredi- 
tano presso S. M. I. 

Fu quindi ricevuto dall'Imperatore il sig. De Wen- 
dland per le consegue delle nuove lettere \credenziali 
che lo confermano presso 3. M. nella qualità d’Inviato 
straordinario e Ministro Plenipotenziario di S. M. il 
Re di Baviera. Il sig. De Wendland fu condotto al- 
l’udieoza dell'Imperatore in una carrozza di corte. 

( Moniteur. ) 


Si scrive da Costantinopoli in data dei 26 Dicembre 
che il Pacchetto partito nello stesso giorno portava le 
lettere di S, M. che accreditano S. E. Vely Pacha fn 
qualità di Ambasciatore deTurchi presso |’ Imperatore. 

Il Saltano sulla richiesta del nostro Ambasciatore 
accordò graziosissimameote ad Abd Elkader |’ autoriz- 
zazione di recarsi a Costantinopoli ed il favore di uua 
"udienza. ( Moniteur. ) 


ALTRA DEL 9. 

Ieri, a mezzogiorno, l' Imperatore ha ricevuto 
il Priocipe Poniatowski , Ministro plenipotenziario del- 
la Toscana, che gli ba rimesso le sue nuove creden- 
ziali. Egli è stato condotto io una carrozza di corte 
all’ udienza dell’ Imperatore dall’ iotroduttore degli 
ambasciatori, e presentato dal gran maestro delle ce- 
rimonie. 

Il sig. barone Schweizer, inviato straordinario e 
mioistro plenipotenziario del granduca di Baden, è 
stato ricevuto col medesimo cerimoniale: dell’ Impera- 
tore e gli ha presentato le sue nuove credenziali. 


L' Imperatore ha ricevuto pure in udienza par- 
ticolara il sig. ministro residente di Aonover, cbe gli 
ha rimesso le sue nuove credeoziali. ( Débats. ) 


n e ene ni 


ARRIVI 


Dal gionno Î2 ar 


13 Gemmalo. 


Ascani Salvatore, di Roma, da Livorno. 
Arangoren G., di Spagna, Proprietario, da Pa 
chi Luigi, di Austria, Pittore, da Milano. 

alton Anna, A inghilterra; Proprietaria, da Parigi. 
Bernoud Gio., di Francia, Artista, da Livorno. 
Charpentier Teofilo, di Francia, Prete, da Parigi. 
Conce Alessandro, di Svizzeras Negoziante, da Livorno. 
D' Apice Carlo, di Napoli, Proprietario. da Napoli. 
De Kilmorey, d'Inghilterra, Conte, da Firenze. 
De Mettancourt, di Francia, Proprietario, di 
Donssanlt, di Francia, Proprietario, da M 
De Ruillè Alfredo, di Francia, Conte, di Parigi. 
Folsche Ginlio, di Prussia, Proprietario, da Pa 
Fochessati A., di Mantova, Legale, da Manto 
Fallscher C., di Wurtemberg, Proprietario, da Genova. 
Giorgi Carlo, di Roia, Possidente, da Parigi 
Haillard G., di Francia, Architetto, da Marsiglia. 
Houdart Gio., di Francia, Ecclesiastico, da Pari 
Holmes Gio., di America, Proprietario, da Napoli 
Hilselrerger A., di Am Proprietario, da Marsig 
Holcielski Arturo, di Prussia, Proprietario, da Nup 
Lhuillier Niccola, di Francia, Meccanico, da Marsiglia. 
Lang Ettore, di Austria, Agente, da Civitavecchia. 
Marguier Claudio, di Francia, Artista, da Napoli. 
Mori Domenico, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Michel, di Francia, Cavaliere, da Marsigl 
Maxvell C., d'Inghilterra, Proprietario, da Parigi. 
Oliveira Andrea, di America, Proprietario, da Marsiglia. 
Pallard Luigi, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Roberts F., d'Inghilterra, Proprietario, da Parigi. 
Rees Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Righetti Paolo, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Radigon A., di Francia, Architetto, da Marniglia. 
Rose Giacomo, di Franoia, Proprietario, da Napoli. 
Segrave Patrizio, d’Inghilterra, Proprietario, da Parigi. 
Testori ro, di Austria, Pittore, da Milano. 

ard Luisa, d’Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
ardon Maria, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 


pat giorno 13 aL cionno 14 GenvaIo. 


Blayden, d'Inghilterra, Proprietaria, da Marsiglia. 
Gallatti C., dì Russia, Proprietario, da Genova. 
Campos Zaccaria, di Spagna, Sacerdote, da Marsiglia. 
Fletcher Gio, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Fox Ottavio, d'Inghilterra, da Firenze. 

Giorgi Clemente, di Sassonia, Commerciante, da Napoli. 
Hurlbut E., di America, Proprietario, da Napoli. 
Lutrari P., di Grecia, Proprietario, da Marsiglia. 
Permester Gio., di Baviera, Artista, da Ci rec 
Stont Sol B., di America, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 
DaL sionno 12 aL GIonNO 413 GENNAIO. 


Brodie Alessandro, di America, Proprietario, per Napoli. 
Burroni Burro, di Toscana, Viaggiatore, per Napoli. 
Garnier Gio., di Francia, Architetto, per Naj 
Huppertz Pietro, di Cologna, Rel o, per 
Molaioli Geltrude, di Roma, per Napoli. 
Reilly Bernardo, di America, per Germania. 
Salandin E., di Svizzera, Proprietario, per Napoli. 


'incenza. 


par cionmo 13 aL sionno 14 egvmalO. 
Belli Matteo, di Napoli, Possidente, por Napoli. 
Carthy Gio. M., d'Inghilterra, Proprietario, por Na 
Donato G., di Spagna, Commerciant Spagna 
Gmelin Giorgio, di Wurtemberg, Proprietario, per Napoli. 
Ribera Stefano, di Spagna, Proprietario, per Napoli. 
Ranken Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Na) 
Sittiman Ives, di Ameri rio, per Napoli. 
Trovolyan A., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


Diffidazione 


$i notifica qualmente la Ven. Archiconfraternita di 
Gesù, Maria o Giuseppe per togliere l'umidità è ve 
nuta nella determinazione di ricostruire il pavimento 
in marmo nella propria chiesa di S. Niccola in Arcio- 
ne. Quindi chiunque avesse o credesse di avere un ti- 
tolo di proprietà, patronato, 

o pretesa su i sepolcri, ed isc 
invita, e s’ interpella ad esibire en- 
un mese da oggi decorrendo i rispet- 
i titoli al sottoscritto Procuratore della medesima Ar- 
chiconfraternita, e dichiarare nel tempo stessi 
tende. assoggettarsi alle inevitabili spese per la 
zione del Gitto pavimento in quella parto che abbrgo- 
cia il loro sepolero, o lapide, onde porlo in relazione 
di disegno di detto pavimento: qual termine inutil- 
mente decorso s' intenderà non esservi alcuno, che ab- 
bia interesse, o diritto ai detti sepolcri o lapidi, ovve- 
ro so lo avesse, di non volere assumere il peso di tale 
lavoro, e con ciò di avere rinunciato tacitamente col 
fatto proprio a qualunque titolo che avesse o preten- 
desse di avere su gl’ indicati sepolcri o lapidi, e la Ven. 
Archicorifraternita essere in facoltà di potere lib 
mento disporre dei medesimi sepolcri, ed eseguire l’ac- 
cennato lavoro. Tutto ciò si deduce a notizia di chiun= 
que, e per qualunque effetto di legge, e di ragione. 
Carlo Tusi Procuratore di detta Ven. Archicon- 
fraternita abitante Via del Gesù n. TO. 


AVVISO 
È giunto in Roma un viaggiatore, il quale ha re- 
cato seco dalla Esposizione di Sfondra una quantità di 
penne metalliche con punta tonda, lo che è di grande 
vantaggio alla mano , e fa che non sia Gannaggiera la 
carta. Ìl lì porta» 


AVVISO 


Diminuzione del prezzo d'ingresso sl Grande 
Serraglio Reale posto sulla piazza di S. Silvestro 
in Capite. 

Prezzo d'ingresso nelle ore del Cibo alle 11 an- 
timerid. e alle 4 pomerid. 

Primi posti Bai. 
Secondi posti » 
Terzi posti  » 
Nel rimanente della giornat 
Primi posti Bai. . 
Secondi posti » 
Terzi posti » . 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Ad jslanza degli eredi della ch. me. dell'Eccio 
Priocipe D. Filippo Albani, Mercolsì 19 Gegnaio 
e giorni consecutivi si venderà alla pubblica au- 
zione la Libreria già appartenuta al prelodato Prin- 
cipe. Questa si venderà nella mattina alle ore 41 
anlimeridiane, nell'abitazione già del defunto po- 
ata al primo piano del palazzo Bernini in Via del. 
Ja Mercede o. 11 presso S. Andrea dello Fratte. 

Da Lunedì 47 si dispensa nella stessa casa il 
catalogo , come ancora nella libreria Bonifazi in 
Piazza di Venezia p. 104. \ 


MM vvisi 


Ioteressando ei rappresentanti l' Archiconfi 
ternita della SS. Trinità de' Pellegrini e Conval 
scenti in Roma, di conoscere chiunque possa ave- 
re un qualcho diritto 0 titolo sulla casa pos 
Roma in Via degli Otto Cantoni segnata ati 
mente coi num. civ. 22 al 24 @ 44 e 47 che si 
possiede in salvisno dal medesimo Luogo Pio fin 
dall'anno 4796 proveniente dagli eredi di Stefano 


\ 


quelli che hano titoli di legitt 
eredi suddetti a presentare i relativi documenti en- 
tro due mesi presso il Notaro di essa Archiconfra- 

- Luigi Guidi nell'Officio in VI 
bonari n. 36. Decorso poi detto termii 
rato il presente invito senza che 
i documenti suddetti, | rappreso 
tendono di procedere agli ulteriori atti legali onde 
assicurare i rispettivi diritti tanto dell’ Archicon- 
fraternita quanto di chi di ragione. 

Roma 15 Genoaio 1853. 
Tommaso Farsarelli Proc. 


successione agli 


Nel negozio d' Ottica al Corso n. 176 e 177 
trovasi un grandioso assorlimento di canocchiaii 
da testro nuovi modelli, di eleganti forme delle 
prime fabbriche di Germania, che si venderanno a 
preszi temuissimi. - 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Diffidasione. 
Andando creditore. il 


Gaetano Santucci 
della sovima di s0, 238 17 


carico .di Giovanni 


Checchi, Luigi e Domenico Colantonj di Monte 
Rotondo, per la qual somma pende giudizio a 


lantopj particolarmenti 
per ogni e qualunque sissi effetto di ragione. 
Roma 14 Gennaio 1853. 
Arcangelo Onesti Proc. Rot. 


Illo e Rino Monsig. Sbarretti Giud. Eccles. 


Ad istanza del Ven. Archiospedale di S. Spi- 
i Roma, e per eso di Sua Erzs 
rdinal Carlo Morichini President 
; domic. in Via del Sudario cum 1 
rappr. dal sig. Pio Bossi Proc. 
incorsa contomscia deeretata nel gior. 
no 40 del corrente mese di Gennaio , si ci 
la”teconda volta il sig. Guido Romiti’ per 
ne, ed inserzione fa Gazzetta a forma di 
del Regol. giud. stante l' incoguito di’ 
lio, a compar. innauzi il sullodato Giu 
prima udienza dopo oito giorni, ed in seguito del- 
h È 


pulsione del ridetto sig. per. A dal fondo so- 
praindicato , 6 sia |° Archiospedsle Istante reinte- 
grato al libero, ed assoluto possesso di quello , e 
riconsolidato 0 favore l'utile col diretto do- 
mibio , rilasciando l' oppo: ordine esecutorio 
di reintegrazione, colla condanna a tutte lo spese 
anche stragiudiziali per patto dovote , salvo ogoi 
altro diritto, ragione ed azione al Pio Stabilimen- 
to Istante competente, e s'interponge il necessario 
decreto. Cancelleria. 

Oggi 11 Geunsio 1859 affissa alla porta del- 


luditorio a forma di le; 
Mi. Quattrocchi Curs. Cio. 
Pio Bossi Proc. 
lella Cansa al Prot. del 1847 n. 
ingelo Merchesi rappr. dal sig. | 
sig. Domenico De Vinconni-rappr: det 
. E. Natili, il Trib. Civ. di Rome secondo Tur- 
o sull’istanza a sentir deputare altro Perito 


gioniere in luogo del sig. Farinetti che emise ri- 
nuncid all'incarico, vista la Seoteoza che ordinò 
la formazione del bilancio sociale ec. ,, e conside- 
rando che allesa la detta rinuncia a ragione si do- 
rogazione di altra persona Inv 
sig. Annibale Taddei a forma 

e per tutto del precedente decreto, spese riservate, 
e delega il Giudice sig. Avv. Jacobini. — Giudi- 
cato li 47 Novembre 1852. Omesso ec. 

AfAissa copia li 30 Novembre 1852. Estratto 
conforme ec. in forza del $. 483 del Regol. 

. Antonio Cicale Proc. 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 


Ad istanza della Ven. Casa de' RR. PP. Tea- 
tini io 8. Andrea della Valle, e per essa il Rio 
P. D. Francesco Pellicani Proc. ivi domio., rappr. 
dal sig. Vincenzo Poggioli Proc. 

lo sequela del decreto di contumacia del 22 
Dicembre p. p. si citano per la seconda volta gli 
infrascritti a compar. innanzi il lodato Giudice oel- 
la prima udienza dopo il termine di tre giorni, 
ed in escouzione della Sentenza resa dal Trib. del 


emenda de' dapni ia fo 

i stlesochè la Istante esibì 
del procegso criminale wa Bono delle valata 
di 50 riconosoiuto della categoria di quelli 


l'ordine esecutorio colla condanna 
Jegl' istessi citati nelle speso del 
presento giudizi 

Sig Antonio Tarenghi domio. in Roma Via 
Alessandrina n. 14. 

Li 14 Gennaio 1853 copia ile del citato 
Tarenghi per l'assenza e parienza dal detto domi- 
cilio è stata affissa alla porta dell' uditorio. 

F. Ossicini Curs. Civ. 


‘Si fa noto al Pubblico come Antonio Vento 
ra beneventeno con istromento del giorno 14 No- 
vembre 1882 per gli atti del Notaro beneventano 
sig. Antonio Brano fece sequisto da Aona Vicino 
® Francesco Cenicole eredi di Francesco Jacobucci 


‘del sobutile dominio di una casa sita s Benevento 


parrocchia di S.Myria di Costsntinopoli, composta 
nel piano inferiore. di tre soltani, in uno de' quali 


vi è cisterna d'acqua, 6 nel piano sapi 

quattro stanze con due scale di fabbri 

parto del cortile, e l'altra sulla «tr 

confin. coi beni di Tommaso Beri, col supportico 
detto Vico Toppolilio, largo comune detto di Ca 
rissimo, beni Zoppoli ed altri, redditizia nel dire 

to dominio al Collegi di Beneven- 
to, e nell'utile al e tale acqui 
sto fu fatto pel prezzo convenuto e siimato di du- 
cati 410 13 5. Che di tale acquisto ne fu fstta Ta 


somma convenuta, e sotto il giorno 7 Di- 
cerabre p. p. ne fu fatta la notifica ai creditori co- 
quiti, agl'tocogoiti pol se ne dà scienza col pre 
sente alto. Giovanni Ventura Proc. 


BORSA DI ROMA 
osi pì 14 cenmaIo 1853. 


Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1853. . . . . Sc. 9 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 1853 
ed interessi dal primo Luglio 1852. 

Di garanzia di . Bo. 108 65 So. 140 — 
Società Romana di Assicurazioni Morittime, 
dall' Esercizio 1852. 

di so. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 
decimi di garanzia . . + 80. 70 — 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 


se in- 


ricostru» 
abbrac- 
‘elazione 
inutil» 
che ab- 
Hi, ovre- 
di tale 
ute col 
preten- 
la Ven. 
libera- 
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i grande 
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si fece dal 
po!» a pa 
brno 7 Di- 
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Num. 12. — 4853. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
Alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI 


- GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO 'GIORNALE SONO OFFICIALI. 


La AVVERTENZE 
pr? Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 

Piazza di Pietra Nam. 32. 


ROMA 


SSIVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL Ci 


GIO ROMA 


ALL'ALTEZZA DI METRI 88,7 SUL LIVELLO DEL 


_ GIORNI Barometro ridotto 
DULL' OSSMAVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro | 
ester. al Nord 


nn 


Direzione del vento Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poli, 

45 Gennaio. » 
Poll, 

16 Gennaio, { . 


DE 
Puo, 
Sa 


30 mu 3 È Sere 
x ser. 

Natoloso 

Coperto. 

Coperto. 

Coperto. 


Dalla ore 9 pomer. del 44 Gennaio. le ore 9 pomer. del 15 detto, 
Tomporat, mass, + 10,9 

Dalle ore 9 pomer, del 45 Gennaio, fino È 
Tomporat. mam. + 113 Temperat, min. + 4,4. 


ROMA 17 Gennaio. 


PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


Antonio Matteucci Prelato Domestico della SANTITA” DI 
N. S., Direttore Generale di Polizia. 


Nell’imminente Carnevale sono permessi i con- 
sueti spettacoli, feste e divertimenti, osservate però 
le seguenti disposizioni. 

1. L'uso degli abiti da maschera è permesso , 
esclusa però sì di giornn che di notte, in qualsiasi 
luogo pubblico o privato, ne' Teatri, nelle sale dei 
Festini e nei Veglioni, la maschera nel volto e qua- 
lunque contraffazione , sia con barbe finte, sia con 
tinture od altri artifizi. 

2. È vietato per l’uso di maschera indossare 
abiti distintivi del ceto ecclesiastico, o militare, non 
che quelli che offendono la pubblica decenza. 

. Niuno potrà vestire l'abito da maschera nella 
mattina e prima del segnale della Campana del Cam- 
pidoglio. 

4. È proibito di portare armi di qualunque spe- 
cie, od istromenti atti ad offendere. 

5. È permesso l’uso de’ mazzi di fiori di picco- 
Ja dimensione e de’ confetti, esclusi quelli composti 
di calce, gesso e pozzolana, non che tutti quelli che 
per la loro grossezza si rendono nocivi. 

6. È vietato lanciare uovi, pomi di qualunque 
specie, ‘scagliare con impeto ed in prossimità i con- 
fetti sul volto, far uso di cucchiaia, cartocci od al- 
tri istromenti per renderne più violenta ed offensiva 
la vibrazione. 

7. Nel condursi al Corso i legni avranno in- 
gresso per le piazze del Popolo , di S. Lorenzo in 
Lucina e di Venezia, e per le vie de’ Condotti e 
dell'arco de’ Carbognani. 

8. Nel passeggio pel Corso dovranno i legni'con- 
servare sempre l'andamento della respettiva fila, nè 
potranno voltare che alla piazza del Popolo ed alla Ri- 
presa de’ Barbari. 

9. AI secondo sparo de’ mortari dovranno i le- 
gni, niuno eccettuatone, sgombrare dal Corso, nè vi 
potranno far ritorno se non dopo il termine della 
carriera, che si annungia col terzo sparo, osservate 
le regole sull'andamento della fila. 

40. Non potranno avere ingresso nel Corso i 
cavalli a sella, i legni guidati alla postigliona o ti- 
rati da un sol cavello, i legni a due ruote, o quelli 
a quattro ruote di eccedente lunghezza da non ren- 
dere agevole la voltata. 

11. A niuno è lecito traversare il Corso dopo il 
passaggio del drappello destinato a yecare l'ordine 
della mossa. 

12. È vietato arrestare, adombrare, od in qua- 
lunque modo turbare i cavalli nella carriera. 

13. Qualunque azione, od espressione delittuo- 
sa, rissa, la offesa, la disobbedienza agli ordini della 
Forza pubblica, e qualuoque contravvenzione alle 
presenti disposizioni chiamerà immediatamente sul 
colpevole il disposto della legge penale e del Rego- 
lamento di Polizia. 

Data dalla nostra residenza questo di 15 Gen- 
naio 1853. 

Antonio MATTEUCCI. 


+-+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 7 del corrente gennaio munito di tutti 
i conforti dell' augusta nostra Rèligione cessò di vi- 
vere Monsignor Giacomo Traversi già Vescovo di Se- 
gni e Canonico della patriarcale Basilica Leteranese. 


| 


Nato in Roma il 28 di ottobre del 1779 fu per 
moltissimi anni Parroco e Canonico della insigne 
collegiata di S. Angelo in Pescheria. Il Pontefice 
Gregorio XVI di santa memoria volle, a malgrado 
i rifiuti del Traversi, preconizzarlo Vescovo nel’ Con- 
cistoro de' 12 di luglio 1841. Impetrato, dopo soli 
quattro anni, di potere rinunziare, e tornato in pa- 
tria vi menò una vita interamente occupata nella 
maggior santificazione di se stesso, e nel beneficare 
i poveri verso cui fu larghissimo. 

Sofferse con grande rassegnazione lunghissime 
infermità. Ebbe convenevoli funerali nella parrocchiale 
chiesa di San Carlo a Catinari, ove fu sepolto, ac- 
compagnato dal pianto di tutti i buoni. 


+eQee+ 
STATI ITALEIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 10 Gennaio. > 
Secondo rapporti pervenuti al Real Ministero 
dell’ interao, il numero delle persone che nello 
mese di dicémbre percorsero , nelle diverse classi di 
toaggons, la Regia strada ferrata da Napoli a Capua, 
ne' vari luoghi delle loro mosse e fermate, fu di 112,440. 
Trasportaroosi inoltre cantaia 10,938,83 di mer- 
canzie, 2619 animali, 
( Giorn. Offic. del Regno delle Due Sicilie.) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 11 Gennaio. 


Abbiamo da Genova che la compagnia per la na- 
vigazione fra Genova, Nuova-York e Montevideo pro- 
gredisce prosperamente ed ha già trovate numeroso 
S80SCTI: LI 

Speriamo quindi che questa volta non 
gierà, e l'impresa potrà dare sollecito incominciameoto 
all’ opera. 

Genova ha ora l’ avventura di vedere cessata la 
concorrenza di Marsiglia, a cui il Governo francese 
ricusa il servizio delle corrispondenze per |’ America. 

Le cause al deliberazione sono parecchie, al 
cune commerciali, altre politiche, La priocipale è certo 
quella di concentrare tutto il servizio in un sol porto, 
quello di Cherbourg, il quale è il solo che possa ten- 
tare una concorrenza coll’ Inghilterra. La Patrie di al- 
cuni giorni sono, oppugnando i difensori di Marsiglia, 
corrobora isolazioae del Governo nella ragione che 
Genova farebbe a Marsiglia concorrenza la quale 
costriogerebbe il Govern acrifizi cade suste- 
nere la proposta società marsigliese. 

Ciò prova qual' importanza .si attribuisca sl porto 
di Genova e debbe essere d' incoraggiamento alla com- 
pagnia ligore. 

Intanto faremo conoscere a' mostri lettori i pro- 
getti della società francese pel izio trai tico. 

questa la società Levasseur, ln quale ba pro- 
posto d' ini arsi delle tre linee di NewYork, delle 
Aotille, del Messico e del Brasile, concentrandole a 
Cherbourg. Se le sue offerle vengono accettato, 
dal Governo, secondo il Journal du Havre, ecco come 
organizzerebbe questi tre servizi: 

« Alla linea di New-York sarebbero annessi 5 bat- 
telli a vapore di una fi effettiva di mille cavalli 
ognuno. Le partenze ed i ritorni dovendo aver luogo due 
volte al mese, 4 di questi battelli sarebbero costan- 

‘attività di servizio, ed il quinto resterebbe 
per supplire al bisogno a quello dei quattro 
ja o altro accidente obbligasse a porsi in 

‘aziooe. 

» La finea delle Antille e del Messico sarebbe 
servita da 6 battelli, ciascuno di-800 cavalli, e 5 bat> 
telli, di 250 cavalli ognuaò, per lo ramificazioni. Le 


partenze da Cherbourg sarebbero come per New-Yorck, 
due volte al mese. 1 battelli di 800 cavalli partendo 
da Cherbourg si recherebbero in 14 giorni diretta- 
mente alla Mari a e di là a S. Marta, a Cartagena 
ed a Chagres. L’intiero viaggio durerebbe da 19 a 20 
giorni. 
» Una linea sopplimentare servita da un battello 
di 250 cavalli si prolungherebbe, partendo dalla Mar- 
tinica alla Guadalupa, Porto-Ricco, S. Domingo o 
Jscmel, S. Jago di Cuba e | Avana. A questo altimo 
porto il tronco iderebbe, e due altri battelli cia- 
scuno di 250 cavalli, si recherebbero, uno alla Vera 
Cruz e l’altro alla Nuova Orleans. 
» Uo? altra linea di ramificazione che prendereb- 
be ugualmente origine alla Martinica si dirigerebbe a 
S. Lucia, a S. Vincenzo, la Granada, la Trinità, De- 
merari e Surinam per riuscire alla nostra. colonia pe- 
niteoziaria di Cayenne. Essa sarebbe servita da on 
battello di 250 cavalli. Il quinto battello resterebbe 
disponibile alla Martinica per rimpiazzare quello che 
qualche avaria trattenesse nel porto. 
» La forza totale dei battelli destinati alla linea 
--delle Antille e del Messico colle sue ramilicasioni, o 
tronchi, sarebbe di 6,050 cavalli. 
» lofioe la linea del Brasile avrebbe una partenza 
ogni mese; essa impiegherebbe 4 battelli ognuno di 800 
cavalli ed un battello di 250 cavalli pel prolungamento 
del servizio fino ai principali porti della Plata. I bat- 
telli di 800 cavalli farebbero scalo a Lisbona, Madera, 
Gorea, Feroambuco e Bahia, per fermarsi a Rio-Janei- 
ro. La traversata sarebbe cffettoata io 20 a 21 giorno. 
Tre battelli essendo sufficienti per questo servizio, il 
quarto resterebbe a Cherbourg disponibile. Il battello 
di 250 cavalli continuerebbe la linea di Rio a Mon- 
tevideo e Bueaos-Ayres. L'arrivo in quest’ ultimo porto 
avrebbe luogo 25 o 26 giorni dopo la partenza da 
Cherbourg. 1 5 battelli di questa linea riunirebbero 
una forza collettiva di 3,450 cavalli. 
© Il minimum di velocità dei battelli transatlantici 


ato, ecco quale sarebbe l'effettivo marit- 
timo della compagnia: 
5 battelli di 1,000 cavalli di forza 5,000 cavalli. 
10 id. 800 id. 8,000 id. 
6 id. 250 id. 1,500 id. 
21 battelli rappresentando 14,500 id. 
» Per far fronte a questa creazione la compagnia 
ha costituito un capitale di 55 milioni. » (F. P.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 5 Gennaio. 

L’I. R. scuola reale superiore , attivatasi a _mo- 
dello in Milano, conta ormai 934 scolari. 

La Scuola Reale infatti intende ad educare gl’ ia. 
telletti, mediante una sessennale esercitazione nello 
studio logico delle lingue e delle scienze esatte, ed 
in pari tempo a fornirli di una erudizione reale io tut- 
ti gli oggetti della moderna coltura; essa prepara ai 
superiori studi speciali, da cui si compie l'istruzione 
del futuro Iogegoere, e rende famigliare la parto ap- 
plicabilo delle si le a chi, compiuto il sessenoi 
glia darsi senza più a professare | 
tamente: essa porge, oltre a tutto ciò , anche col so- 
lo primo triennio dei sooi studi, quanto occorre di 
lumi teorici per poter eatrare nel tirocinio pratico del- 
l'agricoltura, del commercio e delle arti 0 
l'intensità stessa dell’ impost: ruzione, misurata a 7 
ore di quotidiano stadio scolastico, educa gli alunni 
nelle preziose abitadiai dell’ ordine e del lavoro. 


( F. di Verona. ) 
Da uil 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 8 Gennaio, 

Una fondazione della più grande importanza si è 
di receote fatta nella estremità del Dipartimento di 
Gers. Il 21 p. p. dicembre i trappisti hanno preso il 
possesso di una solitudine che sembrava fatta per essi, 
ed il cui antico nome sembrava, che chiamasse i no- 
velli abitanti. 

Il luogo si chiama Nostra Signora del Deserto, cd 
è situato fra Cologne, l'isola Ioordain e Caduurs: ap- 
partiene in ugual modo al dipartimento di Gers e a quello 
dell’ Alta-Garoona. Il Tarno e la Garonna giuogono 
quasi a così venerato saotuario; i Pirenei no restano 
molto lontani. Questi quattro dipartimenti risentiranno 
ben presto i vantaggi de' nuovi ospiti religiosi. 

Tutta la contrada era in festa nel vedere giun- 
gero i figli di S. Bernardo e del celebre abate di Rao- 
cè. Il clero de' luoghi circonvicivi è andato ad incon- 
trarli, I muri della colonia sono appena per metà in- 
nalzati. I trappisti medesimi li compiranno. Frattanto 
passeraono essi l'inverno in una specie di stalla corì- 
cati la notte in pessimi letti ad appena coverti dalla 
pioggia per mezzo di un tetto, Condizioni così dure, 
sono quasi sempre lo stato normale de' trappisti: go- 
dono nelle privazio 

La colonia religiosa ed agricola presenta le cir- 
costanze più favorevoli. L' esigenze attuali della no 
stra agricoltura vanno di accordo cogl' interessi e con 
la simpatia della religione. Non vedete già tutti i sio 
tomi di una profonda rinnovellazione agricola! I ca 
pitali vaono abbondantemente a rifluire nella terra. 
Che di più si poteva desiderare iu questo stato di cose, 
quanto la fondazione di scuole-modello ? Ora le case 
de' trappisti sono di loro natura eccellenti campi di 
coltivazione. Anco il nostro paese avrà quiadi in poi 
il suo Staoueli. 

Il clero della Diocesi di Auch saprà con piacere, 
che il superiore di Nostra Signora del Deserto è stato 
l'amico ed il compagno del noviziato dell’ illustre abate 
Vergès morto a Costantinopoli coll'abito de' trappisti. 

(Ami de la Relig. ) 
ALTRA DEL 9. 


Un decreto imperiale del 6 porta a 21 invece di 
45 i membri componenti la Camera di commercio di 
Parigi. 

Con altro decreto il sig. Laydeker, iospettore delle 
finanze di prima classe, è elevato al posto d' Inspettor 
generale, 

— Il Moniteur dichiara mal fondata la difficoltà tut- 
tora esistente in alcani luoghi della Francia di rice- 
vere in pagamento i liardi e altre piccole monete di 
rame antiche, dopo l'emissione della nuova moneta. 
Quelle monete avranno il suo corso consueto finchè la 
loro abolizione non sia prononziata dal Governo, e ciò 
non avrà luogo che dopo la dilazione necessaria per 
il cambio. 

— Il Governo he fatto pubblicare nei Documenti 
sul commercio esterno una nota sulla penisola di Sama- 
na, nella quale mostra i grandi vantaggi marittimi e 
commerciali di quella posizione. Fin dal 1826 il mi 
nistro della marina di Fraocia l'avea scelta per ria: 
nirvi come squadra d' evoluzioni, durante l'inverno, 
i bastimenti della stazione delle Antille. 

— Il ministro delle finanze diede giovedì un gran 
praozo ove intervennero il ministro di Sardegna mar- 
chese di Villamariaa con la consorte, il ministro di 
Portogallo con la consorte, il conte e la contessa di 
Persigny, il maresciallo Vaillant, il duca di Cambacé- 
rès con la consorte, il graa cancelliere della Legion 
d'Onore, il marchese e la marchesa di Turgot, il ge- 
nerale de la Hitte, ed altro notabilità. 

— Il sig. Fortoul tornò giovedì da Amiens , dove 
si era recato ad esaminare i lavori della restaurazione 
della cattedrale. 

— Il Luigi Ratisbonne ha dato in lace alla 
libreria di Michel Lévy fratelli, via Vivienne, una nuova 
traduzione in versi dell’ Inferno di Dante coo testo a 
fronte. (F. F.) 


Le fabbriche di zucchero indigene sono al terzo 
mese cominciandone la fabbrica al primo di settembre 
e di già la loro produzione è oltre a 36 milioni di 
chilogrammi, valo a dire 16 milioni 427,000 chilo- 
grammi di più di ciò che era in tale tempo nel 1851. 
Il numero delle fabbriche 6 accresciuto di 15 ossia 
da 332 a 337, ed in questa ultima cifra se ne tro- 
vano 8 che nun stanno in opera. 

In tale guisa è aumentato quello messo in con- 
sumo, ma nella proporzione dell’ accrescimento di pro 
duzione, e il restato in fabbrica era al 30 di no- 
vembre io 28 milioni 604,000 chilogrammi contro 15 
milioni 331,000 chilogrammi alla fine di novembre 1851. 

Malgrado la imposta, il zucchero iodigeno ri- 
prende le sue forze per sumentare la sua produzione 
già per se stessa assai considerevole. È prosumibilis- 
simo, che se non lo sorpassa, uguaglierà in qui 

o | nostra produzione coloni; che mette 
disposizione de’ consumatori nazionali da 140 a ‘150 
milioni di chilogrammi. 

Non lasciamo di fare osservare che questo è un 
ben debole contingente pel consumo di 36 milioni di 
abitati, e che se la scienza e l’iodastria aiutati dal 


capitalo si sforzano e riescono nell’ accrescere la pro 
duzione, ciò varrà per l' abbassameoto economico, della 
tariffa degli zuccari e por accrescere il onmero de'cun- 
sumatori. (Deébats. ) 


BORDEAUX 6 (ennaio. 

Soa Eminenza Rma il sig. Card. Donnet ha testà 
iodirizzato al clero ed ai fedeli della città di Bor- 
deaux una lettera pastorale in occasione del riacqui- 
sto della torre di Pey-Berland, dimostrando la neces- 
sità di fornirla di una convenovole campana. 

Comincia Sua Emineoza col ricordare come que- 
sta torro fosso rimasta salva dal vandalismo dei gior- 
ni più perversi del sedicesimo secolo , e che nel 1793 
non aveva perduto che la sola punta della leggiadra 
guglia di cui era ornata. Venduta dallo stato nel 1820 
e convertita per uno stabilimento di lavori di piom- 
bo minacciava una prossima rovina 

Il governo l'ha riacquistata per farne una dipen- 
denza della chiesa primaziale. 

Ma il campanone istorico, foso con i cannoni 
tolti nemici della Francia nel 1635, e collocato da 
Monsignore Enrico de Svurdis, rovinò nell’ incendio 
che minacciò di una totale distruzione questa torre 
gigantesca che è l’immortale testimonio del gusto squi 
sito e della munilicenza del santo Arcivescovo di cni 
porta il nome, 

Si tratta adesso di rinnovare questo campanone, 
e Sua Eminenza ce lo aonunzia in questi termini. 

# Noi ci siamo personalmente inscritti nella lista 
delle soscriziooi. Il curato di Bordeaux hynno segui- 


|. to il nostro esempio. Dovendo il campanone di Pey 


Berland suonare nelle nostre gevcrali processioni, nella 
festa del patrono della diocesi, ed io tutte le grandi 
ceremonie della cità, si metterà a contribuzione la 
generosità dei fedeli dell’ intiera popolazione per mez 
zo di una soscrizione a domicilio , e di una questua 
nelle chiese e nelle cappelle della città. 

Dowenica 23 gennaio , raccoglieremo le più pic- 
cole offerte, dobbiamo eziandio presenirvi , carissimi 
fratelli, che ci siamo dati a tutt'uomo per ricercare 
abili artisti, affiochè questo lavoro non sia da meno 
di quaato esige la grandiosità imponente de!l' edificio 
cui deve completare. (Gaz. de France. ) 

ALGERIA 
( Continuazione. V. Giornale N. 11.) 
Spedali Civili, 

Tatti gli uomini competenti si accordano nel ri- 
conoscere, che il clima di Algeri non è molto accoo- 
cio a sopportarsi dai Francesi, attesi i racconti esage- 
rati de’ colovi ritoroati dopo intraprese infelici e con 
cattive condizioni più personali che generali. Le diffi- 
colta e i danni prodotti dal clima potrebbero essere 
vinti o prevenuti nella maggior parte dei casi con on 
poco di attenzione e di pradenza per parte dei culoni. 
Mirano essenzialmente e può dirsi unicamente allo 
stato io cui noi abbiamo trovato il suolo nel puoto 
della conquista: sono in conseguenza passaggieri es 
senzialmente, 

Le luogho coltivazioni, per la stagnazione delle 
acque e dai diboscamenti, incessantemente diminuisco- 
no atteso il lavoro di colonizzazione, e finiranno collo 
sparire da quel soolo, ovo secoli di amministrazione 
inerte ed imprudente banno accumulati i miasmi in- 
vecchiati; si sarà interameute riguadagnata una coltura 
iatelligente e variata, resa sana pe' lavori de' nostri 
ingegneri, impregnata di aria e di solo mediante le 
cure de' primi nostri agricoltori. 

Di già il piano di Metidiab, sì micidiale po’ no- 
stri soldati, e po' primi nostri coloni, non è più quel- 
la terra divoratrice, che ha somministrato fanti la 
mentevoli argomenti ai nemici sistematici della nostra 
bella conquista. È oggi stesso un mare di messi, di 
prati, di piante lussureggianti, ove con piacere va 
scorrere l'occhio. Tornerà ad essere presto pe’ su 
possessori attoali quella madre dei poveri, quella ne- 
mica della fame, taoto lamentata dagli Arabi. 

Uno de’ primi doveri dell’Amministrazione era 
dunquo l’ assicurare ai coloni malati tutte le cure del- 
l’arte medica. Vi si è largameote provveduto in tutti 
i luoghi ed in tutti i tempi per mezzo di ambulanze 
civili e militari che seguono, per così dire, il colono 
sal teatro stesso de' suoi lavori e de’ suoi pericoli, 

Questo sistema di assistenza, stabilito regolar- 
mente, ha prodotto gli ospe: civili di Algeri (308 
letti), di Dovera (300 letti) , di Orano (220 letti, 
di Philippeville (60 letti ) e di Bona (40 letti). 

I 4 primi ricevono malati-di ambedue i sessi, gli 
altri due accolgono le sole donne. 

Questi stabilimenti maotenuti esclusivamente fino 
ad oggidi co’ fondi del preventivo locale e municipale, 
vale a dire colle risorse proprie della Colonia, sono 
provveduti del personale nec io per una larga e 
pronta esecuzione di servizio. 

Il malato è sicuro di trovarvi sotto la direzione 
di abili medici tutte le cure che può esso desiderare. 
Per tale motivo le morti sono rare in paragone del 
numero degli ammessi. Per l’amministrazione si ten- 
gore le regole stesse degli ospedali © militari. Valo a 
ire noo vi manca nolla di quanto può assicurare 
lel servizio. Ad 


l'ordine, la prontezza e la rogolarità 
eccezione dell'ospedale di Douera, antico 
militare, là cui amministrazione 6 tutta laîce, it go- 


verno interno degli ospedali è affidato, come in Fran- 
cia, alle sorelle della Carità. Lo sorelle di S. Vincenzo 
de Paoli servono in Algeri, le sorelle della Santis 
Trioità di Valenza iu Orano, le sorelle della Dottrina 
Cristiana di Nancy i tre ospedali della proviocia di 
Costantiva. È cosa giusta il dire, che tutte queste pio 
figliuolo rivalizzano fra loro per zelo e per cure: ovua- 
que l'ordine, la vigilanza, |’ economia fanno testimo 
nianza della loro dolce sollecitudine pe’ malati e del 
loro disinteresse. 

Un decreto del presidento dei 13 di luglio 1849 
avendo dichiarato gli ospedali civili di Algeri stabili- 
menti pubblici atti a possedere dol proprio beni 
mobili cd immobili, ricevero doni e legali, sono 
stato istituite Commissioni amministrative presso 0gou- 
no di essi per rappresentarli civilmente, per ammini - 
strare, conforme allo leggi e regolamenti della metro- 
poli, i beni e lo rendite, cho ia appresso potessero 
loro toccare. 

Ua cosiffatto provvedimento ha di già recato van 
taggio all'ospedale civile di Algeri divenuto lega- 
tario universale de' beni lasciati nell’ Algeria da un 
ricco colovo ( sig. Fortin d'Ivry) morto verso la fine 
del 1849. 

Per compimento di queste indicazioni dobbiamo 
aggiu e che totti gli ammalati civili, i quali a mo 
tvo della insufficienza del luogo, o per la lootananza 
non possono essere ricevuti negli ospedali civili, sono 
ammessi a speso dell’omministrazione oegli ospedali 
e nelle ambulaozo militari, ove ricevono ugualmente 
tutte le cure ad essi n-cessario. Questa ospitalità si 
estende ancora a tutte le tribù vicine ai nostri centri 
di colonizzazione. 

Servizio med:co-rurale. 

L'abbiamo di già detto: il Ministro della guerra 
si è occupato a mettere per quanto da lui dipendeva 
pelle mani del colono i soccorsi, di cui può avere 
bisogno lo stato di malattia. Da luogo tempo con tale 
fine ha istituito medici caotonali, i quali in Francia 
sono ancora studenti. Questi posti medici confidati a 
persone pagate dal governo, che gratuitamente curano 
gl'indigeni, sono stabiliti in tutti i centri agricoli di 
qualche importanza. Sono stati circoscritti in modo da 
comprendere tutti i villaggi, totti i gruppi di abi- 
tanti fra i quali è ripartita la popolazione coloniale. 

I medici, i quali servono io cotesti luogbi, devo 
no periodicamente visitare i coluni, dare le medicine 
ai malati che possono venire curati nelle loro case, e 
far condurre al più vicino spedale quelli , il cui stato 
di povertà o di gravezza di male non permette di cu- 
rare con fratto nel rispetuvo domicilio. 

Questi medici ricevono un assegoamento fisso col- 
l'indennizzo per mantenere un cavallo, quando il ri- 
chiegga la distanza del suo circondario 

Il medico della colovizzazione dev: faro almeno 
due visite la settimana in ogoi gruppo di popolazione 
contenata nel suo circondario. Deve in ogui settima. 
na ed in ora fissa fare nella sua casa un consulto gra- 
tuito, Viene eziandio obbligato dal suo zelo a fare ogni 
giorno una visita in tutte le abitazioni, ed in tal mo 
do si ottengono i più felici risultamenti. Così veglia- 
si più da vicino e con maggiore autorità alla osservanza 
delle prescrizioni igicuiche, precauzioni troppo sde- 
guate dalla maggioranza de' coloni , e che sarebbero 
sempre bistevoli a prevenire le affezioni morbose, e 
specialmeote le ricadute assai peggiori della primitiva 
malaitia. 

Il servizio medico rurale si compone in oggi di 
ventisette posti, di cui quindici sono gella provincia di 
Algeri, cinque in quella di Orano e sette io quella di 
Costantina, Il sig. Maresciallo Saiot-Arnsud si occupa 
ia questo punto di dare a questo importante servizio 


_ un organizzamento più compiuto ed eflicace, profittan- 


do della esperieoza acquistata dal tempo della sua isti- 
tuzione. 

Fuori di questo servizio, quasi tutte lo colonie 
agricole fondate nel 1848, o dopo, ognuna di esse ha 
un medico speciale appartenente ai corpi degli offi- 
ciali di sanità dell’armata. Questo medico fa giorna- 
lieri consulti ad ora stabilita, visita tutti i giorni gli 
ammalati nel loro domicilio, e quante altre volte ne 
abbiano bisogno, prepara e distribuisce i medicinali, 
o invia all’ ospedale militare più vicino coloro che 
non potrebbero essere convenientemente curati in casa. 

Negli altri luoghi del territorio militare, ove noo 
si sono ancora poluli mettere i medici speciali, il ser- 
vizio è fatto dagli officiali sanitari dei campi o delle 
ambulanze con un zelo e con un disinteresse, che non 
sarebbe mai abbastanza conosciuto o lodato. 

XY. medici rurali sono costretti a tenero un regi. 
stro d'iscrizione de’ malati da essi curati naturalmeo- 
te, o col mezzo di mediciae avute dagli spedali, ov- 
vero somministrate dai fornitori dell’ amministrazione. 

Questo registro dev'essere eseguito in modo da 
serviro di base ai quadri statistici 6 nosografici , che 
i medici pratici ogni sei mesi invieranno all'autorità 
amministrativa. In conseguenza di questi quadri deb- 
boasi fare le osservazioni che la pratica ha suggerito 
sì in rigaardo al progresso della scienza medica, si 
in riguardo all'interesse della pubblica salute. 

L'amministrazione ricava da questo lavoro una 
sorgente di cognizioni , le quali sono sempre poste a 
calcolo. 

Il Ministro della guerra profitta per ordînario del- 
l’annuo giro per Algeri de' signori ispettori del ser- 
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vizio saoitario dell’armata per farsi rendero ragione 
dagli agenti superiori del modo con cui si eseg 

no i diversi servizi, di cui si è fatto conoscere l'or- 
ganizzazione e l'economia. ( Monil. ) 


BONA 30 Dicembre. 

Le notizie che riceviamo da Bona dipingono con 
ben tristi colori lo stato sanitario di quella città oel- 
la quale infieriscono delle febbri che menano grande 
strage fra la popolazione indigena. Questo stato di co- 
se ha preoccupato vivamente la sollecitudine del go- 
vernatore generale e per suo ordine il corriere del 28 
ha trasportato a Bona due medici maggiori ed un me 
dico aiutante. 

lo fatti una lettera di Bona del 22 reca che la 
sora innanzi l'ospedale militare contava 737 ammala. 
ti dei quali 7 uffiziali, c che non si poteva più rice- 
veroe altri per mancanza di posti. Presso che lo stes- 
s0 avveoiva nell'ospedale civile, però le caserme e lo 
case particolari eran esse ripiene di ammalati. Per 
buona sorte la mortalità non era grande, ma non v'era- 
no che troppe vittime nelle famiglie indigene e in quel- 
le degli europei indigenti che la cattiva qualità del 
nutrimento rendeva più accessibili al flagello. 

._ Il male non si limitava già nella sola città, ma 
si estendeva anche alla casbah e fino sull'alta monta- 
gua dell’ Edough. 

Fra gli ammalati erano 4 medici, i sigg. Duber- 
ge, capo medico dell'ospedale militare, Mestre , mag- 
giore nello stesso ospizio, Moreau medico dello spe- 
dale civile e Well-Moreau, medico maggiore del 10 
di linea. 

La mortalità nella popolazione civile dal primo la- 


glio al 21 dicembre era di 683 persone, 441 euro- 


pei e 242 indigeni. Del 1 gennaio al 3 giugno, non 
era stata che di 183 individui, 93 europei e 90 ia- 
digeni. 

Spiegasi quest’ epidemia colla siccità che lasciò 
svolgersi i miasmi delle paludi quasi del tutto sprov- 
viste d'acqua, però si spera cho le prime pioggie at 
tese con impazienza riempiranno di nuovo le terre bas- 
se, e renderanno all'aria la sua salubrità. 

( Ahkbar) 


SPAGNA 
MADRID 2 Gennaio. 

Nel 1852 si sono concesse le linee di strade fer- 
rate seguenti: 

ll 20 gennaio, quella da Barcellona a Tarrago- 
na ai signori Grao è Zigueras, e nel medesimo me- 
se, quello di Seville a Cordova ed Aodujar al signor 
Figueras; 

Il 28 maggio, quella da Alcazar di San-luan a 
Ciudad Real al sig. Alvarez; 

Il 29 giugno, quella da Mataro a Aveyns alla 
compagnia di Mataro; 

Il 17 laglio, quella da Tarragona a Reuss al 
sig. Parellada; 

Il 26 agosto, quella da Almaoza a lativa al si- 
gnor Canepos; 

Il 23 del medesimo mese, quella da Setillo a Ca- 
dice al sig. Sanchez Mendoza; 

Il 4 settembre, quella da Marcia ad Almeria al 
Riofloride; 

Il 14 settembre, quella da Cordova a Malaga al 
sig. Sanos, e quella da Barcellona a Martorell al si- 
gnor Bergue; 

Il 21 del medesimo mese, quella da Moncada a 
Sabadell al sig. Clavè; 

Il 3 ottobre, quella da Saragozza a Barcellona 
ad una società anonima ; 

Il 12 del medesimo mese, quella da Martorell a 
Reuss al sig. Ceriola. 

Prima del 1852 le linee io lavorazione erano 
quelle da Barcellona a Mataro, e da Madrid ad Ara- 


" ojuez. Sono state aperte alla circolazione, in questo 


snoo, la linea da Grao a Valenza io marzo, ed in 
quest'ultimi mesi, sino a Silla e Benifaye, d'una esteo- 
sione di 15,492 metri, e quella da Langreo a Gi 
Le linee in lavorazione riunite formano una 
ghezza di 23 leghe e mezza spagnole. 
( Diario Espanol. ) 


‘GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Gennaio. 

Nella corte di Wiadsor, il 28 dicembre 1852, 
presente S. M. la Regia in consiglio: atteso che con un 
atto adottato nell’ ultima sessione del Parlamento sotto 
questo titolo : Alto inteso a consolidare e ammendare la 
legge relativa alla milizia d' Inghilterra, è fra le altre 
cose, ordivato che sarà in facoltà di S. M., udito il 
parere del suo consiglio privato, di arrolare e man 

un numero non eccedente 80,000 uomini della 

ja particolare, per servire nelle vario contee e 

tà ove, io virtù del primo atto riferito, dee es- 
sere arrolata la milizia, 50,000 uomivi della quale 
potranno essere arrolati nel 1852 e 30,000 nel 1853. 

ordioato col detto atto che, se avvenga 
che il nomero d' uomini da arrolarsi nell’ uno o nel- 
l’ altro dei detti anni, non sia completamente arro- 
Jato nell’anno net quale è detto che lo dee essere , 
il numero mancante potrà essere arrolato al più pre- 
sto possibile in seguito. É inoltre ordinato, col detto 


atto, che a fine di arrolare il numero d' uomini au- 
torizzato dal detto atto, i luogotenenti delle contee è 
località soprammentovate, nell’anno 1852, non sp 
pena ciò si potrà fare convenevolmente dopo l° ado- 
zione del detto atto, e nel 1853, uell'epoca designata 
a questo five dalla Regina, dietro avviso del suo con- 
siglio privato, ordineranno ai loro luogotenenti o ai 
colounelli dei reggimenti, battaglioni o corpi di mi- 
lizia delle loro contee e località rispettive, senza iu 
dugio, di procedere a levare e arrolare dei volovtari 
per servire duranto cinque anui nella milizia di quelle 
contee e località, non eccedendo il numero d' uomini 
che all'epoca dovranno essere arrolati in virtù di 
detto atto, 

Per questi motivi, è beneplacito della regina, 
udito il parere del soo consiglio privato, ordinare 
che i luogoteneoti delle dette contee e località men- 
zionate nel detto atto, nell’ anno 1833, non appena 
ciò si potrà convenevolmente fare dopo il primo gen- 
naio 1853, ordineranno ai loro luogotenenti o colon- 


nelli dei reggimenti, battaglioni o corpi di milizia © 


delle loro coutce e località respettive, senza iodugio, 
di procedere a levare c arrolare dei volontari, che 
serviranno durante cinque auni nella milizia delle 
dette contee e località, non eccedendo il numero di 
vomini aatorizzato dallo legge. È anche beneplacito 
della Regina che il presente ordine sia pubblicato 
nella Ga:s. di Londra e trasmesso ai luogotenenti res- 
pettivi delle dette contee e località , aflioché essi lo 
eseguiscano conformemente alle prescrizioni del detto 
atto del parlamento. (Gazz. di Londra. ) 
ALTRA DEL 7. 

Il Morning Herald aononzia che il nnovo vicerè 
dell’ Irlanda lord St-Germans, farà la sua solenne en 
trata in Dublino il 12 corrente gennaio. Il sig. George 
Lestrange fu nominato a ciambellano, e | onorevole 
maggiore Ponsonby segretario del nuovo vicerè. 

— Le misure difcasive che vengono prese taci- 
tamente in Inghilterra, noo sono isolate. Il Governo 
manifesta la stessa precauzione in Irlanda. Si ha da 
buona funte che Dublino e Limerick verranno poste 
in istato di difesa, al quale scopo verranno riuforzati i 
corpi d'artiglieria. Si erigono batterie e ridotti in tatti 
quei puoti della costa, cho sembrano più esposti ad 
un’ aggressione straniera. A Enniskillen e in altre città 
si ha intenzione di costruire caserme più grandi e 
fortificate. Siccome il 6! della milizia non è applica - 
bile all' Irlanda, sarà certamente necessario di tevere 
colà una guarnigione regolare più numerosa. 

— In una parte remota dell’ ampio bosco, che 
circonda il castello reale di Londra, che si chiama 
Wiudsor-Park, furono scoperte testè alcune. pregevoli 
statue di marmo. Una sola è di origine greca ; le altre 
sono lavoro dello scultore italiano Pietro Fraucavilla, 
allievo del celebre Giovanoi di Bologna. Uu grav grup 
po rappresentante Venere, che difende ‘una Ninfa dalle 
aggressioni di un Fauno, si distiogue fra gli altri per 
rara bellezza. (FL) 

Abbiam già dato altra fiata notizie intorno ai docks 
che sono in Inghilterra; paese molte ricco, come ognun 
sa, di così fatta specie di Stabilimenti; ma la recen- 
te pubblicazione di un notevole lavoro di statistica, 
no permette ora di render compiute quelle notizie. 

Si vede nell’ opera del sig. Brailhwaite Poole, 
che v' ha oggigiorno nel Regno Unito 130 docks e ba- 
cini, principalmente in Londra, Liverpoo!, Hull, Bri. 
stol, Glocester, Sunderland, Leith er. La totalità di 
questi depositi marittiwi ha costato 300 milioni di fran 
chi ( circa 69 milioni di ducati ), e presenta una su- 
perficie di 1000 acri, 405 ettari di bacini con caterat- 
te. Altri docks attualmente in progetto v in costruzio- 
ne aggiungeranno ancora a questo spazio 162 ettari. 
Nel solo porto di Londra , i 25 bacini da cateratta di- 
pendenti dalle cinque grandi Compagnie di docks di 
cui già tempo facemmo parola, occupano una super- 
ficie di 213 acri, ed importarono 200 milioni di fran 
chi (46 milioni di ducati ); e ben presto saranno por- 
tati a termine anche i docks appellati Vittoria , la cui 
costruzione costa la somma di 37 milioni 500 mila 
franchi (8 milioni 500 mila ducati ). I docks, che ora 
sussistono, polettero contenere , allo stesso tempo, nel 
1850, 364 bastimenti, che caricavano le loro mer- 
canzie, le quali rappresentavano un peso di 4 milione 
202 325 tonnellate, e produssero on introito di 6 mi- 
liovi 450 mila ducati, ossia, come si vede, uo introi 
to di meglio che il 14 per 100: il che, dedotto le 
spese, dà pei 5 docks riuniti una media di 4 per 100 
e 5 a 6 per 100 pei due principali docks, quello del- 
l'India ed il London-docks. 

la Liverpool contaosi 50 docks e bacini d'ogoi 
sorta la cui superficie d’acqua è di 198 acri ed han 
costato olire a 57 milioni 500 mila ducati. lo Hull 5 
docks e 4 bacini successivamonte edificati da una Com- 
pagoia che sborsò 6 milioni di ducati é ottenne dal 
governo una sovvenzione di 200 mila dacati, possono 
contenere fino a 7000 bastimenti e prodocono una ren- 
dita di ducati 260 mila. = 

L'immensa importanza del commercio marittimo 
in doghilter lega a sufficieoza il prosperoso suc- 
cesso conseguito dalle Compagnie di docks; e ciò servir 
dovrebbe d'esempio e di stimolo per l’ indastria pri 
vata ia tou'i grandi porti. I dock, sono degl 
Nmentì essenzialmeote marittimi; ma è par forza con- 


. venîre che ‘ua telo sistema con può in alcane condi. 


zioni applicarsi con buon effetto si ceatri interni, ove 
i bisogni del consumo, del pari che le abitudini e le 
necessità del commercio e del credito, richiamano e 
raccolgono questa o quella specie di derrate. Imper- 
ciocché è vopo ammettere che la formazione delle stra- 
de ferrate ha creato, pel movimento dei depositi interni, 
un meraviglioso spediente cho equivale in certi casi a 
vantaggi che il mare assicara si depositi marittimi. 
Mercé il vapore, corroborato dalla telegrafia elettrica, 
le costiere e l' iuteroo non sono omai che quasi una 
cosa sola. Il vapore può in talune congiuoture far ciò 
che il mare farebbe; ed il rapido movimento con che 
quello trasporta nel centro stesso de'magazzini i cari- 
chi di mercanzie non ha da temere nè i ritardi, né i 
pericoli che sull'Oceano dipendono dai capricci, diciam 
così, delle stagioni e dell'atmosfera o dalle condizioni 
incertissime delle maree. ( Débata ) 


PAESI BASSI 
AIA 4 Gennaio. 

Con ordinanza reale del 25 novembre 1851, tut- 
ti i navigli di mare, meno le barch» e schifi da pe- 
sca, sono nel Belgio sottoposti alla visita prescritta dal- 
l'art. 225 del codice di commercio. L'art. 347 del co- 
dice di commercio olandese, reode invece tale visita 
facoltativa. Per conciliare i diversi interessi, l''iovia- 
to di S. M. a Bruxelles ha dal governo belga otte- 
vuto che + navigli olandesi saranno d' ora iananzi, a 
titolo di reciprocità, dispensati dalla visita obbligatoria 
nei porti del Belgio. ( Staats Courant) 


ANITA 
PRUSSIA 


BERLINO 2 Gennaio. 

La Gazette di Stettin avounzia che il governo pen- 
sa seriameute a scegliere un porto militare per la no- 
stra flottiglia. Si sono decivi pel lago Leka, perchè il 
porto di Suchennunde non è sembrato convenevole. 
Questo progetto è stato sottomesso al re ed otterrà 
beu presto una soluzione definitiva. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Gennato. 

In base del trattato stipulato al 9 luglio 1851 
tra l' amministrazione dello stato e I’ impresa della na- 
vigazione a vapore del Lloyd austriaco, a comiaciare 
dal 10 gennaio 1853 |’ amministrazione dello Stato 
approfitterà delle corse dei piroscafi fra Trieste e la 
Dalmazia, nonchè fra Trieste e alcuni porii esteri per 
ispelire i plichi postali. Gli i. r. uffici postali posso- 
no ricevere plichi da inoltrarsi mediante l' 1. r. Lloyd, 
soltanto se non contengono oggetti che sono assoluta. 
mente eselusi dal trasporto medianie la posta furgoni. 
Essi nuo devono oltrepassare di regola il massimo di 
peso ( di 125 libre per lo spedizioni d' oro e d’ argen 
to e di 80 libbre per gli aliri carichi ) fissato per i pli- 
chi postali in geoere , nè avere un volome sproporzio 
nato. Per | inoltrazione delle spedizioni consegoate 
immediatamente ad un ufficio o ad una spedizione po- 
stale , uè il dicastero che spedisce, nè quello che ri- 
ceve è obbligato a pagare competevza alcuna, avve- 
gnachè I competenze d' assicurazione per sionli spe- 
dizioni ufficiali, e le eventuali competenze di spedi- 
zione che il Llvyd volesse ripetere a cagione del peso 
e del volume di esse, vengono abbonate in via di sconto. 

( F. di Verona. ) 


IMPERO OTTOMANO 
SIRA 5 Gennaio. 

Il giorno 31 p. p. entrò io) questo porto il pi- 
roscafo del Governo francese ad elice- nominato La- 
brador, proveniente da Marsiglia e Messina, avendo a 
bordo Abd-el-Kader, col suo seguito. Il Labrador ri- 
mase qui fino alla mattina di ieri, in cui proseguì per 
la sua destinazione. Nella sosta fatta, l’ emir venne 
complimevtato dalle autorità logali, che |’ invitarono a 
sbarcare, però egli noo aderi dl desiderio espressogli 
e rimase sempre a bordo. — Siccome l’arrivo del 
piroscafo che doveva condurre l'emir era qui annun- 
ziato da settimane, si credeva che la poggiata avesso 
per iscopo una provvisione di combustibile, però nulla 
gli è abbisognato. Perciò alcuni dicono che Abd el- 
Kader dovesse ricevere qui il firmano gransignorile, 
cdl quale gli è data licenza di stabilirsi in Brussa. 

(0. 7.) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 20 Dicembre. 

lo mancanza di novelle politiche interessanti da 
comunicarvi, limito oggi la mia corrispondenza ad al- 
cune informazioni sullo stato commerciale di questa 
piatza. Il cotone, la nostra principale e più bella pro- 
duzione, era alcuni giorni addietro in vedute di ao- 
mento, ma per le ultime notizie giunte dall'Inghilterra, 
che hanno recato contr’ ordini per l' esecuzione delle 
vistose commi precedentemente date, incominciò 
a cadere dal suo favore, e lo sarà ass iù nel caso 
che si verifica quanto dicesi riguardo il ricolto del- 
l'America, + cho sia ubertoso ed ammontante a 
trentasei milioni di balle. Circa i commestibili , altra 
sorgente di ricchezza per questo paese, il penaltimo 


vapore giunto da Trieste, con data di Londra del 9, 
portò la noti un aumeptato di scellini 2 sul pret- 
grani, e per gli altri prodotti in pro- 
to io seguito il vapore inglese colla 
che il grano era in aumento finoa scellini 41 il 
quarter, nolo e sicurtà compresi, le menti dei nego- 
ziauti si riscaldarono , ed hanno» perciò spioto i prezzi 
per questo cereale fino a piastre egiziane 90, che è 
equivalente a 365, posto a bordo, non comprese le 
spese. I noli sono in forte aumento per mancanza di 
bastimenti disponibili, ma se quelli che si aspettano 
giungeraono presto , essi ricadranno sensibilmente. Si 
vede dunque che il monopolio tanto criticato del go- 
verno noo è tale come alcuni se lo figurano: il gover- 
no ha fatto è vero dei depoi di cui non è cognita 
la quantità, ma per semplice cautela del suo qepolo, 
© non in vantaggio di persone privilegiate. Ora poi 
che il ricolto è assicurato, il governo sarà costretto 
di vendere i suoi commestibili nell’iocanto onde sba- 
razzare le sue sei Queste sono prove sufficienti che 
non esiste, nè esistera mai uo monopolio io Egitto. 
( Port. Malt.) 


CALIFORNIA 
S. FRANCISCO 15 Novembre. 

Il 2 di questo mese uno spaventevole incendio 
scoppiò nella città di Sagramento, la quale non con- 
tiene meno di 25, a 30,000 anime. Sono bastate poche 
ore per interamente distraggerla. Di 2,800 fabbriche, 
la maggior parte delle quali era di mattoni e giudicate 
fuori di pericolo di essere incendiate, nel gioruo ap- 
presso ne restavano appena 200. Si valutano fe perdita 
sia io fabbriche, sia in mercanzia, 30 milioni di franchi. 
Nel giorno appresso tutti erano al lavoro per rifabbri- 
care col legno le case distrutte, che ancora fumavano. 
Oggi il male è riparato per metà: sì grandi sono 
Y energia e l’attività della popolazione, e così inesauste 
sono le risorse ch'egli trova. 

Ùl 7 dello stesso mese Margeville, la terza città 
della California per la sua importauza, ha sperimentato 
la stessa disgrazia. In pochi minuti ha veduto distrug- 
gersi dal fuoco un quartiere tutto iotero provando una 

erdita di 50,005 franchi. 
POT GIi americani, i tedeschi-91 cinesi hanno più di 
ogni altro sofferto in questa circostanza. 

Lasciando tre case francesi di Sacramento, che 
hanno perduto un insieme in circa di 450,000, pare 
che niano dei francesi abbia figurato nell’uno o nel- 
l’altro disastro per la più piccola somma: d'altronde 
vi sono pochi francesi in S. Francisco. 

Gli abitanti di S. Francisco avevano sottoscritto 
per una somma assai forte a vantaggio delle vittimo 
dell'incendio di Sacramento quando il 10 dello stesso 
mese, un flagello eminentemente californico è venuto 
a visitare la loro propria città. 

Sia per imprevidenza, sia per volontà una casa 
di legno situata nella gran piazza nel centro stesso 
della città andò tutta a fuoco in un panto solo. La 
popolazione si è alzata all'istante; i pompieri sono 
giunti. Per fortuna non soffiava il vento, ed in con- 
seguenza si è potuto estingyere prima che si esten- 
desso più loutano. La crisi ha nondimeno assai durato 


AVVISI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


per far comprandere, che se la città intera di S. Frao- 
cisco non è sparita in questa occasione, non è stata 
por questo se uon un miracolo. Se per pochi istanti 
vi fosse siato quel vento che qui abitualmeote regna 
nella prima parte della notte, questo grande centro di 
affari e di combinazioni di ogni genere io tutto il 
mondo sarebbe per la decima 0 dodicesima volta scom- 
( Moniteur Fr.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 9 Gennaio. 

— Jpri sabato, S. M. |’ Imperatore ha onorato di 
sua presenza il Teatro Franceso che rappresentava Lou 
se de Lignerolles con madamigella Rachel, ed i Diritti 
dell’ Uomo. S. M. non s' è ritirata che alla fine dello 
spettacolo. 

ALTRA DEL 10. 
Il sig. Risselefî, che) era consigliere privato 
ne straordì iacaricato della direzione 
he ricevuto, nelle lettere 
che lo accreditano presso | Imperatore, il titolo d' 
viato straordioario e ministro plenipotenziario. Il sig. 
barone de Schweizer, che non cra accreditato che a 

i idente, è stato promosso alla qua- 
lità d’ inviato straordinario e ministro plenipot 
di S. A. R. il priacipe reggente del granducato di Baden. 

( Moniteur. ) 

— Oggi l'Imperatore ba ricevoto alle Tuillerie il 
Ministro degli Stat-Uoiti, e molti altri Misistri 
rappresentanti dei diversi stati della Coufederazione 
Germanica, che gli cousegosrono lo loro nuove let- 
tere credenziali ( Débats. ) 

— I collegi elettorali dei dipartimenti delle Basse= 
Alpi, delle Coste-del-Nord , d'Eure e Loiè, del Gard, 
d’ Ille-et-Vilaine, della Mayenne, dell'Oise e del Bas- 
so-Reno , soa convocati pel 30 gennaio prossimo, ad 
oggetto d’ eleggere ciascuno wa deputato al Corpo le- 
gislativo. F.F.) 

i è sparsa la voce che alcuni fraucesi stabi- 
liti a Bona, e condotti dal caso, avevamo scoperto ua 
vasto sotterraneo costruito ia maltomi e nel quale si 
trovano treota statue auliche, perfeltameute conserva- 
te, le uoe in marmo bianco, le altre marmo di 
colore misto. Sono stati dati erdini per |' esplorazione 
di uaa tale scoperta che promette nazioni molto pre- 
ziose per l’arte. (F.F.) 


VIENNA 11 Gennaio. 

Ieri farono spediti a Brunn gli equipaggi di gal 
di S. A. R. il principe di Wasa che verranno me 
in opera all’ occasione deg!’ immineoti sponsali della 
principessa Carolina do Wasa col principe Alberto 
di Sassonia. 

— Il ministro della guerra ha ordiaato che totti 
gli i.r. ufficiali che si trovano iu permesso all’estero, 
parte per proprio interesse, parte per qualche even- 
tnale occorrenza di servizio, debbano ognora notifi 
care alla rispettiva ambasciata austriaca il loro luogo 
di soggiorao. 

— Secondo dati statistici, l' I. R. Marina conta: 


due Censi 


presa la porzione de' PP. Carmelitani della Scala; 


vapore, della forza di 675 valli; 5 pi- 
grandi, di 660; 4 yacht a vapore, di 505 
jecoli 89. Fra le relative macchiae, 3, 
della fe i e che costarono fior. 194,500, 
furono fabbricate all’ interno; e 6, della forza di 1069 
cavalli e che costarono‘ fior. 557,000,/T0 furono ia 
lagbilterra. (Corr. anstr. lit. ) 
— La voce che corre per i giornali dell’ estero 
e dell’iaterno circa il viaggio di S. M. |’ Imperatrico 
delle Russie a Venezia, viene, da fonte bene infor 
mata, dichiarata priva d'ogni fondamento. Lo stato 
di saluto dell'imperatrice è molto consolante. 
( Corr. Ital.) 


roscafi pi 
3 piroscafi 


TRIESTE 12 Gennaio. 

Il piroscafo “Adria giuoto questa mane da Ales- 
ssodria vide il 10 corrente al suo passaggio del ca- 
nale di Corfù la squadra ottomana composta di 4 Ri 
roscafi diretti per l'Albania e sette altri navigli alla 
vela nella rada di Bacintrò. ( Oss. Triest. ) 

BORSE 
Parigi 11 Gennaio. 

Quattro e mezzo per cento 105 10. 

Tre per cento 80 35. 
——rrr12=_;__y 
ARRIVI 
par giorno 14 ar cionno 15 GENNAIO. 

Aquarone L., di Piemonte, Negoziante,'da Terracina. 

Baude, di Francia, Addetto all’Ambasciata, da Parigi. 

Blacker Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 

Babbett, di America, Proprietario, da Firenze. 

Capone Lnigi, di Napoli, Proprietario, da Napoli. 

De Saint Belin, di Francia, Conte, da Firenze. 

De la Tour d'Auvergne Lauraguaie, primo Segretario di 
Ambasciata di Francia, da Parigi. 

Fierrao Cesare, di Roma, Possidente, da Napoli. 

Graham F., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 

Leggett Auren, di America, Proprietario, da Firenze. 

‘Origo F. Paolo, di Napoli, Sacerdote, da Na 

Planeta Luigi, di Palermo, Sacerdote, da Josi. 

Spark James, d'Inghilterra, Gentiluomo da Napoli. 
———————_______t_—_É_en 
PARTENZE 
nat sionmo 14 aL cionmo Î5 cENmAIO. 

Daniloff Natale, di Russia, Proprietario, per Marsiglia. 
Delpeuch Pietro, di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Ercabay Antonio, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Foronell G., di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Fraccini Odoardo, di Milano, Commerciante, per Firenze. 
Gasselin Giulio, di Francia, Proprietario, por Marsiglia. 
Ishun Guglielmo, di America, Proprietario, per Genova. 
Lsoras Pietro, di Spagna, Proprietario, por Spagna» 
Mathey F., di Francia, Architetto, per Parigi. 

Merino G., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Offermanre E., di Prussia, Proprietario, per Livorno. 
Perotti Adoardo, di Piemonte, Possidente, per Genova. 
Wilkinson C., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 


simo alle ore 416 italiane nella sala del Pi 
munale di Castelnuovo di Porto si procederà alla 


AVVISO DI ENFITEUSI VOLONTARIA 

1 Cosmministratori dell'Ecciîo Patrimonio Ga- 
brielli svendo determinato di concedere in Enfiteu- 
sl a terza generazione mascolina © femminina la 
Tenuta di Corosrzano nell’ Agro Romano posta 
fuori di Porta del Popolo, si prevengono li signori 
oblatori a dare le loro offerte chiuse, @ sigillato , 
con l'elezione del domieilio nell'OMcio del signor 
Gaetano Sciarra Notaro Amministratore all’ OMcio 
del sig. Andrea Massari, posto Via Banchi Nuovi 
num. 30 e 34 nel termine di uo mese decorrendo 
da oggi, scorso il quale si apriraono le offerte me- 
desime per aversi in considerazione. L' offerte do- 
vranno preseolare l' accettazione di tulli, 6 singoli 
patti contenuti nel capitolato esistente presso il 
nominato Notaro, © superare l' annuo Canone di 
so. 1208, salto, © riservato l' esperimento di vige- 
sima © sesta. 

Roma 45 Geonaio 4853. 

Avendo stabilito li soci del negozio di pastic- 
ceria e liquori posto la Via della‘Scrofa num. 34 
con altro ingresso nella Via della Stelletta n. 33, 
di procedere alla vendita del negozio suddetto , 6 
di;guanto in esso si contiene di stigli, generi ed 
altro, lo deducono a pubblica notizia, affinchè 
chiunque voglia farne l’ acquisto possa nel termine 
di giorhi: venti dare la soa offerla chiusa  sigil- 
lata nell Officio del sig. Filippo Bacchetti Not. di 
Collegio in Via di 8. Maris in Campo Marzo n. 9A. 
scorso il quale si procederà all'apertora delle sche- 
de, onde poterle prendere in considerazione. 

Git-opportuni schiarimenti si daranno al ne- 
Gozio ansidetto, ove saranno anche ostensibili tulti 
gli oggetti sui quali dovrà cadere il contretto. 

Roma 17 Gennaio 1859. 


Bi deduce a pubblica notizia a forma del 


del fu Pietro Fumaroli morto in Roma li 22 Ni- 
cembre scorso, si procederà per gli atti del sotto- 
setitto Notaro alla compilazione dell'Inventario dei 
beni ereditari del suddetto defunto, nella casa già 
da lui abitata qui in Roma entro il palazzo Bo- 
naccorsi in Via del Corso n. 219 primo piano, per 
proseguirsi, se farà duopo, nei luoghi , giorai ed 
ore che saranno destinate al termine di ciascuna 
sessione, con animo di adire l'eredità di cui si 
tratta col beneficio della leggo © dell' Inventario , 
@ sotto tutte le riserve e proteste di ragione, @ 
senza pregiudizio di tatti i diritti ed azioni all'Istae- 
le comunque compelenti. 
el sig. Mario Damiani Not. 
Dp Dominicis Sost. 


Trib. Civ. di Rome primo Turno 

Ad istania dei sigg. Silvestro © Filippo Podi- 
coni legali domio. Via Coronari num. 2, rapp. dal 
detto Filippo Proe. 

8' intima agl'infrascritti qualmente gl’ Istenti 
ia virtà di Regludicsta Rotale del 14 Giugno 1852 
firmata da Monsig. Illo e Rio Quaglia confer- 
mata da Istromento del 15 Luglio detto anno ia 
atti Damiani, trascritto in quest’ OMcio delle Ipo- 
teche li 2 Laglio suddetto vol. 422 
sono divenuti proprietari di tutta quella porzione 
del palszzo Stampa a Monte Giordsno num. 24, e 
della contigua casa al Vicolo di 8. Giuliano n; 1, 
26 3, gravata del Canone di so. 10 50 a favore 
del Ribi Capitoli Vaticano, @ def 8s. Celso ® Gia- 
liano, che Il Marchese Francesco Coneo d'Ormeno 
acquistato aveva dei fretelli Stampa con Istromen 
to del 47 Bettembre 1838 in siti Becchetii, posto 
riormente dal detto Cunso venduta sl sig. Avvo- 
cesto Graziano Crucieni, e ciò pel presso di scu- 
di 17,900 (oltre la metà dello spese di stipala= 
sione e registro) avendo imputetò so. 10,000 lm- 


essendosi accollato il Censo di sc. 6000 ia favore 
degli Operai detla Bivina Pietà, ed svendo depo- 
sitato sc. 1900 nel 8. Monte di Pietà, e come me- 
glio da detti siti. Tutto ciò si deduco a notizia 
degl' infrascritti naserti creditori ipotecari li 11 Ago- 
sto, 24 Novembre e 4 Dicembre scorso snne per 
ogni effetto di legge, © segnatamente per quelli di 
cui uei SS. 189 @ seg., è 205 © sog. dol vig. Re- 
gol. leg. è giud. 

Sigg. Elena, Giulio, Odoardo, Alfonso e Teo- 
doro Cuneo d'Ornano nei domicili eletti Via 8. Ca- 
terina de' Funari num. f, 0 Via Moote Giordsno 
n. 34, — Congregazione della Divios Pietà dom. 
eletto in detta Congreg. a Ponte Quattro Capi. — 
Monastero della SS. Concezione in Campo Marzo 
domic. eletto in detto Monastero. — Maris 
M. de' dolori, Francesca ed Agostino Payan-y-Var- 
gas ed Avv. Aspeitia domio. eletto nel Palazzo di 
Spagna. — RR. PP. Predicatori in 8. Maria sopra 
Minerva domicilio -eleito aell' Ospizio Gener. della 
Minerva. — Accademia di 8. Luca domic. eletto 
Piszsa Borghese n. 83. — M. Giacinta Carolina 
Dionigi Stampa, ed Avv. Orfei domio. eletto Via 
Cessrini n. 11. — Principe D. Placido Gabrielli 
domio. eletto nel suo palazzo. — Principe D. An- 
tonio Boncompagni Ludovisi dom. eletto nel suo 
palezzo. Filippo Pediconi Proc. Rot. 


Vendita giudiziale. — Tn forza di Seatenza 
data dall’ Illino sig. Governatore di Castelnuovo di 
Porto del giorno 27 Settembre 1851 sulle Cause 
sognata al Protoc. n. 281 722 del 1850 colla que- 
le sd istanze del sig. Vincenzo Aptonini Possid. 
domio. a Castolovovo di Porto , ed a carico della 
sig. Moria Simoncelli vedova Fiori possidente do- 
mio. ove soprs; fu ordinate la vendita dell' lafre- 
scritto fondo , ed la sequela della produzione del 
capitolato e tutt’ altro prescritto nel $. 1308 della 
Procedura, eseguita solto Il giorno 10 Marzo 1852 
nella Cancelleria del Governo di Csstalauovo di 
Porto sulla Causa, sagnata al detto Protocollo. 

Sotto ll giorno: di Venerdì 18 Febbraio pros- 


vendita giudiziale a favora del migliore oblatore, 
di un fondo seminativo ed olivato com 

deri di vente un vano aduso di stalla, posto È 
in Castelnuovo di Porto vocab. l'Orto 0 Valle Con- 
ca, della quantità superficiale di scorzi 3, eonfin. 
colle mura dirute, con Felice Simoncelli, con Gia- 
como Polisari, e com Cestantiso Novelli, salvi ec. 
Il primo presso, sol quale si sprirà l' incento , è 
di se, 64 24. Vittorio Laugeni 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche 
Vitelle . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
crovaoi 13 n vanenpi 14 cenmAIO. 
Bauoi e Vacche . sese -. N 405 

Costrati. . 
Maiali. ... 
MEDIA DELLI PARZZI DELLE CARNI 
DRSUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla @ di erba ogni 10 lib. bgj. 55 
sla 5857 


Malali. . . . 
Dal Campo Boario li 14 Gennaio 4853. 


, — 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII APOSTOLI. 
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(CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


li Giornale di Romg uscirà ogni giorno 
eocettnati i festivi. 
1 preszi penggno fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
all'Estero (franco fino ai confini). 3 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUI 


Di 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


tedi 18 Gennaio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pie i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
e diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA. 


O GIORNALE SONO OFFICIALI. 


‘A DI METRI 48,7 SUL LIVECLO DI 


ee carino È 
GIORNI 
L'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


e Termometro R. Igrometro 
alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | a capello | 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. Poll. 27 
17 Gennaio. » 3 pomer.| » % 
» 9 pomer. » 


864 | SSE d | Coperto. 
| | Coperto. 
Coperto. 


65 5 Calma. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 16 Gennaio., fino alle 9 pora. del 17 detto. 


| 
Temperat. mass. + 12,1 Temperat. min. + 7,7 | 


ROMA 18 Gennaio. 
nt 


NOTIZIE DIVERSE 


Continuando a dimorare in Roma S. M. il Re 
Massimiliano di Baviera, nel giorno di ieri 17 del 
corrente si condussero a visitarlo il S. Collegio degli 
Emi Signori Cardinali, l'Eccmo/Corpo Diplomatico ac- 
creditato presso la S. Sede e Sua Eccellenza Rma Mon- 
signor Vice-Camerlengo di S. Chiesa Ministro dell'in- 
terno e gli altri signori Ministri di Sua SanTITA”. 

Il ricevimento ebbe luogo nell’appartamento di 
S. E. il sig. Conte Spaur Inviato Straordinario e Mi- 
nistro plenipotenziario della prelodata M. S. che si 
compiacque usar loro la più benevola accoglienza con- 
giunta alla dimostrazione del pieno suo gradimento. 


La mattina del 16 del correàte gennaio, secon- 
da Domenica dopo l' Epifania, nella quale si festeg- 
giava dalla Chiesa l’ Augusto Nome di Gesù, l'Emo 
e Rmo sig. Cardinale Asquini, Prefetto della sacra 
Congregazione delle Indulgenze e sacre Reliquie, si 
portò treno in Santa Maria della Vallicella det- 
ta la Chiesa Nuova, ove consecrò il novello Arcive- 
scovo di Udine Monsignore Giuseppe Luigi Trevì- 
sanato, promosso a quella metropolitana dalla San- 
tità di Nostro Signore Papa Pro IX, nel Concistoro 
de' 27 Settembre del p. p. anno. Fu l' Eminenza Sua 
accompagnata nel sacro rito da Monsig. Gaetano Be- 
dini Arcivescovo di Tebe, Nunzio Apostolico presso 
la Imperiale Corte del Brasile, e da Monsig. Anto- 
nio Ligi-Bussi de’ Minori Conventuali Arcivescovo di 
Iconio, Vicegerente di Roma. 

All'augusta ceremonia, oltre i Padri dell’ Ora- 
torio, assistettero S. Ecc. il sig. Conte Esterbazy Inviato 
Straordinario e Ministro plenipotenziario di S. M. l'Im- 
peratore di Austria, S. E. il sig. Bali Colloredo Luogo- 
tenente del S. M. O. Gerosolimitano, e molti altri rag- 
guardevoli personaggi romani ed esteri in ispecie 
del Regno Lombardo-veneto. 


La Pontificia Romana Accademia di Archeologia 
si adunò il giorno 13 del corrente, sotto la presi- 
denza del sig. Principe D. Pietro Odescalchi. 

Il socio ordinario sig. abate A. Coppi, lesse Me- 
morie tusculane e colonnesi dei secoli X. e XI, corredate 
di monumenti e documenti in parte inediti. 

Intervennero all’ adunanza gli Emi e Rmi signo- 
ri Cardinali Marini e Roberti, ambedue soci di onore. 


Munito di tutti i conforti della Religione, ieri 
mattina , alle ore quattro antimeridiane, dopo lunga 
infermità , sostenuta sino all'ultimo con esemplaris- 
sima rassegnazione, passò all'altra vita Monsig. Luigi 
Bonini Uditore della Sacra Rota Romana. Era nato in 
Roma il di 11 Febbraio 1801, e fu ammesso nel 
Sacro Tribunale il 14 Dicembre 1838, dopo aver 
esercitato varie e distinte cariche nel Governo della 
Santa Sede Apostolica. 


+0BE-++ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Gennaio. K 
Mentre alle salve dei castelli ed a tutti gli altri 
segni della pubblica gioia la Capitale ieri esulteva 
pel faustissimo giorno Natalizio del nostro augusto 
Monarca, le menti pensoso della storia non pot 


ul 


| 


non riandar lietamente le innumerevoli cagioni delle 
benedizioni rese entusiasticamente da tutti e da per 
ogni dove al pio, al clemente, al munifico Ferdinan- 
do HI. E per vero gli encomi © gli auguri più degni 
de' Re e loro più accetti nascono dalle memorie e 
da’ godimenti de’ beneficii caguali essi felicitano i po 
poli da Dio affidati alle loro cure. Onde per rispon- 
dere pienamente a ciò che l'animo nostro in sè volge, 
ed a ciò che giustamente da noi si aspettano i no- 
stri lettori nella solenne menzione del più bel giorno 
dell’ anno, dovremmo descrivere pennelleggiando a la- 
minosi tratti grazie, beneficenze , largizioni , opere 
pubbliche tutte stupende o per numero o per altezza 
di concetti o per vestità di estensione. Ma la evidenza 
de’ fatti stragrandi è tal favella che sdegna l' ufficio 
della penna , se questa non imprenda a deliocarli in 
pagine che sien monumenti più perenni del bronzo. 

Il perchè, abbandonandoci alle sole impressioni 
raccolte nel corso d' una sì memorabil solenoità, ci è 
grato il dire ch' essa fu quale sa concepirla l’ amore, 
quale sa prepararla la devozione, qual sa mapifestarla 
la magnificenza. La città offrì in ogni sua parte splen- 
dide testimonianze della gioia ond' era animata: la 
pompa e la moltiplicità delle militari divise , il fasto 
de’ cocchi traenti alla Reggia, gli apparati festivi fra” 
quali rifulgevano o le sacre immagini delle LL. MM. 
0) feaiele de’ loro avgusti Nomi, alimentarono il brio 
di \utta la giornata; e formarono la letizia e la va- 
ghezza della notte profuse ed eleganti luminarie, dolci 
e svariate armonie. 

Per ciò che riguarda illuminazioni, gli edifici 
privati emularono a gara i pubblici, e fra questi al- 
timi si distinsero, giusta il consueto, il prospetto 
della Reale Armeria nel Largo del Castello, quello 
del Largo del Mercatello e le due lince di marcia- 
piedi già compiuti io Toledo. Il primo offri bei trofei 
d’ armi e nella così detta Fontana degli Specchi, 
randole a bilico mosse dalla cascata. Nell’ altro vide: 
traslucido il quadrante del nuovo orologio centro bril- 
lantissimo di due curve simmetricamente illuminate, E 
lungo i nuovi marciapiedi leggevansi fra metalliche 
ghirlande le cifre esprimenti il pubblico saluto for- 
mate da canaletti a trafori così continui che la fiam- 
mella del gas circolante per essi sembrava segnar le 
lettere senza interruzione. Il quale ultimo omaggio 
ricavato dall’ elemento stesso della quotidiana illumi- 
nazione devesi al lodevole rispettoso zelo dell’ Eccel- 
lentissimo Municipio. 

Il Real Baciamano seguì alle 10 antimerid. ioter- 
venendovi il Corpo Dipfomatico, il Ministero di Stato, 
i Capi di Corte con la Real Camera, i Generali e la 
Uffizialità dell’ esercito e dell’ armata, il' Corpo di 
Città, |’ alta Magistratora e tulte le altre autorità cui 
tocca ua onore sì eccelso. Alle'6 e mezzo pomeridiane 
favvi pur Baciaimano per le Dame di Città, rinno- 
vandosi anche in questo, da una parle gli omaggi 
più rispettosi e più cordiali, e dall’ altra que’ tratti 
di affabile accoglienza e di alta cortesis che risplen- 
dono in ogni atto ed in ogai parola dell’ sugusta 
Coppia Regnante e di tutta la Real Famiglia. 

Fra' cospicui pe apolitani se ne ammi- 
rarono anche degli si i, 1 quali io tal fausta 
occasione venner presentari alle LL. MM. ed accolti 
con quella attraeote gentilezza che mon sapremmo ri- 
trarre in alcun modo. 

Gli spettacoli do’ teatri furono per fulgore di 
lami per i rappreseotazioni e per concorso 
di spettatori quali si addicono alla solennità della 

imma gela. illuminato a giorno, il massimo, il v 

imo S. Carlo in se raccolse personaggi napolit 
e stranieri della più alta distinzione. Esso riboccava 
di gente, e, ne, sarebbe stata egualmente gremito, se 

spazio tre volte ma tanto 
fervida si era mostrate la brama di a: re ad uno 


spettacolo onorato, come fu quello di ier sera, dcl-, 
l’ augusta presenza del Sovrano e della sua Real Con- 
sorte. Dir della ricchezza, della varietà, del fulgore 
degli abbigliamenti e delle decorazioni raggianti in 
tutta la platea ed io tatti palchi, dir del magnifico, 
animato ed abbagliante quadro che gli spettaiori tro- 
vavano nella reciproca vista di sè stessi, sarebbe un 
procacciarsi il rincrescimeoto di esprimer meno del 
vero. La giocondità più vira dominò in tutta la se- 
rata. Essa proruppe e manifestossi con unanimi plaosi 
oltremodo proluogati e fragorosi all' api delle 
LL. MM., omaggio ch resero levandosi in pie- 
di, e che al loro di ivamente rinnovossi nella 
‘medesima rispettosa attitudine. 

Per trattenimento della grao serata furono scelti 
i due primi atti della Statira , opera nuova ed egre- 
gia del valoroso Maestro cavalier Mercadanto, ed il 
nuovo ballo det coreografo sig. Taglioni, intitolato 0/fa. 

( Giorn. del Regmo delle Due Sicilie. ) 


REGNO DI SARDEGNA 


La ferrovia della Savoia pare debba essere data 
ad impresa assai prima di quanto supponevasi a ca- 
gione delle molte difficoltà.che conviene superare. Nel 
mentre che alcuni dipartimenti francesi contendono fra 
loro intorno alla direzione che si vuole dare alla li- 
nea, gli appaltatori fanno i loro calcoli e studiana le 
località. Una Compagoia prorveduta di cospicui capi- 
tali ha già fatta al Governo un’ offerta per |’ esecu- 
zione della ferrovia da Modape a Ginevra per Ciam- 
bery, a condizioni più favorevoli di quelle proposte 
finora. Secondo la Gazette de Savoie, che reca questa 
notizia ufficialmente, il Governo avrebbe accettata que- 
st offerta, se non fosse obbligato dal suo programma 
ad attendere il termine stabilito per la presentazione 
delle domande che possono fargli altre Compagaie, le 
quali si sono acciate agli studi. 

Intanto il Ministro dei Lavori pubblici ha auto- 
rizzato |’ Inteodeote Generale di Ciambery a fissare 
defioitivamente colla Compagnia Creyre di Lione le 
basi del contratto per la costruzione della galleria del 
monte dell’ Epine, onde sottometterlo il più presto alla 
sanzione parlameotare. 

Le trattative per la ferrovia Sardo-Elyetica sono 
continuate con alacrità. L'ingegoere La-Nicca ed il 
sig. Kilias si adoperarono assai nel loro soggiorno iu 
Torino ed a Genova, ebbero parecchie confereoze con 
alcuni capitalisti genovesi, e co' signori Ministri delle 
Finanze e dei Lavori pubblici. Sembra che siano par- 
titi colla persuasione di riuscire fra breve a qualche 
cosa di più solido che non sono i meri progetti. In- 
fatti a quest’ ora anno già promesse di concorso 
per 14 milioni, o 6 milioni il Consiglio comonale 
di Genova, 6 milioni il Consiglio provinciale, e 2 mi- 
lioni la Camera di Commercio. 

In confronto della spesa, 14 milioni sono poca 
cosa; ne couveniamo, ma per imprese di questa fatta 
non è utile, opportuno, anzi necessario il sus del 
Governo? Un gioroale svizzero annunzia che 
La-Nicca e Kilias si riprometterebbero dallo Stato 
Sardo una sovvenzione di 10 milioni. Per quanto le 
condizioni delle nostre finanze o poco. floride, vo- 
gliamo sperare che dessi non s' inganoeranno, come 
pure la Svizzera ed i Governi tedeschi seguiranoo 
l'esempio del Piemonte, in proporzione de’ loro meazi 
e de’ vantaggi che ritrarranno dalla nuova e più celere 
comunicazione. 

Per la ferrovia da Vercelli a Valenza per Casale 
sonvi ora due progetti presentati entrambi da! sig. in- 
gegaere Tommaso Woodhouse: il primo consisterebbe 
nel costrurre il ponte sul Po a monte del ponte so- 
speso, il secondo nel costruirlo inferiormente : la dif- 
ferenza di spesa sarebbe di L. 813,754, ascendendo 


nella prima supposizione a L. 6,566,148 e nella se 
conda a L. 5,752,394. 

Era stato annunziato per domenica scorsa un 
viaggio di esperimento sulla strada ferrate da Tri 
farello a Savigliano, ed infatti erano già stati cis 
buiti i biglietti d'invito, che vennero ritirati. Questi 
sospensione della corsa non deriva dal Consiglio d'a 
wipistrazione, il quale non aveva avuto parte » 
inviti fatti; e ci vien detto essere stala cagionata + 
la considerazione che tali esperimenti si fam. « 
dinario pochi giorni prima dell'apertura delia stia» 
#1 servizio pubblico, e che siccome nel caso nu. 
sale apertura dovrà ancor essere ritardata, così si © 
creduto di differire pore la corsa annunziata. 

Però la dilazione sarà breve, e con questa oc 
casione avvertiremo che pel viaggio da Torino a Sa 
igliano e stazioni intermedie non si potrà provvedersi 
d’un sol biglietto allo scalo di Torino; ma converra 
pagar il prezzo del biglietto pel tratto che si percorre 
sulla ferrovia dello Stato, ed a Truffarello prendere il 
posto per la strada della Società di Cuneo. Questa 
misura fo adottata per semplificare |’ amministrazione 
ma non v'ha dubbio che riesce incomoda ai viaggiatori. 

( Boll. delle Strade ferrate e Gazz. di Genova.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 12 Gennaio. 


La sera del 10 corr. mese l’augusto nostro So- 
vrano fa di ritorno alla sua R. residenza, reduce da 
Venezia , in buona salute. 


Ieri notte nei RR. Appartamenti fu data, festa di 
ballo. Vi intervennero le signore dame di palazzo e di 
udienza, i sigg. Consiglieri di Stato, i Ciamberlani, i 
signori ammessi agli onori di Corte, la Guardia no- 
bile d’ onore , |’ Uflicialità I. R. Austriaca qui di guar- 
nigione, e la Estense sì attiva che di riserva, con al- 
tri personaggi ragguardevoli sì dello Stato che esteri, 
e parecchi Ufficiali delle RR. Troppe Parmensi. 

Gli augusti nostri Sovrani presero parte alla fe- 
sta, che riuscì assai brillante e numerosa, prolungan- 
dosi il ballo fino alle ore 2 antimeridiane. 

( Messagg. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO. 


Sua Maestà I. R. A. con sovrana risolazione del 2 
corrente si è graziosissimamente degnata di nominare 
il direttore della giunta del censimento di Milano, ed 
i. r. consigliere ministeriale Dr. Antonio conte Paulo 
vich a presidente della commissione di Milano. per 1a 
liquidazione del debito di Stato. (Oss. 7 ) 


PAVIA 4 Gennaio. 

La città di Pavia, già sì ricca di pie istitozioni, 
ha pore ora inaugurato uo nuovo stabilimento di pie- 
tà. Nel giorno 30 dicembre u. s., nel vasto locale al- 
tre volte delle Cappuccine , posto sul corso di Porto 
Santa Giustina, per cura di monsignor vescovo, ven- 
ne con superiore autorizzazione aperta la nuova Casa 
delle figlie della carità, dette Canossiane , dedite al- 
l istruzione de’ poveri ed all’ assistenza degl’ infermi. 

Sette delle medesime, già appartenenti alla Casa 
di S. Michele alla Chiesa in Milano, costituiscono per 
ora la nuova Casa di Pavia. ( G.U. di M.) 


+e - 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


GRIGIONI. 

Il sig. La Nicca è di ritorno dal suo viaggio fat- 
to in Piemonte eol sig. Killias. Egli vi ha trovato la 
pubblica opinione favorevolissima ad una strada fer 
rata Svizzera, cui mediante il Piemonte venga unito 
al Lago di Costanza e per esso alla Germania, e spe- 
cialmente alla progettata linea del Lucomagno. Le ri- 
soluzioni prese in Genova per la somministrazione di 
6 milioni da parte del consiglio divisionale, di altri 6 
da parte del consiglio provinciale e di altri due da 
parte della camera di commercio, come pure la pro- 
messa del governo di contribuirvi potentemente ( di- 
cesi per la somma di 10 milioni ed anche più) ove 
si stabilisca finalmente qualche cosa di definitivo, ri- 
guardano in prima linea il progetto del Lucomagno. 
Tuttavia havvi in Piemonte e principalmente in Tori- 
no un partito che protegge il progetto del Gottardo, 
specialmente dopo che l’ ingegnere in capo del Ticino, 
sig. Lucchini, hs preso a dimostrare che |’ ingegnere 
dalla Confederazione, sig. Kohler, ha errato mettendo 
questa via fra le impossibilità, (potendosi con facilità 
disporre le rotaie sul versante tedesco sino a Vasseo, 
e sull'italiano sino a Faido e forare il Gottardo, e con 
ciò avere una strada che meglio sostenga la concor- 
reoza collo Spluga e col S. Bernardino. 

Il sig. La Nicca, riferendo sulla sua missione, in- 

adunque perchè i Gran Con svizzeri interes- 
sati nella linea del Lucomagno si adoperino sollecita- 
mente al suo effettuamento, essendo a temersi che i 
capitali per essa disposti nel Piemoote, sieno ap 
cati invece alla linea del Gottardo. 
(Gass. Ticinese) 


FRANCIA 
PARIGI 6 Gennaio. 
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ALTRA DEGLI È 

li Ministro della marina € dell coi 
vato il seguente rapporto dal sig. soltu 
Grand incaricato di esaminare le fore 
© di ricercare i vantaggi che potrebbe r.trarro da essi 
la maria. 

. Bova 21 Dicembre 1852. 

Ho l’onore di sottoporvi il risultameuto delle ri- 
cerche fatte fino ad oggidi per adempire l'incarico a me 
affidato co’ vostri dispacci del 9 e 20 settembre 1852. 

Conforme alle istruzioni generali , alle particolari 
ricevute dal sig. Direttore delle costruzioni navali a 
Tolone, io mi sono condotto in Algeri, c mi sono 
posto in relazione col Governatore della Colonia, col 
prefetto della provincia, col contrammiraglio coman- 
dante la marina, e con tutti i generali e capi di am- 
ministrazione , i quali per la loro scienza o per l’of- 
licio tenuto, potessero darmi utili informazioni. 

Ho esaminato negli arsenali del genio militare e 
dell’ artiglieria i legni indigeni sia che fossero ne’ ma- 
gazzini, sia che si trovassero già messi in opera. Ho 
studiato i documenti relativi alle precedenti escursio. 
ni,; ho raccolto notizie sulla posizione dei boschi nelle 
tre province: ho formato un primo prospetto statistico, 
e colla riunione di tutti i sopraddetti documenti ho 
tracciato uo itinerario, lasciando alle autorità militari 
locali la cura di determinarne i particolari secondo la 
stagione e lo stato del paese, 

La provincia di Costantina essendo la più ricca 
di foreste e la più difficile ad essere percorsa, ho cre- 
duto di dovere incominciare da essa la serie delle es 
splorazioni, che devono formare la prima parte dei 
miei studi. 

Riservo al rapporto generale, che avrò l'onore 
di mandarvi più tardi, l’enumerazione particolare del- 
la ricchezza delle foreste da me esaminate finora: com- 
prende tutte le parti boscose lungo il littorale, dal- 
la frontiera del regno di Tuuisi e di Calle fino a Bo 
na e l'Edough e le foreste di quella parte di provin- 
cia, che si estende dal mare alla posizione di Souk- 
er-Ros, eccettuata la tribù de Beni-Salah, nella qua 
le l’autorità militare ha credato bene di non farmi 
per suco penetrare. Il sig. De Tourville colonnello 
comandante la suddivisione di Bona si propone di con- 
durmici egli medesimo , appena potrà disporre di qual- 
che giorno, nelle belle foreste ov'egli comanda: sto a 
disposizione di lui, ed intanto faccio piccole escur- 
sioni nel circolo di Guelma o sull’ Oved-Kébir. 

Jo quest'ultimo puato sull’entrata del Defilé di 
Bourdina ho stabilito on piccolo luogo di lavoro; non 
ho potuto riunirvi più di 14 falegoami militari, e la 
parte più forte di uaa compagnia numerosa. Se que- 
sti lavoratori possono per qualche giorno resistere alle 
febbri che decimano i loro camerati, farò in diversi 
looghi esperimenti utili alla marina in ispecie negli 
olmi e ne' frassini. 

Appena alcuni convalescenti militari usciti da- 
gli spedali avranno ricuperato le forze per fare il ca- 
mino e il lavoro formerò coll’ autorità del sig. Gover- 
natore un secondo campo destinato ad esaminare la 
quercia zein nell’ Edough. Attualmente non conviene 
peosarvi. Il lavoro de’ falegnami wili è affatto in- 
terroito in questa foresta da doe mesi, e la popola- 
zione civile del villaggio Bugeaud, popolazione fore- 
stiera allemanoa, ben degna di essere incoraggiata o 
di cui volentieri mi sa ervito, è affatto impotente. 

Fiooray sig. Ministro, nell'eseguire i vostri or- 
dini, non bo incontrato ostacoli tolti fuorchè quelli 
prodotti dall’epidemia annullandomi intorao le forze 
vive, che contava impiegarvi, e gli altri suscitati dalle 
improvvise intemperie specialmente un temporale che 
mi ha sorpreso nelle montagne degli Ouled-Beschia e 
degli Oaled-Messaoud dopo 14 giorai di poco frat- 
tuoso camino. 

Questi ostacoli, lo spero, non diverranno più 
grandi, e il loro effetto si limiterà alla perdita di 
qualche giorno di tempo. 

Sono lieto stro, di farvi sapero, che 
ovunque le autorità militari, di qualonque grado es 
sieno, mi favoriscono, Debbo alle buone dispo 
zioni da voi prese in mio favore, l'eccellente acco- 
glienza che ricevo nelle tribù arabe, e la facoltà da- 
tami d’investigare a mio modo queste più mi è pos- 
sibile, essendo questo lo scopo delle mie ‘corse. 

Debbo anco lodarmi non poco de' principali capi 


| della marina -e dell’amminintrazione delle foreste. 


Protetto de un concorso ‘così unanime nella colo- 


nia, incoraggiato dai consigli del sig. Direttore delle 
costruzioni navali di Tolone, il quale malgrado la 
«steasione del suo servizio vuole onorarmi delle suo 
lettere, e guidarmi in tutti } particolari più miouti, 
spero, sig. Ministro, di corrispondere prestamente ai 
vostri disegni, sottoponendovi compiutamente lo stato 
delle foreste dell'Algeria, «cevero delle illusioni di co- 
lors, «ie hanno veduto alberi maravigliosi ove non 
sono rie foreste ruinate; e di quello scoraggiamento, 
che alcuni danno col d che la marina non ba nol- 
e ucile foreste di Algeri. 

* ricchezze reuli essendo bene riconosciate e dis- 

«0 I loro valore, avuto riguardo alle spese cho 
ve fare per le posizioni difficili, nelle quali in 

20 agli arabi si troveno, non mi resta se non di 
isporvi i mezzi da prendere, perchè questo ricchezze 
al più presto si portioo nella loro natura negli arse- 
nun Questo sarà, sig. Ministro, il mio principale do- 
vere, che con ogni sforzo mi stadierò di compire. 

Suuv con profondissimo rispetto, sig. Ministro. 

Vostro obbedientissimo servo 
Il Sotto-Ingegnere della Marina 
Lecranp. 
( Monit.) 
ALTRA DEI. 10. 

Il Senato prepara nna festa per il 25, alla qualo 
si recherà l'Imperatore. Per darvi un'idea dell'immen- 
sità dei preparativi che si fanno, doe sale essendo 

le trovate troppo strette, non si è saputo far me- 
glio che abbatterne il muro. Si parla di una commis- 
sione di 25 mila franchi di fiori. (Corr. del Parl.) 


ù dustria degli orefici, degli argentieri, dei gio- 
iellieri, dei fonditori e cesellatori in Parigi, è diretta 
da 2392 capi d'officina, che occupano da 17,000 a 
18,000 operai, e producono 135 milioni di franchi in 
varie opere eseguite con metalli preziosi. Una specia- 
lità è quella della fabbricazione delle posate d'argento 
che si è estesa in sommo grado negli ultimi ansi dac- 
chè aoche nei comuoi rurali il contadino dedica i suoi 
risparmi all'acquisto di questo oggetto sunt 

venuto una seconda necessità della 
sola città di Parigi si fabbricano all'anno 10 a 12 mi- 
lioni di posate, che vanoo poi a ripartirsi nelle piccole 
famiglie. Avvi poi l'oreficeria fina, quella di chiesa, © 
la piccola oreficeria, che comprende i lavori d’argento 
per ornamento muliebre. Finalmente l'argenteria e le 
merci d'oro placcato, ovvero imitate col sistema di 
Ruolz. Nella bigiotteria fina molte sono le suddivisioni. 
Questi fabbrica braccialetti, quegli catene, costui anelli, 
chi lavora i diamanti, chi le pietre fine, chi lavora nel 
concavo, chi collo stampo, chi colla forma, o coll'in- 
cisiove, e col cesello; finalmente vi sono gli smaltatori, 
industria fantastica, dove la moda esercita una vera 
tirannia. Un modello ammirato, ricercato oggi, domani 
è fuso nel crogiuolo. La sola fabbricazione dei bijoux 
fini produce un movimento di 46 a 50 milioni di fran- 
chi, mentre nel 1842 il valore dell’oro arrivava appena 
a 12 milioni di fraochi e mezzo. La così detta gioiel- 
leria fina, cioè la montatura delle pietre preziose, perle 
e diamanti, muove affari della importanza 
lioni. Sono passati i bei giorni dell'oreficeria: quei 
giorni ne’ quali un Re di Francia, od un Medici 
ordinavano a Benvenuto Cellini dei reliquari d’oro co- 
perti di pietre fine, che costavano i redditi di dieci 
province. Ma tutto si compensa. All’ iocontro quanti 
milioni di famiglie mangiauo col loro cucchiaio e colla 
forchetta in argeoto che prima l'avevano di legno, 
stagno o ferro! La sola orificeria in plaquè, malgrado 
la concorreaza dei processi elettro-chimici, produsse 
nel 1847, franchi 6,322,600, il che è per verità un 
valore enorme. 

Fio le scopature delle officine dove lavorasi l’oro 
sono ricercatissime: questo prodotto è lavato con ogni 
cura, e se ne oltiene un precipitato metallico. Nella 
sola Parigi le persone dedicate a questo ramo singo- 
lare di commercio, ne ricavano 4 milioni di franchi 
all'incirca all'anno. 

Finora parlammo della orificeria fina; la falsa oc- 
cupa da sola 348 fabbriche, grandi e piccole dove 
lavorano 2700 operai che assieme producono un va- 
lore di 7 milioni di franchi iu bijoux di similoro, che 
nella massima parte vengono esportati all'estero. 

Finalmente avvi la bigiotteria in acciaio lucente, 
quella in vetro nero, in ismalto nero per lutto che 
occopa un gran oumero d’operai e produce un valore 
di 6 milioni all'aono. Abbiamo fatta una semplice ras- 
segna statistica senza mettere io piede uua grave qui- 
stione, quella della controlleria della finanza dei dazi 
che colpiscono questi prodotti alla loro uscita dallo 
Stato: le quali materie presentemente sono regolate da 
una legge troppo ai e che non è più adequata alla 
perfezione di questa industria ed alle vie aperto al 
commercio. (Gazz. di Milano ) 


Il governo ha pubblicato la seguente nota sulla pe- 
nisola di Samane, nei Documenti sul commercio esterno: 

La baia di Samana potrebbe contenere varie squa- 
dre; il suo porto pare eccellente, è sicurissimo, e R 
di navi da guerra vi potrebbero penetrare. Vi 
creerebbe uno stabilimeato marittimo. 

Samana non è men bea situata che la cos 
gica di S. Tommaso, ed ba sopra di essa il vantag- 
gio di poter fornire ai legni provenienti dall’ Europa 
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i carichi da loro ivi cercati, senzachè sieno soggetti 
alle perdite di tempo, o alle difficoltà che traggono 
seco i noleggi a lunga distanza , e alle spese cagio- 
nate sempre da un'operazione di scalo. 

Ma principalmente dal lato della navigazione a 
vapore, Samava ha un gran valore. È oecessaria pei 
piroscali che vengono d’ Europa, all’ ingresso del mare 
delle Antille e del golfo del Messico, del pari che alla 
prima fermata della strada di Panama, una v ri 
ove possono moversi, un territorio ove possano 
provigioni , un punto atto a stabilire gracdi cantieri 
e laboratori di costruzione e di riparazione. Samana 
offre tutto ciò , e inoltre un' abbondante miniera di 
carbone fossile. ; 

In quanto al suolo della penisola, si crede che 
non ve ne sia un altro tanto fertile in tutta l'isola 
di S. Domingo; vi si trovano le caone da zucchero, 
e le piante di caffè della più grande dimensione, 0 
le più belle specie di banani, d'ignami, di patate, di 
manioco. vi sono anche nelle montagne, che formano 
la massa della penisola, bei legami da costruzione. 

( Débats.) 


ALGERI 29 Dicembre. 

Il commercio degli olii ha già preso molta osten- 
sione in Algeria; ma, secondo le notizie che ci per- 
vengono da tutte le parti, in quest'anno esso acquistò 
uo’ importanza che deve prontamente svilupparsi ad ac- 
crescersi, perocchè i cabaili, soddisfatti dei guadagni 
che ritraggono da quell’industria, si occupano con ar- 
dore a piantare e ad innestare ulivi. 

Questo risoltato nulla ha che debba far maravi- 
glia. Da una parte le circostanze che allontanano dai 
nostri mercati certe popolazioni han cessato di esistere; 
dall'altra parte, il ricolto degli ulivi essendo mancato 
io quasi tutta l’Italia e in parecchie regioni del mez- 
zodi, l’olio d'ulivo è ricercatissimo sulle piazze di com- 
mercio e si spaccia a prezzi vantaggiosi. 

Ne consegue che sc i venditori abbondano in Al- 
geri, a Dellys, a Gigelli, a Bugia e sui varii punti 
delle coste, i compratori neppur essi non mancano. 

In questo momento si paga in Algeri l'olio d’aliva 
comane in ragione di 115 a 120 fraachi l’ettolitro; 
questo medesimo olio si vende a Marsiglia in ragione 
di 125 a 126 franchi; e un tal prezzo è il più ele- 
vato che sia possibile ottenere. Siccome poi le varie 
spese di trasporto da Algeri a Marsiglia sono di 13 fr. 
per ettolitro, si chiede ov'è il benefizio d'una simile 
operazione pei mercanti algerini che vi attendono, per 
coloro che vi attendono con lealtà. (F..E.) 


SPAGNA 
MADRID 3 Gennaio. 

La Gazzetta pubblica lunghi documenti che hanno 
per iscopo il ristabilimento e l'estensione delle mis- 
sioni nelle isole Filippine, massime quelle di Minda- 
nao e di Jolo, ove la compagnia di Gesù potrà ormai 
esercitare il suo fervente zelo alla conversione delle 
anime, (F.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Gennaio. 

Lord Carlo Thynoe, il cui ricevimento nella Chiesa 
cattolica era stato annunziato in un modo anticipato 
or fanno alcane settimane, è ora effettivamente entrato 
nel numero dei cattolici. Questo nobile lord era ca- 
nonico di Cantorbery, e curato di Longbridge nel De- 
vooshire, ed è nipote del vescovo protestante di Bath 
e Wells (il dottor Bagot), fratello della duchessa di 
Bucceleugh, zio del marchese di Bath, giovane pari 
d'Inghilterra. 

Un'altra conversione è quella di Francesco Wegg 
Prosser, distinto membro dell’Università di Oxford, e 
del parlamento del 1847, egli sposò una delle figlie 
del fu conte di Somers. 3 

La terza è quella della signora Daymao, moglie 
del rettore di Sbillingstooe nel Dorsethire. 

Il sigoor E. G. Bawden, figlio del signor Bawdeo, 
il quale si fece cattolico di fresco, cugino del padre 
Giovanni Bawdeo, prete della congregazione dell’Ora- 
torio a Londra, è stato ammesso nella Chiesa a Gibil- 
terra, dal P. Réilly, vicario generale; la zia del sig. 
Bawden, vedova dell’ autore della Vie de Saint-Grégo: 
rie VII, fece fabbricar la chiesa cattolica di S. Tom- 
maso di Cantorbery a Fulham, e la sua prima figlia 
si fe'religiosa a Westruy. Tutta questa degna fami- 
glia, uo tempo protestante, è attualmente nel seno 
della Chiesa Cattolica. 

Aggiungansi le due seguenti: il sigoor Strioger di 
Guterard, convertito dal P. Karravagh; ed il sigoor 
Francesco Eager, esq. di Tuam, che abiurò il prote- 
stantismo nelle mani del Reverendissimo O’ Brien, pro- 
fessore nel collegio di Saio Jarlath. 

( Gazz. di Milano) 


1 giornali ioglesi danno i ragguagli di uo orri- 
bile avvenimento che ha costato la vita a 32 persone. 

Il brick Lily partito da Mersey, son dieci gioroi, 
diretto per la costa sud-ovest d'Africa, capitano 
John Owens, carico di circa 56 botti di polvere; 20 
botti di rhum, armi e mercanzie di scambio, è stato 
interamente vittima del mare. 


Dopo di avere per lango tempo bordeggiato nel 
canale è stato gettato d violenza del mare sugli 
scogli che circondano l'i di Kiuerlaod. Con in- 
credibile sforzo 13 uomini gnadagnarono terra. Il 
cuoco e tre apprendisti si annegarono, il falegname 
restò schiacciato sotto l'albero maestro. Il capitano 
Oweu riuscito a giungere sopra uno scoglio fu por- 
tato via dal 

La mattina guente, il sig. Eoos Lace, sotto- 
ageote del Lloyd, si portò a bordo del legno nsu- 
fragato con 31 persone affine di ricuperarne ciò che 
si poteva. Alle 8 meno un quarto una terribile es- 
plosione gettò in aria le membra palpitanti di quegli 
infelici miste agli avanzi della nave. Un sol uomo, 
James Kelly, potè scampare dalla morte. 

Questa terribile sventara lascia senza risorsa 23 
vedove e 72 orfani. Si è aperta una soscrizione per 
soccorrerli. (FL) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 5 

Le 26 cannoniere che appartenevano già alla Mlot- 
ta federale furono comprate dal sig. Bodeker per con- 
to estero. 

— La dieta federale. s° occuperà prossimamente 
di parecchie quistioni relative alla guarnigione fede- 
rale di Fraucoforte, ma non si è però dell’ intenzio- 
ne di dare a Francoforte una posizione consimile a 
quella di altre fortezze federali la quale avrebbe per 
conseguenza delle sensibili restrizioni dei diritti di so- 
vranità dal governo territoriale, 

Lo relazioni delle truppe federali trovantisi a 
Francoforte sono ordinate provvisoriamente, verranno 
però quanto prima regolate definitivamente. Quanto 
riguarda i rapporti dirimpetto al governo territoriale, 
i punti relativi saranno l'oggetto di speciali trattati 
fra la Confederazione e la libera città di Francoforte. 

— Fra pochi mesi avrà luogo a Schaumburg- 
Lippe una festa rarissima a cui interverranno certa- 
mente tutti i principi tedeschi. Il principe di Lippe 
Schaumburg solennizzerà il cinquantesimo anno del 
suo avsenimento al governo. Questa festa sarà, per il 
paese che si trova sotto il governo paterno del prio- 
cipe, veramente di grande contentezza. Da osservarsi 
gli è di più che il principe salì al trono nel 1787, 
durante lo spazio di tempo fra il 1787 e 1803 però 
il paese veniva governato dalla tutela del principe 
minorenne. (Corr. Ital.) 


Gennaio. 


PRUSSIA 
BERLINO 6 Gennaio. 

Il giornale settimanale militare annancia la nomi- 
nazione, già nota, di S. A. I. R. il sig. Arciduca Fer- 
dinando Massimiliano Giuseppe d’ Austria a capo del 
terzo reggimento di dragoni. S. M. |’ Imperatore d’ Au- 
stria, che già prima aveva regalato, per la nuova fab- 
brica del nostro Ospitale cattolico nella gran contrada 
di Amburgo , mile talleri, ha lasciato, essendo a Ber- 
lino, per l'oggetto medesimo altri cento zecchini. 


Il governo prossiano si occupa seriamente della 
necessità di trovare un porto per le navi da guerra 
in vece di Svinemunda, che non è più acconcio al- 
la scopo, perchè si riempie sempre più d' arena. È 
probabile che il lago Leba sarà destinato ad essere il 
nuovo porto di guerra della Prussia. 

( G.U. d’ Aug.) 
BAVIERA 
AUGUSTA 8 Gennaio. 

Viene scritto da Carlsruhe, nel 1° gennaio, ve- 
dersi sulla strada dei monti mandorli nella più bella 
fioritura. Li viene comunicato da Friburgo, vedersi 
meli parimenti in fiore, ed avere un pastore dei din- 
torni trovato i pascoli vivamente verdeggianti, men- 
tre in altro sito furono financo segati molti fasci d’er- 
ba, alta uo piede. A Tubinga, vidersi i fanciulli ba- 
gnarsi nel Neckar la seeonda festa di Natale. Potreb- 
bero narrarsi anche casi infiniti dell’ îverno più mito 
nel Wirtemberg , nel Baden e sulle sponde del Meno 
( pur troppo congiunte ad una quantità straordinaria 
di delitti specialmente nel Wirtemberghese ). Aggiuo- 
giamo aver noi in Augusta raccolto nel nostro giar- 
dioo, nelle feste di Natale, rose e vioJe fresche, cre- 
sciute all’ aperto. nie ( G. U. d' Aug. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Gennaio. 

Fu fatta la spiacevole sperienza che le obbliga- 
zioni d’esonero vengono alienate dagli originarii loro 
possessori a prezzi disaccordanti affatto colla solidità 
e colla opportuna 6 completa assicurazione di queste 
cartelle. Tale circostanza eccitò le cure dell’ ammini- 
strazione dello Stato e fu adottata la misura che dal- 
l'un lato il corso delle obbligazioni d' esonero venga 
notato alla Borsa, con che potrebbero orientarsi e 
compratori e venditori e questi ultimi sarebbero al 
riparo da sopraffazioni , dall alito il governo farà si 
che |’ istitoziona I i i ca- 
pitali di fondazione obbligazioni d’ es 
nero cor ohe sarebbe impedita una straordinaria af- 
fluenza di esse alla Borsa. 


Alla corte imperiale v' avranno nel corso del car- 
novale ogni settimana due balli di Camera e due gran- 
di bal 

— Il secondo ballo di Camera negli appartamen- 
ti di S. A. I. R. l’arciduchessa Sofia avrà luogo do- 
mani. 

— In seguito alla decretata ridozione dell’ ar- 
mala, vengono licenziate due compagnie ‘d’ ogni bat- 
taglione di confine e una parte di queste truppe, di- 
cesi, abbia già ricevuto l'ordine d’ imprendere il ri- 
torno in patria. 

— A quanto si scrive da Graz, fu proposto di 
aprire nella vegnente primavera un tronco di due mi- 
glia della ferrovia oltre il Semmering provvisoriamen- 
te per |’ inoltrazione di carichi. L' apertura dell’ in- 
tero tronco, ove non sopravvengano ostacoli , potrà 
effettuarsi nell’ estate o nell'autunno. 

— Nel villaggio di Kirtow|presso Tabor vivono 
nella stessa famiglia tre fenomeni d'età, la trit 
cioè , la bisava e l’avo. I membri di questa famiglia 
in numero di 46 vaono sino alla quinta generazione. 
La tritava menzionata, — Maddalena Kwasnicka è il 
suo nome — non sa quale sia la sua età, i nipoti però 
allermano contar essa già 130 anni. Essa gode d'un'in- 
vidiabile sanità © vigoria. (Corr. Ital.) 


TRIESTE 

Vari bastimenti da guerra che erano ancorati a 
Pola ed a Trieste ricevettero di nuovo ordine di levar 
l’àacora e di recarsi a Castelnuovo, onde incraciare 
fino a nuovo ordine nelle acque di Cattaro. Questo 
provvedimento è connesso cogli affari del Mootenegro. 
L'Austria vuole essere preparata a fronte d'ogni even- 
to. La sua squadra della Dalmazia invigila i punti del 
litorale, dove il territorio turco taglia il territorio au- 
striaco. Le guarnigioni del littorale vennero accresciu- 
le, e i nostri vapori saranoo pronti a trasportare le 
truppe dove farà bisogno. Si lavora cou attività al- 
le fortificazioni di Cattaro, ma finora sono poca cosa 
perchè il ministro della Guerra assegnò semplicemente 
fiorini 52,700 per tale spesa. 

— La marina di guerra austriaca sarà aumentata. 
Nella primavera si costruiranno tre fregate a vapore. 

( Epoca.) 


AMERICA 


Il 22 è stato presentato al Senato un bill per la 
costruzione di una strada ferrata all'Oceano pacifico. 
Il dill è stato accolto favorevolmente. È stata pur fatta 
la mozione di ottener copia della corrispondenza che 
ebbe luogo fra Inghilterra, Francia e Stati Uniti relati- 
vamente alla continuazione garantita del’ possesso di 
Cuba per la Spagna. 

Una fregata ioglese era giuota all’ Avana con tre 
bastimenti di schiavi, di cui erasi impadrooita; questo 
iacidente avea prodotto molto movimento nell'isola. 

Pare che la salute del sig. King, presidente del 
Senato di Washington e vicepresidente eletto della 
Coufeder e, vada migliorando. Nondimeno ha dato 
la sua dimissione dalla presidenza del Senato. 


Avviso ufficiale del Ministero delle Relazioni Estere 
(Repubblica dell’ Uraguai). 

Nella necessità di torre gli abusi, che commet- 
tono i passeggieri ed i capitani de’ bastimenti che giun- 
gono nella Repubblica provenienti da porti dove esi- 
stono Agenti Consolari della medesima, e avendo pre 
sente ciò che dispone a questo riguardo il capitolo 2 
del Regolamento Consolare vigente ne’ suoi articoli 
18 e 19 e per ragioni del pubblico iateresse, il Go- 
verno ba disposto si debba sapere; 

1. Che i bastimeoti sovramenzionati che non por- 
tassero le loro carte debitamente registrate dal Con- 
solato Orientale esistente nel Porto da dove procedono, 
sarsono obbligati per la prima volta a pagare i diritti 
di Copsolato che dovrebbero colà, c nel caso di reci- 
diva, gli stessi diritti coo più la multa corrispondente, 
senza il quale requisito non potranno essere spacciati 
da nessuna delle Dogane dello Stato. 

2. Che i passeggieri che non recassero i loro pas- 
saporti visti dal Consolato della Repubblica nel porto 
della loro provenieoza, saranno obbligati a pagare il 
diritto di Consolato rispettivo, con più una multa di 
due pataconi per ciascuno, senza pregiudizio di es- 
sere assoggettati alla vigilanza della polizia per uo 
dato termine. (F.IL.) 

Montevideo li 26 ottobre 1852. 


NUOVA-YORK 18 Dicembre. 

Si sta preparando una seconda spedizione alla ri- 
cerca del celebre navigatore inglese sir Joho Franklin, 
Il Dr. Kane uomo eruditissimo spiegò innanzi nume- 
rosa e scelta udienza ìl suo progetto che venne adot- 
tato e sarà eseguito dal sig. Peabody, ricco America. 
no ia Londra, dalla casa Grinell di Nuova York ed 
appoggiato dal ministro della marina. Il Dr. Kane è 
di opinione ché trovasi un mars aperto intorno al Polo 
Artico. Un' altra spedizione si farà per la via di terra 
in congiunzione alla compagnia che partirà presto dal- 
l’ Ioghilterra. (0.T.) 


BRASILE 


Rapporto che il Regio Agente di S. M. il Re dol 
Reguo delle due Sicilie in Rio-Janeiro diresse a S. E. 
il Ministro degli Affari Esteri relativo alla navigazione 
del fiume delle Amazzoni. 

» Eccellenza, 

Il Governo Imperiale sono pochi giorni ha firmato 
un cootratto per la navigazione del fiume Amazzoni; 
nello spazio di tre giorni la Compagnia è stata iocor- 
porata, e tutte le messe sono state vendute per la 
somma di 1200 conti di reis.. 

» Chiunque conosce la provincia del Parà, il suo 
territorio fertilissimo , le ricchezze naturali cho rin- 
chiude, i numerosi fiami che l’attraversano in ogni 
parte, non dubiterà della prosperità della nuova intra- 
presa, dei vantaggi prossimi e positivi, che debbono 
risultare per lo Stato dalla navigazione delle Amaz- 
zoni dalla colonizzazione delle sue sponde, vantaggi 
che sono immeosi, quando si consideri che il punto 
estremo di questa navigazione è il porto di Naota nella 
repubblica del Perù. 

» Nel cootratto la Compagnia si obbliga a stabi 
lire due linee di navigazione, l'una della capitale della 
provincia del Parà sino alla città situata nella foce del 
fiume Nero, capitale delle Amazzoni, l’altra si esten- 
derà da questa città fino al porto di Nanta nel Perù 
ed a tale effetto è stata firmata una convenzione tra 
i due Governi. Vapori delle due linee approderanno 
mei puoti intermediari, che saranno determinati dal 
Governo Imperiale. 

» La Compagnia avrà pel servizio delle due linee un 
numero sufficiente di vapori, i quali saranno di forze 
convenienti per navigare coztro la corrente nelle pro- 
porzioni di otto miglia per ora. 

» Essa dovrà cei primi cinque aoni fare ogni mese 
un viaggio completo, cioè andare a tornare da Balen 
alla foce del fiume Nero; nei 5 anni seguenti tre viag- 
gi in due mesi, c dopo due viaggi ogni mese. Nella 
seconda linea la Compagnia è obbligata a far tre viag: 
gì nel primo anno, quattro nel secondo e sci in cias- 
cuno dei tre seguenti. Nel caso in cui fosse continvata 
quella linea, la Compagaia dovrà fare uo viaggio 
ogni mese. 

» 1 vapori della Compagnia sono obbligati di tras- 
portare gratuitamente le lettere della posta, la cor- 
rispondenza officiale, qualunque summa di denari pub- 
blici, un carico di 2 sole tonnellate, e quando vo- 
Jesse il Governo inviare un maggior carico pagherà 
lo stessa nolo che i particolari, con un diffalco però 
del 10 per 100, La Compagnia è pure obbligata a dare 
4 passaggi gratuitamente, come pure a trasportare 
grataitamento 10 soldati di linea quaote volte ne dia 
l'ordine il Governo. 

» Il Governo concede alla Compagnia: 

» 1° Un privilegio esclusivo per lo spazio di ao- 
ni 30 per la navigazione tra’punti surriferiti. 

» 2° Nei primi 15 anni un sussidio annuale di 160 
conti per la prima linea, e per la seconda linea ga- 
rantirà quello accordato dal Perù, il quale non sarà 
mai inferiore a 40 conti. 

» 3° Il terreuo necessario per istabilire 60 colo- 
nie di forestieri o d’indiagi, dovendosi dare per questi 
stabilimenti uno spazio di terreno sufficiente al man- 
tenimento di 3 mila abitanti. Per questo fine il Go- 
verno non farà spesa veruna, proteggerà solamente la 
Compagnia acciucchè possa questa stabilire le colonie. 

» 40 La preferenza durante il tempo del privilegio 
per navigare nei confluenti delle Amazzoni e per ista- 
bilire qualunque via di comunicazioui lateuto , e che 
possono interessare più di una provincia oppure gli 
Stati vicini. Quantunquo sia stipolato ciò che segue, 
dipende però dall’ approvazione delle camere legisla- 
tive il potere i vapori delle compagnie essere consi- 
derati come brasiliani quantuoque sia luogo della loro 


costruzione, cd essere esentato il loro acquisto da 
qualunque diritto di trasferimento o matricola; tra 6 
mesi dovranno iocominciaro i viaggi delle linee di Bel- 
mall, foce del fiume Nero; il primo di marzo partirà 
da quella città il primo vapore della Compag 
Sono aperte le due importantissime province del 
Parà e delle Amazzoni alle prosperità, alle ricchezze 
ed alla civilizzazione; gl’ ioteressi particolari © |’ an- 
damento naturale dellu cose farauno il resto. 
Colgo questa occasione, ec. ec. 
Di V. E. 
Firmato — Ernesto MeroLLO. 
(Giorn. Offic. di Sicilia.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 10 Gennato. 
Lord Granville in una caccia è caduto e si ruppe 
la clavicola; ora è io via di ristabilimento. 
(FL) 


PARIGI 10 Gennaio. 

L'Imperatore ha ricevuto le lettere colle quali S. M. 
la Regina dello Spagne ootifica a S. M. I. il felice par- 
to di S. A. R. la signora Duchessa di Montpeosier, la 
quale diede alla lace una Principessa chiamata al fon 
re battesimale Maria Cristina, Francesca di Paola An- 
tonia. Queste lettere furono rimesse in udienza parti- 
colare all’ Imperatore dal sig. marchese di Valdegamas 
Inviato straordinario e Ministro Plenipoteoziario di 
S. M. la Regina delle Spagne. 

Il sig. barone de Seebach Ioviato straordinario e 
Ministro Plenipoteoziario di S. M. il Re di Sassonia 
consegnò in udienza pubblica a S. M. I. le nuove 
lettere credenziali che lo confermano in questa qua 
lità presso l'Imperatore. S. M. il Re di Sassonia in- 
viò nel tempo stesso il Gran Cordone del suo Ordine 
Reale a S. M. I. Le divise gli sono state cousegnate 
nella stessa Udienza dal sig. de Seebach. 

Il sig. Guglielmo Rives presentò egualmente in 
udienza pubblica all'Imperatore le nuove lettere cre- 
denziali che lo confermano in qualità d' Inviato straor- 
dinario e Ministro Plenipotenziario degli Stati-Uniti 
di America presso S. M. 

Il sig. barone de Seebach, ed il sig. Rives fu- 
rono condotti all’ udienza dell’ Imperatore in carrozze 
di Corte. 

Nell’ intervallo di queste due udienze, il signor 
Luogotenente generale conte di Loewenhielm Inviato 
straordinario e Ministro Plenipoteoziario di S. M. il 
Re di Svezia e di Norvegia consegnò in udienza par- 
ticolare all'Imperatore lettere colle quali il suo So- 
vrano partecipa la nascita di un Principe , figlio del 
Principe Reale di Svezia e di Norvegia e che ricevet- 
to al fonte battesimale i nomi di Carlo, Oscar, Gu- 
glielmo, Federico. 

Finalmente il sig. Rump@î consegnò egualmente 
in udicoza particolare all'Imperatore le quattro cre- 
deuziali che lo confermano presso S. M. I. in qualità 
di Ministro Residente delle città libere di Germania. 

( Moniteur.) 


Per regolaro il grado dei Principi e delle Princi- 
pesse parenti dell'Imperatore, che non fanno parte 
della famiglia imperiale, S. M. decise, che questi Prin- 
cipi e Principesse prendano il posto immediatameote 
dopo il Corpo diplomatico unito in Corpo, e dopo gli 
Ambasciatori quando il Corpo diplomatico non sarà 
Qoito. ( Moniteur. ) 
— I preparativi, che si fanno al palazzo del Las- 
semburgo per il ballo che offre il Senato all’ Impera- 
tore sono d'nna magnificenza inaudita. Vi sarà una 
tale è tanta accumulazione di fiori, di lumi, d' éggetti 
d’arte che si crederà certamente uno dei più bei pa- 
lazzi delle Mille ed una notte. (Corresp. Mavas. ) 


ALTRA DEGLI fi. 
Dispaccio TELEGRAFICO 
I ministri di Austria e di Prassis hanno presen» 
tato oggi le loro nuove credenziali 
(Gazz. di Genova. ) 


VIENNA 12 Gennaio. 


I lavori d'arte degli artisti austriaci che s0g- 
giornano a Roma onde perfezionarsi nell’ arte loro, ia 
seguito a decreto ministeriale, sono liberi da qualsiasi 
dazio d' importazione. ( Corr. Îtal. ) 


BORSE 


Parigi 12 Gennaio. 


Quattro e mezzo per cento 105 2 
Tre per cento 80 10. 
——— _——————————— 
ARRIVI 

na eionno 45 aL cionno 16 GENNAIO. 
Bellot Sebastiano, di Francia, Proprietario, da Napoli» 
Bivlley Enrico, di Francia, Visconte, da Marsiglia. 
Borghini Ubaldo, di Pisa, Maestro di musica, da Napoli. 
Burroni Anacleto, di Toscana, Religioso, da Firenze. 
Clat Bey A., di Francia, Dottore, da Parigi 
De Mesnil Emidio, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Ferrarese Antonio, di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Galiano Niccola, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Giovio Noble Gio., di Milano, Possidente, da Napoli. 
Hassonmeyer F., di Baden, Proprietario, da Napo] 
Joulacroix A., di Francia, Cavaliere, da Marsiglia. 
Macaire C., di Francia, Proprietario, da Napoli 
Postma Garrit, di Luxemberg, Artista, da Mar 
Rubei Andrea, di Napoli, Proprietario, da Napo 
Schonmey M., di Svezia, Proprietario, da Napol 
Sebel Carlotta, di Svezia, Proprietaria, da Napoli. 
Sette Giulio, di Francia, Artista, da Parigi. 
Spaccapiatra, Vescovo. di Arcadiopolî, da Napell: 


PARTENZE 
pat ciorno 45 aL Gionno 46 cENNAIO. 
Sevoz Andrea, di Francia, Negoziante, per Genova. 
ton, d'Inghilterra, Proprietario, per Nap: 
Cavalletti Fabio, di Roma, Possidente, per Napoli. 


APPENDICE 


ARCHEOLOGIA 


Il ch. sig. Commend. P. E. Visconti, Commes- 
sario delle Antichità Romane e Segretario perpetuo 
della Pontificia Accademia Romana di Archeologia, ci 
ha comunicato la dichiarazione direttagli dal socio or- 
dinario sig. Commendatoro Canina d'una iscrizione 
stata scoperta ne’ lavori che s'eseguiscono al Foro Ro- 
mano presso la Basilica Giulia e sotto l'attuale strada 
della Consolazione. Insieme ad alcune altre parole roz- 
zamente graffite si legge in quel marmo: GENIVS 
POPVLI ROMANI. 

Sì avverte in essa che questa indicazione fu illu- 
strata opportunamente dimostrando che presentava una 
noova dimostrazione del preciso luogo de’ rostri, st 
testè stabilito , in vicinanza del quale fu trovata l’epi 
grafe , allusiva certo al simulacro d'oro d'esso genio, 
che sappiamo esser stato collocato dall’ Imperatore Au 
reliano appunto presso i rostri. 


ARCADIA 

Gli Arcadi giovedì 20 del corrente gennaio ter- 
ranno, nella sala del Serbatoio alle ore 3 pomeridiane, 
Adunanza. 

Il sig. Pietro Biolchini leggerà un discorso intitol 
to « Il Primato dell'Astronomia sulle scienze ed arti. » 

Quindi seguiranno i componimenti poetici de' so 
Ì di tema libero. 
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ANNUNZIO LETTERARIO 


ad esibire la sua offerta chiusa, e sigillata nel ter- 


cevere quattro lettere gotiche di metallo, due A'e domic. in Via Fratlina n. 84, rapp. dal sottoscrit- 


Nel negozio librario di Giovanni Ferretti piaz- 
zeta della Mineraa p. 60, il giorno di Giovedì 20 
Gennaio corrente e giurni copsecutivi alle ore 3 e 
mezza pomeridiane in punto; si effettuerà la veo- 
dita per auzione pubblica di una scelta libreria co- 
clesiastica ed eradita, già appartenuta ad un Ec- 
clesisstico defoato , contenente Ss. Padri, Esposi- 
tori di S. Scrittura, Ascelici, Teologici e Predica- 
bili, Classici greci e latini, Tosti di lingua italia- 
pa, ed altri di varia letteratura ec. ec. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sudd. negozio, 
ove si ricevono le commissioni d' incanto. 


AVVISI 


fn virtù di Sentenza emanato dell' Illo © 
Rito Monsignor Sbarretti Giudice del Trib. Civile 
di Roma per le cause ecclesiastiche li 22 Dicem- 
bro 4854 debitamente registrata e notificata, essen- 
do stato incaricato il signor Priocipe D. Clemente 
Altieri, all'oggetto di fare eseguire, in concorso 
del Priore Comunale di Monticelli, i lavori occor- 
renti per lo spurgo del fosso che divide la Tepala 
Ferrones di proprietà di detto sig. Principe , ed | 
terreni spettanti sd altri particolari. nel Teriltorlo 
di Monticelli suddetto » forma della Perizia del- 
l' Agronomo sig. Giuseppe Gabrielli, ed altri lavori 
"ulteriori che fossero bisognevoli. S'invita chiungoe 
Voglia attendere all' intrapresa del suddetto spurgo 


mine di giorni quindici dalla data del presente , 
nella Compulisteria del prefato sig. Principe Al- 
tieri posta in Roma nel di lui palazzo in Piazza 
del Gesù, ove si trova depositata la cpgia confor- 
me della suddetta rielli , onde possa 
preventivamente essere ispezionala dagli offerenti; 
scorso il qual teri rà all'apertura 
delle schede di offerta per aversi in considerazione. 
Roma 15 Gennaio 1853. 
Monsig. Salvatore Vitelleschi 
Economo del Patrim. dell' Eccmo Principe Altieri. 
Per la morte improvvisa dell’ Avvocato Gia- 
seppe Maria Perfetti, che abitava in Boma Via Tor 
de' Conti n. 35 terzo piano, il negoziante Achille 
Gentili di Todi previene chiunque, che le sue cam- 
ià tratte sopra detto domicilio verranno ora 
ri al Corso n. 344. 
@ spese, che già av- 
vennero senza colpa del Gentili. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


. Angelo Wanvestraut plec- 
Croce num. 32, rappr 

Proo. Giosechino Caccioni. — Sia citato per affs- 

sione stante l' incognito domicilio Il sig. Vincenzo 

Feliciangeli com' de della fu Aonunziata. Fiora- 

. Cavelli, a compar. dopo tre giorni per 

sentirsi prefiggere un unico © breve termine a rl- 


due C, non che due corone cisellate, @ contestual- 
mente pagare la somma di so. 44 prezzo conveno- 

|.uto con la defuota, a forma dei documenti io alti 
da prodursi, quale scorso venga ordinato il depo- 
sito dei suddetti oggetti a tutto rischio e pericolo 
del citato, e co 


Mino Sig. Avv. Desanctis As 

Ad istooza del sig. Luigi Garinei possidente 
domic. Via del Governo Vecchio p. 86, rapp. dal 
Proc. Candido Tosi. — Si citano gl' infrasc 
compar. nella prima udienza dopo sei giorni quan 
to ai domio in Viterbo, e dopo tre giorni quanto 
alla citata Tamburini Abbacchi ved. Poli in seque 
la degli atti di sequestro, sentir ordinare la conse- 
gna della somma di so. 48 97 colla condanna del 
debitore o chi di ri orsi, 
© su ciò em sentenza ; @ l'ordine 
esecatorio, 4 pregiudizio co. 

Sig. Salvatore Bellucci sequestratario , © si- 
guor Leonardo Falcioni depositario , domiciliati in 
Viterbo. — Signora Maria Tamburini Abbscchi ve- 
dova dal fu Tiberio Poli debitor principale , e di 
Tui asserta erede per affissione ed inserzione in Gsx- 
zelta, atteso Îl suo incognito domicilio e dimora. 

Pel sig. Candido Tosi Proc. 
Sprega Proc. incaricato. 


In forsa di Sentenza emonata del Trib. Civile 
di Roma primo Turno il gioroo 16 Novembre 1852 
ad istanza del signor Luigi Ripari figlio ed erede 
della defupla Lucia Ripari possidente e negoziante 


to Proc. — Nel giorno 419 Febbraio prossimo slle 
ore 10 antimer., nella Depositeria Urbana di Ro- 

per pubblico incanto alla véadita 
giudiziale del qui appresso descritto fondo con tutti 
i suoi annessi, connessi ec. ciot 


10. 42 68 a favore del Rio Capitol 

in Vaticano, e l'altro di so. 20 25 a favore del- 

l' Eccina Casa Bonelli ( oggi del sig. Principe di 

Piombino ) compresi nella vendita suddetta alcuni 

attrezzi e stigli di tinello, descritti ed apprezzati 
dicenda perizia alla quale ec. 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti il sol- 
lodato primo Turno sotto il giorno 14 Dicembre 
1852 al fasc. 2112 dell'anno medesimo trovasi pro- 
dotto il capitolato @ l'estratto suteotico delle Iscri- 
zioni Ipotecarie. Il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l' ivesnto già de i 
noni , sarà di 
del sig. Pier Luigi Bruni perito Ingegnere depu- 
tato come dal di lui rapporio in etti prodotto Ii 
41 Novembre 4852 Metto fascicolo, tenendo 
luogo dell' estratto dei Registri Censuari a forma 
del $. 1805 del vig. Regol. leg. e giud , essendosi 
somentato di sc. 20 stante l'equivoco d' aver cal- 
colato il suddetto canone Piombino in sc. 3 28, 
in vece di sc. 20 25. Gio. De Romanis Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


sigo 


dall’ 


Num. il. — 41853. 
Cc _________—» 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


" Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 


I prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
all'Estero (franco fino ai confini). 


GLI ATTI DEL GOVE 


INSERITI IN 
PECOLA DEL 


Mercoledì 19- Gennaio. 
_—"'—————— 


* * AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ministrazione del (iornal di Roma, in 
Piarza di Pictra Num. 32. 


ROMA 


TO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 

alla Temperat. di 0°R 

Poll. 27 lin. 7.9 | 
8,0 

84 | 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


5 | 
Ore 7 nutim. | 

18 Gennaio. ) » 3 pomer. 
» 9 pomer. 


| Termometro R 
ester.al Nurd | 


e 


Igrometro 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


| Coperto. 
Coperto. 
Sereno. 


| 
| 
i 


Osservazioni fatte ad ore diverse 
——_—__ Tr su 


Dalle 9 pom. del 17 Gennaio., fino alle 9 pom. del 18 detto. 


Temperat. mass. + 8,3 Temperat. min. + 6,2 | 


ROMA 19 Gennaio. 
— eo 


L'annua commemorazione dell’ apostolica 
Cattedra stabilita da S. Pietro in Roma , ven- 
ne ieri colla usata pompa e splendore celebra- 
ta nella Basilica Vaticana. 

La Santita' pi Nostro Steyore PAPA PIO IX 
assistette alla solenne Messa cantata dall’Emo 
e Rmo sig. Card. Mattei Vescovo Tusculang ed 
Arciprete di quella Patriarcale Basilica. 

Dopo il Vangelo Monsig. Andrea de la Ville 
Sur-Yllon Cameriere segreto soprannumerario 
della stessa Santità” Sta e Convittore dell'Ac- 
cademia Pontificia de’ Nobili Ecclesiastici pro- 
nunziò la latina orazione. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali, gli Arci 
vescovi e Vescovi, i Collegi de’ Prelati, l’Ecema 
Magistratura di Roma e tutti gli altri che han- 
no l'onore d'intervenire alle pontificie cappel- 
le trovavansi presenti all’ augusto rito. 

Nelle ore pomeridiane furono nella stessa 
Basilica cantati i Vesperi a due cori. 

Vi assistevano col Capitolo gli Emi e Rmi 
signori Cardinali invitati e poscia ringraziati 
dall’Emo e Rmo sig. Card. Arciprete. 

+-0R Bet 
PARTE OFFICIALE 

Il sig. Commendatore Camillo Jacobini, Ministro 
del Commercio ec. ha nominato a Sensale di Mer- 
canzie in Magione Antonio Bussini. 

Sono pure legalmente autorizzati all’ esercizio 
Pietro Pierangeli Sensale per la contrattazione dei 
vini in Albano, e Giuseppe Celli Sensale di Mercanzie 
in Civitavecchia, i cui nomi si ommisero nel già pub- 


blicato elenco. 
+9EE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Ottavario dell’ Epifania colla consueta pompa 
e nel modo, come di già annunziammo (*), venne ce- 
lebrato dalla Congregazione e dalla Pia Società del- 
l’ Apostolato Cattolico nel vasto tempio di S. Andrea 
della Valle. Ivi tutto era diretto al doppio scopo, 
1° di ravvivare la fede: 2° di riaccendere la carità, e 
diffonder l'una e l’altra in ogni parte del mondo es- 
sendo Roma il centro del Cattolicismo, dove si riu- 
niscono persone d'ogni lingua e d'ogni nazione. La 
bella e grandiosa macchina, che in mezzo a maestoso 
panueggio e ai molti lumi che risplendevano in quel 
tempio, rappresentava il S. Mistero; | alternarsi del- 
le Prediche in varie lingue; il Divin Sagrifizio che 
in vari Riti vi si celebrava, e le moltiplici preghiere 
che in diversi tempi del giorno si porgevano all’ Al- 
tissimo : tutto mirabilmente concorreva a ravvi- 
vare in ogni fedele la fede, non che ad illuminare 
chi nelle tenebre giaceva dell’ ignoranza e dell’ errore. 
La riunione poi d'ogni classe di persone, Ordini Re- 
ligiosi che con maestoso decoro eseguivano a vicenda 
le sacre Cerimonie; Venerabili Seminari e Collegi 
che similmente assistevano alla Funzione del giorno 
e alla Benedizione del Venerabile compartita ogni sera 
da un Eminentissimo e Reverendissimo Cardinale; 
altri del Clero Secolare e Regolare che udivano le 
Confessioni; persone secolari d'ogni grado e condi- 
zione in mezzo a numeroso popolo che in ogui 


tempo ha divotamente frequentato le S. Funzioni , 
rinnovellava il dolce spettacolo dei primi fedeli. E un 
tale spettacolo si è reso vieppià commovente nel ve- 
dere che più migliaia di persone nel decorso del S. Ot- 
tavario si cibarono del pane Eucaristico. 

Le S. Funzioni si succedettero sempre secondo 
che si cra stabilito. L'ordine il più preciso regnò in 
ogoi cerimonia. Le Prediche furono fatte dagli esimii 
Oratori di già notati, con gran dottrina e zelo vera 
mente Apostolico. 

Il frutto ricavato dal pio esercizio è stato abbon- 
dante; e lo ha ben dimostrato il numeroso concorso 
e la costante divozione dei fedeli d'ogui classe. 

(*) V. Giornale di Roma Num. 1. 


Sua Maestà il Re Massimiliano di Baviera ieri 
sera onorò colla sua’ presenza la conversazione che 
in ogni martedì suol dare con splendidezza Sua 
cellenza il sig. Conte de Rayneval Ambasciadore di 
Francia presso la S. Sede. 


Nelle acque dell'Adriatico presso Porto di Fermo 
a di 23 febbraio 1852 naufragava, diretto dal Parone 
Michele Viscilio e carico di tavole, il Trabaccolo Na- 
poletano l'Ercole, alla cui salvezza molto contribuì 
l'equipaggio della Scorridoia Santa Palazia spettante 
alla Finanza Pontificia. Sua Maestà il Re delle due 
Sicilie, in seguito di tal successo, per atto di Sovrano 
aggradimento onorò il Nostromo Guiducci Torello di 
una Medaglia d'argento portante di fronte l'Efligie 
Reale, ed al rovescio il nome dell’onorato. Altra si- 
mile ne concesse a Bernardini Gioachino marinaio 
avventizio, aggiungendo ancora la somma di scudi 35 
da ripartirsi in quote eguali al rimanente dell’ equi- 
paggio. 

Mentre siffatta rimunerazione comprova la pro- 
clività dell'animo Regio a premiare le azioni lodevoli, 
fa palese eziandio il coraggioso e ben fatto animo di 
quell’ equipaggio Pontificio, che ebbe a conseguire sì 
onorevole distinzione. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

Avendo il Consiglio di Reggenza della Banca 
dello Stato Pontificio decretato nella Seduta del di 13 
del corrente Gennaio il pagamento degl’ interessi del 
secondo Semestre del detto anno alla ragione del 5 per 
cento, sono invitati i Signori Azionisti a presentarsi 
nel locale della Banca all'oggetto di ricevere il sum- 
mentovato pagamento. 

Dalla Banca li 17 Gennaio 1853. 

Il Governatore Conte FiLiPPo ANTONELLI. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 15 Gennaio. 
Il Commissario Pontificio Straordinario 
per le quattro Legazioni e pro-Legato di Bologna,, 
NOTIFICAZIONE 

Autorizzati dal superiore Governo, annunciamo 
come nel corrente Carnevale siano permesse le solite 
corse, i festini, ed i veglioni, potendovi le persono 
intervenire ache coll’ uso degli li da maschera 
esclusa però la maschera al volto, non che quatunque 
contraffazione in esso non solo con barbe fiote, ma 
eziandio con tintore, ed altri artifizi, e qualunque 
abito o distintivo proprio di militàti, di persone eccle- 
siastiche, o costituite in dignità, ‘o contrario alla de- 
cenza, intorno a che il'bea holo carattere di questi 
abitanti ci diponsa da particolari avvertenze. 


o 
L'uso degli abiti da maschera non Yfotrà aver 
Inogo che dal mezzogiorno all'Ave Maria, esclusi as- 
solutamente i giorni di venerdì, la vigilia della Pori- 
ficazione, ed i festivi dal 17 corrente gennaio, all’ 8 
febbraio ultimo di Carnevale. Nelle ore notturne poi 
tale uso potrà essere esteso al sulo scopo d’ interve- 
nire ai festini, ed ai veglioni superiormente indicati. 
Sono richiamati alla più esalta osservanza i re 
golamenti sul corso delle carrozze, e dei cavalli, fer- 
ibizione di scagliare o gettare sulle persone 
si cosa che possa offendere, e recar nocumento. 
‘aricati della rispettiva sorveglianza ed assi- 
stenza la Polizia e la Forza Armata. 
Bologua il 14 gennaio 1853. 
G. GRASSELLINI. 


A (Gate. di Bologna.) 
Ped Leni 


FERRARA 14 Gennaio. 

Godevasi da lungo tempo perfetta sicurezza in 
questa città non fuaestata da qualsiasi del quan. 
do nel priacipio del corrente juverno vari malaodrivi 
tentarono tarbarle con alcuni furti ed ewche aggres- 
sioni, per coi i buoni e pacifici cittadini si mostrava- 
no giustamente compresi da timore. Doveva quindi ac- 
correre l' Autorità Delegatizia e la Polizia con pronti 
e validi mezzi repressivi, nè maocarono esse puoto a 
tostameote provvedervi con efficaci misure all’ unpo 
corrispondenti. 

Le incessanti cure del Governo, la zelante ope- 
rosità degli agonti politici e della brava Gendarmeria 
raggiunsero ben tosto quel plausibile scopo cui erano 
dirette, imperciocchè , oltre vari non meno soddisfa- 
cepti risultati, che qui sarebbe troppo lungo l' enu- 
merare, ci limiteremo ad enonciarne alcuni de’ più re- 
centi , del pari che interessanti 

Accintasi pertanto la Polizia alle più accurate iu- 
vestigazioni, e coltivando indizi già raccelti a carico 
di tre pessimi soggetti in linea di furti ed altri misfat- 
ti, potè scoprire il loro confugio in una casa di cain- 
psgna all’ esterno di questa città abitata da uo brac- 
ciante , dove il giorno ventuno pross. p. Norembre col 
sussidio della Gendarmeria riesci a sorprenderli ed ar- 
restarli insieme al loro ricettatore , non senza appren- 
dere ad essi qualche corpo di delitto assai importante. 
Sorpreodeva la Polizia stessa insieme all’ Arma dei Gen- 
darmi io una notte del decorso Dicembre due grave- 
mente sospetti e precettati, appiattati dietro un ango- 
lo di remota via in questa città mentre apparivano at- 
teggiati a commettervi qualche delitto, e li tradusse 
alle pubbliche carceri. Da ignoti ladri la sera del 20 
detto sulla via postale che da Ferrara conduce al Pon- 
te-Lagoscuro , a poca distanza dalla città venne roba. 
ta la Erariale diretta per Padova di una valigia e due 
baoli, tagliandone di soppiatto il copertone di cuoio 
che garantiva il magazzeno posto al di dietro del lo- 
gno; ma dalla pubblica forza veviva colto in flagranti 
uno dei ladri portante sulle spalle la valigia invol 
mentre gli agenti di Polizia non trascarando indagini 
e non risparmiando fatiche rinvenivano insieme coi Gen- 
darmi e ricuperavano gli altri duc bauli fartivi sparsi 
© nascosti fra campagna. Era assalito pure in Ferrara 
la sera del 2 corr. il sig. Dott. Luigi Pesci da uno 
sconosciuto assassino il quale armata la mano di lun- 
go coltello e con minaccie letali lo spogliava del mao- 
tello, e gli rapinava 15 Lire Austriache. In seguito 
ad alcuni dati ed indizi acquistatisi dalla Polizia, sce- 
prì essersi di nuovo introdotto in città altro pessimo 
soggetto ; essa ne investigò le traccie, ne penetrò il 
confugio , e il giorno 4, coadiuvata dalla Gendarmè- 
ria, nè conseguì |’ ‘arresto non solo, ma gli trovò ‘il 
coltello micidiale, e dietro sagace diligeote perquisi- 
zione in una stanza dove colui si nascondeva, rinven- 
ne ed apprese il mantello fartivo suiadicato. Non è 


a tacersi por anche come nel territorio di Massa Lom. 
barda molti furti ioni avevano ri- 
chiamata la seria attenzione dell’ Autorità Delegatizia, 
la quale nel suo vivissimo interessamento per tutelare 
la pubblica sicurezza emise ben tosto appropriate istru- 
zioni, e fu al tempo stesso sollecita di far accedere 
colà il Distaccamento volante della Gendarmeria di Lu- 
go comandato dal bravo Tenente sig. Odoardo Sbrighi. 
Postosi egli all’ opera col concorso di quella Brigata 
stanziaria comandata dal Brigadiere Ezechiello Tesini 
sott Ufficiale di molto merito, e di concerto col ze 
laote sig. Governatore lucale Avv. A. Cassani, nov 
andò guari che si devenne allo scoprimento d'una ca- 
tena di masnadieri i quali con gravissimi delitti infe- 
starono in diverse epoche non solo la Romagnola , ma 
altri looghi eziandio di questa e delle vicine Provino 
e mercè l’ energica infaticabile operosità della enco- 
miata Arma dei Geodarmi, sono caduti nelle forze 
della Giustizia da ben cinquanta individui di tal clas- 
se, cosicchè sono a sperarsi con tutto fondamento i 
più grandi vantaggi alla pubblica incolumità. 

Da tutto ciò ne conseguita un fatto quanto certo 
altrettanto consolante, quale sì è la notabile diminu- 

e dei delitti nella Provincia, e la cessazione può 

totale dei medesimi nella città, come fiv d' ora 
proviamo. 


Domenica 9 del corrente gennaio venne cele 
brato il quinto anniversario dell'apertura di questa Pia 
Casa di Ricovero con religiosa funzione nell’ Oratorio 
interno dello Stabilimento, alla quale assisteva il sig 
conte Commendatore Filippo Folicaldi Delegato, 
compagnato dal sig. conte Camillo Trotti Goufaloniere, 
© dal sig. cav. Gaetano Spalazzi Direttore di Polizia. 

a funzione religiosa fu commovente, sì per l'og- 
getto pel quale veniva fatta, come per la espansione 
con cui gli animi alzavano a Dio l' luno di ringrazia 
mento : fu anche decorosa e sensa spesa affatto dello 
Stabilimento , essendosi ottenuto tuttu gratuitameote 
compreso |’ addobbo della Chiesa, che anche in que- 
st anno veniva offerto dalla signora Bonaccioli , ed il 
distinto concerto di trombe diretto dal rinomato sig. 
professore Cagnoni , che si prestava non solo a rende 
re più decoroso il Sacro rito, ma aoche poi a rende- 
re più lieto il concorso delle molte persone d'ogni ce- 
to che pure in quest’ anno non ostante la perversa sta- 
gione si portarono a visitare lo Stabilimento, e dimo- 
stravano la piena loro soddisfazione nel riconoscerlo 
perfettamente regolato, e sempre più migliorato. Di 
che in modo più speciale se ne compiacquero i lodati 
illustri Personaggi, che indirizzarono parole le più lu: 
sioghiere alla Direzione locale, collo quali il signor 
conte Delegato mostrava inoltre ritenero |’ Istituto 
eminentemente religioso e civile, e dava argomento da 
far sperare mai sempre sulla protezione del Governo; 
mentre il sigoor conte Goafaloniere, spiegando nou 
minore interesse, assicurava che dal canto suo si sa- 
rebbe coadiuvato quanto meglio potevasi all' Istituto. 
In prova de' quali gentili e pietosi sentimenti con pa- 
role le più obbligaoti e | uno e |’ altro si degnarono 
lasciare generosa largizione come arra di vivo interesse, 
pieni del quale lasciarono lo Stabilimento. 

( Gazz. di Ferrara.) 
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ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 10 Gennaio. 


Il 28 dicembre p. p. Abd-el-Kader partiva da 
Messina sulla fregata da guerra a vapore il Labrador, 
e con compiacenza ritorniamo sui particolari della 
sua dimora in Sicilia, poiché ci è dato ora a ripe- 
ter quelle frasi, nelle quali |’ ex-emiro scolpiva, con 
orientali immagini, le impressioni dell’ animo suo alla 
vista delle grandi meraviglie della natura, e dei luo- 
ghi e dei monumenti che gli richiamavaoo al pensiero 
b: ola. Quiodi a Taormina, 
ità greco-rom 

sarcofaghi saraceni, ed 
contemplazione parea revocasse alla mente i nomi e 
le gesta dei suoi antenati. La malinconica espressione 
del suo volto, sul quale pur lampeggia la fierezza 
arabo del deserto, più diveniva profonda, come 
più egli concentra nella religione delle antiche 
memorie, e l'occhio scintillante sotto l'ombra delle 
nere e folte sopracciglia fermavasi immobile su quei 
marmi, quasi volesse penetrare nel gélo dei sepolcri, 
per interrogare Ja muta polvere ch' essi rioserrano. E 
come in Taormina, così per totto il viaggio, non 
trascurò di notar cosa che gli ricordasse quell’ anti- 

chissima età, perché giunto presso al ponte di sar 
cena costruzione sul fiume Alcaotara, volti tatt' io- 
torno gli occhi sulla catena dei monti ad occidente, 
sulle amene valli disseminate di paesetti, sui verdeg- 
giaoli boschi , e ad oriente sulla tremola marina, al 
Capitao di Arme, che egli volle gli sedesse accanto 
nel cocchio, dicea: « Alcantara è voce araba, che 
» significa il ponte; e quella siepe che voi chiamate 
sambara (1) è da noi detta sabarà; quell’ acque- 
» doito lo addimandiamo come voi giarra, ed il paese 
» di Alì porta on nome. arabo, Questa terra mi avvi- 
» cioa a, e le belle montagne, © le palme, e 
» 
». 


Pe 


soffer- 


le mura a secco, ed antelli di agricoltori, 


questi stessi nomi mi ricordano dell’ arabo Abica'- 


» séno che qui venne, e degli arabi poeti che can- 
» tano spesso lo bellezze della Sicilia. E la Sicilia mi 
» ha commosso il cuore, perciocchè parmi di vedere 

jone fra l' Europa e l’ Africa, 
» ove si consideri in rapporto alla natura del suolo. » 

Le quali parole appena profferite dall' ex-emiro 
venivano tradotte dal barone di Boissonoct, distiuto 
ufficiale dell’ artiglieria francese, il quale gli fu sem- 
pre vicino ad Amboise, e che |’ Imperatore dei fran 
cesi volle, cou isquisita cortesia , lo accompaguasse 
fino alla città, che Abd-el-Kader prescelse a sua di- 
mora. E col barone di Boissonnet lo seguirono in 
questa gita il coasole di Fraocia in Messina, signor 
Ugo Boular, vari ufliciali del piroscafo francese, alcuoi 
arabi del suo seguito, fra i quali suo cognato Si- 
Kadour, che fa califfo, e Kara Mohammed, ex agà. 
Abd el-Kader portò pur seco uno dei suoi otto figli, 
grazioso fanciulletto di non più che tre anni, il 
quale stette per tutto il viaggio fra le braccia del 
padre, che sel tenea stretto amorosamente, avvolge 
dolo nelle ampie pieghe del suo bianco mautello a 
preservarlo dai rigori del freddo. 

Giunto al villaggio di Botteghelle, da dove il 
monte ignivomo di Sicilia si scopre iu tutta la sua 
gigantesca maestà , Abd el-Kader fermossi a contem- 
plar lo spettacolo che la natura gli offriva agli sguardi 
in una placida notte inveroale, inalbata serenameute 
dal lume amico della luna, L’ Eina coperta di neve 
parea confooder la sua cima col lucente, tempestato 
di stelle, e che ad ora ad ora si arrossava per la 
luce riverberata dal vulcano in eruzione ; e quella 
scena sublime non potea non colpir profondamente la 
fervida immaginazione dell'ex-emiro, il quale, disceso 
dalla carrozza e fattosi dentro un vigneto, si genu- 
flesse insieme agli altri arabi, c stette per alcun 
tempo raccolto nella preghiera. 

Salito sul monte, seguendo la via, che è la più 
battuta, ei manifestò la sua sorpresa per tanta fre- 
quenza di uomini e di vetture io quell'ora solitaria, 
e trasse da ciò argomento per lodare il provvido go- 
verno dell’ augusto Sovrano, al quale la Sicilia va 
debitrice di tanta inalterata sicorezza. 

Ne! restituirsi in Messina il 27 dicembre montava 
per l’erta che conduce al monastero dei PP. Benedet 
tini, iatitolato in San Placido, ed osservato il bel 
panorama che si dipinge d'innanti da quel luogo 
eminente, ne partiva esternando la sua gratitudine 
per l'ospitale accoglienza avuta da quei mon 
Lungo la strada per lui percorsa in questa breve pe- 
regrinazione, di tutto che vide desiderò gli fosse reso 
esatto conto, e fissando lo sguardo su’ montani paesi , 
ne volea conoscere il nome e l'origine, quando 
quello non gli ricordava la sua storia, e delle condi- 
zioni dell'agricoltura informavasi, sorpreso di non ia- 
contrare dei miseri che gli avessero steso la destra. 

Si potrebbe dire che in lui la beneficenza è un 
bisogno, poiché, non vedendo meadicanti, largiva del 
denaro a quanti.più gli parea dalle vestimenta che 
vivessero in ristretto stato. 

Giunto finalmente in Messina, con parole di sen- 
tita riconoscenza accomiatavasi dall’ Iotendente di 
quella provincia, il quale di tante previdenti cure 
lo avea circondato, ed al Capitan di Armi del distretto 
che gli fa compagno per tutto il viaggio, facea giun- 
gere, a mezzo del Console francese, una lettera, 
scritta di proprio pugno in nitidi caratteri arabi. 

Con queste memorie, con queste impressioni pro- 
dotte nel suo animo alla vista dei luoghi e dei monu 
menti storici, AbdelKader lasciava la Sicilia , ed 
il 28 dicembre il Labrador usciva dal porto di Mes- 
sina per trasportare a Brassa | ex-emiro , al quale 
l'Imperatore dei Francesi ridiede la libertà e la scia- 
bola come pegao di pace. (Gior. Offic. di Sicil 


(1) Zambara o sambarone chiamasi in Sicilia l'agave ameri- 
cana), che cresce per tulte le siepi ed eleva allo il suo fusto» 
quale s' incorona di grandi fiori gialli. 


REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 15 Gennaio. 

Il comune di Veyrier sulle sponde del lago d'An- 
necy ha deciso di rifare la chiesa parrocchiale. Molti 

comuni qui e nel resto. dalla Savoi 
a fare altrettaato. S' adotterà lo stile ogivalo 
impropriamente golico, Alcuni comuni hanno già co- 
minciato a fabbricare. (Echo du Moni-Blanc.) 


NIZZA 12 Gennaio. 

Un serio conflitto ebbe luogo la scorsa notte pres 
so al ponte nuovo, fra le guardie civiche e contrab- 
baodieri armati di bastoni e coltelli. Vi furono feriti 
da ambe le parti. (Gazz. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 12 Gennaio. 

Col principio dell’anno 1852 fu in Milano attivato 
ua apposito Corpo di guardie militari di Polizia di re- 
cente organizzato. Sul decoroso ed esemplare conlegao 
di questa truppa rispetto alla popolazione non havvi 
che una sola voce. 

Ognora dedita e pronta a guarentire il pacifico 
cittadino nella persona e nel propri 
ta la Guardia di questo Corpo con curi 


, Stato e della Casa Imperiale, da 


e coraggio © 


i molfattori, e scoza riguardo al numero degli stessi, 
essa 0 impedisce il delitto 0 consegoa il contravven- 
tore delle leggi cello mani della giustizia perchè su- 
bisca il meritato castigo. 

Con zelo ed accortezza veglia essa perchè la quie 
te e la sicurezza del giosto e ben intenzionato citta- 
dino non sia turbata, senza mai oltrepassare i limiti 
del potere a lei superiormente affidato , evitando in 
pari tempo di essere molesta al pubblico; il suo con- 
tegno è ognora misurato, decoroso, prudente e civile. 

L' aititudine di questa truppa scelta pel mante- 
nimento dell'ordine e della pubblica sicarezza, è ba- 
stantemente provata dalla rilevante cifra di molfattori 
e coutravventori alle leggi, che per mezzo della me- 
desima dal priucipio dell'anno 1852 sino a quest'epo- 
ca furono consegnati alle competeuti autorità 

Il numero totale di detti arresti ammonta a 3801, 
fra i quali: 

Per omicidio 9; per grassazione 33; per furto e 
truffa 324; per attentato di furto 42; per sospetto 
di furto 150; per borseggio 111; per attentato di 
borseggio 32; per ferimento 47; per opposizione 
alla forza 82; per provato complotto fra operaì 
di non prestarsi al lavoro 21 ; per diserzione 8; per 
ubbriachezza, rissa e turbata quiete 429; per con- 
trabbando e coutravvenzione alle vigenti prescrizioni 
dell’I. R. finanza 40; per mancaoza di ricapiti e va- 
gaboudaggio 343 ; per pubblico scandalo 155; per fu- 
ga dalla casa paterna 15; per contravvenzione alle 
prescrizioni sanitarie 12; per contravveozione alle vi 
genti prescriziooi di polizia 321 ; per contravvenzione 
al precetto politico 394; per contravvenzione alla pre- 
scritta chiusura degli esercizii nelle ore dei divini uf- 
fici in giorn festivi 212; per debiti dietro richiesta 
dell’I. R. Tribunale Criminale 16; per tentata corru- 
zione onde sottrarsi all'arresto intimato 3; per sospetto 
in genere 317; per falsificazione di monete 1; per vio 
lato sfratto 93; per vagabondaggio 519. 

Inoltre per opera o disposizione delle Guardie com 
ponenti il Corpo suddetto furono ; 

Estratti dalle acque annegati 9; trasportati all’ospi 
tale o alla propria abitazione ammalati riovenuti sulla 
pubblica via 33; aonunci fatti e disposto pel necessario 
soccorso in occasione di scoppiati incendii 7 ; denuncie 
d'invasione 14; denuncie d’oggetti rubati stati rio- 
venuti 4. 

L'incontrastabile utilità di questo Istituto ed i van. 
taggiosi risultati della sua efficacia per la città di Mi 
lano sono perfettamente dimostrati ed evidenti. 

Sua Maestà il clementissimo nostro Sovrano dopo 
le tante prove della pa'.rna sa sollecitudine per il 
bene e sicurezza de'suoi sudd.ti si degoò nuovamente 
palesarla in modo luminoso richiamando in vita una van- 
taggiosa Istitazione , che da alcuni apni in poi più non 
esisteva, porgendo ad esso la propizia occasione di adem- 
piere con utile successo agli importanti suoi doveri. 

(Fog. Uffic. di Verona.) 


PAVIA 8 Gennaio. 

Si è sentito con generale soddisfazione essere di 
receote stata istituita nella nostra città una apposita 
commissione tecuica incaricata di praticare diligeoti 
investigazioni vude conoscere la tenuta e lo smercio 
dei vini ad uso annonario, — Dalle visite finora ese- 
guite sarebbe risultato che si trovasse una qualità di 
vino inquinato da chimiche sostanze e da giudicarsi 
nocivo alla salute, — L'autorità giudiziaria venne ri- 
chiesta della regolare procedura penale contro i con- 
travventori (Fog. Ufpic. di Verona.) 


VERONA 13 Gennaio. 

Siamo lieti di annunziare la certa notizia che 
S. M. I. R. A. con sovrana risoluzione 15 dicembre 
1852, ha approvato il progetto della controdiga di Ma- 
lamocco, ed ordinata la pronta esecuzione di quest'ope- 
ra che renderà completa la regolazione di quel porto, 
e sarà incancellabile ricordo della munificenza Imperiale 
e delle incessanti sollecitudini di S. M. pel benessere 
de'suoi popoli. Abbiamo certezza che la solerte ope- 

à dell'I. R. Direzione superiore delle pubbliche 
costrazioni , di cui abbiamo in questo Regno tante cos- 
picue prove , saprà pienamente corrispondere voleri 
sovrani anche in questa occasione coll’immediato av- 
viamento e colla finita esecuzione di quest’ opera 
colossale. (Ivi) 


+e 
ATI ES 
FRANCIA 


PARIGI 10 Gennaio. 
L'Imperatore accompagnato dal sig. Ministro di 
goori colonnelli 


Fleury e di Beville, è andato oggi il gt di San 


"ERI 


Lazzaro per esaminare i modelli gran surioul 
d'orificeria comandato ultimamente da S. M., e che 
sono opera dello scultore sig. Gibert. S. M. dopo aver- 
gli appale l'alta sua soddisfazione ba visitato l'os- 
pizio Loriboisiere, Si è fatto rendere couto del pro- 
gresso dei lavori, ed ba annunziato che verrebbe da- 
to ad essi il più vivo impulso. Sarà terminato circa 
i fine dell’anno , ed io tale tempo vi saranno 700 
letti. 

Alle 3 e mezza l'Imperatore ha lasciato il chio- 
stro di San Lazzaro. (Monit. ) 


PST, 


—-—————————e=—-——._- 


contiene 325 industrie speciali, diretto 

di case, che impiegano 342,530 operai, 
con una media di 3 fr. e 79 cent. ciascuno al giorno, 
e che danno materia a un dilione e mezzo di affari. 
Ecco ciò che è provato in una statistica compilata 
dalla Camera di Commercio di Parigi, sotto la dire- 
zione speciale del sig. Orazio Say. 

Gli operai, uomivi donne e fanciulli, vi guada- 
guano, l'uno per l'aliro, 3 fr. e 79 cent. al giorno; 
ma vi sono 457,216 operai, che guadagnano da 3 in 
5 fr.; e ve ne sono 10,393 che guadagnano da 5 in 
35 fr. ( Constitutionnel. ) 


1 mercatanti del Palazzo Reale reclamarono con- 
tro le esalazioni insalubri prodotte, da qualche tempo, 
dal gas acceso per loro uso. Non solo ci reca danno 
ai rami ed alle dorature, che prendono in pochissimo 
tempo il color del bronzo, ma emana tale un odore 
di zolfo che la respirazione tosto se no risente, e pa 
recchi individui ne furono anche più o men grave- 
mente indisposti. L'autorità, accogliendo il reclamo, 
ordinò che fossero praticate delle indagini onde co- 
noscere se nella fabbricazione del gas s'introducessero 
materie perniciose. 


Il bilancio e la forza armata della Francia, tale è 

il titolo d'una breve statistica pubblicata, or son po- 

chi giorni, dal barone di Reden. Secondo le cifre sta- 

bilite in questa statistica, ecco quale è il bilancio dei 
cinque ultimi anni: 

PSAZIONI SPESE 


ANNI ONDINARIE TOTALI 
franchi franchi franchi 


41848 1,201,036,000 556,539,(00 
1849 1,437,617,000 193,496,000 
1,426,186,000 41,014,000 
“ 1,371,380,000 Ù ,000 63,254,000 
1,495,000,000 1,545,000,000 50,000,000 


Un deficit di 904,000,000 di franchi, risulta quin- 
di pei cinque anni della Repubblica. Il governo di 
luglio dal 1830 al 1847 ha lasciato, con un’esazione 
di 20,436,365,000 franchi, uno sbilancio di 655,135,563 
franchi. Dal 1816 al 1829, le esazioni ordinarie am- 
montarono a 13,159,940,000 franchi, e le esazioni 
straordinarie a 1,267,734,000 franchi, e le spese to- 
tali furono di 14,427,674,000 franchi. Nel 1816, lo 
sbilancio era di 176,794,000 franchi. 

La cifra dell'esescito di terra ammontav 


"i PER OGNI CENTO 
DELLA POPOLAZIONE 


1803 422,000 uomini 1,50 
1808 (febbraio ) 754,668 » 

1812 (agosto ) 850,631 2,86 
1814 (maggio ) 267,411 

1815 (giugno ) 559,000 

1818 240,000 0,39 
1825 ( febbraio ) 390,337 

1829 (giugno ) 281,000 0,87 
1849 411,954 1,24 
1841 382,689 

1848 (gennaio ) 377,128 1,06 
1848 ( settembre ) 502,621 » 

1849 (maggio) 452,116 1,27 
1850 (novembre ) 483,000 

1851 (agosto) 400,000 

1852 (gennaio) 400,518.» 1,14 

Le spese per la flotta di guerra salirono: 


SERVIZIO 
ANNI ORDINARIO 


1829 ‘73,718,000 
1847 115,483,000 19,281,000 124,764,000 
1852 98,796,000 2,405,000 101,201,000 


La marina conta, senza il grande ammiraglio di 
cui fu preconizzata la nomina, due ammiragli che 
hanno il grado di maresciallo, 10 vice-ammiragli che 
corrispondono a luogotenenti-generali, 20 contr'ammi- 
ragli ossia generali di brigata, 110 capitani di va- 
scelli di linea, 230 capitani di fregata, 650 luogote- 
nenti di vascello, 550 sotto-luogotenenti e 300 cadetti, 
in tutto 1872. L'effettivo della marina @ fissato nel 
bilancio a 27,000 uomini, ma in questa cifra è com- 
presa una parte dei soldati di marina. La fanteria di 
marina in Francia e nelle colonie si compone di 483 
ufficiali e di 11,868 sotto-ufficiali e soldati; la sua 
artiglieria conta 154 ufficiali e 2971 sotto-ufficiali e 
soldati; la gendarmeria addetta alla marina si com- 
pone di 17 ufficiali e di 305 sotto-ufficiali e soldati. 
Tutte queste cifre acquistano un'importanza più gran- 
de se si considera la condizione marittima della Francia 
e gli sforzi che fa attualmente il suo governo per mi- 
gliorare e perfezionare tutto ciò che si riferisce al- 


l'amministrazione della flotta di guerra. 
(F. F.) 


DEFICIT 


SERVIZIO 
STRAORDINARIO 
franchi franchi franchi 


TOTALE, 


173,718,000 


LIONE. 

Si parla molto, da qualche giorno, nella nostra 
città della compra che una ricca compagnia finanzie- 
ra avrebbe fatto delle tre strade ferrato da Lione a 
Saiot-Etienoe , alla Loire, e da Andrézieux, a Rosone. 

Le cifre che sarebbero la base di questa transa- 
ziono sono di una rendita netta di 

3,000,000 di fraochi per la strada da Lione a 
Saint Etienne; 


450,000 franchi per le strade riunite di Saiot- 
Etienne alla Loire e d' Andrézieux a Roanne. 
Si aggiunge che non manca per la conchiusione 
di questo trattato che la ratifica dell'assemblea gene 
rale degli azionisti e quella dello Stato. 
( Gazz. de Lyon.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 10 Gennaio. 

All’ 1 e mezza S. M. ba ricevuto la commissione 
militare, composta del luogotenente generale barone 
Chazal, del generale Borremans, dei colonnelli Rai- 
kem e Gauchin e del luogotenente coloonello Dessart, 
i quali hanno presentato per l'approvazione il proget- 
to di riforma dell’ uniforme de' reggimenti di fanteria 
scelta. 

Essi hanno preseotato al re un officiale aiutante 
maggiore del 6 di linea, e due soldati del reggimen- 
to dei granatieri e della linea col nuovo uniforme, 
come i militari vestiti coll’ autico, Il re si ba fatto lun- 
gameote esporre i dettagli delle ragioni che hanno pro- 
vocate le progettate modificaziomi, l'esame ba durato 
più d’un’ora. Il cambiamento è forte , i cuviami so- 
no soppressi per tutte le truppe di fanteria e rimpiaz- 
zati da un centurone di cuoio bianco; il sacco è so- 
stenuto da corregge anche di cuoio che si legano al 
ceoturone verso i fiaachi; la giberna è collocata sul 
davanti. La tunica di panno bleu scuro, con una so- 


la linea di bottoni, rimpiazza l'abito o il cappotto. I 
. PI pp 


granatieri conservano il colback e le spallette, le al 
tre compagnie adotteranno il kepì sormontato da un 
pennacchietto russo e le ciniglie rosse saranno inve 
ce delle spalline. Il paotalone sarà di panno grigio con 
una striscia rossa per i due reggimenti. Nella truppa 
di linea porteranno iu oltre i soldati semplici , le fo- 
raggere di lana rossa, e gli offiziali d’oro; questi 
ultimi porteranno pure una cintura tricolore con ghian- 
de d'ore 

Il Re si è mostrato molto soddisfatto dell’ assie 
me di questa tenuta così modificata, ed ha partico- 
larmente approvato la soppressione del cuoio; ha fat- 
to qualche obiezione sopra i dettagli del vestiario, e 
si crede che la nuova tenuta riceverà |’ approvazione 
reale. 

lo seguito il Re ha presieduto il consiglio del mi 
nistri, e verso le 3 e mezza è ritoroato a Leakeo. 

Il duca di Brabante ed il conte di Fiandra so- 
no giunti in città verso luna. Le LL. AA. RR. han- 
no assistito alla presentazione de’ nuovi uniformi, di 
cui il duca di Bramante si è fatto dettagliare i van- 
taggi; specialmente per ciò che concerne il reggimen- 
to de’ granatieri cui egli appartiene. 

— Ecco la situazione delta marina mercantile bel- 
ga o della pesca nazionale al 31 dicembre 1852. 

Al 31 dicembre 1851 contava la marina bel- 

RE e . 158 

Nel 1852 sono state lanciate dai cantieri . 6 

‘© mazionalizzato . . . . +. «a if 
che fa ammontare a 175 il numero delle navi in cir- 
colazione nell’ anno 41852. 

Ma da questa cifra bisogna dedurre 16 bastimenti 
cioè 8 legni perduti, 1 demolito, 5 condannati, 2 
vendoti. (E. B.) 

GRAN BRETAGNA 
OXFORD. 

Ragguagli della terribile catastrofe sulla strada 
ferrata del Nurd-ovest inglese. 

Un accidente ha avuto luogo ad High Bridgh, ad 
un miglio dalla stazione d' Oxford dalla parte della 
città di Londra. Alle 5 e 30 miouti il treno dei viag- 
giatori per Blidschley si disponeva a partire per Ox- 
ford allorchè ua treno di carbone fu segnalato dal 
telegrafo, che avea lasciato Islip e si avanzava verso 
Oxford. Il conduttore del treno dei viaggiatori ne fu 
prevenuto e ricevette l’ordine di fare arrivare il tre 
no di carbone, tanto più che una sola linea serve at- 
tualmente. 

Alle 5 e 35 minuti si vide apparire una locomo- 
tiva, che in luogo di avere una lanterna verde come 
quella del treno di carbone, ve portava una bianca, 
ciò che indicava il servizio di una locomotiva specia- 
le sulla linea. Il conduttore del treno ‘dei viaggiatori 
ebbe l’imprudenza di partire senza aspettare nuovi 
schiarimenti ed il suo convoglio andò ad urtarsi di 
fronte nel convoglio del carbone il quale , carico ol. 
tremodo, e munito di 2 locomotive, per la stessa ra- 
gione giungeva a grande velocità e tutta forza di vapore. 

L’urto fu terribile e fu sentito finò ad Oxford. 
Le locomotive uscirono dalle rotaie, ed il fuoco si 
sparse io tutti i sensi, l’intera linea si trovava co 
perta dai frammenti delle locomotive e dei tenders. I 
vagoni ed i corpi umani confusi insieme componevano 
una massa informe. Quando fu possibile staccare i 
morti ed i feriti furono questi trasportati nelle vici- 
nanze per essere curali dai professori. 

Il treno dei viaggiatori si componeva di quattro 
vagoni; 21 individui erano ia quelli di 2°*e 3° clas- 
se. Non vi era oessano nel vagone di 1° classe. La 

locomotiva del treno di carbone si era 

scarato nella de che fiaocheggia la lia 
un passo di 6-piedi di profondità. Si 4 dovato im- 
piegare circa 300 uomini e due forti locomotive per 
riurarla da quel luogo. 


Oxford è nella costernazione. Noo si conosce an- 
cora il numero positivo delle vittime. Due picco! - 
garzi figli di un uomo illustre, sono st i soli 
che si sieno salvati per miracolo da uo vagone che é 
stato fatto in pezzi. Tre corpi sono scomparsi nella 
palude. Cinque fra conduttori e macchinisti dei dne 
treni sono stali uccisi. Una rigorosa inchiesta avrà 
luogo su questa catastrofe. (E. 1.) 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 8 (ennato. 

leri sera alle 8 vi ebbe nuovamente una piccola 
2off4 fra persone appartenenti all’armata qui di sta- 
zione, che fini coll’arresto di due prussiani ed uo 
austriaco. ( Corr. Ital.) 

PRUSSIA 
BERLINO 9 Gennaio. 

La prima Camera s’ occupò ieri della discussione 
degli ordinamenti comunali, e prima d'altro del pro- 
getto di legge concernente l'abolizione dell’ ordina- 
mento comuuale, circolare e provinciale. A questo fa- 
rono faiti duc emendamenti. | deputati de Sybel, de 
Brunneck, Kamp, SeyMfard, barone de Vioke e We- 
gner propongono: 

« Che la discussione c deliberazione del progetto 
di leggo risguardaote l'abolimento dell’ ordinamento 
comunale 11 marzo 1850, nonchè dell’ ordinamento 
circolare, distrettuale e proviuciale siano prorogate fino 
a tanto che vengono presentati alle Camere i promessi 
ordinamenti dei comuni di campagna e di città. » 

I deputati Dr. Schlegtenda!, de Cuvry, Dr. Eberty, 
Eagels, Heooige, Jochmano, Kamp, Kransoik e We- 
gener dicono inoltre; 

« Considerando che il nuovo ordinamento circo- 
lare e provinciale non fu peranco presentato; conside 
rando che con ciò le proposte legali appariscono in- 
complete ; considerando che il ministro dell'interno ha 
esternato la promessa, che queste proposte verranno 
fatte nell'attuale sessione, cioè immediatamente dopo 
le ferie del S. Natale, proponiamo che la discussione 
sull’ accettazione dell'art. 1 e 2 sia prorogata fino a 
tanto che, fatte le rispettive proposte alla Camera, 
questa le abbia discusse ed evase. » 

Questi emendamenti furono sostenuti da parecchi 
deputati, iu seguito di che la discussione fu aggiornata. 

( Corr. Ital.) 
CASSEL 

I membri del comitato per lo Statuto e per le 
finanze si riunirono pochi giorni sono in questa città 
e tennero delle sedute. Persone ben infortwate assicu- 
rano che il Guverno abbia trasmesso al comitato fi 
manziario la proposizione di un nuovo prestito per 
l'ammontare di 1,200,000 talleri. ( Corr. Ital.) 

DESSAU 9 Gennaio, 

Per quello che si rileva da fontb$ degnissima di 
fede il Duca regnante di Anbalt-Berabargo avrebbe 
rinunziato verso ricompensa alla confraternità e a tutti 
i diritti a lei annessi sul Ducato di Aohalt Kvthen, 
che notoriamente perdè al 7 novembre 1847 l’ultimo 
regnante, in favore del nostro Duca qual seniore della 
casa Auha!!. Sicchè fra breve il Governo del Ducato 
di Aobali-Kothen entrerà dallo stato provvisorio in un 
definitivo. ( Corr. Ital.) 

——_ o ——___ 
MONTENLGRO 

Il mosimente dei Montenegrioi contro i Tur- 
chi ha preso uu carattere tulto opposto a quello del 
le loro precedeuti scorrerie le quali non avevano al- 
tro oggetto che involare gli armenti. Attualmente i 
Monteuegrini vogliono cacciare i Turchi da tutte le po- 
sizioni che potrebbero metterli in pericolo. Omer Ps- 
cha avea anounziato a Herzegovine ed alla Bosnia che 
il turno dei Montenegrini sarebbe veouto , e la Porta 
Ottomana prepara una spedizione contro di loro. 

1 Mootenegrini hanno evidentemente presa l' offen- 
siva, onde non essere attaccati dai Turchi nel proprio 
pacse. Questi ultimi aveano già tentato di staccare dai 
Montenegrini i distretti dell’ alto paese, la Vallata, 
Moraischa , Piperi, Kutscki, come dalla Vascevitski ; 
se essi vi riuscivano , il Mootenegro avrebbe perduto 
la Valle principale che si prolunga molto addeatro nel 
paese. Ecco perchè i Montenegrini difendono energi- 
camente la fortezza di Jablk. I Turchi da parte loro 
compreodono il cambiamento importaote, operato 
nella tattica dei Montenegrini. Questi hanno impegnata 
una lotta nella quale si tratta per loro di vita o di 
morte. Per ciò che concerne le popolazioni cristiane 
nelle provioce turche il movimento del Montenegro ha 
fatto loro concepire la sporanza di sottrarsi quanto pri- 
ma alla dominazione ottomana. (Medit. ) 

— rese 


GRECIA 

Il rendicouto dei lavori giudiziari durante |’ ao- 
no 1850 e 1854 pubblicato recentemente dal governo 
ellenico prova un progresso nell'attività dimostrata dai 
tribanali netta Grecia. 

Durante l’anno 1830, 574 cause sono state por- 
tate d’innanzi al tribunale dell’ Areopago (corte 
cassazione ). Di 574, 272 sono state giudicate, 20 rr 
diate, e 280 sono rimaste pendenti. 


Nel criminale di 110 cause, 99 sono state giu- 
dicate, e 10 solo aspettano il decreto della corte. 

2393 cause civili sono state messe in ruolo nel 
Tribunale di Appello di Atene; 1015 soco state giu- 
dicate, 1000 seno state radiate, 

Davanti al Tribunale di prima istanza della detta 
città, e durante lo stesso tempo , sono stale presen- 
tate 2209 cause civili, dello quali sono state giudi- 
cate 1368. 

La corte d'Assise d' Atene ha avuto 128 cause: 
si sono fatti decreti per 110. 

Dinaozi alle corti di Nanplia, di Tripoli e di Pa- 
frasso se ne sono introdotte 137, delle quali 125 hao- 
no avuta la soluzione. 

Di 114 incolpati 35 sono stati condannati alla 
pena di morte: 3 ai lavori pubblici a vita; 25 si 
lavori forzati a tewpo, 30 alla reclusione, e 15 alla 
prigionia. 


Il quadro geoerale del preventivo, dell’ introito 
e delle spese della Grecia per l'anno 1853 è com- 
parso. Questo lavoro fa conoscere l'affliggente stato 
dello finanze he, soprattutto perciò che riguarda 
l'anno 1852 iu cur si è avuto la totale perdita delle 
uve in Corinto. 

D:rante un tale anno 12 milioni di dramme so- 
no uscite dal Regno per la compra ide cereali, quan 
do per ordinario la Grecia noo compra dall'estero per 
la sua sussistenza se non per 2 milioni di dramme. 

Non vi è stato un solo ramo di commercio, che 
non ne abbia provato gli effetti. Il freddo ha ridotto 
l'esportazione dell'olio da 500,000 dramme avnue a 
230.000: quella degli aranci e cetroni da 300,000 a 
25,000 solamente, In una parola il preventivo del 1852 
presenta un deficit di quattro milioni incirca. 

N preventivo delle entrate pel 1853 è fissato even 
tualmente a 17,701,964 dramme; e quello delle spe- 
se 15,572,608: Nel numero delle spese figura | inden 
nizzo di molte persone: l'indennizzo di 200,000 di 
dramme per le isole, on’ allueuzione proporzionata 
all'aumento di 1300 uomini fatta nell'effettivo del 
armata greca, somme che non si trovayauo iscritte 
pel preventivo del 1852. 

A malgralo tale aumento di spese il preventivo 
del 1853 è di 380,000 dramme minore di quello 
del 41852, e questo dimostra la saggia economia fatta 
in quest'anno ve’ vari esercizi della economia ellenica, 
e la fiducia che le speranze del 1853 saranno piena. 
mente realizzate. ( Moniteur.) 


ASIA 


ARMENIA 
Il signor Vittorio Langlois, antico alunno della scuola 
delle lingue orientali, prosegue in questo momento nella 
piccola Armenia la missione scientifica che gli è stata 
affidata nel mese di maggio del 1852 dal ministro della 
pubblica istruzione. 
Il dotto ed infaticabile viaggiatore scriveva da Tarso 
il 28 dello scorso novembre per riferire i preziosi risul- 
tamenti da lui ottenuti sino a quel giorno. Oltre allo 
vere copiate parecchie iscrizioni che trovansi nelle an- 
tiche chiese cristiane, egli raccolse nei conventi armeni 
non pochi manoscritti importanti e molto medaglie ine- 
dite. È possessore eziandio di una copia delle memorie 
commerciali sul bascialato e delle note archeologiche 
sul Dunck-Dasgh. L’anti di questi monumenti pare 
che rimonti ai tempi eroici. (Gazz. di Parma) 


INDIA 
Il piroscafo Adria, recò notizie di Bombay 17 di- 
cembre, di Calcutta 7 dicembre e di Hong-Kong 28 no- 
vembre. La spedizione inglese inviata per riprendere 
Pegue riescì nel suo intento. I navigli che portavano i 
soldati inglesi giunsero innanzi Pegno la notte del 20 
novembre; essi videro che i Birmani vi avevano eretto 
notevoli fortificazioni dacchè le forze britanniche n’e- 
zano partite, qualche tempo fa. Le truppe inglesi sbar- 
carono all'alba del ar novembre e dopo un vivo fuoco 
per parte del nemico, presoro alla baionetta una paliz= 
si avanzavano verso le altre 


ufficiali. Il numero de’combattenti birmani ascendeva, 
secondo il Bombay Times, a 5000. Sembra che l’ incor= 
porazione di Pegue e Prome ai possedimenti indo-britan- 
nici sia ormai risoluta, dietro ordini formali giunti dal 
governo di Londra, e che quindi la guerra possa coni 
derarsi finita per il momei Le altre province com- 
ponenti l'impero Birmano rimarranno per ora in pote- 
re del loro attuale dominatore. 

L'Euglilman annunzia che il capitano Phayre fa 
nominato commissario, coll’incarico di regolare l’in- 
corporazione de’ nuovi distretti di Peguo e Prome, e 
cho venne deciso di reclutarvi un nuovo reggimento in- 
digeno, il qual sarà comandato dal capitano Nuthall, 
riserbandosi a fare una leva maggiore, quando l’aggre- 
gazione sarà completata. Questa soluzione della vertenza 
anglo-birmana non è punto approvata dai giornali, che 
la considerano soltanto momentanea, e credono che il 
decreto d’incorporazione provocherà infallibilmente una 
seconla guerra coi Birmani fra poclii anni. 

Nella provincia Kamleieh (presidenza di Bombay) 
avvennero ultimamente alcune gravi turbolenze. Alcuni 
agitatori avevan fatto temere ai contadini che il Go- 
verno intendesse sottoporli a nuove tasse, traendo pare 
tito dall’ispezione della rendita ordinata testà, la qua- 

ttosto ad alleviaro lo loro gravozze. 
Quindi la popolazione si armo, assalì gl’ ispettori e li 
iò dai loro distretti, senza però recare ad essi gra- 

ve danno. 

Fu rnandata da Bombay una forza numerosa, e il 
distretto venne occupato militarmente; però nello stes- 
so tempo il Governo di Bombay pubblicò un proclama 
in lingna maratta agli abitanti, in cui spiegava che la 
misura da essi tenuta come foriera di nuove imposte 
era anzì intesa al loro bene e annunciava ad un tempo 
che l'ispezione verrà sospesa, © che s' essi desistessero 
dalla loro resistenza, non si procederebbe ad alcun’al- 
tra misura di rigore. A questo modo pare sia riescito di 
evitare collisioni, le quali sarebbero stato al certo san- 

nose, giacchè Kandeish confina coi paesi del Nizara, 
ove trovansi parecchi assolilati Arabi e Rohilla senza 
occupazione; gente rotta ad ogni sfrenatezza, che avreb- 
be certamente partecipato ai disordini, per far botti- 
no. Si crede che la popolazione, meglio edotta, ab» 
bandonerà ogni resistenza e lascierà eseguire la verifica 
della rendita. 

La campagna nell'Hazara fu condotta improvvisa- 
mente al suo termine mediante la resa del capo ribelle 
al maggiore Malceson, e per conseguenza la tranquillità 
è ripristinata in tutta la frontiera. 

Dicesi ch’ egli vorrebbe costringere i nemici 
arrendersi per la fame, impedendo loro l’us 
propri trinceramentij; ma è supponibile che i ribelli 
preferiranno combattere anzichè morire di fame, e può 
darsi che fra poco i giornali ci riferiscano la loro fuga 
in altre parti. Del resto, secondo il citato foglio, le co- 
municazioni ne’ distretti considerati come il focolare 
della sollevazione sono molto più libere che un mese 
prima delle ultimo relazioni. (Oss. Triest.) 


AMERICA 

AI cominciare del 1852, negli Stati-Uniti d' Ame 
rica vi erano 10,814 miglia di strada ferrata in atti 
vità, e 10,898 in costruzione. Tutte le strade ferrate 
ora iutraprese saranno certamente terminate prima di 
cinque anni, ed a giudicarne dall’ immenso slancio che 
si manifesta in quella direzione è probabile che gli 
Stati-Uniti prima del 1860 avranno per lo meno 35,000 
miglia di strada ferrata, 

È facile comprendere l’assieme del sistema; esso 
si compone d'unn linea la quale seguendo la costa 
dell'Atlantico dovrebbe correre dal nord al sud, dalle 
frontiere del Canada fino alla riva del golfo del Mes- 
sico, ma che si è fermata Bin qui all'estremità meri- 
divoale della Carolina del Nord; in fine grandi lince 
trasversali che partono dalle principali citta ma e 
per inoltrarsi verso l'ovest. Tutte queste ultime linee 
debbono traversare le montagne Alleghanys o le pic- 
cole catene di colline che se ne distaccano. Esse hanno 
quasi interamente monopolizzato la pubblica attenzio 
ne, e è stabilita una positiva concorrenza per la 
creazione dalle vie interne fra le principali capitali 
del commercio. New- York, Boston, Baltimora, e Fila- 
delfia sopratutto si è distinta in questa pacifica qui- 
stione del progresso. ( Medit. ) 


Il generale Belzu presidente dello Stato di Bolivia 
ha felicemente risolata la quistione delle frontiere tra 
l'alto e basso Perù, creando ad Arica un porto co- 
mune pei due Stati 


Onde aprire alla Bolivia una via più rapida di 
communicazione coll’Atlantico, il general Belzù ha isti- 
tuito un premio di 20,000 dollari io favore del 
viglio che partito da un porto Europeo sbborderà pel 
primo a Bolivia venendo dalla Plata, verificando io tal 
modo i vantaggi della libertà di navigazione dei fiomi, 
che Resad avea per 20 anni ricusato al commercio del 
mopdo e alla civilizzazione. 

Il generale Belzu, volendo che la teoria nel suo 
paese preceda la pratica e l’ammaestri, ba spedito di- 
versi giovani boliviani in alcuni stabilimenti d’ istra- 
zione pubblica. Non solo noi auguriamo il buon suc- 
cesso al generale Belzu, ma osiamo garaotirlo , poi- 
chè per giungere al progresso nei limili già esistenti, 
non fa di mestieri che di un cuore retto e di una fer- 
ma volontà, qualità senza delle quali ua uomo è in- 
degno di governare i su, mili. (Medit. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


VIENNA 13 Gennaio. 
lersera , ebbe luogo negli appartamenti di S. A. 
I. R. l’arciduchessa Sofia il secondo ballo di Camera 
cui assistette Sua Maestà |’ Imperatore e i rimanenti 
membri della sovrana Corte. Tra gli inviati che ap- 
parteugono all’ alta società , intervenne pure |' amba- 
sciatore franceso signor de la Cour. 
— A quanto assicura l'A. Z_, Sua Maestà il Re 
di Prussia giuogerà nel mese di febbraio in questa ca- 
pitale per visitarvi la Corte sovrana. 
— Giunse qui non ha guari un aiutante d'ala 
di S. M. il Re d' Annover, signor Heimbrach , ed eb 
be 1 onore di presentare a S. M. |’ Imperatore ua a0- 
tografo del suo Monarca concernente la conferitagli 
dignità di proprietario del reggimento fanti Numero 24. 
— Le commissioni d’ esouero furono soperior= 
mente diffidate a far progredire con tutta alacrità i 
lavori d' esonero affiuchè tosto siano compiti. 


( Corr. Ital. ) 
BORSE 


Parigi 13 Gennaio. 
Quatiro e mezzo per cento 104 60. 
Tre per cento 79 60. 
Vienna 13 Gennaio. 
Cinque per cento 95 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 7 3/4. L. 8. 


—_r————_ + _ — +ff 


ARRIVI 
pAI. GIORNO 16 aL Gionno 47 cennato 

Brownrigg Enrico, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Duffos Pietro, di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Fitz Rey Federico, d’'Inglulterra, Lord, da Firenze. 
Gordon Alessandro e Enrico, d'Inghilterra, Membri del 

Parlamento, da Firenze. 
Luvengard Enrico, di Austria, da Napoli. 
Paterson G., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Pensa G. B., di Padova, Negoziante, da Napoli. 
Piot Gio., di Francia, Ortografico, da Napoli. 
Robinson Gio., di America, Proprietario, da Firenze. 
White G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Yelverton E., di America, Proprietario, da Napoli. 

PARTENZE 
DAL Giorno 16 aL GionNo 47 GeNNAIO 

Carafa Niccola, di Napoli, Conte, per Napoli. 
Conrad Michele, di Austria, Proprietario, pet Firenze. 
Del Tufo Ascanio, di Napoli, Marchese, per Napoli. 
Donghi Felice, di Milano, Pittore, per Milano. 
Hempel F., di Sassonia, Proprietario, per Firenze. 
Menegazzi Michele, di Venezia, Impiegato, per Napoli. 
Pancoast Carlo, di America, Proprietario, per Napol 

zzoli Paolo, di Roma, Religioso, per Napoli. 


ANNUNZIO ACCADEMICO MUSICALE 

Venerdì 21 corrente nella sala del Palazzo Corîa 
prima piano in Via de’ Pontefici num.57 alle ore sette 
e mezzo pomeridiane, verrà data uo’ Accademia Vo- 
cale ed Istrumentale da Luigi Legoani professore ed 
inventore di una Chitarra a 9 corde, Collega Concer- 
tista del fu celebre Violinista Paganini. 

Con apposito manifesto s' indicheranvo i pezzi, 
e gli esecutori della parte vocale. 


|| Questa mattina sono mancati i Giornali di Francia. 
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AVVISI 


vigoa e canneto suindica! 
a) i i, stigli 


s Don che 


di tiuello ed altro col merro da prorogarsi quindi di tri 


Comune nel Predio S. Spina, con 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


DI FONDI STABILI 


Da eseguirsi il giorno 25 Gennaio corrente 

alle ore 14 antimeridiane nell’ Officio Bocchetti. 
Fra i beni lasciati dal fu Cristiano John ri- 
mesero compresi la vigna con due fabbricati, po- 
ata nel suburbio di Roma fuori le Porte Cavalle- 
gori e S. Pancrazio per Ia Via Aurelia, ossia di 
Civitavecchia) alla distanza di circa tre miglia è 
precisamente ‘al divio delle due strade Aurella © 
Tiradiavoli, della quantità superficiale di pezze 14 
ed ordini 25, ed un terreno ad uso di canneto 
della quantità 112 4 ed ordini 36 
poco disgi dall'Agro- 
Dionisto Lepri vennero stimati unita- 

li attrezzi, stigli di tinello ed a 
somma di romani scudi 4437 87 detratto | 

perpetuo canone di sc. 20 di cul rimangono grà- 
vati a di 8. E. il sig. Duca D. Mario Massimo. 
olendosi proced vendita dell'utile do 


incanto, resta prevenuto chiunque de- 
acquisto che tale esperimento di glie 
nazione avrà luogo nel giorno 25 del corrente alle 
ore £1 antimeridiane nell’ OMelo del sottoscritto 
Notaro posto qui in Roma nella Via di 8. Maria 
in Campo Marzo n.9 A, avvertendosi che il pri- 
ezzo dell'incanto sarà quello di romani scu- 
deliberarsi tali fondi definitivamente al 
maggiore offerente d' appresso il contestuale pa 
mento dell’ intero prezzo , redigendosi dal sotto- 
acritto Notaro l'analogo processo verbale di deli- 
bera nello forme prescritte dalle vigenti leggi. 
Sono ostensibili nell'OMcio anzidetto tanto le 
perizia Lepri dianzi indicata con la relativa pianto, 
quanto | titoli e documenti comprovanti la legit- 
tima provenienza e liberià dei succennati fondi. 
Roma 43 Gennaio 4853. 
Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Determinatosi Il Commeodator Giambattista 
uOvare per un sas 

principlo col primo Marzo 1854, l' 

molino itasto 


lora non preceda una re 
prima della ces n d 
que bramasse di ottaro a 


la sua offerta legalmente firmata | noo più 


del 31 corrente ‘in mani del 
tini Segre 
è. ostensibi 
potrà declinarsi. 


Scorso il suddetto termine saranno aperto le 
offerte, ondo possa il Commendatore. propi 
deliberare se e quale socettare, per quindi pa 


al relativo regolara contratto. 
Recanati 15 Gennaio 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Diffidazione 
Monsignor Amministratore della Resle Chiesa 
dello Spirito Sente del Nopolitani li 


la Ecothe Prelaturi 


il relativo capitolato , dal quale non 


R 
loffo, diffida tutti quei che 
hanno o possono aver inieresse con le dette duo 
amministrazioni, che egli ha eletto legale domi 


uratore delle medesime Fri 
1a S Fustachio n. 44. 


lio presso il sig. Pr 
cesco Lesagni in Pi 


per ogni efletto di ra- 


Si fa noto a chiunqu 
4596 del Regol. leg 


gione, ed a forma del $. 

rd dalla Santità di Nostro Signore sccogliendosi l' 

ino Sabba- za del sig. Pietro Fumaroli minore di età figlio del 

cui fu Pietro, con benigno Rescritto del giorno 9 cor- 
rente @ successivo decreto eseculoriale esibiti ne- 

gli atti dell' infrascritto Notaro , è stato deputato 

al medesimo minore in Curatore ed Ammivistrato- 

re del di lui patrimonio l' Illîmo sig. Ouavio Sca- 

ramucci, Avvocato Concistoriale. 

Roma 18 Gennaio 1853. 

Fabio Ranuzzi Not della Segnatura. 


Trib. Civ. di Roma seconda Turno. 

Ad istanza dei sigg. Camillo ed Aotonio Fro- 
soni , è steta emessa sotto il preseate giorno 19 
Geonaio formale rinuncia all' eredità intestata del 
fu Raffaele Frosoni comune morto in Afile 
Il 22 Ottobre 1852 come il 
sollo tulte le riserve ed 


ome, ® del- 


a di 
isti- 
na- 
pel 
tal 
bmi, 


del 


suo 

di- 
tru- 
Buc- 
poi- 
ni, 
fer 

in- 


Num. 15. — 1853. 
_—r—— rr 


* CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. . 


Alle Province (franco) 
All'Katero (franco fino ai confini). 2 80 


pELL''OSSERTAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R.  Jgrometro DU ci i 
ester. al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 9,0 
19 Gennaio. $ » 3 pomer. 
» 9 pomer, 


N-N-E. d. Ser. nuv. sp. 
N. dd. Nuvoloso. 
m. Nuvoloso. 


900 


ia it 1 È a 
ALDA 
Qi 
Le lettere, i pieghi, i groppi, co- 
ne le richieste d'inserzioni, dovranno 
tti affrancati all'Ufficio d'Am- 


zione del friornale di Koma, in 
di Pietra Nam. 32. 


OFFICIALI. 
‘48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 18 Gennaio., fino alle 9 pom. del 19 detto. 


Temperat. mass. +92 Temperat. min. + 3,0 


em 


ROMA 20 Gennaio. 
eu 
PARTE OFFICIALE 


Essendosi resa vacante la Conservazione delle 
ipoteche di Fuligno per la morte di quel titolare, a 
relazione del sig. Pro-Ministro delle Finanze, la SAn- 
tita' pI Nostro Sicnone si è degnata nell’ Udienza 
del 22 Dicembre 1852 di trasferirvi il sig. Andrea 
Scaramucci attuale Conservatore delle ipoteche di 
Orvieto. 

Alla Conservazione delle ipoteche di Orvieto il 
sig. Luigi Valentipi attuale Conservatore delle ipote- 
che di Civitavecchia, ed alla Conservazione delle ipo- 
teche di Civitavecchia di nominare il sig. Conte Gio- 
vanui Pila attuale soprannumero del Registro. 

Nella stessa Udienza, stante la vacanza della Pre- 
positura del Registro e Bollo di Ferentino per la 
morte di quel titolare a relazione come sopra del 
sig. Pro-Ministro delle Finanze, la medesima SANTITÀ" 
Sua si è deguata nominarvi Preposto il sig. France- 
sco Bellà anche egli soprannumero del Registro. 


+0 BEe+ 
PARTE NON OFFICIALE 


S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 
SOPRA I DIVERTIMENTI DEL CARNEVALE 

Essendo imminente l’epoca nella quale, analoga- 
mepte alle prescrizioni governative, avranno luogo i 
divertimenti e spettacoli del carnevale, la Comunale 
Rappresentanza, riportatane la Superiore approvazione, 

Dispone: 

1. L'uso de'soli abiti da maschera e le corse dei 
cavalli avranno il loro principio in quest’ anno dal 
giorno di sabato 29 del corrente gennaio, e continue- 
ranno nei giorni 31 dello stesso mese, e 3, 5,768 
del febbraio successivo. 

2.1 venditori di confetti, di cui si è permesso l'uso, 
e i venditori di fiori non potranno situarsi con i loro 
canestri ed altri recipienti nella via del Corso o so- 
pra i marciapiedi e neppure allo sbocco immediato 
delle strade adiacenti; ma potranno eseguirne solo la 
vendita nelle piazze del Popolo, di s. Carlo al Corso, 
dei Caetani, di s. Lorenzo in Lucina, Colonna, di 
s. Marcello e della Ripresa dei Barberi, riportatone 
peraltro il preventivo permesso dell’Autorità Comunale, 
da rilasciarsi gratuitamente. Restano soli eccettuati da 
tale disposizione i venditori di confetti e fiori, così 
detti in giro, ai quali sarà lecito percorrere la via del 
Corso, senza però fermarsi, se non che moment 
mevte per la contrattazione e vendita degli indicati 
oggetti. 
3. Conformemente alla Notificazione emanata sotto 
il di 6 corrente, saranno anche in quest'anno ammessi 
alle carriere cavalli, e cavalle, di sola razza italiana, 
che siano stati nosciuti per tali tre ispettori 
col titolo di Mossieri, prescelti fra i Consiglieri co- 
munali, da nominarsi con apposita Notificazione, uni- 
tamente all'indicazione del luogo, giorno ed ora ia 
cui si eseguirà la detta verifica. 

4. Tutti quei proprietari i quali vorranno esporre 
alla carriera il loro barbero, dovranno nella mattina 
di ogni giorno di corsa alle ore 9 anlimeridiane esi- 
bire al notaro maggiore presso il Senato romano la 
Pagella firmata dai signori Ispettori, colla quale venne 
riconosciute la razza del cavallo o della cavalla da 
espori, dando una precisa ed esatia descrizione del 
cor. idore e indicando il nome, cognome e domicilio 
dei proprietario, gli ornamenti. ed altro dai quali sarà 


contrassegnato il barbero, e la scuderia presso la piazza 


—— 


del Popolo ove il medesimo dovrà essere collocato duo 
ore prima della carriera, acciò possa il notaro suddetto 
procedere alla necessaria verifica. Finalmente dovrà 
dichiararsi, se il corridore abbia a stare a campo 
aperto, ovvero nel casotto, notando in questo caso, se 
il casotto vogliasi collocare dalla parte , così detta 
dello scrocco, ovvero dalla parte opposta. 

5. Ogui proprietario, che presenterà i suoi ca- 
valli o cavalle ai Mossieri ispettori, e riporterà la 
pagella di ammissione alle corse, s'intende con ciò 
obbligato a tenere i suoi cavalli a disposizione dei 
Mossieri per doverli far correre in tutti quei giorni, 
nei quali i presentati fossero in numero minore di 
otto. In questo caso i Mossieri porranno al bussolo i 
cavalli non presentati in quel giorno, per estrarne 
tanti, quanti saranno necessari per compiere il numero 
sopradetto. 

6. Ogni proprietario parimenti come sopra dovrà 
presentarsi in ogni m ina al bussolo, che si eseguirà 
alle ore nove antimerid/presso il notaro maggiore, 
per conoscere se debbano supplire i suoi cavalli al 
numero non sufficiente ‘ dei presentati. Gli estratti a 
sorte, che poi non recassero i loro cavalli alla corsa, 
saranno multati di scudi dieci. Ed a tale effetto do- 
vranno tutti gli ammessi esibire la garanzia di scudi 
sessanta nel ricevere la pagella di ammissione. 

7. Il ritratto delle multe, come sopra, sarà, de- 
tratte le spese, erogato in proporzionale aumento dei 
premi stabiliti sll’art. 21. 

8. Per ogni corridore che verrà come sopra as- 
segnato, dovrà il proprietario pagare nell'atto dell’as- 
segna scudo uno e baiocchi venti, restando abolita 
qualunque altra mancia o regalia solita a pagarsi ne- 
gli altri anni dai vincitori. 

9. In ciascun giorno di corsa, alle 9 e mezza in 
punto antimeridiane, alla presenza dei Consiglieri Mos- 
sieri il notaro suddetto procederà all’imbussolazione 
dei corridori che saranno stati assegnati. Il numero 
che ciascuno avrà sortito sarà dai barbereschi stam- 
pato visibilmente in ambedue i lati della groppa e 
nelle spalle del corridore, o con gesso o con vernice 
di colore opposto s quello del pelame del medesimo, 
e dovrà essere di una grandezza uniforme che verrà 
indicata dal notaro surriferito. 

10. Se nell'atto della ripresa il suddetto numero 
di sortizione non si troverà patentemente visibile, il 
vincitore non avrà diritto di cogseguire alcun premio. 

11. Seguita la sortizione superiormente indicata, 
non sarà più permesso a chi avrà dichiarato servirsi del 
casotto di far correre il suo barbero a campo aperto, 
e così viceversa. 

12. Giunta l’ora della corsa, al suono della trom- 
ba, dovranno i corridori immediatamente venir 
dotti al canape. Ogni cavallo-noni potrà avere pi 
tre barbereschi, i quali dovranuo essere muniti di 
placca legata al braccio sinistro, che verrà loro con- 
segnata dal notaro suddetto. ‘Nel porre al canape i 
corridori entrerà pel primo quello che sarà stato l'al- 
timo estratto, ossia il barbero che sarà contrassegnato 
col numero più alto, il quale si collocherà nel primo 
posto vicino al palco del Mossiere; e così con lo stesso 
ordine retrogrado saranno schierati al canape tatti gli 
altri. i 

13. Allorchè avranno luogo i casotti, il barbero 
che avrà sortito il numero maggiore, e pel quale sarà 
stato dichiarato di voler che esse sia collocato verso 
il palco del Mossiere, occ ll posto prossimo al 
detto palco; e così proseguiranno igli altri con detto 
ordine retrogrado. Altrettanto verrà osservato per quei 
barberi che dovranno avere il.casotto dalla parte dello 
scrocco; Nello.spazio che resterà libero fra i casotti 
verranno schierati gli altri cavalli che dovranno cor- 
rere.a campo aperto, colle nerme superiormente in- 
dicate. esi i, 


14. Quando i corridori saranno più di sedici, 
niuno potrà far uso del casotto, e tutti dovranno cor- 
rere a campo aperto, secondo l'ordine soprindicato di 
sortizione. 

15. Niun barberesco, sotto pena dell'immediata 
carcerazione, e di non poter più condurre cavalli al 
canape, potrà far uso di qualuoque ordigno per per- 
cuotere il corridore, e specialmente di fuochi, razzi, 
botti, cannelli, acqua ragia, o altro che possa spa- 
ventare gli altri corridori e far danno al Pubblico: 
e ciò tanto nell'atto della mossa, quanto nel resto 
della corsa. 

16. Verranno inabilitati al conseguimento de'pre- 
mi quei cavalli, i cui proprietari o barbereschi non 
saranno uniformati alle suddivisate prescrizioni ed agli 
ordini sopra stabiliti di collocamento. 

17. Seguita appena la mossa, il Mossiere di pro- 
prio carattere ne conlesterà a tergo della nota, che 
in ogni giorno verrà stampata ed affissa al Pubblico 
ne' soliti luoghi, la regolarità o irregolarità con le ri- 
spettive circostanze, ed un trombetta, appositamente 
destimato, riceverà dal medesimo la detta nota, che col- 
la massima sollecitudine porterà ai giudici della ripresa 
a fine di decidere sulla consegna dol palio e dei ri- 
promessi premi ai vincitori. 

18. Il corridore che giungerà primo, e quello cho 
giungerà secondo alla linea della ripresa, conseguiranno 
i premi già stabiliti nella sovraccitata Notificaziono 
del giorno 6 corrente, salvo il caso in cui i barberi 
fossero otto soltanto, restando allora i premi como 
sopra stabiliti, diminuiti, in quanto al primo, di scu- 
di venti, ed in quanto al secondo di scudi dieci. 

19. Riconosciuta regolare la corsa, e disignati i 
vincitori, verrà immediatamente al primo vincitore 
consegnato il palio, e si darà contestualmente ad a 
bedue un bono per l’altro premio pagabile all’ e 
tore dal maestro di Casa del Comune in Campidogl 

20. Nel luogo destinato per la ripresa non po- 
tranno trattenersi che due soli barbereschi per ogni 
corridore, i quali dovranno essere muniti di una placca 
che terraono legata al braccio sinistro. Sarà loro cura 
che, per quanto è possibile, la fermata dei cavalli 
venga eseguita senza strepito e tumulto. 

21. Per sempre più animare i proprietari dei ca- 
valli ad esporli alto corsa, sono fissati due premi stra- 
ordinari, uno di scudi venti, e l'altro di scudi quin- 
dici da conseguirsi come appresso. Chiunque esporrà 
un cavallo alla corsa, e che effettivamente correrà in 
tutti i giorni di carriera, niuno eccettuato, avrà di- 
ritto ai suddetti premi straordinari. Nel mercoledì 
successivo al termine del carnevale si farà il bussolo 
colle debite regole nell'ufficio del notaro suddetto col- 
l'assistenza del segretario comunale; il primo che sor- 
tirà, avrà il premio di scudi venti, il secondo conse- 
guirà l’altro 


ermessa lungo la via del Corso la co- 

struzione de'palchi e logge sporgenti in fuori dalle 

finestre, botteghe, o portoni, previo peraltro opportuno 

permesso in iscritto dell'Autorità Comunale. Le istanze 
Dee ottenere l’enunciato permesso dovranno esse 

irizzate al Conservatore f. f. di Senatore, e presen- 
tate prima del giorno 24 del corrente geonaio. 

. Sono ugualmente permessi i soliti palchi sulla 

plezza del Popolo e di Venezia, da costruirsi a forma 

lelle consuete norme. 

24. I marciapiedi lungo la via del Corso saranno 
lasciati liberi al passaggio e trattenimento dei con- 
correnti: verrà tollerata soltanto una fila di sedie 
della solita comane altezza, aderenti peraltro 
reti. déi Caseggiati, e purchè vengano situate sopra 


uniforme basamento di legno, chiuso avanti, con al- 
tezza precisa di palmi due, per tre di larghezza, da 
costruirsi senza recar nocumento alcuno ai lastricati 
dei marciapiedi, 

25. Attesa la strettezza dei marciapiedi, restano 
eccettuate dalla detta permissione le seguenti località 
ove non potrà esservi collocato alcun ingombro, cioè: 

Dal portone del palazzo Theodoli num. 385, fino 
all'angolo della piazza Colonna. 

Dall’angolo della via di s. Claudio, fino all'an- 
golo del vicolo Cacciabove. 4 

Dall'angolo di piazza Colonna, fino a quello di 
Monte Catino. 

Dall’angolo del vicolo della Rosa, fino all’ arco 
de' Carbognani. 

Dal num. 282 del vicolo del Piombo, fino all’an- 
golo che mette alla via di s. Romualdo; ed in fine, 

Dal num. 296 del vicolo della Stufa, fino all'an- 
golo che dà ingresso alla piazza di Venezia. 

26. Tanto i palchi quanto i basamenti suddetti 
dovranno essere perfettamente compiti la sera del 28 
corrente, onde essere sottoposti ad una-regolare visita 
per riconoscerne la consistenza: tale visita sarà an- 
che continuata nei giorni successivi col mezzo dell’in- 
gegnere comunale, e riconosciuto qualche difetto o 
mancanza, verranno all’istante ordingte quelle ripara- 
zioni che si crederanno convenienti alla pubblica si- 
curezza, Chiunque si facesse lecito di trasgredire agli 
ordini dell'ingegnere suddetto, sarà assoggettato all'in- 
stantanea demolizione dell'eseguito lavoro. 

La presente Notificazione, affissa e pubblicata nei 
soliti luoghi, dovrà avere per tutti pieno vigore ed 
esecuzione, come se fosse stata personalmente intimata. 

Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 
Luici VannuTeLLI Segr. 


+0 BE-0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardinale 
Macchi, Decano del S. Collegio, ieri si recò con treno 
nobile in forma pubblica a restituire la visita a Sua 
Eccellenza il sig. Conte de Rayneval, Ambasciadore 
di S. M. l’Imperadore de’Francesi presso la S. Sede. 

+eBE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 14 Gennaio. 
MINISTERO DELLA MARINA 
Quanro delle Quarantene stabilite negli Stati 
di S.‘M. il Re di Sardegna. 
REGIME SANITARIO — 1.° Peste 

Provenienze— Turchia d'Europa, Turchia d'Asia ed 
Egitio. 

Patente netta: per le navi a vela e loro passeg- 
geri, libera pratica. 

Per le mercaozie, libera pratica (eccettuati i co- 
rami, i crini, i cenci e stracci, che possono andare 
soggetti a particolari provvedimenti sotto il rapporto 
igienico ). 

Per le navi a vapore e loro passeggieri, libera 
pratica dopo otto giorni di traversata incolume, con 
medico sanitario a bordo; dopo dieci giorni, senza esso 
medico. ( Convenzione sanitaria ipternaz., art. 4, e Re- 
golamento sanitario ioternaz., art. 60). 

Soria e Reggenza di Tripoli. 

Patente brotta: per le navi a vela e loro passeg- 
geri, 15 giorni di quarantena dopo l’arrivo. 

Per le mercanzie, sbarco delle merci della prima 
e seconda classe in lazzaretto. 

Per le navi a vapore e loro passeggieri, 15 gior- 
ni di quaraniena dall'arrivo. ( Convenzione sanitaria 
internazionale, articolo 4.°, e Regolamento Sanitario in- 
ternazionale, articolo 62). 


2. FEBBRE GIALLA. 
Dai paesi ove suole regnare endemica la febbre gialla. 

Patente netta: per le navi a vela, libera pratica. 

Per le mercanzie, libera pratica (eccettoati i co- 
rami, crioi, cenci e stracci, che possono andare sog- 
getti a particolari provvedimenti sotto il rapporto 
igienico. ) 

Per le navi a vapore, e loro passeggieri, libera 
pratica. ( Convenzione sanitaria internazionale, art. 4.) 
Da paesi ove esiste la febbre gialla. 

Patente bratta: senza accidenti a bordo durante 
Ja traversata, per le navi a vela e loro passeggieri, 
5 giorni di quarantena dall’arrivo. 

Per le mercanzie, sottoposte a semplice ventila- 
zione ed a misure igieniche, senza sbarco io lazzaretto. 

Per le navi a vapore e loro passeggieri, 5 giorai 
di quarantena dall'arrivo. ( Convenzione sanitaria ioter- 
nazionale, articolo 4°, e Regolamento sanitario inter- 
nazionale, articolo 64. 

Patente brutta: cao accidenti a hordo dorante la 
traversata, oppure quando la traversata anche incolum 
ha durato meno di dieci giorni; per le navi a vela e 
loro passeggieri, 15 giorni di quarantena. 

ber le mercanzie, sbarco delle.merci:di prima classe 


in lazzaretto, 
Per le navi a vapore e loro passeggieri, 15 gior- 


ni di quarantena dall’ arrivo. (Convenzione sanita 
internazionale, articolo 4°, e Regolamento sanitario in- 
ternazionale, articolo 62, 64.) 
3. CHOLERA-MORBUS. 
Da paesi ove esiste cholera-morbus asiatico. 

Patente brutta: senza accidenti a bordo durante 
la traversata, per le navi a vela, e loro i 
5 giorni di quarantena, compresavi la tr 

Per le merci, semplici misure igieniche di ven- 
tilazione. 

Per le navi a vapore e loro passeggieri, 5 giorni 
di quarantena, compresa la traversata. ( Convenzione 
sanitaria internazionale, articolo 4. ) 

Patente brutta: con accidenti a bordo dorante la 
traversata, per lo navi a vela e loro passeggieri, 5 
giorni di quarantena dall’arrivo. 

Per le merci, semplici misure igieniche di veo- 
tilazione. 

Per le navi a vapore e loro passeggieri, 5 giorni 
di quarantena dall'arrivo, ( Regolamento sanitario in- 
ternazionale, articoli 58 e 65.) 

Quarantene per le navi procedenti dall'estero 

senza patente di sanità. 

Da paesi notoriamente seni — 3 giorni di quaran- 
tena di semplice osservazione. 

Dalla Tarchia d'Asia, Turchia d'Europa, dall'Egit- 
to, dalla Soria e Reggenza di Tripoli, dalla Costa occiden- 
tale d'Africa, escluso il Marocco, e dall'America,—Trat- 
tamento relativo. (Regolamento sanitario internazionale, 
articolo 69. ) 

N.B. Per giorni s'intendono giorni pieni di 24 ore 
ciascuno, 

Osservazioni. 

La quarantena di osservazione daterà, per le navi 
e per tutto quello che ritrovasi a bordo, dall’ istante 
io cui una guardia di sanità sia posta a bordo. ( Re- 
golamento sanitario internazionale, art. 51 ). 

La quarantena di rigore daterà, pei bastimenti, 
per le persone e per le cose esistenti a bordo, dal mo- 
mento in cui le mercanzie soggette allo sbarco in laz- 
zareito saranno state disbarcate, ( Regolamento interna 
zionale, art. 51). 

Il tempo del tragitto si conterà per tutti i basti 
menti dal momeoto della partenza comprovata dal gior- 
nale di bordo, ed attestato dalla? dichiarazione del ca- 
pitano o del padrone della nave. ( Art. 56 ). 

Ogni bastimento , a bordo del quale, durante il 
tragitto, fosse avvenuto un caso di una delle tre ma- 
lattie riputate importabili e trasmissibili, qualunque 
siasi la sua Patente, sarà considerato come se avesse 
Patente bratta. ( Art. 57 ). 

Se durante il tragitto e durante la quarantena vi 
fosse stato uno o più casì di Cholera, questa quaran- 
tena si conterà dal momento dell'arrivo e dell’esecu- 
zione delle misure sanitarie, e non si terrà conto del 
tempo impiegato nella traversata. ( Art. 58.) 

In tutti i casi di Patente brutta le lettere e carte 
saranno sottoposte alle purificazioni di uso. ( Art. 66). 

La durata della quarantena sarà la stessa pel ba- 
stimento, per le persone e per le mercanzie che vi sono 
soggette. ( Art. 50 ). 

I tre giorni di quarantena imposti per le 
senza Patente di sanità, potranno, a seconda di circo- 
stanze attenuanti, essere dai direttori di sanità ridotti 
a 24 ore; 

La quarantena di rigore imposta ai bastimenti che 

no dal Levante e dall'America senza Patente di 
, potrà essere ridotta a tre giorni di quarantena 
di osservazione semptice, se sia ben provato alla Di- 
rezione di sanità che nello stesso giorno di partenza 
della nave mancante di Patente, altre navi siano par- 
tite dallo stesso scalo, che all'arrivo presentarono la 
Patente netta con ammissione a libera pratica, ( Rego- 
lamento sanitario internazionale art. 69 ). 

Le misure igienichi nno obbligatorie in tatti 
i casi e per tute le malattie. Convenzione sanitaria art. 4. 

Torino il 13 dicembre 1842. 

Il Ministro della Guerra 
incaricato del Ministero della Marina 
ALronso La-Manmora 
(Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-V TO 
MILANO 12 Gennaio. 
La Gazzetta di Milano pubblica la notificanza del 
conte Strasoldo, che porta il contingente del Lombar- 
do-Veneto per la leva militare del 1853 a 13,390 


reclate. 
+0BEe+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Jo una circolare del consiglio federale del 3 gen- 
naio risulta che la maggior parte de’ cantoni non si 
mostra aliena dal prendere misure alle a proteggere 
la proprietà letteraria, Io essa si nota che a motivo 
delle energiche misore prese negli altri Stati contro 
le ristampe, queste ora si volgeranno alla Svizzera; e 

trebbero bene institoirsi a tal fino degli stabilimenti. 
erciò s’invitano tatti i cantoni a delegar depotati 
ad ‘una conferenza da tenersi di la prossima ses- 
sione dell’ assemblea federale per deliberare: 1. se 


convenga conchiadere un concordato per vietare le 

impe e la vendita de’ libri ristampati; 2. se que- 

protezione della proprietà letteraria abbia Jad esten- 
dersi alle produzioni di quegli Stati che si obbligano 
ad usar reciprocità, e mediante diminuzione del da- 
zio d' entrata sulla produzione della letteratora sviz- 
zera, ne faciliteranoo lo smercio, e con ciò prende- 
ranno a proteggere reslmente, non solamente in ap- 
parenza, la proprietà letteraria svizzera. 

( Gasz. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 11 Genuaio. 

La- chiesa di Ssint-Genou (Indre) che è una 
delle pià rare in Francia per la sua architettora bi- 
zantioa, si trova in tale stato da dare timore di une 
prossima rovina. Da molto tempo questo monumento 
viene sopra gli altri distinto, cioè a dire lo stato 
prende a cuore la sua conservazione, che interessa 
al più alto grado l'archeologia e la storia religiosa 
dell'antico Zerry. Ed è sopratutto alla facciata del- 
l'edificio, cadente in rovina, che si eseguiranno le 
più argenti riparazioni. 

1 sigoori ministri dell’ interno e dei eolti, iofor- 
matisi di tale stato di cose, han destinato la somma 
di 9,000 fr. per questa parziale restaurazione che 
non può senza pericolo essere aggiornata, e lo stesso 
Comune per rispondere come da lui si poteva alla ge- 
nerosa iniziativa del governo, si è imposto un sagri- 
ficio di 3,000 fr. Il ristauro di un monumento così 
prezioso deve essere completo. Il sig” di Mérendol, 
attaccato al ministero dell’ interno, dietro ordine del 
ministro del dipartimento , ha tracciato la monografia 
completa di questo edificio, indicandone le generali 
riparazioni, che ammonteranno a fr. 50,000. Vi è 
dunque a sperare che la chiesa di Saint-Genou, ri- 
prenderà fra breve tempo il suo aspetto primiero. 

( Univers. ) 

Un giornale estero ha detto qualche parola d' an 
progetto del Governo sui piroscafi transatlantici e di 
una concessione che sarebbe accordata alla compagoia 
dei piroscafi del Mediterraneo. Il fatto è vero, e sic- 
come la questione ha cessato di essere commerciale 
per diventar politica, merita che io ne dica due paròle. 

Due porti sollecitarano vivamente la concessione 
di uo affare così importante, in quanto che la sov- 
venzione da accordarsi alla compagnia sarà di 10 mi- 
lioni secondo gli uni, e di 16 secondo gli altri. Lo- 
rient e Nantes erano fuor di linea, la stessa Bordeaux 
era viota da lungo tempo. 

Qui si tratta di una questione politica, e non di 
un affare commerciale, disse il Governo. La muova 
compagnia potrà avere una i in qualche porto 
ma il suo centro principale sarà Cherbourg, porto mi- 
litare di prima classe, situato rimpetto a Plimouth che 
è il porto più importante dell’ Inghilterra. La com- 
pagnia dovrà avere almeno 33 battelli a vapore di 
prima classe e della forza di 2000 cavalli, costrutti 
in modo da poter portare l’ artiglieria, e occorrendo, 
un corpo di 1200 uomini ciascuno. 

Conviene credere che |' Inghilterra abbia da lungo 
tempo subodorato questo progetto, perchè da 2 mesi 
lavora colla massima alacsità per fortificare le isole 
ioglesi rimpetto a Cberboorg, e so che l' emmiragliato 
rivolge il suo sguardo con molta ansietà da questa 


parte. (F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 10 Gennaio. 

ll sig. di Montalembert è andato a Lovanio. Ha 
visitato |’ Università cattolica, durante le lezioni, ed è 
stato acclamato dalla gioventù della Università che 
era prevenuta della sua visita. (F.B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Gennaio. 

La compagnia telegrafica procede attivamente nel- 
lo stabilimento dei fili telegrafo-elettrici che da Loo- 
dra andranno alla costa di Essex, e che quiadi per 
tnezzo della corda sottomarina metteranno in comuni- 
cazione l'Inghilterra con |’ Quando tutti i lavori 
ia proposito saranno terminati, l’ Inghilterra si troverà 
in contatto immediato con l'Olanda, e quindi con 
Amburgo e con le città Anseatiche. (F. 1.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 12 Gennaio. 


provincia, la qua la necessità per 
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Leippa fu trattato non ha guari un processo per cri- 
mine di falsificazione di carte di pubblico credito. Un 
quarantenne falegname fabbricò e dispensò dal novem- 
bre 1846 al luglio dell’anno scorso, 147 banconote 
austriache da 5 e 9 da 10 fiorini. Per la falsificazione 
esso si servi di lapis, penvello e inchiostro chiuese; 
le marche ad acqua furono prodotte mediante olio di 
trementina. Sua moglie era accusata di aver avuto 
cognizione del colpevole agire di suo marito ed anzi 
di averlo aiutato acquistando co’ suoi risparmi una 
cedola di 10 fiorini perchè gli servisse di modello per 
la falsificazione. La sentenza condannò il marito a 6 
e la moglie a 3 anni di carcere duro. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 13. 

Il sig. Fedrigo, capitano del Lloyd aastriaco, è 
qui di passaggio per Londra ove si reca per pren- 
dere in possesso il quarto battello a vapore, con cui 
il predetto benemerito stabilimento va di nuovo a rio- 
forzare la sua squadra. Questo aumento è necessario 
per lo nuove linee già stabilite, che principieranno 
nel mese di marzo, alle quali vogliamo sperare non 
tarderà ad aggiungersi anche la linea di Molfette, io- 
torno alla quale sono pendenti le trattative col Regio 
Governo di Napoli. 

— La società di navigazione a vapore sul Danu- 
bio aumenterà nella vegnente primavera il numero 
dei suoi navigli. 

— A Reichenberg si divisa di preparare nella 
ventura state una gran festa di musica vocale ed istru- 
mentale. Si fabbricherà un apposita sala armonica che 
avrà spazio per 800 filarmonici e 2000 uditori. In fi 
ne della festa veranoo distribuiti dei premi di molto 
valore. 

— Un ozioso volle fare il calcolo dei guanti che 
vengono consumati in medio a Vienna. Egli trovò che 
in uo anno ne vengono spacciate 2,340,000 paia. 

( Corr. Ital.) 
RUSSIA 
VARSAVIA 4 Gennaio. 

La Gazzetta del Baltico contiene una notifica del 
governo russo, la quale offre interesse pel commercio. 
A termini di questa notifica |’ esibizione di campioni 
di merci estere e le commissioni ricevute in seguito, 
sono considerati come affari di commercio. I negozian- 
ti esteri non possono fare questo commercio che nei 
limiti degli uffizi di dogana a Varsavia e nella Polo- 
nia, questo commercio non è permesso che ai nego 
zianti che baono acquistato il diritto di corporazione 
(gilde ). 

1 negozianti e commercianti stranieri che contrav- 
venissero alle presenti disposizioni saranno puniti io 
conformità dell’ articolo 74 della legge sulle corpora: 
zioni. Nessuno straniero potendo essere membro di 
una corporazione a Varsavia e nel regno di Polonia, 
ne segue che nessuno potrà ricevervi commissioni di 
mercanzie. 

Nelle vicinanze di Varsavia è scoppiata nuova- 
mente la peste fra gli armenti, sicchè la comunicazione 
già ristretta colla Prussia è ridotta quasi a nulla. 

( Gazz. delle Poste. ) 
—_—_w——_ 
MONTENEGRO 

La Triester Zeitung ricevette oggi ulteriori rap 
porti intorno ai movimenti di guerra che si apparec- 
chiano contro il Montenegro. Il principe Danilo si sa- 
rebbe recato al 6 corrente alla volta di Grahovo onde 
intendersi con quel Voivoda, Jacopo Woiatich, sulle 
misure da preadersi nella difesa contro l’ esercito turco 
che dall’ Erzegovina move incontro al Montenegro. 
Omer pascià sarebbe giunto si 7 corrente in Scutari 
con vo esercito poderoso. I Montenegrini attendono 
frattanto apimosi il potente nemico nei loro barroni, 
e s’apparecchiano ad uo’ accanita difesa. 

rem 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Dicembre. 

Jo seguito al rifiuto della banca di ricevere i cai 
mé , nacque, come vi è noto, una crisi commerciale 
solla nostra piazza, allarmata di vedere uno stabili- 
mento , generosamente sovve to 4 guarentito dallo 
stato, prendere una determinazione così grave ed in- 
compatibile colla probità e dignità della Porta. Intanto 
mentre il ceto mercaatile incaricava una commissione 
vode sottomettere al governo le proprie ragioni, e sol- 
lecitare un provvedimento , i direttori della banca di- 
chiaravano di smettersi dalle loro funzioni. Si preten- 
de che la decisione presa dalla banca provenga dalla 
perdita dei grossi incerti che alla medesima avrebbe 
indobitatamente frutta il prestito dei 50 milioni di fran- 
chi contrattato a Parigi, e rigettato dal governo ot- 
tomano, ed anche per aver forse compreso che non le 
era più possibile di accomulare nuovi milioni 
stre sulla sua.visto: 
ca, come vennero presentati , si trovarono essere 
l’ordiae più perfetto. Quando il governo vien. t 
per un’annua perdita di oltre 20 milioni di pia 
che rippiti ai taoti altri milioni degli anni ante 
formano una spaventevole somma di d 


gliono infiltrare alla sublime. Porta, come disivteres- . 


4ali osservatori siamo nel dovere di svelare la verità, 


allorchè vieo celata, edi non permettere che cada vit- 
tima delle opinioni di coloro, che sono iateressati a 
vederla travisata da copo a fondo. Tutti sanno che il 
governo turco pagò sempre l’ annuo sussidio di due 
milioni di piastre alla banca di Costantinopoli, riservan- 
dosi pure i danni eventuali. Perché dunque non gli è 
dato partecipare nella totalità di certi utili risultanti da 
particolari colpi di mano praticati dalla banca ? Ogni col- 
po di mauo indiretto frutta ai direttori da cento a due 
cento mila franchi, e più ancora, come avveone ulti. 
mamente orchè, ricusando di dare cambiali per con- 
to della banca , le diedero per quello di controbando , 
ritenendosi una somma non inforiore di 1,200,000 pia- 
stre 1 Trattasi forse del credito e della fortuna dei si- 
gnori direttori nell’ equilibrio della banca, oppure del 
credito e delle piastre del grao signore? 1 fatti parlan 
chiaro. 

Il vice-ammiraglio Kaisserli Ahmet pascià è il 
comandante delle forze destinate a mettere in esecu- 
ziune il blocco delle coste dell’ Alb. La squadra 
di Kaisserli Ahmet pascià è composta di due fregate 
a vapore, due corvette e sette legni inferiori a vela. 

Il congresso sanitario di Parigi essendo venuto a 
delle conclusioni affatto contrarie alle viste commercia 
li del governo austriaco, portato sempre a conserva 
re a Trieste il monopolio di tutto il commercio del 
Levante ; quel governo fa tutto il suo possibile onde 
annullare le deliberazioni del congresso suddetto, ed 
ora vien ad invitare le stesse potenze, che avevano man 
dato i loro delegati a Parigi, di mandarne altri nuo- 
vi a Vienna per trattare la stessa questione, Si crede 
che le potenze si opporranno a quest’ invito, siccome 
il ministero austriaco potrebbe influire da vicino sullo 
spirito di questo nuovo congresso, mentre se occor- 
resse realmente di modificare le deliberazioni del pri- 
mo, ciò potrebbe effettuarsi invitando i delegati di 
riunirsi di bel nuovo a Parigi. ( Port. Malt. ) 


ALTRA DEL 1 GeNmaro. 

Parlasi di una maliotelligenza insorta fra il gran- 
visir e il ministro della guerra. Tattavia non si crede 
che ciò possa dar motivo alla dimissione di quest’ ul 
timo, tanto più che il dicastero della guerra abbiso- 
gna di esser diretto da persona capace, e la Porta, 
dopo destituito Mehmed pas durerebbe fatica a 
trovarla fra i generali turchi. 

Jovece de’ reggimenti di cacciatori di cui uno, 
giusta una decisione anteriore, doveva essere istituito 
presso ciascuno dei sei corpi d’esercito, tutti i reg- 
gimenti di fanteria (composti di 4 battaglioni) ver- 
ranno aumentati di un altro bi lione, il quale 
sarà armato ed esercitato come i cacciatori di Vinceo- 
nes. Questa nuova disposizione, qualora fosse vera- 
mente effettuata, porterebbe il numero de’ nuovi bat- 
taglioni di cacciatori a 36, megtre secondo la dispo 
sizione originaria, ne dovevano esser fondati soltan- 
to 24. ( Triest, Zeit.) 

— Il Consiglio di Stato è ormai completo. Ecco 
i nomi de' suoi membri; Mustafà pascià, presidente, 
Scerif pascià, vice-presidente, Kiamil pascià , Salib 
pascià, Arif pascià, mufti, Taxim pascià, Scekib pa- 

» Muntas effendi, Mastar bey, Achmed Sciokry 
bey, Beirulla effendi, Dscemmal Eddio effendi. Muxim 
bey, Naily bey, Ethem effendi, Athif bey, Talant 
effendi, nonché i segretari Osman bey ed Emin bey. 


VARNA 23 Dicembre. 
Nella scorsa settimana passarono di qui tre in- 
i fratelli Leabyd, i quali, secondo si afferma, 
conferirono a Bukarest col principe per la costruzione 
di strade ferrate nella Valacchia. ( Triest. Zeit.) 


SERAJEVO 30 Dicembre. 


Il continuo passaggio di truppe durante tutto que- 
sto mese ci serve di segnale che la spedizione contro 
il Montenegro è numerosa. Giunse qui Reis 
alconi drappelli di cavalleria, ed un battaglione d’in- 
fanteria. Queste truppe si uniranno a Kogoitza con 
altri due battaglioni venuti da Travnik, onde recarsi 
per Mostar al confine del Montenegro. Il 13 corrente 
giunse qui di presidio uno squadrone di cavalleria 
dalla Posavina ; il 15 giunse Mustafà pascià di Vidioo 
con un battaglione d’infanteria e mosse alla volta del- 
l’Eczegovina unitamente al battaglione che stava qui 
di goarnigione. Dicesi essere giunti in Foca 4000 Ar 
nauti in marcie forzate onde i Mootenegrini, i quali 
vuolsi abbian fatte delle scorrerie fino io quel sito. 
Tutte queste truppe che sommerebbero 12 tabor (bat- 
taglioni ) e 8000 Arnauti attaccherebbero il Montene- 
gro dall’ Erzegovina. In caso di bisogno si unirebbero 
ad esse anche i Turchi della Bosnia e dell’Erzegovina. 
Su due piazze di Sarajevo sventola il vessillo ottoma- 
no e chiama gli abitanti alla guerra. 1 bosniaci volon- 
tari ricevono un soldo mensile di 60 pi 

Triost.) 


ASIA « 


. INDIE È 

Dal Siam giunse ai confini del Tapirò Birmano 
un corpo di circa 6000 uomiai, probabilmente per pi- 
gliarsi no brano di quest'ultimo paese, nella sua pros- 
sima’ dissolu: 

= A apore volevasi sapere cho sir James 
Brooke- avesse riaooziato all'ufficio di loogotetente' di 


Labuen e che questa colonia sarà sottoposta a Hong-Koag. 
— Il Sultano di Tringanu, capo maltese, ba intenzione 
d'imprendere uan viaggio nell Inghilterra. 

( Triest. Zeit.) 


AMERICA 


STATI-UNITI 28 Dicembre. 

Uno dei più interessanti risultati del censo testè 
pubblicato dall’ onorevole J. C. G. Kennedy per or- 
dine del presidente Fillmore, si è la classificazi 
degli abitanti degli Stati-Uniti, secondo i pa 
loro nascita. Per mezzo di quest’ importante docu- 
mento puossi ora sapere di quali elementi sia com- 
posta la nazione Nord-Americana , come pure ciò ser- 
ve a correggere l’ erronea idea che qui si aveva circa 
il numero esagerato dell’ emigrazione earopea. Infatti, 
questa non eccede la cifra di 2,210,8228, mentre 
quella di coloro nati su questo suolo ascende a 
17,636,792 tutti bianchi. La popolazione degli Stati- 
Uniti è cresciuta durante gli ultimi 50 anni, cioè do- 
po consolidata la Repubblica al 337 per cento. I pse- 
si che moggiormente contribuirono all’ emigrazione fo- 
restiera nella Confederazione americana sono classifi- 
cati come segue: 

Nativi d'Irlanda 961719 Nativi di Scozia 70550 

— Germania 573225 — Francia 54069 

— Inghilterra 228675 — Wales 29868 

— Col. Inglese 147700 — altri paesi 95022 


Totale 5210828 


Un fatto assai sorprendente è l'emigrazione in- 
terna da uno stato all'altro. L’ americano non sem- 
bra ancora animato da quell'amore al luogo di na- 
scita che tanto predomina la famiglia europea. Il 
Yankee ove fa denaro ibi est patria, e questo cambia- 
mento mutuale di sito continuerà sino a che sieno po- 
polate le immense e fertili pianure del West, non che 
le aurifere regioni della California. 

Il oumero;totale dei sordo-muti è di 9717; cie- 
chi, 702; pazzi, 15,768; idioti, 15,706. Di questi le 
persone di colore sono: 632 sordo-muti; 1715 cie- 
chi; 612 pazzi; 1476 idioti. Ciò prova che le perso- 
ne di colore afflitte da queste varie infermità sono as- 
sai meno in proporzione al numero dei bianchi. 

Il numero dei poveri che banno ricevoto pubbli- 
ci sussidi nell’anno precedente al 1852 è solamente di 
134,972, ed attualmeote non se ne trovano negl'ia- 
stituti di mendicità che 50,353, quasi tutti europei. 

Il valore dei beni mobili ed immobili negli Stati 
Uniti e territori è giudicato del valore attoale di 
10,000,000,000 (F. F.) 


Lo steamer Ericsson è uscito ieri dal suo dock 
a Williamsbourg per essere portato al nazionale dock 
di Nuova-York, e ricevervi la copertura di cuoio. 

Secondo tutte le probabilità questa operazione 
sarà finita mercoledì sera, ed il naviglio sarà pronto 
ad essere gittato nel mare. Subito incomiacerà il viag- 
gio di esperimento, e dopo ciò partirà immediatamente 
per Filadelfia, Baltimora e Washingthon. 

Il grande ioteresse che si pone in questo nuovo 
modo di propulsione messo io uso a bordo dell’ Ericsson 
fa aspettare questo viaggio con una impazienza facile 
a prendersi: tutto fa credere che l'invenzione del 
capitano Ericsson, debba portare grande rivoluzio- 
ne nella navigazione. ( Débats. ) 

NUOVA YORK 29 Dicembre. 

Pare che la salute del nuovo vice-presidente sig. 
King sia notevolmeote migliorata. Intanto il Senato 
procedette alla nomina d’ un nuovo presidente, in sur- 
rogamento al medesimo sig. King che a motivo della 
sua malattia si dimise da quelle alte funzioni. La scel- 
ta del senato cadde sopra il sig. Atchison, dello Stato 
del Missorì. 

Le sedute del congresso furono di poca o nessuna 
importanza; e all’ aggiornarsi ch' esso fece si conveone 
che non sarebbe discusso alcun affare di rilievo fino 
alla chiusura dell’ anno. 

AUSTRALIA. 

I gioroali ioglesi pubblicano spesso dei dettagli, 
che con istento si credono veri, sulle ricchezze me- 
tallorgiche scoperte non ha goari nell’Australia, ep: 
pure quei ragguagli non sono esagerati. La terra di 
Australia, nuova terra dell'oro, pare che debba 
sorpassare io meraviglia tutto quello che sappiamo del- 
la California. 

Non scorre settimana che l' Iaghilterra non rice- 
va, coi nuovi arrivi, risultati veramente sorprendeati. 
Così in questi ultimi giorni si è ricevuto a Livepool, 
col clipper Marco-polo, un carico di oro valutato nel- 
la somma di 2,500,000 fr. Il Marco-polo recava inoltre 
il doppio delle lettere di carico dell’ Australian, dalle 
quali appare che questo naviglio porterà in Earopa 
220,000 once d' oro del re di 22 milioni di franchi. 

Ma questi particolari sono un nulla io confronto 
di quelli che sono forniti da varie altre relazioni. Iu- 
fatti risulta da diverse corrispondenze che considerevoli 
somme vengono ogni giorno portate a Port-Melbourne, 
a Geelong, a Sidoey e a Port-Adelaide, che i soli in- 
troiti del mese di settembre si sono elevati a non me- 
no di 36 milioni di franchi, e che infine’ la sola pro 
viacia di Victoria ha' prodotto io tredici mesi'di la- 


voro , e i primi furono pocbissimo attivi, 2 milioni 
298,615 oncie di oro, valutato in 253,128,300 fr 

Ognuno comprende come in presenza di tali ri- 
sultati l' Australia diveoga per l’ loghilterra un esclu- 
sivo soggetto di preoccupazione. Però sono essi già 
all'opera per la ricerca su vari punti di queste im- 
mense ricchezze aurifere. Si sono formate delle socie» 
tà in grande, e si cita in particolare quella che testè 
si è formata a Londra sotto la ragione sociale Stewart 
e comp. Questa società che ha per iscopo di acqui- 
storo e commerciare i terreni e le mine metallur- 
giche che trovansi nei dintorni d’ Adelaide, nell’ Au- 
stralia meridionale, è stata creata col capitale di 
3,750,000 fr. parte dei quali emettevasi sul mercato 
iuglese, parte su quello di Parigi. 

Quest' esempio lo ciliamo come uno dei tratti 
ratteristici dello spirito di speculazione negli ingl 
Meatre in Francia il traffico delle mine della Cali- 
fornia non potè far sorgere che meschine, effimere e 
dubbie intraprese, morte poi in gran parte non ap- 
peva nate, in Inghilterra le miniere dell'Australia di 
veugono occasione di ricche e serie compagnie finan- 
ziere, ordinate sopra larga base, e con la doppia ga- 
ranzia dei grandi capitali e dei nomi commeadevoli 
che si mettono alla loro testa. 

dunque permesso di dirlo: la Gran Bretagna 
ba trovato nelle sue colonie d' Australia un elemento 
incontestabile di nuova ricchezza. (Medit. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 13 Gennaio. 

* L’I. ambasciatore francese sig. Varennes trasmise 
ieri alle 6 pomeridiane nel regio castello le sue cre- 
denziali di S. M. il Re. ( Corr. Ital.) 

LONDRA 13 Gennaîo. 

Sabato (8) fu pubblicato un documento parlamen- 
tare sulla somma totale del debito consolidato o no, 
che dimostrava l'aumento o diminuziove del debito 
stesso durante gli auni termiuati al primo geonaio 1850, 
1851 e 1852. Al primo gennaio il debito consolidato 
mon riscaltato ammoniava a 765,126,582 I. st. 2 scel- 
lini, 2 3 3/4 d., con una diminuzione di 4,145,979 |. 
st. 18 scellini, 9 d. Alla medesima epoca il debito non 
consolidato era di 17,742,300 |. st., con una diwivu- 
ziove di 13,100 lire sterline. 

— Uo nuovo straripamento del Tamigi è succe- 
dato in seguito alle ultime pioggie. I danni da esso 
cagionati sono stati considerevoli. (&L) 

PARIGI 11 Gennaio. - 

L'Imperatore ha ricevato in udienza particolare 
alle Tuillerie dal sig. di Oeribling Ministro resideoto 
di S. A. R. il gran Duca di Mecklenbourg-Schwerin 
le lettere credeoziali che lo confermano presso S. M. 
Imperiale. 

Il sig. conte di Hatzfeld ba consegnato in udien- 
za pubblica all’ Imperatore nuove lettere credenzia 
in qualità d'Inviato siraordioario e Ministro Plenipo- 
tenziario di S. M. il Re di Prussia, 

L'Imperatore ha ricevuto similmente in udienza 
pubblica dal sig. Huboer Inviato straordinario e Mi- 
nistro Plenipotenziario di S. M. |’ Imperatore di Au- 
stria le nuove lettere che accreditano questo Ministro 
presso S. M. I. 

I signori conti di Hatzfeld ed Hubner sono stati 
condotti all’ udienza dell’ Imperatore in carrozza di 
Corte. 

Finalmente una carrozza di Corte ha similmente 
condotto all'udienza pubblica di S. M., ed ha ricon- 
dotto S. A. Graaducale il priocipe Federico di Assia 
Jocaricato da S. A. R. il Granduca di Assia suo pi- 
pote di consegnare all'Imperatore una lettera parti- 
colare di congratulazione. 

ALTRA DEL 12. 

L'Imperatore ha ricevpto alle Tuillerie in udien- 

2a pubblica da S. E. Vély-Pascia le lettere di Sua 


Altezza Sultano Abdol Medjid che lo accreditano pres- 
so S. M. I. ia qualità di Ambasciatore della Subli- 
me Porta 

S. E. fu condotto all'udienza di S. M. nelle car- 
rozze di Corte, e ricondotto al palazzo della sua Am- 
basciata collo stesso cerimoniale. ( Afoniteur.) 

ALTRA DEL 14. 

Con decreto dell’ 11 è istituita nel collegio di 
Francia una cattedra di liagua e letteratura francese 
nel medio evo. La cattedra di letteratora francese nel 
collegio di Francia prende il titolo di Cattedra di lin- 
gua e letteratura francese moderna. La cattedra delle 
lingue © letterature dell’ Europa meridionale nel col- 
legio di Francia è riunita alla cattedra di lingue e 
letterature d’ origine germanica , che prende il titolo 
di Cattedra delle lingue e letterature straniere dell’ Eu- 
ropa moderna. 

Con altro decreto è nominato alla nuova catte- 
dra di lingua e letteratura francese del medio evo il 
sig. Paolino Paris dell’ Istituto. 

Il sig. Rinn è nominato alla cattedra di eloquen- 
za latina nel Collegio di Francia io luogo del sig. Ni- 
sard dimissionarie. 

— Ua decreto imperiale in data di ieri defalca 
dal bilancio dello Stato (esercizio 1853 ) una somi 
di 5,403,150 fr., destinata al personale dei palazzi 
imperiali, alla manutenzione e ai lavori dei palazzi 
medesimi , e al servizio delle manifatture imperi 

— Il Moniteur del 12 aonuncia che l' Esposizio- 
ne di pittora e scultura si aprirà al primo maggio. 

— leri sera il Ministro di S. M. Siciliana ha fe- 
steggiato l' anniversario della nascita del Re. 

( Patrie. ) 
VIENNA 14 Gennaîo. 

Il regio ambasciatore inglese, sig. conte di West- 
moreland, comuaicò già in via ufficiale all’ eccelso mi- 
vistero degli esteri, €ssere egli destinato a rappresen- 
tare il regio goverao britannico cuche sotto il mini- 
stero Aberdeen. 

— All'università di Cracovia furono sospesi 4 
professori per motivi disciplinari. ( Corr. Ital. ) 


BORSE 
Vienna 14 Gennaio. 
Cinque per cento 95 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 L. 8. 1 


ARRIVI 

Dar giorno 17 at cionmo 18 GENNAIO. 
Berteau Francesco, di Francia, Ufficiale, da Marsiglia, 
Brun Digne, di Francia, Proprietaria, da Parigi 
Cavacece Giuseppe, di Napoli, Sacerdote, da Sora. 
Cialento M. Sofia, di Aqui 
Darceau Enrico, di Francia, Uffi 
Decaste Leone, di Francia, Ufficiale, da M. 
De Fitz James M., di Francia, da Ancona, 
Dumaine B., di Francia, Sacerdote, da Parigi. 
Gravant Achille, di Francia, Impiegato, da Spoleto. 
Luttcell Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Pissonnet, di Francia, Ufficiale, da Marsiglia. 

PARTENZE 

pat. cionno 17 AL giorno 48 GENNAIO. 
Boura Carlo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Fletcher Gio., d'Inghilterra, Biopristirio, per Napoli. 
Gruber Teodoro, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Jones S., d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Milles Walson, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Pazziochi Clemente, di Firenze, Religioso, per Firenze. 
Pineter Tommaso, del Tirolo, Corriere, per Napoli. 
Pratt Giorgio, di America, Proprietario, per Napoli. 
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APPENDICE 


INVITO DI ASSOCIAZIONE 
PER UN MONUMENTO A METASTASIO 
La Congregazione Nazionale Italiana istituita in 
Vienna al finire del secolo XVII, e protetta dalla Corte 
Imperiale , che vi è pura aggregata e le assegnò nel 1783 


l’insigne Chiesa dei Minoriti e nel 1845 il magnifico 
Mosaico la Cena di Leonardo, emite il voto di elevare 
in quel Tempio un Monumento in marmo all’ Illustre 
Italiano Metastasio atto a riparare l'oblio sin qui te» 
nuto sulla sua tomba e a ricordare ai Posteri più re- 
moti l'effigie di lui, che chiamato da Roma sua patria 
a Vienna nel 1730 dall'Imperatore Carlo VI vi si rese 
sì celebre qual Poeta Cesareo e vi terminò l’ onorata 
carriera il 1 di Aprile del 1782 nella tarda età di 
anni, allora appunto che il Sommo Pontefice Pio 
trovavasi in Vienna e vi versava sui Principi, sul po- 
polo e su lui pure le invocate Benedizioni. 

Per tale intento il Cav. Pietro Galvagni Vice-Pro- 
fotto di detta Congregazione assunse recentemente l’in- 
carico e feco venire da Roma un Progetto di Monumento 
eseguibile colà dal val scultore Vincenzo Lnccardi 
in onore del sommo Poeta Romano, che qui sorisse fra 
tante produzioni del genio più spontaneo e dilicato a 
tutti note la Passione di Cristo, S. Elena al Calvario, 
La Morte di Abele, il Giuseppe Riconosciuto, La Cle- 
menza di Tito, La Betnlia liberata, il Gioas e l'Isacco 
in uno stile pio e religioso acquistandosi diritto a Mo- 
mumento in luogo sacro. 

Premnrosi di portare a compimento un voto sì so- 
lenne e che deve cuore a tutti Italiani o a 
chiunque ha in pregio il semplice 
Sommo congiunti e nella lingua n 
gati, si decisero alcuni Membri delia stessa Coigragi 
zione Nazionale Italiana di aprire col presente Învito 
una Suscrizione per l’ erezione più sollecita possibile di 
una Statua in marmo di Carrara con piedestallo a bas- 
so rilievo ed Iscrizione corrispondenti alla dignità del 
luogo e della persona. E di già più offerte (fra le quali 
quella del Cav. Galvagni in franchi 3000 ) fanno ape- 
rare l’esito decoroso di tal Monumento, oltre il quale 
intenderebbesi coniare una Medaglia per quelli che a 
sì nobile scopo avranno contribuito. 

Avvertesi pertanto chi intendesse soscriversi nel 
qui unito foglio, che ogni offerta del valore di ro fran- 
chi, o 4 fiorinì effettivi è da versarsi il più solleci» 
tamente. 

In Fienna alla Cassa del sig. Cav. Pietro Galvagni 
(Mozarthof) 

In Roma alla Cassa dei signori Banchieri Torlonia 
© Comp. 

e che una apposita Commissione scelta nel grembo dei 
Soscrittori veglierà all'esecuzione del Monumento e ne 
terrà istrutto il Pubblico col mezzo dei Giornali di 
Vienna e di Roma, proponendosi ben anche, ove por- 
sibile si renda dal concorso delle offerte, di produrre'ad 
opera compiuta una Incisione che figuri il Monumen- 
to ed un Elogio all” Illustre Italiano cui venne dedicato. 
Vienna 12 Aprile 1851. 
Alcuni Membri 
dolla Congregazione Nazionale Italia 
_——P——— +——_—_——————————————m+@P€@> 


S. P. 0. R. 


NOTIFICAZIONE. 

Decretatasi la rinnovazione e riduzione del piano 
stradale delle vie di S. Pietro in Vincoli, del Cardello 
Agnello, Pernicone e Buon Consiglio insieme alla co- 
strozione dei relativi bracci di chiaviche per incon- 
dottare le acque dei tetti, la di cui spesa io com- 
plesso monta approssimalivamente alla somma di scu- 
di 5620 46 3; nel giorno 18 del futuro febbraio alle 
ore 10 a. m. si procederà, giusta i comunali regola- 
menti, alla prima accensione di candela nella solita 
sala del palazzo Senatorio per deliberarsene]i’ appalto. 

Nella Segreteria Comunale è ostensibile a tutti il 
Capitolato con tutt’ altro che vi ba relazione. 

Dal Campidoglio addi 18 gennaio 1853. 

Luici VanwuteLLI Segr. 


AVVISO 

È giunto in Roma un viaggiatore, il quale ha re- 
cato seco dalla Esposizione di Londra una quantità di 
penne metalliche con puota tonda, lo che è di grande 
vantaggio alla mano , e fa che non sia danneggiata la 
carta. Ìl medesimo ha pure un assortimento di porta- 
penne-lapis e di penne d’ oca. Quelli che compreranno 
all’ ingrosso avranno un ribasso del dieci per cento. La 
sua abitazione è in Via del Gambaro n. ta rimo pia- 
not ki sempre in casa dalle a alle 5 pomeridiano. 


AVVISI 


Nel Comune di Scarpa, Governo di Arsoli è 
vacsote Il Magistero di scuola 6 Cappellano, col- 
1° anouo assegno di sc. 65 e più so. 25 annui che 
deve il Parroco come coadiutore al medesimo, col- 
li seguenti obblighi, cioè : lasegnare alla gioventà 
la Dottrina Cristiana , leggere, scrivere, @ tutta 
Gramatica, non che le quattro regole del- 
I° Aritmetica : incombe ani 


\a0endo libera l'applicazione, @ prestarsi 

Confessione. Però chiunque volesse 
concorrervi, potrà inviare i suoi requisiti franchi 
di posta a questa Magistratura now. più tardi del 
giorno 20 del prossimo Febbraio, che scorso tal 
termine si procederà all' elezione del soggetto , a 
forma dell'art. 142 della Bolla Quod divina sa- 


Della Residenza Monicipale di Scarpa Il 18 
Gepnaio 1859. 
ll Priore — Grosarex Tobint. 
AYVISO DI ENFITEUSI 
Li Provrisori delle Regia Chiesa di 8. Giu- 
Nono del Fiammiaghi in Rome non svendo 


|. tro ln Piossa di Firenze, n. 28 @ 39 


trovato convenienti le offerte date, deducono nao- 
vamente a notizia del Pubblico la loro risoluzione 


di conce: in enfiteusi la casa con annesso bot- 
teghe situata in questa capitale nel Vico]o;Sote 
contradistiata col numeri civici 58, 52-0 53, di 
spettanza dell'anzidetta Regia Chiesa favitendo! 
chiunque desideri accudire al contratto, ondè for 
6a dare la sua offerta chiusa © sigillato per l'isa- 
fiteusi perpetua ovvero a terza generazione mell'Of. 
ficio del sottoscritto Notaro posto qui in Rema 
nella Via di S. Maris io Campo Marzo num. 9A, 
ove rimane ostensibile il capitolato su cui vi sono 
stato fatto delle riforme, e ciò uel perentorio ter. 


scorso il quale si apriranno le 
prendersi solianio in considerazione, 
Roma 13 Gennaio: 1853. 
Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Volendosi dai sigg. Tutori e Consulento;del 
Patrimonio del figli minori del fu Anionle Ale- 
giani, previo il decreto del Giudice, legalmente 
procedere alla vendita dei due negozi di pàslicce- 
ria, bomboneria e liquori di proprietà del détio 
defanto posti in Roma , uno nella Via del Corso 
©. 230,0 precisamente in Pissza di Solarra, e-l'al- 
corrisponden. 


te nella Via de' Prefetti n. 27, chiunque brama 
sccudirvi viene invitato a dare la sua offerta chia- 
sa e sigillata nell'Officio del Notaio di Collegio 
sig. Antonio Blasi posto in Piazza Pagapica, ossia 
in Via Frorida n. 13 dentro il termine di giorni 
quindici dall ) presente per esser presa in 
considerazione. x 
Presso il suddetto Notaio esistono It capito- 
lato, 6 i schiarimenti necessari che debbano servire 
di base al contratto di vendita da farsi come sopra. 
Roma 20 Gennaio 1853. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Lunedì 24 corrente 
antimeridiane, nelle casa di ultima si 
defuoto Luigi ssarri poste ia Via del Corso 
57, ad istenza della sig. Maria Abbatini vedova 
Baldassarri nelle qualifica di madre tutrice e cura- 
trive de' propri figli Eorico e Virginia , si proce- 
derà per gli atti del sottoscritto Notaro, e sotto 
tutto le riserve di ragione , alla compilazione del 
legale Ioventario de' beni lasciati del d. defuoto. 
BI deduce a pubblica notizia ogni effetto 


d forma ‘del S. 1848 Reg. log. 
MATTI Roatan des (el e Res les 
Paolo Carosi Not. pubdi. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Viucenti girata- 
rio del sig. Angelo Janata negozianio , rappr. dal 
soltosaritto Proc. — Attesa la contumacia allegata 
li 13 corrente , si citano di nuovo gl' infrascritti 


to, l'ordine esecutorio colla condanna alle spese 
a forma del patto. 

Sig. Filippo Riposati domic. eletto in Roma ee. 

Sig. Angelo Janata tanto nell’ asserta di loi 
dimora all' Albergo dell' Immondezzaio del signor 
Vanoi, quanto per affiss. ed inserzione in Gazzetta. 

Oggi 15 Gennaio 1853 consegnata, ed affissa 
alla porta dell’ uditorio. M. Quattrocchi Curs. 

Luigi Mascetti Proc. 
Tribunale Civile di Roma. 

Ad istsoza del sig. Vincenso Tonni rapp. dal 
sig. Fil. Delluca. — 8| citi {l sig. Domenico Ro- 
mani per affissione d' incognito domicilio, a comp. 
dopo tre giorni e pagare sc. 28 residuale importo 
di formaggio. Rilasciarsi l' ordine esecutorio colla 
condanna alle spese. 

Li 19 del 1853. Affissa « termini del S. 483 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


7 ion — nella miFocRANIA sALVIGCEI IN PIAZZA DE SS, MIL POSTO, T_T 


MA. — NELLA TIPOGRAFIA SAL’ CI IN PIAZZA DE' SS, XIL APOSTOLI. 


Num. 16. — 41853. 


_——r—rr— 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il' Giornale di Roma uscirà Ogui giorno 
eccettuati i festivi. 


Ale Provioce (francò) i 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


uR 


) DI 


ì 241 Gennaio. 
("°° —— tl 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranso 
essere diretti affrancati all' Uffici 
ministrazione del Giornole di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


——— 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 208 
20 Gennaio. » 3 pomer.|  » 27» 114 
» 9 pomer. » 28» 03 


Direzione del vento | Stato del cielo 


fi Ser. nuv. sp. 
L | Chiarissimo. 
m. Chiarissimo. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 19 Gennaio, fino alle 9 pom. del 20 detto. 


Temperat. mass. + 10,1 Temperat. mio. + 4,6 


I —— 


ROMA 21 Gennaio. 
ed 


PARTE NON OFFICIALE 


La Santità di Nostro Siguore PAPA PIO IX or- 
dinò che si formasse una Statistica generale per cono- 
scere maggiormente lo stato fisico, morale, civile ed 
economico dei Pontifici Dominii. 

Per tale effetto, il sig. Commendatore Jacobini, 
Ministro del Commercio, nominò presso il suo dica- 
stero una Commissione centrale di Statistica, e nel 
tempo stesso dispose che si formassero Giunte in ogni 
Provincia ed in ciascun Comune. 

Per la Comarca di Roma, sulla proposizione di 
Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardinale Altieri, 
Presidente di Roma e Comarca, il sig. Ministro no- 
minò Membri della Giunta provinciale i signori: 

Boncompagni Principe D. Baldassare; 
Borgnana Avvocato D. Carlo; 
Carlandi Antonio di Tivoli; 
Coppi Abate Antonio; 

Costa Antonio; 

Feoli Commendatore Agostino; 
Ferrari Canonico D. Ciriaco. 
Grossi Nicolai Annibale; 
Jacobini Professor Luigi; 
Janni Colonnello Costanzo; 
Massimo Duca D. Mario; 
Odescalchi Principe D. Livio; 
Soffredini Giuseppe. 

Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardinale 
Altieri, ieri fece l'apertura della Giunta, ed in tale 
circostanza pronunziò ua breve e succoso discorso 
sulla importanza degli studii statistici, che i membri 
della medesima intraprendevano. 


+0BE-0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 15 del corrente mese di Gennaio nella 
Ven. Chiesa dci SS. Bartolomeo ed Alessandro della 
Nazione Bergamasca dalla Archiconfraternita di detta 
Chiesa sono state celebrate le esequie per il defonto 
Vescovo di Bergamo Monsig. Garlo Morlacchi Gritti 
fratello benemerito di essa Archiconfraternita. 


+0BE-+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 15 Gennaio. 

S. M. il Re N. S. nella sua alta intelligenza e 
nella sagace benigoità con cui riguarda gli uomini emi- 
neoti per viriù e dottrina, ha avuto molte occasioni 
per giudicare assai bene delle non comuni doti che 
adornano lo spirito ed il cuore di monsig. Vincenzo 
Spaccapietra, Vescovo di Arcadiopoli, Delegato Apo- 
stolico Straordinario nell’ Impero di Haiti, e del come 
l'universale meritamente lo applaudisce e pel vasto 
suo sapere e per lo zelo indefesso spiegato nelle mol- 
tiplici sue fatiche Apostoliche, che riuscirono utilissi 
me per la gloria della nostra Santa Religione. E quio- 
di la M. S. per dare al summentovato Prelato un di- 
stinto contrassegno dello speciale conto in cui lo tie- 
ne, si è dèegnata conferirg! Croce di Cavaliere di 

ia del Real Ordine Costantiniano. 


ALTRA DEL 17. 

Il di natalizio di S. A. R. il Duca di Calabria 
augusto Primogenito di S. M. il Re S. N., fu ieri 
celebrato nella Capitale con la solennità e la magnifi- 
cenza delle massime gale. Alla festa della Reggia ri- 
spose il giabilo della città, Animatissimo rifalse il gior- 
no da mane a sera per le salve rese nelle ore consue- 
te da’ castelli adorni di Reali bandiere; pel fulgore 
delle militari divise code mostraronsi adorne le Rea- 
li Truppe: per la pompa dei fastosi cocchi che trae- 
vano ossequenti alla Reggia; per la frequenza dei pa: 
seggi e de’ giov intrattenimenti ; per la copia, l’ele- 
gaoza e la varietà degli adoroamenti sparsi ovunque 
sorgevano le sacre immagini delle LL. MM. e le ini- 
ziali de' loro augusti nomi precedute dalla sigla che li 
saluta; per le inebbrianti armonie delle bande milita- 
ri; per le profuse, svariate, artificiose e vaghe lumi- 
narie nelle quali gli edifici privati sempre secondano 
universalmente i pubblici con una gara che rivela da 
per tutto lo spirito di una rivereate ed amorosa fa- 
miglia; e finalmente per quel brio ossequioso, per quel- 
l’entasiasmo di devozione con che si eseguono o veg- 
gonsi eseguiti gli ordioi dell’adorabil Monarca. Tut- 
to era gioia, da per ogni do@8 innalzavansi voti per 
la prosperità del Real Erede del Trono, inseparabile 
da quella dell’ augasta coppia Regoante e della Bor- 
bonica Dinastia. 

Nel Circolo straordinario di Corte che, giusta le 
prescrizioni Sovrane, seguì alle ore 11 ant. , interven- 
nero il Corpo Diplomatico, il Ministero di Stato, i 
Capi della Real Corte co’ componenti la Real Camera, 
le Dame della R. Corte, i Cavalieri Grancroce de'di- 
versi RR. Ordini, gli Arcivescovi ed i Vescovi, i Ge- 
nerali dell’ esercito e dell’armata, la Consalta de’Rea- 
li Domini di qua dal F Magistratora, tat- 
te le altre autorità M che sono ammes- 
se a sì alto onore. I loro auguri resi con affettuoso 
omaggio trovarono la più gentile accoglieoza in una 
Reggia ove ha stabil dimora, fra le più eccelse ed 
esemplari virtù, la più squisita e nobil cortesia. 

( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


PALERMO. 

I cambiamenti nei comandi militari qui appresso 
indicati vanno ad avere, od hanno in parte avuto luogo. 

Il Maresciallo di Cawpo Pronio, il quale coman- 
dava la prima-divisione del primo corpo di esercito, 
passa in Napoli al comando della divisione dei tre reg- 
gimenti faoteria della Real Guardia e de! reggimento 
Real Mario: 

Il Generale Lanza assume il comando della pri- 
ma divisione del primo corpo di esercito. 

ll Generale Zola preoda il comando della secon- 
da divisione, 

Il Maresciallo conte Statella rimane al comando 
della terza divisione del primo corpo di esercito nel- 
le tre proviace orientali dell’isola, Messina, Catania 
e Noto. 

Rimangono al comando delle brigate in Palermo 
i Generali Rossarol, Novi e Testa , ai quali si aggian- 
ge il Generale Riedmatten, che viene da Napoli. 

Il Generale Rodrignez, comandante la brigata del- 
la terza divisione, in Messina, passa al comaodo di 
quella di Siracusa. 

Il Generale Salemi viene dal continente per pren- 
dere il posto del Generale Rodriguez in Messina. 

( Giorn. Off. di Sicilia.) 


CATANIA 1 Gennaio. 
Erusione dell’. Etna. 
Zafferana 23 dicembre alle 8 antimerid. 
La eruzione non presenta Tetomeni di aumentata 
efforvesceni pia 


24 detto alle 9 antimerid. 
Il chiarore che sorga dalle eruttate fiamme ieri 
sera apparve scemato; il rimbombo delle esplosioni 
al solito e con intervalli. 
25 detto alle 8 antimerid. 
Nessuna novità. 
26 detto alle 8 antimerid. 
Il fuoco giunge non più innanzi che a Monte 
Finocchio; ivi si estingue, e ne succede altro strato 


di poco volume. i 
bi 21 detto alle 9 antimerid. 
Più rare le detonazioni e più lievi; il fumo or 
cresce ed ora si menoma; il lume delle materie vul- 
caniche sorgente in alto poco visibile. 
28 detto alle 9 antimerid. 
I consueti braccioli di lava scorrono per piccol 
tratto, e si fermaoo; altri ne vengono dopo, e non 
hanno maggiore durata. 
29 detto alle 9 antimerid. 
Jeri nel fumo che a colonna elevavasi dal cratere 
della eruzione, frammista era una quantità di cenere 
e sabbia, che si trasportava dal vento ; ogoi altra 
cosa come ne' precedenti giorni. 
30 detto alle 8 antimerià. 
Si è osservato aumento di fumo, e nelle ore pot- 
tarne maggiore e più dilatato chiarore per le riverbe- 
raoti lave. 
31 detto alle 9 antimerid. 
Cresciuti di volume i rivoli di fuoco, han cooti- 
nuato il loro corso per la portella delle giumente ; nè 
ancora si sono traltengti. 
4 Gennaio 1853 alle 8 antimerid. 
Le materie vulcaniche son discese nella valle di 
Calanna , al di sopra dei precedenti strati, ma non 
inducono alcuoa apprensione agli abitanti di Zafferana. 
(Giorn. di Catania.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 18 Gennaio. 


Il 17 del corrente ebbe luogo nello Sale della So- 
cietà Promotrice di Belle Arti l' estrazione a sorte per 
la statoa io marmo , rappresentante il Genio della Re- 
ligione, eseguita dallo scaltore sig. Giuliano Chiari. 
Il numero vincitore apparteneva al sig. conte Luigi 
Serristori. ( Monit. Tose. ) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 15 Gennaio. 

Fra Commissari Parmeosi e Lombardi ai 10 del 
corrente si sottoscrisse in Casalmaggiore una conven- 
zione, in forza della quale l' isola del Po denominata 
di Fossa-Caprara, rimpotto al Comune di Mezzani spet- 
tante alla Lombardia, fu ceduta al Governo di Parma, 
e questo in cambio cedette al Lombardo le duo nuove 
isole che si sono formate nel Po tra |’ isola Moreni 
@ Casalmaggiore. (Gazs. di Parma.) 


DUCATO DI MODENA 


MODENA 17 Gennaio. 


Con massimo cordoglio , questa R. Corte ha ri- 
cevuto , per via telegrafica , il triste annunzio della 
morte di S. A. I. | Arciduca Rai Viceré del 
Regno Lombardo-Veneto, avvenuta 
ra alle ore 9 e tre qui 
dell’ arte, egli dovette socco! [ 
pneumonite , munito però di tutti i conforti religiosi. 

( Mosragg. di Modena, ) 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 15 Gennaio. 


S. M. I. R. A. con sovrana risoluzione 3 p. p. 
sembre, si è degnata di approvare la soppressione 
Corso di chirurgia minore, e dello studio pei mae- 
e patroni di chirurgia, presso le RR. Unive 
Radova e di Pavia, e di ordinare, in pari tempo, 
. sieno affrettate lo pratiche per l' attivazione d'Isti- 
* d'insegnamento della flebotomia , dietro il risul- 
» delle quali saranno da provocarsi le sovrane de- 
wibazioni, 

In seguito alla detta sovrana risoluzione, renne so- 
‘sa presso le RR. Università di Padova e di Pavia, 

ll’anno scolastico 1852-53, l'ammissione al primo 
arso di chirurgia pei maestri e patroni suddetti, e 
gli aoni successivi 1853-54 l'ammissione al secon- 
+ @ 1854-55 , quella al terzo Corso; ed accordato 
tanto agli scolari , che farono già ammessi allo stu 
o, il germesso di compierne il Corso incominciato, 
(Gazz. di Venezia. ) 


+0RE0+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Nelle osservazioni metereologiche della stazione 
el S. Gottardo si legge: 

» Mitezza straordinaria di temperatura, e quasi 
ontinua calma per rapporto ai 20. Leva il sole allo 
«pizio del S. Gottardo nel solstizio d'inverno alle 
re 8 e mezza antimeridiane, e tramonta alle 2 e 
mezza pomeridiane. » 

Ed alla stazione di Lugano è aggiunta la seguen- 
è nota: 

» Il giorno 25 il termometro , esposto al sole 
verso l'ora pomeridiana, segnò 26,2. 

» La stagione è così mite che sembriamo più io 
yrimavera che in inverno. Finora il termometro è di- 
reso rare volte allo zero. Alla mattina del 5, che fu 
a niù fredda, ha segnato — 1.4. Nel geonaio dello 
«corso anno la minima fu — 8,4. 

» To più luoghi del Luganese si videro in questi 
giorni, oltre i fiori soliti di primavera, dei piselli ia 
piena fioritura, steli di frumento e di segale portanti 
spighe, e verdi ramoscelli di viti. ( La Patria.) 


FRANCIA 
PARIGI 11 Gennaio. 

Tatti ministri esteri reside in Parigi, che ab- 
iano presentate le loro credenziali prima del 12, sa- 
‘anno invitati alla prima gran festa della stagione 
he l'Imperatore deve dare quanto prima. 

— La nostra piazza sarà quanto prima dotata 
d'un’ impresa considerevole, e la cui proposta fu ac- 
‘olta con un tal favore dal mondo finanziario pari- 
gino, che il capitale ne fa soscritto ia tre giorni. 

Trattasi di stabilire un servizio regolare tra Nan 
tes e Marsiglia per mezzo di quattro piro: 
tonnellate, muniti di una macchina a 
forza di 90 cavalli, e che potranno portare ciascuno 
500 tonnellate di merci. 

jo avrà sei scali, cioè: la Corogna, Bar- 
cellona, Lisbona, Cadice, Malaga e Cette: ciascao 
piroscafo ne farà due. 

Le paftenze saccederanno ogni 10 gioroi, e il 
tragitto, compresi gli scali, si effettuerà ia 11 giorni. 

— La mitezza della temperatara attuale è ca- 
gione che molti temono pel prossimo ricolto. Non se 
ne può tuttavolta inferire nulla di certo. Consultando 
gli annali del paese, s'iocontreranno parecchie annate 
molto abbondanti, nelle quali si riprodussero gli stessi 
fenomeni atmosferici. 

Gli anni 1607, 1609, 1613 e 1617 sono notevoli 
pei loro inverni mitissimi, e nondimeno i ricolti fu- 
rono abbondanti. Non vi fu grandine o neve nel 1659, 
e non si accesero stufe nel 1692. 

L'inverno del 1781 è ancora presente alla mo- 
moria dei nostri padri, come quello del 1807, anno 
sì felice pei ricolti. 

L’ inverno del 1795 fa tanto mite che gli austriaci 
rimasero accampati durante quella stagione, nella fo- 
resta di Mormal, prima di procedere all’ assedio di 
Landrecies, e alla metà di aprile si cominciarono a 
falciare le erbe nei prati della valle della Sambra. 

Nel 1811, anno detto della cometa, una dolce 
e calda temperatura si annonziò nel mese di febbraio: 
quell’anno memorabile fu distiato per una grande 
abbondanza jo prodozioni d'ogni sorta, Nel 1812 non 
vi fu inverno; la temperatura fu costantemente mite, 
e le vendemmis si fecero in agosto. (F.F.) 


Una persona del distretto di Saintes fece nna sco- 

rta che supera tutte le trombe delle macchine idrau- 
iche, e fa risparmiare lo ingenti spese dei pozzi ar- 
tesiani, la cui riuscita è sempre incerta. A mezzo di 
combinazioni matematiche e fisiche , egli trovò on pro- 
cesso semplicissimo, mediante il quale si può fer zam- 
pillare l'acqua da qualsivoglia pozzo, qualanqi 
sia la profondità, e convertirlo in piccolo rus 
opportuno alla irrigazione. L’ inventore ha preso dei 
concerti con un artista di Salotes per fabbricare gli 
utensili necessari ai primi esperimenti, il cui risul- 
tato sembra certo. (Ind.) 


ALTRA DEL 13. 


che sono stati presentati ® S. M. dai rispettivi mioi- 
stri de’ loro paesi. 

L'Imperatore coll' uniforme di Luogoteneùte ge- 
nerale, e con calzoni corti, ba sperto il ballo alle 10 
colla priucipessa Matilde. Il principe Napoleone col- 
l’ambasciatrice d'Inghilterra formava la seconda coppia. 

Alla mezza notte precisa l'Imperatore è andato 
a cena, 

Secondo l’uso la tavola si è alzata nella sala 
dello spettacolo, ove si trovavano pure molti L) 
altre tavole da dieci a dieciotto persone. 

tavola dell’ Imperatore stava nel fondo, in 

la porta d’ ingresso. Vi presiedeva la prioci- 
P Matilde avente alla destra Lady Cowley e alla 
sinistra la contessa Walewska. 

L’ Imperatore in piedi offeriva egli stesso alle 
dame che stavano nella sua tavola le vivande che gli 
venivano presentate dagli ofliciali della sua casa 

Le altre dame sedute a questa 
signore Marescialla di Saint-Arnaud, la contessa d'Hatz- 
feld, Firmina Rogier, contessa Mootijo, duchessa 
Tebo sua figlia, e contessa Nariscbkil. 

Verso le due |’ Imperatore si è ritirato ne’ suoi 
appartamenti. 

Il ballo è durato fino alle 3 del mattino. 

( Débats. ) 

Ieri sera il Ministro di S. M. Siciliana ba festeg- 
giato l'anniversario della nascita del Re. 

— Il sig. Michele Chevalier ha ricevuto oo’ infi- 
nità di lettere da Amburgo, da Lipsia, da Berlino, 
da Torino ec., nelle quali gli si annunzia che il più 
gran numero dei giornali di Germania e d’Italia ap- 
plaudiscono ai principii espressi nella sua famosa let- 
tera sul libero cambio. 

— Il sig. Orazio Vernet lascia decisamente la 
Francia per andarsi a fissare in Algeria. Il 15 dicem- 
bre p. p. sono stati venduti tutti gli oggetti d’arte 
che trovavansi nello studio che il celebre pittore oc- 
cupava a Versailles in una dipendenza del palazzo. 

(Monit. Tosc.) 


SPAGNA 
MADRID 3 Gennaio. 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


Esposizione a Sua Maestà. 
» Signora, 

» Dal 1844 la stampa è regolata con decreti reali. 
Quasi tutti i ministri che da quell'epoca si sono suc- 
ceduti nel governo della nazione, 0 giudicato ne- 
cessario di adottare provvedimenti 0 meno severi 
per reprimere gli abusi della libertà di scrivere e sal- 
varla dai suoi propri eccessi. Ma questa situazione della 
stampa non deve essere definitiva, ed il gabinetto at- 
tuale che si propone sottoporre alle Cortes la revisione 
di alcuni paoti delle nostre leggi politiche, pensa pare 
sottomettere a questo esame un progetto di legge per 
regolarizzare e determinare l’eserciziv della libertà di 
stampa, e fissare la condizione legale di questa garan- 
zia più importaote di tatti i diritti civili e politici. 

» Il governo di Vostra Maestà crede che il de- 
creto reale del 2 aprile del passato anno necessiti pe- 
rentoriamente di alcune riforme reclamate dall’opinione 
pubblica e giustificate dall'esperienza. I consiglieri della 
corona che vi hanno proposto il decreto reale del 10 
aprile 1844 hanno dovuto credere che se il giurì nella 
sua applicazione in Spagna non aveva ottenuto un suc- 
cesso così felice come in altri paesi, questi inconve- 
venienti dipendevano meno dalle circostanze speciali 
del nostro paese, che dall’organizzazione di questa isti. 
tuzione su basi eccessivamente democratiche. 

» Recentemente , nello scopo di completare con 
una nuova prova le precedenti esperienze, si è di nuo- 
vo tentato di ristabilire il giorì col decreto reale del 
2 aprile dell’anno decorso. Questo esperimento ha for- 
nito una prova di più delle difficoltà che incontra ia 
Spagna la naturalizzazione di una istituzione misco- 
nosciuta. 

» Per queste considerazioni, il consiglio dei mi- 
nistri propone a Vostra Maestà, senza pregiudizio di 
quello che decideranno ulteriormente le Cortes, di ri- 
tornare fin d’ora e immediatamente, quanto al modo 
del giudizio sulle contravvenzioni della Stampa, alla 
legislazione stabilita col decreto reale del 6 luglio 1845. 

» Ma, attesoché nel decreto io vigore del 2 aprile 
dell’anno ultimo, trovansi egualmente altri punti vera- 
mente degni di revisione e di riforma, il consiglio dei 
ministri crede che sarebbe conveniente di riformare 
almeno i più importanti. Il principale è quello che de- 
termina le condizioni necessarie per essere editore di 
un gioraale. Alcune di queste condizioni 
duri sacrifizi alle intraprese, senza offrire 
ficaci contro i traviamenti della stampa, P. 

i mioistri sono decisi consigliare a Vostra Maestà di- 
aposizioni necessarie. Ma nel lempo istesso non vogliono 
assoggettare ai vincoli inutili la libera manifest 

del frazione: nè la discussione chiara ed. illa 

degli affari pubblici. ® 


» Appoggiato su queste considerazioni, il consiglio 
dei ministri propone a Vostra Maestà il seguente pro- 
getto di decreto. 

» Conformemente al parere del mio consiglio dei 

alcune riforme e mi- 
glioramenti nella legislatora in vigore sulla stampa, 
decreto ciò che segue: 

» Art. 1. Sono abrogati gli Art. 7,8, 9. 16, 42, 
45, 46, 47, 59, 60, 62 è segueali, fino all'articolo 85 
inclusive, e dal 91 al 116 del mio decreto reale del 2 
aprile 1852, ai quali sono sostituiti i seguenti. 

» Art. 2. Pri i procedere alla pubblicazione 
di una stampa qualunque, ne sarà dato un esemplare 
al governo civile, o all'alcade se questi non risiede ia 
una città io cui si fa la pubblicazione, ed un altro al 
fiscale della stampa. Se la pubblicazione fosse di quelle 
che, conformemente al presente decreto, esigono un 
editore responsabile, questi dovrà firmare di sua pro. 
pria mano i due esemplari. 

» Art, 3. Il governo ed i governatori che lo rap- 
presentano potranno sospendere la veadita e ta distri. 
buzione degli stampati e giornali, la circolazione dei 
quali apparisse loro dover compromettere la tranquil- 
lità pubblica o offeadere gravemente la morale, facendo 
deporre in luogo sicuro gli esemplari esisteoti; ma in 
questo caso lo scritto incriminato dovrà essere deoun 
ziato nelle ventiquattro ore che seguiranno l'atto di 
sospensione, e sottoposto al tribunale competente nel 
più breve tempo possibile. 

» Art. 4. Se nelle dodici ore che seguono il se- 
questro di un giornale o di uno stampato; operato 
prima della sua distribuzione, l'editore o la persona re- 
sponsabile sollecitano che l'articolo incriminato non sia 
portato innaozi il tribunale competente, |’ affare non 
avrà alcuo seguito, ma il giornale o lo stampato non 
potranno circolare. 

» Art. 5. Potranno essere sequestrati senza essore 
deouoziati, come non compresi nell'articolo 2 della co- 
stituzione, 1. i giornali o stampati che porteranuo of- 
fesa alla dignità della persona del sovrano o a quella 
della famiglia realo; 2.° quelli che attaccano la reli- 
gione o il carattere sacro dei suoi ministri; 3.° quelli 
che offendono la morale ed i buoni costumi; 4.° quelli 
che anche senza designare persone, e senza commet- 
tere ingiuria oè calunnia, metteranno ia luce, sen: 
permesso della parte interessata, fatti relativi alla v 
privata e io ogni parte estranei agli interessi ed agli 
affari pubblici. 

» Art. 6. Per essere editore responsabile di un 
giornale, bisogna. 1.° avere 25 anni compiti; 2.° avere 
un anno compito di domicilio con stabilimeato oella 
città io cui si pubblica o deve pubbl il giornale; 
3.° avere l’esercizio dei suoi diritti civili; 4.° non es 
sere nè incapace nè sospeso dall’esercizio dei suoi di- 
ritti politici; 5.° pagare annualmente 1000 reali di 
contribuzione diretta a Madrid, 800 a Barcellona, Ca- 
dice, la Corona, Granata, Malaga, Siviglia, Valenza e 
Saragozza, e 300 nelle altre città; 6° provare che si 
paga questa contribuzione da un anno. 

» Art. 7. Uo tribunale di giudici di prima istanza, 
organizzato nel modo indicato ia appresso, conoscerà 
di tutte le contravvenzioni di stampa, ad eccezione di 
quelle commesse contro i particolari, e salvo le restri 
zioni che contiene l'articolo 3 del preseote decreto. 

» Art. 8. Quando i giudici ordiaari dovranno co- 
noscere delle contravvenzioni commesse dalla stampa, 
non procederaono di officio, ma all’istanza della parte 
avente qualità, e conformemente al diritto comune. 

» Art. 9. Tutti gli spagnuoli capaci di esercitare 
l’azione pubblica conformemente al diritto comune, 
possono esercitarla , affine di provocare la pena delle 
contravvenzioni, la cui cognizione è attribuita al tri- 
bunale della stampa. 

» Art. 10. Il fiscale della stampa ha autorità dalla 
legge per esercitare tutte le azioni relative a cootrav- 
venzioni di stampa, eccettuato solo qaelle commesse 
contro particolari, 

» Art. 11. Il tribunale della stampa sarà compo- 
sto di un magistrato presidente e di cioque giudici di 

io cui si riunisce. Se il 

ita in cui si costituirà il 

IS, ue, questo tribunale si 

comporrebbe dello stesso magistrato presidente e di tre 

giudici di priaîa istanza. Se questo numero non fosse 

ancora raggiunto, si completerebbe con un numero di 
giudici presi nei distretti giudiciari più vicini. 

» Art, 12. Questo tribunale von potrà costituirsi 
che nelle capitali in cui esiste ona giurisdizione ter- 
ritoriale, e conoscerà di tutte le cause di stampa di 


dei distretti più vicini, ed il: presidente dal magistrato 
che viene dopo di loi nell'ordine servizio. 

» Art. 15. Il Tribunale si nirà nel solo scopo 
di esaminare e di giudicare la causa. Una volta reso 
il giudizio sarà disciolto. 

» Art, 16, Il presideate ed i giudici potragno es- 
sere recusati per le stesse cause e nella stessa forma 
che i magistrati delle udienze, conformemente al di- 
rilto comune. 


» Art. 19. Nel caso in cui debba essero ioflitta 
un'ammenda al prevenuto, conformemente al diritto co- 
mune, essa non potrà superare 3,000 reali, indipenden 
temente dalle spese, nè essere al di sotto di 1,000 reali. 

» Art. 20. Le denunzie concernenti le trasgres- 
sioni di cui deve conoscere il tribunale della stampa 
saraono formulate ed istruite davanti il giodice di pri- 
ma istanza della capitale della provincia dove lo scritto 
è stato stampato, 

» Art. 23. Ammessa la denunzia, l'editore si co- 
atitoirà prigioniero, se la contravvenzioe denunziata è 
di quelle che possono produrre la pena personale. » 

Gli articoli 24, 25, 26, 27 e 28 sono relativi ai 
particolari dell'istruzione da segairsi. 


( Continua ) (Gaz. di Madrid.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 10 Gennaio. 

L’ Eraminer reca la seguente statistica degli 
emolumenti annui assegnati ai diversi componenti del 
ministero di S. M. AI primo lord della tesoreria 5000 
tire sterline (125 mila franchi) —al segretario di 
Stato per gli affari esteri, a quello per gli affari in- 
teroi, a quello per le colonie ed al Cancelliere dello 
scacchiere , la stessa somma per ciascheduno — al pri. 
mo Lord dell’ ammiragliato 4500 lire sterl. (412,500 
franchi ) — al Presidente dell’ ufficio del controllo (mi- 
nistero delle Indie ) 3500 lire st. (87,500 fr. ) — al 
Presidente del dicastero del commercio 2,000 |. sterl. 
(50,000 fr. ). ( Gaz. Piem.) 


Leggesi nel Times, 8 geonaio, il seguente articolo 
che fu riportato dal Débass e poi nel Moniteur officiale 
di Francia senza osservazioni. 

» Siccome la tariffa francese è proibitiva per un 
gran numero di mercanzie importanti, così la rendita 
totale che essa procura alla dogana è necessariamente 
piccola cosa. Tal rendita per l’anno correute è valu- 
tata 134 milioni di franchi, ossia di circa 5,360,000 
lire sterline, cioè molto meno del terzo della rendita 
attuale della dogana d’foghilterra. Ma da quella som- 
ma bisogna dedurre 25 milioni di franchi, per spese 
di percezione; e inoltre una tal rendita è quasi iote- 
ramente percetta sulle materie grezze o sui prodotti 
coloniali che sono tassati esorbitantemente, Per esem- 
pio il diritto sulla lana dà all’iocirca 450 mila lire 
sterline l’ anno; il cotone in pelo 520 mila lire; il 
caffè (tassato a circa 80 per 100) dà 600 mila lire; 
il thé (che dà a noi 5 milioni di lire sterline ) 7000 
lire soltanto; gli olii 320 mila lire; la casapa 21 mila 
lire, le biade 400 mila lire, il lino filato 160 mila lire, 
le macchine 25 mila lire, il carbon fossile 160 mila 
lire e il ferro 240 mila. Quest' ultimo articolo 6 in- 
trodotto a un tal prezzo che il consumatore non si 
adalta a pagare se noo per indispensabile necessità. 

» La più soperficiale cognizione di questa materia 
fa vedere che ciascuno di questi diritti sulle materie 
grezze è pienamente discutibile e costituisce un onere 
effettivo per il manifattore, il quale su i mercati esteri 
ha da combattere con rivali che comprano, senza pa- 
gare alcun diritto, la loro lana, il loro cotone, il loro 
carbone e il loro ferro. 

» Questo è il premio che paga il manifattore 
francese per la protezione che nel suo paese riceve; 
© le di lui operazioni ne risentono ovunque un con- 
traccolpo. La tariffa contiene 167 articoli che produ- 
cono meno dì 1000 franchi l’anno ( come droghe, pro- 
dotti chimici ec. ), 6 55 articoli che danno meno di 100 
franchi. Le mercanzie manifatturate dei paesi esteri 
non contribuiscono per niente a tal rendita perchè 
sono affatto escluse. 

» Un Governo illuminato che potesse regolare la 
tariffa francese, avrebbe dunque quattro cose da fare: 
Abolire i d mproduttivi su questi articoli senza 
importanza; diminuire prima con rapido progresso, e 
quindi abolire definitivamente quelli sulle materie grez- 
ze utili per le manifatture; ribassare i diritti sui pro- 
dotti coloniali, e ammettere fino a un certo punto lo 
zucchero forestiero (si sa che le colonie baono il ri- 
goroso monopolio del mercato di Francia, monopolio 
che non ha altro ostacolo che lo zucchero di barba- 
liietola ); finalmente sostituire alle improduttive proi- 
bizicui esistenti un sistema di dazi produ sogli 
articoli lavorati o semi-lavorati. Sarebbe facile il con- 
seguire uns rendita doganale superiore a quella attuale 
quand’ anche tutti i dazi nocivi sulle materie grezze 
fossero aboliti, purchè il sistema proibitivo fosse ab- 
Laadonato: l’effetto immediato di queste disposizioni 
sarebbe un potente impulso al commercio, cagionato 
da minor produzione degli oggetti i più necessari 
alla vita. 

» Il sistema attuale delle leggi Francesi sulle gra- 
vaglie merita altresì qualche attenzione; imperocchè 
siccome la Francia è la sola Potenza che abbia coo- 
servata la scala progressiva, una carestia io Europa 
produrrebbe inevitabilmeote questo resultato: che tutto 
il Continente si procurerebbe granaglie in America e 
in Oriente a miglior mercato che la Francia. Si dice 
che siano state intavolate da qualche tempo commer- 
ciali negoziazioni fra i Governi di Francia e d' Inghil- 
terro, e che forse saranno coronate da buop successo. 
Ja quanto a n petliamo più un walori 
tratti di tal netnra, nei quali un Governo fa pompa 


di accordare come una concessione ciò che realmente 
è suo interesso 6 suo dovere di cedere. 

» lo una parola, nello stretto puoto di visia di 
Una pura rivalità nazionale, la politica restrittiva della 
Francia è piuttosto favorevole che coni ai nostri 
interessi mavifatturieri, poichè i nostri rivali francesi 
giungono sui mercati esteri già carichi di pesaoti di- 
ritti, dai quali noi siamo fortunamente eseoti. Già l'Io 
ghilterra è la miglior pratica estera della Francia poi- 
ché riceve quasi un quarto del totale delle francesi 
esportazioni. Noi ricev per 9 milioni sterlioi di 
sue produzioni, ed essa preode da noi per ua terzo 

più di questa somma cioè circa 2,800,000 lire ster- 
line. Ma langi dal riguardare questo risultato come 
coatrario ai nostri nazionali interessi; noi vediamo che 
una grande richiesta di prodotti si ba: i 
atri bisogoi, mentrechè quanto noi diamo a 
cia non basta al suo consumo. Gli inglesi 
scono oggi questo assioma: che un sistema di dazi 
proibitivi non protegge l'industria, ma ristringe i 
Dostri bisogni e i nustri mezzi di appagarli. Fiaché la 
Francia manterrà questo sistema, ella rimarrà io una 
cattiva situazione dirimpetto al commercio estero, Vi 
sono contuttociò alcuni articoli di lusso come le se- 
terie, i vini, gli alcools che la nostra tariffa potreb- 
be meglio trattare senza pregiudizio della rendita; e 
se il goveruo francese è disposto ad accogliere libe- 
ralmeote î priucipali articoli di produzione inglese, 
l’occasione sarebbe favorevole per occuparsi di un ta- 
le oggetto. 

» Infatti una riduzione in Inghilterra dei dazii 
sui lini e sugli alcools nou farebbe vantaggio in Fran 
cia che a coloro i quali raccolgono e fabbricano que- 
sti articoli; meotrechè una riduzione io Francia dei 
dazii sul carbone e sul ferro porterebbe vantaggio a 
tutta la nazioae, attesa l'estensione del consumo di 
questi oggetti di necessità, ia egual modo poco ci 
importa che i nostri mercanti di carbone e di ferro 
abbiano un più facile accesso ai mercati francesi; ma 
la riduzione del dazio sul vino e sull'acqua vite sa- 
rebbe un positivo vantaggio per tutti i consumatori 
ingiesi. Questi oggetti, essendo articoli di lusso, non 
hanno diritto all'esclusiva attenzione del Cancelliere 
dell cchiere ; ma se quei dazii potessero esser cam- 
biati senza danno per la rendita che producono, noi 
vedremmo con piacere questa rinnovazione , qualunque 
d'altronde fosse la politica degli esteri governi. Nel- 
lo stato attuale della nostri il desiderio che 
abbiamo di vedere abbassati i nostri diritti di impor- 
tazione dee rispettare gli iteressi della pubblica fi- 
nanza; ma nello stato io cui trovasi la tariffa di Fran- 
cia, le diminuzioni qualunque sieno non possono fare 
a meno di aumentare la reodita dello dogane e il pro 
fitto del consumatore. » 


Il Times annuozia come certo che il nuovo duca 
di Welliogton ha accettato dal nuovo ministero il ti- 
tolo di gran maestro della Scuderia nella casa della 
regina. 

— Il ministero si occupa seriamente della grave 
questione della riforma della Carta della compagnia 

elle Indie Orientali, essendo giunto il termine lega. 
le io cui detta riforma potrà esser fatta. Il ministro 
cui è affidata la direzione degli affari ind 
lo Wood, rivolge con particolare premura 
tante argomento le sue meditazioni. 

— L' Herapht's railway and commercial Journal 
pubblica nel suo numero del 1° corrente gennaio il 
prospetto comparativo delle riscossioni delle strade 
ferrate del Regno-Unito darante 7 anni, fino al 25 di- 
cembre 1852. Lo stesso numero contiene la lista delle 
ferrovie messe in attività nel corso dell'anno 1852. 

Sono state aperte e messe in attività durante 
l’anno 1852: 

Ja loghilterra e nel paese di Galles, 17 strade 
ferrate, tronchi o sezioni di ferrovie d' una lunghezza 
collettiva e totale di . «349 114 doiglia 

Ia Iscozia, tre sezioni della luo- \ 
ghezza collettiva di . . —. 17172 > 

la Irlanda, 5 sezioni della lun- | 
ghezza c. 8. di . 7, è 9 103 » 

469 314 miglia 


ll’ impor- 


Totale pel Regno-Unito 


ossia, quasi 766 chilometri, a ragione di 1,602 metri 
ogni miglio inglese. 

Dal 1846 al 1852 adunque la lunghezza totale 
usufruttata ammontò da 4,195 chilometri a 11,126 chil. 

Le riscossioni totali ammontarono da 196 milioni 
a 384 milioni 754,905 franchi. 

Finalmente le spese chilometriche discesero da 
52,378 franchi per chilometro nel 1846, a 36,181 fr. 
per chilometro nel 1852. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 10 Gennaio. 

Per quello che rifeva la Gazzetta di Voss, la 

direzione della via di ferro dell’ alta Sle: 
ià dichiarata propensa ad mete la co. ione del- 
‘ad: la P. a Breslavia. La direzio- 
le noa garanzia di 3 e mezzo per ceto per il 
itale da impiegarsi; © questa da parte sua sarebbe 


iaclivato di aggiongere ancora mezzo per ceato, sic- 
chè io tal gaisa per il capitale vi sarebbe on 

zia di 4 per cento, Un puoto però non fa ancor 

so. La direzione intende cioè di assumere la costra- 
zione di tutta la strada, od almeno di averne l’am- 
ministrazione, e questo è appuoto ciò che vorrebbe 
aoche il governo. ber il ramo di strada da Lossa a 
Giogau fa direzione suddetta non fece peranco alcona 
offerta. ( Corr. Ital. ) 


OLDEMBURGO. 

Secondo il Giornale di Dresda il contenuto ver. 
bale dell’ ordioanza colla quale il militare viene eseo. 
tato dalla prestazione del giuramento sullo statuto, 
sarebbe il segueate: 

L'articolo 229 della legge fondamentale dello Sta- 
to dd. 18 febbraio 1849 prescrive, che il giuramento 
sullo statuto deve essere compreso nel giuramento sulla 
bandiera, ed è perciò che il militare giurò sulla co- 
stituzione. Nelle discussioni sulla revisione dello sta- 
tuto fu riconosciuto, cho il militare non deve giui 
re sullo statuto , e la suddetta disposizione fu perciò 
cassata nell’ articolo 195 della legge fondamentale del- 
lo stato. In consonanza che ciò, e considerando, che 
anche la conclusione federale 23 agosto 1851 parte 
dalla massima dell’ inammi: A di quel giuramento, 
dichiaro : 1 militari appartenenti ai corpi della mia ar- 
mata, i quali hanno prestato giuramento sallo statoto 
sono sollevati da questo giuramento , e ordino: Il giu- 
ramento sullo statuto non deve comprendersi per |’ av- 
venire nel giuramento sulla bandiera e per il giura- 
mento del militare si metteranno in sp i 
annessi formulari. Il comando militare è incaricato di 
comunicare questa ordinanza ai corpi d’ armata. 

Oldemburgo 24 dicembre 1852. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Gennaio. 
Il prospetto degl'introiti delle dogane”nella Mo- 
narchia austriaca per l’anno 1852 (dal 1° novem- 
bre 1851 a tutto ottobre 1852) offre la prova ralle- 
grante, tanto dell’ accrescimento del commercio ge- 
verale, quanto dello sviluppo della ricchezza iona- 
te, e dei giusti principii della nnova Tariffa doganale. 
fior. m. dic. 
1 dazi d'importazione haano, cioè, dato 
nell'anno 1852. . . ... 
nell’anno 1851 . 


» 22,028,671 
. 19,678,697 
hanno quindi aumentato di. . . . . 2,349,974 
ossia, in somma rotonda, di 2,350,000 
fiorini m. di c. 

1 dazi di esportazione (a preferenza ri- 
bassati d'assai ) importarono 
nell’anno 1852. “io 


RR EOS 1,127,299 
nell'anno 4851; 0 « #6 nh è 


1,154,352 


diedero quindi di meno soli . . . . 27,053 
I dazi di traosito importarono 

nell’anno 1852... ... 
nell'anno 1851. 


82,370 
69,682 
quiadi, di più . ua 12,668 
Le competenze accessorie importarono 

nell’anno 1852... ... 
nell’anno 1851. 


841,982 
825,151 


dongaasdi pic nce n 116,831 
Nel totale, dunque, i redditi delle do 
gane, nell’anno 1852, in confronto ai 
risultameoti dell’anno 1851, aumentaro- 
no di . CIRCEO SR 
Nei 9 mesi posteriori all’iatroduzione del- 
la nuova Tariffa doganale ( dal 1° febbraio 
fino a tutto ottobre 1852 ), il reddito delle 
dogane, confrontato con quello de’ cor- 
rispondenti mesi del 1851, ha aumentato 
nella somma rotonda ‘di . fono 
cosicchè, ai 3 mesi della vecchia Tariffa 
e dell’ anteriore sistema proibitivo , tocca 
on aumento del reddito delle dogane di 
soli . ATE ORO ET SATO 400,000 

Concorsero a tale aumento di prodotto gli Uffri 
doganali dei domioii della Corona tedesco: con 
fiorini m. c. 1,800,000, ( fiorini 10,800,000, in con- 
fronto a fiorini 9,000,000 dell'anno 1851 I6 

ALTRA DEL 14. 

La leva militare per |’ anno corrente verrà ese- 
guita nel seguente modo: Nel corso di questo mese, 
in ogni distretto verrà rettificata la lista di coscrizio- 

ediante una commissione composta di impiegati 
s del curato locale e del capo comunale, e quio- 

in copia all'universale isperione. La 
iene fatta pure da una commissio- 
che tocca ad ogni provincia di som- 
mioistrare, notificato alle luogotenenze da parte 
dei comandi militari provinciali. Le commissioni 
va saranno composte dei seguenti membri: del caj 
tano distrettuale, di un medico civile, di un ufficiale, 
tare , dell’ ufficiale di leva, del com- 
missario di guerra e degli assessori comonali. La vi- 
sita medica viene fatta dal medico militari 0310 
dichiarasse inabile ua individuo, incombe al medico 


2,452,450 


2,050,000 


di espo: 
mina dei reclami 
ne. Il contingeo! 


— 1 — 


civile l' ufficio della visita o nel caso di opinioni di- 
vergenti decide la commissione. ( Corri Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 1 Gennaio. 

li ministero turco continua a tenere sedate 

mo, il cui soggetto principale sono le questioni 
fioaoziarie, L' Impartial di Smirne crede poter 
rare che la istituzione della nuova Banca è decisa, e 
che fra breve essa potrà cominciare le sue operazioni. 

— Le nuove lettere che accreditano Vely pascià 
presso l' Imperator dei Frau furono inviate il 26 
dicembre col piroscafo Egyptus. 

— La squadra ottomana, partita la sera del 28 
dicembre per bloccare le coste vicine al Montenegro, 
era uscita negli ultimi giorni dall’arscnale, ed erasi 
aocorata dietro la punta del Serail, aspettando che 
fossero terminate alcune piccole riparazioni nella mac- 
china dell’ Eregli, corvetta a vapore che doveva scor- 
tarla. Le bandiere dell'ammiraglio, comandante della 
squadra, è inalberata sulla fregata il Kaid 

— La fregata a vapore Sedhi Seiadi è partita di 
rettamente da Salonicco per le coste dell’ Alba ove 
dee raggiungere la squadra, una parte della quale fece 
vela il 25 p. La squadra di blocco è comandata da 
Ahmat pascià, ferik dell’ Ammiragliato. 

— Siccome il vascello di 84 cannoni il Techriefe 
fa considerato inetto al servizio, si decise che esso 
venga demolito, e surrogato da un altro naviglio di 
egual forza che sarà quanto prima posto in cantiere 
all'arsenale, e porterà lo stesso nome. Il nuovo va- 
scello sarà costruito in modo da ricevere una macchi- 
na a vapore del genere di quella del vascello francese 
il Charlemagne. La demolizione dell’antieo Yechrifié pro- 
cede alacremente in uno de’ bacini dell’ arsenale. 

— Dal novembre in poi esce a Costantinopoli una 
nuova rivista mensile scritta in turco con caratteri 
armeni, ed è destinata priacipalmente a quegli Armeni, 
che non conoscono altra lingua fuorché la turca. Essa 
s'intitola Medjmaai Havadisse, è redatta dal sig. Giu- 
seppe Vartan, primo interprete dell’ ammiragliato, e 
tratta di scienze, arti, letteratura, poesia e politica, 

— Si è sparsa la voce che Rescid pascià ed il 
banchiere Gezaerli saranno esiliati, però il primo si è 
rivolto alla sultana Validè perchè s’ interponga in suo 
favore. 

— Parecchi ufficiali dello stato maggiore sareb- 
bero destinati a scortare 27 battaglioni di milizia re- 
golare contro il Montenegro. 

— A Sarajevo saranno instituite due nuove agen- 
zie consolari, l'una francese |’ altra inglese. 

— Quale successore del sig. Lavallette nominasi 
il sig. Brieone. 

— Dicesi che il Sultano abbia vietato a tutti i 
muscir di entrare nel palazzo imperiale senza essere 
chiamati. Eccettuati sono il granvisir, il kapu kiaja, 
la sultana Validè, ed un ricco particolare chiamato 
Sazim bey. 

— I dragomani de’ consolati residenti a_Smirne 
si adunarono il 29 dicembre nel palazzo del Governo, 
per udir la lettura d’un firmano giunto da Costanti 
nopoli a quel governatore. Quest’ atto conferisce a _Kia- 
mil pascià poteri più ampi che per il passato, nell’ in 
teresse delle sicurezza e dell'ordine pubblico, e affia- 
chè gli affari siano disimpegnati più sollecitamente. I 


goveraatori d’ Aidin, di Menteche, di Davas, di Ma- | 


gnesia ecc. sono posti sotto la sua sorveglianza; il 
pascià di Smirne potrà, al bisogno, destituirli, e poi 
darne relazione a Costantinopoli. Nello stesso tem 
gli è impartita facoltà di scacciare dal paese tutti 
soggetti, i falsi moneta ladri e gli assassini, 
di qualuoque nazione. La guardia ba il diritto di far 
fuoco contro tutti coloro che non obbedissero alle sue 
i oni e tentassero di fuggire, e su chi cercasse 
di toglierle le persono ch’ ella fosse per condurre in 
prigione. Inoltre viene permesso sudditi ottomani 
di esercitare il diritto di morte, cni prima non aveva- 
no, contro i malfattori che penetrassero di notte nel 
loro domic ( Triester Zeitung.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


RUSSIA. 

Una lettera di Pietroburgo riferisce che l'impe- 
ratore Nicola ha organizzato una spedizione per il 
Giappone. Essa si compone della fregata Pallas, di 
un trasporto e di un vapore a vile acquistati io Io- 
ghilterra. La spedizione. è messa sotto gli ordini dal 


- Vice-ammiraglio Poattme; ufficiale di gran merito, La 


fregata è partita già da Cronstadi, e deve ferma 
ia qualche porto della Manica, ove la raggiungeran- 
no gli altri due bastimenti, indi la squadriglia si met- 
terà definitivamente in cammino. Lo scopo del viaggio 
si asserisce essere affatto scientifico ;. ma è evidente 
che i bastimeoti russi vanno per sorvegliare i movi- 
menti della spedizione americana , che ispira grando 
apprensione al governo di Pietroburgo. 
( Portaf. Malt. ) 
LONDRA 12 Gennaio. 

È stato annunziato domenica dal pulpito di mol- 
te chiese cattoliche romane della metropoli, che Sua 
Emza Rma il sig. Cardinale Wiseman aveva ordinato 
pubbliche preci per la cessazione della pioggia e de’ tem- 
porali che minacciano per la loro lunga durata nuo- 
ve disgrazie su terra e su mare. Queste preci saran- 
no continuate fino a quando il Cardinale darà |’ ordi- 
no di cessarle. ( Morning-Advertiser. ) 

PARIGI 15 Gennaio. 

L'Imperatore s' è recato ieri, giovedì, al consi- 
glio di Stato a un'ora, per presiedere l'assemblea ge- 
nerale in questo consiglio. Il progetto di legge messo 
in deliberazione avea per oggetto le pensioni civili. 
Questo progetto importante, sia in un puoto di vista 
finanziario , sia relativamente all’ interesse de' nume- 
rosi funzionari che si tratta di chiamare al benefizio 
della pensione di ritiro, era tale da eccitare vivameo- 
te la sollecitadine di Sua Maestà, che non ha lasciato 
il consiglio che a quatir’ ore e mezza. 

— Il progetto di budget dell'esercizio 1854 è sta- 
to già mandato al consiglio di Stato, sezione delle 
finaoze. Potrà esser presentato al corpo legislativo nei 
primi giorni della prossima sessione. 

— Sua Maestà l'Imperatore ha onorato ieri della 
sua presenza la rappreseotazione di Marco Spada al tea- 
tro dell’ Opera Comica. L'arrivo inatteso di S. M. è 

o salutato dall'intiera sala, colle più vive accla- 
oni. S. M. non si è ritirata che dopo la fine del 
lo spettacolo e dopo aver dato frequentemente nel 
corso di questa brillante rappresentazione i segni del 
suo contento e il cenno degli applausi. (£. F.) 


VIENNA 15 Gennaio. 
Gi 
imposte nello scorso anno 1852 è io vi 
to di oltre 20 milioni di confronto all’ ango antece- 
dente. Si calcola approssimatiramente armòntare il 


sso del ricavato delle imposte a 225 milioni di 


— Li. r. ministero di finanza ba prolangato si- 
no a tutto gennaio il termiae per lo scambio dei boni 
del tesoro da 10 fiorini che vengono posti faor di 
corso, indi di tutti gli assegni di cassa al 3 per cen- 
to, e buoni del tesoro con interesse. (Corr. Ital.) 


BORSE 


Vienna 15 Gennaio. 
Cinque per cento 95 3/4. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 1/2 L. 8. 3/4. 


Parigi 15 Gennaio. 
Quattro e mezzo per cento aperto a 105 
chiuso a 105 25 105 55. 


Tre per cento aperto a 80 10. 
chiuso a 80 — 80 35. : 
—— ——— ———— 
ARRIVI 
par giorno 18 aL giorno 19 GENNAIO. 
Astoy Yonnghusband, d'Inghilterra, Maggiore, da Napoli. 
Behîn Giacomo, di America, Proprietario, da Firenze. 
Bernard Alessandro, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Camina Emmanuele, del Messico, da Napol 
Esclafit Pietro, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Frosinini Vincenzo, di Toscana, Agente, da Terni. 
Herman I., di America, Proprietario, da Civitavecchia. 
Jonathan Foster, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Lefort Luigi, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Poniatowski Dario, di Russia, Conte, da Firenze. 
Rocha Marcellino, del Messico, da Napoli. 
Tacobson Rodolfo, di Wedelburg, da Firenze. 
Valle Natale, di Napoli, Agente, da Scandriglia. 
Wellowghby Samuele, di America, da Firenze. 
Zambelli Enrico, di Bologna, da Firenze. 
PARTENZE 
pat giorno 18 aL Giorno 19 GENNAIO. 
Babbett Ippolito, di America, Proprietario, per Napoli. 
Belly Leone, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Cascella Niccola, di Napoli, Negoziante, per Livorno. 
Fallscher C., di Wurtemberg, Proprietario, per Napoli. 
Farber Giorgio, di Dunimarca, Proprietario, per Napoli 
Gaye Edoardo, d'Inghilterra, Capitano, per Marsi 
Legget Arons, di America, Proprietario, per Napoli. 
Lowengurd Enrico, di Austria, Proprietario, per Livorno. 
Palanca Pietro, di Macerata, Chirurgo, per Napoli. 
Pastacaldi Luigi, di Pistoia, Possidente, per Napoli. 
Rose Giacomo, di Francia, per Firenze. 
Roversi Vincenzo, di Roma, Viaggiatore, per Firenze. 
Tisserand E., di Francia, Proprietario, per Firenze. 


L'ACCADEMIA DELL'IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Domenica 23 di gennaro alle ore 3 pom. terrà so- 
lenve adunanza nella Sala dell' almo Gollegio Caprani- 
ca, per celebrare l' Immacolato Concepimento di Ma- 
ria Vergine. 

Il Rmo P. Giovanoi Perrone della Compagnia di 
Gesù, Professore di Teologia nel Collegio Romano, 
Esaminatore dei Vescovi e del Clero Romano, Consul- 
tore di varie SS. Congregazioni, e Socio di più Ac- 
cademie, reciterà la prosa. 


——— e “=== ----TFueuwmmm oe tz 


AVVISI 


sopra vari 


quilini del suo c: 
di 8. Giuseppe a Capo le 


mento posto in Via 


uno di detti inqoi- | Amministratore della mei 


chera e Nazzareno Giordani marito e legittimo 
ima, domic. li primi in 


somma dal medesimo falsato, ed alle spese anche 
stragiudiziali che liquidiamo io scudi 10 94 oltre 


<= lini sig. Alessandro Mantovani ba emesso in atti 


VENDITA VOLONTARIA 


1 proprietari della casa io Via della Sì 

Vecchia n. 19, 20 e 21, e corrispondente nella 
Via del Lauro n. 6 e 7 nel Rione Monti, dell'an- 
nea rendita di sc. 268 gravata di un piccolo per- 
petuo canone annuo di sc. 7 34 volendola alienare 
invitano chiuoque voglia accudirvi di presentare 
le loro offerte nell’ Officio del sig. Franchi Notaro 
sitoato Piazza del Biscione n. 5, nel termine di 
giorni dieci onde prenderle in considerazione. 

Roma 20 Gennaio 4833, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Martedi 25 Gennaio corrente 
alle ore 8 antimeridiane , avrà laogo l'Iarentario 
dei beni lasciati dalla bo. me. D. Luigi Canonico 
Scrocca defunto in Roma li 17 Gennaio suddetto 
con Testamento aperto , e pubblicato in atti del- 
I° infrascritto Notaro, nell' ultimo di lui domicilio 
Via di Moote Giordano n. 5 primo piano. 

Si deduce a pubblica nolizia per ogai effetto 
di ragione a forma del $. 4545 del vig. Reg. leg. 

Roma 20 Gennaio 1853. 


Orazio Monetti-Cerasini Not. 


Si notifica al sig. Giuseppe Trois Barba d'in- 
coguito domicilio e dimora chs in seguito di se- 
questro trasmesso ad istanza del signor Sabato di 
Moisè David Genazzano a éarico del detto Barba 


formale, e giurata dichiarazione di ritenere in af- 
fitto per anni sei incominciati col giorno 4 Apri- 
le 4851 per l'annua pigione di sc. 145 il secondo 
piano di detta casa, e che a tutto il giorno 34 Di- 
cembre è debitore di sc. 18 75 a saldo di pigioni, 
oltre ciò, che dovrà fino al termine del contratto, 
come meglio da della dichiarazione notificata al 
di lui Procuratore, ed a. porta dell’ udi= 
torio a forma di legge dal Cursore del Tribunale 
Civile Giuseppe Carfagna sotto il giorno 13 del 
corrente Gennaio. Luigi Mascetti Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 


Ad istanza del sig. Sabato di Moisè David Ge- 
nezzano rappr. dal sottoscritto Proc. — Si éltano 
gl'infrascritti a compar. in quanto ai Procuratori 

Ila prima udienza dopo ua giorno , in quanto al 

sig. Barba dopo otto giorni, ed ia seguito della 
dichiarazione di sequestro emessa dal sig. Manto- 
vani nolificata ec. e s. p. di ogni attro diritto al- 
l'Isteote competente da esercitarsi contro gli altri 
sequestratari, sentirsi ordinare la consegna delle 
somme dichiarato scadute e da scadere in dimiou- 
zione del credito dell’ Istante, e la Sentenza colla 
condanna alle spese anche stragiudiziali. 

Sig. Giuseppe Trois Barba d'incognito domi- 
cilio e dimora per affissione. — Affssa li 20 Gen- 
naio 1858. M. Quattrocchi Cuts Ciò. 

Luigi Mascetti Proc. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Nella Causa fra li sigg: Maddslena Alciati 6 
Francesco ‘Matassi di lel marito 6 legitilmo Am- 
mioistratore domic. Via Mootanara' n. 115, fon 
che i sigg. Santino; Giuseppe, Maria Caterina Pa- 


Tivoli, Lucia Maddalena Pachera e Vincenzo d'Ales- 
sio marito, @ legittimo Am ore della me- 
desima domic in Roma Via Pane e Perna num. 8 
Attori rapp. dal Proc. sig. Giuseppe Mancini Lom 
bardi da une parte, ed i signori Luigi Nardini co- 
me Curatore deputato dall’ Ecciîo Tribunale per 
la presunta morte del fu Andrea Stoffelli, Mar- 
chese Ermete Cavalletti esecutore testamentario 
della fa Felice Pachera rappr. dal Proc. sig. Luigi 
Cicconetli rei convenuti dall 

Sull'istanza ec. Visto © considerato il Tribu 
nale pronunciando fn primo grado di giurisdizione 
dichiara la presunta morte di Andrea Stoffelli, spe- 
se compensate. — Fatto @ giudicato nell' udienza 
del giorno f1 Agosto 1852. L. Cluffa vico Presid. 
I. Avv. Baccelli Cons., G. B. Avv. Jacobini. 

Ad istanza come sopra si notifica per sffissio- 
ne ed inserzione In Gazzetta a forma del $. 4647. 

Giuseppe Mancini Lombardi. 


Il sig. Avv. Desantis Asssess. del Trib. Civile 
di Roma nell'udienza del giorno 4 Dicembre p. p. 
ha pronunciate la segueote sentenze, fra il sig. Fe- 
dele Amici contro Carlo Blandeburgh, sul- 
l'istanza direi ottenere che sia il convenuto 
condannato al pagamento di sc. 20 all’ Attore do- 
vuti per uns carta monelata riconosciuta dal Trib. 
Criminale per una di quelle dal Convenuto stesso 
falsate, 0 sm alle spese so. 

Visto sc. Considerando ec. Nol Giuseppe Avv. 
Desantis Aqsess. del Trib. Civ. di Roma, giudican- 
do definilivamentò in primo grado di giurisdizione, 
condanniamo il reo convenuto al pagamento di scu- 
di 20 dovati' per relotegro di un Bono. di egual 


quelle di redezione © notifica della Senta: 
Alessandro Ricci Proc. 
Li 20 del 1853 affissa a senso del $.483 del 
Regol. di Proced. Civ. Giuseppe Carfagni Curs. 


Fendila giudiziale. — Sottoposto a pignora- 
mento l' infrascritto fondo a richiesta del sig. Giu- 
seppe Proni di Salisano, cd a carico di Avgela 
Montiroli vedova ed erede del fu Giscomo Aspelli 
di Poggio Mirteto, l'Ecciîo Trib. Civile di Rieti 
con Sentenza del 7 Settembre 1852 ne ordinava 
la vendita giudiziale. Eseguita la notifica, traseri- 
zione e l' intimo voluti dai $$. 1305 e 4306 del 
Regol. di procedura giudiziaria, solto il 12 Gen- 
saio corrente si adempiva alla produzione prescrit- 
ta dal successivo $. 1308. Si deduce a potizia che 
nella sala del Palazzo Comuna! 
nel giorno 24 Febbraio prossimi 
meridiane si procederà alla veni 
fradicendo. Il valore del medesimo risultante dalla 

izia dell Iogegnere sig. Filippo Paperi 
ascende 541 99. Dovranno poi osservarsi le 
condizioni espresse nel capitolato. 

Descrizione del fondo. — Terreno alberato , 
vitato ed olivato posto pel Territorio di Poggio 

‘0, della esteasione superfi- 

di tavole 18 © cent. 55 con casa rurale an- 
nessa, conflo. a tramontana con i beni dei signori 
fratelli Eusebj, © del sig D. Raffselo Rinaldi , a 
a mezzo giorno con | beni dello stesso sig. Rimal- 
di, a levante con la strada del Briccaro, a ponem- 
te con i beni del sig. Valentino Rossetti, salvi al- 
tri e. più veri confivi ; quale terreno viene attual- 
mento ritenuto in affitto dal sig. Giuseppe Rinal- 
duzzi. 4. M. Renzi Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 17. — 1853. 
tt 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
Alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


+. 2 50 


GIORNALE. 


GLI ATTI DEL GOVER 


Sabato 22 Gennaio. 
—1—— rr 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'iuserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del (iornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nam. 32. 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DI 


MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Ss 
@ capello Stato del cielo 


Poll. 28 lin. 0,4 
27 » 1415 
27 » 114 


Ore 7 antim. 
24 Gennaio. $ » 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


Sereno. 
| Scr. nuv. sp. 


Calma. | Coperto. 


Dalle 9 pom. del 20 Gennaio., fino alle 9 pom. del 21 detto. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Temperat. min. + 1,4 
ili 


Temperat. mass. + 9,1 


ROMA 22 Gennaio. 
—_Teoe—__ 


NOTIZIE DIVERSE 


La predicazione notturna in Santa Maria della 
Pace è stabilita anche per quest'anno collo stesso 
metodo che nel decorso. 

Domenica — Dialogo catechistico. 

Lunedi — Lezione di S. Scrittura (parte istorica ) 

Martedi — Trattenimento di Storia ecclesiastica 
(i Papi ). 

Mercoledì — Altra lezione di S. Scrittura ( parte 
profetica ). 

Giovedì — Dommatica dell’ Eucaristia. 

Venerdi — Storia della Passione di Gesù Cristo 

Sabato — Discorso morale intorno alla Santis- 
sima Vergine. 

L'esercizio di pietà offerto dalla Pia Unione di 
S. Paolo Apostolo al Sacro Cuore di Gesù iîn ogni 
libera Domenica un’ ora e mezzo prima dell’ Ave Ma- 
ria, è accompagnato ancor esso dalla divina parola, 
che in quest’ anno si propose nella vece degli Evan- 
geli del giorno, i libri storici dell’ antico Testamento. 

+0BE-0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
CATANIA 8 Gennaio. 

La notte del 31 dicembre, a causa di un for- 
tunoso tempo di mare, venne miseramente a naufra- 
gare in quest’ onde, e precisamente al punto così detto 
del Forcile, un Paraozello napolitano carico di casta- 
gne e patate, che partito da Pozzuoli andava a Gor- 
geate e Malta, Dell’ equipaggio al numero di sei, tre 
soli ebbero la fortuna potersi salvare, restando gli 
altri tre, compreso il capitano, ludibrio dello infido 
elemento , che ne gettava ieri alla spiaggia uno dei 
tre cadaveri. (Giorn. di Catania.) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 19 Gennaio. 

Per l'avvenuta morte di S. A. I. e R. |’ Arciduca 
Ranieri d’ Austria, zio del nostro augusto sovrano, 
l'I. e R. Corte prenderà il bruno per sei settimane, 

(Honit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
CIAMBERI’ 16 Gennaio. 

I primi esperimenti del nostro telegrafo elettrico 
furono fatti giovedì sera, venerdì e ieri. La comuni- 
cazione è perfettamente stabilita tra Ciamberi e Tori- 
no, e giovedì sera a 3 ore e mezza erano già state 
scambiate alcune corrispondenze. Do 
ni avrà luogo, ia presenza delle princi 

iamberiì , |’ ina zione solenne del telegrafo , dopo 
la quale la linea sarà aperta al pubblico. 
( Gazz. di Savoia. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 18 Gennaio. 

Ci giunse da Bolzano per via telegrafica, l’iofau- 
sta notizia, che mella notte del 16 al 17 corrente 
verso le ore 10, morì in quella città S. A. I, R. il Se- 
renissimo Arciduca Ranieri. (V. Giorn. di Roma. N°. 16.) 
L'ottimo principe, che da 30 si anoi governò, 
durante l'impero delle LL. MM. Francesco e  Ferdi- 
nando, il Regno Lombardo-Veneto in qualità di Vicerè, 
lascia fra ooi le più care memorie di un cuore vera- 
ineate paleroo, e di una volontà sempre dedita al ben 
essere del popolo alle sue cure lato. 


Al primo avviso della malattia di S. A. imperia- 
le, S. M. la Regina del Piemonte nonchè le LL. AA. 
II. RR. li Arciduchi Sigismondo, Ernesto ed Enrico, 
figli dell’ Eccelso Defunto, s' erano posti in viaggio 
per Bolzano, e transitarono per questa città diretti 
a quella volta. (F. di Verona.) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 42 Gennaio. 

Ua decreto dell’Imperatore in data d’oggi sopprime 
nel bilancio dello Stato ( esercizio 1853, la somma di fr. 
5,403,150 destinata al personale del palazzo imperiale, 
al mantenimento ed ai lavori di questo palazzo, ed al 
servizio delle manifatture imperiali. 

Queste spese, che figuravano nel bilancio del mi- 
nistero di Stato, d’ora innanzi saranno sopportate dal- 
la lista civile di S. M. (F. F.) 

ALTRA DEL 14, 

Il Moniteur pubblica ua decreto di organizzazione 
dell’ ispezione dei servizi amministrativi della marina , pre 
cedato da un rapporto del ministro, e altri decreti che 
nominano il personale. 

— Il maresciallo ministro della guerra presentò 
nella mattina dei 13 a Sua Maestà il colonnello Blon- 
del, direttore del deposito della guerra ; il qualo fece 
omaggio alla Maestà Sua della 16° dispensa della Carta 
di Francia, nella proporzione di 1 a 80,000, levata 
dagli uffiziali dello Stato-Maggiore, e la 1° Dispensa 
della stessa Carta cella proporzione di 1 a 320,000. 
L' Imperatore ha esaminato con molta attenzione que- 
ati bei lavori, se n’ è mostrato molto sodisfatto, ed ha 
encomiato lozelo e l'abilità degli uffiziali che ne sono 
gli autori. 

— Il sig. Fournier des Ormes, avvocato alla Cor- 
te Imperiale, è stato nominato capo del gabinetto del 
presidente del Senato. 

— Il Messager des Thiatres crede poter conferma- 
re la notizia data da un giornale belgico, cioè che sa- 
rebbe istituita una soprintendeoza dei teatri, il cui ti- 
tolare sarebbe il conte Baciocchi, primo ciamberlano 
dell'Imperatore. Il suo ufficio consisterebbe nel regola- 
re le relazioni dei teatri di Parigi con la corte. Per- 
ciò il soprintendeote verrebbo incaricato di organizza. 
re gli spettacoli per ordine , le rappresentazioni che po- 
tessero farsi nello residenze imperiali ec. Inoltre avreb- 
be facoltà di proporre incoraggiamenti o ricompense 
per gli aut gli artisti: ma non eserciterebbe al- 
cuna sorveglianza amministrativa. 

— In Amboise è stata aperta una sottoscrizione 
per inalzare una tomba commemorativa sulle ceneri de- 
gli Arabi morti nel castello durante la dimora di Abd- 
el Kader. Questo si vuol fare per mostrar gratitndine 
all’emiro che fece del bene assai, e che palesò il de- 
iderio che quelle ceneri fossero rispettate. Anzi disse 
che intendeva visitarle nel prossimo maggio 4853. 

Il tribunale di commercio della Senna ha giudi- 
cato un affare che offre qualche interesse. 

Nel mese di giugno 1851 la nave per la pesca 
di balene il Cosmopolite, capitano Canbriére, entr 
nel mare del Nord. L'equipaggio era pieno d'ardore, 
ed il giornale del bordo racconta che si vedevano le 
balene a migliaia. Ma le speranze di pesca non hanno 
tardato a cam i ia catastrofe; il 12 laglio 1851 la 
nave perdevasi nel ghiaccio e toccava sugli scogli a 


Uva nave americana chiamata China arrivò iu 
quelle spiagge. Il Cosmopolite implorò il suo aiuto, ma 
questo aiuto dovea costargli carv: il capitano ameri- 
cano fece questo dilemma all'equipaggio: datemi il vo- 
stro carico o morite nel ghiaccio 

Noi non racconteremmo questo tratto selvatico se 
non fosse constatato dal giudizio del tribunale. 

Non vi era da esitare. Il capitano Canbriere li- 
berò il suo carico e fece passarlo a bordo del China. 
L'americano incominciò a preodere l'oglio di balena, 
ma non potè raccoglierne che la metà, elevandosi a 
50,000 franchi circa, il resto fu portato via dal mare. 

Il capitano americano del resto ha reso il servizio 
che si era fatto pagare; ha trasportato i francesi a 
Honololu, capitale dell’isola di Wabon, una delle Sand- 
wicb da dove hanno potuto riguadaguare la Francia. 

L'armatore sig. di Levavasseur aveva assicurata 
la sua nave ed ha fatto citare la compagnia mutua ed 
uno de suoi assicuranti pel pagamento di 10,000 fr. 
di sua parte nella polizza. La compagnia ha resistito, 
pei motivi espressi nel giudizio, ed il tribunale ba giu- 
dicato che l'abbandono fatto dal capitano del suo ca- 
rico per salvare l’equipaggio costitaisce un sinistro a 
carico dell’assicurante, ed ha condannato la compagnia 
a pagare al sig. Lavavasseur la somma di CRE 


BREST 12 Gennaio. 

Venerdì verso l'una dopo mezzogiorno, si allesti- 
va nel porto on grande brick americano. Sul ponte 
stabilito dalla banchina alla nave, ventiquattro condaa- 
nali, incatenati a coppie, si occupano del trasporto dei 
materiali. S'iatese uno scroscio sul centro del poute, 
che in quell'istante medesimo cadde trascinando in maro 
i ventiquattro condannati, la di cui posizione era pe- 
ricolosissima per gli sforzi ioutili degli infelici legati 
alla stessa catena. 

Per buona fortuna i residui del ponte haano of- 
ferto una tavola di salute a molti fra essi, poichè di- 
versi non sapevano nuotare. Subito sono giunte barche 
che hanno raccolti i naufragati, i quali sono stati li- 
berati mercè qualche contasione ed un bagno alquanto 
lungo. ( Ocean. ) 


ALGERIA 
Continuazione del Rapporto sull’ assistenza pubblica 
nell' Algeria. 
(Vedi Il nostro Giornale num. 12.) 
Innesto del Vaiolo. 
Nel primo luogo si presenta il pabblico servizio 
di vaccinazione che viene immediatamente dopo quello 
medico, di cui abbiamo descritto la organizzazione. 
L'introduzione del vaiolo vaccino nell’ Algeria data 
dal possesso preso del territorio: ma il regolare [me- 
todo di vaccinazione non fu introdotto prima del 1848; 
e seriamente e con frutto si occnpa il governo di propa- 
gare la scoverta di lenner fra le popolazioni indigene. 
Questo servizio, regolato da tre decreti del 20 giu- 
gno 1848, riguarda la- sorreglianza de' comitati spe- 
ciali istituita in ogni capo-loogo di provincia, di cir- 
lario c dii suddivisione mil 
I membri di questi comit a termioi delle isti- 
tozioni , sono scelti fra i notabili e i pratici, i quali 
per la loro posizione possono esercitare una ioflaenza 
ersonale nella popolazione de’ luoghi compresi nella 
loro circoscrizione, I maires ed aggiunti, i cura i 
curati, ed i maestri comunali ne si 
Si raccomanda aì comitati di 
attirare nel loro seno ed associare ai loro sfor- 
ia grande numero di funzionari o notabili «ema: 
sulmaci, re 
Un, comitato centrale , residente in Algeri ,' riepi- 
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loga ed ordina i lavori e i rapporti de’ comitati lo- 
cali, 6 presenta ogai anno uo lavoro di grandi risul- 
tamenti ottenuti, e di osservazioni fatte in tutta la 
ne dell'Algeria. Corrisponde direttamente col- 

i nale di m ina, e deve stare al cor- 

al vaiolo e alla vaccina- 


I comitati danoo impulso e contribuiscono colla 
loro influenza alla propagazione di un beneficio sif- 
fatto. 

Sono i primi a riceverlo in ogoi anno, sul rap 
porto del comitato centrale , i tre vaccinatori, che 
nel corso dell’anoo bannp mostrato maggiore zelo ed 
hanno ottenoti migliori risultameoti durante il corso 
dell’ innesto. 

Del resto l'ammioistrazione non ba trascurato al- 
cun mezzo per trionfare del pregiudizio, della ripu- 
guaoza o incuria de’ pareati: ed ha preso tutto l’in- 
teressimento per resistere ai meno illuminati ed io 
conseguenza ai più tenaci. Così è coll' applicazione di 
uo principio sperimentato dell’ amministrazione metro- 
politana ogni padre di famiglia europeo o indigeno, il 
quale richiede i soccorsi dell'assistenza pubblica è te- 
nuto di giustificare, che i suoi figli hanno avuto il 
vaiolo natorale, o innestato; e che sono iscritti per 
averlo al più presto. Niun fanciullo può essere am- 
messo negli ospizi, negli orfanotrofi o nelle scuole se 
non colle stesse condizioni. I maires, i maestri e i me- 
dici coloniali, le mammane, le nutrici pagate dalla 
amministrazione devono concorrere all'esecuzione di 
tali cose: sono concessi premi alle levatrici musul 
mane per ogni fanciullo, cui fanno innestare il vaiolo. 

Questi provvedimenti hanno di già portato buoni 
risultamenti; e si accresce anco in mezzo agl'indige- 
ni il numero de’ fancialli cui si è inoculato il vaiolo. 


Offici di beneficenza. 


Gli offici di beneficenza, stabilimenti essenzial- 
mente municipali, non appartengono al quadro di que- 
sto articolo, e non li nominiamo se non per provare 
che la loro istituzione ne'grandi comuni dell’ Algeria è 
uo risultamento dell'alta iniziativa ad essi data dal 
Mioistro della guerra. Il decreto de’ 13 luglio 1849, 
di cui abbiamo già parlato in occasionefdi spedali, ba 
stabilito la loro legale esistenza secondo i principii del- 
la legislazione metropolitana. Come in Francia, ogoi 
officio di beneficenza è amministrato sotto la presi- 
denza del maire da una commissione gratuita di cin- 
que membri, il cui officio è amministrare il monio 

i, iovigilare il ricoperamento dei diritti ac- 
di accrescerne le rendite con inviti alla pri- 
tà, ed assicurare la giusta ed intelligente di- 
stribozione de’ sussidi fra i poveri del loro circondari». 

La città di Algeri, di Orano, di Mustaganem, di 
Bona, di Philippeville, hanno oggidi offici di benefi- 
cenza, che non rimangono oziosi, e che trovano nelle 
sovveozioni dal comune o nelle particolari beneficen- 
ze il mezzo di sollevare molti infelici. 

Quello di Algeri ha nelle sue attribuzioni uno 
stabilimento , che qui dobbiamo ricordare, perchè fino 
ad ora ha conservato il suo carattere d’istituzione do- 
tata dal preventivo locale e municipale. Si tratta della 
casa detta della Misericordia fondata io una casa de- 
maniale a tale uopo concessa : è servita da quattordici 

le di S. Vincenzo de Paoli, la cui instancabile 

tà si moltiplica per sopperite a tutte le opere 
di carità; visite agli ammalati, soccorsi nelle case, 
scuole e laboratoi per le giovanette; sale di asilo per 
i fanciulli collocamento e sorveglianza di orfani e 
fanciulli collocati presso le nutrici. 

Ogni giorno un medico dell’ officio di beneficenza 
fa consulti gratuiti nella casa della Misericordia, vi af- 
fluiscono i poveri malati dalla campagna e dalla città: 
tutte le nazionalità si confondono, tutte le malattie 
sono conosciute e curate: in una parola niuno si par- 
fe senza speranza, senza consolazione, senza avere 
curato le piaghe, senz'avere ricevato quel medica- 
mento che gli è uopo a ricuperar la salute : in una 
farmacia, che immediatamente dipende dallo stabili- 
mento è subito apparecchiato dalle suore della carità 
tutto ciò ch’ è prescritto dal medico consulente. 

La casa della Misericordia è ben conosciuta da 
tutti i contadini di Algeri: ed è in grande venera- 
zione fra gl'indigeni o giodei o musulmani. Ognuno 
sa il religioso rispetto, che l'arabo professa per co- 
Joro, la cui scienza e premura addolcisce o caccia il 
dolore fisico. Per tale motivo la casa della Misericor- 
dia è veramente santa a' suoi occhi, e dice nel suo im- 
maginoso linguaggio: coloro che vi abitano sono esseri da 
Dio scelti per dispensare la grazia celeste. 

( Honiteur, ) 
( Continua ) 
SPAGNA 
MADRID 5 Gennaio. 
Continsazione e fine della Leggo sulla stampa presentata 
a S. M. la Regina di Spagna. E 
(V. Giornale di Roma, Num. 46.) 

» Art. 29. Il giudice d'istruzione incaricato della 
denunzia potrà intervenire, ma non avrà voto delibe- 
rativo all’udieoza del tribanale, affine di esporre e 
schiariro i fa 

r la qualificazione del colpevole (0 
la condanna ) bisognano 4 voti conformi su 6, 03.50 4, 


secondo il numero dei giudici di eui si comporrà il 
tribunale. In caso di non riuoione di questo numero 
di voti per la condanna, il prevenuto sarà assoluto. 

» Art. 31. Se 4 voti su 6, o 3 su 4 sono diac- 
cordo per la condanna, nel caso in cui i medesimi 
meri non fossero conformi in ciò che rigaar 
costanze altenuanti o aggr 
della pena, prevarrà il voto più favorevole al prevenuto. 

» Art, 32, Il giodizio sarà disteso da uno dei gia 
dici; sarà firmato da tutti e certificato dal cancelliere 
dell'udienza. Questo ufficiale ministeriale sarà quello 
che avrà notificata la denunzia, se eg lede al capo- 
luogo del tribunale. Nel caso contrario, sarà commesso 
ad hoc dal presidente. 

» Art. 33. Il tribunale sarà immediatamente di- 
sciolto, ed il presidente farà passare il processo al giu- 
dice d'istruzione per la esecuzione della sentenza. I 
giudici componenti il tribunale non avranno diritto ad 
alcuns spesa nè onorario, anco nel caso in cui fosse 
resa una sentenza di colpabilità. 

» Art, 34. Qualunque sia il giudizio pronunziato, 
non vi sarà appello nè alcun altro ricorso che quello 
in cassazione per vizio di procedara, o sull’applica- 
zione della pena. 

» Art. 35. Quando vi sarà luogo a cassazione per 
violazione di forma, l'affare sarà rimandato al giudice 
istruttore, che dovrà valutare i mezzi di cassazione, 
e sarà di nuovo proceduto davanti il tribunale primi- 
livameote investito dell'affare. 

» Art. 36. Sarà fatta una noova edizione officiale 
del decreto io vigore sulla libertà della stampa, e vi 
si regolerà il numero e l'ordine degll articoli, delle 
riforme e delle innovazioni introdotte col presente 
decreto. 

» Dato nel palazzo, li 2 gennaio 1853. 

» Firmato — LA REGINA. 
« Il Ministro dell'Interno » 
« ALESSANDRO LLORENTE » 

Questo decreto è seguito da una circolare così 

concepita: 
Ministero dell’ Interno. 

» Il consiglio dei ministri ha creduto dover pro- 
porre all'attivazione suprema di S. M. un decreto reale 
che modifica in alcuni punti importanti le disposizioni 
in vigore fin qui in mater stampa. Voi troverete 
nell'esposizione dei motivi, sufficientemente spiegati, 
le diverse considerazioni d'interesse generale che hanuo 
impegnato la regina ad adottare questa riforma, 

» Nonostante la soppressione di alcune garanzie 
richieste in ultimo luogo dagli editori di giornali, il 


ci 
gli abusi della stampa periodica. 

» Appartiene ai governatori delle provioce di usare 
di qaei poteri quando l’esigerà l'occasione, ed im 
porta che voi siate ben penetrato delle vedute e delle 
intenzioni del governo supremo affinchè, nell'esercizio 
del vostro mandato, procediate con piena cognizione 
di causa. 

» La riforma costiti le, di cui il gabinetto 
precedente aveva preso l'iniziativa, ba sollevato receo- 
temente gravi questioni politiche delle quali il migi- 
stero attuale non ha esitato ad autorizzare l'esame trao- 
quillo e ragionato. Queste questioni abbracciano, nella 
vasta sfera in cui esse agitansi, tolta l'organizzazione 
politica dello Stato. 

» Noa vi sono che due pupti affatto capitali sui 
quali, oggi come sempre, ogni discussione è vietata: 
da una parte la monarchia, e, come suo simbolo, la 
legittimità iocontestata del trono d'Isabella II; dal- 
l’altra parte, il principio rappresentativo considerato al 
punto di vista fondamentale, cioè il diritto della na- 
zione d’intervenire nel modo determinato dalle leggi 
negli affari del goverao. Suscitare controversie sopra 
uno di questi duo punti d'importaoza capitale anche 
per via indiretta ed in un modo dissimulato, sarebbe 
attentare alla sicurezza dello Stato. Su questi punti non 
deve impegnarsi discussione di alcuna sorta. 

» lo tutto ciò che riguarda lo sviluppo di questi 
due principii fondamentali, è dovere e intenzione del 
governo di permettere lo stabilimento di una discussione 
conveniente e moderata. A questo proposito, avrete 
cura che i provvedimenti adottati per evitare l’abaso 
di questo diritto non restringavo punto la grande la- 
titadine che deve essere lasciata alla manifestazione 
delle diverse opinioni. Voi darete la stessa latitudine 
all’ i 

Tattavia, queste discussioni ragionale destinate 
rger lace su questioni politiche di difficile solu- 

e tendenti al pubblico bene, non sono per il solito 
le più gradite ai partiti e ad alcuni dei loro organi 
nella stampa. Se la stampa periodica ha veduto frequen- 
temente scemare a importanza nell'opinione pub- 
blica, e se nell legislazione speciale è bisognato 

tamente introdarre disposizioni rigorose per mode- 

è stato principalmente perchè cattive passioni, 
lotte personali, attacchi contro l'onore e la reputazione 
degli uomini pubblici, vi hauno usurpato il posto che 
avrebbe dovuto occupare gl’interessi generali, facendo 
degenerare le discossioni in polemica irritante, e con- 
vertendola in istramento di calunnia e diffamazione. 

» Nell’intereste anche del principio dalla libertà 
di discussione, che conviene liberare da questi eccessi, 
ed anche a causa della grande importaoza dello que- 


stioni attualmente sottoposte all'esame del pubblico, 
voi dovete reprimere con ogni rigore questa specie dî 
abuso, Così senza pregiadizio della tolleranza alla quale 
haono diritto tutte le opinioni espresse legalmente, 
Viagiungo di esercitare la più grande sorve 
giornali, reprimendo quelli che si dessero ad eccessi, 
ed operando voi stesso io tutti i limiti dei poteri che 
vi conferisce la legislatura io vigore. 
» D'ordine della Regina, io ve ne fo parte per vo- 
stra norma e per tutti gli effetti di ragione. Dio vi 
conservi luoghi agni. 
» Madrid 4 genosio 1853. 
« Firmoto — LLonenTE. » 
(Gass. di Madrid, ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 7 Gennaio. 

Una commissione composta de’mivistri di Stato ba 
fatto l'apertura della Cortes il 2 corrente, trovandosi 
la Regina impedita da leggiera indisposizione. Il duca 
di Saldanha fece lettura d'gn discorso che non offriva 
niente d'interessante. Il paragrafo relativo alle strade 
ferrate è così concepito: » Una concessione temporanea 


concorrenza pubblica, e giusta tutte le formalità le- 

gali. Per la prima sezione, i piani sono stati sotto- 

messi ad un esame regolare, affiachè dopo l’appro- 

vazione degli stati estimativi e della direzione della 

linea, la concessione pos ssere definitiva. » La 
nuova tariffa di dogana era stata pubblicata coo pic- 
cole riduzioni sui dritti pei prodotti manifatturieri che 
possono fornire uo alimento al contrabbando aumentan- 
do i dritti sugli altri articoli. Le fonzioni di segreta- 
rio di Stato per gli affari esteri sono state soppresse 
© riunite a quelle del presidente del consiglio. 

È stato decretato che la 1 decimale sulla pro 
prietà fondiaria e mobiliare col mezzo 
di sistema per distretto. È que ggia misura 
atta ad aumentare la rendita, e dare al paese i mezzi 
di pagare i suoi creditori senza aver bisogno della 
riduzione ultimamente decretata sul debito estero. 

(Mediterr. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Gennaio. 

Il duca di Norfolk è stato nominato soprainten- 
dente della casa della regina. 

Jeri mattina si annunziava la sospensione dei si- 
gnori Collmann e Stolterfuth, casa di commercio con- 
siderevolissima, con un passivo di circa 300,000 lire 
sterline ( 7,500,000 franchi.) Questo avvenimento è 
risultato da frodi e dai falsi ‘commessi, nei quali si 
trova compromesso il sig. Robert F. Priès, negoziante 
di Crosby-hall, Chambers, che faceva grandi affari io 
grani, e che dopo di aver subito oggi uo interroga- 
torio a Mansion house, è stato messo in prigione. 

Le diverse somme che avea ricevuto dai signori 
Collmann e Stolierfoth ascendono, si dice, ad un to- 
tale di 80,000 lire sterline. Ad eccezione di queste 
aoticipazioni fatte su' falsi biglietti, la casa era io una 
prospera situazione ed aveva uo capitale di 40,000 lire 
sterline. Si spera che la perdita per i credit 
sarà seria. Noo si conoscono ancora in tutta la loro 
estensione gli atti colpevoli de’quali Priès è accusato, 
ma sembra, dietro l’ interrogatorio fatto ieri dalla po- 
lizia, che due altre case abbiano ogauna perduto fino 
alla concorrenza di 9,000 lire sterline e 18,000 lire. 

Il 27 e 28 di questo mese la cooferenza generale 
dell'arbitrio internazionale e della pace si terrà a Mao- 
chester. L'attenzione della conferenza sopralulto 
richiamata sulla nostra politica interna ei ciò 
che rigui le qaistioni di pace e di guerr: 
anche proposito degli effetti della recente legge per 
l'arrolamento della milizia. (FL) 


Alla Borsa si accreditava che il tasso di sconto 
della Banca d' Inghilterra sarebbe aumentato ancora. 
Dopo iaformazioni prese sulla deliberazione del comi - 
tato finanziario della Baoca che si è riunito questa 
maitina, si accerta che pel momento pon vi 
biamento, ma che in epoca non troppo lontana ‘al 
zo del tasso probabilmente si avvererà. Sembra che 
le anticipazioni fatte dalla Banca nell’ ultima settima- 
na siano state considerevolissime, esse baono avuto 
luogo fino alla concorrenza di un milione e settecen- 
to mila lire st., mentre nello stesso periodo di tempo 
le verghe hanno diminuito. (Morn. Chr.) 

ndo il Morning Advertiser, la Camera dei Co- 
bbe nuovamente disciolta. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 14 Gennaio. 

Abbiemo già annunziato che l'Austria e la Russia 
tenterebbero probabilmente di accomodare gli affari 
del Montenegro, Sento ara che queste due potenze shb- 
hiano fatto delle proposte alla Porta Ottomana dalle 
quali potrebbe nascere uo prossimo accomodamentu. 

Jotanto. il nostro governo prende tulte le misure 
necessarie di precauzione per mettere le nostre frou- 
tiere al sicuro degli attacchi de’ Montenegrini. Sono 


state spedite istruzioni al generale maggiore Manuela 
comandaote in Dalmazia. 

La polizia superiore sorveglia specialmente coloro 
che haano preso parte al movimento rivoluzionario 
del 1848. Recentemente ha fatto arrest 
putato del parlamento di Francfort, sig. Hermano 
Kudlich. Le sue carte sono state suggellate. Il signor 
Kudlich era impiegato all’ amministrazione delle mi- 
piero. Egli è accusato d’aver avuto corrispondenza 
con i rifugiati in Svizzera e Londra. 

(F. A.) 


IMPERO OTTOMANO 


DARDANELLI. 

La colonia cattolica dei Dardanelli da molto tem- 
po era obbligata a celebrare i divini affizi in una casa, 
di fece acquisto anni fà il benemerito mvosig. Giu- 

M. Hillerau Arcivescovo di Petra in partibus e 
Vicario apostolico Patriarcale di Costantinopoli. Ulti- 
mamente però essendo aumentata sensibilmente la co- 
lonia cattolica contando 85 anime ai Dardanelli ( men- 
tre nel 1848 appena gioguevano al numero di 45) 
non contando quelli di Gallipoli e Renkios ché mon- 
tano al numero di 40; non compresi pure quelli che 
apparteogono ad equipaggi di bastimenti che continua- 
mepte in gran quantità passano da questo stretto; 
l’anzilodato Monsignore credette a proposito dietro le 
istanze del Mi.sionario che serve la Parrocchia di Dar- 
danelli D. Domenico Spadaro, fare acquisto d'un nuo- 
vo terreno, ove fabbricare la nuova Cappella dei Dar- 
danelli. Si diede principio a questa fabbrica ai 5 di 
Agosto del 1852, e vi si offerse la S. Messa pubbli. 
camente il giorao 8 Dicembre p. p. dalla qual coin- 
cidenza si vede che questa intrapresa era veramente 
sotto la protezione di Maria Santissima. Peraltro se 
al giorno d'oggi abbiamo una Cappella ai Dardanelli 
dopo che alla divina Provvidenza si deve attribuire alla 
buona volootà dei nostri Cattolici, e alle incessanti fa- 
tiche segnatamente del sig. Console di Francia Pietro. 
Baltas che io tal circostanza mostrò grandissimo zelo 
e non risparmiò a niente, assisteodo egli stesso in 
persona la nuova fabbrica, per tre mesi continui in 
modo tale che per tal fatto il sullodato signore si me- 
ritò la stima di tutta questa colonia e i ringraziamenti 
di totti. Ma nel di appresso la consecrazione della 
Cappella un caso avvenne non meno interessante nè 
di minore consolazione pel Missionario di detta Colo- 
nia. Giacchè una giovine che era fu: lel seno della 
Chiesa abbracciò la Religione cattolica, facendo la sua 
professione di fede nelle mani del Missionario D. Do- 
menico Spadaro. 

A questo punto che separa |’ Asia dall’ Earopa, 
e da comunicazione dell’ Arcipelago col mar di Mar- 
mara, sarà bello trovare oggi in miglior condizione la 
fede © il culto Cattolico. La Cappella qui aonuaciata 
stia su questo lido per simbolo che quando v' ha una 
Chiesa, i cui confini sono i confini dell’ Universo, non 
v'ha più Oceano che geoti da genti divida, e che 
perciò invano si abbatte su qualuoque arena una Cro- 
ce che presto o tardi nel nome di Pietro vi risorge 
più vittoriosa e trionfante. 


EGITTO 


ALESSANDRIA 2 Gennaio. 

Il 27 dicembre il Vicerè intraprese il suo solito 
viaggio d'ispezione nell’ Egitto superiore. — In alcuni 
r dell’ amministrazione egiziana sono avvenuti can- 
giamenti personali, che generalmente vengono consi- 
derati opportuni. Abdorrabman bey, impiegato molto 
abile, che prima era addetto ai commissari egiziani 
in Costantinopoli come segretario, fu nominato diret- 
tore dei lavori della strada ferrata egiziana; all’ io- 
contro il noto rinegato inglese Abdalla bey, che pri- 
ma copriva quest' ufficio, ottenne la direzione del tran 
sito dell’ Egitto, — È arrivata nel porto di Alessandria 
la magnifica fregata a vapore della forza di 800 ca- 
valli, fatta costruire dalla società peninsulare per con- 
to del governo egiziano. Triost. Zeitung. ) 


AMERICA 

Le nuove della California vanoo fino al 10 dicem- 
bre, ma non portano nalla d’interessante se non forse 
che la grande abbondanza di pioggia caduta io più 
settimane avea rese le strade impraticabili e fatti rio- 
carire nei campi delle miniere i prezzi dei viveri e 
degli oggetti necessari alla loro industria. D' altronde 
la piazza di S. Francisco era a quel tempo assai sguar- 
nita, e la maggior parte degli articoli d’ importazione 
europea erano cari. 

L’ esportazione dell’ oro era sempre abbondante: 
il pachebotto il Panama partito da S. Francisco il 10 
dicembre aveva esso solo portato in polvere d'oro o 
in verghe un valore di 2 milioni 710,555 dolleri 
(14 milioni 165;941 fr. ). 

La fregata francese la Penelope comandata dal 
sig. Pellion oggi contrammiraglio e capo della 
francese delle coste di America occidentale è giunta 
il 29 novembre a S. Francisco. 

I giornali di California non forniscono nessun 
nuovo dettaglio sulla spedizione del sig. de Raousset- 
Boulboo nello Stato di Sonora; essi anguoziano s0- 
lamente che on gran numero de' suoi compatrioti si 
preparavano ad andare a raggiungerlo, oppure 4° erano 
di già mossi alla sua volta. 


Il Trait d' Union, giornale francese del Messico, 
nel 24 novembre foraisce sugli affari della Sunora le 
seguenti informazioni 


la. Si assicura che 
stato sollecito di menar seco 5,0 6 abitanti 
notabili di cui contava servirsi come os aggi. 

» Forse il sig. de Raousset avrà incontrato Ma- 
nuel Gandara, che marciava sopra Hermosillo alla testa 
delle guardie nazionali. Quanto al generale Blanco, 
che doveva agir di concerto col sig. Gandara, egli 
avea preso pozizione a 12 leghe all’ ovest di Hermo- 
sillo, al Rancho della Palma, sulla strada di Quaymos. 
Egli avova sotto i suoi ordini circa 200 uomiai. 

» La situazione del capo degli avventurieri fran 
cesi in mezzo agli abitanti di Sonora resta d' altronde 
un mistero del pari che la spedizione medesima. Tut- 
tavolta e’ non pare essere così completamente 
cowe vorrebbero farlo credere certi giornali messicani. 

Leggesi in fatti in una lettera scritta da uno dei 
più onorevoli abitanti di Sonora. 

sig. Raousset ba un gran partito nel nostro 
Stato. Si considera come la vittima di odiose macchi- 
nazioni, le quali lo hanno impegnato nella violenta via 
da lui presa. Non aveva per se e per la sua Compa- 
gu ltro mezzo di libera agl’imbarazei che si 
erano suscitati contro. Combattere, viacere, o morire 
era l’unica loro alternativa. La responsabilità di que 
sta sanguinosa lotta sarà vergognosa per alcuni quan- 
do sarà venuto il giorno della verità e della giustiz 
L'affare di Sonora è l’opera di 4 o 5 individui, l'ia- 
teresse personale n'è il mobile. Certamente io non 
approvo la prontezza di assalire del sig. conte di 
Ravusset e dei suoi uomini: non approvo pur anco 
quelli che prendono per combatterli i provvedimenti 
più attivi, benchè mi ripugni di metterlo in evidenza 
come fanno altri. Dopo che ci ha posto in questa si- 
tuazione, noi come Messicani dobbiamo combatterla 
con tutte le nostre forze e difendere |’ integrità del 
nostro territorio da qualunque motivo sia compromessa: 
ma vi ripeto è una cosa disgustosa, anzi disgustosissi 
ma di cui io debbo tacere i particolari nel momento 
del pericolo, come la nazionalità: ma sarò il primo 
a pubblicarlo quando il pericolo, come spero, sarà 
passato, ciò che non può andare in lungo. 

» Dall'altra parte un deputato, il sig. Vi 
in una delle sedute segrete della Camera ha diman- 
dato che il sig. de Raousset e i suoi uomini fossero 
amnistiati: disgrazistamente la mozione venne rigettata. 
Frattanto, dice a questo proposito le Yrait d’ Union, 
non resta che fare una guerra ad oltranza alla spe- 
dizione francese: co' mezzi di cui dispongono i signori 
Blanco e Gandara sarà ad essi ben facile di battere il 
nemico. La quistione di forza 6 nell’ ordine del giorno: 
più tardi verrà la quistione di diritto e di moralità. » 

Il pachebotto posta la Maddalena, di cui abbiamo 
ieri anounziato l’arrivo in Southampton ha recato ln 
Europa 8 milioni 355,000 franchi ( quasi tutti in oro) 
e la nuove del Golfo delle Aotille e del Messico, che 
per la Martinicca giuogono fino al 16 dicembre. 

La febbre gialla continuava a fare vittime nelle 
nostre colonie e sopratatto alla Guadalupa. Il sig. Carl, 
procuratore generale presso la Corte di appe 
Martinicca, è morto a Fort-de-Fraace. I gior che 
riceviamo si astengono dal rappresentare la situazione 
sanitaria sotto un aspello assaissimo inquietante: e a 
prenderne tutto l' insieme sembra ancora meno afflig- 
geote che nella maggior parte delle Colonie vicine a 
S. Lucia, a S. Tommaso, alle Barbade, alla Guyana 
ioglese, a S. Domingo ecc. 

Le nuove di tutti cotesti paesi sono assai disastrose. 

Si narra una nuova evasione di tro deportati di 
la Cayenna, i quali non si 
imbarci nel brick ameri 
nervi aascosti per due giorni e più dopo la partenza 
dalla Ceyenna, senza che se ne sospettasse la presenza 
a bordo. Una circostanza che prova la boona fede del 
Capitano americano è che appena conobbe la cosa si 
affrettò a tornare io dietro per andare in Surinam a 
consultare il Console degli Stati-Uoiti fa ciò ch le 
a fare. Questi gli ordinò di tevere gli ospiti ia depo- 
sito a dispetto dei reclami fatti dal Comandante il 
battello a vapore da guerra le Voyageur, che per caso 
si ritrovava io Surinam. 

Gli evasi debbono oggidi essere negli Stati-Uniti. 

La città di Acapaleo (Messico ) ha provato negli 
ultimi giorni di novembre un terremoto che ba recato 
grandi disastri ( Débats.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 16 Gennaio. 

In avvenire tutte le persone che desiderano as- 
sìstere ai ricvimenti dell’ Imperatore, saranno tenote 
a farsi presentare a S. M. le sere che vi sarà circolo 
nlle Tuillerie: i francesi da S. E. il gran ciamberlavo, 
i forestieri, da’ loro rispettivi. 

— Il Moniteur di e pubblica lo stato del- 
le rendite e delle imposte indirette durante |’ anno 1852. 
La cifra di queste.rendite 6' eleva a 804,334,000 fr. , 
lo che porta in totale.Jl prodotto dell’anno a 809,951,000 
franchi. 


66,191,000 frag. 

edente, il cui pre 
dotto non aveva raggiunto che la cifra di 737,843,000 
fraochi. — (F.F.) 

ngio. 
del telegrafo elet- 
della pi ore dare es 

sere stabilito l' ufficio di trasmissione dei dispacci. Mar- 
siglia si trova ora affatto collegata a Parigi, e fra po- 
chi giorni l' amministrazione e il commercio potri 
servirsi di questo nuovo metodo di celere coi 


zione. ( Semaphore. ) 


FIRENZE 20 Gennaio. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico le seguoati 
notizie, 

In Spagna ebbe luogo una modificazione nei Mi- 
nistero. Liorente assume il portafoglio delle finanze a 
Benavides quello dell'Ioterno. Aristizabal ottenne da 
sua dimissione. 

Il 4 e mezzo per cento aperto il 17 a Parigi 
a 105, 60 fu chiuso prima e poi a 105, 50. Il 3 per 
cento aperto a 80, 25 si chiuse prima a 80, 20: nel 
secondo corso a 80 40. ( Monit. Tosc. ) 


ARRIVI 
pat cionno 49 aL cIonNO 20 GennaIO. 

Anger Otto, di Sassonia, Proprietario, da Livorno. 
Bondi Giacomo, di Bologna, Negoziante, da Firense. 
Bondelet G., di Francia, Mercante, da Livorno. 
Benoest Pietro, di Francia, da Livorno. 
Brunetta Giuseppe, di Udine, Proprietario, da Livorno. 
Cavalchini Garofoli Carlo Alberto, di Sardegna, Barone 

© Segretario della Legazione Sarda, da Firenze. 
Gavazzi Della Somaglia Gio.,di Milano, Conte, da Livorno. 
Cookney Iohn, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Croston Edward, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Dawson B., d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
De Chevreuse A., di F. ietario, da Livorno. 
Dwyer Iohn, dei P: i, Proprietario, da Napoli. 
Granjon Pietro, di da Livorno. 
lamin Andrea, di Franoia, Proprietario, da Livorno. 
Isones Olivier, d'Inghilterra Proprietario, da Livorno. 
Knigge G., di Aunover, Proprietario, da Livorno. 
Lavigne Alessandro, di Francia, Gesuita, da Napoli. 
Lesage B., di Francia, da Livorno. 
Mariotti Serafino, di Pisa, Negoziante, da Pisa. 
Menou Gaspare, di Francia, Conte, da Livorno. 
Nannicini Enrico, di Pisa, Nogoziante, da Pisa. 
Ollendorfi Gio., di Ri , da Livorno. 

lia Luigi, di Pier te, Sacerdote, da Livorno. 
B. di Piemonte, Pittore, da Livorno. 


, Proprie 

Proprietario, da Livorno. 
Perroud Luigi, di Francia, Negoziante, da Livoruo. 
Potoschi Alessandro, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Powers Giorgio, di America, Proprietario, da Napoli. 
Rizzi Filippo, di Bologna, Negoziante, da Firenze. 
Salting Severin, d’Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Samson Horevuy, di Sassonia, Proprietario, da Livorno. 
Saucerotto A., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Schuseinfurt E., di Baden, Proprietario, da Livorno. 
Verger C., d'Inghilterra, da Livorno. 

DAL 10 20 AL GIORNO 21 GENNAIO. 

Aicardi Giulio, di Piemonte, Proprietario, da Marsiglia. 
Beckmann Sofia, di Russia, Proprietaria, da Genova. 
Boeri Antonio, di Piemonte Canonico, da Genova. 
Clerisse Alfonso, di Francia, Possidente, da Firenze. 
Di Pralor Vittorio, di Torino, Ufficiale, da Torino. 
De Benckendorff El Contessa, da Genova. 
Dekovalensky A., 
Desprey Vittorio, di F 
De Veh Gustavo, di Rnsi la Genova. 
Bruselles. 


Rudden R., ;d’Inghilterra, Propri 
Thompson A., d’Inghilterra, Pro) 

Tromayne Arturo, d'Inghilterra, 1g 
Tremayne Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Viron Teodoro e Guglielmo, del Belgio, Baroni, da Firenze. 


Weber Alberto, di Bremen, Negosiante, da Firenze. 


PARTENZE 
par giorno 19 aL sionno 20 GENNAIO. 
Blackewell Gio. e Em., d'Inghilterra, Proprietari, per 

Napoli. 
Borel Paolo, di Francia, per Firei 
Gauttier G. e Carlo, di Francia 


nat cionso 20 ar cionno SI GrumAIO. 
Amat Francesco, di Francia, Sacerdote, per Marsiglia. 
Bonnechose Enrico, di Francia, Prelato, per Carcassone. 
Brandt Adolfo, d’Inghilterra, Proprietario, per Firense. 
Cancina E., di America, Proprietario, per Firenze. 
Curzon, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Davies David, d’ ilterra, Proprietario, per Firenze. 


Foster Gionata, d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Griffin B., di America, Proprietario, per Napoli. 
Gillow Riccardo, d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Harrison Gionata, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Hahn Guglielmo, di Kussia, Proprietario, per Firenze. 
Lafont I., di Francia, Proprietaria, per Marsiglia. 
Ranieri Mattia, di Roma, Commerciante, per Napoli. 
Rocchi Marcellino, di America, Proprietario, per Firenze. 
Saucerotte A., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Sauvò Enrico, di Francia, Sacerdote, per Parigi. 
Vanzina F., di Piemonte, Negoziante, per Genova. 
Walther F., di Svizzera, Negoziante, per Livorno. 
Wallwetz, di Sassonia, Proprietario, per Marsiglia. 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI. 


Il giorno 31 dell’andante mese si aprirà il paga- 
mento dei frutti relativi al 2° semestre 1852 io ra- 
gione del 5 per cento; quindi potranno i signori Soci 
ritirare i rispettivi mandatelli presso gli offici della 
Contabilità posti in via del Gesù num. 62, avvertendo 
di presentare le azioni, mentre i mandati saranoo ri- 
lasciati agl’ intestatari1 delle cartelle. 

I possessori delle cartelle di garanzia i quali sulle 
medesime non abbiano capi zata che una somma 
minore degli sc. 10, riceveranno un mandato anche 
pel ritiro di questa, analogamente alla deliberaziono 
presa dal Consiglio generale, ed all’ altra del Consiglio 
amministrativo dei 15 ottobre p. p. non che alla cir- 
colare dei 27 di detto mese num. 22980. 


COMUNE DI VELLETRI 
Notificazione. 

Facendosi luogo alla rionovazione dell’ affitto a 
triennio della fabbrica Comunale ad uso di Forno col 
respettivo sufficiente comodo annesso di casa, coll’ uso 
dell’acqua perenue, e degli stigli per la pauizzazione, 
si avverte il pubblico, che ia coerenza del dispaccio 
di quest’ Apostolica Delegazione in data 15 corrento 
num. 263, vel giorno di Venerdì 18 Febbraio pros- 
simo alle ore 10 antim. in quosta residenza nella so- 
lita sala dello licitazioni si procederà al primo speri- 
mento dell’ asts sulla base di sc. 200 annui offerti dal 
sig. Pietro Tamiciottoli colla sicurtà del sig. Gioa 
chino Risi, salvi gli atti di vigesima e sesta, e la Su- 
periore approvazione, 

Gli oblatori dovranno uniformarsi al relativo capi. 
tolato a tutti visibile in quest’ officio Comunale. 

Velletri dalla residenza Municipale Ji 19 Gennaio 1853. 
Il Gonfaloniere Cav. Giovanni Graziosi 
F. Emanueli Segr. Comunali. 


L' ARMONIA 
GIORNALE DI TORINO. 


Si pubblica tre volte la settimana 
con un supplemento ebdomadario. 
PREZZO DI ASSOCIAZIONE 
Sino ai coofini: per tre mesi fr. 6; per sei mesi 


ricevono in Roma presso Pietro Coraoldi, libreria Blegi 
a Pié di Marmo num. 38. 


IL CATTOLICO 
GIORNALE QUOTIDIANO DI GENOVA. 
Si pubblica tutti i giorni, eccetto le foste. 
PREZZO DI ASSOCIAZIONE 0 
Sino ai confini; per tre mesi fr. 8; per sel mesi 
fr. 45; per un aono fr. 28. ate 
Le associazioni per tutto lo Stato Pontificio si ri- 
cerono in Roma presso Pietro Cornoldi, libreria Blegi 
a Piò di Marmo num. 38. 
pa er zx 
ACCADEMIA TIBERINA x 
Lunedì 24 corrente alle ore 3 e mezza poweri- 
diane gli Accademici Tiberini terranno adunanza or- 
dinaria nelle sale del Palazzo Sabino. 3 
Il sig. Abate Antonio Coppi vi leggerà on Discor- 
so Agrari a ‘ 
Indi seguiranno i poetici componimenti dei Soci. 


AVVISO 

È giunto in Roma un viaggiatore, il quale ha re- 
cato seco dalla Esposizione di Lendra una quantità di 
penne metalliche colla punta tonda, lo che è di grande 
vantaggio alla mano, e fa che non sia danneggiata la 
carta. Îl medesimo ha pure un assortimento di porta- 
penne-lapis e di penne d'oca. Quelli che comprerannò 
all’ ingrosso avranno un ribasso del dieci percento. La 


Il Segretario generale Luci Viviani. 


JNZIO LETTERARIO 


Martedì 25 corrente Genoaio alle ore 3 e mez 
2a pomeridiane in punto, avrà luogo nel negozio 
di libri di Francesco Cruciani Piazza di S. Ignazio 
num. 123 la vendita di una scelta Libreria Legale, 
già appartenuta alla bo. me. di Pietro Sisto Ange- 
lini Procuratore Rotale ; contenente Trattatisti © 
vili e criminali, Autori di diritto canonico ; Deci- 
sioni della S. R. R. ed altra estere, Statuti ec. ec. 

Il catalogo si dispensa gratuitamente nel sud- 
detto negozio ove si ricevono le commissioni per 
1 incanto. 


AVVISI 


Un signore romano volendo partire subaMite- 
rebbe il suo grande appartamento situato in uno 
dei più bei palazzi di Roma, con bella vista sui 
contorni ssa ciltà, esposto a mezzogiorno e go- 
dendo di un'aria eccellente. 

Il detto appartamento di circa 24 camere è 
riccamente addobbato con mobilio alla rocorò do- 
rato ec. che si venderebbe. Vi è annessa scuderia 
e rimessa, ed ogni altra cosa occorrente. a 

Chi volesse accudire a tale acquisto, si potrà 
dirigere all' Agente sig. Molinari palazzo Sala Via 
de' Barbieri n. 6 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sî fa noto a ebiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 1596 del Regol. leg. che 

lla Santità di Nostro Signore accozliendosi l'istau 
2a della signora Contessa Fanoy Wiseman vedova 
del fu Conle Andrea Gabrielli di Fano, con beni- 
goo Rescritto del giorno 9 corrente ccessi vo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti dell' infrascrit. 
to Notaro, il sacerdote signor D. Carlo Piccoli di 
delta città è stato deputato in Concuratore ed Am- 
ministratore di tutti i beni che costituiscano il Pa 
trimonio dei figli della detta Contessa Favvy Wi- 
semao avuti col defunto Conte Andrea Gabrielli. 

Roma 24 Gennaio 185: 


853. 
Fabio Ranuzzi Not della Segnatura. 


Essendo passato all'altra vi 
44 Gernaio corrente Vincenzo Micocci 
fa Carlo Antonio, ad istanza dell' Ilimo sig. Gin- 
seppe Bonoli erede fidnciario in virtù di Testa- 
mento pubblico io alti del sottoscritto Notaio del 
49 Novembre 1852, si procederà col ministero del 
Notaro medesimo alla compilazione dell'Ioventario 
legalo ed esiragiudiziale dei beni ereditari del det- 
to Micocci Mercoldì 26 Gennaio correute alle ore 
9 antimeridiane, qui ia Rowa nell’ ultimo domici- 
lio del defunto ia Via Pontefici n. 36 ultimo piano. 
Roma 21 Gennaio 1853. 
Dott. Alessandro Delfini Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza degl'Illii signori Francesco e Vin- 
cenzo Manni possidenti domic. nell'Isola di Sora, 
rappr. dal sottoscritto Proc. — Si deduce a pub> 
Dlica notizia » forma del S. 483 del vig. Regol. 
legislativo, qualmento gl'1 


one li 3 corrente, acquistarono dal 

brogio Dott. Valentini già priv 

concessioni fattegli dalla competente autorità ; la 
comproprietà e cointeresenza del diritto privativo 
di escavare l'asfalto, il ferro ed altre materie fos- 
sili nei Territori di Filettino, Alatri e Monte 8. Gio- 
vanni. Essendo quindi essi Istanti | legittimi com- 
proprietari del diritto privatiro nell'anzidetta esca- 
vazione, partecipano pubblicamente tale colnteres- 
senza onde siano sempre rispettate lo proprie ra- 
gioni, e ciò sotto tutte le riserve ec. 

‘arlo Sarmiento Proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 

Ad fstonza della Ditta Sabato Raffael Gonzaga 

e figli, © per essa del sig. Angelo Alatri negozisa- 
te domic. Via della Reginella + rappr. dal 
Proc. Rot. sig. Giuseppe Brogi. — 8' intima al si- 
quor Nibcola Sartori d'incognito domicilio e di- 
mora, qualmente è luncia agli atti 
avaoti Mon 

signor Sbarrett di citazione del 24 Set- 
tombre 1852, c00 animo di riproporla. ex integro 


avanti la competente autorità, como da quel fasci. 
colo al quala ec. QuindI si cita il medesimo a com- 
par. avanti l° Eccoo Trib. alla prima udienza dopo 
otto giorni per sentirsi ordinare la libera consegna 
in favore dell'Istante, @ di altri creditori citati. 
denaro esistente presso la Depositeria Ul 
tratto dalla vendita forzosa degli effe 
oppignorati , da aver luogo simile. consegna colle 
norme del Contributo, e non ostante la sopravve: 
pienza di altri sequestri , colla condanna del me- 
desimo citato a tutte le spese anche stragiudiziali 
da prelevarsi sulla soruma anaidetta, e la Sentenza 
munita dell'opportuno esecatorio ec. 

Oggi 19 Gennaio 4853 afissa copia simile al. 
la porta principale dell' uditorio a senso di legge. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Nol giorno 25 Gennaio corrente alle oro 10 
antimeridiane, nella pubblica Depositeria Urbano di 
R per officio di una 

alla di maoto morello di circa 40 anoi, alta 
pal. 6 circa senza difetti apparenti, con merco alla 
coscia dritto posteriore M F ed allo due spalle con 
merco M con vannino di 4 mesi, stimato il tutto 
dal sig. Giacomo Tosi perito veterinario sc. 11 , che 
venne asportata alla suddetta Depositeria come 
smarrita. Ciò si deduce a notizia per chiunque pos- 
sa averti diritto. Carlo Danesi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In forza di due Ordinanze esecutive di Mano 
Regia rilasciate dal sig. Presidente del Trib. Civile 
di Viterbo, la prima in data 43 Aprile 41847, e la 
seconda in data 17 Agosto detto anno si procedè 
per parte dei signori Giuseppe Ciofi esattore pro- 
vinciale, e Giuseppe Signorelli di lui sicurtà soli- 
dale al piguoramento degl’ iofrascritti stabili per la 
somma di sc. 187 31 e mezzo per Tasse Provi 
ciali dovute a tutto il 20 Giugoo 1847 dal Comi 
ne di Canepina, 6 per esso dall'esattore di quel- 
l'anno, come al verbale di pignoramento redatto 
dal Cursore Pietro De Magistris il 31 Agosto det- 
to anno in atti prodotto Prot. n 8621. Quini 
conformità delle leggi ammiai 
vendo l'Apostolica Delegazioni 


Comune di Canepina in conformità del $. 32 della 
Circolare del Buon Governo dei 20 Dicembre 1820 
n. 82 tuttora in vigore che dà l'incarico alle Ma- 
gistrature di proseguire gli atti contro i debitori 
del Comane per la vendita giudiziale, così si pre: 
Viene perciò il Pubblico, che nel giorno 31 Gen- 
naio corrente alle ore 40 antimeridiane nella sala 
del Comune di Viterbo si procederà alla vendita 
giudiziale degl' infrascritti stabili, cioè : 

4 Terreno di qualità vigoato con alberi di 
frutti posto nel Territorio di Canepina in contrada 
Vignali, segnato in Mappa Catastele num. 4517 in 
quantità di tavole 9 e cent. 88, responsivo al 5° 
alla Ven. Compagnia della Misericordia , conf. coi 
beni di Sebastiano Ciula, col Territorio di Soriano, 
eon quei di Arcangelo Laccioli, salvi ec., stimato 
dall Ingegnere sig. Germano Baldini so. 49 28 8. - 
2. Terreno alberato, vitato con varie piante di frot- 
ta posto in detto Territorio contrada Mallevalle, 
segoato col n. 299 sez. 2, della quantità. di tav. 9 
e cent. 40, conlin. i beni di Carlo Testa, Exange- 
lista Benedetti og, Boccolini, e di Antonio 
Rem-picci oggi Niocola Pesciaroli, salvi ec., valu- 
tato dal suddetto Ingegnere sc. 149 69 3. - 3; Ter- 
reco ossia Macchia di castagoo cedus segn. n. 728 
sez. 1 posto nel suddetto Territorio vocab. Mon- 
terone ossia Borighi, della quantità di tavolo 15 © 
ceat. 50, confia, lo Spedale di S. Spirito, Giovan 
ni Severini figlio di Giuseppe e Zoftirino Zeffori, 
stimato dal suddelto Iogegnere se. 128 80 5. 

4. Terreno di qualità prativo, seminativo posto nel 
d. territorio segn. coi anm. 353, e 810 sez. 1 voo. 
Poggio dei Castellani, ossia feudo della Chiegola, 
delle quantità tavole 26 conf. la Ceppella della Ma- 
donna delle Scalello, la strada che da Viterbo 
conduce a Canepina, gli eredi di Biagio Luecioli 
il territorio di salvi eo. valutato dal 


@ Mario Anguillara, salvi co. 
detto Perito giudiziale so. 325. — 


l'annuo Canone a terra sal 
tsato di so. 2 20 a favore del Ven. Convento del 


fr. 11; per un anno fr. 20. 
Le associazioni per tutto lo Stato Pontificio si no. 


Carmine di Canepina con Istromento 28 Aprile1778 
per gli atti del fu Notaro Pretro Paolo Rem-picci 
non detratto il Canone del prezzo di stima — 
1 prezzi, sui quali si aprirà l' incanto , saranno 
quelli rilevati dal sud. Perito , come per l' aggiu- 
ne e per tutt'altro si eseguirà quanto viene 
disposto dal vigente Regolamento legislativo, e giu- 
diziario. Viterbo li 13 Aprile 1850. 
Francesco Monarchi Cancelliere prov. 
Per copia conforme Arcangelo Orlandi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ta virtù di Sentenza emanata dall'Eccio Trib 
Civ. di Roma secondo Torno nell' udienza del gi 
no 29 Marzo 1838 reg. li 3 Maggio detto anno al 
vol. 156 f. 32 v. c. 3, ad istanza della sig. Elisa- 
betta Luciani ved. Lanzoni dom. in Roma Piezza 
Madama n. 17, rappr. in giudizio dal sottoscritto 
Proc. contro l'eredità glaceute del fu Filippo Ros 
si, e per essa il sig. Avvocato Giuseppe Meoghi 
Curatore alla suddetta eredità giacente, domic. in 
Via della Chiavica del Bufalo n. 444 , colla quale 
venoe ordinata la vendita giudiziale del fondo di 
cui trattasi, perciò pel giorno di ld: 23 Feb. 

prossimo alle ore 44 antimeridiane, nell'Of- 
della Depositeria Urbana di Roma si Procede. 
pubblico incanto alla vendita giu- 
re © migliore oblatore , del qui 
apprei loè : 

L'intiera casa posta in Roma nel e IV 
Campo Marzo io Via di Ripetta n. 77 e 78 com- 
posta di piano terreno con qualtro vani e due pia- 
ni superiori, acqua perenne di Trevi © tutti i suoi 
annessi, connessi e diritti qualsivogliano , gravata 
dell'anouo perpetuo canone di sc. 3 37 a favore 
dell Archiospedale di 8 Giacomo in Augusta det 

confin da no lato con la c 
di Francesco Ostini, dall'altro con quella del 
goora Donati ved. Baldini, davanti la via pubbli 

Nella Cancelleria del suddetto Tribun_ tro 
prodotto, e ripetuto al fase. 1418 dell'anno 1838 
sotto il giorno 45 Gennaio detto anno. 4° Il capi- 
tolato per la vendita giudiziale di c tosi. — 
2° L'estratto auteotico di tutte le iscrizioni ipo- 
tecarie che gravano detto fondo. — 3° Il certi 
cato dei Registri Censuari. 

Il primo prezzo su cui verrà aperto l' incan- 
to sarà di so. 4150 valore risultante dai Registri 
Consuari. — AfGsso il giorno 20 Gennaio 1853. 

Gio. Batt. Ugolini Proc. 
Niccola Parisotti Curs. Civ. 


Vendita Giudiziale — Con Sentenza del Tri- 
bunale Civile di Frosinone del 17 Novembre 1851 
fu ordinata la vendita giudiziale degli infrascritti 
fondi eseculati ad istanza dei conjugi Appollonia 
Mariani. o Luigi Antonio De Bonis possidenti e do- 
miciliati a Piperno, e periziati dal sig. Giovonni Te- 
sta Perito eletto dal sudetto Tribunale. Si pre 
ne il Pubblico che detti fondi verranno deliberati 
al maggior offerente nell’ incanto che avrà luogo 
nella sala del palozzo comunale di Frosinone il 
giorno 25 Febraio prossimo alle ore 48. Il capito. 
Jato unitamente agli altri titoli voluti dal $. 1308 
del Regolamento Leg. Giud. fa prodotto nella Cao- 
celleria del prefato Tribunale li 6. Novembro 1852. 

L'incanto si aprirà sulla atima totale di scudi 
323 32 se vi sarà offerta, altrimenti si sprirà sul 
prezzo rispettivo di ogoi fondo come in appresso; 
salvi gli sumenti dalla legge voluti. 

1. Metà della casa posta in Piperno sotto la 
Parrocchia di San Giovanni, e Vicolo medesimo, e 
precisamente la stanza terranca ad uso di cantina 
colla stanza superiore, come allo lett. A_C di 
Perizia, e dalla divisione giudiziale alla quale ec. con- 
fin. con Appolonis Mariani , col Ven. Monastero di 
8. Chiara, e con De Castris, e col Vicolo, salvi ec. 
e, stimata la detla cantina e stanza in scudi 75. — 
2. Terreno seminativo aratorio nel territorio di Pi- 
perno in cont. Sterturo , di opere quattro e mezza, 
6 centesimi 49 @ mezzo di misura locale, confinsn- 

ls, con Appollonia Mariani, e col Ven. 

Monastero di Santa Chi @ la Vedova Scilocco, 
salvi ec. stimato sc. 197 52 — 3. Terreno oliva- 
to alberato con poche viti, ed in parle macobioso 
posto nel sudetto Territorio in contrada Codazio- 
cola, di tayole 3 54 confiasate Luigi Benigni, Ap- 
ariani, © stroda a due lb salvi 00.) 

Narducci Proc. 


dell' Ecoiio Tribu- 
nale Civile di Roma in primo Turno nella Udienza 


sua abitazione è in Via del Gambaro n. 30 primo pia- 
sempre in ci 


dalle a alle 5 pomeridiane. 


del giorno primo aprile 1854 sopra istanza del sa- 
0 Monte de'pegni di Benevento e per esso del- 
e Rmo principe sig. Card. D. Domenico Ca- 
rafa di Trajello Arcivescoro di detta Città, venne 
ordinata ls vendita giudiziale degli qui appresso 
doscritti fondi ed annessi : ed in sequela della pro- 
duzione effettuata sotto il giorno 14 Gennaro 1852 
al fasc. n. 683 del 1850, avanti il sullodato Ecco 
Tribunale tanto del Capitolato quanto degl'estratti 
autentici delle iscrizioni Ipotecarie e dei registri 
censuari. A richiesta del sig. Luigi Quojani dom 
presso il sig. Mario Grasselli Proc. che lo rappre- 
senta. uno dei creditori iscritti, e come subentrato 
eziandio nelle ragioni ipotecarie di Antonio Taba- 
nella, dopochè in seguito della delibera dei seguenti 
fondi avvenuta il giorno 11 dicembre p.p. per mo 
dum unius a far. del sig. cov. Filippo Beonicel 
il medesimo non avendo entro i 10 giorni effettuato 
il deposito del prezzo di delibera nè ottenuto il 
consenso dai creditori iscritti di ritenerlo, si è fatto 
luogo alla rinnovazione dell’ incanto, a senso dei 
DO 1308 @ 1330, — Nel giorno di Sabato 26 feb- 
ralo prossimo alle ore 40 antimeridiane nella pub 
blica Depositeria Urbana posta in Via dell'Impresa 
n 21 ocedera col mezzo di pubblico incanto 
alla Vi giudiziale dei seguenti fondi ed annessi 
da rilasciarsi a favore del maggiore e migliore of- 
ferente. — 1. Casa posta in questa dominaote nel 
Rione Trastevere situata precisamente nell’ angolo 
ove la piazza di s. Egidio si unisce alla Via del 
Cemeterio composta da piano terreno e due piani 
superiori e segnati nella piazza con li civici nu- 
meri 13, 14, 15 e 16, e nella Via con li nume- 
ri 8. 9, 10, f1e 12, confinante coi beni della San 
tissima Trinita dei [Pellegrini, e quei dei siz. Pietro 
e Saverio Raggi, Ferdinando Lefevre e la Via pub- 
blica, liri ec. ed il prim» prezzo sul quale 
si aprirà l'incanto viene desnnto dal Certificato del 
Censo, in sc. 975 — 2. Casa composta di pianter- 
reno, giardino e piano superiore nella Via delle 
Fornaci ed ivi contradistinta coi civici num 40, 
41 e 12, confinante da un lato i beni del si 
Antonio Costa, dall'altro la Casa quì appri 
scritta, ed at davanti la Via pubblica , salvi altri 
più noli e veri conf. ed il primo prezzo desunto 
pure dal Certific. Cens, sarà, disc. 555 — 3. Casa 
composta da pianterreno e piano superiore, con cor- 
tile è vasche con acqua perenne situata nella stessa 
Via delle Fornaci marcata coi num. 43, 14,45 e 16, 
confinante da un lato la Casa sudd., dall'altro i beni 
della Ven. Compagnia del SS. Sagramento ins. Pietru 
in Vaticano, e davanti la Via pubblica salti altri ec. 
ed il primo prezzo per l'incanto desunto dai Regi- 
stri Censuari sarà di sc 545. — Totale sc. 2075 
Quante volte vi sia concorso di più acquirenti 
per tutti @ tre li fondi la vendita si farà per mo- 
dum unius, in caso contrario si farà separata— 
mente fondo per fondo 
Alessandro Piccinini Proc. Rot. 
Agatone Appolloni Cur. Civ. 


BORSA DI ROMA 
per pì 21 cenNAIO 1853. 


Milano. metal. 
Gen <> 
Parigi. 
Marsiglia . 
Lione 
Augusta . 
Vienna 
Trieste. 
Londra setto i a a 
TOS 0 
Big anna 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al'5 per cento godimento 
del primo semestre 1853. . . . . Sc. 95 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 1852 
ed interessi dal primo Luglio 1852. 

Di garanzia di + So. 108 65 Sc. 140 — 
Società Romana di Assicurszioni Marittime, 
dell Esercizio 1852. 
Azioni di so. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 

docimi di garanzia . » . . - So. 70 — 


ROMA. = NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


occhio 
virtu, 


sublimi 
non dul 
Gabriel 


non re] 
presti 
primo: 
avrel 

da silla 
nel Cu 
Divino 


quinto 
affetti i 
ma test 
venuta 
Signore 
Tempio 
Ascolta 
crudele 


ben all 
Vergini 
to. Vui 
così si 
zione 


Num. 18. — 1853 


A —__—__——__— 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di R 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 


ascirà ogni giorno Le lettere, i pieghi, i gruppi. co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Koma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. . 
Alle Province (franco) 
all'Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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ROMA 24 Gennaio. 
—sc—_ 
La Santità di Nostro Signore Papa PIO IX, 
nel giorno 22, recossi a restituire la visita a 
Sua Maestà il Re Massimiliano di Baviera. 


sr 
INVITO SACRO 


Costantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. C. Card. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITAÀ' DI 
Nostro Sicnone Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Se ci facessimo, o Cristiani, a considerare con 
occhio di fede i luminosi esempi di rare ed esimie 


virtù, che la BEATISSIMA VERGINE esercitò nel © 


presentarsi al Tempio per ivi compiere la cerimonia 
di sua purificazione, non sapremmo forse su quale 
fermare il nostro sguardo, e quale prima, quale do- 
po porre all’altrui vista. Purezza, che di lunga ma- 
no sorpassa l’angelica , umiltà profonda, eroica ob- 
bedienza , e tale rassegnazione , che non poteva tro- 
var luogo se non in Colei, che è la più santa crea- 
tura, che sia mai stata, o che mai possa essere sulla 
terra. Difatti va Ella a purificarsi. Ma di che? se 
tutto in Lei ha operato la virtù dell’ Altissimo? Ella 
in quella circostanza in apparenza depone quel giglio 
verginale, a conservare il quale avrebbe ricusata la 
sublimissima dignità di Madre di DIO, come ne diè 
non dubbie prove nel colloquio tenuto coll’ Arcangelo 
Gabriele, é consapevole del Mistero, che in Lei ope- 
rato aveva il Signore, comparisce avanti agli uomini 
qual donna volgare, bisognosa d'essere purificata. 
» Maria Virgo, quae singulari privilegio super legem fuit, 
pro ostendendo tamen humilitatis eremplo , legibus subdi 
non refugit institutis » (Bern. Serm. de Purif. ). Mosè 
prescriveva alle madri di presentare nel Tempio i loro 
primogeniti, e di riscattarli colle prescritte offerte ; 
avrebbe potuto la Vergine per ogni titolo esentarsi 
da siffatta legge: ma simili riflessi nòn hanno luogo 
nel Cuore di MARIA, la quale avendo partorito quel 
Divino Figliuolo, che non era venuto a sciogliere la 
legge, ma ad adempirla , tutto fedelmente compie 
quanto da questa si comandava. Non è già, che tali 
affetti non si facessero sentire sul Cuore di MARIA; 
ma tosto Ella ricordandosi del fine pel quale era di- 
venuta Madre di DIO, e qual sagriizio aspettasse il 
Signore per rappacificarsi cogli uomini, presenta al 
Tempio il benedetto frutto delle caste sue viscero. 
Ascolta colà quale un giorno avrebbe fatto bersaglio 
.erudele la perfidia degli uomini di quel caro Bam- 
bino: vede affilarsi per Lei uno strale, che da parte 
a parte le avrebbe trapassato il cuore: conosce che 
satollo di pene e di obbrobri avrebbe veduto mo- 
rire quel suo figliolo, che insieme era figliuolo di 
Dio, sù d'una Croce, senza potergli dare il più pic- 
colo aiuto; e benchè levassero in quella circostanza 
ben alto la loro voce gli affetti di Madre, pure la 
Vergine li soffoca dentro di se, e non dà loro ascol- 
to. Voi lo volete, o Signore, dice nel suo cuore, 
così si faccia; e piena di costanza, di rassegna- 
zione e di amore verso gli uomini sagrifica il suo 
Saotissimo Figlio » mirare Mariam veluti Sacerdotem pa- 
riter et Altare » (Idem Serm. 2. de Purif. ) 

Ecco, o fedeli, in pochi giorni ristretto il bel 
complesso di augusti tenerissimi misteri, e di eroi- 
che virtù dalla SANTISSIMA MADRE esercitate. Oh 
se eccitando ne' nostri petti la fede alla ricorrenza 
di giorno sì bello dessimo luogo all'una od all'altra 
di siffatte riflessioni non sarebbe possibile, che non 
senlissimo in noi stessi altissimi rimproveri per la 


difformità, che scorgeremmo det nostro vivere cogli 
esempi datici dalla GRAN VERGINE! E come in- 
fatti al confronto di purezza sì singolare, di sì rara 
umiltà, di obbedienza sì pronta potrà reggere in noi 
quel tenore di vita sempre dedito ai piaceri, ed allo 
sfogo delle nostre passioni ? Come mantenersi quello 
spirito di vanità ed orgoglio per i pretesi nostri ri- 
guardi ? Come in fine a rasseguazione sì perfetta con- 
tinuare nelle lagnanze della provvidenza, che tiene 
IDDIO sopra di noi? Eppure, persuadiamocene, o fe- 
deli, questo sarebbe il modo più bello di prepararci 
alla Festa, che noi siamo per celebrare. Gradisce si 
la purissima Vergine i nostri ossequi, le orazioni, 
che ad onor suo reciliamo, ed i pubblici attestati, 
che noi diamo di nostra filiale divozione; ma quello 
che veramente brama , e che vivamente desidera , è 
che riformiamo la nostra vita, che imitiamo i suoi 
esempi; che ci allontaniamo dal peccato, e ricevendo 
colle dovute disposizioni i santi Sagramenti ci ricon- 
ciliamo con Dio. 

E questi appunto sono i desiderii, questi sono 
i voti della Santità” pi Nostro Signore, il quale vi- 
vamente bramando, che il popolo Romano si mostri 
grato per i.favori che in sì bel giorno ad interces- 
sione di MARIA ha da Dio ricevuti, ci ha coman- 
dato, che nel ricordare il digiuno nella Vigilia della 
medesima Festività , ingiungessimo nel Pontificio Suo 
nome, che in tutte le Chiese parrocchiali, ed in quel- 
le dedicate alla SANTISSIMA VERGINE, come an- 
cora la sera per i soli uomini negli Oratorii notturni 
si faccia la Novena, ed ove per qualche ragionevole 
motivo non potesse farsi, si pratichi l’ Ottavario in- 
cominciando dal giorno della Festa, 

Si prescrive in questa Novena che recitate pre- 
ghiere analoghe alla Festa medesima, e cantate le 
Litanie Lauretane, si dicano le Orazioni » Omnipo- 
tens sempiterne Deus etc. Defende quaesumus Domine etc. 
Deus omnium fidelium etc. e Deus refugium nostrum etc. » 
Dove poi si voglia unire l'esposizione del SANTIS- 
SIMO SAGRAMENIO, cantato il Tantum ergo colla 
sua orazione, si darà la benedizione. 

A chi interverrà Sui BrATITUDINE concede per 
ciascuna volta sette anni d' indulgenza , ed altrettante 
quarantene : a quelli che frequenteranno questo divoto 
esercizio almeno per cinque volte purchè si confessi- 
no e si comunichino in qualche giorno della Novena 
o dell'Ottavario , indulgenza plenaria. 

Queste indulgenze , applicabili ancora all'anime 
del Purgatorio, potranno lucrarsi pure dai Religiosi 
e Religiose, e da altre persone viventi in Comunità 
recitando in quel luogo, ove sogliono adunarsi per 
orare, le sopraindicate preghiere. Potranno altresì ac- 
quistarsi dagli infermi e carcerati praticando quelle 
opere pie che loro verranno prescritte dai rispettivi 
Parrochi o Confessori. 

Dato dalla nostra residenza li 22 Gennaio 1853. 

C. Carp. Vicario, 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione 

Il pagamento delle diverse passività permanenti 
a carico della Cassa del Debito Pubblico per la rata 
del secondo semestre dello scorso anno 1852 sarà 
aperto nel giorno primo del prossimo mese di feb- 
braio presso la Depositeria Generale della R. C. A. in 
Roma, non che presso le Casse Camerali nelle Pro- 
vince dello Stato. 

Le revidite consolidate nominate saranno soddisfatte 


| dalle Casse predette nei giorni designati nellà sotto- 


posta Tabella sui mandatelli, che si emettono dalla 
Direzione suddetta , seguendo il numerò progressivo 
della iscrizione delle rendite medesime, e quelle in- 
nominate, per le quali trovansi emessi li certificati 
pagabili al Portatore, saranno soddisfatte dal sud 
detto giorno primo febbraio in appresso a volontà dei 
creditori, dalla Depositeria generale in Roma sulla 
esibita e consegna dei rincontri relativi all’ enunciato 
semestre. 

A comodo poi de' creditori il pagamento stesso 
resterà aperto a tutto il giorno 30 del mese di gia- 
gno, passato il quale sarà chiuso, salvo ai creditori 
ch' entro il detto tempo non avessero esatto le res- 
pettive partite, l'avanzare richiesta alla Direzione 
Generale del Debito Pubblico, onde vengano riaccre- 
ditate giusta i vigenti regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo di 21 gen- 
naio 1853. 

Il Pro-Ministro A. Gauui. 


TABELLA 


De" giorni ne‘quali avrà luogo il pagamento delle Rendi. 
la consolidate nominate per la rata del secondo seme- 
atra dell'anno 1852 seguendo l'ordine della iscrizione 
delle medesime. 


GIORNI 
DEL NUMERI DELLA INSCRIZIONE 
PAGAMENTO 


Febbraio dal 3 470 
dal 601 
dal 605 656 
dal X a 729 
dal È 783 
dal a 1265 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 


ssvrvovyize 


dal 9583 9932 
dal 9934 10303 
dal 10304 10608 
dal 10609 10929 
dal 10932 11207 
dal 411210 11665 
dal 11666 12129 
dal 12130 12239 
dal 12243 12567 
dal 12569 12751 
dal 12759 12803 
dal 12808 12965 
dal 12967 13172 
dal 13173 13431 
dal 13432 13637 
dal 13638 13792 
dal 13794 13910 
dal 13911 14102 
dal 14104 14192 
dal 14194 14271 
dal 14272 14276 
dal 14279 14404 
dal 14405 14616 
dal 14617 

dal 14760 

dal 

dal 

dal 

dal 

dal 


NOTIZIE DIVERSE 


Dopo chè la SaxrrtA” pi Nostro SicnonE degnò 
risolvere la costruzione di un nuovo tabernacolo sul- 
lavello dell’ Apostolo San Paolo nella Basilica fuori 
delle mura di questa dominante, furono vivissime le 
sollecitudini della SAwTtta' SvA per dare le più ener- 
giche disposizioni, onde con la prontezza conciliabile 
con la difficoltà e perfezione de’ lavori, venissero ese- 
guite le architetture di un monumento che per la sua 
magnificenza e ricchezza fosse degno del sacro luogo 
ov' è destinato, c riuscisse corrispondente alla maestà 
del vasto edificio. 

Mercè di tali e tante sollecitudini di Sua Beatt- 
TUDINE vennero già gettate le fondamenta per quel 
tabernacolo: si compose con massi di pietra, detta tra- 
vertino, il nucleo de' quattro grandi suoi piedistalli : 
si commisero a valenti artefi lavori tanto de' me- 
talli che dovranno rivestire essi piedistalli, quanto 
delle malachite e de’ lapislazzoli da cui saranno im- 
pellicciati i così detti specchi e le fascie che li circon- 
dano; e si condussero a fine le lastre della più bella 
e rara specie de’ pudinghi antichi, conosciuti sotto il 
nome di breccia verde di Eyito, per lo zoccolo di cia- 
scun lato de’ quattro succitati piedistalli; e tutto ciò 
in analogia al progetto ed ai disegni dell’ Architetto 
Direttore sig. Prof. Cav. Luigi Poletti. 

Or mentre i lavori di quei metalli e di quelle 
ricche impellicciature procedono regolarmente è con 
ogni metodo-di arte, ebbe pur luogo la risoluzione 
di situare al suo posto i bellissimi quattro monoliti 
di alabastro di Egitto, destinati ai fusti delle colonne 
del nuovo monumento. Nella mattina infatti del lu- 
nedi 20 dicembre del p. p. anno furono in una volta 
ed in un medesimo tempo, innalzati e posti due dei 
monoliti suddetti sulla propria base ne’ piedistalli nel 
lato del tabernacolo rivolto alla tribuna: operazione 
che,ebbe, a dir così, contemporaneo principio e fine, 
perchè non durata più di otto minuti. Que” fusti, quasi 
consapevoli del nobile uso cui venivano destinati, 
ascendevano con dignità e celeri; come con uguale 
celerità e dignità si posarono in uno stesso punto sulla 
rispettiva base; e quiadi sciolti subito dalle macchine 
di metallo, e dalle funi ond’ erano circondati, mostra- 
rono la loro bellezza, così nella gradevole varietà 
della tinta e della venatura dell’ alabastro, come nella 
fusatura per tutta l'altezza di pal. arch. rom. 32: 06 
ciascun fusto. Tanta fu la scienza di disporne il ca- 
stello de’ legnami in un luogo occupato dall’ antico ta- 
bernacolo dell'altare della Confessione! Tanta la di- 
rezione de' manovali e delle macchine impiegate nel- 
l’atto dell' innalzamento di quelle colonne, e che ne 
regolò la celere azione colla più saggia distribuzione, 
e col più bene inteso concerto dalla forza posta in at- 
tività in tale circostanza. Vi furono presenti l' Emo e 
Rmo sig. Cardinale Antonelli Segretario di Stato e Pre- 
sidente della Commissione, insieme con Monsig. Van- 
nini Commissario generale della R. C. A. e Pro-Depu- 
tato, S. E. il sig. Generale Gemeau, Comandante la di- 
visione di occupazione francese in Italia, unitamente 
alla Ufficialità del Corpo del Genio militare, ed a di- 
stinte dame e personaggi di quella nazione ; oltre ad 
un considerevole numero di persone rispettabili per 
nobiltà, e per ogni distinzione: rimanendo ognuno al- 
tamente maravigliato del perfetto ordine, non meno 


che sorpreso del sicuro e pronto alzamento di esse 
colonne. 


Gli altri due monoliti di alabastro pe' piedistalli 
nel lato dell'altare massimo della Basilica, rivolto 
alla sua nave retta, vennero, con pari sollecitudine e 
felicità de' primi, innalzati e posti sulle loro basi nel- 
la mattina di giovedì 20 del corrente mese; ma su- 


erò ogni espettazione il nuovo onore recato in sì 
fiosto giorno alla Commissione medesima, dall’ augu- 
sta presenza di S. M. Massimitiano Re pi BAVIERA, 
stata ricevuta per parte di essa Commissione, dai pre- 
lodati Emo e Rmo sig. Cardinale Antonelli Presidente 
e Monsig. Vannini Pro Deputato. Anche gli Eminentis- 
simi e Reverendissimi signori Cardinali Paracciani-Cla- 
relli, Vescovo di Corneto e Montefiascone, Piccolomini 
e Tommaso Riario Sforza Camerlengo di S. R. Chiesa, 
Monsignor Bedini Arcivescovo di Tebe , Nunzio 
Apostolico presso l' I. e R. Corte del Brasile, parecchi 
Prelati; la religiosa famiglia monastica Benedettina 
Cassinese, con a capo i RR. PP. Abati D. Mariano 
Falcinelli-Antoniacci e D. Paolo Theodoli, e ragguar- 
devole frequenza di personaggi, sì esteri e sì no- 
strali, si unirono ad essere spettatori ed ammira- 
tori di sì applaudita operazione meccanica , cui buon 
successo devesi all’ assiduo studio de’ classici nelle 
arti, ed alla lunga esperienza in questa grande sede 
ogni scienza e dottrina. 

Difficile sarebbe ripetere qui le significazioni di 
elogio e di rallegramenti manifestate dalla Maestà Sua 
al lodato Eminentissimo signor Cardinale Presidente, 
ed a Monsignor Pro-Deputato: significazioni ripetu- 
te, quando insieme co’ Porporati suddetti, con S. E. 
il sig. Con ir, Suo Inviato straordinario e Mini- 
stro Plenipotenziario presso la S. Sede, e colla Reale 
Sua Corte, degnando passare da luogo a luogo nella 
Basilica, prendeva ammirazione de’ molti lavori che vi 
si conducono; apprezzandone tutte le difficolta , ed in- 
sieme il loro merito ; specialmente riguardo a quanto 
fin quì è stato eseguito nel nuovo portico nella fronte 
principale del Tempio; ai dipinti ed alle sculture di 
tanti egregi professori ; alla Cronologia de' Sommi Pon- 
tefici che orna per ora il secondo ordine architetto- 
nico della nave traversa; ed alle due mense degli al- 
tari già compite per essa nave: mense ricche di metalli 
dorati e dei più rari marmi, oltre ai lapislazzoli ed 
alle malachite che ne rivestono le principali architet- 
ture: per cui Le piaceva tributare molte lodi al pre- 
fato Architetto sig. Prof. Cav. Poletti, il quale così 
egr. giamente corrisponde alla gran fiducia postasi nel 
noto suo magistero dell'arte, quando gli si affidò la 
direzione del risorgente sacro edificio. 

E nel partire Sva Maestra” dalla Basilica Ostiense, 
Le pisceva pure ripetere e confermare in ogni ma- 
niera la sua soddisfazione nell'aver potuto novella 
mente, ed a Suo grandissimo agio, ammirare tanti c 
sì importanti lavori per un monumento che risorge ma- 
gnificentissimo a dignità di nostra Santa Relig 
ulteriore splendore delle arti, e dell’avgusto Pontifi 
to della Santità” bi Nosrro SiGxone PIO PAPA IX, 
la quale degna giovarsi di ogni propizia occasione 
per mostrare la Sua pietà è divozione verso il Dot- 
tore delle genti, e la grandezza dell’ animo Suo, e le 
Sue Sovrane cure, per condurre a fine una impresa 
così gloriosa ed universalmente acclamata. 


a 


La divozione all’ inclita Eroina del Cristianesimo 
S. Agnese Vergine e Martire si va sempreppiù in- 
fervorando in Roma, che fu la palestra delle glorie 
di lei. In quest'anno è stata con maggior pompa c 
decoro celebrata la sua festa nel bellissimo suo tem- 
pio nella via Nomentana (ove riposa il sacro suo 
corpo) custodito dai Canonici Regolari Lateranensi , 
e vagamente apparato ed adorno. Il nuovo Titolare 
di quella insigne Basilica l'Emo e Rmo sig. Card. Gi- 
rolamo d'Andrea vi si è recato in treno cd ha ce- 
lebrato l' ineruento Sacrificio, e più tardi ha ponti- 
ficalmente fatto la benedizione degli Agnelli che dal 
Sommo Povrerice si destinano per l° uso de’ Sacri 
Palli. Questa funzione (che l' Eminenza Sua, assistita 
sempre dai Canonici Regolari Lateranesi, ha fatto con 
tutto il decoro), è stata accompagnata, come la Messa 
cantata, da scelta musica e riuscita di somma sod- 
disfazione ai numerosissimi spettatori. I Vespri sono 
stati accompagnati dalla musica stessa. I molti Eccle- 
siastici che hanno colà celebrato il Divino Sacrifizio, 
la presenza di otto Emi Cardinali, e di Prelati di- 
stintissimi venuti a venerare la Taumaturga, e un 
concorso straordinario di romani ed esteri somma- 
mente notabili hanno conferito in maravigliosa ma- 
niera allo splendore di questa festa. 


+0BE+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 19 Gennato. 

Siccome avevamo annanziato, l'ioaugarazione del- 
la statua colossale del nostro augusto Monarca sotto 
le divise di Capitan Generale , fusa io ferro nel Real 
Opificio Militare di Pi ebbe luogo il di 11 del 
corrente mese , vigilia del giorno natalizio del magna- 
nimo nostro Sovrano. Egli vi è effigiato nell’ atto di 
ordinare la fondazione di quell’ utilissimo stabi ento; 
© la statua, alta 17 palmi, poggia su di un pilastro 
a cui sottostà un basameoto a scale. Ne fece il mo- 
dello lo scultore napolitano Pasquale Ricca, e nella 
Fonderia del Real Opificio stesso venne formata e fu 
sa di un solo getto, benchè del peso di circa 140 can 
taia. La nettezza del lavoro che non. poteva dopo il 
getto emendarsi per la natara del metallo, le sue svel. 
te proporzioni , e | atteggiamento nobile e macstoso 


della figura, crescono pregio all'opera. Il di dell'inaw 
gurazione fu apparecchiato un graode arco di trionfo 
intorno alla statua, con trofei militari e avente ia ci. 
ma il Regio Stemma; una gran bandiera nascondea | 
statua ai riguardanti, pei quali erano preparati seg 
convenienti, mentre una tribuna in luogo più elevato 
sorgeva con varii adornamenti per le Reali Perso- 
ne. Vi giunsero per mare verso le undici e mezzo 
a rendere più solenne la pompa insugorale , le LL. 
AA. RR. il Conte di Aquila Vice-ammiraglio pre 
dente dell’ammiragliato, il Conte di Trapani Brig: 
diere dei Reali eserciti, il Conte di Montemolino ed 
il Principe D. Sebastiano coi seguiti rispettivi. Fra 
gl’intervenuti notavansi Monsig. Cappellano Maggiore, 
S. E il Ministro di Guerra e Marina, gl' Ispettori ge- 
nerali delle diverse armi, il Direttor Generale dei 
corpi facoltativi, l'Ammiragliato, tutti i Generali di 
terra e di mare residenti in Napoli, lo Stato Maggio - 
re generale dell'esercito, e tutti gli uffiziali della guar- 
nigione di Napoli dispomibili in quel giorno, oltre al- 
cune Autorità civili ed altre cospicue persone. La 
guarnigione di Portici in gran tenuta faceva ala lun- 
go lo stradone dello stabilimento, ed una mezza bat- 
teria da campo ese a le salve da terra, cui ri- 
spondevano dal mare la fregata a vapore il Fieramosca 
fornita di macchine costruite in Pietrarsa, ed il va- 
pore il Messaggiero, che entrambi aveano fatto gala 
di bandiere. 

A un cenno delle LL. AA. RR. fu ritirata la ban- 
diera che copriva la statua, e a questo segno i V 
pori e la batteria cominciarono una salva Reale in 
mezzo alle grida di Viva il Re che da tutte le boc- 
che prorompevano dettate del coore, mentre una piog- 
gia di fiori cadea intorno alla statua da un superiore 
terrazzo, e mentre la truppa presentava le armi, e le 
bande militari facevano echeggiare l'aere dell'Inno 
Borbonico. 

AI cessar della salva, il capitano di artiglieria 
sig. Vincenzo Afan di Rivera lesse un breve discorso, 
al finir del quale venner ripetute le giulive acclama- 
zioni, le sa!ve e il suono dell'Iono. Le Altezze Reali 
sceser poi ad osservar da vicino il monumento e s 
leggere le iscrizioni del pilastro, le quali suonan così: 

Sul davanti 

FERDINANDO II 

PIO MAGNANIMO AUGUSTO 

FRA TANTE OP ANDI 
QUESTE MECCANICHE OFFICINE 

EMULATRICI 
DELLA INDUSTRIA STRANIERA 
CREO' NEL 1852 
COME RICORDANZA ED OSSEQUIO) 
FUSERO IL MONUMENTO 
MDCCCLI 


ella parte postica 


R. OPIFICIO DI PIETRARSA 
DALLA SUA FONDAZIONE 
DIRETTO SEMPRE 
DAL 
MAGGIORE COMMENDATORE 
LUIGI CORSI 

Lodatissima fu l’opera dai Reali Personaggi, i 
quali dopo aver veduto difilarsi dinanzi le Regie schie- 
re quivi convenate, risalirono a bordo per ricondursi 
alla Reggia fra le grida nuovamente ripetute di Viva 
il Re, e fra i concenti dell’Inno Borbonico e il saluto 
dei bronzi militari. In quella sera e nella seguente 
del 12 fu l’edificio magnificamente illuminato e nel- 
l'interno e al di fuori, mentre la musica militare allie- 
tava il luogo con armoniose note, 

Così ebbe esecuzione il bel pensiero che nel 1848 
veniva in mente all'egregio Direttore dell’ Opificio, 
sig. Commendatore Luigi Corsi, di perpetuare la me- 
moria dell’augusto Fondatore e Promotore di sì im- 
portante stabilimento, con un monumento che fosse 
di ammirazione ai presenti, e ricordasse ai posteri 
con muta eloquenza nel lavoro i progressi delle arti 
belle e meccaniche appo noi, e in ciò che rappresenta 
la Sovrana protezione che le fece progredire. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


REGNO LOMBARDO VENETO 
PAVIA 11 Gennaîo. 

Oltre la funzione religiosa, qui celebratasi per 
| inaugorazione della Casa, acquistata a prezzo e de- 
stinata da questo monsignore il Vescovo, alle Suore 
della Carità per I° educazione della povera infaoria, se 
ne celebrò pochi giorni dopo un’altra, non meno com- 
movente nell'Ospitale civico, pel conferimento di 8 
premi, in altrettanti libretti sulla Cassa di risparmio, 
ad 8 infermieri, fra uomini e donne, come quelli che 
più si distinsero nel corso dell'anno in opere di ca- 
rità verso i poveri ammalati del pio Stabilimento. Qae- 
sta bella istituzione, immaginata e recata ad effetto, 
sino dallo scorso anno, dal chiarissimo e benemerito 
direttore sig. dott. Andrea Cristofori, mantovano, as- 
senziente e collaudante la R. Delegazione, prodace a 
quest'ora i suoi frutti, perchè sorge oggi una gara 
di bene, che anche i meno premurosi ed umani con- 
darrà un giorno, ne portiamo fiducia, a raggiognere 
la perfezione. Un discorso, recitato in quell’iacontro 
dal molto rev. sig. prevosto di S. Fraocesco * abate 
Siro Riccardi, a accomodato alla pietosa circostan» 
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za, e ricco di leggiadri ed affettuosi concetti, crebbe 
decoro alla festa, e contribui non poco a destare ne- 
gli animi, segnatamente de’ premiati, la più profon- 
da impressione, A tale pia cerimonia, inaugurata nel 
nome della religione, colla celebrazione di una mes 
sa solenne all'altare del recinto, tutto all'intorno ele- 
gantemente parato a festa, intervennero, oltre tutti 
gl'impiegati sanitari ed amministrativi interni, molte 
rispettabili persone dell'uno e dell'altro sesso, le 
quali poi, recatesi a visitare le nuove sale, dopo i 
grandi lavori or ora per la prima volta aperte al ser- 
vizio degli ammalati, con un coucorde accento di am- 
mirazione e di lode, fecero palese quanto le toccasse 
un cangiamento di cose si salutare e profondo. — Con- 
tiuui il valente sig. Cristofori l'opera sua: il terzo 
Ospitale, ch'egli è venuto a diriggere, consegnerà 
in uno cogli altri il suo nome alla gratitudine della 
umanità ed alla pubblica (G. Uf. di Mil.) 


VERONA 17 Gennaio. 

Sua Maestà I. R. A, mediante risoluzione del 5 
dicembre a. s. compiacquesi graziosissimamente di no- 
minare il consigliere di sezione e dirett. super. delle 
pubbliche costruzioni di Verona, cav. Luigi Negrelli di 
Moldelbe, a capo della direzione delle costruzioni di 
vie ferrate da istituirsi nel regoo lombardo-veneto, col 
carattere e colle percezioni di consigliere ministeriale. 

( F. Uff. di Verona. ) 


+0EE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 16 Gennaio. 

Totto annunzia che la stagione invernale sarà bril- 
Jaatissima quest'anno. Si preparano grandi feste di ballo. 
Fra queste feste si citano le seguenti, che saranno date 
dal sig. prefetto della Senna, il 175 dal sig. ministro 
di Stato, il 24; dal Senato, il 25; dal sig. ministro 
della guerra, il 1.° febbraio; dal sig. presidente del 
consiglio di Stato, il 3; e dal sig. ministro degli af. 
fari esteri, il 4 febbraio. 

— Il ministro degli affari esteri ba dato giovedì 
un gran pranzo, al quale assistevano la maggior parte 
de’ membri del corpo diplomatico estero, accreditati 
presso l'Imperatore, de'forestieri di distinzione in que 
sto momento a Parigi, e grandi dignitari dello Stato. 
Si notavano fra' convitati S. E. il wunzio, il ministro 
di Toscana, il ministro di Sardegna e la signora mar- 
chesa di Villamarina. 

— Il sig. conte Corbière, antico ministro delle 
LI.. MM. Luigi XVIIl e già deputato e pari 
di Francia, è morto stanotte a ore quattro nell'età di 
ottantasei anni, (FF) 


ALGERIA 
Continuazione e fine del Rapporto sull’ assistenza 
pubblica nell’ Algeria. 


(Vedi il nostro Giornale num. 47.) 
Casa della Santa Infanzia in Kouba. 


Nose chilometri lontano da Algeri a Kouba, uno 
de’ più belli villaggi di Sahel, l'ingegnosa carità delle 
sorelle di S. Vincenzo de’ Paoli ha creato da 2 anni uno 
stabilimento, il cui titolo solo ne indica il commoven- 
te destino: essa è la Casa della Santa Infanzia. Que- 
sta casa annessa all’orfanotrofio di Mustapha e servita 
dalle religiose dello stesso stabilimento, è specialmen- 
te destinata a raccogliere temporaneamente nella sta- 
gione delle febbri, i poveri fanciulli, i cui fanciulli 
malati sono stati trasportati allo spedale, e la cui 
tenera età non permette, che sieno collocati in un 
ospizio di orfani. Vi sono allevati fino alli 6 anni, va- 
le a dire fino al momento, in cui possono entrare in 
uoa casa di educazione della provincia quegli orfani 
poveri di ambedue i sessi e i fanciulli abbandonati, 
i quali più non hanno uopo delle cure della nutrice, 
ma la cui età considerata sotto l' aspetto morale e fi- 
sico richiede cure migliori di quelle che possono ri- 
trovare presso le donne spagnole o maore, da cui 
vennero allattate. 

Indipendentemente dai soccorsi speciali e dalle 
sovvenzioni eventuali che concede alla casa di Kouba, 
l’amministrazione paga ogni anno per ciascuo fancial 
lo raccolto una mensuale pensione di quindici franchi. 
È il pagamento, che in Algeri ricevono le nutrici dei 
fanciulli, de’ quali s' incarica la pubblica assistenza. 


Sale di Asilo. 


Non vi è una solà città dell'Algeria, la quale 
non possegga oggidi secondo la sua importanza uno o 
più stabilimenti sì giustamente chiamate scuole materne, 
per i servigi che rendono all’ infanzia e alle poveri 
madri. Si sa beoe, quanto per queste è pesante la 
maternità, allorchè come avviene alla maggior parte 
de’ poveri si aggiunge una fatica grande e giornaliera. 
La moltiplicazione degli asili era danque per le fami- 
glie coloniali una necessità di primo ordine : per tale 
motivo iluzione si è estesa a tutti i centri di ona 
qualche importanza, e la maggior parte delle colonie 
agricole ne è stata fornita per le cure del sig. Mi 
stro della Guerra. Eccettoate pochissime la direzione 
delle sale di Asilo dell’ Algeria è affidata a diverse co- 
manità religiose , le quali si sono dedicate alle ope- 
Fe di carità ia tale provincia. 


Questi pubblici stabilimenti formano io realtà una 
parte essenziale della pubblica assistenza, com'è sta- 
ta in questa nostra colonia immaginata e stabilita in 
vista di principali bisogni delle famiglie agricole. 

lo un modesto luogo ma convenevole fornito e 
mobiliato dall’ amministrazione tre buone sorelle, come 
la gratitudine popolare le chiama, sono istallate pel 
bene e per la consolazione di tutti. Di queste care 
serve de’ poveri, una va ogni giorno a visitare gl'in 
fermi, la seconda tiene scuola primaria e l'officina 
per le giovanette ; la terza presiede alla sala di asilo, 
ove le fanciulline del villaggio imparano divertendosi, 
senza fatica, e senza noia a leggere, a fure i conti, 
a distinguere il bene dal male, ad onorare i genitori 
e a pregare Iddio. 

Non si potrebbe dire abbastanza quanto questa 
organizzazione semplice e compiuta dell'assistenza pub 
blica ne’ nostri villaggi algerini abbia contribuito alla 
moralità e al ben' essere della popolazione coloniale, 
e quanto sia invidiata da que' luoghi, la cui poca im 
portanza non ha ancora permesso di essere dotati del 
beneficio di una istruzione siffatta 

Noi potremmo ancora prolungare di molto questo 
epilogo: imperocchè evvi una grande quantità di par 
ticolari da noi passati sotto silenzio. 

Non abbiamo parlato nè dei ricettari aperti nelle 
città per curare la lebbra prodotta dal libertinaggio 
nè dei trattati fatti co’ principali stabilimenti fran- 
cesì per assicurare il trattamento de’ mentecatti: nè 
de’ soccorsi dati ai coloni vittime de' calamitosi avre- 
nimenti siccome sono gl’ incendi, le inondazioni, le 
malattic degli animali: nè della parte fatta agl’indi- 
geni ammalati, infermi e necessitosi nelle istituzioni 
della filantropia francese: ma non vogliamo esaurire 
il nostro soggetto, e ciò che abbiamo detto è più che 
bastante al nostro scopo. 

Noi crediamo di avere provato sovrabbondante 
mente che in fatto di pubblica assistenza l'Algeria non 
è al disotto de' paesi i migliori organizzati su ciò, e, 
che sta eziandio avanti a moltissimi altri, senza ec- 
cettuarne la Francia stessa: non già la Francia delle 
graadi città, ma quella delle campagne, ove sotto que 
sto rapporto vi è ancora tutto da fare. 

Non si potrà al certo dire del colono algerino 
questo che poco fa si leggeva in un documento offì- 
ciale » Malato non hi spedale, infermo o vecchio non 
ha ospizio, ovrero officio di benefirenza: e la salute, 
in conseguenza del suo lavoro, è soggetta alla più 
piccola indisposizione, che per mancauza di cure si 
aggrava e minaccia la vita » (1). 

Tale non é, come abbiamo mostrato, la posizio- 
ne del coluno africano, circondato ovunque e sempre 
dalle cure di assistenza illuminata e benefica , fatta 
senza lusso, ma senza parsimonia, ed appropriata ai 
bisogni essenziali dell'uomo, il quale non ha altro 
patrimonio che il lavoro, non altra ricchezza che la 
salute. Ci si mostri un paese, in cui si trovi mag- 
giore sollecitudine o previdenza di ben essere per la 
moralità o sicurezza del lavoratore 


(1) Circolare del Ministro dell’ Iuterno per l'esecuzione del 
decreto de' 26 Marzo 4852 sulle società di mutuo soccorso. Monit. 
del 30 Maggio 1852. 

= (Monit.) 
SPAGNA 
MADRID 7 Gennaio. 

La regina Isabella Il ha presieduto ieri il con- 
siglio dei ministri, come S. M, ha in uso di fare tutti 
i venerdì 

Il Diario Espanol, che aveva ripreso il suo carat- 
tere politico, annuncia che la prima e la seconda edi- 
zione del suo num. 6 è stata sequestrata. 

Le Epoca, l'Observador e Las edades, sono stati 
sequestrati egualmente. Causa di questi rigori fu la 
inserzione negli ora detti periodici di articoli violen- 
tissimi contro il decreto sulla libertà della stampa. 

Il Diario Espanol asserisce che la candidatora 
costituzionale pel distretto del Barquillo a Madrid, è 
quella del sig. Martinez de la Rosa, accettata anche 
dagli elettori ministeriali. 

La marina da guerra spagnola, compresivi i ba- 
slimenti io costruzione, e composta di 3 vascelli, 5 
fregate, 6 corvette, 8 bricks di prima classe, 3 di 
seconda classe, 4 bricks a due alberi, 10 schooners 
e piroscafi, 8 vascelli di trasporto, 29 navigli a va- 
pore e 102 piccole imbarcazioni, 178 bastimento in 
tutto. Il bilancio della marina pel 1852 è stato di 
86,150,570 reali; in questa somma non sono com- 
presi i bastimeoti in stazione all’Avana e alle isole 
Filippine, il mantenimento dei quali è pagato dalle 
casse d’oltre mare. (Clam. Pub.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 12 Gennaio. 

Il Tamigi straripò stamane, e i bassi quartieri 
di Deptford, di Bermondsey, di Wall e di Rotberhite, 
sono stati affatto inondati. 

Tutte le case circonstaoti sono state sommerse. 
Capanne di pastori furono portate via dai prati, e 
gran numero di montoni si annegarono. | navigli, ia 
seguito agli urti che han dovuto provare, bao subìto 
forti avarie. ( Globe.) 

ALTRA DEL 13. 

Siamo autorizzati ad aonanziare che il colonnello 

Lauderdale Maule è stato nominato a iotendente ge- 


nerale dell’ arti + Vi sarà per conseguenza una 
nuova elezione a Farfassire: siamo certi che la riele- 
zione del colonnello non sarà conte + (Stand) 


Il bastimento da guerra francese la Corse, rila- 
cente di cannoni, è entrato giovedì scorso nel porto 
di Douvres. I venti contrari e il bisogno di vettova- 
gliarsi ve l'hau forzato. Come prova di buon accordo 
che sussiste fra le due nazioni, noi osserviamo che gli 
ufficiali del naviglio francese sono stati venerdì invitati 
a pranzo dagli ufficiali di Westem Heights. Il coman- 
dante Herrick e gli ufficiali di marina della città sono 
stati invitati a trovarsi con loro. ( Patrie ) 


ALTRA DEL 15. 

Sappiamo da buona fonte che prima di due mesi 
lord John Russell avrà cedota la direzione degli affari 
al conte di Clarendon, il quale sarà il quinto segreta- 
rio di Stato per gli affari esteri, installati a Dowoing- 
street in quiodici mesi. Avremmo avuto successivamente 
lord Palmerston, lord Granville, lord Malmesbury, lord 
John Russell e lord Clarendon. ( Morn. Her.) 


ERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Gennaio. 


La Gazzetta d’ Augusta avea recentemente annun- 
ziato una riduzione considerevole dell’ artiglieria e del- 
la cavalleria ordinata dall’ Imperatore Francesco Giu- 
seppe durante il suo soggiorno a Potsdam. I due mo- 
varchi d' Austria e di Prussia erano sicuramente pre- 
ventivamente d'accordo su questo oggetto prima del 
viaggio di S. M., e ragionevolmente non potrebbesi 
credere che l'ordine di fare le riduzioni sia partito da 
Potsdam. È già molto tempo che l’armata austriaca, 
in forza dei molti congedi accordati, noo è che di 
30,000 uomini. 

Nel sistema militare austriaco sonovi tre gradi 
lo stato di guerra, lo stato armato, la pace. Quest’al 
timo non esiste più già da un anno. L' armata si tro- 
va pronta ad agire, aquesto stato di cose potrà con- 
tinuare per qualche tempo ; ciocchè non (impedirà di 
accordare dei congedi. Solamente se i soldati amano 
meglio il servizio attivo, essi potranno restare sotto 
le armi. È vero che qualche batteria fm messa snl pie- 
de di pace; quanto alla cavalleria, é un altro affare: 
essa sarebbe Iroppo necessaria in un caso di guerra 
in Oriente. ( Gazz des postes. ) 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 20 no- 
vembre 1852, si è graziosamente degnata di decretar 
la erezione di una Casa d’ educazione superiore mili- 
tare iu Seravalle. A quest’ uopo , il Comune, non so- 
loassegaò la Caserma di Santa Giustina , ma dichiarò, 
colla maggior compiacenza, di sostenere ben anche tut- 
te le spese, onde ridarla a quest’ uso. 

( F. Uff. di Verona.) 


TRIESTE 17 Gennaio. 

L'Osservatore Dalmata, giunto quest'oggi, dice che 
fra i Montenegrini e gli Albanesi, non abbia aruto 
luogo alcun nuovo fatto d’arme. Dalla parte degli Ot- 
tomani continuano gli apparecchi guerreschi. Omer pa- 
scià è gia arrivato a Scutari; il suo corpo si com- 
pone di 12 mila uomini di truppa regolare e 5 mila 
Arnauti. Nell'Erzegovina fioitima al Montenegro si va 
raccogliendo un altro corpo per appoggiare da quella 
parte la spedizione degli Albanesi.—In quanto ai Mon- 
tenegrini il suddetto giornale conferma che la lor ri- 
tirata dalla fortezza di Zabliak sia seguita dietro or. 
dini del Governo russo. Il numero de'loro feriti ascende 
a 60 e quello de'morti a La ferita del prode Massau 
Petrovie, avuta negli ultimi scontri cogli Albanesi, non 
è taoto grave come si diceva da bel principio. Non 
è poi vero che il di lui figlio sia rimasto ferito.1—Del 
resto i Montenegrini stanno tranquilli nelle loro mon- 
tagne, ed aspettano l'attacco dell’armata nemica. 


(0. T.) 


| NOTIZIE POSTERIORI 
COPENAGHEN 13 Gennaio. 


Il Volksthing rigettò con 50 contro 45 voti il 
progetto di trasferire il confine doganale dall’ Eider 
sino all Elba. ( Corr. Ital.) 


AMBURGO 15 Gennaio. 


Giusta notizie autorevoli da Copenaghen, la dieta 
danese è stata sciolta. (Corr. Ital.) 


VIENNA 18 Gennaio. 


S. A. I. R. l'arciduca Ranieri già vicerè del Re- 
go Lombardo-veneto è morto ieri a Bolzano. La triste 
notizia giunse qui ieri per via telegrafica. La corte 
imperiale in conseguenza a questo luttuoso avvenimento 
vestirà il lutto, e saranno tenute le solite cerimo- 
nie fanebri. 

— A quanto udiamo le massime fondament 
lo statuto dell'organizzazione politica dell’ Uoghe 
rebbero matu in forma di massime direttive. Gl 
evidente che prima dev'essere effettuata negli altri pa 
della corona l’orgagizzazione politica per poter poi 

aro a quella dell’ Ungheria. ( Corr. lal.) 


PARIGI 16 Gennaio. 


Presso parecchi officiali di poli dimissiona! 
furono fatte perquisizioni domiciliari, sendo i mede- 
simi in sospetto di somministrare spiacevoli articoli 
di corrispondenza a giornali tedeschi. 

ALTRA DEL 18, 

Il gran ciamberlano avvisa gli uomini ammessi 
ai ricevimeoti delle Tuileries cho cominciando dal 4 
febbraio dovranno presentarsi in uniforme o in abito 
di gala. 

— Gli arresti fatti a Parigi hanno rimesso in 
corso le voci di un complotto. 

— Secondo l’Indipendance Belge, si diceva che il 
sig. Lavalette sarebbe seoatore, il sig. Bernier an- 
drebbe a Costantinopoli, e forse il conte W lewski 
agli affari esteri. 

— Il Moniteur d'oggi non contiene parte officiale. 

— Oggi a uu’ ora pomerid. ha avuto luogo al 

stero della pubblica istruzione |’ apertura ‘della 
prima sessione del consiglio superiore dell’ istruzion 
pubblica. (E. F.) 


GENOVA 20 Gennaio. 


Abbiamo avuto ad un’ ora pomerid. an dispaccio 
straordinario da Parigi in data del 19 correote che 
marca : 

Quattro e mezzo per cento 103 50 

‘re per cento 77 90. 


BORSE 


{ Cattolico ) 


Vienna 18 Gennaio. 
Cinque per cento 95 1/8 
Quattro e mezzo per ‘cento 85 1/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 1/4. L. 81/2. 


Parigi 18 Gennaio. 
Quattro e mezzo per cento aperto a — — 105 10. 
chiuso a... 0. . 10535 10510. 
Tre per cento aperto a — — 7980. 
chiuso a 8030 7975. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 24 AL GIORNO 22 arvNAIO. 
Albin Lorenzo, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Besognard Paolo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Belli Andrea, di Brescia, Cavallerizzo, da Napoli 
Chevereau Ippolito, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Cervelli Francesco, di Napoli, Possidente, da Napoli. 
Cioni Pietro, di Firenze, Possidente, da Rieti. 
Do Maffei C., di Combra, Possidente; da Napoli. 
Eichmann, di Prussia, Segretario di Legazione, da Napoli. 
Gautier Alessandro, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Hueghen Ferdinando, del Belgio, da Firenze. 
Kingsley E., di America, Proprietario, da Napoli. 
Kersiake T., d’Inghilterra, Proprieterio, da Firenze, 
Laudet Giulio, di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Ricasoli B., di Firenze, Conte, da Firenze. 
Sanvageot Antonie, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Tarry Aristide, di Francia, Proprietario, da Firenzo, 
PARTENZE 
DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 GENNAIO. 

Buri Giacomo, di Svizzora, Proprietario, per Napoli. 
Daquillon Luigi, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Duchtereft, di Russia, Proprietario, per Napoli. 
De Pret Enrico, di Firenze, Marchese, per Napoli. 
Giovio Giovanni, di Milano, Possidente, per Milano. 
Gronfell Guglielmo, d'Inghilterra, Membro del Parla- 

mento, per Napoli. 
Heulin Odoardo, di Francia. Architetto, per Napoli. 
Kruger Gio., di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Lecchi Stefano, di Francia, Sacerdote, per Malta. 
Marini Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Mora P. A., di Sardegna, Proprietario, per Napoli. 
Tormmasi Giuseppe, di Rieti, Religioso, per Firenze. 
— _—_——_—_—_—_—______—____—_ 

S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Analogameote alla notificazione del 16 corrente 
sopra 1 divertimenti del Carnevale, emanato ia nome 


della comomale Magistratura dal Conservatore ff. di Se- 
natore di Roma, sono avvertiti i proprietari dei bar- 
beri che la a e verifica dei mede per provare 
no di razza italiana, verrà eseguita dai signori 
licri prescelti dalla Deputazione dei pubblici 
Spettacoli nella mattina di venerdì 28 e di sabato 29 
detto nel cortile del palazzo Conservatoriale in Cam- 

pidoglio , dalle ore dieci fino alle uodici antimeridi 
ne. Tale vi a comodo di dhol propriaiali che 
non avessero nei menzionali gioroi condotto ancora in 
Roma i loro cavalli, verrà proseguita nello stesso luo- 
go in tutti i successivi gioroi di Carnevale, dalle ore 
nove alle dieci anlimeridiane. A ciascun proprietario, 
il cui cavallo o cavalla, sarà riconosciuto di pura raz 
2a italiana , verrà rilasciate una pagella a stampa fir- 
mata dai sigaori Consiglieri suddetti e dal notaro mag- 
giore presso l'eccelso Senato romano , senza |’ esibita 
della quale i corridori non potranno veoire inscritti nei 

ruoli delle corse. 
Dal Campidoglio addi 22 Gennaio 1853. 
Luici VannuTELLI Segr. 
Camirto Virti Not. Mag. presso l''Eccelso Senato Romano. 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 
Avviso. 

Si fa noto ai signori Azionisti, che il Cons glio 
Direttorio con risoluzione del giorno 11 di questo 
mnese ha stabilito di convocare l’Adunanza generale nel 
giorno 8 del prossimo mese di marzo, e che analo- 
gameote all'art. dello Statuto ogai Sucio per avere 
diritto d' intervenire alla medesima prima del giorao 
della riunione deve avere depositato cinque azioni so- 
ciali nell' Oflicio centrale posto in via di Torre Ar- 
gentina num. 53. L’Adunanza avrà loogo nell 
della Camera primaria di commercio situata 
de’ Cesarini nam. 8 alle ore undici antimeridiane. 

Roma 22 gennaio 1853. 


Domenico Avv. Bicrow, Segr. 


AVV 


Î] IL 


‘(RO GRASSO LUCIDO 


nifici falti in detta 


COMUNE DI ARSOLI 
Avviso di Concorso 


L'Ecciîia Presidenza di Roma e Comaica con 
venerato dispaccio 7 corrente n.47 ha permesso di 
aprire il concorso esta vacante Condotta M.i- 
dica, per cui sono lati sc. 180 pazobili ju ta- 
te bimestrali posticipate. Però si nulitica, che li 
termine utile a presentare, fianchi di posta @ nel- 
Jo forme legali, le istanze e voluti requisiti è di 
un mese a datare dal presente. 

Fra gli obblighi, cui debbo il candidato sod- 
disfore, v° banno precipuamente : la cura indefessa 
© gratuita de' malati indigeni, 0 domiciliati in pae» 
se; de' Religiosi Francescani, de'Gendarmi, Finan- 
Zieri e dei detenuti, la vaccinazione de' bambini , 
© la verifica delle bestio e carni da macello alla 
occorrenzi 

Potrà secondare gl' inviti a scavalco d'appres: 
30 assenso del Consiglio; ma non gli sarà giammai 
lecito pernottare fuori di residenza. Dovrà recarsi 
in Arsoli epiro venti giorni dalla partecipazione 
della elezione, e soggiacere strettamente alle ob- 
Bligazioni che Irovansi inserite nel relativo capi= 
tolato e volute dalle leggi. Contravenendo alle cose 
predette si riterrà quale rinvuziatario 

Dalla Residenza Comunale li 20 Gennaio 1853. 

Il Priore 
Pira Fnancesco ALessanpaI. 
Tommaso Passeri Segretario. 


COMUNE DI ARSOLI 
Avviso di Concorso 


Eatro il termine di un mese, a datare dal pre- 
sente, si può concorrere a questa vacante Condotta 
Chirorgica, cui si corrisponde l' annuo onorario in 
sc. 450 pagabili in rate bimestrali posticipate. 

«I signori aspiranti dovranno entro il termine 
indicato Inviare al sottoscritto Priore, franche di 
posta ed in forma legale, le loro istanze ed i vo- 
Juti requisiti. 

li obblighi cui debbe il candidato sod- 

disfare v' hanno precipuamente : la cura 

e gratuita de' malati indigeni o domicil 

se, de' Religiosi francescani, de' Gendarmi, de' Fi- 
e de' detenuti; la vaccinazione de' bam- 
istruzione di una Levatrice prestandosi a 

due lezioni settimanali di ostei 

delle besi 


Il Priore 
Pinm Francesco ALsssanprI. 
Tommaso Passeri Segretario. 


Si deduce a pubblica notizia, che {l sig. 
cola Donzelli ha cessato dal prestare ogni sus ope. 
ra in qualità di ministro ed Agente in Velletri del 
sig. Cav. Giovanni Graziosi. 

Roma 22 Gennaio 1853. 

Filippo Corazzini Proc. del sig. Cav. Gio. 

razioni. 


Il vero inventore e fabbricatore del tanto sc- 
creditato Grusso lucido è il chimico Gio. Battista 
Parlati di Venezia, qualo per questa sua utile, ed 
eccellente scoperta venne da quell’ Accademia di 
bello arti premiato con medaglia d'argento nell’ an- 
no 4850. 

Serre detto composto per annerire, conserva- 
1°, amorbidire e lucidare qualunque cuojo ad uso 
vernice. La principale sua parlicolarità è, di non 
tingere la minima cosa: ed è perciò che è eccel- 
lente pe' finimenti di cavalli e carrozze; e venne 
riconosciuto nelle principali città d' Italia superio 
re a quanti se ne conoscono. 

Detto Grasso lucido si mantiene sempre fre- 
sco e buono, e ciò per essere affatto scevro d'ogoi 
acido. 

Vende detta pomata in scatole di latta di di- 
verse grandezze, ed anche la sola pasta a libbre, 
si all’iogrosso che al minuto a modico prezzo. 

Tieoe pureun Sapone chimico per levar ogni 
macchia in qualunque stoffa, d'unto, acido e frut- 
ta, e rimette i colori lesi in conseguenza di mac- 
chie acide. 

Il sunnominato Parlati passando il corrente in- 
verno in questa Capitale certo è, che tutte quel. 
le persone che faranno acquisto de'detti suoi pre- 
parati rimarranno sod a d''averno 
un felice esito, @ perciò antici 

Abita Via Argentina n. 45 primo 


G. B. Parlati Chimico. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Elisabetta Petrini vedo 
va ed erede usufrottui testamentaria benefìciat 
del fu Pietro Paolo Biancardi, e del sig. Salvatore 
Bisucardi figlio, ed erede testamentario bemeficiato 
del detto fu Pietro Paolo morto in Roma li 28 De- 
cembre scorso con Testamento pubblicato în detto 
giorno in atti dell' infrascritto Notaro, nel giorno 
di Mercoledì 26 corrente alle ore 9 antimeridiane 
precise per gli atti del Notaro suddetto sotto tutte 
le riserve di ragione, si darà principio all' Inven- 
tario dei beni ereditari del suddetto defunto nella 
casa già del medesimo abitata in Piazza Farnese n. 48. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione # forma del $. 1548 del Reg. leg e giud 

Roma 22 Gennaio 1853. 

Giovanni Tassi Not. di Collegio. 


tti del sottoscritto No- 
lascisti del fa Giusep- 
principio nella Casa di ultima 
sua abitazione posta qui in Roma in Vi 


pienza n. 32, © quinui ove sarà d' uopo nelle for- 
me di legge. 


Roma 24 Gennaio 1853. 
Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma secondo Tarno. 

Ad istenza del sig. Domenico Rossellini pos- 
idente domic. in Cisterna , rappr. dal Proc. Rot. 
#ig. Alessandro Fratini. — In sequela della Ben- 
tenza di contumacia del giorno 12 Maggio 1852 si 
cita novellamente il sig. Dott. Saverio Marcoaldi 
d' incognito domicilio per affissione ed inserzione 
nel foglio, a compar. nel termine di giorni otto 
per sentirsi condannare sl pagamento di se. 355 25 
de' quali in quanto s so. 270 in moneta fina di 
oro e di argento sono dovuli la restituzione del 
prezzo di una vigna con suoi annessi e connessi 
pagoti Istante al citato, ed in quanto a scu- 
di 85 25 in moneta corrente per Il prezzo de'bo- 


igna, non che all’ emenda di 
tutti i danni, e risarcimento di ogni pregiudizio 
dalla rivendicazione e spoglio di detta vigna pro- 
dotti all'Istante, il tutto a forma de’ documenti 
che si produrranno, e sulle premesse cose sia ema- 
nata l'analoga ed opportuna sentenza munita del 
necessario ordine esecutorio, colla condanna del ci- 
tato a tatte le spese. Alessandro Frattini 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Antonio Boarl negoziante 
domic. Vicolo del Governo Vecchio n. 8, rappr. 
dal sottoscr. Proc. — Atteso il decreto di contu- 
macia del giorno 22 corrente si citano per la se- 
conda volta gl'infrascritti a forma del $. 1645 del 
vig. Regol , 8 compar. innanzi l' Ecco Trib. nel- 
l'udienza dopo 8 giorni per sentir decretare che 
venga tolto l' effetto sospensivo all'appello in con 
trario interposto, ed ordinata l'esecuzione provi 
soria della Sentenza resa dal Trib. Civ. primo tur- 
no li 5 Novembre p. p. per la libera consegna d 
la somma di sc. 460 venga rilasciato l' ordine ese- 
cutorio, spese riservate. 

Sigg. Marchese Cosimo Ridolfi, Giuseppe G 
comelli, e Antonio Ganzoni, rappresentanti l'azie. 
da accollataria delle vie ferrate, dom. io Firenze. 

Oltre l'affissione ec. viene la presente inserita 
2 forma del $ 483. Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Giovedi 13 Gennaio 1853 alle ore 8 antim. 

Ad istanza di Barbara Tiraferri, contro Ga- 
spare @ Vincenzo Sagnolti ec, ed io virtù di Sen- 
tenza di Monsignor Vicegerento dei 9 Dicembre 
scorso debitamente notificata ; portante prefissione 
di termine a pagere sc 2133 e mezzo pigione 
ed alle spese, non che l'evacuazione ec. Incari- 
cato io Giuseppe Valentini Curs. di dare esecu- 
zione alla suddetta Sentenza, assisi gl'iofrase. 
Testimoni e dal sig. Paolo Calzaroni Proc. speciale 
come ds procura portante elez. di dom. Via Tor 
de' Conti n. 18, mi sono porlato nel domic. dei 
rei convenuti Sagnolti Via Crociferi n. 28, ed ivi 
giunto parlando con uomo che disse chiamarsi Lo 
renzo Stella al quale previa lettura ho intimato se 
non pagava subito in mani di me Cursore sc. 21 33 
© mezzo avrei proceduto all''evacuazione della bot- 
lega suddetta, ed essendosi ricusato ho dichiarato 
espulso i suddetti, 6 procedendo alla evacuazione 
della suddelta bottega composta ec. confinante cc. 
@ avendo rinvenuti che gli oggetti dell' Ist. a for- 
ma della nota non ho potuto procedere alla ese- 
cuzione della Sentenza, e chiusa la porta con chia- 
vi ho in tal modo tinato nel libero possesso, 
consegnando copie quattro al suddetto Stella, ed 
altre due copie ho affisse slla porta dell' uditorio 
per li sigg. Sagnotti staote l'incognito domicilio. - 
Saverio Bicchieri test, Filippo Cairoli test., Paolo 
Calzaroni Proc. spec. G. Valentini Curs. del Vic. 


RARATA connicr 

L'avviso di vendita giudiziale inserito nel gior- 
no 22 corrente a richiesta del sig. Luigi Quoj 
viene anoullato per essere invece ad istaozi 
sig. D. Aurelio Zaccardi possideote dom. Via Frat: 
tica num. 29. 

Vendita giudiziale. 

In virtù di Sentenza resa dell'Eccimo Tribu- 
nale Civile di Roma in primo Turoo nella Udienza 
del giorno primo aprile 1851 sopra istanza del sa- 
cro Monte de'pegni di Benerento e per esso del- 
l'Emo e Rmo priocipe sig. Card. D. Domenico Ca- 
rafa di Trajetto Arcivescoro di detta Città, venne 
ordinate la vendita giodiziale degli quì appresso 
doseritti fondi ed annessi : ed in sequela della pro- 
duzione effettuata sotto il giorno 14 Gennaro 4852 
al fasc. n. 683 del 1850, avanii il sullodato Eociho 
Tribunale tsoto del Capitolato quanto degl'estratti 
autentici delle Iscrizioni Ipotecarie @ dei reg. cens. A 


richiesta del sig. D Aurelio Zaccardi dom. Via Fratti- 
va n 29uno dei creditori iscrilti, e come subentrato 
eziandio nelle ragioni ipotecarie di Antomo Taba- 
nella, dopochè ia seguito della delibera dei seguenti 
fondi avvenuta il giorno 11 dicembre pp. per mo 
dum unius a fav. del sig. cav. Filippo Bennicel 
tl medesimo non avendo entro i 10 giorni effettuato 
il deposito del prezzo di delibera nè ottenuto il 
consenso dai creditori iscritl di riteverlo, si è fatto 
luogo alla rinnovazione dell' incanto, » senso dei 
SS. 1308 e 41330. — Nel giorno di Sabato 26 feb- 
braio prossimo alle ore 10 antimeridiane nella pub 
blica Depositeria Urbana posta ia Via dell'Impresa 
0. 21. si procederà col mezzo di pubblico incanto 
alla Vendita giudiziale dei seguenti fondi ed annessi 
da vore del maggiore © migliore of- 
ferente. — {. Casa posta in questa dominsote nel 
Rione Trastevere situata precisamente nell'angolo 
ove la piazza di s. Egidio si unisce alla Via del 
Cemeterio composta da piano Ierreno e dne piani 
superiori e segnati nella piazza ron li civici vo- 
meri 13, 14, 15 e 16, e nella Via con li nume- 
8.9, 10, ife 12, confinante coi beni della San 
tissima Trinità dei Pellegrini, e quei dei sig Pietro 
e Saverio Raggi, Ferdinando Lefevra e la Via pub- 
blica, salvi altri ec. ed il primo prezzo sul quale 
si aprirà l'incanto viene desunto dal Certificato del 
Censo, in sc. 975 — 2. Casa composta di pianter- 
reno, giardino e piano superiore nella Via delle 
Fornaci ed ivi contradistinta coi civici num 40, 
41 e 42, confinante da un lato i beni del sig. Carlo 
Antonio Costa, dall'altro la Casa quì appresso de- 
scritta, ed al davanti la Via pubblica , salvi altri 
più noti e veri conf. ed il primo prezzo desunto 
pure dal Certific. Cens. sarà, di sc. 555. — 3. Casa 
composta da pianterreno e piano superiore, con cor- 
tile 6 vasche con acqua perenne situata nella stessa 
Via delle Fornaci marcata coi nom. 43, 14,150 16, 
confinante da uo lato la Casa sudd., dall'altro i beni 
della Ven. Compagaia del SS. Sagramento ins. Pietro 
in Vaticano, e davanti la Via pubblica salvi altri ec. 
ed il primo prezzo per l'incanto desunto dai Regi- 
siri Censuari sarà di so. 545. — Totale sc. 2075. 
Quante volte vi sia concorso di più acquirenti 
per tutti © tre li fondi la vendita si farà per mo- 
dum unius, in caso contrario si farà separata— 
mente fondo per fondo 
Alessandro Piccinini Proc. Rot. 
Agatone Appolloni Cur. Civ. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche PR NOr0O a) 
Vitello . ... DS x 89 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
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(MEZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 


@ di erba ogni 10 lib. daj. 


. 


È) 
Dal Campo Boario li 21 Gennsio 4853, 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma @scirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissani 
A Roma per trimestre. 
Alle Province (franco)... .. 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


NALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE S 


ICHE FATTE-NELLA SPECOLA DEL COLL 


Pat 


Martedì ‘25 Gennaio. 

—_——— ———- 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

cosere. affrancati all'Ufficio d'Am- 

«ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


OFFICIALI 


LTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


DaLL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


“atri ord | ‘Scopo | Direzione dl vo | Siao del cao 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 7.7 
24 Gennaio. » 3 pomer. » 27» 83 
» 9 pomer.! » È 9,1 


Ser. nur. sp. 
Ser. nuv. sp. | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 23 Gennaio, fino alle 9 pom. del 24 detto. 


Temperat. mass. + 7,0 Temperat. min. + 0,2 
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ROMA 25 Gennaio. 
Ra 

Nelle ore pomeridiane di Domenica 23 del cor- 
rente Gennaio, Sua Eminenza Reverendissima il sig. 
Cardinale Patrizi Vicario generale di Sua SANTITA' © 
protettore della Ven. Confraternita del Santissimo Sa- 
gramento in S. Maria in Via, si condusse alla chiesa 
di quell'Oratoriv situato nella Piazza di Poli, per 
farvi la sortizione delle doti lasciate da Monsignor 
Giovanoi Battista Canobi. 

Questo prelato di assai chiara memoria legò la 
pingue sua eredità a vantaggio de* poveri, ordinando 
che di mano in mano si andava depurando dagli altri 
oneri venisse tutta adoperata nel fornire di dote le 
povere ed oneste Ziteile di quella parrocchia. 

Le concorrenti erano 118, e poterono in quest’ an- 
no trarsene a sorte 41: ricevendo ognuna di esse la 
cospicua somma di scudi 53, compreso il così detto 
rovescio. 

All'Eminentissimo Principe faceano cerchio e 
corona i Deputati della Confraternita suddetta, ed era- 
no nella chiesa presenti alla sortizione non solo la 
maggior parte delle concorrenti, ma ben molti altri 
che di cuore benedicevano alla generosa carità del- 
I illustre defunto, e alla oculata amministrazione dei 
Deputati, i quali hanno fatto sperare, che nel futuro 
triennio possano queste stesse doti accrescersi di nu- 
mero almeno per un terzo. 


+9BE40+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 18 Gennaio. 


Il sig. Conte Commendatore Filippo Folicaldi ze- 

lantissimo nostro Delegato ha emanata la seguente 
NOTIFICAZIONE. 

Intenta la Delegazione a togliere, per quanto sta 
in suo potere, tutti quegl’inconvenienti, i quali pos- 
sono ledere direttamente o indirettamente la pubblica 
incolumità, ebbe a rilevare dai rapporti di Polizia es- 
sersi aumentato di soverchio il numero delle famigli 
ed individui campagoa , che abbandonano gli a 
tuali loro mestieri e le indastrie agricole per recarsi 
in questa Città e Sobborghi, sulla speranza talvolta 
fallace di miglior fortuna, quando poi si riducono so- 
vente ad estrema miseria; dal che ne emerge appuoto 
un grave pericolo e danno alla quiete e alla morale 
pubblica. Volendosi pertanto a ciò provvedere efficace- 
mMeote, e nell'avvertire che non potrà essere permesso 

nto di dimora in Ciltà e Sobborghi agli 
agricoltori, artigiani, braccianti, e mercenari foresti 
senza averne preventivamente chiesta ed ottenuta 
torizzazione dalla Direzione Provinciale di Polizia, si 
dispone quanto segue. 

1. Le famiglie v persone appartenenti alle soia- 
dicate classi, le quali intendessero trasferire la propria 
dimora in Città o nei Sobborghi, dovranno presentarne 
istanza a questa Direzione di Polizia, da cui entro un 
Mese saranno prese le opportune determinazioni. 

2. Non potrà acquistarsi domicilio legale, che de- 
corso un incolato di dieci auni, salvo il caso di spe- 
ciale beneplacito Governativo, e frattanto în pendenza 
di questo termine, prima del cui compimento il per- 
messo di semplice dimora è sempre revocabile, i sin- 
goli individai contemplati nella presente resteranuo 
ioscritti in un registro a parte, dal quale verrebbero 
porcia passati nel ruolo di popolazione, matoratosi 
’iatero decennio. 

3. Affiachè questa di 
Buacceonate classi, sorta il sollecito e pi 


fetto anche per tutti quelli, i quali già si trovano ia 


Questa Città e Sobborghi, compresi i mercenari che 
tattora non fosséro stati muniti del libretto prescritto 


a seconda del vigente regolamento di Polizia, si ordina 
che eotro il perentorio termine di un mese debbano 
essi presentarsi all'Ufficio di Polizia per esporre i mo- 
tivi del trasferimento di loro dimora, e render conto 
dei propri mezzi di sussistenza, del mestiere che at- 
tualmente esercitano, o della rispettiva loro qualunque 
occupazione, a modo che ne resti onninamente giusti. 
ficata la permaneaze nella Città o Sobborghi. Chiun- 
que mancasse di adempiere nel fissato termine a tale 
prescrizione, sarà decaduto da qualsiasi concessione 
potesse aver ottenuta di precaria permanenza, è co- 
Stretto immediatamente a ripatriare. 
4. Ove gl’individui amui 
ia Città o Sobbor 


oll’obbligo di farlo 
alvo l'adempimento 
concernenti tatti i possessori 


6. Le persone derivanti dalla campagna, o da al- 
tri luoghi estranei alla Comune di Ferrara, per dedi- 
cari servizio dei privati, debbono essere garantite 
dai rispettivi padroni pel mantenimento ia caso di ma- 
lattia, o di eventuale impotenza al lavoro. 

7. Tutte le persone contemplate nel precedente 
Articolo, le quali già si trovassero ia Città o nei Sob- 
borghi, dovranno oltre l'obbligo loro imposto dall'ar- 
ticolo 3 produrre nel termine pure di un meso alla 
Polizia la garanzia di cui al citato articolo 6, sotto 
pena dell’ espulsione dalla Città o Sobborghi appena 
scorso il termine suindicato. 

Resta incaricata la Polizia e la Forza dei Gendarmi 
d'iavigilare per l'esattissi sservanza della 
la quale pubblic: d affissa nei soliti luoghi 
derà a ciascuno personalmente intimata per tutti i cor- 
rispondenti effetti di legge. 

Dato in Ferrara dal Castello di nostra Residenza 
questo di 15 gennaio 1853. 

Il Delegato Pontificio 
FitipPo Conte Comm. FoLicatpi. 

— Stravagantissima per vicende atmosferiche fu 
la giornata di ieri; si fece sentire il tuono, e cadde 
la graodine come in un temporale d'estate. 

( Gazs. di Ferrara.) 


Se x 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 18 Ghrhato. 

MINISTERO E REAL SEGMETERIA DI STATO 
PER GLI AFFARI DI SICILIA PRESSO S. R. M. 
Manifesto. 

Pel manifesto pubblicato îl di 30 novembre dello 
scorso anno 1852 fa fatto noto ai possessori dei titoli 
al latore della rendita iscritta sul Gran Libro del de- 
bito consolidato di Sicilia, che il Real Governo di Sna 
Maestà il Re nostro Signore era venuto nella deter- 
minazione di far effettuare in Napoli, anzichè in Pa- 

stabilito dai regolamenti‘, la conse- 
gna dei borderò di Cuponi, la cui rinnovazione an- 
‘a a scadere al primo del corrente mese di gen- 

185; 

Datosi comiaciamepto a siffatta operazione sin dal 
1° del detto mese digennaio, e'convenendo 
sa fissare ua termine, che il Real Governo ha 
to di estendere a tutto il prossimo mese di febbraio, 
si fa noto ai possessori degli anzidetti borderò di Ca- 


poni, i quali vorranno giovarsi di tale agevolezza, che 
potranno presentarli a tutto il di 28 del detto mese 
di febbraio , come in atto praticasi, nel Ministero e 
Real Segreteria di Stato per gli Affari di Sicilia ia 
Napoli , situato nel Real Edificio della Solitaria » dal- 
le ore 10 a. m. sino alle ore 3 p. m. di ciascun gior- 
no, che non fosse di doppin precetto, o di gala della 
Real Corte, onde riceversi in sostituzione i novelli 
borderò coi rispettivi Cuponi, nel modo indicato dal 
citato manifesto del 30 novembre 1852, il quale tro- 
vasi all’ uopo affisso nel locale del Ministero medesimo. 

Elasso il prescritto termine del 28 febbraio corren 
te anno 1853 cesserà di fatto l’ accordata agevolezza, 
e per tutti coloro i quali non se ne saranno avvalsi, 
la rionovazione dei borderò di Cuponi di cui trattasi 
non potrà più avere luogo in Napoli, ma bensì ia 
Palermo ai termini dei regolameati del Gran Libro. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 
ALTRA DEL 20. 

Nel di 5 corrente mese Annunziata Stagliano del 
Comane di Piscopio nella 2° Calabria Ulteriore, già 
madre di otto figli, all’età di 40 anpi, diede alla luce 
tre gemelle, delle quali uno dopo ricevuto il S. Bat- 
tesimo trapassò, e le allre due conservano buona salute. 

( Giorn. del Regno delle Due Sic. ) 


PALERMO 10 Gennaio. 

Non sì tosto dai rapporti ufficiali pervenati al 
Real Governo si apprese che negli animali da macello 
erasi osservata una doppia cpizoozia, trovandosi alcuni 
affetti dal mal nero, o flogosi carbonosa, altri dalla 3ap- 
pina lombarda, specie di carbonchio, i più pronti prov- 
vedimeoti furon presi ad arrestarne il progresso. La 
Soprintendenza generale di salute pubblica, la Com- 
missione centrale di vaccinazione, la Giunta di savità 
interna vennero interrogato su così grave argomento, 
©, giusta i loro pareri, delle istruzioni s'indirizzarono 
a tutti i Sindaci dall’Intendeote della Provi mentre 
nulla fa qui omesso da S. E. il Pretore di Palermo 
a tutela della pubblica salute. Mercò tanta attività 
oggi la mi trovasi io declinazione, e perchè la 
sicurezza fosse in tutti i cittadini, è stato disposto che 
dal pubblico macello escano le carni con un cartellino, 
trattenuto da una legaccia e muoito col suggello del- 
l'Amministrazione dei dazi civici, come pubblico atte 
stato della sua ottima qualità, senza di che ne è v 
tata la vendita. Inoltre agli animali infermi viene ap- 
posto un marchio colle i P. M. (Pubblico Ma- 
cello ), e la più severa vigilanza si esercita alle porto 

i Palermo, come nei dintorni, affia impedire la im- 
ione della carne macellata clandestinamente, e che 
per consegaenza trovasi sprovveduta del bollo dell'Am- 
ministrazione sopraccennata. 
( Giorn. Uffic. di Sicilia ) 


REGNO DI SARDEGNA 
CIAMBERY 16 Gennaio. 

leri verso le 4 ore e mezzo, scoppiò un violento 
temporale. La neve copre la vetta dei monti che ci 
attorniano. (F. P.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 17 Gennaio. 

Jo seguito agli ordini impartiti dall’ Eccelso I. R. 
Comando della Lombardia, si deduce a pubblica no- 
tizia quanto segue : : 

L' aso delle maschere, e quello di gettare i così 
detti coriandoli per lo pubbliche vio restano vietati 
anche per l’ andante Crime e contro i prcspratenri 
verrà proceduto a termini delle vigenti prèscrizioni. 

‘ Con ciò: non d'intende per altro di proibire le 


maschere nelle festo pubbliche e private, che anzi ne 
potrà essere richiesto relativo permesso dal sullodato 
Comando lare mediante regolare istanza da insi- 
muarsi in questa Direzione. 
Milano il 10 gennaio 1853. 
LI. R. Direttore FrancoIS, Colonnello. 
( Gazs. di Milano.) 


BERGAMO 11 Gennaio. 

Nella vicinanza di Ardesio si è scoperta da na 
contadino una miniera di piombo misto ad argeoto , 
della quale si è principiato lo scavamento. Si perseveri 
nell’ opera intrapresa , ad. attenendosi gl' iotrapreaditori 
al divisamento di Aldobrando Agricola e di altri clas- 
sici autori di metallurgia , essere le vene di piombo 
misto ad argeoto guida fedele a più utili e doviziose 
miniere, proseguano le loro indagini, nè le interrompa 
la freddezza degli uni e |’ ingordigia degli altri. La 
nuova miniera di Ardesio aspetta l’ operosa nostra ma- 
no , l’intelligente alacrità degl’ intraprenditori , e l'oc- 
chio vigile del Governo, Nobile subietto, e certamente 
noo indegno delle osservazioni di esperti naturalisti, 
diverranno così questi nostri monti, il cui seno fe- 
condo di preziosi metalli, devrebbe eccitare la curio- 
sità dello scienziato e la specalazione dell’ uomo inda- 
strioso. ( Gaz. Uff. di Mil. ) 


MANTOVA 13 Gennaio. 


Credo mio dovere parteciparvi che S. M. l Auga- 
stissimo nostro Imperatore e Re Francesco Giuseppe 1, 
accogliendu pietosamente la Supplica , si degoò di con- 
donare al dottor iu legge Giuseppe Medoro, metà del- 
la pena ioflittagli dal giudizio militare di Padova e con 
ciò ridurre a soli trenta mesi i ue anni di duro 
carcere che gli erano stati com ( Corr. Ital.) 

+0BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 15 Gennaio. 

Con decreto imperiale de' 14 di gennaio 1853 
fatto sulla proposizione del ministro segretario di stato 
della guerra, sono nominati nella prima sezione del 
quadro dello stato maggiore della truppa, vale a dire: 

AI grado di generale di divisione. 
I geperali di brigata: 

Fiéffe de Liévreville (Carlo Teofilo); 

De Ladmirault (Luigi Renato Paolo); 

Cornemuse (Loigi Antonio Angelo); 

Daumas (Melchiorre Giuseppe Eagenio); 

Certaio-Canrobet (Francesco). 

AI grado di generale di brigata. 
I colonnelli: 

Callier (Camillo Antonio) del corpo di stato 

maggiore; 

Gallemant (Gio: Alessandro) dell’11 di linea; 

Bisson (Girolamo-Luigi) del 29 di linea; 

De Monet (Adolfo) del 5 di linea; 

Richard (Matteo Maria Desiderato) del 23 di linea; 

Genestet di Planhol (Antonio Maria Gastavo ) 

del 3 reggimento degli Ussari; 

Galedin di Villame (Adriano Gabriele) del 10 reg- 

gimento de’ Cacciatori. (Moniteur.) 


Il presidente del Senato aprì ieri sera lo sale 
del Piccolo-Luxenburgo: il ricevimento è 
lantissimo: vi era la maggior 
molti membri del corpo diplomatico. Il presidente del 
Corpo legislativo e i principali funzionari dello stato 
vi hanno pure assistito. 

— Il nostro incaricato di affari a Tanisi avendo 
officiosamente annupziato al Bey, il 2 gennaio (pri- 
ma pure di ricevere le istruzioni del governo la pro- 
clamazione dell’ Impero in Francia,) Sua Altezza per 
celebrare subito ua tale avvenimento ha fatto tirare 
una salve di 101 colpo di canoone dalle batterie 
della goletta. 

La fregata francese il Mogador ha immediatamente 
risposto con uo saluto di un numero eguale di colpi 
di cannone, e dispiegando io cima agli alberi le 
bandiere nazionali francesi e tuoisine. 


1 raggoagli della Banca, come il corso della ren- 
dita e dei valori indas 
più vivamente la pub! 
che contiene il Moniteur d'oggi giasufice d'altra par- 
te un tale interesse , ed offre sul precedente variazioni 
piuttosto ragguardevoli. 

L'introito, che p 4 aoni si vide inces- 
santemente crescere , di da qual- 
che tempo con gran rapidità. Questa diminuzione era 
stata di 38 milioni durante il penultimo mese, fa di 29 
milioni durante il mese ora scorso, cioè dal 9 dicem- 
bre al 13 gen Tut ognuno può rassicararsi: l’in- 
troito ascende ancora a 482 milioni. 

.1l portafoglio si accresce, al contrario, con una 
rapidità non meno notevole. L'aumento era di 30 mi- 
lioni alla data dell'ultimo rendiconto. Lo scorso mese 
vi aggiuose 42,500,000 franchi, va q uo 
milione e mezzo.al gioroo , che sì dono per parte 
eguale tra Parigi è la provincia. Il complesso dei por- 
tafogli ascende ora a pressoché 317 milioni, 


La Banca, moltiplicando i suoi sconti, credette 
bene di fermar la ci le anticipazioni sopra 
effetti pubblici o valori indust Questo capitolo rima- 
ne lo stesso che era un mese fa: cioé di 156,500,000 fr. 

La circolazione dei biglietti aumentò di 8 milioni 

nelle saccursali. La totalità dei bi- 
in circolazione è di 686 milioni. 
Il conto corrante del tesoro si aumentò di oltre a 
8 milioni, mentre i conti correnti particolari diminui- 
rono di più di 10 milioni. 

Se si fa il riepilo 

sto rendiconto , si ve; 


reote del tesoro i 75 milioni che il tesoro deve alla 
Banca , attesoché questi 75 milioni non sono esigibili 
che a termini molto lontani, mentre l’ ammontare in- 
tegrale del conto corrente del tesoro'è esigibile a A 

Pes far fronte a questi impegni la Banca possie- 
de 482 milioni 500,000 fr. in contanti, circa 317 mi- 
lioni di effetti di commercio a tre firme, 55,500,000 
fr. in rendite disponibili, e gli effetti pubblici o va- 
lori industriali che essa ricevette in deposito pei 156 mi- 
lioni da essa prestati. Questi titoli, rappresentaoti un 
valore anche superiore alla somma prestata, soggetti 
del resto a tutte lo va: oni che colpiscono il mercato, 
sarebbero , giusta ogni apparenza, d'una realizzazione 
meno facile che gli effetti di commercio. Si vede , in 
riassuoto , che |’ ammontare delle rendite disponibili 
è di 1,010,000,000, ossia di 24 milioni di più che la 
cifra degl’impegoi esigibili. ( Débats. ) 

ALTRA DEL 17. 

ll Moniteur ha pubblicato ieri il prospetto com- 
parato dai prodotti al lordo delle strade ferrate fran- 
cesi negli anni 1852 e 1851. Questo prospetto, che 
per la maggior parte dei lettori abbisogna di com- 
menti, noo è privo d'interesse. Vi si vede pri 
mente che il prodotto totale delle de in esercizio 
ascende nel 1852 a più di 132 milioni; è l'equiva- 
leote del bilancio di un piccolo Stato. Nel 1851, il 
prodotto totale era stato di circa 107 milioni ; il 1852 
rappresenta dunque sul 1851 uo aumeoto di più 25 
milioni, o di circa 24 per cento. 

Ma bisogna osservare che quest'aumento provie- 
ne in grandissima parte dallo sviluppo che han preso 
da un anno all’altro le sezioni aperte alla circola- 
zione. Nel 1851, in fatti, vi furono in media, 3307 
chilometri in esercizio; ve ne furono 378 nel 1852, 
vale a dire 400 chilometri di più. Per avere uo pa- 
ragone esatto dei due esercizi, bisogna ridurre i loro 
prodotti ad una misura, vale a dire all’ unità chilo 
metrica. Ora , ogai chilometro in esercizio nel 1852 ha 
dato in media 35,673 fr.; l’introito per chilometro 
stato nel 1851 di 32,345 fr. Ogouno vede che l' au- 
mento del 1852 sul 1851 è stato del 10 per cento, 
e non già del 24 per cento. Ciò nonostaote è un re- 
sultato soddisfacente. 

— Il Moniteur pubblica lo stato delle rendite e 
delle imposte indirette durante l’ anno 1852. La cifra 
di queste rendito s' eleva a 804,334,000 fr., fatta sot- 
trazione d’ un residuo da ricuperarsi, valutato a frao- 
chi 5,617,000 fr, lo che porta ia totale il prodotto 
dell’ anno a 809,951,000 fr. 

Questo resultato stabilisce, non calcolando che 
gl'incassi, una differenza effettiva di 66,191,000 fr. 
in favore del 1852 soll’ anno precedente, il cui pro- 
dotto non aveva raggiunto che la cifra di 737,843,000 fr. 

— La Patrie annunzia la morte del generale mar- 
chese d'Hautpoul. 

ALTRA DEL 18. 

AI Campo di Cesare presso Lauduo (Gard) si 
fece una ragguardevole scoperta di oggetti di arte e 
di antichità. 

Un antiquario di quel luogo avendo riconosciuto 
mediante alcuni scavi che io quel suolo vi era un 
musaico, diverse persone si accinsero all'opera, e lo 
estrassero lullo intero senza che ne ricevesse il me- 
nomo danno. 

A ciò che pere é on bellissimo meda lione, pre- 
seota una superficie di tre metri quadrati. Evvi un 
cigno di un perfetto disegno sortontato da un fan- 
ciullo con ali spiegate. 

Nello stesso luogo si è trovato pure: un piedi- 
stallo, che probabilmente doveva sostenere un’ urna 
funebre. 

Io una delle sue faccie leggesi questa iscrizione 

L. POMPEIVS ù 
L. L. PVER 
M. ES. VSL 
ALGERIA 
ORANO 8 Gennaio. 

Teri alle due dopo mezzogiorno la colonna d’ Oran 
faceva: la eot lion. Un arco 
di trionfo itori di La. 
ghouat sono i è mili 
tari, e dal , con i gridi mille volte 
ripetati di tore! viva |’ armata! Questi 
bravi soldati , staachi di fatica col'volto annerito dal 
sole del deserto, trascinavano armi ed an pezzo di ar- 
tiglieria., gloriosi trofei della loro vittoria. ‘ 


(Gazs. de France.) 


I goums delle diverse tribù precedevano il gene- 
rale Pélissier, che è stato ricevuto sotto l' arco di 
fo dal prefetto, dal sindaco, e dalle diverse not 
Il Caugqail sindaco d' Oran ha pronuoziato q 

otita a cui il generale 

la e franca abilità, indi ha fatto la 

alla testa della colonna vittoriosa colle gri- 

‘a Pelissier! frammischiata al rumore dell’ ar- 

tiglieria ed al suono di musica guerriera. ( Medit.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Gennaio. 

Il Times contiene un articolo salla guerra del 
Montenegro, e dice che è tale da sollevare gravissi- 
me questioni politiche. 

— Secondo il Morning-Herald, si comincia a cre- 
dere nel mondo commerciale che presto i direttori 
della Banca d’loghilterra aumenteranoo la tariffa di 
sconto. 

— Il Times anoonzia che la Regina ha nominato 
il Duca di Norfolk a lord intendeote della sua casa 
ia luogo del Daca di Montrose dimissionario. 


Troviamo nel Morning-CAronicle la segueate rela- 
zione: 

Vi 6 stata grande agitazione a Bristol fra quaoti 
sono in rapporto colla marina mercantile in seguito 
del sequestro di un naviglio, operato dal sig. Walkins 
affiziale dello sceriffo investito di ua ordine dell’ am- 
miragliato. Questo bastimento nominato Segredo si di. 
sponeva a partire per Lisbona. La sua storia è del ge- 
nere affatto romaozesco. Il Virago fregata a vapore di 
S. M. lo aveva primitivameote catturato, come navi- 
glio che esercitava la pirateria sotto la bandiera del 
Chili. Non si sarà forse dimeoticato quando i giornali 
pubblicarono la narrazione della scoperta che avea fat: 
ta il Firago in una colonia penitenziaria del Chili allo 
strette di Magellano e si ricorderà pure senza dubbio 
che questa fregata a vapore di S. M. cattarò uu le- 
gno pirata con bandiera del Chili, ma di nome Eliza- 
Cornich di Liverpool. 

AI primo sbarco nella Colonia gli uffiziali del Vi- 
rago furono ricevuti da ua tale che facevasi chiamare 
il generale Cambiaso; quest’ aomo che avea delle spal- 
line in una brillante sala da ballo, sfoggiava a cavallo 
circondato di uomini ti di lance e si qualificava 
luogotenente del governatore che diceva trovarsi iodi- 
sposto. Trovandosi ultimamente a Valparaiso l' equi- 
paggio della Firago seppe da ua vascello chiamato Lima 
proveniente dall’ Inghilterra, che avea toccato a Panta 
d’Armas, e pervenne a sua conoscenza che una rivo- 
luzione fomentata da Cambiaso, era scoppiata tra i 
prigionieri ; che il governatore era stato fucilato, che 
si erano impadronit di barca e di un brigantino 
del quale il capitano e gli uomini erano stati massa- 
crati, che il naviglio era pronto a raggiungere il ge- 
nerale ribelle Cruz, il quale, siccome avevano molta 
cura di dire, faceva ancora fronte al governo ed al 
presidente Montes. 

Da quell'epoca la Virago si pose alla ricerca del- 
l’ Elisa-Cornich , che incontrò il 27 gennaio; abbor= 
dolla e fu accolto con giubilo dall’ equipaggio inglese, 
che dichiarò che era stato in prigione e ta pericolo 
della vita, ugualmente che il capitano Solas, e Saiot 
Diez uffiziale dell’armata del Chili il quale non si era 
voluto unire ai ribelli. La Virago seppe che quando 
| Eliza-Cornich toccò a Punta d' Armas nel mese di 
novembre, il suo carico si componeva di circa 95,000 
dollari, e il suo nolo di argeoto vergine. Il capitano 
© l’armatore sig. Dean furono invitati a scendere a 
terra e vi si recarono, ma i ribelli li fecero subito 
prigionieri. Due scialuppe piene di uomini armati fu- 
rono spedite verso il naviglio, ove era il sig. Smith, 
il contro maestro e gli altri membri. 

Il sedicente generale Cambiaso pretese allora che 
il capitano dell’ Eliza-Cornick avesse tentato di pugos- 
larlo. Egli lo fece trasportare a terra iasiome all’ ar- 
matore del leguo , lo fece sedere sopra un banco ed 
ia preseoza di molti uomiai e donne fa fucilato, Quio- 
di fa tesa una corda unta di grasso ad un ramo d’al- 
bero e vi sospesero il cadavere facendone un orribile 
spettacolo ai ribelli che a tal si abbandonarono 
ad ana truce e frenetica gioia 
arso e le ceneri cacciate fra gli ossami dei cavi. Do- 
po questo orribile tripudio i ribelli uccisero uo vitel- 
lo e fecero sulla spiaggia un gran banchetto. L' Eli 
sa-Cornich catturata dalla Virago fu spedita ia logbil- 
terra sotto la guardi, ano degli all e si arre 


stò a Goyal ove il bastimeoto fu condannato e vendu- 
to ad un portoghese per 200 lire sterl, per non essere 
più in caso di resistere al mare. 

L’ armatore cambiò il suo nome in quello di Se- 
gredo e noleggiò uncarico di frutti a destinazione pei 
sigg. Yvers e Chessel di Bristol, dove è giuoto re- 
golarmente. Intaato i precedenti armatori di Liverpool, 


procedettero ad un’ inchiesta e trovarono che loogi 

dall’ essere poco atto rvizio del mare, noa eravi 

gno d'altre riparazioni che di una o dae tavole o 

da cambiarsi per mettere il naviglio io stato da 

i a Bristol. Però sonosi rivolti alla corte dol- 

liato, pretendendo che la readita e condan- 

na del bastimento erano state dolose » ® Ottenoero un 

ordine di detenzione. el bacino, 

dove ora sotto la di loi guardia , fino al termine 
del processo. 
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ALTRA DEL 14. 

Il Morning Chronicle dice che pel rialzo del prezzo 
dei gravi e della fi mercati d' Australia si 
dirà d'America grande quantità di quegli articoli con 
tratto sull’ Inghilterra. È pur verosimile che molti gra- 
ni saraono spediti dal Continente in Inghilterra. Que- 
ste due operazioni necessiteranno un aumento nella 
tariffa del danaro per moderare questa influenza. 

— Il colonnello Lauderdale Maule è stato nomi- 
nato intendente generale dell’ artiglieria. 

— Lo Standard dice che i direttori della Banca 
si sono separali senza aver punto mutato il minimum 
dello sconto. In conseguenza i fondi hanno ripreso una 
situazione assai salda. 

L'Australia arrivato il di 11 a Plymout recò dal Ca 
po di Buona Speranza le seguenti notizie : 

Vi erano ancora alcune collisioni coi Cafri della 
frontiera. Il goveroatore Cathear percorreva il paese 
con 2000 uomini dopo aver pubblicato a Grahams-Town 
un proclama in cuì dichiara di esser venuto ad am- 
ministrare la giustizia e proteggere i diritti di ciascu- 
no, ed esorta gli abitanti a rimaoer tranquill 

Lo stesso governatore a condan: la de- 
portazione alcune tribù che avevano reclamato certe 
indennità per perdite che nella loro ribellione dicevano 
aver sofferie. 

Il capitano de Williers e il Luogotenente Recois 
avevano corso pericolo di esser presi coi doro piccoli 
distaccamenti dagli Ottentotti ribelli. 


Fa pubblicato il prospetto finanziario dell’ ultimo 
trimestre. Tutto considerato ( dice il Times ), con v'eb- 
be mai situazione più prospera , e noi diciamo tutto 
considerato , perchè, in vari capitoli, la rendita con- 
tinua a risentirsi delle receoti riduzioni. Così, pel tri- 
mestre ora finito, troviamo , in confronto al trimestre 
corrispondente dell’anno decorso, una diminuzione di 
18,128 lire di sterlini, in seguito alla riduzione delle 
tasse sugli zuccheri e alla minor importazione di fru- 
mento. Nei dazi di consumo, il trimestre preseota pu- 
re una diminuzione di 13,324 lire di sterlini , proba- 
bilmente atteso il prezzo elevato dell’orzo. Per il bollo 
(che ordinariamente è la norma, se non della prospe- 
rità, almeno del movimento degli affari ), il trime- 
stre offre un aumento di 181,544 lire di sterlini. Lo 
imposte dirette si sono aumentate di 283,951 lire di 

La tassa sulla rendita si accrebbe a 100,282 

Le poste ebbero un aumento di 26,000 

lire di sterlini ; e i beni della Corona frattarono 40,000 
lire di sterlini più che durante il trimestre corrispon- 
dente dell’anoo anteriore. Insomma , l' aumento della 
rendita ordinaria del trimestre sale a 557,759 lire di 
sterlini , e dinota grande prosperità. Aggiuagendovi il 
rimborso di certe anticipazioni ed altri articoli straor- 
dinari, l’aumento risulta di 702,776 lire di sterlini. 

Il confronto degli anni 1851 e 1852 dà pure un 
risultato sodisfacente. Nelle dogane v' è una diminu- 
zione, gia spiegata, di 65,637 lire di sterlini, il che 
è poco per un ramo di rendita, che fruttò l’anno scor- 
so lire di sterlini 18,695,382; nei dazi di consumo si 
nota un aumeoto di 263,811 lire di sterlini; e il bol- 
lo offre un aumento di 356,712 lire di sterlini. Le 
contribuzioni dirette si risentirono fortemente della s0- 
stituzione dell’ imposta sulle case a quella sullo finestre, 
e risulta una diminuzione di 186,199 lire di sterlini. 
L’ incometax produsse, nell’ anoo ora scorso, 204,714 
lire di sterlini più che nel 1851, quantunque tale au- 
mento non dinoti una prosperità maggiore. Insomma, 
la readita ordinaria dell'anno 1852 sorpassò quella del- 
l’ anno anteriore di lire di sterlini 750,572; e, se vi 
si comprendono i rimborsi e gli articoli straordinari, 
questo aumento giuoge a lire di sterlini 978,926. Que- 
sto risultato, dopo le riduzioni operate nelle tasse, è 
ritenuto superiore alle aspettative. (F.F.) 


PLYMOUTH 11 Gennaio. 

Il battello Australia è giunto questa mattina alle 
ore 11 1j2. Egli partì da Sydney il 20 settembre, 
portando nlasei passeggieri, più 229,000 oncie 
d’oro in nolo; egli ha pure a bordo il famoso pezzo 
d’oro che pesa 28 libbre spedito in dono alla regina 
dal governo della provincia di Vitto 

Questo naviglio non reca not: importante da 
Maurizio e poche cose del Cafro, fuori di ciò che si 
sapeva dall’ Harbioger. Sulle frontiere dei Cafri noo 
successe cosa alcuna degoa d’ attenzione. —(F./.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Gennaio. 
A tenore d’un prospetto approssimativo, banuovi 
Vienna e nel suo territorio circa 500 letterati dei 


12 si occupano di teologia, 30 di giarisprudenza, . 


toria, 30 di statistica, 15 di economia rura- 
le, 10 di architettura, 49 di farmacologia, 20 di 
storia naturale, 15 di matematica, 100 di belle let- 
tere, 3 di astronomia, 12 di musica, 30 di lettera- 
tura ad uso della gioventù, 15 di commercio ed i 
dustria, 120 di giornali e critiche, il rimanente si 
dedica ad altre scienze. 
“. — Nell'anno 1852 ebbero luogo 5227 matrimo- 
ni, nacquero 21,764 bambini e morirono 49,096 per- 
sone. Confrontate queste date con quelle dell’ anno 
1851 risolta che nell’ ano suespresso seguirono. 203 
matrimoni di più, nacquero di più 618 bambini e 
morirono di più 457 persone. (P.T.) 


Carta-monetata dello stato in circolazione 
colla fine di dicembre 1852. 
Importo massimo che giusta la patente imperiale 
15 maggio 1852 non poteva essere sorpassato dalla 
carta-monetata dello stato ia circolazione fi. 175,000,000 
In seguito al prestito di stato del 
4 settembre 1852 furono annieotati al 
29 settembre . f. 2,500,000 
al 25 novembre 1852. » 2,000,000 
al 20 dicembre 1852. » 2,000,000 
— TT 
Assieme fi. 6,500,000 
Importo massimo che attualmente 
non può essere sorpassato da tutta la 
carta monetata dello stato in circola- 
ZIONE. è. >». e ve: + so » + fi, 168,500,000 
Importo effettivo della carta monetata dello stato 
in circolazione, e di quella attrovantesi nelle casse 
steurali e camerali indi in tutte le casse dello stato. 


Alla fine di Alla fine di 
‘dicemb. 1852 novemb. 1852 
fd LI 


Assegoi di cassa frultaoti 
il 3 per ceato. . . . 81,690 134,240 

Boni del tesoro fruttanti 
il 3 per cento. 

Boni del tesoro senza in- 
teresse . . . . . . 124,704,564 121,548,000 
Assegni sulle rendite del- 
l Uagheria. . . . 
Carta monetata spicciola 
soggetta ad estrazione 
a sorte. . . . . .  2,662,999 
Carta monetata spicciola 
non soggetta ad estra- 

zione a sorte. 


11,075,200 14,937,000 


9,468,109 10,906,852 
2,815,541 


7,795,496 7,947,433 


Assieme 155,788,058 158,289,124 
Comparando i risultati di ambidue i mesi risulta 
una diminuzione 
Degli assegni di cassa fruttanti il 3 
per ceoto con. SIIEO rale 
Dei boni del tesoro fruttanti il 3 per 
CANTONI i 
Degli assegni sulle rendite dell’ U 
gheriacon —: 3 SS 3 a 
Della carta monetata spicciola sogget- 
ta ad estrazione a sorte con . . » 152,542 
Della carta monetata spicciola non 
soggetta ad estrazione a sorle con. . » 151,937 


fi. 52,550 
» 3,861,800 


» 1,438,743 


Assieme di fi. 5,657,572 
Per lo contrario poi uo aumento 
Dei boni del tesoro senza interesse cou fi. 5,156,506 


Ta tatto quindi ana diminuzione di + 2,501,066 


Dei boni del tesoro tombardo-veneto erano colla 
fine di dicembre 1852 ancora ia circolazione 1,260,240 I. 
Dall’ i. r. ministero di finanza. 
Vienna 14 gennaio 1853. 


Ia appendice al decreto del 14 dicembre 41852 
{ Wiener Zeitung del 15 dicembre 1852 N. 299 ) si 
deduce a comune notizia che a tenore del 6 2 dei 
dispostivi del prestito 4 settembre 1852, al 18 gen- 
naio 1853 sarà da nuovo annietato uo importo di fio- 
rini 2,500,000 (cioè 2 milioni di fiorini in booi del 
tesoro con interesse e 500,000 fiorini in assegni sulle 
rendite dell’ Uogheria) nella casa d’abbruciamento 
sulla spianata e presente un membro della direzione 
della Banca nazionale. 

Aggiuntivi gli anteriori aonieotamenti di 6 1]2 
milioni di fiorini operati per lo stesso motivo, risulta 
un importo complessivo di 9 milioni di fior. , il cui 
anvientamento fa effettuato adoperandovi i versamenti 
pel prestito dell'anno 1852. 

Dall’ i. r. ministero di finanza. 

Vienna 14 geonaio 1853. 

Io appendice al decreto pubblicato nella W/ener 
Zeitung del 17 novembre 1852N. 575 si deduce a 
comune notizia che al 22 gennaio a. i 

spl 
00,000 fiorini in assegoi sine 

Aggiungansi gli anteriori annientamenti di asse- 
goi monetarii per l' ammontare di 70,000,000 fiorini, 
indi l’annientamento di carta monetata dello stato 
con corso forzoso per l'ammontare di fior. 25,000,000, 
la somma complessiva della carta monetata dello Stato 
fioora annientata, è di fiorini 32,600,000, locchè fu 
operato servendosi d'una parte dei versameoti pel 
prestito dell''anne 1854. 

Dall’i. r. mioistero di finanza. 
Vienna 14 gennaio 1853. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 3 Genna; 
L' Imperatore ha stabilito che all’ autorizzazione 
la censura di stampare le opere in un solo 
volui lebba succedere fa pa nel corso di da 


anco, e se di due volumi, due anoi. Qualunque ope- 
ra stampata, avanti di essere messa in vendita, sarà 
sottoposta nuovamente alla censura. (F. T.) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 1 Gennaio. 

L’ex.gran Visir Rechid, e l'ex-appaltatore dello 
dogane Desrley sono banditi dalla Turchia. 

Precauzioni infinite sono state prese ond' isolare 
il Sultano; si temono pure mene contro la sua vita. 

— Il grao Visir attuale, il Kapoue Kaija, Tazim. 
Bey favorito , e la sultana Validè banno soli l'accesso 
nel palazzo di Abdul Modjid. 

Il ministero turco continua a tenere sedute spes- 
sissimo , il cui soggetto principale sono le questioni fi- 
naoziarie. L' [mpartial di Smirne crede poter assicurare 
che |’ istituzione della nuova banca è decisa, e che 
fra breve essa potrà cominciare le sue operazioni. 

La squadra ottomana , partita la sera del 28 di- 
cembre per bloccare le coste vicine al Montenegro , era 
uscita negli ultimi giorni dall' arsenale, ed erasi an- 
corata dietro la pauta del Serail, aspettando che fos- 
sero terminate alcune piccole riparazioni nella macchi- 
na dell’ Eregli, corvetta a vapore che doveva scortar- 
la. La bandiera dell ammiraglio, comandante della squa- 
dra, è inalberata sulla fregata il Kaid. La fregata a 
vapere Saaki-Siadi è partita direttamente da Salonicco 
per le coste dell’ Albania, ove deve raggiungere la 
squadra, una parte della quale fece vela il 25 p. p. 
La squadra di blocco è comandata da Abmet bascia, 
ferik delle scienze, capo dell'ammiragliato. 

Dal novembre in poi esse a Costantinopoli una 
nuova Rivista mensile scritta in turco con caratteri 
armeni , ed è destinata principalmente a quegli arme: 
ni che non conoscono altra lingua fuorchè la turca. 
Essa s' intitola Medjmaai Havadisse, è redatta dal sig. 
Giuseppe Vartan, primo interprete dell’ ammiragliato, 
© tratta di arti, letteratura, poesia e politica. 

(Medit. ) 

I carteggi di Costantinopoli sono in data” de- 
gli 8 corrente. Essi anounziano che Abd-cl-Kader ar- 
rivò nella capitale ottomana il 7 geonaio. Il Journal 
de Constantinople , organo semi ufficiale, contiene vari 
articoli tendenti a confutare le asserzioni di parecchi 
giornali francesi e tedeschi riguardo parecchie questio. 
Di, e segnatameate intorno quelle del Montenegro, del- 
la Soria e delle finanze vttomane. Nell'articolo sul 
Montenegro egli combatte la Reoue des Deur-Mondes, 
la quale aveva detto esser probabile che gli abitanti 
di quel paese si emancipino dal dominio della Tar- 
chia. 11 Journal de Constantinnple crede chi questa pre 
visione noa si verificherà; e a confermare le sue pa- 
role, narra che i successi ottenuti in sul primo dai 
Mootenegrini svanirono, atteso che Osman pascià, go- 
vernatore di Scutari, li scacciò da Piperi e da Za- 
ljak, respiogendoli nelle frontiere delle proprie pro- 
vince. L’anzidetto foglio aggiunge che fra breve 25,000 
soldati turchi saranno riuniti ia quel paese sotto il 
comando di Omer pascià, e sostiene persino che en- 
tro un mese e mezzo il Montenegro sarà sottomesso. 
Esso esprime pure l'opinione che gli Slavi turchi non 
si associeranoo ai Montenegrini e che la Bosnia ri- 
marrà tranquilla. ((0., 7.) 

DAMASCO 30 Dicembre. 

Il 24 corrente giunse io questa città il nuovo go- 
vernatore Ascar pascià: egli è più che settuagenario 
e gode la fama d'essere uomo d' esemplare giustizia. 

— Il 25 ebbe luogo, presso on vicino villaggio, 
fra Abmed ag, capo della milizia carda irregolare, ed 
ed alcuni Drusi un conflitto, vel quale il primo per 
dette la vita, e 4 a 5 dei suoi. Il detto agà, essendo 
ubbriaco, volle attaccare una carovana di Drusi che 
partivano da questa città, ove avevano portato del gra- 
no da vendere, pretendendo che fra” Drus1 vi fossero 
alcuni individui che avevano perseguitato il suo schia- 
vo. Ma appena penetrato fra cammelli della carovana 
drasa, uno di quelli che lo conducevano gli tirò uo 
colpo di carabina che lo ferì mortalmente nel capo, e 
lo fe’ cadere di cavallo. Raccolse le sue forze fisiche, 
l’agà trafisse@con una lancia il Druso, e poco dopo 
morirono ambidue. I Curdi volevano vendicare la morte 
del loro capo, ma i restanti Drusi abbandonarono la 
carovana e presero la fuga. I cammelli furono tradotti 
al serraglio, ma il serraschiere li fece restituire a' pro- 
prietari, disapprovando la condotta del defunto capo, 
per avere arbitrariamente violato |’ armistizio accordato 
a tutti gli abitanti dell’Horau. 

— Scrivono da Acri in data 10 dicembre che 
quel Governo era riescito ad arrestare un certo Akil 
agà, uomo turbolento, che da molto tempo aveva dato 
da pensare alle autorità per le violenze che usava in 
el distretto, ond’ era oltremodo temuto. Il suddetto 
la tradotto in Acri incatenato, scortato da uo reggi- 
mento di cavalleria. Anche il cadì di Tiberiade fa car- 
cerato e condotto quella fortezza, essendo accusato 
d’ intelligenza eoi ribelli dell’ Horan e di Aziloo. 

(Oss. Triestino. ) 


PERSIA , 
Le ultime lettere dalla Persia annunziano che 
«Ali-kan, aiutaote basci, verrà inviato a Costan- 
li qual ministro plenipotenziario di S. M. lo 
(0. T.) 


INDIE ORIENTALI 


La valigia dell'India , arrivata ad Alessandria con 
le notizie di Calcutta del di 8 dicembre, ci fa sapere 
che Pegù è stato preso il 21 novembre ed annesso 
alle possessioni britanniche dell'India. Se i Birmani 
teotassero d’ opporre qualche resistenza, le forze in- 
glesi s'avvanzerebbero verso Ava e completerebbero 
l'annessione della totalità dell'impero dei Birmani, In 
caso contrario, si comiocierà ad organizzare i vasti 
territori di cui Pegù è la capitale, e l'annessione di 
Ava sarà rimandata a tempo opportuno. Non è senza 
interesse di ricordare che questa campagna contro i 
Birmani, che ebbe per risultato la confisca d’ uno Sta- 
to considerevole, è stata intrapresa in occasione di 
una somma di 990 lire sterline stata reclamata da on 
suddito inglese e contestata dalle autorità birmane. 

V' ha di più: la spedizione era giunta nell’ Ir- 
rawady ed i cannoni inglesi crano già rivolti contro 
Rangoon che le roclamazioni del goverao anglo-india- 
no non s’ erano per anco elevate. 

Si converrà che pagarsi di un credito di 990 liro 
sterlive, ed anche di 100,000, con la confisca di un 
territorio esteso quanto la metà d’ Inghilterra è uno 
stimare molto il valore dei capitali inglesi o ben po- 
co quello degli altri. ( Pairie. ) 


AMERICA 
CUBA 30 Novembre. 

Un nuovo terremoto, più forte e più prolungato 
di quelli del 20 e 21 agosto, desolò la città di San- 
tiago. Il 26, fra tre ore e un quarto e tre ore e mez- 
za del mattino, si fece sentire una scossa violenta, e 
fu seguita da oscillazioni che diminuirono a poco a 
poco d° intensità. Esse non erano ancora completamente 
cessate, allorchè una ondulazione succussoria, simile a 
quelle che si proverebbero sovra un mare a corte 6 
successive vndate, scosse e rovinò gli edilizi. Quan- 
tunque sia diflicile, in simili circostanze, di misurare 
rigorosamente la durata del fenomeno, si può essa 
computare a circa 40 secondi. Il movimento non è 
stato, come in agosto, nord-est e sudovest, ma deci- 
samente nord e sud: la direzione delle rovine e lo 
stato dei guasti lo provano in una certa maniera. Tat- 
ta la popo'azione si è ritirata sotto a tende od in ba- 
racche, e, dopo loro, leggere scosse si fanno seotire 
due o tre volte al giorno. La città è divenuta presso 
a poco inabitabile: tatti gli edifizi, non meno che la 
maggior parte delle case, sono in rovina o danneggiate 
di tal sorta che diviene impossibile di ripararle. Non- 
dimeno non si contano che 7 od 8 persone morle o 
ferite. I soldati che erano a guardia del palazzo del- 
1° Intendeoza banuo più di tutti sofferto, avendo crol- 
loto tutta la parte superiore di quell’ Ospizio. In se- 
guito si è dovuta demolire la facciata della cattedral 

Ee campagna egualmente ha molto sofferto; qua: 
tutte le abitazioni dei fattori, i cammini degli stabi 
limenti dello zucchero e dei pasticcieri sono resi ina- 
bili al servizio. 

Il Console di Francia ha potuto scampare dal pe 
ricolo, abbenchè la sua abitazione sia stata fortemente 
danneggiata. Quest’ agente ha, sin d’ allora, immedia- 
tameote preso le disposizioni che gli sono sembrate 


convenienti nell'interesse de' suoi connazionali, dei 
quali niuno per ventura è stato compreso nè tra i 
morti nè tra i fe ( Moniteur. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-YORCK 5 Gennaio. 

Credesi che il Senato adotterà le risoluzioni pre- 
sentate dal sig. Mason sul trattato proposto negli Sta 
Uniti dall'Inghilterra e dalla Francia relativamente alla 
proprietà di Cuba, 

La questione delle pesche pare che riuscirà in 
breve alla conclusione di un trattato di reciprucanza 
stabilito sullo basi più larghe. (£. F.) 


LISBONA 11 Gennaîo. 


La melattia del Duca di Saldanha si è aggravata. 
Il numero di 66 deputati necessari per costituire la 
Camera, è ora compiuto. (F. P.) 


BERLINO 14 Gennaio. 

Il governo prussinno ha risoluto di appoggiare 
presso la Dieta Germanica la proposta fatta dall’Ao- 
nover di stabilire delle batterie sulle coste del mare 
del Nord e del mar Ballico. 

— La Dieta danese occupavasi non solo di tras- 
portare la linca doganale dall’ Eider all’ Elba, ma an- 
che dell'impiego di truppe danesi nell' Holstein. Que- 
sta proposta non vuolsi accettare dalla Prussia, per- 
chè teme inconvenienti vel frammischiare truppe te- 
desche alle danesi. (F. T.) 


LONDKA 17 Gennaio. 

Il Globe approva la nota del Moniteur francese 
contro alcuni giornali di Londra. Lord Granville è 
quasi abilito ed assistette giovedì al consiglio dei 
ministri. ( Dispaccio Telegrafico. ) 

VIENNA 19 Gennaio. 

Nel mese di dicembre furono inoltrate su tutte 
le ferrovie erariali 160,168 persone e 1,920,431 quia- 
talì di merci. ( Corr. Ital. ) 


BORSE 
Parigi 20 Gennaio. 
Quattro e */, per cento aperto a 104. 
chiuso a +... 10455. 
Tre per cento aperto a — 7850. 
chiuso a. — 7890. 
Vienna 20 Gennaio. 
Cinque per cento 95. 
Quattro e mezzo per cento 85 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8. L. 


DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 GENNAIO. 
Le AA. LL, il Principe Carlo ed il Principe Federico 


Holstein di Danimarca sotto il nome di Conti de Roest, 
da Firenze, 


Anzidei Fabio, di Perugia, Conte, da Firenze. 
Bezard Edoardo, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Bavies Abramo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Benson Arturo, di America, Proprietario, da Firenze. 
Blaccard Francesco, di America, Proprietario, da Liverno. 
Bini Telesforo, di Lucca, Prelato, da Firenze. 
Bellay Paolo, di Francia, Pensionato, da Firenze. 
Costa Emanuele, di Roma, Pittore, da Firenze. 
Clayo Remigio, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Cove Jones G., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Cohen Leone, di Francia, Pensionato, da Firenze. 
Gavotti Raffuelo © Giulio, di Genova, Marchesi, da 
Na pol: 
Graseellins Asa nto, di Siena, Possidente, da Livorno. 
Ginain Paolu, di Francia, Pensionato, da Firenze. 
Guarnier Gio., di Francia, Pensionato, da Napoli. 
Knight Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da 
Leray Adele, di Francia, Proprietaria, da Livorno. 
Loeschigk G. di America, Proprietario, da Livorno. 
Legrani Gio. Battista, di Milano, Possidente, da Livorno. 
Legez Celestino, di Spagna, da Livorno. 
Monticelli Luca, di Piemonte, Marchese, da Napoli. 
Merril V. di America, Proprietario, da Livorno. 
Raffo Gio. Battista, di Sardegna, Arvocato, da Livorno. 
Smith Samuele, d’Ioghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Smith Uriah, di America, Proprietario, da Firenze. 
Tangueray Pietro, di Francia, Proprietario, da Livorno. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 22 aL GIORNO 23 GRVNAIO. 


Diamanti Geltrude, di Roma, per Napoli. 
Dubost Etienne, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Fihgerard G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenzee. 
Gonin Giovanni, di Francia, Proprietario, per Napoli, 
Grepy Gabriele, di Francia, per Francia. 

Lew, d'Inghilterra, per Firenze. 

Lorne Adolfo, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Silveri Pacifico, di Ferentino, Conte, per Napoli. 


VARIETÀ’ 


Il sig. Parisse, negoziante di Clermont-Ferrand, 
ha trovato ed esperimentato a lungo alcuni processi 
economici, che fece di pubblico diritto, neila persua- 
sione che chi volesse metterli in pratica vi troverebbe 
il soo vautaggio. Così, p. e., onde avere una rile- 
vante economia nell'uso del carbon fossile, ei sag- 
gerisce di mescolarlo a ciottoli o a piccole pietre be- 
ne calcate. Oltre all'aumento di volume, asserisce che 
per tal modo si ha ona maggior durata di calore, pe- 
rocchè le pietrucce mantengono il caldo molto più il 
carbune. I ciottoli ponno servire quando però non sie- 
no calcinati, (Gazz. Uffic. di Mil.) 


AGLI AMATORI DI BELLE ARTI 

Sono io vendita a discreto prezzo cinque Arazzi 
antichi di molto pregio rappresentanti 

1. La Conversione di S. Paolo. 

2. La pesca degli Apostoli, 

3. S. Paolo che predica agli Ateniesi. 

4. S. Pietro che riceve le Chiavi 

5. S. Paolo che fa divenire il M 

Al Negozio di Tabaccheria iu via in Aquiro pres- 
so gli orfanelli num. 108 trovasi reperibile la persona 
incaricata della suddetta vendita. 


AVVISI 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda diffidazione. 

Avendo Giuseppe Mirozzi intestatario del li- 
Bretto ovm. 3442 Serio da sotto il giorno 17 Lu- 
glio 1852 diffidato la Cassa suddetta di non ri 
borsare ad altri i depositi contenuti nel detto li- 
bretto, asserendo di averlo smarrito: dopo avere 
inserito la prima diffdazione nel Giornale di Ro- 

num. 464 del 21 Laglio detto, essendo in oggi 
scorsi mesi sei dalla medesima , epoca fissata per 
presentare alla Cassa il libretto smarrito, si avver- 
te che viene il medesimo rinnuovato a favore del 
suddetto intestatario ed annullato il precedente. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Nel giorno 28 corrente alle ore 9 antimerid. 
per gli atti del sottoscritto Notaro si procederà al 
la confezione del legale Inventario de' beni eredi- 
tari della fu Anaunziata Mancia-Menaglia-Camir, 
morta in Roma li 9 Gennaio stante con testamento 
fatto aperto a rogito del Gradassi li 14 Settem- 
bro 1852, nella casa di ultima abitazione della 
detta defunta posta al Vicolo del Leoncino n. 19 
© 20, per proseguirsi ovunque sarà duopo coll'ope- 
ra de' rispettivi Periti, 6 sotto tutte le riserve 6 
ragione. 
deduce a pubbli izia per ogni effetto 
gione a forma del $. 4548 del Reg. leg e giud. 
loma 24 Gennaio 1853. 
‘Gaetano Dot. Sciarra Not. Amministr. del 
Succ. Ferruzzi 


Illo sig. Avv. Desanetis Asses. Civ. 
a, Ad istonza del sig. Luigi Natili rappr, dal cau- 
sidico Lorenzo Manzoni. — Si cita di nuovo in 

seguito di contumacia del 25 Agosto p. p, 

goor Vincenzo Nicoletti d' incognito dos) 
compar. dopo tre giorni e condanni pi | 
fo di sc. 44 20 dovuti come da obbligo, è fersi 
l' opportuno decreto ec. — A ffssa copia alla por 
ta dell’ uditorio a forma di legge li 20 del 1853, 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 

Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Domenico De Rossi nego. 
iante dom. Via della Consulta n. 78, rappr. del 
- Filippo Guarnieri Proc. — Bi citi ‘il sig BP, 
Sanguinetti domie. a Livoroo per affissione ed in: 
serzione ec. a forma dei $$. 483 @ 485 del vig. 


Regol., a compar. il Trib. nella prima udien- 
2a dopo 40 giorni e pagare in solidum col signor 
Priocipe D. Cosimo Conti lire fiorentine 7500 pari 
a rom 1256 salvo ec. dovuti in saldo cam- 
duta colla fine Dicembre p. p., spese di 
protesto, conto di ritorno ec., al qual'effetto ven. 
ga rilasciato in solidum l'opportuno decreto, l'or- 
dine esecutorio reale e personale con tutte le clau- 
sole commerciali, colla condanna pur solidale alle 
spese anche stragiudiziali, s p. di ogni altro diritto. 
Li 20 Gennaio 4859. Visto dalla Direzione go. 
L'Assessore Generale. 
Li 20 Gennaio 1853 AMssa ec. 
M. Quattrocchi Cure. Civ. 


- Serafini Giud. Eccles. 
Nella Causa fra il sig. D. Fortunato ja 
glio ed eredo del fu Pietro; Pietro, Domenico e 
Tommaso Egidj figli ed eredi di Pacifico, figlio e 
coerede del suddetto Pietro e Giovanna’ Briganti 
ved. Egidj nel nome ec. domie. in Rotella, rappr. 
dal Proc. sig. Giuseppe Mancini Lombardi ; ed i 
sigg. Carlo, Camillo, Niccola e Blandina Prosperi, 
ed Antonio Bernabei contumace, e Capitolo di fio: 
tella rappr. dal Proc. sig.*Ciro Maripi dall'altra. 
Sull' istanza ec. Visto e Coi lovoos- 
to ec. Noi Luigi Serafini Giudice provvisoriamente 
deputato per definire le Cause eccleslastiche in gra- 
do di appello, pronunciando definitivamente com- 
fermiamo la Sentenza appellata nella parto che 
guarda l' istanza del 
Egidj con la condanna 
spese. In quanto poi all 
risguardante i Prospei 
Sentenza appellata, predgi 
mine di un mese per surrogare alira. sicurtà la 
luogo degli Egidj, che sis di piacimento del Capi. 
tolo creditore, scorso Il quale inutilmente rilasci 
mo l' ordine esecutorio contro | Prosperi per 


montare del Censo, con la condanna dei Prosperi 
stessi in ambi i casi allo spes lodi 


cato a Roma li 11 Agosto 1848. L. S. 

Ad istanza come sopra si notifica al sigg Blan- 
dina Prosperi ed Antonio Bernabel come merito 
della medesima domic. a Coloonella per affissione 
ed Inserzione in Gaazetta, a norma del $484 la 
Presente Sentenza per tutti gli effetti di Jegge. 

iuseppe Mancini . Lombardi. 


Tribunale Civile di Roma Turno Camerale. 
Nella Causa Prot. n. 1399 del 1861 frodi ab 
gnor Sabato Petigliani rappr. dal signor Francesco 


Capitolo e Canonici contro 
degli Egidj medesimi alle 
tra pi Ila 8 


Marucchi Proc., ed il sig. Gio. Schennohauffer de- 
bitore principale, e di lui creditori sequestranti, ha 
emanata la seguente Seatenza li 2 Settembre 1852 
Il Tribunale giudicando definitivamente in pri- 
mo grado, ordina che sul sesto delle ritenute tan- 
to decorse, che da decorrere dell' assegno mensile 
di so. 19 20 che si devono dalla R. È. A. a Gio. 
Scheonabauffer a forma del cortiticato rilasciato 
dalla Direzione Generale del debito pubblico li 19 
Giugno p. p. prelevate a favore del Serrandrei le 
spese del presente giudizio, e quelle di redazione 
e notifica della Seatenza a favor di chi le antiste- 
rà, venga il sesto medesimo distribuito ai creditori 
sequestranti Luigi Paparozzi, Fortunato Palesi 
Bernardino Natalucci, Pietro Celli, Giacomo 
vezzi, Carlo Serraadrei e Sabato Peligliani fino al 
estinzione delle rispettive somme, per lo quali ba 
no proceduto al sequestro e spese relative , noo 
ostante la sopravvenienza di qualsivoglia altro se- 
questro, con la condanna del debitore. princi 
in favore dei detti creditori sequestranti alle spese 
del presente giudizio ferme le prelevazioni suddet- 
te ec. — F. M. Giannuzzi Presid. 
presente Sentenza sl sig. Ber- 
aflissione ed inserzione stan: 


la attesa la contumacia del giorno 7 Febbraio 1831 
gl'iofrascritti, a compar. dopo otto giorni per sen- 
tir ordinare la conferma della Sentenza del Vica- 
rio Gen. di Albano del giorno 16 Settembre 1850 
con la condanna del citati nelle spese. 

Sigg. Gregorio ed Alfonso Giannini per aftis- 
sione stante l' incognito domicilio. 
Afbssa a forma di legge li 18 Geonaio 1853. 

Pio Gi Cura. 


Tllîo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 


contumacia del giorno 22 corrente Genoalo , sia 
nuovamente citato per affissione atteso l'incognito 
domicilio il sig. Vincenzo Feliciangeli com'erede 
delle fu Anounziata Pioravsati sod. Cavoli + com- 
parire dopo tre giorni per sentirsi prefiggere ua 
unico, e breve termine a ricevere quattro lettere 


gotiche di metallo, e due corone chsellate, e con- 
testualmente pagare la somma disc. 14 prezzo con- 
venuto, quale scorso venga ordinato il deposito dei 
suddetti oggetli a tutto rischio e pericolo del ci- 
tato, 0 condannato il medesimo al pigmento del- 
la suddetta somma, ed in ambo i Ile spese. 
Gioacchino Cuccioni. 


Illo e Rino Monsig. Sbarretti Giud. Eccles. 

Ad isiabza del Reino. Capitolo di S. Pietro 

in Vaticano, e per esso di Monsig. Ilio, e Reibo 

Salvatore Vitelleschi Canonico Camerlengo domic. 

in Piazza di S. Nicola a Cesarini num. 3. rappr. 
dal sig. Pio Bossi Proc. 

Si notiBchi al sig. Conte Giuseppe Piccioi per 
affissione, ed inserzione in Gazzetta stante l' inco- 
gnito suo domicilio a forma del $. 483. del Regol. 
giud. qualmente sotto il giorno 14 del correote 
mese di Gennaio è stata emessa io atti la dichia 
razione di accettazione di devoluzione incorsa del 
sig Raffselle Petli per inadempimento de patti, © 
non pagamento de' Canoni, della Vigna posta fuo- 
ri la Porta Flaminia io Contrada Tor di Quioto di 
dominio diretto del Remo Capitolo istante, e nel 
giorno 17 dello stesso corrente mese è stato esso 
citato insieme coi suoi creditori iscritti a compa- 
riro innanzi il sullodato Giudice nella prima udieo- 
2a dopo olto giorni, per sentir decretare essersi 
fatto luogo alla devolazione della sopraindicata Vi- 
goa, ed alla riconsolidazione a fsv>ro del 
to Rero Capitolo dell' utilo col diretto doi 
lasciande I° opportuno Ordine osecutorio d'fimmis 
sione, e reitegrazione al libero possesso del ridet- 
to Fondo, colla condanna alle spese anche est 

i per patto dovuto, interponendo il neces: 
relo. Cancelleria: 

Oggi 17 Gennaio 4859 affissa copia alla porla 
dell’uditorio a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Pio Bossi Proe. 


Tribunale di Commercio in Civitavecchia. 

SI avvertano i sigoori Creditori del Fal 
to di Girolamo Maneschi di Corneto che nei gior: 
ni 45, 46, 17, 48, Febbraio 4853. delle ore 9. sa- 
timeridiaoo alle ore 2. pomeridiane nella Residen- 
za di questo Tribunale si procederà alla verifica - 
zione del titoli di credito verso il Falliziento su- 
detto. Dato in Civitavecchia dalla Cancelleriede! Tri- 
di Commercio questo di 20. rGeansio 1853. 

Il Cancelliere Antonio Ceccarelli. 


Num. 20. — 41853. 
[—_ = I 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Gvornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


lercoledi 26 Gennaio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i giogbi, i grappi, co- 
me le richieste d’imerzioni, dovranno 
sesere diretti afinampgii all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietre Piam. DI. 


1 pressi vengono fistan 
£ Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 


rendo: All'Estero (franco fino ai confini) . 


Barometro ridotto ori 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 


25 Gennaio. » 3 pomer. » 
» 9 pomer.' 


Termometro R. Igrometro 


ester. al Nord | ‘a capello | Direzione del vento } Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


79 6 N. dd. 
618 Calma. 
87 6 Calma. 


i Ser. nuy. sp. | Dalle 9 pom. del 25 Gennaio, fino alle 9 pom. del 26 detto. 
! Sereno. 
Sereno. Temperat. mass. + 8,5 Temperat. min. 0,0 


ROMA 26 Gennaio. 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DEL COMMERCIO, DELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI PUBBLICI 


Il signor Commendatore Camillo lacobini ha no- 
minato a sensali Primari di mercanzie in Roma Giu- 
seppe Tardioli e Costantino Vitalucci. 


+-+ 
NOTIZIE DIVERSE 


INTORNO ALLA CONGREGAZIONE DELLO SPEDALE DEGLI 

ILtiRICI ED ALLA sua Chiesa DI S. GiroLamo. 

Sul cominciare del secolo XV dimoravano sta- 
bilmente in Roma molti della nazione Illirica, detta 
volgarmente Schiavonia, con voc+ corrotta da Slavonia. 

Circa la prima metà del secolo medesimo, non 
pochi fra questi Illirici formarono una pia unione, 
raccogliendosi a vivere in una casa posta nel Borgo 
Vecchio, donata loro da un ricco signore della Dal- 
mazia, da più anni stabilito nella nostra Metropoli. 
Sì fatta specie di Comunità spirituale , da cui 
ebbe origine la Ven. Congregazione illirica , era 
diretta nel 1441 dal sacerdote dalmata, Girolamo di 
Potonia , e di essa partecipavano alcuni eremiti, pure 
di Dalmazia, uomini di specchiata vita e però avuti 
in certa tal quale venerazione dai Romani. 

A que' lempi quasi ogni nazione di cristianità 
aveva in Roma uno spedale, ossia ospizio, ove ac- 
cogliere i poveri connazionali, venuti alla visita dei 
luoghi santi. Ciò conoscendo i prefati eremiti, e ve- 
dendo come la nazione illirica mancasse di così pro- 
ficuo benefizio, risolvettero di dare opera alla fonda- 
zione di uno spedale che fosse di rifugio ai poveri 
pellegrini della Dalmazia, della Croazia, della Sla- 
vonia e della Bosnia, Province componenti lo Stato 
illirico, 

Si adoperarono eglino con zelo mirabile per man- 
dare ad effetto il concepito disegno; e Dio benedisse 
alle cure che incessantemente si davano a prò dei 
poveri della loro nazione. In fatti, il Pontefice Nic- 
colò V donava ad essi una chiesuola diruta, fino a 
mancarle il tetto, situata incontro all'attuale porto 
di Ripetta ed intitolata a Santa Marina. Il sullodato 
Pontefice inoltre, annuendo alla domanda fattagliene, 
concedeva a que' buoni eremiti la facoltà di fabbri- 
care uno spedale propinquo alla chiesa suddetta, ac- 
consentendo di più, che tanto questa quanto quello 
venissero governati da una Congregazione di Illirici: 
e di ciò si ha testimonianza nel Breve dato da Nic- 
colò V il 20 maggio 1453. 

La menzionata Congregazione si compose di ec- 
clesiastici e di secolari, nativi ed originarii, can- 
to di padre, delle quattro ricordate Province illiriche: 
ma in processo di tempo furonvi ammessi anche gli 
oriundi delle Province medesime, purchè pratici del 
linguaggio illirico Ebbe essa, conforme avviene tut- 

inale Protettore, rappresentato da un 
Prelato col titolo di Primicerio della Congregazione; 
e Sua Maestà l'Imperatore di Austria ne tiene la pro- 
pria tutela. è 

La Congregazione illirica, usando delle ampie 
concessioni di Niccolò V, e sovvenuta dalla genero- 
sità di alquanti benefattori nazionali, attese al pie- 
no risarcimento della chiesina avuta in dono, intito- 
landola al Dottor massimo S. Girolamo, che fa di 
Dalmazia: questa chiesa fa poscia eretta in titolo 
cardinalizio dalla santa memoria di Pio V. 

Condotto a termine il restauro del santuario e 
postivi alcuni sacerdoti ad uffiziarlo, la Congregazio- 
ne comperò dal cardinale Oliviero Caraffa, Arcive- 


|| scovo di Napoli e Protettore di essa, un’ ampia vi- 
goa circondante da due parti, verso ponente, il ce- 
lebre Mausoleo di Augusto. Entro quella vigna ed in 
vicinanza della chiesa venne fabbricato lo spedalo de- 
gli Ilirici, denominato di S. Girolamo. Siccome però, 
a causa del propinquo Tevere e del circostante vi- 
gneto, l'acre del luogo riusciva assai malsano ; così 
la Congregazione medesima spiantava per intero la 
vigna, e sul terreno resone sgombro , edificava case 
che dava a pigione o ad enfiteusi, procurando così 
una rendita certa al Pio Instituto, e migliorando di 
molto le condizioni dello spedale e della chiesa, dal 
canto dell'aria. 

A questo modo si mantennero le cose per circa 
la durata di un secolo. Salito per altro al sommo 
pontificato Sisto V che da Cardinale ebbe il titolo di 
S, Girolamo degl'Illirici, volle egli riedificarne la 
chiesa. A ciò fa mosso, secondo alcuni, dal reputarsi 
quel Papa oriundo della Dalmazia; o, come è più 
probabile , dalla divozione che, fin da fanciullo , nutrì 
ognora verso il gran Santo, cui il tempio era sacro, 

Il Pontefice, erigendo il nuovo santuario in quella 
forma ed ampiezza che vediamo, atterrò parecchie 
case contigue, di proprietà della Congregazione Illi- 
rica, e si valse degli architetti Martino Longhi e 
Giovanni Fontana. Di più, lo fece arricchire di 
ture adolio ed a fresco, condotte da Antonio V 
no, da Andrea di Ancona, da Paris Nogari, da Giu- 
seppe del Bastaro , dal Cerutti e da Benigno Wangh. 
Piacque inoltre al munifico Papa di crescere decoro 
alla nuova chiesa fondandovi una Collegiata compo- 
sta di un arciprete, di sei canonici 0 di quattro he- 
nefiziati (corpo affatto disgiunto dalla Congregazione), 
esclusivamente per la nazione illirica ; e ciò compi 
senza aggravio della Ven. Congregazione dello spedale 
illirico, a cui lasciò libero il dominio di questo e 
della chiesa, come pure l'amministrazione delle pro- 
prie rendite. 

Uscito però immaturamente di vita il generoso 
Pontefice, non essendo ancora ultimata la novella 
chiesa, la Congregazione fecele dare compimento, ca- 
ricandosi di quanto bisognar potesse alle spese del 
culto sacro, e congiuntamente ad essa erigendo un 
nuovo e comodo spedale. Sopperi essa del pari a ciò 
che mancava alla rendita della mensa capitolare, non 
appieno assegnata dal Papa prima di morire (e poi 
sminuita di molto per le incomposte vicende dei tem- 
pi ), facendo sì che ascendesse a quello appunto che 

la Lui si sarebbe voluto. Da ciò nacque quindi, che 
alla nobilissima casa dei Duchi Sforza Cesarini, ere- 
de di Sisto V., rimase il diritto di nominare solo due 
canonici ed un benefiziato , meptre la Congregazione 
nomina quattro de' primi € tre. dei secondi ; nomine 
ad essa cedute dalla encomiata Casa, in forza di tran- 

ioni, sancite con brevi pontificii, ed a mezzo di 
due dotazioni eseguite negli anni 1782 e 1826. La 
nomina poi dell'arciprete è serbata al Cardinale Pro- 
teltore. 

La chiesa di S. Girolamo, portata che fu al suo 
totale finimento, venne sempre con ogni cura gover- 
nata dalla Congregazione dello Spedale Illirico che la 
possiede fino dalla sua origine. È siccome il terremo- 
to del 1811 recò ad essa dei dai in ispecie nelle 
volte ; così la Congregazione medesima vide la neces- 
sità di riparare quei guasti, quantunque i periti del- 
l’arte non li avessero giudicati tali da porre in 
ricolo l' edifizio. Ma correndo allora tempi dicicili 
simi, e poscia essendosi dovuto pensare, prima che 
ad ‘altro, al modo di rimediare al grave dissesto cau- 
sato da quelli nelle rendite del Pio luogo, fa. forza 
indugiare le bramate riparazioni fino al 1846. Allora, 
in fatti, furono, chiuse le fenditure delle yolte, e si 
iporiarono i bisoguevoli migliorementi ad altre 

della chiesa. Si deliberò quindi.della: Gongregazio- 


ne il ristauro degli affreschi che ornano le volte stes- 
se, © se ne affidò l'opera a Francesco Giangiacomo, 
professore di disegno e pittura nell'Ospizio apostoli- 
co di S. Michele. In tale occasione, quattro fra gli 
attuali canonici si offersero generosamente di ornare 
a proprie spese quattro cappelle, decorandole ezian- 
dio con pitture; ed avatone l'assenso della Congre- 
gazione, posero in atto il lodevole divisamento, sic- 
come si farà rilevare in altro foglio. 

Da questo nobilissimo fatto la Congregazione me- 
desima fu mossa a decretare che, valendosi dei pon- 
ti adoperati pei ristauri delle volte, si avesse ad ab- 
bellire la chiesa con dipinture a fresco e con altri 
ornamenti in tutte quelle parti che rimasero senza si 
fatte decorazioni a causa della morte di Sisto V. Fu- 
rono nominati pertanto nel seno di essa Congregazio- 
ne due deputati, ecclesiastico uno, secolare l'altro, 
perche facessero eseguire e procedere ordinatamente i 
avori; ed il carico di condurre gli affreschi venne 
dato al pittore romano Pietro Gagliardi, a cui si vol. 
le affidata pure la direzione della parte ornativa. 

L'egregio artista, non solo pose ogni studio ad 
ultimare le opere a lui spettanti, ma così indefessa- 
mente fece progredire le altre sulle quali doveva vi- 
gilare, da dar. compiuto il tutto, avanti la fine del- 
l’anno testà spirato. 

Laonde il 18 dicembre 1852 fu la chiesa nuova- 
mente aperta al culto dei fedeli, dando principio ad 
un divoto triduo ad onore del Santo titolare, aven- 
do all'uopo concesso amplissime indulgenze il regnan- 
te Pio IX. In ciascuno dei tre giorni disse una elo- 
quente orazione panegirica il P. Domenico Stoich di 
Ragusi, dei minori osservanti, e la pia ceremonia 
ebbe termine colla benedizione del SANTISSIMO SA- 
GRAMENTO, compartita il primo giorno da Monsig. 
Vicegerente, il secondo dall' Emo Piccolomini , il ter- 
zo dall’ Emo Barberini. 

AI triduo successe solenne festa il giorno 22. I 
primi vesperi del 21, e la messa del giorno seguen- 
te furono pontificati dall'Emo e Rmo sig. Card. del- 
la Genga Sermattei che attualmente tiene il titolo del- 
la chiesa, e lo assistettero il capitolo illirico e quel- 
lo della Basilica di S. Marco, per invito fattogliene 
dal Card. Piccolomini, titolare di essa Basilica. Pre- 
sero anche parte alle suddette sacre funzioni gli alun- 
ni del Collegio germanico. Vi assistè, con nobile ac- 
compagnamento, S, E. il sig. conte Esterhazi, Invia- 
to straordinario e Ministro plenipotenziario di Sua 
Maestà l'Imperatore d’ Austria. Né mancò dall' inter- 
venirvi S. E. Rma Monsig. Pietro De Silvestri, udi- 
tore Pro-Decano della Sacra romana Rota, stando a 
capo della Congregazione Illirica di cui è Primicerio 
in rappreseotanza del Protettore di essa, Sua Ema 
Rma il sig. Cardinale Federico Principe di Schwarzen- 
berg. I secondi vesperi poi furono celebrati dal sulloda- 
to monsig. Primicerio, e l'esimio oratore, P. Stoich 
suddetto, recitò il panegirico. Le surricordate fanzio- 
ni vennero solennizzate con musica vocale, detta a 
cappella, del sig. Maestro Capocci. Gli svizzeri del 
palazzo papalo e l' artiglieria pontificia tennero deco- 
rosamente la guardia della chiesa. 

Immenso fu il concorso dei fedeli al triduo c al- 
la festività solenne. In tutti si scorgeva, oltre il di- 
voto raccoglimento, la maraviglia che destava la splen- 

dei muovi ornati e delle nuove pitture colle 

i è accresciuto il decoro del sacro tempio: la- 

vori degnissimi di ricordo, per cui, in uno dei fogli 
avvenire, se ne ragionerà partitamente. 


Nella sera del 24 passò a ior vita Monsignor 
Franeeseo Valdina La Grua-y-Talamanca, Uditore 
della S. Rota Romana. 

Era nato in Stockolm (dove il Marchese La 
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Grua suo genitore era ministro di Spagna) alli 8 di 
giugno 1800. 
Fu fatto Uditore della S. Rota li 26 giugno 1846. 
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STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 20 Gennaio. 

Alcuni giornali, scostandosi da quella dignità e 
moderazione a cui informarsi dovrebbe la nobil mis- 
sione che loro offre la libertà della stampa, trascen: 
dono non di rado ad oltraggi contro ai governi esteri 
ed ai loro capi 

Questi traviamenti che una spassionata riflessione 
mostrerebbe degni di biasimo agli occhi stessi dei lo- 
ro autori, sono tanto più da deplorarsi quando hanno 
di mire governi di paesi vicini , coi quali essendo ne- 
cessariameate maggiori e più frequenti i rapporti, è 
da temersi noa ne abbien questi a soffrire col rendersi 
meno facili le relazioni fra Stato e Stato non senza 
gravissimo danno dei pubblici e dei privati interessi. 

Il Governo che pone costantemente ogni sua cura 
nel tutelarli, non può ristarsi dal riprovare tali pole- 
miche, già condannate d'altronde dal buon senso mo- 
ral e politico della nazione , come quelle che frappon- 
gono ostacoli all’ adempimento di questo suo dovere, al 
conseguimento dell’ importante scopo che si è prefisso. 

Il recar poi offesa, come talvolta succede, all’ ono- 
re di eserciti stranieri, è tanto più indecoroso ed in- 
giusto che da parte di questi è soveate oggetto la no- 
stra armata di lusioghiere testimonianze. (Gazz. Piem.) 

Ci scrivono da Savona: 

Nella mezzanotte del 13 corrente la corriera di 
Nizza per Genova e la Diligenza da Genova a Nizza 
si rovesciarono: la prima nella salita occidentale del 
Capo di Mele, la seconda nel principio di detta salita 
dalla parte orieutale iu vicinanza del cimitero di Lai- 
queglia. 

Fortunatamente la disgrazia non ha avuto le con- 
seguenze deplorabili che st potevano temere, attesi gli 
spaventevoli dirupi che costeggiano io quei luoghi la 
strada mancante di parapetti dirupi, che finiscono ia 
mare, 

Si accagiona l’impetuosità del vento che soffiava 
terribilmente in quella notte, e che avrebbe spenti i 
fanali delle vetture e tolte le redini di mano ai po- 
stiglioni. Qualunque sia la vera cagione, pare un mi- 
racolo come la corriera essendo precipitata ad una pro- 
foodità di oltre 15 metri, infrangendo la vettura vel 
triplice rovesciamento che fece, nessuno dei tre viag: 
giatori abbia sofferto la più piccola contusione. La Di- 
ligenza conteneva 13 viaggiatori, e quantunque anch’ es- 
sa siasi rovesciata da un'altezza assai considerevole, 
pure non si ha a deplorare che la rottura di una cla- 
vicola di una signora. 

Avvertiti i R. Carabinieri d' Alassio di questa di- 
#grazia, corsero immantineoti sul luogo e prodigarono 
assieme alle guardie di finanza ivi stazionate tutta la 
possibile assisteoza a que’ disgraziati viaggiatori, i qua- 
li in una notte cosi procellosa ed oscura sarebbero 
stati abbandonati miseramente sopra dirupi col peri- 
colo contiouo di cadere nel mare. 

L’ Autorità però sta raccoglieado le prove della 
causa di tali accidenti, che da qualche tempo banno 
luogo così di frequeute in questa strada della Riviera 
di Ponente, ( Gazz. Piem.) 


DUCATO DI MODENA 


MODENA 21 Gennaio, 

Dopo il più iudefesso lavoro di 15 giorni a ri- 
passare tutta la linea telegrafica fra Reggio e Massa, 
e a rimettere, nella percorrenza di 20 miglia sugli 
alti monti, il filo metallico il quale trovavasi ossidato, 
si ba il piacere di annunziare che la suddetta linea 
e la relativa corrispondenza telegrafica fra la Lombar- 
dia e la Toscaua, è rimessa in perfetto ordine fin dal 
giorno di ieri. (Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO VENETO 


VENEZIA 20 Gennaio. 
I. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCE VENETE. 
Notificazione, 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 19 no- 
vembro p. p., ha ordinata |’ esecuzione della Leva 
militare per l’anno 1853, e gl Il. RR. Mipisteri 
hanno stabilito in 13,390 reclute il contingente come 
plessivo del Regno Lombardo-Veneto. 

Il riparto di questa cifra fra il territorio Lom» 
bardo ed il Veneto, verrà esoguito in base alla po- 
polazione rispettiva, ed avranno luogo a favore dei 
Comuni i bonifichi consueti. 

Le operazioni, prescritte dalla Sovrana Patente 
di coscrizione 18 settembre 1820, comiocieranno col 
giorno 20 gennaio corrente, l'estrazione a sorio se- 
guirà nel giorno 5 marzo p. v., e la consegna al mi- 
Jitare dei coscritti requisiti avrà principio col giorno 
7 dello stesso mese. 

Le II. RR. Delegazioni proviociali sono incari- 
cate, in ciò che le riguarda, dell’ esecuzione. 

Venezia li 14 gennaio 1853. 

1’ 1. R. Luogotenente Toccennuro. 
(Gazs. di Venezia; 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 9 Gennaio. 

Jeri ha avuto luogo il primo ballo dato all'Hotel: 
do-Ville dal prefetto della Senoa. Più di tremila per- 
sone si accalcavano nei magnifici saloni del palazzo 
municipale. 

Nel numero degli assistenti si distinguevano il sig. 
Firmino Rogier e la sigoora Rogier, S. È. Vély Pacha, 
ambasciadore di Turchia, il conte di Hatzfeld, il ma- 
resciallo Magnan e la signora Magnan, il Ministro della 
Marina e la signora Ducos, il |Ministro della Polizia 
generale e la signora Maupa ig. Fortoul, ministro 
dell'istruzione pubblica, il ministro di Stato e della 
casa dell'Imperatore e la signora Fould, il presidente 
del Consiglio di stato, il duca di Cambacérés, gran 
maestro dello ceremonio di S. M., il sig. do Persigny, 
ministro dell'interno, il sig. Dupin, maggiore, il sig, 
Delangle, primo presidente presso la Corte imperiale 
di Parigi, il sig. Meyerbeer, il sig. Iogres, il sig. Ha- 
lévy, il sig. Auber, ee. ec. 

Figuravano inoltre in questa riunione generali, 
senatori e funzionari, e vi era accorso ancora un gran 
numero di stranieri. Questo ballo, che si è prolungato 
sino a quattro ore del mattino, ha inaugurato nel mo- 
do il più brillante i ricevimenti della città di Parigi; 
essi devonsi succedere durante tutto l'inverno, e già 
si annunzia, pel prossimo mese, una gran festa, în oc- 
casioue della quale il prefetto della Senna calcola di 
aprire per la prima volta i nuovi saloni dell'Hotel-de- 
Ville. ( Débats. ) 


Son pochi giorni che un cotal Meyers passeggiando 
in riva alla Mosa cadde sgraziatameote nel fiume. Il 
sig. marchese Grimaldi figliastro della Signora contes- 
sa di Gelves d' Elsloo trovavasi per ventura nun molto 
distante di colà insieme al suo cacciatore. Appena #' ac- 
corse della disgrazia, che corse verso il luogo donde 
il Meyers era caduto. Sbrigarsi del suo surtout e pre- 
cipitarsi nel fiume fu pel sig. marchese cosa di ua 
istante. Qaest' atto generoso fu onorato di ua pieno 
successo. Meyers che certamente von avrebbe potuto 
campar dalla morte che lo minacciava in quell’abisso 
profondo e pericoloso , fu ricondotto a terra. 

( Univers, ) 


To una delle ultime sedute dell’ Accademia delle 
scienze di Parigi fu data comunicazione di una nota as- 
sai curiosa del sig. A. Launoy, sopra vari fenomeni 
atmosferici da lui osservati uell' asceusione che fece il 
2 dicembre. 

Ecco la nota: 

Da due anni io ho incominciata una serie di ascen- 
sioni collo scopo di darmi, sui luoghi stessi in cui si 
producono, allo studio tanto interessante dei fenomeni 
atmosferici e dei fatti che visi riferiscono. lo non era 
ancora riuscito a fare le mie osservazioni nella scorsa 
stagione, quando mi venne offerto, nel principio di 
questo mese, di fare un’ascensione importante nel pal- 
lone il Napoleone, condotto dall’areonauta, e di racco- 
gliere parecchi fatti curiosissimi che noo erano ancora 
stati notati. 

L’ areostato partì dallo stabilimento a gar di Vao- 
girard, giovedì 2 dicembre a 9ore e 53 minati del mat- 
tino. Il vento soffiava dall’Ovest, vi era nebbia 6 ca- 
deva una pioggia fitta che alcuni istanti dopo aveva 
presa una vivissima iotensità. Il barometro segnava 761 
m. ed il termometro centigrado 5 gradi 3j10 sopra 0. 

Noi ci elerammo proutamente all’ altezza di 400 
metri, giunti alla quale cessammo di sentire la pioggia. 
Eotrammo in seguito nella parte inferiore del grande 
strato di nubi. Il termometro, che andava sempre ri- 
bassando, cadde fino a 2 gradi. Il punto di partenza 
della pioggia prodotta dal passaggio, e la condensa- 
zione dei vapori ambieoti io un centro più freddo , fu 
da me rimarcato nella zona in cui si magifestò il mas- 
gimo abbassamento di esso. 

A 500 metri cangiammo corrente: l'areostato si 
aggirò su sè stesso, come un corpo sferico sul suo as- 
se, ed andammo nella direzione dell’Ovest-Nord-Ovest. 
Bentosto udimmo il rumore del cannone, simbolo del- 
la festa del 2 dicembre: osservai che dopo ogni sparo 
sembra ifestarsi un leggier tocco lungo le pareti 
esteroe dell'involto dell’ areostato. Noi salivamo sem- 
pre, sebbene più leotamente, e seguendo una linea car- 
va ben disegnata, la densità delle nubi aumentava ad 
ogni istante. 

Giunti ad 800 metri, udimmo un colpo di can- 
none seguito da un eco sordo, ma assai percettibile, 
Dopo d° allora , sebbene i colpi di cannone si succe- 
dessero circa ogni 20 secondi, cessammo d'udire il ra- 
more , che non fu da noi risentito che 90 minati se- 
condi più tardi, e circa 700 metri di sopra del punto 
ave l'avevamo udito per la prima volta. Questo fatto 
particolare può spiegarsi ’ interposizione di cor- 
renti contrarie, che trassero fuori della nostra portata 
le onde sonore. Questi fenomeni d’ acustica, mi par- 
vero meritare di essere menzionati. 

Ho osservato che a circa 1,300 metri, punto me- 
dio del grande strato di nabi, era intoroo a noi una 
oscurità sensibile, e che il termometro il qualo ave- 
va raggiunto 6 gradi 7/10, era disceso di nuovo allora 
al disotto dello zero, 3 


A 1,600 metri trovammo un nuovo strato d'aria, 
@ potci rimarcare un fatto curi la parte superiore 
dell’ areostato era in mezzo ad una corrente a vi- 
va cho veniva da Levante, mentre che la parte infe- 
riore trovarasi ancora in una corrente dell’ Ovest- 
Nord-Ovest. Rimase per più di un minato secondo in 
questa posizione sotto la pressione di 2 correnti con- 
trarie, piegato visibilmente ne'due senni opposti. 

Tuttavia contivuammo ad ascendere, ed a 2,000 
metri discoprimmo il sole. Sublime spettacolo fu quello 
che si offerse alla nost la. 

Erano 10 ore 29 miauti: un silenzio solenne re- 
gnava nell'atmosfera, la superficie delle nubi stende- 
vasi a’ nostri piedi, seguendo una vasta corva nel cui 
centro eravamo collocati. A' suoi punti estremi s'ele- 
vavano grandi nubi che superavano le altre e limita- 
vano |’ orizzonte. Riguardaodo intoroo a noi, attoni- 
ti, vedemmo a circa 1,200 metri l’ immagine del nos- 
tro areostato riprodotta contro una di quelle nubi sul- 
le quali si riflettevano i raggi del sole. 

Ci alzammo nello stesso momeoto per aprire l’ani- 
mella e perdere del gaz, onde evitare gli effetti perico- 
losi dell'istantanea dilatazione dell'idrogeno, causata 
dal calore solare, e vedemmo alzarsi come noi la no- 
stra propria imagine riprodotta nella parte inferiore 
dell’areostato. Nulla può dipingere la sensazione cho 
durò circa sei secondi. Il nostro gaz dilatato ci feco 
risalire con enorme celerità ad un'altezza di più di 
3mila metri. Di là era magnifico |’ aspetto, le nubi si 
steadevano da langi, simili allora ad un mare di ghiac- 
cio, sul quale scherzano i raggi del sole. 


Ma a misura che saliramo ci presentavano una 
superficie sempre più convessa, la quale, più tardi, ci 
sembrò quasi piana. Ho notato che mentre il nostro 
areostato era portato nella direzione dell’ O. S-0, 
le nubi dello strato superiore obbedivano ad una cor- 
rente contraria. Per tutto il tempo che siamo stati 
di sopra delle nubi, il termometro rimase a 12 gra- 
di; poscia scese di nuovo, e variò fra 4 e 9 gradi. 
Nel resto del nostro viaggio non abbiamo verificati che 
fenomeni conosciuti. Tutte le nostre osservazioni sono 
State falle con ottimi stromenti di Lerebours e Secre- 
tan. 

Risulta da quanto ho esposto, che i fatti più inte- 
ressanti ch’ io abbia verilicati in questa esperienza areo- 
nautica, sono, oltre al fenomeno di ottica ed a quel- 
lo di acustica, la frequente variazione della tempera- 
tura dell' atmosfera iu quest’ epoca dell’anno, ed il gran 
numero di correnti, le quali,a malgrado del cangia- 
mento pure frequentissimo della loro direzione, obbe- 
discono a certe leggi generali e perseveranti. 

L’ Accademia ha nominato una Commissione com-} 
posta de' dotti Thènard, Dumas e Faye con incarico 
di farle una relaziove iatorno a’ lavori del sig. A. 
Lannoy. (F.F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Gennaio. 

A maggior incolomità dei passeggieri odiamo che 
i direttori della strada ferrata di Londra e Nord oc- 
cidentale stanno provvedendo in modo che sui treni 
esistano dei mezzi di comoda e sicura comunicazione 
fra la guardia e il conduttore. 

Una delle notizie della massima importanza rice- 
vole con uno degli ultimi bastimeati arrivati dall Au- 
stralia, è la scoperla d'un banco enorme di guano 
recentemente rinvenuto in Australia meridionale. L'at- 
tenzione del governo venne immediatamente diretta 
ad una materia di tanta entità non solamente per la 
colonia ma per la madre patria, tanto più che gli 
esperimenti fatti dimostrano essere il guano dell’ Au- 
stralia migliore del guaoo peruviano. (F. I) 

ALTRA DEL 15. 

Il Times riproduce una risposta indirizzata da lord 
Joho Russell all’ associazione commerciale di Manche- 
ster che gli aveva fatto trasmettere una memoria sullo 
stato poco soddisfacente del commercio britannico col 
Marocco, e nel quale sua signoria era pregata d'iu- 
teressarsi seriamente in quella grave quistione. 

Lord Jobn Russell annuazia all'associazione com- 
merciale di Manchester che il console generale di Sua 
Maestà britanoica ha ricevuto a tal proposito nuove 
istruzioni, e che non sarà nalla risparmiato per im. 

are il governo del Marocco a togliere gli ostacoli 
soscitati al commercio inglese, e che sono già |” 0g: 
getto di reclami giusti e reiterati. Lord Jobo Russell 
aggiunge che a suo tempo farà conoscere all' asso: 
zione commerciale di Manchester il risultato dello 
comunicazioni del console generale col governo ma- 
rocchino. 


— Il Rodney di 90 cannoni, e ii 
sono quasi completamente equipaggi 
la squadra del Mediterraneo sotto gli ordini del con- 
tro ammiraglio J. W. D. Dundas, comandaote iu capo 
nel mediterraneo, 

— Fu aperta io Londra una grande esposizione 


Vengeance di 84 
onde riaforzare 


di volatili, vi figarano circa 3,000 campioni della raz- 
za piumata e sarebbe difficile di dare un’ idea di questa 
mostra. Basterà il citare le coriosità che racchiude. 
Vi si vede un gallo d' Jodia che pesa 30 libbre eir- 
ca, un magnifico piccione dell’ Australia, tre ocbe 
che riunite pesano 48 libbre, due accelli della Cochin- 
china valutati 25 ghinee, un uccello raro che vale 
emo solo 30 ghinee, quattro volatili della stessa co- 
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lare e punito colla mor- 


vata, un gallo e tro galline che costarono 60 ghinee. »  GAgosto. fn [3 (rt Court. processura 


Souosi già venduti 102 lotti che comprendevano 110 
uccelli della Conchiochina al prezzo di 460 lire sterl, 
Il prezzo più elevato che A raggianto per ogni te- 
sta fu di 20 ghiaee. Oltre gli uccelli avvi une ma- 
guifica collezione di couigli, arrivati ad uno sviluppo 
straordinario. 

— Il Gibraltar Chronicle del 4 gennaio dice cho 
la costa di Britz seguita ad essere esposta come sem- 
pre. Questo giornale racconta che il 13 dicembre ul- 
timo, una nave mercantile trattenuta dal mare calmo 
fu assalita da un battello montato da 6 mori. Costoro 
vedendo che la nave aveva un equipaggio di 18 o 20 
uomini non osarono azzardarsi ad una lotta ineguale, 
ma domaadarono ed ottennero dal capitano il permesso 
di salire a bordo. Arrivati sul ponte il capo de’ pi 
rati ordinò al capitano di condurli verso la costa. 

Il capitano rifiutò, il capo insistè. Il primo or- 
dinò ai suoi marinai ‘d'armarsi di coltelli e rasoi ed 
avanzandosi. verso il suo avversario fu ucciso con un 
colpo di pistola. Un giovine marinaio esacerbato dalla 
perfidia de’ pirati, ferì il capo con ya colpo di col- 
tello, ma fu gravemente ferito, e si gettò a mare per 
evitare il supplizio che l’ aspettava. Gli altri uomini 
dell’ equipaggio, si rifugiarono nella cala ove i pi- 
rati non osarono seguirli. 

Saccheggiarono questi la stanza della nave, por- 
tarono via due orologi, e quattro valigie ripiene di 
abiti ece., ed abbandonarono la nave per tema che 
l'equipaggio non opponesse una disperata resistenza. 

ALTRA DEL 16. 

La partenza del piroscafo l'Africa per gli Stati 
Uniti è ritardata per ordine del ministro degli af: 
esteri. Credesi che questa nave debba recare negli 
Stati-Uniti, lo scioglimento defivitivo della vertenza 
delle pesche. (FL) 

ALTRA DEL 17. 

La Gazzetta di Londra annunzia che il conte di 
Dalhousie è nominato alle funzioni di constabile del 
castello di Douwes e di lord guardiano dei cinque por- 
ti. Sono pur nominati vari cavalieri d’ onore della 
regina. 

Il Cattolico di Genova dei 18 Gennaio contiene 
il seguente articolo. 

Un nostro amico che trovasi a Londra da parec- 
chi anni, zelantissimo com'è dei progressi del cattoli- 
cismo in Inghilterra, si è dato la pena di compilare 
con la maggior esattezza i segueuti cataloghi, che noi 
ben vo'ontieri inseriamo nel nostro foglio. 

gli nell'inviarceli ci assicura della loro più scru- 
polosa esattezza taoto rapporto ai fatti, quanto alla 
scritturazione dei nomi, cosa non così facile ad otte- 
mersi in simili lavori 

» È poca cosa (ci scrive ) ma non di poca fatica; 
» possibile a compilarsi da chi si trova sul luogo, ma 
» forse difficilissima altrove. E però sono persuaso 
» che i vostri lettori avranno in queste note un ca- 
» talogo il più esatto che ancora siasi stampato tra voi». 

Chiese e stabilimenti cattolici 
aperti dall'ultimo mese del 1850 a tutto il 1851. 
1850. 1 dicem. Chiesa di S. Andrea d’ Anderston in 
Glosgow. 
» 2rt id. ChiesadiS. Nicolò in Bristol. C. Han- 
son Architetto. 

22 id. Chiesa di S. Giuseppe di Cowcaddens 

in Glasgow. 

ar febbr. Cattedrale di Porto di Spagna. 

23 marzo. Chiesa di S. Mango in Glasgow. J. 

Hansom Arch. 

27 aprile. Chjesa di S. Michele in Stockport. 

5 magtto. Chiesa di S. Agostino in Balmain nol 
New Sonth Wales. 

14 id. Chiesa di N. S. delle Vittorie in Cla« 

pham. Wardell Architetto. 

26 giugno. Convento e scnole in Blannford-Square 

(piazza di Blandford) in Londra. 

a luglio. Chiesa di S. Giuseppe in Guernsey. 
3 id. Chi d’Otley nello Yorkshire ( Con- 
i York). C. Hanson Architetto. 
id. id. Chiesa dol Sacro Cuore di Gesù di 
Howden nella Contea di York. J. 

Hansom Archit. 
di S. Maria a Stapehill nel Wor- 
‘e. C. Hansom Archit. 

Frome nella 


Chiesa dell’Immacolata Concezione in 
Hartepooll. J. Hansom Archit. 
agosto. Chiesa di S. Michele in Brecon. C. 
Hanson Archit. 
Ja di S. Andrea in Ceylon. 
S. Giorgio in Wittham nel- 
, D. C. Nicolis Architetto. 
ne aperta nella Chiesa del 
0 Salvatore in Leeds. 
Chiesa di S. Giovanni Evangelista a 
Gravesend. 
23 nov. Chiesa di N. S. delle Vittorie in Dundèe, 
9 dicem. Chiesa di N. S. Stella del mare a Gre» 
enwich. 
Chiese ed altri stabilimenti, 
di cui furono gittate le fondamenta. 


1 maggio. Convento in Woodchester. 
8°" Ghisa io Hammeremith, 


s id. id. in Popl 
2 luglio. id. di Maryhill in Glaseow. 
22 id id. in Mortlako. 


id. id. id. in Stu 
25 id. id. in Carmgrthen. 
2 dicemb. id. in Bayswater. 
Spicilegio Snia i protestanti qualificati 
che si convertirono al Cattolicismo da due anni in qua. 
Mimisrar 
1 Rev.—-F. S. Barff, B. A. curato di $.T inità in Hull. 

Enrico Bedford, curato della Chiesa di Cristo in 
Hoxton. 

Danvers Clarke, M. A. del Collegio d’Exeter in 
Oxford. Decano Ruralo @ Rettore d'Iping nel 
Sussex. 

Edmondo Coffin, curato d’East Farleingh nel Kent. 

G. L. Coghland, curato di Torquay. 

Giovanni Collins, M. A. in Liverpool. 

Enrico Coombs, curato del S. Salvatore in Leeds. 

J. G. L. Crowley, id. id. 

Dodworth, beneficiato a S. Pancrazio in Londra. 

T. Dykes, curato di S. Trinità in Hull. 

J. E. Earle, beneficiato della Chiosa di Cristp in 
a Bradford, Wilte. 

Guglielmo Evert di NaovittYork. 

Harper, della chiesa di 8. Nì in Perth. 

F. Hathaway, membro del' Collegio di Worcester, 
già beneficiato di Shadwell presso Leeds. 

Giuseppe Enrico Jerrard, 1). C. L. membro del 
Senato, esaminatore sui classici e sulla Storia 
nella Università di Londra; pria membro e di- 
rettore del Collegio Caius di Cambridge. 

W. C. I. Hutchinson, curato di S. Endellions. 

R. A. Iolnstone. 

Jam 

Laprimandaye, curato dell’arcidiacono Manning. 

J. Towry Law, fratello di lord Ellenbourough, © 
cancelliere della diocesi di Bath e Wells, vi- 
cario di Harbourne. 

W. M. Lewthwaite, beneficiato di Clifford nella 
Contea di York. 

Enrico Manning, M. A. arcidiacono di Chichester. 

J. Minster, vicario del SS. Salvatore in Leeds. 

Giacomo Orr, curato di S. Giacomo in Bristol. 

Giovanni R. Shortland, A. M. del Collegio Oriel 
in Oxford, curato in Kibworth Beauchamp in 
Leicester. 

Giovanni Rodwell, in Cambridge. 

S. P. Rooke, curato del S. Salvatore in Leeds. 

Giacomo Scralton, M. A. del Collegio di S. Gio- 
vanni in Cambridge, poi curato dell» parrocchie 
di Stillingbonrn e Jurede, e della chuesa d’Em- 
manuele in Bolton-le-Moors. 

Vale, della Cappella del palazzo di Buckingham. 

Edoardo Walford, M. A. del Collegio di Baliol 
in Oxford. 

R. Ward, Vicario del S. Salvatore in Leeds. 

Ferdinando Elliot |White, di Nuova York. 

I. H. Woodward, beneficiato in S. Giacomo di 
Bristol. 

Lord Enrico Kerr. 

J. Watron, M. A. di Long-Wharton nella Con- 
tea di Leicester. 

Enrico Giacomo Ccleridge, M. A. membro del 
Collegio Oriel in Oxford. 

Enrico G. Bransnell, già curato del R. Dottor 
Mill in Bradsten nell’Essex. 

M. Belanoy, Vicario d’Arlington nel Sussex. 

G. Norman, Ministro alla Cappella di santa Mar- 
garita in Watton presso Glaster. 

J. N. Pollen, membro d’Oxford e rettore del Col- 
legio di Merton. 

P. Stanford Burchan di Nuova-York. 

( Continua.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Gennaio. 


L’i. r. ambasciatore russo a questa i. r. corte sig. 
barone de Meyendorff il quale da circa due mesi si 
trova a Pietroburgo è atteso qui verso la fine dell’an- 
dante gennaro. 

— I lavori della ferrovia oltre Bochnia e Dembi- 
ca è progredita a tale che questo tronco potrà venir 
aperto‘già nella prossima state. Non si tratta che di 
dar compimento alle case da guardiaai e di applicare 
le ruotaie. Finita questa via, nel viaggio da Vienna 
a Tarnow s’impiegheraono sole 18 ore. 

— Il numero degli ammalati di questo i. r. no- 
socomio generale è da qualche tempo aumentato di 
modo che i locali ne traboccano. La malattia regoao- 
te è il tifo, 

— Nel porto di Trieste sono attualmente ancora- 
ti 738 navigli, tra' quali 308 di corso lungo e 430 
costieri. É raro il caso che in quella rada siano ra- 
dunati cotanti navigli. Tra i navigli al lungo corso tro- 
vansi 421 ausiriaci, 96 greci, 18 inglesi, 14 napole- 
tani, 11 turchi, 8 danesi, 5 samiotr, 4 olandesi, 4 
serbi, 4 norvegio-svedesi, 3 vallacchi, 3jonii, 3 ame- 
ricani, 2 francesi, 2 prussiani, 2 anseatici, I brasi- 
liano, 1 meclemburghese, 1 moldavo e 1 haitiano. 

— L'eccelso governo civile e militare dell’ Un- 
gheria ha trovato opportuno d’ordinare con decreto 
del 13 gennaio, che |’ attività del giudizio statario mi- 
Utare residevte a Pest per la giudicatura dei crimini di 
rapina, ed eccezionalmente del possesso illegale di ar- 
mi, indi dei crimini d’ appiccato incendio e dell’ aiu- 
to prestato ai predoni, commessi in alcuni comitati del 
distretto di Pest, abbia da estendersi anche alle sorel- 
le città di Bada-Pest nonché a Buda vecchia e loro 
territorii ed ha stabilito conseguentemente quanto ap- 
pre: Ogni predone od incendiario colto nel territo- 
rio d’ambe lo città di Buda e Pest, Buda vecchia e 
suo territorio, o nella fuga da esso, viene assogget- 


le mediante il capestro. Chi, senz’ essere autorizzato 
a possedere armi, vien colto in questo territorio cul 
l'arma alla mano, verrà punito, senza lardo alla 
sua condizione, e imputato del crimine "dre ina 0 
meno, colla morte mediante polvere e pall 

na di morte è comminata iuoque dal 

la pubblicazione di questo reto.: dà ricutto ad ua 
predone conosciuto come tale, © Macilità con ast 
zia la fuga ad un delinquente perseguito , procaccia 
conventicoli a sifl'atti delinquenti o non li impedisce, 
potendolo senza proprio detrimento. Finalmente KR 
giace al tribunale militare e rispellivamente statario, 
chiunque nel preaccennato territorio, seaoche noo col 
l'arma alla mano, vien colto nel possesso illegale di 
armi. 

Il supplimento al N. 8 della Gazzetta unit. d' Au- 
gusta reca un articolo estratto da giornali alemanai, 
in cui è detto che riuscì di telegrafare da Berlino a 
Milano inioterrottamente , cioè scoza che pace 
fosse stato ricevuto e rispedito da una si il 
media, e la cosa è raffigPata como se' quest 
mento fosse stato nuovo e sorprendente per gli uffici 
telegrafici dell’ Austria. 

Da oltre tre mesi ba luogo una comunicazione si- 
mile tra Vienna e varie capitali dell’estero e tra le 
più distanti stazione dell’ Austria p. e. tra Milano e 
Leopoli (251 miglia geografiche ) è i registri dell'uf. 
ficio ceutrale dei telegrafi noverano soltanto nelia pri- 
ma metà del novembre 1852, 150 di tali corrispon- 
denze , fra le quali ve u' hanno di quelle che per mez- 
zo di ambagi fecero scorrere la corrento elettrica non 
meno che per 343 miglia geografiche. 

Per produrre questo interessantissimo esperimen- 
to non si fece uso del mezzo inventato all’estero, ma 
dell'invenzione nata e sviluppata nel territorio del- 
l'Austria, cioè dei traslatori. 

Tali apparati sono ormai praticati in tutte le im- 
portanti stazioni de’ telegrafi, e si spera, che, allor- 
quaudo verranno applicati nelle stazioni estere, si po- 
trà spedire direttamente ua dispaccio da Trieste a Lon- 
dra. Con ciò si va a guadagnare noo solo in tempo, 
perchè va a cessare il ricevimento e l'inoltramento da 
parto delle stazioni medie, ma si va a conseguire l’al- 
tro vantaggio che i dispacci giungono corretti, men- 
tre non di radu avviene coll’attual metodo delle sta- 
zioni intermedie, che sorvengono degli errori i quali 
svisano il senso delle comunicazioni. (Corr. Ital.) 

A bordo del piroscafo « Barone Kuceck » giun- 
to a Trieste al 14 corrente proveniente dalla Dalma- 
zia, trovavasi il cugino del priacipe Danilo, sig. Gior- 
gio Petrovich Niegusch, vicepresidente del senato mon- 
tenegrino. Si crede che sia incaricato d'una special 
missione per Pietroburgo. Il priacipe Danilo s° è reca- 
to il 6a Erahova per intendersi col voivoda Giacomo 
Wojatich, circa i preparativi di guerra contro le trup- 
pe turche procedenti dall’ Erzegovioa. Omer pascià era 
giunto il 7 a Scutari capitanando il formidabile suo 
esercito e tra quattro o cioque giorni doveva aver luo- 
go l'attacco del Montenegro. 1 Mooterini erano però 
allegri e pronti ad accogliere il potente nemico nelle 
loro valli. — Giunsero a Cattaro l’aiutante gencrale 
di S. M. l'Imperatore, generalmaggiore Kelloer de 
Kollensteia e il luogotencate della Dalmazia generalo 
de Mamula. (Tr. Zyg.) 

ALTRA DEL 18. 

Nei crocchi diplumativi si assicura che il signor 
de la Cour abbia già ricevuto le suo nuove credeu- 
ziali, e che quanto prima avrà l'onore di presentarlo 
a S. M. l'Imperatore, 

— A quento udiamo sarebbero imminenti per la 
marina austriaca delle importanti facilitazioni da par- 
te del governo olandese, dimodochè tutti i navigli ca- 
richi di coloniali olandesi, avranno lo stesso tratta- 
mento delle navi olandesi. Questa eguaglianza dello 
navi dicesi avrà effetto ancho nell 


peratore ha ordinato che la paten- 
te sovrana entrata in vigore al 19 ottobre 1846 a pro- 
tezione della proprietà letteraria ed artistica, sia da 
estendersi anche all'Ungheria e paesi aderenti. In ta- 
le occasione fa emanato eziandio il dispositivo genera- 
le che ogni ristampa sia da esaminarsi e da punirsi 
e richiesta del danneggiato, di conformità alle dispo- 
sizioni del codice penale e dalle autorità cowpeteni 

— ! delegati della conferenza doganale ebbero 
che nella settimana scorsa ogni giorno una seduta. OI- 
tre alla tariffa furono discusse le quistioni concernen- 
ti i monopolii austriaci. 

— Va decreto ministeriale ordina che tutti i di- 
casteri in ogni rapporto per la concessione d'un per- 
messo agli impiegati, sia esso chiesto per motivi di 
salute od altri, debbano ristriagerlo al reale bisogno, 
e aggiungere al rapporto se il permesso indispeu- 
abile o ammissibile con riguardo al servi 

— Le obbligazioni del vecchio debito di Stato 
che per l’anno scorso furono versato nol fondo d' 
mortizzazione ammontano a cinque milioni di fiorini. 
Per ora verraono cancellate dai libri di credito e tra 
non molto braciate pubblicamente. 

— 1 battaglioni di complemento che marciarono 
testé alla volta della Delmazia sono destinati a stabi- 
lirsi al confine austriaco per impedire ogoi lesione di 
territorio: nelle immiaenti guorre del Montenegro e del- 
le provinoe turche. 


— ln seguito all'introduzione del codice civile 
universale austriaco nell' Uogheria fu deciso per 4 
periore disposizione che tutti i trattati stipulati cogli 
Stati esteri, in quanto non riguardino espressamente 
alcuni domioii, debbano ora valere anche pell’ Unghe- 
ria e paesi aderenti. 

L'altrieri mattiva alle otto e mezzo fa quì 
eseguita in effigie una sentenza di morte. Il nome del- 
l’ex capitano Casimiro Palofsky fu attaccato alla for- 
ca e staccato alle dodici. ( Corr. Ital.) 


ISOLE IONIE 


CORFU' 8 Gennaio. 

Come rileviamo da due documenti inseriti nella 
. Gazzetta di Corfù dell'8, il lord alto commissario delle 
Isole Ionie propose al Senato di togliere al cav. An- 
drea Mustoxidi l’assegoamento di 180 I. st. annue, 
accordatogli da lord Seaton nel 1845 per continuare 
alcani lavori letterari, e ciò perchè quello scienziato 
appoggio la nomina del Dr. Poffandi a deputato, quan- 
tonque questi siasi manifestamente dichiarato cootro 
il protettorato dell’loghilterra nelle isole. Il Senato 
approvò la proposizione di lord Ward, e aderendo al 
l’opioione del lord alto comuissario, non esser giusto 
che mentre gl’ignoraoti sono puoiti, gl'intelligenti va- 
dano esenti da pena, ordinò che d'ora innanzi non sia 

più pagata la pensione al cav. Mustoxidi. 

ALTRA DEL 14. 


La flotta ottomana ancorata a Bucintrò è composta 
di due fregate, tre corvette, tre brick e di tre piro- 
scafi. Si attendono ancora altri vavigli. La fregata a 
vapore inglese Wasp, giunta il 42 corrente da Scu- 
tari, portò la notizia che 34,000 soldati ottomani mar- 
ciavano per incootrare i Mobtenegrini. 
(Oss. Triest.) 


AFRICA 


TUNISI 29 Dicembre. 

Nel carteggio del 28 ottobre v' informava della 
fregata a wpore Magador, il 20 dello stesso mese, in 
conformità di ordini avuti dal suo govervo di ritirar- 
si da questa rada, ove da tempo trovavasi di stazione. 
Pare però che essa abbia ricevuto nuovi ordini di ri- 
prendere la sua stazione, esseudo qui ritornata il 3 

“corrente uvitameote alla corvetta Salon. Tutti due que 
sti bastimeoti sono attualmente ancorati alla Goletta. 

Il 14 andante giunsero la fregata a vapore otto- 
mana Moughbiri-Surur, proveniente da Costantinopoli 
e Malta, e lo scuner da guerra austriaco Artemisia 
da Trieste e Ragusa. La fregata Moughbiri-Surur ba 
qui condotto uo inviato del saltano per informarsi pre- 
cisamente dello stato di salute del nostro bei. Egli in- 
fatti si trattenne qui pochi giorni, ed il 25 si è ri- 
messo ia viaggio per Tripoli a bordo del suddetto vapore. 

Il 15 approdarono passaggio le fregate a 
pore di sua maestà britannica Sampson e Tiger, la pi 
ma dalla vostra isola, e l’altra da Gibilterra. La 7i- 
ger il medesimo giorno rimise in viaggio per Malta, 
ed il Sampson ripartì per Gibilterra poche ore dopo 
il suo arrivo. 

Il 22 arrivò il brigantino da guerra austriaco Pal- 
lade, proveniente da Trapani. 

Sua altezza il bei, dopo terminati i bagni della 
Mammalifa , si recò a visitare l’ edificio di cui vi ho 
fatto cenno nell’ antecedente mia lettera. Egli dall’ 8 
del corrente trovasi di residenza nel suo palazzo della 
Goletta, ove va riacquistando sensibilmente la salute. 
“Il sig. Beclard, console di Francia, siegue le or- 
me del suo predecessore, ig. Theis. Sebbene non 
abbia ancor compiuto due mesi dacchè trovasi in que- 

città, egli venne già decorato dal bei del grao Ni- 
scian dell'ordine Niftihar. ( Medit. ) 


CUBA 10 Dicembre. 
Lettere da Santiago di Cuba, giunte coll’ ultimo 
pacchetto, danno i dettagli segaenti sopra i danoi ar- 
recati in questa città dal cholèra, 


| 


8 Novembre — Dal 14 del mese scorso l'epidemia 
ha preso uno sviluppo non affacentesi con una popo- 
lazione di 30,000 anime, sminuita anche de numerosa 
emigrazione. La città presentemeute non è che un va- 
sto ospedale, da quindici giorni il numero de’ morti 

tra i 70 ed 80, ed il 4 di questo mese, aggiunse 
la cifra di 103. Calcolando però l'epoca dell'invasione 
ed il numero degli abitaoti che già pagarono il loro 
tributo all’epidemia, puossi sperare che il periodo della 
decrescenza non lontano. La malattia pesò, come 
sempre, con più forza sulle famiglie disagiate e le 
trattò crudamente: no una casa ove 18 persune 
su 22 soccombeltero, 

La campagna fu invasa alla sua volta. Parecchi 
abitanti hanno perduto una parte dei loro neri; un 
solo proprietario eontava di già 60 morti, 

La truppa ha sofferto sensibilmeute, tanto in città 
che al Morro, al Cobre ed al Carrey: questi furono i 
soldati che più furono colpiti fra i bianchi fino a que- 
sto giorno, il cholera pare infatto iodulgere a cotestoro 
per servire con violenza cootro i neri e le genti di 
colore. 

30 Novembre. — Il cholera, che il 25 di questo 
mese contava ancora 45 vittime, ha notabilmente di- 
minuito d'iotensità. Il numero de’morli più non ascende 
che a 32. 

Dietro dimanda che gli era stata indirizzata dal 
governatore di Santiago, ove si difettava di soccorsi 
medicali, il capitano generale residente all’ Avana ha 
confidato a tre medici la missione di recarsi colà per 
arrecarvi i soccorsi dell’arte. Di questi tre medici, due 
sono francesi, il dottore Martin, precedentemente sta- 
bilito a Santiago, ed il dottore di Grand-Boulegne, 
pratico distinto, esercente all’Avana da 3 anni, ed avente 
di già fatto suo prove di capacità e di sacrifizio a Mar- 
siglia durante il choléra del 1849. Non indugiarono 
a rispondere all'appello del capitano generale, malgrado 
gli interessi che potevano impegnarli a non allontanarsi 
punto dalla loro clientela. ( Gazz. di Genova.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
ANNOVER 16 Gennaio. 
La Gazzetta ufficiale dell’ impero dichiara che il Go- 


verno ha ripreso le trattative coll’ ordine della nobiltà. 
( Corr. Ital.) 


VIENNA 20 Gennaio. 

Le spoglie mortali di S. A. I. R. il defanto ar- 
ciduca Ranieri verranno imbalsamate a Bolzano, quindi 
trasportate a Vienna e deposte nelle tombe di famiglia 
nella Chiesa dei Cappuccini. 

— Il luttuoso avvenimento della morte di S. A. 
I. R. l’arcidaca Ranieri ha messo un fine a totti i 
carnascialeschi trattenimenti dell’ alta Società. Non sol- 
tanto furono disdetto tutte le feste da ballo di Corte 
e di Camera, ma eziandio quelle dell’ alta aristocrazia 
e del Corpo diplomatico (tra quali le feste da ballo 
presso il ministro degli esteri sig. conte Buol-Schauen- 
stein, e presso il lord Westmoreland.) (Corr. Ital.) 


PARIGI 19 Gennaio. 


Il Grao ciambellano ha l'onore di annunziare agli 
uomini ammessi ai ricevimenti delle Tui!leries che dal 
primo del prossimo Febbraio dovranno presentarsi in 

sa od in abito di Corte. ( Moniteur. ) 

— Tutti i ricevimenti officiali sono sospesi 
nerdì prossimo, giorno anniversario del 21 gennai 

(F. F.) 
ALTRA DEL 20. 

— Gli uffici del Senato, del Corpo Legislativo e i 
membri presenti a Parig: delle due Assemblee, e del 
Consiglio di Stato, riceveranno sabato a mezzogiorno 
alle Tuilleries da S. M. I’ Imperatore delle comunica» 
zioni relative al suo matrimonio. (Dispaccio Telegr.) 

Si legge nella Patrie. 

Viene anounziato che un avvenimento felice, de- 


peratore sposa madamigella di Montijo, da- 
chessa di Theba. Questo matrimonio deve, dicesi, es- 
sere annuaziato oflicialmente ai grandi corpi dello Stato, 
sabato prossimo 22 gennaio. La sua celebraziono avrà 
luogo la ato successivo 29, 

Madamigella di Montijo, d'una delle pia grandi 
famiglie di Spagna, è sorella della duchessa d'Alba. 
Ella è eziandio archevole tanto per la superiorità 
del suo spirito quanto per le attrattive d’ una bellezza 
perfetta. 


BORSE 


Parigi 21 Gennaio: 
Quattro e '/, percento apertoa — 104 60. 
chiuso a . . . 10450105. 


Tre per cento aperto a — 79, 
chiuso a — 7890 7995. 


Vienna 2A Gennaio. 
Cinque per cento 94 3/4. 
Quattro e mezzo per cento 85. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 81/2. L. 83/4. 


—————__— 
ARRIVI 


DAL GIORNO 23 
Boche Timoteo, di Francia, Orologiaro, da A 
Bolow Carlo, di Schwerin, Barone, da Napoli. 
Callaghan Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Coville Nephtalie, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Deleschese G. B., del Belgio, Avsocato, da Napoli. 
Diereky Enrico, del Belgio, da Napoli. 
Diercky Pietro G., del Belgio, Dottore, da Napoli. 
Gardiner Anna, di Francia, Proprietaria, da Livon 
Grossfils Matteo, del Belgio, Proprietario, da Mare 
TourelErancosco, del Belgio, Proprietario, de Napo! 
Laing Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Lanci Carolina, di Varsavia, da Ancona. 
Montaque F., di Francia,, Proprietario, da Marsiglia. 
Raberian Riccardo, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Renshau Louis, di America, Proprietario, da Livorno. 
Schuller G. B., di Baviera, Segretario, da Firenze. 
Talabas Vittorio, di Francia, Proprietario, da Napo 
Vanday Carlo G., di Piemonte, Negoziante, da Napoli. 
Vuckan Adolfo, di Russia, Proprietario, da Livorno. 


inno 24 GesmaIo. 
siglia. 


Dal Gionvo 24 aL cionmo 25 GENNAIO. 


Berthe G., di Francia, Ingegnere, da Poggio Mirteto. 
Caulfield D., d'Iughilterra, Proprietario, da Napoli. 
Clissold Edoardo, d'Inghilterra, da Parigi. 

Drude, del Belgio, Proprietario, da Napoli. 

Marsden Giacomo, d'Inghilterra, Medico, da Napoli. 
Medici Luca, di Toscana, Marchese, da Firenze. 
Oliver Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Perilli Domenico, di Napoli, Possidente, da Napoli. 
Strumpl!, del Belgio, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 23 AL GIOnNO 24 GENNAIO. 


Brum Edoardo, di Svizzera, Corriere, per Parigi 
Contades Emilia, di Francia, Contessa, per Parigi. 

D’ Andrea Giacomo, di Austria, Pittore, per Venezia. 
Fitz James, di Francia, Duchessa, por Parigi. 

Grana Ambrogio, di Sardegna, Religioso, per Genova. 
Odwyer Gio., dei Paesi Bassi, Proprietario, per Livorno. 
Sanvagiot Antonio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 


Verdi Giuseppe, di Parma, Maestro di musica, per Parma. — 


DAL GIORNO 24 AL GIORNO 25 GENNAIO. 


Bardato Clemente, di Anstria, Corriere, per Venezia. 
Brade Daniele, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze: 
Brooks Odoardo, di America, Proprietario, per Napoli. 
Leé Guglielmo, di America, per Napoli. 

Lempriere G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Mattei G., di Francia, Proprietaria, per Marsigli 
Moss Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Northam Carlo, di America, Proprietario, per Napoli 
Reynaud Luigi, di Francia, Ecclesiastico, per Pari 
Sfer Michele, di Malta, Proprietario, per Marsi 
Vanday Carlo, di Ciambery, Negoziante, per Parigi 
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AVVISI 
VENTE D' ARTICLES DE MODES 
ET LINGERIES CONFECTIONNÉES DE PARIS 


Madame G. Rondelet et C. prévient toutes les 
dames de cette ville qu'elle vient d'arriver de Pa- 
ris avec un choix magoifique d'objets de modes 
fels que: 

Chapesux, Bonnets pour thédtre, Guirlandes 
de Deurs, Plomes aveo or et argent, et Coiffures 
pour bals costumés. Toute la lingerie fine en gé- 
néral pour dames et pour enfans, tels que: Che- 
misettes, Manches, Bonoets de matin, Dentelles Va- 
lancienne, Robes d' enfans, Layettes 4 Articles de 
troussesux , Dessins do Broderies sur mousseline, 
‘manzou etc. 

Madame G. Rondelet vent è dos Prix excessi- 
vement limités, elle engage donc toutes ces dames 
do bien vouloir l' honorer de lear confiance , les 
assurant è l'avance d'une enlière satisfaction. 

Le vente se falt petit Palais Borghese n. 110 
su 2me dtage chambre n. 14, da di heures a 5 
heures de soir. 


VENDITA VOLONTARIA 
DI TRE FONDI URBANI 


Volendosi vendere le case poste in Roma in 
Via Leoniva n. 23 e 24; in Vis Paradisi p. Bi 

83; ed il terzo piano del cessmento in Via 
dell Arco di Parma n. 69, tutto Hbere di Carione; 
#' invita chianque bramasse ferne l'acquisto a dere 
nel termine di un mese la sua offerta chiusa @ si- 
gillata nello Studio Notarile Massari posto in Via 
Banchi Nuovi n. 30. 

Roma 22 Gennaio 4853. 


Carlo Fratoni perito fiscale caldararo, previe- 
ne il Pubblico che nel negozio lo Via delle pv 

fe n 54, 52 6 53 vi è un deposito di rami muovi 
di ogni grandezza e forma, perfettamente lavorati 
a prezzi discreti, @ che Ivi si eseguiscono stagna- 
ture alla francese a stagno laglese, rappezzi eo. ® 
prezzi discrotissimi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendosi per parto del Comune di Civita La- 
vinla affissa il giorio 45 corre notifieszione, 
colla quale partecipava al Pal la sua deter- 
minazione di vende. Î 
estiva dei quarti 
ne, | quali sono 

forza 


lo stesso Comu- 

pi ll’ Ecofta Casa 
to l'erba di tutta stagione 
I; si rondo av: 


verlito chiunque volesse aspirare all’ acquisto, che 
oti l'Eccelsa Presidenza della C 
jome del Duca D. Lorenzo Sforza Cesa- 


mini della legge editt 
bre 1849, e che il terreno denomi: 
lare è destinato esclusivamente sl pi 
vorano nei quarti di Ci 
Cessrini pertanto non solamente 


intende di far valere i suoi diritti a forma di ragione. 
Pietro Luigi Marchetti Proc. del lodato ti. 
gnor Duca. 
Trib. Civ. di Roma primo Torno. 


Ad Istanza del sig Angelo Quattrocchi pos- 
sidente e negoziente domie. in Rome Via del Cor- 
ig. Angelo Luchiai Proc. di 


N a 

Giovanpi Cecchi a tutto il decorso 

di Dicembre 1852, e di altre che decor- 
reranno fino alla realizzazione del crediti dell'Istan- 


per detto som. 

me fra | medesimi divise per contributo, ai quali 

effetti venga rilasciato ogoi opportuno ordine ese- 

cutorio colla coi della Camoncini alle speso 
da préloversi dalle somme sequestrate. ; 
Martorelli. 


Sig. Teresa Camoneini d’ incognito domicilio 
per affissione. — Affissa li 19 Gennaio 1853. 
Pio Grappelli Curs. 


SI deduce a notizia di chiunque, ebe sotto Il 
giorno 14 cadente mese il sig. Filippo Mastrofren- 
sesco di Monte Compatri rerocando la procara ri- 
lasciata all’ Ilio sig. Avv. Falconj ha nominato 
in Amministratore dei di lui beni l' Illmo Av 
vocslo Domenico Patrizj, per cni questi è l'amica 
persona con cui possa legittimamente contrattarsi. 

Roma 26 Gennaio 1853. 

Filippo Palatta Proc. 


Ilio sig. Avv. Soffredini Asses. Civ. 


Ad istanza del sig. Giscomo Di Marco rappr. 
dal sig. Saverio Mangoni. — Attesa la contumacia 
del giorno 4 Settembre 1849 si cita il sig. Anto- 
nio Malerietti per affissione d' incognito domicilio 
6 dimora , a compar. dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di sc. 28 50 residu 
forma de' documenti ; si rilasci l'ordine esecutorio, 
@ la condanna alle spesa. Martorelli. 

A di 24 Genpalo 1853 affista a forma di legge. 

Roo A. Zecca Curs. Cio. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII, APOSTOLI. 


cad as- 
puato di 


bellezza 


rsiglia. 


Livorno. 
Livorno. 


Num. 21. — 41855. 


———=——— 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissa 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


ORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SO) 


DI 


Giovedì 27 Gennaio. 
t1_———.—.———— 
AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni; dovrsono: 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI /OROLOGICHE FATTE 


LLA SPECOLA DEL-COLLEGIO ROMANO ALL' ALTE 


- a 
GIORNI Barometro ridotto 
peLL' ossanvAZIONE alla Temperat. di 0°R | 


Termometro R. | Igrometro 
ester.al Nord | ‘a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin 10.2 
26 Gennaio. $ » 3 pomer.| » %7» 10,2 
» 9pomer! » 27» Il | 


| 
+ 


0,0 | 565 ; : Ser. nur. sp. 
8,1 552 va bi | Nuvoloso. 
6,7 | 571 - ! Coperto. 


METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 25 Gennaio, fino alle 9 pom. del 26 detto. 


Temperat. mass. + 9,0 Temperat. min. — 0,1 


— 


ROMA 27 Gennaio. 
——to—_ 


La festivita della Conversione di San Paolo è 
stata, anche in quest anno, solennizzata nella Basilica 
fuori delle mura di questa dominante, con ogni ma- 
guificenza e splendore. Poichè essendosi anche la 
Santita' pi Nosrro Sicwore PAPA PIO IX degnata 
concedere la straordinaria facoltà all’ Abate del Mo- 
mistero presso quella Basilica di celebrare la Messa 
sull’ altare che custodisce le sacre spoglie del grande 
Apostolo (concessione avutasi per mezzo di Bolla Pon- 
tificia a tale uopo spedita) il R. P. Abate Don Ma- 
riano Falcinelli-Antoniacci vi pontificò coll'assistenza 
di parecchi Prelati della Curia Romana de' RR. PP. 
Abati e Procuratori generali delle Congregazioni Be- 
nedettine in Roma, de’ Monaci della Basilica stessa, 
e degli Alunni del Convitto, non che de' principali 
Officiali della Commissione che soprintende alla rie- 
dificazione dell’augusto tempio. 

La Messa, ed i due Vesperi solenni, pontificati 
dal lodato P. Abate Falcinelli-Antoniacci , vennero 
accompagnati da una scellissima musica, eseguita da 
valenti professori. I paramenti e i drappi egregiamente 
scelti a cuoprire il castello di legno di cui si è testè 
fatto uso per alzare i fusti delle colonne di alabastro 
egiziano pel nuovo tabernacolo sull'altare della Con- 
fessione, e che servirà per metterne al posto le al- 
tre architetture, aggiungeva dignità ai riti della sa- 
cra funzione. ; 

Tanto nella vigilia, quanto nel giorno della fe- 
stività, fu oltremodo frequente il concorso de' fedeli 
nella Basilica; manifestandosi così, e confermandosi 
la sincera divozione loro verso quel grande Apostolo, in 
cui onore risorge quanto mai splendido il tempio, che 
fu vittima dell'incendio nell’anno 1823. 


nane rn ni 
PARTE NON OFFICIALE 
S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 

1) Comune di Roma ha risoluto di procedere al- 
l’ appalto dei teatri, ch' esso stesso somministrerà, per 
un triennio. Principierà colla stagione del prossimo 
autunno, ed avrà termine colla stagione di primavera 
del 1856. Sono invitati quei che volessero accudirvi 
a dare le loro offerte entro il termine di mesi due, 
partendo da oggi, munite delle debite garanzie. Ri- 
messe le medesime alla segreteria comunale chiuse e 
suggellate, saranno aperte all'epoca suindicata per es- 
sere prese in considerazione. 

Il capitolato resta ostensibile presso gli uffici del 
Comune. 

Dal Campidoglio a dì 24 Gennaio 1853. 

Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 
Luici VannuTELLI Segr. 


+e 
NOTIZIE DIVERSE 


Jeri sera le LL. EE. il signor Duca e la signora 
Duchessa Torlonia unirono l'Alta Società ad una ma- 
gnifica conversazione che terminò con le danze. 

Ne accrebbe il decoro Sua Maestà il Re Massi- 
miliano di Baviera incognito sotto il nome di Conte 
Werdenfels. 

Sua Maestà ballò la prima quadriglia con S. E. 
la signora Duchessa di Poli. 

Le danze si prolupgarono fio a notte avanzata. 


L’ Accademia Filo-Drammatica Romana nella 
Congregazione Generale del giorno 16 corrente gen- 
naio con straordinaria acclamazione ha eletto per 
l’anno ventottesimo dell’ accademia : 

Presidente 
Sua Ecc. il sig. D. Pio Grazioli Duca di Magliano. 
Ha parimenti confermato 
Segretario 
Il sig. Luigi di Benedetto Marchesini. 
Ha eletto 
Direttore delle Produzioni 
Sua Ecc. il sig. D. Giovanni dei Principi Chigi. 
Consiglieri effettivi 
Sig. Cav. Pietro Sala; 
Sua Ecc. il sig. D. Sigismondo Principe di 
Campagnano ; 
Sig. Cav. Gaetano Rempicci ; 
Sig. Francesco Senni. 
Consiglieri supplenti 

Sig. Cav. Luigi Cisctiniio 

Sig. Giuseppe Rigacci ; 

Sua Ecc. il sig. D. Bartolomeo dei Principi Ruspoli; 

Sig. Alessandro Ramelli. 

L' Accademia suddetta sì riunisce per i consueti 
suoi Drammatici Esercizi nel Palazzo Sforza Cesarini. 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 18 Gennaio. 

Un Parroco di campagoa nei primi anni del secolo 
passato dilettavasi di raccogliere monete, medaglie, 
idoli, ed archeologiche antichità, quauto più egli potea 
rinvenire. Ma siccume a questo sun genio univa i ta 
lenti ed il buon senso, vide la necessità d' istruirsi, 
onde poterne dar ragione a chi recavasi a mirar que- 
gli oggetti, e perciò con lo studio iudefesso e meto- 
dico, e con lettura delle storie universali e particolari 
giunse a farsene tale un tesoro di cognizioni da poter 
di tutti que’sva effetti formarne le differenti se 
rie, conoscerne l'antichità, ed i pregi, e darci più tardi 
con le stampe quelle sì apprezzabili, ed eruditissime 
opere, ch’oggi ammiriamo. Parlo di quel Vincenzo Bel- 
lini Sacerdote nostro concittadino, che non saprei da 
qual particolar circostanza fosse poi indotto a vendere 
la sua bella e numerosa collezione di monete, me- 
daglie, idoletti, ed altro di storia naturale al Cesareo 
Museo di Vienna. 

Ma l'ardente suo trasporto a que’studi già sfor- 
zravalo a nuovi e ‘copi mi acquisti, per cui potè 
Unirne in poco tempo con cura e dispendio una nuova 
raccolta; e siccome la fama del suo moltissimo sapere 
spi pur fuori d'Italia, così non gli mancarono 
iaviti di straniere Corti, 6 per vendere gli oggett 
dunati, e per recarsi altrove quat Preposto a pub 
Masei; inviti ch'Ei ricusava per quell’ amore che al 
natale suo paese tenealo avviato. Era però in quel tempo 
al reggimento della patria il Marchese Francesco Cal- 
cagoini, che temendo per una seconda volta sfaggir 
potesse quel prezioso deposito, pensò con saggio ia 
tendimento, e potè concluderne col Bellini un progetto, 
il quale assicarava, ed apriva si nuova fonte di pro- 
ficoe cognizioni, mentre uon distoglieva il venditore 
da'suoi diletti studi. Ciò avvenne l’anno 1758, io cui 
passate le serie tutte del Bellini al 

ove già sino dal 1735 andavansi radunando 
aotichi monumenti lapidari in gran parte dissotterrati 
dall’Agro ferrarese, si potè apri un Museo, che in 
poco d’ora fra i migliori d'Italia, e dove il suo rac- 
coglitore prepostovi alla custodi irezione, potè dar 
lezioni utili ed erudite a que' tutti ch'ivano ad ap- 
profittarne, 

Che fosse poi veramente considerato fra i migliori, 


lo attestarono, a grande onor nostro, un Ansaldi, un 
Ferri, un Zaccaria, come n’assicura beo anche il Ber- 
toldi, che dice — Il Museo ferrarese é ricco di medaglie 
» d’uomini illustri, statuette in bronzo ed in marmo, idoli, 
bassirilievi, sigilli antichi, lucerne, ampolle lagrimato- 
rie ec. Ha collezione di Numismi Consolari ed Impe- 
riali, e Pontificiî, non che una preziosa serie di monete 
delle zecche italiane, coniate fra la barbarie ed il ri- 
sorgimento delle Arti. La serie ferrarese poi è talmente 
scelta, e pregevole, che indarno cercasi (1789) la se- 
conda ne Musei i più famosi. » È può ben dirsi for- 
tuna l'aver potuto rivendicare (seoza perdita neppur 
d'una ) le monete e medaglie d’argento e d'oro in nu 
mero di 2757, che nella notte del 18 settembre 1788 
erano state derobate. 

Non cessava il Museo di arricchirsi co nuove sup- 
pellettili e pci doni di Monsignore poi Cardioal Giam- 
maria Riminaldi, che da Roma, ove avea staoza, quì 
spediva quanti oggetli preziosi poteano capitargli ed 
io Roma sa, ed altrove; e pei doni dell'Ab. Giu- 
seppe Carlì di qualche centinaio di preziose medaglie; 
e per gli acquisti di parte delle collezioni Scalabrini 
e Baruffaldi ; e per altre offerte di non pochi cittadini, 
che un vero amor patrio spiageva non di rado a ge- 
nerosi presenti. 

Lo Stabilimento potè intatto conservarsi anche fra 
le tante vicende, che a cavallo di due secoli sconvol 
sero il Mondo; ma però quelle stanze noo furono più 
di alcun giovamento, di alcuna istruzione, di alcua 
profitto agli eruditi amatori, dacchè non ebbero i suc 
cessori del Bellini ( morto già nel 1783), abbenchè 
rispettabili per dottrina, obbligo alcuno d’insegoamento, 
nè di giornaliera residenza. Ora per altro, dappoichè 
per Decreto dell'ottimo Nostro Sovrano Papa PIO IX, 
venne istituita uoa Commissione sulla Biblioteca, com- 
posta dell'Emo e Rmo Principe Sig. Card. Luigi Vao- 
nicelli Casoni Arcivescovo e Presidente, del signor conte 
Commendator Camillo Trotti Gonfaloniere e Vice-pre- 
sidente, di Monsig. Dott. Canonico Teologo Giuseppe 

‘addei Rettore della Università, dei tre Provveditori 
scelti dal Comunale Consiglio signori Professori Poletti, 
Dottor Andrea Casazza, e March. Cav. Ferdinando Ca- 
novici, e di Monsig. Canonico Giuseppe Aotonelli Bi- 
bliotecar la qual Commissione pur & affidata la 
sopravve; del Museo, si occupò essa di farne 
eseguire la riordinazione, trasportandone prima i ma- 
teriali in luoghi impli e decorosi, ove tutto è posto 
in bella mostra, secondo i sistemi generalmente appro- 
vati dalle più cospicae Università, per cura e studio 
del citato Monsignor Antonelli, e del ch. sig. Giaseppe 
Boschini, riguardo alla serie di Numismatica originata 
come si disse, dall'acquisto Bellini, ed a quelle di Ar- 
cheologia, che ripetono |’ origine loro dalle liberalità 
del lodato Card. Riminaldi; e del ch. sig. Dott. Ales 
sandro Filisi per le serie di Minerologia , cominciate 
co’ doni del fu Can. Antonio Marescotti; onde ognuno 
che il voglia potrà in appresso lare, e trar profitto 
da quei monumeoti i più veridici de'tempi che furono 
a noi, a che ben lungi dall’appagar soltanto una ste 
rile curiosità, come a taluno per avventura sembrar 

trebbe, servono altresì e precipuameute ad illustrare 
ogni Nazione, porgendoci per co»ì dire i 
diversi gradi dell’incivilunento, e del progresso nei loro 
costumi e nelle arti loro. 
rimane ora un desiderio, ed è che i cittadini 
facciano a gara offerte novelle, onde aumeptare il 
cumulo già sì pregevole di quegli oggetti. Nè vana 6 
la speranza; giacchè a quest'ora non pos gonerosi 
concorsero. a sì nobile scopo, come veder puossi dai 
ui appiede riportati elenchi. Nè si taceranno i nomi 
le’ fatori offerenti; ché anzi annualmente si andrao- 
no additando colle stampe; dappoichè colle stampe 
siasi reso di pubblica ragione il catalogo delle quin- 
dici mila monete sino ad oggi: raccolte. 


Riguadagni per tal maniera il nostro Museo quella 
fama, ch'ebbe al suo nascere, di gareggiare coi più 
famosi d'Italia non solo, ma ben anche dell’ Europa; 
€ sia questo il voto di coloro tutti che amano della 
patria la vera gloria, il lustro, e l’ onore. 

(Nel seguente numero gli elenchi.) 
( Gazz. di Ferrara.) 


+0 RE0+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 24 Gennaio. 

Per l'avvenuta morte di S. A. L e R. l'Arcidoca 
Ranieri, zio di S. M. la Regina, augusta consorte 
del nostro Sovrano, ha ordinato S. M. il Re, N. S., che 
si prenda il lutto per sei settimane, delle quali due 
di lutto stretto e quattro di largo, a contare da oggi. 

( Giorn. Offic. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 22 Gennaio. 

Stamane abbiamo trovato il suolo coperto di uno 
strato {sottilissimo di neve, che è la prima caduta 
nel corso di quest’ ioverno. Nello prime ore della 
maitina in tutte le vio delle città era già sciolta. 

(E. P.) 


GENOVA 22 Genmaio. 

Siamo licti di poter annunziare che domani avre- 
mo tra noi il nostro Arcivescovo monsig. Andrea Charvaz. 
L'altro ieri, quattro dei Canonici della Metropolitana, 
per delegazione di quel Capitolo, sì recavano a Torino 
per ivi complimentarlo. ( Cattolico. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 15 Gennaio. 

COMMISSIONE INTERNAZIONALE DELLA LEGA DOGANALE 
AusTRo-EsTENSE-PARMIGIANA. 
Notificazione. 

Io relazione alle Notificazioni degl'II, RR. Go- 
verni di Milano e di Venezia 16 marzo 1836, Num. 
4154543 e Num. 6498-341 colle quali ad esecuzione 
di 66 337 e 360 del Regolamento sulle Dogane e sul: 
Je Privative dello Stato venne pubblicato |’ elenco del- 
Je merci soggette a controlleria , riassumendo le mo- 
dificazioni ed aggiunte in proposito intervenute, ed 
avuto riguardo alla conchiusa Lega doganale Austro- 
Estense-Parmigiana che entrerà in piena attività col 
primo febbraio 1853 ed all'articolo 6° della Sezione 
e dell'allegato B del Trattato 9 agosto 1852, si de- 
duce a pubblica notizia quanto segue. 

1. Nel circondario confinante del Regno Lombardo. 
Veneto e degli Stati Ducali di Modena e di Parma , 
sono dichiarati soggetti a controlleria: 

a) Lo zucchero (la farina di zucchero, lo zuc- 
chero raffinato, lo sciroppo di zucchero), il caffè, il 
pepe bianco e nero ed il pimento (semen amonu); 

5) Il cotone greggio e lutti i prodotti di cotone 
misti e non misti con altre materie, eccettuati però 
i filati a mano fino a tanto che non sono impiegati 
nella lavorazione 0 non sono passati in commercio; 

c) L'arrac, il rhum e le bevande spiritose dol- 
cificate, ad eccezione del tratto di circondario confi- 
maote verso la Svizzera; 

d) Le acqueviti gregge e lo spirito di vino poro 
o misto, distillato con altre materie, limitatamente 
però ratti di circondario confinaute degli Stati col- 
legati verso lo Stato Sardo; 

e) La seta greggia, filatoiata 0 torta, tinta o non 
tinta, escluse le gallette (bozzoli da seta ), e compre- 
sivi i cascami di seta greggi o lavorati (per i soli 
trasporti ) ed inoltre le merci di seta miste o non mi- 
ste con altre materie; 

f) I vini esteri senza eccezione } 

9) I vini nazionali, eccettuato per questi il cir- 
condario confinante Veneto situato in vicinanza tanto 
del territorio estradoganale di Venezia, che della co- 
sta del mare sino al fiume Adige, come pure il cir- 
condario conficante del territorio dell’ Intendenza di 
Morbegno; 

Ah) L'olio d'oliva e le morchie di detto oli 

i) I pesci salati, esiccati, affumicati e marinati; 

&) Gli stracci di qualunque sorta atti per la fab- 
bricazione della carta ( pei soli trasporti). 

2. Nell'intiero territorio doganale interno dei tre 
Stati collegati sono inoltre sottoposti: 

4. Alla controlleria semplice. 

a) Il cotone greggio che dalle fabbriche di filati 
di cotone, esclasi i filatori a mano » gi acquista, veo- 
de o spedisce; 

6) Tutti i prodotti di cotone misti o non ‘misti 
<oo altre materie, eccettuati però i filati a mano, si- 
210 a tanto che non sono impiegati nella lavorazione, 
© non sono pi i in commercio; 

c) I prodotti di zucchero ottenuti da materie io- 
«digene sì al loro passaggio in commercio, od alle raf. 
finerie che consumano nella lavorazione zucchero greg- 
gio estero. 

B. Alla coatrolleria rigorosa: 

a) Il caffé; 

5) Lo zucchero, da farina di succhorò e lo ‘sci- 


roppo di rucchero in quanto questi oggetti non cado- 
no sotto la controlleria semplice. 

Eccettuati i casi nei quali le merci soggette a 
controll vengono acquistato o spedite all’ uopo di 
un esercizio, nei quali casi soggiacciono senza difle- 
renza di quanlità alla coni ta pel cir= 
condario confinante, si dic! lalla con- 
trolleria prescritta pel detto circondario confinante nelle 
parti del territorio doganale in cui tali merci sono 
soggette a controlleria le quantità seguenti. 

Caffè, sei libbro metriche; farina di zucchero , 
zucchero raffinato e sciroppo di zucchero , quattordici 
libbre metriche; Pepe, once, Pimento, sei once; 
Cotone greggio, ventotto libbre ; Filati di cotone, lib- 
bre quattro e mezza; Bobbinet, tre once; Altre mer= 
ci di cotone, libbre nove. Qualora una singola pezza 
di tessuto di cotone pesasse oltre nove libbre metri- 
che dovrà non pertanto lasciarsi eseote dalla coatrol- 
leria l’iotera pezza. 

Seta greggia, seta filatoiata, cascami e merci di 
seta, tre libbre; Vino tre mine, Acquavite, spirito 
di vino, arrac, rhum ed altre bevande distillate spi- 
ritose, quattordici pinte; Olio d'oliva e sue morchie, 
tre mine; Pesci in salamoia, esiccati, affumicati o 
marinati, sei libbre; Stracci atti alla fabbricazione 
della carta , quattordici libbre. 

Finalmente quaoto alle quantità esenti dalla con 
trolleria tanto rigorosa che semplice nel territorio do- 
ganale interno sussiste senza variazioni il disposto dai 
$$ 140 è 141 delle Norme 31 gennaio 1836 per l'ap- 
plicazione del Regolamento sulle Dogane. 

Avvertesi però in relazione al Decreto dell'I. R. 
Camera Aulica Generale 16 febbraio 1848, N. 5882- 
5087, che la separazione della merce in diversi pacchi 
o colli ciascuno al di sotto della quantità eseute da 
controlleria non vale ad esonerarla dalla controlleria 
stessa, quando in complesso la merce diretta dallo 
stesso speditore col mezzo di un medesimo conducente 
ad uno stesso destinatario in una sola ripresa sorpassi 
la quantità eccettuata. 

Le disposizioni contenute nella presente Notifica- 
zione andranno in vigore col primo febbraio prossimo 
venturo nelle Province per le quali la Lega doganale 
è più stretta. 

Milano, 15 Gennaio 1853. 

LI. R. Luogotenente per la Lombardia 
Presidente della Commissione internazionale 
Austro-Estense- Parmigiana 
SrRASOLDO. 
( Fog. Uffic. di Verona.) 
+0BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 18 Gennaio. 

NAPOLEONE 

Per la grazia di Dio e la volontà nazionale Im- 
peratore de’ francesi. 

A tutti i presenti e futori salute: 

Sul rapporto del nostro Ministro segretario di 
stato al dipartimento della guerra; 

Abbiamo decretato e decreliamo quanto segue: 

Art. 1. Il Generale di divisione Allouveau di 
Montréal ispettore generale di fanteria è nominato 
al comando della Divisione di occupazione a Roma, 
in surrogazione del Generale Gemeau, nominato Se- 
natore, e messo in disponibilità. 

Art. 2. Il nostro Ministro segretario di stato al 
dipartimento della guerra è incaricato dell’ esecuzione 
del presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuilleries li 3 gennaio 1853. 

NAPOLEONE. 
Per l' Imperatore 
Il Maresciallo di Francia Ministro segretario di stato 
al dipartimento della guerra 
A. DE SArNT-ARNAUD. 
( Moniteur. ) 


Per decreto del 5 di questo mese, il Ministro 
dell’ Interno, sovra un rapporto del Direttore gene- 
rale dell’agricoltura e del commercio, ha incaricato il 
sig. Gialio Francois, ingegnere in capo del Corpo Im- 
periale delle miniere, del servigio de’ lavori di miglio- 
ramento e di conservazione delle acque minerali. 

Noi dobbiamo infatti quasi totalmente alle ini- 
ziative di quest’abile ingegnere i lavori che vengono 
eseguiti da quindici anni nei grandi Istituti delle no- 
stre princi, sorgenti d'acque termali. A' suoi per- 
soveranti sforzi deve la scienza l'essere stata arric- 
chita della ricerca e del conducimento delle acque mi- 
nerali, per modo che la pratica medica delle acque 
vanta a' nostri gioroi mezzi oumerosi d’ applicazione 
quanto nuovi altrettanto ingegnosi. 

E qui cade in acconcio il dire come nella nostra 
Francia, più ricca ‘da s8 sola in acque minerali di 
tatto il resto del continente europeo, s'ignori da tutti 
qual fonte derivi di sanità e di ricchezza pubblica da 
queste acqoe. Così fatta importanza cresce ogui.gior- 
no, e (fatto rimarchevole !) malgrado le nostre agi- 
tazioni politiche, un tale iocremento ha preso in que- 
sti ultimi anni proporsi straordica lore, che 
al presente ne viene costituito, sor 40 milioni. 

La Francia, prostitdendo dall'Algerie, non conta 


meno di 955 sorgenti min ripartite in otto grup- 
pi naturali, e dedotte in bagni, doccie od a modo be- 
vereccio, sopra 331 panto del nostro territorio, in 
217 stabilimemi termali. Il solo grappo dei Pirenei 
racchiude 426 sorgenti messe a profitto in 93 istitu- 
ti. Si contano più chè 400 sorgenti non poste in uso. 

Questi icolari basteranno per addimostrar l'im- 
portanza del servigio di miglioramento delle sorgeoti 
minerali e degli stabilimenti termali, e per giostifica- 
re la misura che non ha guari fu presa dal Ministro 
dell’ Interno, ( Débats.) 

ALTRA DEGLI 19. 

Teri S. M. l'Imperatore si recò a St.-Cloud, ove 
giunse elle 2 e 35 minuti pom. S. M. 
parco riservato e fece un'escursione 
Villeneuve-l'Eteng. Riparti per Parigi alle 5 6 on quarto. 

— leri ebbe luogo all’ Motel de Ville il primo bal- 
lo, che apre la serie delle grandi feste che il prefetto 
della Senua si propone di dare io quest’ inverno. 

Una folla immensa ingombrava i vasti e bei sa- 
loni dell' Zoe de Ville, spleudidameote illuminati. Q 
tutti i mioistri Corpo diplomatico, il mare lo 

i ufficiali generali dell’armata di Parigi, 
vari ufficiali generali e superiori d’ogoi arme v'ia- 
lervennero, quasi tutti in abito da città. 

Il Senato, il Corpo legislativo, il Consiglio di 
Stato, la magistratora, i Corpi politici erao rappre- 
seotati a questa festa da un grandissimo numero dei 
loro membri. Il Consiglio municipale, vari ufficiali 
della Guardia nazionale, un grandissimo numero di 
fuozionari d’ogui ordine, alcuni scrittori, giornalisti 
e artisti erano pore stati invitati. Si notavano molti 
distinti forestieri. La toilette delle sigoore era ricca 
ed elegante. 

Le danze si protrassero fino a notte avanzata. Il 
prefetto della Senna e madama Berger fecero gli onori 
dei saloni colla loro consueta cortesia e benevolenza, 

— Si annunzia che gli ufficiali della marina sarao- 
no d’ ora innanzi ricevuti in uniforme in tutti i rice- 
vimenti officiali del ministero della marina. 

— È stato arrestato il 14, dice il Progrés du Pas- 
de-Calais, e consegoato all’ autorità militare d’ Ari 
ua sotto-affiziale della guarnigione d 
di tentativo di propaganda politica soi b 
della guarnigione d’ Arras. Questo sotto-uffiziale è sta- 
to ricondotto la sera a Lilla per la strada ferrata. 

(F.F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 18 Gennaio. 

Il ministro della guerra ba depositato oggi alla 
Camera il progetto di legge relativo all' organizzazione 
dell’ esercito. 

— È stato poi discusso il progetto di legge sugli 
ufliziali esteri messi in ritiro, ed è stata approvata 
un’ emenda per portare la pensione concessa a tre quar- 
ti dello stipendio d’ attività. (F.B.) 


SPAGNA 
MADRID 14 Gennaio. 

La Gazzetta pubblica parecchie reali ordinanze con- 
trofirmate conte d' Alcoy ( gen. Roncali ), che desti- 
tuiscono i sigg. Saturnino Calderon Collentes, e Fi 
cisco de Paula Orlando, conte di Romera, consiglieri 
di Stato ia servizio ordinario. Sono loro sostituì 
maresciallo di campo Fermin Salcedo e Ventura Diar, 
governatore dimissionario della proviocia di Madrid. 

(F.S.) 


GRAN BRETAGNA 


Continuazione della Nota del Cattolico. 
(Y. Giornale di ieri.) 

ConmvertITI SecoLarI. 
Lord Nigel Kennedy, fratello del Marchese d'Ailsa. 
L’ onor. Gilberto Talbot. 
La Marchesa di Lothian. 
La Duchessa di Montebello, in Francia. 
Lady (la gentildonna ) Newry. 
Lady Caterina Howard, figlia del conte di Wicklow. 
Lady Emma Carlotta Peat, colla fami; 
La contessa di Hahn-hahn, la celeberri; 
Il Cohte di Lippe colla famiglia in Germania. 
L'onor. Miss (damigella) Brand, figlia di lord 


utrice. 


Dacre. 

Il Barone Turckheim, già membro del Ministero 
di Baden. 

Il Barone Wald. 

L'onor. Ammiraglio sir Giovanni Talbot, G. C. B. 

Giovanni Simeon, membro del Parlamento per 
l'isola di Wight. 

Sir Vere de Vere, Baronetto, di Curragh Chase, 
di Limerick, con Lady de Vere. 

Sergente Belasis 

8 Grimshaw, di Errwood Hall, Magistrato 

ncashire, colla famiglia. 

Il Capitano Paterson, fratello del Rev. Paterson. 

Carlo Dashwood. 

Giacomo R. Hope; QC. 

Il capitano Haliburton del 78. reggimento, colla 
moglie e figliuola. 

Roberto Biddulph Philips, di Longworth nel He- 
refordshire (contea di Hereford ). 

Il prof. Gfraerer, storico della guerra dei 30 anni. 

Sig. N I Santissimo Salvatore di Leeds. 

Warò, autore del viaggio in Grecia eco. 


SA 


otto grup- 
a modo be- 
ritorio, in 
dei Pirenei 
93 istitu- 
poste in uso. 
postrar l'im- 
Ile sorgenti 
ir giustifica- 


Pal Ministro 
) 

seggio nel 

castello di 


vu quarto, 


nati. Quasi 
maresciallo 
hdi Parigi, 
me v'iu- 


nsiglio di 
n rappre- 
pumero dei 
ri ufficiali 
bumero di 
giornalisti 
ano molti 
era ricca 


vanzata. Il 
o gli onori 
nevolenza. 
rina saran» 


le d’ Arras 
accusato 
si-affiziali 
iale è sta- 
ferrata. 


(F-F.) 


oggi alla 


approvata 
tre quar- 


F.b.) 


Diar, 
Madrid. 
F. 5.) 


a. 
autrice. 


Tenente Ernesto Nightingale, nipoto 
lenbourongh. 

Francesco R. Ward—Giovanni Hutchinson—En- 
rico Giacomo Thomson—Giovanni Watts—Ro- 
lando Halker—Enrico Holden—Giacomo Grey 
—T. L. Coghlam—F. C. Jagg—Guglielmo Hone 
derson—Luigi Mackenzie—e Guglielmo Webb, 

Federico Myers di Birkenhead. 

La signora Turner, moglie del Rev, Carlo Turner, 
già di Hanwellpark nel Middlesex. 

La signora Thwaites, moglio di Daniello Thwaites 
di Blackburn. 

Miss Hubbard. 

Miss Hanmer, sorella di lady Carlotta Kerr. 

Miss Scot, abbadessa nel monastero protestante 
di Perth. 

Lo signore Scalan e Cullen. 

Miss Law ed altre religioso protestanti a Kni- 
ghtsbridge e Margaret-street. 

La signora Jerrard, moglie del rev. dott. Jerrard. 

Il principe Ferak Malunet di Tunisi. 

Il Capo Indiano Pahuska. 

Edoardo Badely, del consiglio della regina. 
Edoardo Bowden di Dulwich, zio del rev. Gio. 
Bowden dell'Oratorio, anch'egli convertite. 

Il barone Ward inglese, ministro del duca di 
Parma. 

Courteney Birmingham Kenney, di Blake Hill. 

Kirwan del collegio della Trinità, nipote del vi. 
sconte di Vetterville. 

J. Green di Leeds colla famiglia. 

M. W. Crofton professore di filosofia naturale nel 
collegio della regina in Galway. 

W. E. Mac Ewan, maestro del collegio nazionale 
di S. Maria in Liverpool. 

Enrico Woodley di Bellevue Terrace in York. 

Tenente Innes dell'artiglieria di Bengala, colla 
sua moglie. 

Il maggior Burke, zio del conte di Newth. 

Carlo Manning, fratello dell’ arcidiacono Enrico 
Manning, co’ suoi 4 figliuoli. 

Enrico Shertson Baker, M. A. avvocato patroci» 
natore, già del collegio d’Exeter in Oxford. 
Augusto H. Toury Law, primogenito dell’ onor. 

Toury Law con 8 tra fratelli © sorelle. 

Giacomo Gilbert di Devonshire Grove New Peck- 
ham, colla moglio e 5 figlinoli. Egli pubblicò 
la serie dei fascicoli sulle Quistioni romano-cat- 
toliche al tempo delle agitazioni del 1850-51. 

Il conte Curio von Kettemburg di Mecklenburgo. 

Il barone Karrer, prof. nell’università di Ratisbona. 

Il conte di Platen, officiale nell’armata austriaca. 

M. Decker, direttore dell’ undwiser ( giornale ) 
in Amsterdam. 

Il dottor Baarsch, direttore del giornale il Corri- 
spondente della Germania settentrionale. 

Carlo Natale Welman, nipote del conte di Gain- 
sbprough e cngino di lord Fielding. 

I. C. D. Castro di Woodhead, colla moglie e duo 
figliuoli. 

Il sig. Norton, figlio dell'onorevole E. Norton. 

Mansfield Wallworth, secondogenito del cancel- 
liere Wallworth, il cui primogenito è pur fra 

iti e prete. 
sock, medico a Roma. 

Il sig. Ainsworth, colla sua moglie, in Denbish. 

Herr (il signor ) Samuel Kuttner, prima ebreo o 
rabbino nell’isola di Jersey, colla moglie e due 
figliuoli. 

Il giudice Jones della Florida. 

Il capitano Johnson, con 17 suoi correligionari, 
in Aden. 
signor Redgravo di Birmingham. 

gnor Richardson di Liverpool. 

Il signor Jackson di South Lodg, Limericlc al tetto 
di morte. 

Il sig. Alessandro P. M. Taylor, all'oratorio in 
Londra. 

Il sig. W. Clement ad Islington. 

I signori Wallet, Douglas, Dualop, o Iseny. 

Il signor Tommaso Gravet Law del collegio di 
Manchester. 

La contessa di Kenmare. 

La duchessa di Dalmazia, vedova del maresciallo 
Soult. 

L’onor. signora Law, vedova dell’archivista di Lon- 
dra, colla sua figliuola. 

S. A. la principessa di Naroki, pronipote dell’im- 
peratore di Russia. 

Lady Harris, vedova di Sir Harris, diplomatico. 

L’onor. signora Law, moglie dell’onor. o rev. 
Towry fer pur convertito. 

Miss Massey Dawson, pronipote di lord Sinclair. 

La signora Gatton, moglie del rev. Gatton curato 
perpetuo di S. Aidwelles, in Exeter. 

Miss Armstrong, figliuola del rev. J. Armstrong 
rettore di Wallend nel Nerth-Cumberland. 

La signora Bagliok. 

La signora I. A. Longe, figlinela del colonnello 

ffie del Wigton (contea di Wigton ). 

Miss Fraser, dello stabilimento del dottor Pusey 
in Rowley nella contea d’Oxford. 

La signora Hare, figliuola di sir Giovanni Paolo 
e cognata dell’arcidiacono Hare. 

Miss Rasche. 

Miss Lawton in Liverpool, piazza della regina 
(queen ’s square). > 

stri assistenti alle scuole nazionali. 
Miss Boniface. 
. Harvey. 
Leonardo Jackson e figliuola. 

La signora Griffiths. 

Miss Emma con 11 altre. 

Miss Wardell, sorella del sig. Wardell, l’archi- 
tetto cattolico. 

Mise Harden. 


signora Blount. 
iss Jones, colla sorella. 

La signora Jones. 

Miss Robinson, colla sorella. 

Il signor Monsell, che or fu eletto dal gabinetto 
Aberdeen a segretario dell'artiglieria ( clerk ot 
the ordnance). 

(Cattolico di Genova) 


11 Gennaio, 


Seodoché nel parere del vigesimo quinto comitato 
in parte si propose la reiezione delle proposte conte- 
nute nel messaggio reale circa il nuovo ordine di suc- 
cessione , in parte si accordò l'approvazione, ma con 
certe riserve ; sendochè inoltre nelle sedute del Volk. 
stbing del 12 corr. si respiage ripetutamente la pro- 
posta del ministero delle finanze circa il trasferimento 
dei confini doganali danesi fino all’ Elba, la seduta 
del 13 dovette essere sospesa dal presideote per pa- 
recchie ore poiché i miaistri erano invitati ad una con- 
ferenza straordinaria presso S. M. il Re. La aper- 
tora della seduta seguì alle 2 e mezzo, il mivistero 
si presentò in gran tenuta, ed il ministro presidente 
consigliere concistoriale siguor de Blubme lesse una 
lettera datata 13 geanaio, in conformità alla quale 
l’attuale Volksthing veniva dichiarato sciolto in segui. 
to al $ 27 della legge fondameatale, 1 membri dello 
camere ricevettero il messaggio con ripetute grida: 
Viva il Re! 

Secondo il $ 27 della legge fondamentale della 
Danimarca, il Re può sciogliere tutta la dieta od una 
parte di essa. Nell’ ultimo caso le sedute delle parte 
della camera non sciolta, vengono aggiornato fino a 
tanto che la dieta è ia grado di riunirsi. Le nuove ele- 
zioni devono aver luogo due mesi dal giorno dello 
scioglimento, 

I fogli serali seri comunicano la suddetta noti- 
zia con espressioni di gran soddisfazione. Un passo de- 
cisivo deve accadere ia ogni caso: ai consiglieri della 
corona nou restava altro che domandare la dimissione, 
0 di fare un appello agli elettori. Il gabinetto di S. 
M. ha scelto quest’ ultima via. Rapporto alla risolu- 
zione del Re sarebbe stato di grand’influeaza il consiglio 
dei duo ministri per lo Schleswig Holstein. 

( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 14 Gennaio. 

Nella Gazzetta Universale leggesi la segaente let- 
tera da Amburgo, del 13 geonaio, 

« Fa qui molto chiasso la spedizione ieri transi- 
tata per questa città, di un ragguardevolissimo carico 
di oro, che per la via di Berlino va a Pietroburgo. 
Come si sente, la spedizione è fatta per conto inglese, 
e n'erano incaricate due di queste nostre case. Ven- 
tuna cassa, contenente ognuna circa 160 libbre di oro, 
furono trasportate alla stazione della strada ferrata, 
Le persone che accompagnano questo tesoro in mo- 
neta sonante, conducevano secu una vettura a bella 
posta costruita, una specie di omnibus, al fine di poter 
con esso dopo che non vi sarà più il mezzo delle 
strade ferrate, trasportare il loro preziosissimo carico 
nell’ interno della Russia. S' intende da sé cho il pub. 
blico fa mille e mille glose su questa enorme spedi- 
zione di denaro. » 


PRUSSIA 
BERLINO 15 Gennaio, 


Le Nachrichten di 0. Hubner portano una com- 
pleta lista dell’importazione, esportazione e transito 
dello Zollvereio nell’anno 1851 come segue: 

Importazione Esportazione Transito 
1831 talleri 105,943,598 143,662,605 74,624,479 
1840 »  167,778,494 182,959,844 58,093,320 
1845 » 219,693,099 178,035,650 63,792,118 
1850 » 181,659,146 172,948,116 78,224,420 
1851 » 185,504,786 169,772,012 78,509,138 

L' esportazione calcolata in danaro era nel 1851 
non solo più piccola che nel 1850, ma eziandio che 
nel 1840, l'importazione si è soltanto leggermente ri- 
stabilita verso il 1850. Rimarcabile si è che più della 
metà dell’ esportazione (secondo il calcolo di Hubner) 
consiste in fabbricati, che lo Zollvereia esporta 69 mi- 
lioni in fabbricati di più che non importa (| espor - 
tazione in fabbricati ammonta a 87,235,470 talleri ). 

(Corr. Ital.) 

— Per appianare le difficoltà che impediscono 
una sistemazione postale colla Francia, il ministero 
si è proposto d’ incomiaciare prima delle trattative a 
quest’ oggetto col Belgio. 

È deciso che sarà Danzica e noo Stetlin che 
verrà dichiarato il porto principale della monarchia 
prussiana, (Medit. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Gennaîo. 

S.:M. l'Imperatore ha rilevato con parti 
sodisfazione: essersi raccolti sotto le loro ban e) 
nel tempo più breve, in pieno namero, e forniti an- 
che di mezzi di trasporto dai rispettivi loro Comuni, 


i soldati in permesso, chiamati a completare il quarto 
battaglione del reggimento fanti barone di Hess; è 
si è degoata graziosamente di ordinare che venga 
perciò manifestata la Sovrana sua sodisfazione alle 
respetlive Autorità inferiori e Comuni. Questo valo- 
roso battaglione ebbe la onorevole destinazione di coo- 
peraro, all’estremo confino dell’ Impero, nella. più 
caltiva stagione dell’anno, a rendere sicuro il terri- 
torio dell’ Impero austriaco, In pochi giorni, in pieno 
Numero e portato sul piede di guerra, fa pronte, in 
ordino e tenuta esemplare, ad essoro rassegnato dal 
suo Sovrano e Signore. La letizia, colla quale quei 
soldati in permesso volarono alle loro baadiere, lo 
zelo, con cui furono in ciò sussidiati dai Comuni, é 
una prova novella dello spirito eccellente, che anima 
la popolazione dell’ Austria. ( F. di Verona. ) 
ALTRA DEL 17. 

Oggi deve aver avuto luogo a Temesvar l'inau- 
orazione del monumento, graziosamente dedicato da 
S. M. ai valorosi difensori di quella fortezza, durante 
l'assedio dell’anno 1849. Giusta invito fattone dal 
signor Governatore civile e militare, conte Coroaivi, 
a tutti quelli, che presero parte a quella difesa, par- 
tirono anche di Vienna per Temesvar, oude assistere 
alla solennità, molti militari, fra’ quali anche il ca- 
pitano di cavalleria nell’ esercito, conte di Bergando. 

(Lloyd di V.) 
ALTRA DEL 19, 


Sua Altezza Imperiale l'arciduca Ranieri spirò il 
16 di questo mese a Bolzano. Egli nacque uell'an- 
no 1783 e impalmò al 13 aprile 1800 Sua Altezza 
Reale Maria-Elisabetta-Francesca, sorella del defunto 
Re Carlo Alberto. Da questo connubio nacquero una 
figlia, l’attuale regina di Sardegna, e ciaque figli, i 
quali tutti servono nelle file dell’armata. 

L'Augusto Estiato, fratello di S. M. l'Imperatore 
Francesco I, si dedicò dai suoi primi anoi agli affari 
dello Stato e distinguevasi per illuminato intelletto 
come per la lealtà e la bontà che furono mai sempre 
distinte qualità nei Sovrani della Casa d'Absburgo. Ai 
Lombardo-Veneti particolarmeato è noto l'animo con 
cilianto e buono, come i consigli da Lui dati al go- 
verno al principio del 1848 erano di natura da es- 
sere apprezzati e seguiti, se anche gli avvenimenti che 
come valanga che dall’alto del monte precipita al piano, 
si rotolarono sulla Lombardia, avrebbero rese vano 
tutte le misure per arrestarli. Certo è peraltro che il 
manifesto pubblicato dall’Augusto Estinto avea di mol- 
to calmata l'efervescenza, 6 se non è permesso di so 
stenere che il Lombardo-Veneto avrebbe resistito al- 
l'urto di una rivoluzione che abbracciava l'Italia, la 
Germania e l’Austria, e che quiadi va giudicata nella 
genesi come nelle sue conseguenze da uo punto di vista 
più lato, non rendiamo al vice-rè del Lombardo-Ve- 
neto che la dovuta giustizia dicendo che il suo modo 
d'agire tolse alle passioni politiche eccitato molto della 
loro violenza. 

La morte di S. A. I. e R. sarà vivamente senti. 
ta ne siamo certi, come non potrà cessare la grata 
memoria di Lui in quanti ebbero la fortuna di avvi- 
cinarlo e di apprezzare la clemenza generosità e de- 
guazione che ingemmarono i giorni tutti della sua vita. 


Ci si riferisce da ouovo un fatto che prova il 
contegno nemico degli abitanti del cantone Ticino. Nella 
notte dal 23 al 24 dicembre furouo aggredite a sas- 
sate lo i. r. guardie di finanza che disperde sono po- 
state sul coofine tra il territorio imperiale e quello 
svizzero, e sarebbero rimasto vittime ove loro non fosse 
accorso in aiuto un caposquadra con duc altre guardie, 
dopodichè i vigliacchi aggressori seppero sottrarsi fa- 
voriti dal buio della notte. Non si pot eruire se questo 
attentato sia stato precursore di un contrabbando o sia 
stato cagionato da altri motivi; tuttavia l'i. r. prefet- 
tura di finanza lo stimo sufficientemente pericoloso per 
prendere le misure opportune onde prevenire che si 
replichino di simili aggressioni. Fu iogiunto al coman 
do di gendarmeria di vegliare su quella linea e diffi- 
dato il consiglio di Stato del cantone Ticino di eruire 
gli autori dell'aggressione in discorso e impedire cho 
si ripetano. ( Corr. Austr. ) 

— Nella regia ambasciata inglese di quì si aller: 
ma che lord Radcliffe, già sir Stratford Camniog, sa 
pure designato a riassumere il posto d’ ambasciatore 
inglese a Costantinopoli, e si aggiunge ancora che esso 
partirebbe probabilmente già nel venturo mese pel 
luogo di sua destinazione. ( Corr. Ital. ) 

— La memoria di S. A. R. il defunto maresciallo 
arciduca Carlo è una delle più spleodide e gloriose 
reminiscenze della augusta nostra Casa imperiale e 
dell’armata austriaca. Rare virtudi, meriti eminenti è 
vittoriose battaglie glorificano questo eroe nella me- 
moria de' contemporanei e dei posteri. Affine di daro 
a questi sensi di venerazione una durevole espressione 
Sua Maestà I, R. A. si compiacque ordinare l'erezione 
d'un monumento in onore dell' eccelso principe e ca- 
pitano. Esso consisterà d'una statua colossale equestre 
da uirsi in bronzo, sul cui piedestallo saranno ef- 
figiati gli emblemi delle vittorie dell’Arciduca. 

( Corr. Ital.) 


TRIESTE 17 Gennaio, 


A tenore di una corrispondenza di Londra, per- 
venutaci quest'oggi, il piroscafo del Lioyd Austriaco 


il Bombay, num. 35, che trovav ultimamente a 
Plymouth, non potè provvedersi del necessario car- 
bone dai depositi privati, onde intraprendere il suo 
viàggio per Trieste; c ciò a motivo cho i carich 
carbone ritardarono di giungere in quel porto di sei 
settimane, in seguito agl' incessanti venti del Sud. 

In tale emergenza, l'Agenzia del Lloyd Austriaco 
in Londra si è rivolta all’I. R. Consolato generale au- 
striaco, colla preghiera che questo intercedesse presso 
l’ Ammiragliato regio onde il piroscafo il Bombay, 
che aveva abbandonato Londra il 30 dicembre p. v., 
venisse fornito del necessario carbone dai magazzini 
regii. L' I. R. Consolato generale non tardò un istanto 
a ioterporsi in favore del piroscafo, ed i lordi com- 

arii del regio Ammiragliato diedero colla maggior 
possibile sollecitudine, mediaute dispaccio trlegrafico, 
T ordine al commodoro suprinteadeote di Devonport, 
che volesse tusto provvedere il piroscafo il Bombay di 
150 tonnellate di carbooe dai magazzioi dell’ Ammi- 
ragliato. 

Crediamo dover portare questo fatto a pubblica 
conoscenza, per esprimere ad un tempo il debito elo- 
gio all’I. R. console generale, nouchè la nostra ri- 
conoscenza a quel regio Ammiragliato, che con tanta 
volonterosità si prestò ond’ essere utile ad uno dei 
piroscafi della nostra nazione. (0. TZ.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 


Il Giornale di Costantinopoli del 29 dicembre con- 
tiene alcune particolarità nuove sulle ceremonie ris- 
guardanti la proclamazione dell’ Impero in Costanti- 
nopoli. 

Il 26 dicembre verso le 10 del mattino, i fran- 
cesi e i protetti dalla Francia sono audati all’ Amba- 
sciata. Eravi tutta la colonia: nella sala del ricevi- 
meole si trovava |’ basciatore; in faccia a lui sta- 
vano collocati gli allievi del Collegio di Bebeck con- 
dotti dal sig. Eugenio Boret, prefetto apostolico dei 
Lazzaristi nel levante. 

Dopo alcune parole del sig. De Lavalette, il sig. 
Rouet, Console Cancelliere dell’ Ambasciata, ha fatto 
leggere la dichiarazione del Corpo legislativo sul ri- 
sultamento del voto del plebiscito. Di poi l’ ambascia- 
tore ha letto il discorso pron ato dall’ Imperatore 
quando il Corpo legislativo gli ha presentato il risul- 
tamento del voto: di poi dirigendosi verso la cappella 
di S. Luigi ha fatto sentire il grido di Viva l Impe- 
ratore ripetuto dagli astauti. Dopo l' offizìo, in cui un 
Te Deum è stato cautato, l' Ambasciatore ha gridato 
tre volte Viva ? Imperatore, e la colonia ha risposto 


con acclamazioni a onto grido. 


Il Giornale di Costantinopoli termina il racconto 
di questa festa nel modo seguente. 

Alle 7 della sera un banchetto nazionale di 40 
persone è stato dato dall’ Ambasciatore di Francia. 
Vi era riunito il fiore di tutte le professioni : finanza, 
commercio, industria erano degnamente rappreseotate. 
Il sig. Hillerau, il P. superiore de' Cappuccini di 
santa, il sig. Borè, gli officiali francesi al servigio 
della Porta vi hanno pur essi assistito. 

AI deserre l’ Ambasciatore ha fatto successiva- 
mante tre brindisi : il primo all’ Imperatore, il secondo 
al Sultano, il terzo ha fatto piena gius Îla ono- 
revolezza del commercio francese nel levante. Questi 
tre brindisi vennero accolti con una viva simpatia dai 
convitati. 

Il lusso, la squisita ricercatezz: distinzione di 

o banchetto, in coi regnava la più squisita cor- 

ità, alla hanno lasciato a dasiderare. 


+0BE-e+ 


NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 20 Gennaio. 
Nell'odierna seduta della seconda Camera il Mi- 
nistro del Commercio presentò nuovamente il progetto 


relativo alle imposizioni sulle strade ferrate, rimasto 
inevaso nell’ allima sessione. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 21 Gennaio. 


È giunto qui il vice presideute del Senato mon- 
tenegrino, e cugino del principe Donilo, il sig. Gior- 
gio Petrovic. 

— Le linee telegrafiche tra Vienna e Semlino, 
indi tra Vienna e Hermanostadi, verranno aperte già 
nel venturo mese. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 20 Gennaio. 


Un decreto del ministro della ma 0 colonie 
stabilisce la forma o i termioi in cui dovrà aver luogo 
il giuramento. 

— Gliuflici del Senato, del Corpo Legislativo e i 
signori membri del Consiglio di Stato si aduneranno 
sabato, a mezzogiorno, alle Tuilleries, per ricevere 
dall’ Imperatore una comunicazione relativa al suo ma- 
trimonio. 

— Siccome si mandano infiniti oggetti all' Impe- 
ratore, si avvisa, per evitare inutili trasporti, che 
l’iovio deve esser preceduto da una lettera, la quale 
indichi la sua natura e cui sarà risposto per far co- 
noscere le intenzioni di S. M. ( Moniteur. ) 

— È morto ieri il visconte di Preval, generale 
di Divisione in ritiro, antico Pari di Francia e Se- 
natore. (F.F.) 


FIRENZE 25 Gennaio. 


Abbiamo da Livorno il seguente Dispaccio Tele- 
grafico. 

È notabile il discorso dell’ Imperatore sopra il suo 
matrimonio con madamigella di Montijo. Tra le altre 
cose dice: In breve nel recarmi a Notre-Dame io pre- 
senterò l’ Imperatrice al popolo ed all’ esercito. 

Il 4 e mezzo per cento aperto il 22 a Parigi a 
104 70 fa chiuso prima a 105 30 e ia ultimo a 104 70. 

Il 3 per cento aperto a 79 75 si chiuse a 80 65 
e nel secondo corso a 80 40. ( Monit. Tosc.) 


BORSE 
Vienna 21 Gennaio. 
Cinque per cento 94 5/8. 
Quattro c mezzo per cento 84 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 81/4. L. 9. 


— zl 
ARRIVI 

paL GIORNO 25 AL Giorno 26 GENNAIO. 
Berton G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Camao C. B., di America, Proprietario, da Napoli. 
Cattani Giuseppe, di Brisighella, Marchese, da Firenze. 
D’ Avellino, di Napoli, Principe, da Napoli. 
D’ Agiout Tommaso, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Dagna Domenico, di Sardegna, Proprietario, da Napoli. 
Langredgo G., d'Inghulterra, Proprietario, da Napoli. 
Lepère Alfredo, di Francia, Pensionato, da Firenze. 
Lowdell Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli, 
Meras Ruggero, di Spagna, Studente, da Nepi. 
Sancho Edoardo, di Spagna, Segretario, da Napoli. 
Scott Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Serais Carlo, del Belgio, Architetto, da Firenze. 
Wachtmeister, di Norvegia, Conte, da Napoli. 
Wardlaw Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 

PARTENZE 

pat gionno 25 aL GIORNO 26 GENNAIO. 
Ballero Antonio, di Piemonte, Segretario, per Genova. 
Beanchamy T., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Bezard Odoardo, di Franoia, Proprietario, per Napoli. 


Clayo Remi A., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
D' Albert Luigi, di Francia, Proprietario, por Napoli. 
De Lavigne A., di Francia, Proprietario, per Francia. 
Fochessati A., di Mantova, Possidente, per Nap: 
Giraud Pietro, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Iry Francesco, di America, Proprietario, per Firenze. 
Kendrick I., di America, Proprietario, per Napoli. 
Le Carlotta, di Francia, Proprietaria, per Napoli. 
Mignani A., di Bologna, Ragioniere, per Siena. 
Mollari Luigi, di Macerata, Ingegnere, per Napoli. 
Powers Giorgio, di America, Proprietario, per Firenze. 
_ __—— T _——r_——Trr——— 
S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


L'atto di vigesima praticatosi questa mattina per 
l'appalto della fornitura ed adduzione di metri cubi 945 
di Pietrisco di cava basaltina, che in primo termine 
era stato deliberato al sig. Gioachino Mugiani col ri- 
basso di scudo uno per cento, è andato deserto a di- 
fetto di oblatori. 

Quindi in grado definitivo di sesta se ne ripete- 
rà l'incanto alle ore 10 a. m. del giorno 10 dell’ en- 
trante febbraio colla scorta dei regolamenti comunali. 

Il capitolato analogo è sempre visibile presso il 
sottoscritto insieme a tutt altro che vi ha relazione. 

Dal Campidoglio addi 25 gennaio 1853. 


Luici VansuTeLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 


Dcliberatosi questa mattina in grado di vigesima a 
favore del sig. Michele Ruiz col ribasso del 16 per cen- 
to l’ appalto dei lavori di rionovazione del selciato nel 
tronco della via del Monte della Farina frai civici nu- 
meri 15 e 56 fino all’angolo del fabbricato del Colle- 
gio di S. Carlo a Catinari, e nelle vie di S. Anna, e de 
Chiodaroli, colla costruzione dei bracci di chiavica per 
incondottare le acque dei tetti; nel giorno 10 del fu- 
turo febbraio se ne sperimenterà, secondo i rego 
menti comunali, la sesta per procedere alla defiuiti- 
va delibera. 

Nella Segreteria comonale è ostensibile a tutti il 
capitolato con quanto altro vi ba rapporto. 

Dal Campidoglio addi 25 gennaio 1853. 


Luici VannuTELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Non avendo avuto effetto l'esperimento di primo 
incanto, che con notificazione del 23 dicembre ulti- 
mo era stato stabilito per questa mattina allo scopo 
di deliberare io appalto i lavori di rinnovazione e ri- 
duzione delle strade dei Serpenti, della Consulta, del 
Boschetto , di Pane Perna, di Monte M manapoli e 
della piazza di S. Maria de’ Monti; si porta a pub- 
blica cognizione, che sarà ripetuto nel prossimo ve- 
nerdi 28 corrente alle ore 10 a. m. nella solita sala 
delle licitazioni. 

Le offerte dovranno essere accompagnate da ido 
nea sicurtà solidale da esibirsi contestualmente in 
iscritto, senza di che sarebbero rigettate. 

Vella Segreteria comunale è sempre ostensibile 

il capitolato relativo coi sooi accessorii. 

Dal Campidoglio li 25 gennaio 1953. 


Luici Vaxwuretti Segr. 


ci 
AVVISO 

È giunto in Roma un viaggiatore, il quale ha re- 
cato seco dalla Esposizione di Lendra una quantità di 
peune metalliche colla punta tonda , lo che è di grande 
vantaggio alla mano, © fa che non sia danneggiata la 
carta. Il medesimo ha pure un assortimento di porta- 
penne-lapis e di penne d’oca. Quelli che compreranno 
all’ ingrosso avranno un ribasso del dieci per cento. Li 
sua abitazione è in Via del Gambaro n. 30 primo pia- 
no. E sempre in casa dalle a alle 5 pomeridiane. 


_——r --——rr-o-_-rr_,_ ——————————————————— 


AVVISI 


AVVISO DI VENDITA dator Ottavi 


Dovendosi dall' affituario delle Tenute di Boc- 
cos ® Tragliata di proprietà del Rio Capitolo Va- 
ticano, in esecuzione della Regiudicata emanata 
dol Tribunale della S. Rota in ponensa di Mon- 
signor Illiîo e Rito Alberghini, fiao dal giorno 6 
Agosto 1852 procedere alla vendita della legna ts- 

lata nelle macchie delle Tenute aozidette nella 


8! si deduce 
stagione 1850 in 4851 per parto del sig. Cavaliere 


S. 1547 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Per la morte int 
o Geni 
corrente, lo di lui figli 
di far compilare per 
taro il legalo Toveotario, qu 
Giorno 31 corrente alle ore 9 intimeridiane , nel 
suo ultimo domicilio 
. 402, per prosegali 


del vig. Regol. 


mani per affissione, a compar. alla 
la della ch. me. Commen- 
boni avvenuta li 25 

di si sono determinate 

li atti dell’ infrascritto No- 
rà principio il 


rilasciarsi | ordi 
la condanna alle 


sto Via delle Tre Cannelle 
sarà aecesserioyi e cià 


degl interessati a forma del | sianto domio. Via delle Bocca della 


rappr. dal sig. 


i, per sentirsi condannare al paga- 
28 residuale importo di formaggio, 
secutorio reale, e personale, @ 


pese. 
Li 20 Geonaio 1859. A Mesa a termini del $.483.< 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. di Commercio di Roma. 
Ad Istooza dol sig. Michele Pa 


millo Gavini Proc. 


rime udienza zione a di lui carico sentir condaonai 


dium anche con 


al citato 

e operazioni campestri con 

gamento dell' altro ci- 

giustificazioni che ver- 

prodotte, interporre l’ opportuno de- 

ualunque necessario or- 

Îla dA io resle, e personale con la clau 
n. 


Giuseppe Mazzoni, e da 
colta nelle macchi 
volesse accudire all' acquisto dell'acceonata legna, 
a norme della meazionata Regiudicata Rotale, di 
dare la sua offerta chiusa, © sigillata entro il ter- 
mine di giorni quindici, dalla dsta del presente, 
nell' Officio del Notaro Bartoli in Piszza di S. Lui 
gi de' Fraocesi n. 35, presso cui si troverà depo- 
l' originalo della ripetuta Regiudicata; men- 
detto termine si apriranno le offerte per 
a, © definitivamente venduta la enup- 
l maggiore e migliore offerente. 
Roma 26 Gennaio 1853. 


VENDITA VOLONTARIA 

AL PUBBLICO INCANTO 
Da eseguirsi nei giorni di Venerdì 28 @ S2- 
bato 29 corrente due ore avanti Il mezzo glorno 
nel locale posto in Pisaza di Pietra o. 25, di toni] 
gli oggetti già appartenati al fu Antonio Santori, 
da acquistarsi dal moggior offerente ed a pronti 

contanti, con i coniueti regolamenti. 


Roma 26 Gennaio 1853. 
Gaetano Sciarra Not. Amministratore dello 
Studio Notarile del sig. Andrea Massari. 


| dì 7 Dicembre p. p. 
iccola Gigli Canonico di 

i , il sig. Rai- 

del medesimo facendo 

portate, ba commesso a me fn- 

la compilazione di un Inventario 

le dei beni ereditari del medesimo , nell’ ulti- 
domicilio del defanto in Via del Tocci le 

ore 7 sottmeri lel giorno 34 del corrente sot- 
to ti teste, da proseguirsi negli 
altri gioroi ti aa 

Si deduce 


notizia per ogal effetto 
di ragione 
Ai 


1548 del Reg. leg. o giud. 
gol 25 Gennaio 4853. 
Filippo Falconi Not. 


Tribunale di Commercio di Ronia. 
Ad istanza del sig. Vincenzo Tonni rapp. dal 
sig. Fil. Delluca. — Si citi nuovamente atteso la 
contomacia del 24 corrente ll sig. Domenico 


Si citi il sig. Loreto Paniccis per affissione 
a forma del $. 483 atteso l'incognito domicilio, a 
compar. nella prima udieosa dopo tre giorni per 
sentirsi condsonare anche con arresto personale al 
pagamento di s Istanto dovòti per 
farinella sommioistratagli per 
ni campestri a forma delle gius 
no in atti prodotte, interporre l° opportuno decre- 
t0, rilasciare l'ordine esecutorio reale @ personale 
coa la clausole di provvisoria ed immediata 
cuzione non oglante appello, con la conda 
tutte le spese anci 
altri diritti, crediti , azi ni 
competenti, e sotto tutto le più ample riserve di 
diritto e di ragione. Camillo Gavini. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istaoza del sig, Michele Paotaoella nego- 
ziante domio. Via della Bocca della Verità n. 110 
rappr. dal sig. Camillo Gavini Proo. 

Si citino gl' lafraseritti a compar. nella prima 
udienza dopo tre giorni per sentir condannare an- 

con arresto personale Il citata Loreto Paniccia, 

leficienza di pagemento non oslante esecu- 


iudiziali, @ ciò s. 
striagere e riformi 
diritti , crediti ed azioni all' Istate competenti , 
solto tutte le più ample riserte di diritto e ragione. 

Sig. Loreto Paniccia per affissione a forma del 
$. 483 atteso I° Incognito domicilio. 

Camillo Gavini. 
Miîo sig. Avv. Soffredini Assess. Cir. 

Ad istanze della Ven. Archiconfraternita del 
Gonfalone di Roma, ossia del sig. Cav. Ferdinando 
Del Cinque Camerlengo, rappr. dsl Proc. Candido 
Tosi. — Si notifica al signor Barone Alessendro 
Specchj d'incognito domicilio per affissione ed in- 
serzione in Gazzetta, qualmente solto Il giorno 24 
corrente è siato intimato atto di sequestro sl si- 
gnor Pietro Amici Procuratore fiscale della Sacra 
Visita Apostolica a suo carico per la somma di 
so. 28 ln forza di Sentenza di $. 8. Iliîa del gior- 
no 22 Morse 1808, e ciò per ogni eletto di ra- 
gione è e, onde ec. 

Pel sig. Candido Tosi Proc. 
Filippo Sprega Proc. incaricato. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 22. — 1855. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissan 
A Roma per trimestre. . . . 50 
Alle Province (franco) 
All'Estero ( fraoco fino ai confini) 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, cga 
me le richieste d'inserzioni, d 
essere diretti affrancati all'Ufficio, 
ministrazione del Giornale di Logay, 
Piazza di Pictra Nom. 32. q 
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DI ROMA 


;A-DBRMSTRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL.G0LJEGLY 


GIORNI 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Barometro ridutto Termometro R. ! Igrometro 
ester.al Nord | a capello | 


Direzione del ento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11.9 


27 Gennaio. » 3 pomer.!  » 28» 0.1 
» 9 pomer! » £&7» Id 


dd. Coperto. 
dd. Coperto. 
Calma. Coperto. 


Dalle 9 pom. del 26 Gennaio , fino alle 9 pom. del 27 detto. 


Temperat. mass. + 10,8 Temperat. mio. + 6,4 
- I 


ROMA 28 Gennaio. 


Vit 
PARTE OFFICIALE 

Presso il Rapporto rassegnato alla Sawrrrà” pi 
Nosrro Srexone da Sua Eccellenza Rma Monsignor 
Savelli, Vice-Comerlengo di S. R. Chiesa, Miuistro 
dell'Interno, intorno l'ufficio di Consultore di Stato 
delle Finanze per la provincia di Ravenna, rimasto 
vacante per la morte del conte Commendatore Tiberio 
Troni, Sua Santità”, nell'udienza del 22 del cadente 
mese, analogamente all'art. 16 dell’ Editto della Se- 
greteria di Stato del 28 ottobre 1850, si è degnata 
di nominare ad esso ufficio il sig. conte Commenda- 
tore Tommaso Codronchi da Imola. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Nel regolare anche nel presente anno la pianta. 
gione del tabacco sul più esteso quantitativo concilia- 
bile col bisogno che |’ Amministrazione può averne, 
mentre vuolsi che i coltivatori trovino aperto campo 
alla loro industria, non può lasciarsi di chiamare i 
coltivatori medesimi alla osservanza delle norme e di- 
scipline tendenti ad impedire e reprimere le frodi, in 
conformità dell’ Editto 17 Geonaio 1823, e delle al- 
tre disposizioni vigeoti. Quindi si prescrive e si fa 
noto quanto segue. 

Art. 1. L'estensione del terreno da coltivarsi è 
fissata nella quantità di rubbia 230 capaci di conte- 
nere circa sette milioni e mezzo di piante, da ripar- 
tirsi nei territori sotto descritti pel cuntingeote a cias- 
cuno di essi attribuito. 

Art. 2. L’Ammivistrazione de’ sali e tabacchi ri 
metterà alle Legazioni e Delegazioni ed ai Governi di- 
strettoali, nella di cui giurisdizione sono compresi i ter- 
ritori qui sotto emuociati, i registri e bollettari per 
ricevere le dichiarazioni di quegl individui, che vor- 
raono concorrere alla coltivaziove. Tali registri sarao- 
no tenuti, nel modo indicato nel seguente art. 14, 
nelle Segreterio delle Legazioni o Delegazioni pei ter- 
ritori soggetti ai capoluoghi, e per quei situati nella 
periferia dei Governi distrettuali si riterranuo nelle 
Cancellerie dei medesimi. 

Art. 3. Non saranno ammessi a dichiarazione, nè 
la dichiarazione gioverà a coloro che si fussero resi 
colpevoli di contrabbando pelle coltivazioni precedeuti, 
ovvero se ne fossero resi fondatamento sospetti. Lo 
stesso avrà luogo quanto alle persone che costitui- 
scono la famiglia di essi, seco loro coabitanti. 

Art. 4. Si potranno fare iscrivere per la coltiva- 
zione quelle persone soltanto, che sono fornite dei 
requisiti espressi nella legge 17 Gennaio 1823, cioè 
possidenti, o affittuari , o coloni di provata solidità. 
Per affittuari e coloni intendonsi quelli i quali han- 
no il fondo in affitto, o a colonia onde coltivarlo per 
un certo periodo, e non coloro, che prendessero nel. 
l’anno una quantità di terreno al solo effetto di col- 
tivarlo a tabacco, 

Art. 5. I proprietari, affittuari, coloni potranno 
sotto la loro più stretta responsabilità e nel limite del- 
la propria licenza tenere subalterni coltivatori; ma 
non potranno mai valersi di quelli che fossero stati 
contravventori, o fossero sospetti di contrabbando. In 
ogni caso però il fatto de’ subalterni sarà a tutto ca- 
rico dell’intestatario della licenza e della sua sicurtà. 

Art. 6. Secondo il disposto dell'art. 4 della ci- 
tata legge del 17 Gennaio 1823 niuno potrà essere 
intestato come coltivatore per un numero di piante 
minore di 4000, o che ecceda le 8000. 

Art. 7. Ad impedire che la dispos 
ticolo precedente sia elusa con accordarsi ad un solo 
proprietario un numero esteso di licenze sotto diver- 


si nomi di persone da esso dipendenti con qualsivo- 
glia titolo e denominazione, e specialmente col nome 
di coloni anovali (salve le licenze agli affittuari o 
coloni, di cui il precedeate art, 4, che possono es- 
sere legittimamente intestatari ) e voleadosi oel tem- 
po stesso accordare ai grandi possidenti tatto quel 
favore ch' è conciliabile coll’interesse degli altri col- 
tivatori, non meno che col bisogno delle foglie indi. 
gene che può avere annualmente |’ Amministrazione , 
si concede, per eccezione alla regola generale del- 
l'art. 6, che nei casi di estesi possedimeati, coltivati 
con colonie parziali, potranno accordersi o una licen- 
28 di 8000 piante sotto il nome del proprietario v tre 
licenze di 4000 piante, ognuna sotto il nome di co 
loni benchè annuali, ovvero cinque licenze di 4000 
piante, ognuna a nome de’suoi coloni e coltivatori 
anche annuali, con che però egli sia e resti sempre 
per essi e del loro fatto responsabile. 

Art. 8. Si dichiara che il dispesto degli art. 6 
e 7 riguarda le possidenze e licenzesdi ciascon Dis- 
stretto in cui è permessa la colti vaalone del tabacco, 
come dalla Nota che fa seguito alla presente notifica» 
zione, in guisa che per ogni Distretto fé licenzo co- 
muni noa portino più di piante 8000, e le straordi- 
varie pe’ grandi possedimenti non oltrepassino, insie- 
me unite, quelle del proprietario e subalterni 0 coloni 
annuali, le piante 20000 per ciascuo proprietario. Le 
slesse persone possono ‘e però eguali licenze per 
possedimenti e coltivazioni in diversi Distretti. 

Art. 9. Ad ottenere le licenze, se trattasi degli 
stessi proprietari de' fondi, dovranno oell'officio della 
Autorità, alla quale si chiese il permesso di coltiva. 
zione , giustificare la possidenza con analogo certifi- 
cato del rispettivo Cancelliere del Censo; se poi trat- 
tisi di affittuari o coloni, saranno essi tenuti a do- 
cumentare d’ essere tali, o con dichiarazione del pro- 
prietario locatore in carta bollata di bai. 5, o colla 
esibita della copia anche semplice del contratto in 
carta bollata, l'una e l'altra, colla semplice ricogni- 
zione della firma emessa dalla Autorità del luogo. 

Art. 10. Gli affittuari o coloni dovranno inoltre 
provare la loro solidità, e ciò, o nel modo già pre- 
scritto dall'art. 4 della citata legge del 17 Geana- 
io 1823, mediante cioè obbligazione in iscritto di so- 
lidale garanzia per parte del padrone del fondo, 0 con 
altro idoneo documento , atto a provare in modo le- 
gale la loro solidalità, da insinuarsi tali prove nol sul 
detto ufficio in carta da bollo e con le firme legitti- 
male come supra. 

Art. 11. Le divisate giustificazioni non saranno 
trasmesse al Ministero delle Finanze che presso richie- 
sta del Ministero medesimo , o dell’ Amministrazione 
Cointeressata, ed a spese dell’ Ammioistrazione stessa. 
Niuno emolumento potrà percepirsi dalle parti pel de- 
posito dei suddetti documenti, copia, e trasmissione. 

Art. 12. Nell’ammettersi a dichiarazione, giusta 
il prescritto negli art. 3 e 4 della succennata legge, 
i singoli coltivatori, si esigerà che sia dai medesimi 
espresso non solo il numero delle piante, ma anche il 
numero delle foglie che intendono di educaro, quale 
non potrà esser maggiore di vepli per pianta, che sia 
indicata l'epoca in cui avranoo terminata la pianta- 
gione; e che venga inoltre enuociato il luogo preciso 
della piantagione medesima, e siano indicate le por- 
sone presso le quali esistono piantinari, da cui gî 
prenderanno le piantine. 

Art. 13. Si torna a prescrivere che niuna propi- 
na ed emolumento potrà esigersi tanto per l'atto di 
dichiarazione , quanto per la licenza. di piantagione, 
che si rilascia ai coltivatori, dovendo l’uno.e l’al- 
tra riceversi e rilasciarsi gratuitamente , ciocchè do- 
vrà secondo il consueto esprimersi. specialmente nella 
licenza ad opportuna giastificazione, 

Art. 14. Nel giorno primo del prossimo Febbra- 


io verrà nelle [Segreterio delle Legazioni o Delega- 
zioni, e nelle Caocellerie dei Governi distrettuali aper 
to il registro per le dichiarazioni dei coltivatori: oel 
medesimo dovranno farsi iscrivere tutti gli aspiranti, 
che si conuscono foruiti dei requisiti occorrenti a for- 
ma de' precedenti articoli 3, 4, e 5 fino al 10 di 
mano in mano che si presenteranno, finchè non ri- 
maoga esaurito dai concorrenti il completo delle pian 
te assegnate ai siogoli territori. Tali registri si ren- 
deranno nei sopraddetti uffici visibili a tutti, onda 
possa chiunque vedere i nomi dei coltivatori che haa- 
no firmato le dichiarazioni, ed il quantitativo delle 
piaote che rimane assorbito dalle persone iscritto. 

Art. 15. A forma delle prescrizioni dell'art. 5 
della richiamata legge dovra chiudersi il registro ap- 
pena otieoute le domande corrispondenti al terreno 
coltivabile. In ogni caso dopo il termine di quaranta 
giorni a contare dal 4 di Febbraio prossimo, le do- 
maode non saranno più ricevute; e quiadi l'Autorità 
Governativa, concertandosi coll’ incaricato dall'Ammi- 
nistrazioge per l'occorrente, procederà al rilascio del- 
lo licenze, e quindi consegnerà allo stesso incaricato 
il registro delle bollette madri conteneoti le dichia- 
razioni ricevate, non meno che tutte le bollette re- 
state ia bianco. 

Art. 16. Nel caso di qualunqae contestazione, 
come in qualunque caso che si credesse esigere spe- 
ciale provvedimento, dovrà sospendersi il rilascio{della 
licenza, o licenze, portaodo l’emergente a cognizione 
del Ministero delle Finanze per la decisione. 

Art. 47. Avendo dimostrato l'esperienza che in 
talani luoghi, e specialmente nelle Marche, sogliono 
eseguirsi prima del tempo e senza superiore permes- 
so i piantinari di tabacco, contro il disposto dello 
editto sopra enunciato dei 17 Gennaio 1823, dal cho 
derivano molte frodi, si torna a prescrivere che nio- 
no possa formare piantinari prima di avere riportata 
l’opportuna approvazione dalla competente Autorità, che 
in ciò procederà d'intelligenza coll'incaricato dell’ Ammi- 
nistrazione, e che farà tenerne apposito registro. Qua- 
lora alcuno si facesse lecito di eseguire anche i sem- 
plici piantinari dei tabacchi senza i debiti permessi 
andrà soggetto alla peosle stabilita nell'art. 11 della 
citata legge. La stessa penale avrà luogo pei pianti- 
mari che già si fossero fatti e non si denunziassero 
dentro 10 gioroi dalla pubblicazione della presente 
notificazione. 

Art. 18. | piantiaari del tabacco, che facciansi 
dagli stessi coltivatori anche in seguito delle dichia- 
razioni per effettaare le coltivazioni autorizzate, se non 
sono enunciati nelle dichiarazioni medesime, si riguar- 
deranoo fatti in frode, e si applicherà la pena pres- 
critta all’art. 11 della legge sopra citata. 

( Continua.) 


+0BEe+ 
NOTIZIE DIVER 


In adempimento di quanto venne annunciato dal- 
la Eccellentissima Commissione Speciale per l' am- 
mortizzazione della Carta-moueta, con sua Notifica- 
zione del di 11 cadente Gennaio, giovedì 27 detto 
ebbe luogo alla pubblica vista nell'atrio del palazzo 
del Sacro Monte di Pietà di Roma colle legalità e 
discipline di uso un ulteriore bruciamento di vec- 
chia Carta-moneta, e di certificati della rendita con- 
solidata emessa per la estinzione della medesima , 
che sortirono nelle diverse semestrali estrazioni. Con 
tale bruciamento , eseguito mercò l' opera do' Militi 
Vigili Pontificii, fu distrutta la somma di Scudi Cen- 
tosessantottomila duecento di vecchi boni, de’ quali in 
quanto a Scudi 65,000 a pareggio di altrettanta som- 
ma di nuovi boni di surrogazione controllati dalla en- 
comiata Commissione ed emessi nel mese di Novem- 


bre del passato anno 1853, Scudi 55,000 per simile 
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emissione di nuovi boni seguita nel mese di Dicem- 
bre detto anno, e Scudi 48,200 pel valore di N.° 482 
certificati invenduti e sortiti nella quarta semestrale 
estrazione, i quali vennero ugualmente bruciati in- 
sieme ad altri N.° 1,624 certificati rimborsati in gra- 
zia delle precedenti estrazioni. La Commissione + 
ciale presiedette all'atto, e v' intervennero i 
Rappresentanti sì del Comune di Roma, che dell 
mera primaria di Commercio, rogandone il solito pro- 
cesso verbale il sig. Angelo Testa Segretario e Can- 
celliere della R. C. A. 
Il Segretario della Commissione 

FiLipro RusPantI. 

Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardinale 
Lodovico Altieri Presidente di Roma e Comarca nomi- 
nò membri della Giunta Comunale di statistica per la 
città di Roma da presiedersi dal sig. Senatore o suo 
Rappresentante 
1 Signori; 

Amici Cav. Ignazio; 

Caetani Duca D. Michel' Angolo ; 

Carpi Prof. Cav. Pietro; 

Cappello Cav. Scipione; 

Dall' Olio Luigi ; 

Des Jardins Avv. Luigi; 

Gabrielli Principe D. Pompeo ; 

Righetti Cav. Pietro; 

Vannutelli Luigi come Segretario del Muni- 
cipio, ai quali 

L'Eminentissimo sig. Cardinal Vicario, secondo 
le Ministeriali disposizioni, ha aggiunto i RR. Par- 
rochi Cipolla D. Giuseppe, e De Giovanni D. Gioachino, 


Splendida conversazione seguita da liete danze 
tennero ieri sera le Loro Eccellenze il sig. Bouteneff 
Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario di 
Russia presso la Santa Sede, e la signora de Bou- 
teneff sua consorte. 

La onorò con la sua augusta presenza S. M. il 
Re Massimiliano di Baviera incognito sotto il nome 
di Conte di Werdeufels. 

Vi intervennero molti fra’ primari personaggi ro- 
mani e stranieri. 

Domenica 23 del corrente Gennaro |’ Accademia 
della Immacolata Concezione di Maria Vergine teneva 
solenne adunanza nella sala dell’ almo Collegio Ca- 
pranica per celebrare l' Immacolato Concepimento di 
Maria, sotto il cui patrocinio è stabilita. Per cura 
dei signori Complimentari dell’ Accademia stessa, ve- 
devasi l'ampio luogo decorosamente ornato a drappi 
e lumi in hell'ordine disposti. Un ricco padiglione, 
nel cui seno era collocata l' Immagine della gran Ver- 
gine, occupava il lato principale della sala, c discen- 
dendo fino a terra, parea, che sotto il manto diMaria 
raccogliesse quei Soci, che si schieravano ad esaltarne 
le glorie. Il P. Giovanni Perrone della Compagnia di 
Gesù e Professore di Teologia nel Collegio Romano, 
apri il letterario esercizio recitando un suo profondo 
ed elegante ragionamento, nel quale provò, che l' Im- 
macolata Concezion di Maria è la gloria più bella 
della Chiesa Cattolica, e il più insigne decoro del- 
l'Accademia, che da essa s'intitola. Il chiarissimo 
Disserente meritò gli universali applausi per copia di 
erudizione, per ordine e chiarezza di dettato onde 
espose il suo assunto. 

Dopo la prosa il sig. Abate Gio. Battista Toti 
Segretario dell'Accademia pubblicò i nuovi acclamati 
Soci di onore, c di merito. Quindi, secondo |" 
fece relazione di tutti gli argomenti trattati, e discus 
nelle Scientifiche Sessioni private, tenute dall’ ultima 
Accademia pubblica, e sono: Sul Bello, Dissertazione 
del P. Niccola Borelli, ex-Assistente generale delle 
Scuole Pie. Il Deismo termina coll’ Ateismo, Disserta- 
zione del sig. Abate Giuseppe Dall' Olio. Su i telegrafi 
elettrici, Dissertazione del sig. professore. Francesco 
Orioli Consigliere di Stato. Ragione e Storia degli ono- 
rari scolastici, Dissertazione del sig. D. Vincenzo An- 
nivitti, Professore di eloquenza nel Collegio Urbano. 
Progetto d'un corso rettorico per le Scuole Cristiane, e 
specialmente pei Collegi ecclesiastici e di Missione, del 
medesimo. La certezza della Scienza umana é un fatto 
psicologico ed innegabile, Dissertazione di Monsignor 
D. Raffaele Monaco la Vallette. 

Pubblicò ancora i nomi dei nuovi officiali Acca- 
demici, eletti nel Consiglio generale del di 18 di No- 
vembre, cioè: 

Presidente — Sig. Prof. Francesco Orioli. 


Vice-Presidente — Monsignor D. Raffucle Monaco la 
Vellette. 


Segretario — Sig. Abate Gio. Batlista Toti. 
Vice-Segretario — Sig. Avvocato Francesco Lofari. 
Censori = Niccola Borrelli, sig. Avvocato Baldas- 
sarre Capogrossi, sig. Gi Ci i, sig. Pi 
sera dI pogrossi, sig. Giuseppe Cugnoni, sig. Pio 
Tesoriere — Sig. Abate D, Raffaele Monacelli. 
Complimentari nominati dal Presidente — Sig. Cav. 


Dario Calisti, Gregorio Lofari, Girolamo Sabba- 
tucci, Vincenzo Martinucci. Eletti nel Consiglio 
particolare: 

Della Sessione Filologico-Storica. 

Presidente — P. Niccola Borrelli. 
Segretario — Sig. Giuseppe Cugnoni. 
Della Sessione Filosofica. 
Presidente — Monsig. D. Raffacle Monaco la Vallette. 
Segretario — Sig. Abate Gio. Battista Toti. 

Della Sessione di Scienze Naturali. 
Presidente — Sig. Prof. Francesco Orioli. 
Segretario — Sig. Prof. D. Francesco Regnani. 

Della Sessione di Scienze Economico-Morali. 
Presidente — Sig. Avvocato Baldassarre Capogrossi. 
Segretario — Sig. Dottore Filippo Dubino. 

Seguirono quindi i poetici componimenti : il Car- 
men del Avvocato Baldassarre Capogrossi, uno 
dei Censori; l'Ode del P. Giovanni Bonelli dei Mi- 
nori Conventuali; le Terzine del P. Niccola Borrelli 
Censore ; la Canzone del signor Giuseppe Cugnoni 
Censore; l'Ode del sig. Abate Gio. Battista Toti Se- 
gretario, e lo Ottave del sig. Paolo Tarnassi : i quali 
componimenti vennero alternati coi Sonetti del signor 

el P. M. Giacinto 
de Ferrari Commissario del S. Offizio, del sig. Viucen- 
20 Prinzivalli, e del P. Giacomo Peluffo dei CC. RR. 
Ministri degl' Infermi, uno dei Consiglieri Accademici. 

Gli Eminentissimi signori Cardinali Altieri, d'An- 
drea, Marini, Vannicelli Casoni, e Clarelli Paraccia Ù 
Monsignor Ligi-Bussi Araivescovo d'Iconio Vicegeren- 
te di Roma, Monsignor Bighi Vescovo di Listri, vari 
altri Prelati ed illustri Personaggi, onorarono di loro 
presenza il letterario esercizio, il quale fu spesso in- 
terrotto, e dai soavi concerti di numerosa orchestra, 
e dai replicati applausi onde la colta udienza diè ma- 
nifesti segni di approvazione. 


+TZE+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SIC 
NAPOLI 24 Gennato. 
FERDINANDO Il. 


PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EC. EC. 

Veduti i nostri Reali Decreti de' 20 settembro 
e 12 ottobre 1852 co' quali permettendo la libera im- 
missione de’ cavalli esteri nel Regno, fu stabilita la 
tariffa del dazio alla immissione de’ cavalli di là e di 
quà delle Alpi: 

Veduto il rapporto del Tenente Generale Duca di 
Taormina Comandante in Capo il primo Corpo di Eser- 
cito, funzionante da nostro Luogotenente Generale in 
Sicilia; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari di Sicilia presso la nostra Real Perso- 
na, e del nostro Direttore del Mivistero e Real Se- 
greteria di Stato dell’ Interno ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare © decretiamo quanto 
segoe: 

Art. 1. I cavalli africani che saranno immessi nei 
nostri Reali Dominii al di quà e al di la del Faro, 
andranno soggetti al seguente dazio d’ importazione: 

Cavalli arabi castrati ducati trenta. 

Giameote arabe ducati quiodici. 

1 cavalli arabi interi sono esenti da ogni dazio. 

Cavalli barbaresci castrati ducati venti. 

Cavalli barbareschi interi ducati quindici. 

Giumente barbaresche ducati dodici. 

Art. 2. Le disposizioni contenute negli articoli 3, 
4 e 7 del Reaf Decreto dei 20 settembre 1852, e ne- 
gli articoli 3, 4 e 5 del Real Decreto do’ 12 ottobre 
detto anno, saranno applicabili nella immissione dei 
cavalli di Africa. 

Art. 3. Il nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli Affari di Sicilia, e Real Segreteria, sono incarica- 
ti della esecuzione del presente Decreto , ciascuno per 
la parto che lo riguarda. 

Napoli 11 gennaio 1853. 

FERDINANDO. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO DI SARDEGNA 


NIZZA. 

Domenica passata alla 4 pomerid. dall’ atrio del 
collegio nazionale di Nizza movea col suo pallone 
l’areonauta Meyer. Spirava un veuto d’ ovest abba- 
stanza forte. La folla accorsa allo spettacolo era im- 
mensa. Dopo essersi elevato ad un'altezza media il 
sig. Meyer discendeva sul colle di Montalbano ripor- 
tando nella caduta una leggiera contusione al fianco 
sinistro, 


una universale emozione nel momento io cai il signor 
Meyer si slanciava colla rapidità del vento nelle re- 
( Osservo. del Varo.) 


gioni atmosferiche, 


CHAMBERY 21 Gennaio. 

In questi ultimi giorni a Albertville, Ugines, La 
Roche Cevins, S. Paul Blay, Grignon e Chevron si 
fecero sentiro due leggiere scosse di terremoto. Nun 
si ba deplorare nessua danno. ( Corr. dell’ Arno.) 


DUCATO DI MODENA 


MODENA 22 Gennaio, 

Nel giorno 19 c. m. ebbe luogo nella R. Parroc- 
chia di S. Domenico un oflicio di requio in suffragio 
del defuuto Arciduca Raoieri, al quale la R. Corte 
iutervenno in privato. 


lori mattina, 21 c. m., le AA. RR. degli augu- 
sti nostri Sovrani, colla R. Infaata Maria Beatrice, 
assistettero nella R. Parrocchia di S. Domenico al fu- 
nerale per l'anniversario della morte di S. A. R. | Ar- 
ciduca Francesco IV di gli. mem. genitore del regnanto 
Sovrano. 

Intervennero alla mesta solennità, nell’ ordine 6 
col cerimoniale consueto , le Eccellenze dei Consiglieri 
di Stato, i sigg. Ciamberlani, le signore Dame di pa- 
lazzo, i signori ammessi agli onori di Corte, l’ ufficia- 
lità militare Austriaca ed Estense di questa guarvigio- 
ne, non che i fedeli in gran numero, ricordevoli dello 
esimie virtù e dei tanti benefizi ricevuti dal Priocipe 
compianto. ( Messagg. di Modena. ) 

+0=zEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 17 Gennaio. 

L'apertura del Museo dei Sovrani Fraacesi, che 
doveva farsi ieri, ha dovuto essere aggiornata a ca- 
gione dell'arrivo d'un certo nomero di oggetti cho 
vi hanno da figurare. Cinque nuove sale sono ora 
aperte al pubblico e allo studio: esse comprendono la 
gran sala del Consiglio di Stato, luogo abituale delle 
sedute di questa assemblea sotto Luigi XVIII e Car- 
lo X, ed altre 4 stanze situate al primo piano del 
padiglione dell’ Orologio e dell'ala settentrionale del 
Louvre. Queste sale contengono 250 disegoi dei graudi 
maestri delle scuole italiana e spagnuola. 

— L'ordine religioso dei Cappuccini, soppresso 
in Francia nel 1790, e che da quell’ epoca fino a que- 
sti ultimi tempi non aveva potuto ricomporsi né sta- 
bilirsi di residenza fissa in Parigi, possiedo ora uno 
stabilimento in via del Mont Parnasse, nel quale pa- 
recchi padri Cappuccini vivono in comunita sotto la 
direzione del P. Ambrogio, superiore dell’ ordine iu 
Parigi. 

— Ieri si fece nel ridotto della Faisanderie, pres: 
so Saint-Maur, la distribuzione dei premi accordati 
agli alunni della Scuola normale militare di gincastica, 
diretta dal sig. Dargy, capo battaglione del 49 leggiero. 

Il generale Repond, comandante del forte di Vin- 
cennes, fu incaricato dal maresciallo comandante in 
capo dell' esercito di Parigi di rappreseutarlo a questa 
distribuzione. 

Svariati esercizi dovevano effettuarsi nel cortile 
del ridotto prima della distribuzione dei premi, ma a 
cagione della pioggia si sono fatti in un vasto magaz 
ziuo coperto e chiuso, stabilit» perchè gli stodi non 
sieno interrotti, anche col cattivo tempo. Fra i vari 
esercizi, alcuni degli allievi sollevavano certe clave di 
legno duro, pesanii più di 10 chilogrammi, e le fa- 
ceano girare dintorno a sè come avrebbero fatto con 
un bastoncello di giunco. 

Dopo tutti gli esperimenti di forza e di agilità, 
il generale Repond si rallegrò col sig. Dargy sulla 
buona direzione della sua scuola. Indi furono procla- 
mati i nomi dei premiati e distribuite le ricompense. 

— Grandi preparativi si fanno nel palazzo del 
Lussemburgo per la festa che sarà data all’ Imperatore 
dai membri del Senato. V' interverranno, dicesi, 4,000 
persone. 

— Il sig. Garat, gerente della Patrie, fa condannato 
dal tribunale della Senna a 500 franchi di multa, per- 
ché il numero della Patrie del 10 gennaio conteneva 
uo' appendice musicale firmata soltanto colle iniziali A. 
B.; il che forma contravvenzione all’ art. 4 della legge 
del 16 luglio 1850. (F.F.) 

ALTRA DEL 20. 

Sotto l’antica monarchia eravi costume di la- 
sciare presso l’altare maggiore della Basilica di San 
Dionigi il catafalco dell’ ultimo Re defunto fino alla 
morte del monarca regnante. 

Dopo la rivoluzione del febbraio il catafalco di 
Luigi XVIII era stato levato, e non vi era più 
rimesso. 

Da due mesi vi è stato novellamente collocato. 

( Gazz. de France.) 


Si annuncia il progetto di una grando spedizio- 
ne nella Kabilia, vi prenderà parte ua corpo di 40,000 
uomini, 

— A Nemoors, scavando un fosso, sì rinven- 
nero 128 monete 0 medaglie Romano d'oro. La loro 
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conservazione è I da poc! 
giorni. Tutte appartengono al primo secolo del Cristia- 
nesimo, ed haono l'efigio degli Imperatori Claudio, 
"Nerone, Vitellio, Vespasiano, Tito, Domiziano, Nerva © 
Nerva Traiano, e nel rovescio sono quasi tutte ‘con em- 
blemi o simboli diversi, (E.F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Gennaio. 

Leggesi nel Daily-News de' 18 gennaio. Il battello 
a vapore l'Australien giunto da Blackwali ha ricevuto 
nel suo bordo il soprintendente Evans, della polizia 
Tamise, con costabili speciali per la protezione dello 
grandi verghe d'oro, che porta il bastimento. 

Il sig. Evans e i suoi uomini non hanno lasciato 
persona (neppure un negoziante ragguardevolissimo) 
salire sull'Australien prima che 400 casse del peso di 10 
botti l'una non fossero state scaricate snlla strada e 
deposte poi nelle due carrozze coperte dalla Compa- 
gnia dei dock delle Indie orientali ed occidentali. 

Questi carri sono stati diretti alla banca d' In- 
ghilterra scortati dagli agenti di polizia a cavallo sotto 
gli ordini de’ duo soprioteudenti di polizia. Ogni vet- 
lora aveva tre cavalli, 

A Lime-House Church si é rotta una delle roto 
del cocchio, e vi sono bisognati dei restauri. Una fol- 
la immensa circondava questi tesori Quando il con- 
voglio si è rimesso in camino la folla allegramente 
applaudì , l'immensa quantità di oro, che. portavano 
questi carri, è stato deposto nelle cantine della banca. 

— La l’arana è giunta Southampton colla valigia 
delle Indie occidentali. La febbre gialla faceva grande 
strage a San Tommaso, e negli altri luoghi. 

Le vittime erano in grande numero. 

( Moniteur.) 
ALTRA per 19. 

Sabato l'effettivo del corpo dei soldati di marina 
per ordine dell’ ammiragliato è stato accresciuto di 1500 
uomini. Il corpo intero conta oggi 10,710 soldati, è 
1720 artiglieri. 

— Souo morti i due più antichi officiali generali 
deli” esercito hritaonico : il tenente generale Meyrick è 
il maggior geuerale Bradehaw. —(Morn. Chronicle. ) 


Ul Morning Chronicle del 17 gennaio aununzia 
credersi generalmente che dopo la chiusura del- 
l'anno finanziero in aprile prossimo , il corpo del 
genio tanto eminentemente utile ed encomiato sarà 
aumentato. Nello stato attuale vi sono 22 cempagnie 
di zappatori e minatori reali, 100 uomini per compa- 
gnia, cioè 2,200 uomini, ciò che equivale a 2 batta 
gliovi dell’ artiglieria reale. Il suv quartier generale 
è a Wolwich. 

Dicesi che ultimamente il governo ha fatto delle 
quistioni a tutte le strade ferrate, ad oggetto di co- 
noscere quante vetture, vagoni e lucomotive e quali 
facilità potrebbono in una circostanza imprevista esser 
messe a sua disposizione pel trasporto di truppe, ca- 
valli e artiglieria sopra ua punto dato. Queste qui- 
stioni non hanno altro scopo che di avere gl’ indizi 
sui servizi che potrebbero rendere le strade ferrate 
per concentrare ed utilizzare le risorse militari del 
paese se disgraziatamente ve ne fosse bisogno. 

Il sig. W. Stuart fratello di lord Stua:t Decies, 
e cho più volte ha rappresentato il contado di Waler- 
ford, è nominato sotto segretario per |’ Irlanda. Il 
sig. Robert Handyside è nominato sollecitatore per 
la Scozia. Il conte d' Aberdeen ha nominato il signor 
Clioton Dawkins suo secondo segretario particolare. Il 
sig. Clintoo Dawkios ha esercitato le funzioni di con- 
sole generale a Venezia dopo di essere stato segretario 
particolare del conte d' Aberdeen al Foreiga Office. 

ALTRA DEL 20. 

La regina colla reale famiglia, dico il Morning 44. 
vertiser, tornerà da Windsor-Castle al palazzo di Bu- 
kingham al principio del prossimo mese. 


Tutto annuozia che i direttori della banca d’ In- 
gbilterra cleveranno la tassa sconto sopra i trattati 
di commercio. 

L’oro continua ad essere ritirato per mezzo di 
sconti sovra tratte, ed iu grande quantità si esporta 
in Francia. Vi ottiene un premio di circa 3/4 per 
cento. La tassa di cambio fra Londra e Parigi avendo 
una tendenza ad abbassarsi è segno, chi meno di 
una paralizzazione di domande, l'influenza continuerà 
ad essere contraria all' loghilterra. 

Se la tassa di Parigi si abbassa non è da dubi- 
tarsi che quella della bauca di Londra salirà di 1/2 
per ceato. s 

Questa mattina è stato mandato alla banca un 
grande numero di sconti. Le facilitazioni per questa 
operazione erano grandissime. 3 x 

Gli abituati alla borsa sono convinti che giovedì 
sarà aonunziata che la tassa al minimum è salito al 3 
per cento. Così le operazioni sono state oggidì molte: 
e vi è meno covfidenza nel rinnovellamento delle spe- 
culazioni. Ma dopo la presente crisi , quando le tasse 
dei cambi stranieri saranno ridivenute favorevoli al. 
l’Ioghilterra, la borsa sarà più animata, in città, e 
il corso de’ fondi pubblici riprenderà l'antica fermezza, 

( Débats. ) 


Sp 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 17 Gennaio. 


Molto stupore eccita qui la notizia giuota da Pa- 
rigi per via telegralica , secondo la quale |" Imperato- 
re francese avrebbe ordinato il pronto fornimento di 50 
locomotive e di 1000 vagoni da persone, per la strada 

rata da Parigi a Strasburgo. Si considera questa or. 

anza come una misura strategica. Del resto innanzi 

d'esprimere un giudizio sarebbe meglio di attendero 

la conferma della notizia , nei fogli francesi e nella cor- 

rispondenza non si fece peranco parola in proposito. 
(LT) 


IMPERO AUSTRIACO 
VI A 19 Gennaio. 

Il relatore pegli affari delle belle arti nel Miui- 
stero della pubblica istruzione , conte di Thun, è sta 
to» per ordine Sovrano , autorizzato a stipulare collo 
statuario Ferkern un contratto per l'esecuzione di una 
statua dell’ Arciduca Carlo. 

È stato posto a base essenziale di tale contratto 
un abbozzo, eseguito da quell’ artista fino dal 18.48. 
La statua equestre aver deve l' altezza di 19 a 20 pie 
di : il piedestallo deve aver quella di 24 piedi. La ese 
cuzione del modello in argilla dev' essere compiuta pel 
1855, e la esecuzione in bronzo pel 1858. 

Ondo eseguire il monumento fa permesso all’ ar- 
tefice di piantare una officina nella 1. R. Fonderia del- 
l'artiglieria, 

Onde sorvegliare la esecuzione del monumento 
nei riguardi artistici, fu instituito, per Sovrano co 
mando, un Comitato permanente, formato dal sig. 
conte Francesco Thun quale presidente, dal direttore 
della I. R. Accademia delle belle arti, sig. Ruben, e 
dall’ architetto e professore Vander Null, come membri, 

(G. Udi V.) 
ALTRA DEL 20. 

La quistione , importantissima per i proprietari 
di beni stabili, delle servitù, va incontro a prossima 
soluzione, Siamo autorizzati a crederlo avveguachè i 
pareri chiesti alle commissioni d' esonero per riguar- 
do a questo oggetto furono già consegnati alla legi- 
slatura del ministero dell’ interno. 

— Tra la Porta dall’ una e |’ Austria e la Bavie- 
ra dall'altra parte fa stipulata una convenzione rignar 
do alla navigazione sul Danubio. A_tenore di essa le 
facilitazioni , che sono accordate dalla Turchia alle na- 
vi austriache, vengono confermate ed in seguito al 
frattato di navigazione bavaro-austriaco del 2 dicem. 
bre 1852, estese eziandio a totte le navi bavaresi se 
nei paesi appartenenti all Impero ottomano catrauo nel 
territorio Mluviale del Danubio. 

— Le autorità di tutte lo borgate e città della 
Monarchia furono diffidate in seguito alla nuova pa- 
tente di commercio girovago di vidimare il libro d'au- 
torizzazione d’ ogni mercatante girovago cho passasse 
pel luogo, e ciò senza impacci , traone il caso che ri- 
sultassero dei dubbi circa la veracità del documento 0 
l ideutità della persona, ( Corr. Ital. ) 


——_—M—_____ 
MONTENEGRO 


Riguardo alla vertenza Montenegrina, sappiamo cho 
l’armata di spedizione, comandata da Omer pascià, 
si compone io tutto di 30 mila uomipi. Ci giunse sta 
maae la notizia che quattro grossi piroscafi, formanti 
parte della squadra destinata al blocco delle coste del- 
l'Albania, videro questi ultimi gioroi incrociare nel- 
le acque di Antivari. A quest ora dovea giungervi il 
resto della squadra. (Oss. Dalm. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Il generalissimo Omer pascià, dopo di aver prov- 
veduto al governo militare di Bitolia, levò da Mona- 
stir il quartiere gencrale delle truppe destinate a 
combattere in Albania i ribelli monicaegrivi. Staodo 
alle ultime lettere di Scodra, una deputazione andava 
incontro ad, Omer pascià affin di sollecitare, a nomo 
di tutti i musulmani e sudditi latini, l'ordine al 
bravo capitano Bibdoda di varcare il Montenegro, e 
vendicare una volta per sempre le incessanti barba- 
rie di quei popoli. 

— Il Consiglio dei Ministri riunivasi giovedì 
passato alla zecca onde procedere all' altima verifica 
ed alla chiusora dei conti del banchiere Gesaerli. Il 
debito di costui verso lo stato ascende alla somma 
netta di 63 milioni di piastre del gran signore. Inter- 
pellato Nafiz pascià, ex ministro dello finanze, come 
e perchè avesse accordato credito illimitato al Gesaerl i 
dette delle spiegazioni che non vennero accettate dalla 
commissione, stante la mancanza di una ordinanza 
superiore che lo autorizzasse di dare una somma qu 
lunque al suddetto banchiere senza esigere una ido- 
nea garanzia. Credesi perciò che Nafiz pascià, ricco 
di famiglia, e ricco ancor più per avere occupato 
per una serie di molti anni il ministero delle finanze, 
verrà condannato a pagare allo stato i 63 milioni do- 
vati dal Gesnerlì, salvi i suoi diritti di rivolgersi 
contro quest’ ultimo per il rimborso, 

— Paro che la nuova banca verrà stabilita nel 
mese di marzo prossimo mercè le buone vendite effet- 
tuate in derrata e seterio. 


il 


— Il brigantino norvegiano Arocial, capitan Holm, 
provveniente da Ode carico di grano, diretto per 
Quecastown , colò a fondo all'imboccatura del Ma 
nero, io seguito ad un urto avuto colla nave inglese 
Brockett, capitan Moriog. ( Port. Mal) 


SMIRNE 7 Gennato. 


La presenza di S. E. Ali-Nihad-Effendi a Costan- 
tinopoli , ed i rapporti vigorosi e pieni di lealtà che 
ha indirizzati a S. A. hanoo finalmente deciso il go- 
verno ad occuparsi un poco del triste stato di cos 
nel quale languisce la nustra città. Il motivo princi- 
pale della parienza del commissario imperiale era stato 
che in sua assenza a Meselin Iladii-Kiamit-Pacha erasi 
affrettato di rinnovare il consiglio municipale, ed in- 
vece di comporlo d'individui in numero egnale rayas 
© ottomani, d'intradarvi dieci ottomani e soltanto tre 
rayas. S. E. Ali-Nihad- di volle, al suo ritorno, 
sciogliere il consiglio trovandone la composizione con- 
traria alla legge; esigeva soprattutto il rinvio di duo 
turchi e del deputato greco siccome gente di cattivo 
Nome non meritando di difendere gli interessi che ad 
essi sarebbero confidati. Ma non potè vincere l'ostina. 
zione del governatore, e questo è uno dei motivi cho 
hanno deciso Ali-Effendi di riferirne a Costantinopoli 
6 di appoggiaro colla propria presenza ‘0 sue querele. 

Nella scorsa settimana ha avuto luogo la nomina 
de'deputati del commercio francese. Il sigoor Vitalis 
è stato scelto per primo deputato, ed il sig. Mersanne 
per secondo. Questi negozianti tutti due di Marsiglia 
si sono attirate da lungo tempo lo simpatie de' loro 
compatriotti per la loro probità, di maniera che la loro 
nomina è stata accolta con piacere da tutta la colonia 
francese. 

Una ventina di sentenze di morte sono state ema- 
Date lunedì, contro malfattori da moltissimo tempo 
ritenuti in prigione, e cho Kiamil-Pacha per debolezza, 
0 per tuttaliro motivo non poteva decidersi a faro 
eseguire. Uno di loro è già andato al supplizio, gli 
altri vi andranno fra qualcho giorno. 

— L'Impartial ba annunziato che i nostri famosi 
capi di brigaot Yanni, Cattergi e Meoemenli sono a 
Syra. Non è nieate; il primo, conosceodolo tutta la 
nosira città, si è rifugiato a Smirne stessa, ov'è curato 
da un medico europeo, che lo fura per una malat 
delle più gravi, il secondo fa@sempre qualche bella 
azione sulle strade maestre. ( Meduer. ) 

TUNISI. 

Le notizie di Tunisi sono del 9. La fregata turca 
Mougbeiri-Sourant era ripartita per Costantinopoli col 
gen. Almed, inviato straordinario del Sultano, cui il 
bey avea fatto splendidi regafi. Restavano a Tuoisi 
soltanto la fregata fraocese Magador, l' avviso a va- 
pore Solon e la fregata inglese Patrie. Il bey per sol- 
lavare le finanze , avea congedato la metà delle trup- 
pe; il che avea prodotto ottimo effetto. 

(Patrie.) 


AFRICA 
PORTO NATALE 

La Colonia ingleso di Porto-natale (Costa del. 
l’Africa meridionale) per la situazione commerciale, 
per la natura del clima, per la fertilità di una gran 
parte del suolo, e pel coutinuo accrescersi degli emi- 
grauti essendo destinata ad avere presto v tardi 
un posto assai importante fra i mercati delle derrate 
coloniali in Europa, non è senza interesse pel com- 
mercio l’aver alcuni ragguagli per conoscere le ri- 
sorse indigene, delle quali potrà un giorno disporre 
questo nuovo centro di commercio. 

Le qualità di canna generalmente impiegate dai 
piantatori di Natale sono: le specie conosciute sotto 
il nome di canne Bourbon, maccaroni, Tahiti, Batavia 
e Creole. Queste piante giuugono a maturità appena 
in 17 mesi. Alcune di queste piante, al dire di una 
commissione di persone esperte istituita per consta- 
tare autenticamente la situazione degli stabilimenti di 
zuccaro di Porto-natale, sono state trovate belle al- 
l’aspetto assai più dello ricche piantagioni della Giam- 
maica. Hanno prodotto vel 4852 lino a tre piccole 
botti per arpeute. 

Il zuccaro avuto dalla canna detta creola ha da- 
to l'11 0 20 per 0,0 secondo il misuratore di zuc- 
caro del Beaumè, e 190 galloni di questo zuccaro 
hanno dato 110 libre di zucchero, e 50 libre di me- 
lazza. 

La canoa Bourbon sopra 400 libre di peso ha 
dato 2 quarti di zuccaro di più della canna creola, 
mentre la densità di questo prodotto non ha presen 
tato più di 10 a 16 per 0/0 Bsaume. Ma si spera di 
giungere prontamente a risultati quasi equivalenti aspet- 
tando un tempo un poco più maturo di quello in cui 
fu tagliata per serviro al saggio di che qui si parla. 

Cento libre di canna Bourbon hanno dato di me- 
dia 57 libre di zuccaro e 43 libre di melazza. Cou- 
viene però osservare ai benefici promessi da questa 
industria novella, che i mezzi di manipolazione attual- 
mento impiegati sono fino al giorno d'oggi assai in- 
completi: così i cilindri non hanno più di 18 pollici 
di lunghezza nella maggior parte delle officine di zuc- 
caro, © l'assistenza di quattro uomini basta appena al 
lavoro di ognuno dei cilindri per dare 250 galloni ia 
10 ore di tempo di mudo che se si aumeutasse il ma- 


i ot- 
rag- 


teriale in proporzione allo sviluppo della cultura, 
terrebbe nello stesso tempo una proporzione ass 
guardevole. 

Resta oggidì provato assolatamente che un quarto 
almeno di suolo di Porto -natale sarebbe eminentemente 
proprio per la cultura della canna sotto l'iofluenza fe- 
condatrice del clima latitudinale. 

Quindici tonnellate di campioni di zuccaro sono 
state ultimamente inviate da Natale a Londra, e i ne- 
gozianti di tali generi i più competenti hanno ricono- 
sciuto, ch'era perfettamente cotto, aveva un buon 
sapore, era convenientemente purificato, e dopo avere 
pagato i diritti, le «pese, e quanto era di mestieri la- 
sciava almeno una media di lire sterline 15 per botte 
al produttore. 

Il solo rimprovero che possa farsi a questo pro- 
dotto di nuova origine consisterebbe in una certa ine- 
guaglianza di colore, alla quale però in avvenire si 
spera di trovare rimedio. (Monit.) 


AMERICA 


La pesca della balena sulle coste dell'America è 
da lungo tempo l'oggetto della sollecitodine della com- 
pagoia russo-americana. 

Questa società fino dall'anno 1833 aveva ingag- 
giato an capitano americano, baleniere famoso , per 
insegnare agl indigeni la pesca co’ ramponi. Ma totte 
l’esplorazioni di questa compagnia essendo state in- 
frattuose ha cessato nel 1838. Assorbita d'altronde in 
quel tempo da intraprese commerciali in California e 
nelle isole di Sandwich, abbandono agl’ indigeni la 
pesca della balena. Ma gli alconti , la cui nutritura 
principalmente consiste in carne ed olio di balena, se 
ne occupavano per loro personale consumo e non can- 
giavano colla compagnia se non i barbigli di cui non 
si potevano servire. 

Allora i balenieri esteri incominciarono a fare la 
pesca ne' mari delle possessivni russe, e questo fatto 
produsse al commercio della compagnia dannose cunse- 
guenze. I balenieri in fatti non si facevauo scrupolo 
di andare sulle spiagge, di tagliare alberi, di fare 
cacce, e traflicare cogl' indigeni. 

Per dimanda del Governo la compagaia nel 1844 
organizzò una crociata per reprimere le violazioni di 
terreno: costò molto e fu assai infruttuosa. Concepì 
allora il disegno di renderla al contrario produttiva, 
facendo costruire nelle colonie navi baleniere da ca- 
rico, e di fare la pesca nel tempo stesso ch’ eserci- 
tavano uoa sorveglianza attiva nelle coste dell’ Ame- 
rica russa. 

Queste disposizioni non si crano ancora eseguite 
quando un decreto imperiale ordinò il ristabilimento 
di una pesca russa di balene nell’ Oceano pacifico col- 
la participazione immediata della compagnia russa- 
americana. 

Nello stesso tempo una compagnia di costruttori 
e navigatori fiolandesi erasi formata in Abo per le 
pesche delle balene. La compagnia russo americana cre- 
dette dovere unire i suoi interessi a quelli di questa 
nuova società, e da tale fusione nacque lo stabili 
mento della compagnia russo-finlandese de’ balenieri, i 
cui statuti vennero approvati dall'Imperatore il 13 (25) 
dicembre 1850. 

La prima nave di questa compagnia è uscita da 
Abo il 22 luglio (3 agosto 1851). Dopo una fermata 
a Brema, per foruirsi degli apparecchi necessari alla 
pesca, e prendere alcuni abili balenieri, questo navi- 
glio si apparerà in Novo Arkhengelsk. Giunto al suo 
destino ha dovuto essere spedito alla pesca della ba- 
lena per le cure della compagnia. 

La seconda nave è partita da Abo il 16 (28) 
settembre 1852 per le colonie russe dell’ America, ca- 
rica di viveri e di materiali per gli stabilimeoti: do- 
vrà poro cacciare la balena nell’ Oceano pacifico. 

( Monit.) 


Il Courrier du Havre contiene le seguenti parti- 
colarità sulle cagioni e sul cominciamento della spe- 
dizione del sig. di Raousset-Boulbona 

Il sig. di Raousset-Boulbon stipulò il 7 aprile 
1852, a Messico, un contratto coi siguori Jecker, 
Torre e Comp., direttori della Compagnia Restauradora 
del minerale dell’ Aricona. A tenore di questo con- 
tratto, il sig. di Raousset doveva coi fondi della 
Compagnia, recarsi a San Francisco, raccogliervi una 


AVVISI 


PIO ISTITUTO 
DELLA SS. ANNUNZIATA DI ROMA 
Avviso di Dotazione 
Dovendosi in quest' sono proced 
rimento di due doti da 
di 37 50 a forma di q 
tore Sigiimondo Tomassini, a fa 
“ glie di padre e madre senesi : chiunque si crederà 
fornita di tali requisiti potrà esibire la supplic 


forza di cento uomini, e condurli alla Sonora per 
proteggervi contro le aggressiooi degl’ indiani gli scavi 
e lavori di miniore che sarebbero stati intgapresi sotto 
la direzione del colonnello Manuele Maria Ximenes, 
agente della Compagnia. 

La presenza della spedizione è pertanto giostificata 
bastevolmente e i suoi diritti sono incontestabili. Fin 
dal suo arrivo, il sig. di Raousset si accorse che una 
parte delle autorità locali era disposta a contendergli 
i suoi diritti. Dicesi che il generale Blanco è intere. 
sato io una compagnia, rivale della compagnia Re- 
stauradora, la quale cerca impadronirsi delle miniere 
d’ Arizona. 

Il colonnello Ximenes che avrebbe dovuto secon- 
dare il sig. di Raousset, perché ambedue operavano 
a pro della stessa compagnia lasciò sgomentare 
dagli otdini del generale Blanco, 6 cercò di stornare 
il sig. di Raousset dal soo dovere. Gli ingiuuse di 
lasciar indietro i suoi uomini, e di comparire inuanzi 
al generale Blanco, ad Arispe. Il sig. di Raousset vi 
mandò uno de’ suoi ufficiali. Il generale Blauco voleva 
imporre al sig. di Raousset tre condizioni, 

1. Che il sig, di Ravusset, rinunciando alla pro- 
pria nazionalità, prestasse obbedienza alle leggi ed 
aatorità del paese, a fine di potere, come ogor mes- 
sicano, dinunciare le miniere, lavorarle & acquistarne 
la proprietà, come quella dei placers, terre ed al- 
tri beni. 

2. Che rimettesse una lista nominale degl’ indi- 
vidui i quali componesano la sua compagnia, al gover- 
natore dello Stato, domandando per ciascua di loro, 
compreso il sig. di Raousset, le carte di sicurezza 
richieste; e che la spedizione restasse al Saria fino al- 
l'arrivo di dette carte di sicurezza, e che non potesse 
nè all’ Arizona nè sopra alcun altro punto invaozi di 
averle ottenute. n 

3. Che, licenziati i suoi uomini, il sig. di Raous- 
set non conservasse più di 50 lavoratori per pigliar 
possesso dell’ Ariguna, e riconoscere e diounci în 
nome della compagnia Restauradora tutti i punti che 
il sig. Jaroszevoski giudicherebbe convenevoli. Se per 
tal riconoscimento era necessaria una scorta, sarebbe 
fornita dalle truppe stesse del governo. 

Il sig. di Raousset rispose con un rifiuto alle 
condizioni che il generale Blanco voleva imporgli. Fu 
allora che si venne alle armi, e che il generale Blanco 
rimase sconfitto. 


WISCONSIN. 
Nell’ ultima missione fatta al popolo in Wisconsio, 
© guidata dal Padre F. Wenninger S. J., ebbe luogo 
un fatto il quale illustra ‘a meraviglia le opere della 
grazia divina. Nel momento dell’ammenda solenne, ov- 
vero atto di riparazione fatto innanzi il SS. Sagra- 
mento, nell’ atto che F. Wenninger recitava ad alta 
voce una forma di preghiera nella quale vi prendeva 
parte tutta la congregazione, egli introdusse una 
pregbiera perché Iddio volesse estendere la di lui 
misericordia verso di un tale individuo. Questa rac- 
comandazione ebbe un effetto il quale per nulla era 
atteso. Una signora protestante in età alquanto avan- 
zata, la quale casualmente trovavasi presente, nel. 
l'ascoltare le parole del buon Padre, si senti colpita 
fino al fondo del suo cuore. Eessa si trovò irresisti- 
bilmente assalito dalla piena convinzione che essa era 
l'anima, per la di cui conversione il missionario avea 
pregato, e si piegò senza lotta veruna alla dolce effi 
cacia della Grazia Divina. 
‘Costei immediatameute si recò da F. Wenoinger, 
e lo -sopplicò di istruirla e di riceverla nel seno 
della chiesa, VESTE) 
——__——————————————________—_—__—_—_—<_<— 


AMMINISTRAZIONE DEI PIl STABILIMENTI FRANCESI 
ie NEGLI STATI DELLA S. SEDE 


Bottega, in due ambienti, posta sulla Piazza di 
Francesi num. 22. 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 20 Gennaio. 
La Banca ha aumentato il proprio sconto al 3 per 
cento. ( Corr. Ital. ) 
PARIGI 22 Gennaio. 
Si assicora che il matrimonio di Sua Maestà 
I Imperatore sarà celebrato nella chiesa metropolitana 
di Parigi. 
— Mercoledì 19, il sig. Baroche presidente del 
Consiglio di stato, ha dato un grao pranzo al quale 
assistevano lord e lady Cowley, il ministro di Dani- 


Locali d' affittarsi 


lo Bracci, 


senza pregiudizio di tutli q 


gioni al medesimi competenti verso l'e L 
Augusto Apolloni Not. di Collegio. 


lo 44 antimeridiane, per es: 
one. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Mortedì 4 Febbraio prossimo alle ore 3 po- 
meridiane in punto nelle duo cemere della casa in 
Via della Pedacchia n 72 abitato dal d 
ignori Enrico ed Emidio Bracci, e 
Virgiolo ed Andrea Bracci si proceder 
tario legale degli effetti lasciati dal di 


marca , il principe Poniatowski, il ministro del Bel- 
gio e la sig. Rogier, il marchese di Valdegamas ec. 

— Si legge nel Moniteur de l Armée: 

« Ua dispaccio telegrafico diretto da Sétif, il 14\ 
geonaio 1853, dal sig. general comandaote Peio Ha 
sorpreso, a Foum-el-Karoub, un centinaio di tende 
degl’ insorti Qued-Sidì-Zian. Il nemico è fuggito senza 
trar colpo. Gli Quled Amelakroua son venuti a fare 
la loro piena sottomissione. I oostri affari del sud 
di Buucada vano a meraviglia sotto la direzione del 
comandante Peia, e grazie agli sforzi della sua pic- 
cola ma vigorosa colonna. » 


VIENNA 22 Gennaio. 

Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardinale 
principe Arcivescovo di Breslavia, barone de Diepen- 
brock, è spirato nel bacio del Signore al 20 del cor- 
rente alle 2 dopo la mezzanotte nel castello di Johan 
pisberg. ( Corr. Ital.) 


BORSE 


Parigi 22 Gennaio. 
Quattro e */, percento apertoa 104 70° — — 
chiuso a. . 105 30 104 70. 
Tre per cento aperto a 79 75 
chiuso a 80 65 


80 10. 


Vienna 22 Gennaio. 
Cinque per cento 94 1/4. 


Quattro e mezzo per cento 84 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 91/4. L. 9 1/2. 


————____________——_—_=" 
ARRIVI 

DAL GIORNO 26 AL GIONNO 27 cRNNAIO. 
Allard Michele, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Assailly Enrico, di Francia, Proprietario, da Mrsiglia. 
Barreto Gomes, di Portogallo, Proprietario, da Rianillao 
Boecking Enrico, di Prussia, Consigliere, da Napoli. 
Bremner Attan, d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Coletti F., di Napoli, Barone, da Napoli. 
Combes G., di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Combs Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da L'ivemo: 
Conruay Enrico, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Corderg F., del Messico, Proprietario, da Livorno. 
Deletant A., di Francia, Medico, da Marsigli 
De Montjon Maria, di Francia, Projrietaria, da Livorno. 
Dommartin Paolo, del Belgio, Proprietario, da Genova. 
Dumbar Alberto, di America, Proprietario, da Napoli. 
Dumonceau Carlo, dei Paesi Bassi, da Napoli. 
Fehl Luigi, di Napoli, Viaggiatore, da Napoli. 
Finkensteio Ginlio, di Baden, Proprietario, di Napoli, 
Fournier Giulio, di Francia, Proprietario, da Genova. 
Garibo Gio., di Spagna, Sacerdote, da Spagna. 
Grielo Samuele, di America, Proprietario, da Marsiglia. 
Gris Lnigi, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Guanter Sostero, di Spagna, Sacerdote, da Spagna. 
Hal Beniamino, di America, Proprietario, da Marsiglia. 
Houriet A., di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Jourdan Gio., del Belgio, Dottore, da Livorno. 
Kaysser Emilio, di Prussia, Negoziante, da Napoli. 
Kealey Elisa, d'Inghilterra, Proprietaria, da Firenze. 
Kerryn Adolfo, del Belgio, Proprietario, da Napoli. 
Kooper Aach, di America, Proprietario, da Livorno. 
Lacchini Pellegrino, di Forlì, Prsidente, da Livorno. 
Laureneot G., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Lolli Giuseppe, di Tivoli, Possrdente, da Marniglia. 
Miguel Silva, del Messico, Proprietario, da Livorno. 
Miller Adolfo, di Prusi da Marsiglia. 
Neustaeller Leone, di Baviera, Proprietario, da Marsiglia. 
Phiffi Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Rogerst Gio., di America, Proprietario, da Livorno. 
Roockin Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Segrè Sabatino, di Modena, Neguziante, da Firenze. 
Sorrentini G., di Turchia, Missionario, da Gerusalemme. 
Stuard, d'Inghilterra, Proprietari 
Valdez Ottaviano, del Messico, Proprietario, da Liroruo. 
Venturi S., di Toscana, Negoziante, da Livorno. 
Vidal Naquet, di Francia, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL Giorno 26 aL GIORNO 27 GENNAIO. 
Caldereri Carlo, di Milano, Possidente, per Milano. 
Ceriano Augusto, di Genova, per Genova. 
D' Apice S., di Napoli, Proprietari 
Dehnharde Andrea, di Napoli, Cavaliere, per Napoli. 
Kieloy Gio., d’Inghilterra, Proprietario, per Fironze. 
Vignetti Giuseppe, di Roma, Negozianto, per Firenze 
Worlkmeister Alberto, di Prussia, per Prussia 


protestandosi in caso contrario della nollità. Sa di 
che ho redatto Il presente processo verbale il qua- 
la vieno firmato previa lettara. — Vincenzo Petri 
lato Pao. | ni. — Pio Andreuzzi 

sig. Serafino Martorelli 


Illo sig. Avv. Soffredini Asses, Cir. 
Ad i Archiconfisternita del 
ig. Cav. Ferdinando 
suo palazzo ® 

odido Tosl. 


cumentata, nel termino di giorni quiadici dal 
ta del presente nella Segreteria del Pio Istitui 
della SS Annunziata posta in Piazza di 8. Chia. 
ra num. 4. 
Roma 26 Gennaio 4859. 
1 Priori ( © 
(G. LOSPIGLIOSI. 
L. Alibrandi Segretario. 


Roma 27 Gennaio 41859. 


Sono da affitarsi a qualunque uso quattto 
botteghe con mezzanini e cantine, una delle quali 
co da bero e vasca da lavare, situate qella 

Coronari si num. 135, 137, 441 0442. 
Dirigersi per gli opportuni schiarimenli sl mercan- 
Uno io Piazza di Tor Sanguigna n. 16 


Trib. Cir. di Roma primo Torno. 
Per il sig: Vincenzo Petrini contro chiuaque. 
Oggi 24 Gennslo 4853 è comparso personal- 
monte il sig. Vincenzo Petrini cognito al Procur. 


tig. Pio Andreuzzi 0. cognito il quale ha 
dichiarato, e dichi dor 

sente atto eleggo il s 

te D. 2 revocandone qualunque 

in antecedonza eleggere, 0 

siono trasmessi tutti gli a 


cognito domicilio per affissione ed inserzione in 
Gezzetta, a compar. dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagamento disc 36 per tre anoua- 
lità del Pio Legoto a forma del pubblico istromen 
to arogito Collatea Not. Cap. dei 25 Febbr. 1547; 
@ per delta somma rilasciarsi l' ordine esecutorio 


® la condsana in tutte le spese. 
Pel sig. Candido Tosi Proc. 
Filippo Sprega Proc. incaricato. 


Setif, il 14\ 
te Peio ha 
o di tende 
lugito senza 
nuti a fare 


a sua pic- 


| Cardinale 
de Diepen- 
20 del cor- 


Marsiglia. 
siglia. 
pazna. 
Marsiglia. 


Marsiglia. 
Livorno. 


siglia. 
fapoli. 


tre anoga- 
co istromeo- 
ebbr. 1547, 
esecutorio , 


Num. 25. — 41853. 


e ——— _— — 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma ascirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre +.+..2 50 
Alle Province (franco)... ...2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GLI ATTI DEL GOVER 
GICHE FATTE NELLA SPECOLA 


GIORNALE DI 


\ERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALL 
\LTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


‘GI0-R 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
le richieste d'inserzioni, do! 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Home, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


+ 


ROM 


Barometro ridbtto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro , 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 10.9 
28 Gennaio. » 3 pomer.|  » 27 114 
» 9 pomer! » 8% 


+ 10, 5 
+ 12,9 


0,3 ste 19,8: 


Coperto. 
| Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 27 Gennaio , fino alle 9 pom. del 28 detto. 


Temperat. mass. + 13,0 Temperat. min. + 8,8 


ROMA 29 Gennaio. 
E 


PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Continuazione e fine della Notificazione 
sulla coltivazione del tabacco. 
(F. Giornale di ieri.) 

Art. 19. Sebbene il termine per eseguire le col- 
tivazioni sia anche in quest'anno esteso fino al gior- 
no 30 giugno, pure veneodo queste precedentemente 
eseguite saranno subito assoggettate alle verificazioni 
ed alle discipline di regola per impedire gli abusi. 
Nel suddetto giorno 30 giugno, dovendo essere le pian- 
tagioni iutieramente compite, e non potendo avere in 
seguito veruno scopo plausibilo |’ esistenza dei pianti- 
nari, s'ingiunge ai coltivatori l'obbligo di distrugge- 
re in tal’epoca quei piantinari, che ancora esistesse 
ro, ed i coatravventori a questa disposizione si ripu- 
teranno incorsi nelle penali comminate nell'articolo 6 
della più volte enunciata legge. 

Art. 20. Saranno inoltre i coltivatori obbl 
svellero le piante ripullulanti dalle radici delle 
tagioni anteriori, mentre rinvenendosi siffatte riproda- 
zioni saranno considerate siccome coltivazioni in fro- 
de, e resteranno i contravventori sottoposti alle pena- 
li stabilite. 

Art. 21. Fintantochè le foglie raccolte non s: 
no in istato di essere trasportate ne’ magazzioi 
1’ Amministrazione dovranno dal coltivatore conservar- 
si e custodirsi entro il predio nel quale sono state col 
tivate: quante volte per mancanza di locale nel fondo 
stesso, o per qualunque altra causa il coltivatore fos- 
se in caso di trasportarle altrove, dovrà preveativ 
mente dichiarare il locale ove intende di traspor- 
tarle, e riportarne il permesso ia iscritto, che servi 
rà di giustificazione nel trasporto e nella ritenzione 
delle foglie. Qualora si trovassero trasporti di foglie 
senza l’accompagno del detto permesso, ovvero senza 
permesso si trovassero in locale diverso da quello ove 
si è fatta la coltivazione, dovranno ritenersi come tras- 
portate o traslocate per oggetto di contrabando, ed 
i proprietari, detentori e coltivatori saranno sottopo- 
sti alla corrispondente malta. 

Art. 22. Doveodosi dopo il raccolto riguardare 
le case dei coltivatori come magazzini di deposito de- 
gli oggetti di proprietà dell’ Amministrazione, cessano 
le medesime in tal caso vere diritto alle esenzio- 
ni accordate per le abitazioni di particolari, e 
in libertà della stessa Ammioistrazione di eserci 
tare senza veruna pratica di formalità nelle case sud- 
dette, come in luogo proprio, ma con decenza ed ur- 
banità, tutte quelle visite ed ispezioni che crederà oc- 
correnti per tutelare il suo interesse, 

Art. 23. Essendosi sempre più estero in ogni an- 
no nella classe dei coltivatori l’artificio di eludere 
1’ Amministrazione nella consegna del prodotto col pre- 
testo di simalato farto, di cui riesce loro facile far 
app qualche fittizio vestigio, e darne denuncia al 
Tribunale, si dichiara, che continuerà sempre ad es- 
sere tenuto il coltivatore del prodotto perl’ intiera 
quantità addebitatagli, non ostante qualche farto rap- 
presentato, fintantochè non sia questo legalmente pro- 
vato avanti il Tribunale, il quale proceda pel furto 
medesimo. 

Art. 24. Ciascun genere di foglia resta classifica» 
to in tre qualità, cioè ottima, buona e mediocre, co- 
me nel passato anno, Il prezzo della pri; di 
bai. 4 la libbra, quello della seconda di bai. 2 e mez- 
zo e quello della terzà di bai. 4 e mezzo. 

Art. 25. Per totelare l'interesse dei coltivatori 
tanto nella classificazione delle qualità delle foglie, 
quanto nel peso di esse, vi ssranno in ogai megaz- 


I| 


zioo di ritiro, oltre gli agenti ed il perito dell'Am- 
ministrazione, anche un perito nominato dal Preside 
della Provincia, a spese però della suddetta Ammiai 
strazione, il quale per parte dei coltivatori e di con 
certo col perito della stessa Amministrazione dovrà 
procedere alla classificazione del genere che verrà re- 
cato al magazzino, © vigilare all'esattezza del peso. 

Art. 26. Ai prezzi indicati nell'art, 24 |’ Ammi- 

nistrazione de’sali e tabacchi riceverà tutte le foglie 
provenienti dalle coltivazioni del presente anno che 
perverranno ai magazzini di ritiro, previa la tara del 
4 per cento per le legature; quale sarà indipeodente 
da quelle ulteriori tare, che dai periti si giadicasse 
fusto di doversi attribuire a talune partite in vista 
di particolari cause. Nel suddetto prezzo s’ intende la 
spesa del trasporto, che deve restare a tutto carico 
del coltivatore, come si è sempre praticato, fino al 
magazzino di ritiro, che sarà aperto nel capo-luogo 
di ciascuna Legazione o Delegazione. 

Art. 27. Si riserva |’ Amministrazione di accor- 
dare un prewio d’ iacoraggimento a chi nel recare al 
magazzino di ritiro il prodotto della coltivazione con- 
segnasse foglie di Virginia, Seghedino e Brasile di ta- 
le bontà da stare a giudizio dei periti a confronto del- 
le foglie esotiche delle suddette qualità in modo da 
poter supplire alle medesime nella fabbricazione dei 
tabacchi. 

Art. 28. A quei coltivatori, i quali appena com- 
pito il primo raccolto si daranno cura di svellere e 
bruciare intieramente gli steli, ossiano gambi dello 
piante, e documenteraono un tale svellimento e bra- 
ciamento, verrà dato a titolo di premio un dieci per 
cento di più del prezzo, come sopra stabilito, per tut- 
te le foglie che recheranno al magazzino di ritiro: pre- 
mio tanto più per essi valutabile, in quanto che il 
termine dei 30 novembre prefisso dalla più volta ci- 
tata legge de' 17 gennaio 1823, alla consegna delle fo- 
glie nei rispettivi magazzioi, non lascerebbe tempo per 
aspirare al secondo raccolto. 

Art. 29. Per le coltivazioni del tabacco con ob- 
bligo di esportare il prodotto all'estero, sarà accor- 
data la piantagione fino a due milioni di piante. Co- 
loro che volessero intraprenderla , dovranno dentro il 
suddetto termine di 40 giorni presentare le relative 
istanze all’ Amministrazione, che le farà conoscere al 
Ministero delle finanze, ben inteso che tanto il postu. 
lante che i suoi dipendenti sieno immuni dai pregiu- 
dizi per frode di tabacco, e che debbano uniformarsi 
al Regolamento relativo a siffatte coltivazioni per l'estero 
emanato il 1 marzo 1830, alla {cui stretta osservan- 
za veglierà l’Ammivistrazione medesima , avendo prin- 
cipalmente ia a d’impedire le sostituzioni dei pro- 
dotti delle coltivazioni per l’ioterno con quelli delle 
enunciate coltivazioni per l' estero. 

Art. 30. Ne' casi di contravvenzione alla legge che 
stabilisce la privativa de’ sali e tabacchi in data de'7 
luglio 1814, all’editto dei 17 gennaio 1823, cd alla 
presente notificazione , avrà luogo la invenzione e con- 
fisca degli effetti in frode, e de' mezzi di trasporto 
quando siano adoperati per eseguire le contravvenzio- 
ni medesime, e si procederà secondo il disposto nel- 
l’editto 18 agosto 1835, nell’analoga notificazione 
de’ 20 stesso mese, e successive norme. Le disposizio- 
ni dell' editto del 7 novembre 1839 saranno anch'es- 


so applicabili. 


Dal Ministero delle Finanze li 25 Gennaro 1853. 
N Pro-Miristro A. Gu. | 


NOTA 


De' territori ne' quali é permessa la piantagione del Tabacco, 
e della quantità di Rubbia di terreno e di piante assegnate 


a ciascun Distretto. 


nUBBIA 


LEGAZIONI PIANTE 
o peLegaz | "ISTARTIL | pratiNATI COLTIVAR 


Roma 
ed Agro Romano 
Frascati 
Grotta Ferrata 


Roma 


Subiaco Subiaco 


Gallicano 

Genazzano 
Palestrina 
Zagarolo 


Tivoli 


Velletri 
Carpineto 
Giulianello 
Montelanico 
Sermoneta 368000 
Sezze 
Valmontone 
Terracina 
Cori 


Velletri Velletri 


Frosinone 
Alatri 
Ceprano 
Ferentino 
Filettino 
Guarcino 


Frosinone Paro 608000 


Trivigoano 
Vallecorsa 
Veroli 
Vico 
Rieti 
Castel. Vecchio 
Colle Piccolo 
Contigliano 640000 

Greccio 
Labro 
Ponticelli 
Scandriglia 


Spoleto Terni Piodilugo 


Viterbo Viterbo 


Monte Marciano 


Castel Ferretti 
Chiaravalle 
Falconara 

Monte 8. Vito 

Paternò 


Ancona 


Tesi 
Castel Bellino 
Castel Planio 

Maiolati 
Massaccio 
Mopte Carotto 
Monte Roberto 
Morro 

Mosci: 
Rosora 
Staffolo 


Osimo 
Aogullisso 
Castol Fidardo 


Offagna 


ivi va 
Macerata Monte Cassiano 
Monte Cosaro 
Monte Milone 
Montolmo 
Petritolo 
Morrovalle 
Macerata | Loreto Loreto 06000 
Recanati 
Filottrano 
Monte Fano 
Monte Lupone 
Monte Santo 
Porto di Recanati 


Recanati 192000 


+02 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 26 Gennaio. 

La mitezza dell’attuale stagione è tale che in al- 
cuni luoghi del nostro regno la vegetazione è al suo 
pieno sviluppo. Nel Comune di Fardella per esempio 
( provincia di Basilicata) sin dallo scorso mese di di- 
cembre si raccolsero de’ pomi così detti maiatici e del- 
le spighe di orzo fin ne' punti non dominati dal sole; 
i rosai ed i cardi fiorirono come nel mese di giugno, 
i roveti sbucciarono, e le frutta sono in corso di ma- 
turità; fiuanco gli uccelli han nidificato e prolificato. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCA 
FIRENZE 26 Gennaio. 

Nato in Roma ai 13 giugno 1788, moriva il 25 
del corrente gennaio il tenente Antonio del celebre 
Raffaello Morghon, il quale nella storia dell'arte la- 
scia una pagina onorevole al paese e alla famiglia 
ond' ebbe nascimento. Giovinetto si piacque della pit- 
tura, da cui lo distrassero i tempi tutti di guerra, sì 
che datosi alle armi, servì onoratamente il governo 
imperiale francese e il granducale, 

Ufficiale in ro , si volse di nuovo e con ala- 
crità operosa alle arti, e nel difficile magisierio di ri- 
trarre il paesaggio in pittura ottenne meritata fama. 

( Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 24 Gennaio. 

Dopo cinque anni e due mesi che |" Arcidiocesi 
di Genova era vedovata del suo Pastore, vedemmo fi- 
nalmente ieri soddisfatti a pieno i voti e le speranze 
comuni, mediante il solenne ingresso di Mons. Andrea 
Charvaz a nostro arcivescovo, il quale giungeva tra 
noi la sera del sabbato. 

Il mattino di questo stesso giorno a prenunziarne 
l'ingresso, si mandava scompartita fra i RR. Paro. 
chi urbani la cospicua somma di In. 4 mila, dai quali 
per ordine di Sua Eccellenza Reverendissima ai più 
bisognosi dei cittadini si distribuiva, Jeri poi alle ore 8 
aut., per delegazione avutane, il Rma, Cavonico Pre- 
vosto della Metropolitana di S. Lorenzo prendeva il 
poss «so in nome di Mons. Charvaz, secondo tutte lo 
formalità volute dai canoni e come d’ sn Finito it 
rito vella stessa mattina in sol tardi avea luogo |’ in- 
gresso solenne in siffatta maniera. 

Giusta un avsiso spedito sabbato sera da questa 
Curia Arcivescovile alle sacrestio delle Parrocchio e 
Collegiate della Città, tutto il clero secolare era in- 
vitato a prender parte al pubblico ingresso di Monsi- 
nore. L' ora di questo ingresso primameote stabilita al- 
le 3 e mezza pomeridiane, come avverlitamente avea no- 
tato il Cattolico (n. 1019 ), si trasferiva invece alle 11 
antimeridiane per maggior comodo dei cittadini. E di- 
fatti il costoro numero fa tragrande. Suonate le 11. 
difilava dal palazzo Episcopale processionalmente il Cle- 
ro , cioè il Ven. Collegio dei Parrochi, le tre Colle- 
giate di S. M. delle Vigne, di Carignano e del Rime- 
dio, gli alunni del ven. Seminario con i lor superiori, 
il Rev. Capitolo Metropolitano, e dietro, sotto bal- 
dacchino portato da distinti signori, procedeva in abiti 
pontificali il nuovo Arcivescovo. Il corso della proces- 
sione era dall Episcopio alla porta maggiore del Duo- 
mo per la strada nuovissima, e si inneggiava il Bene- 
dictus. Alla porta, dopo il bacio del Croci 
sentato a Monsignore, egli benediceva coll’ spersorio 
il popolo circostante; e, ricevata l’incensazione dal 
canonico Prevosto, s' avviava alla cappella del SS. 
cramento , mentre il Clero ed il popolo si alternavano 
a coro cantando il 7e Deum. Fatta breve adorazione, 
trapassava all’altar maggiore, e si recitavano allora 
le orazioni prescritte in simili feste, poi seduto Mon- 
signore in cattedra, riceveva al bacio dell’ anello il Ca- 
pitolo , i Preti della Massa e i Seminaristi. Finalmente 
montava il sacro pergamo. Allora fu uo momento di 
commozione vivissima e universale. L’ uditori 
roso di che quattro mila persone tutti attentissimi, 
avidi di udire la prima volta la voce dell’ illustre Pa- 
store. E la sua voce penetrava appuoto nelle anime 
cara, soave ed efficace, Egli annuoziò che veniva io 
nome di G. C. dalla Chiesa mandato ; banditore, cu- 


stode e vindice in mezzo a noi della dottrina cattolica. 
Ricordò che come egli, nostro Padre e 
pronto a qualunque sacrifizio per la nos! lute, 
no al sacrifizio della vita; così un dovere di noi suo 
gregge e figliaolanza ia G. C. dovea essere di ascoltar 
la sua voce , di lasciarci guidare con tutta ubbidienza 
e docilità. E ricordò ancora , che non si ponesse men- 
te a coloro , che, senza fede e senza coscienza , vo- 
gliono sorgere pastori e maestri di nuove e pestilenti 
dottrine in questo cattolico Israele. Mostrò con gli av: 
vertimenti dell’ Apostolo che siano veramente costoro. 
Così chiamando il popolo di Dio a s ggetto al- 
l Episcopato, che è quello della Chies egli finiva 
implorando l' aiuto del Divino Spirito , di Maria SS. 
e dei Santi Patroni della città. A tutto ciò metteva 
suggello la benedizione apostolica con la promulgazione 
dell’ lodalgeoza Plenaria. Il popolo , intenerito profon- 
damente , racceso di fede e pieno dei santi ricordi del 
suo Arcivescovo, si scioglieva. 

Il giorno 23 gennaio di quest’ anno di grazia 1853, 
egli sarà un giorno per tutta Genova di vera e bene- 


detta allegrezza. (IL Cattolico ) 
+0BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 22 Gennaio. 

Oggi 22, a mezzo giorno, l'Imperatore, accom- 
pagnato suoi ministri e dalla sua casa, si è re- 
cato nella sala del trono dove erano stati convocati gli 
uffizi del Senato e del Corpo legislativo, il Consiglio 
di Stato, tutti i Senatori e tutti i deputati preseoti 
a Parigi. 

Sua Maestà si è posta in piedi davanti al trono 
con ai fianchi le LL. AA. II. il principe Girolamo e 
il principe Napoleone, ed ha fatto la seguente comu- 
nicazione, che è stata accolta dal priocipio alla fine 
coi segni della più viva simpatia. 

» Signori, io condiscendo ai voti tante volte ma- 
nifestati dal paese venendo ad annonziarvi il mio ma- 
trimonio. 

» L’anione che fo contraggo non è d'accordo colle 
tradizioni dell'antica politica; e questo è il suo vaotaggio. 

» La Francia cplle sue rivoluzioni successive si 
è sempre broscamente separata dal resto di Europa. 
Ogui governo sensato deve cercare di farla rientrare 
nel cerchio delle vecchie mooarchie; ma il resultato 
sarà molto più sicaramente raggiunto con una politica 
diritta e franca, con la lealtà delle transazioni, che 
con alleanze reali, le quali creano false sicurezze e so- 
stituiscono spesso l'interesse di famiglia all’ interesse 
nazionale. 

» Del resto gli esempi del passato hanno lasciato 
nello spirito del popolo credenze superstiziose. Egli 
non ha dimenticato che da cinquanta anni le princi- 
pesse straniere non hanno salito i gradini del trono 
aliro che per vedere le loro razze disperse e proscritte 
dalla guerra o dalla rivoluzione. Una sola dovna sem- 
brò portare felicità e vivere più delle altre nelle ri- 
membranze del popolo, e questa donna, sposa modesta 
e buona del generale Bonaparte, non era uscita di 
sangue reale. 

» Bisogna però riconoscerlo. Nel 4810 il matri- 
monio di Napoleone I con Maria-Luisa fu un grande 
avvenimento ; era un pegno per l'avvenire, una vera 
soddisfazione per l'orgoglio nazionale, poichè si vedeva 
l'antica @ illostre casa d'Austria che ci aveva fatto la 
guerra per sì lungo tempo, cercare l'alleanza del Capo 
eletto di un nuovo impero. Sotto l’ultimo governo al 
contrario l'amor proprio del paese non ebbe egli a 
soffrire, quando l’erede della corona sollecitava inutil- 
meote per più anni l'alleanza di una casa sovrana e 
Olteneva finalmente una principessa, certo compita, 
ma solamente in gradi secondari e in un’altra religione? 
Quando ia faccia alla vecchia Europa uno è portato 
dalla forza di un nuovo principio all'altezza delle an- 
tiche dinastie, pon si deve fare accettare invecchiando 
il suo blasone e cercando d’introdursi ad ogni costo 
nella famiglia dei re: ma piuttosto ricordandosi della 
sua origine, conservando il suo proprio carattere e 
prendendo francamente dirimpetto all’ Europa la posi» 
Zione di uomo nuovo, titolo glorioso quando le 
per il libero suffragio di un gran popolo. Perciò co 
stretto ad allontanarsi dai precedeati seguitati fino a 
questo giorno, il mio matrimonio non era più che un 
affare privato; restava soltanto la scelta della persona, 
Quella che è divenuta l'oggetto della mia preferenza 
è di elevata nascita, Francese per l'animo, per l’edu- 
cazione, per la memoria del sangue che suo padre 
versò per la causa dell'Impero. Essa ha, come Spa- 
gnuola, il vantaggio di non avere in Francia fami 
coi bisogni dare onori e dignità. Dotata di tutte le 
qualità dell'animo, ella serà ornamento del trone, come 
nel giorno del pericolo diventerebbe uno dei suoi co- 
raggiosi sostegni. % 

» Cattolica © pia, Essa indirizzerà al cielo quelle 

preghiere, che io faccio la felicità della 
iosa e buona, farà, io lo spero, nella 
lendere di nuovo le virtù della 
Io. pertanto vengo a dire alla 
io ho prete to una donna che amo e rispe! 
ad una donna sconoscii nza apporiereb- 
be vantaggi non girgion rifici. Senza mostrare 
disdegno verso chicci o cedo alla mia inclina» 


zione, ma cedo dopo aver consuliata la mia ragione 
© le mie conviazio: 

» Finalmente mettendo al disopra dei pregiudici 
dinastici, e dei calcoli dell’ ambizione, la indipendenza, 
le qualità del cuore, la felicità di famiglia, non 
meno forte, restando più libero. Presto recando: 
Chiesa di Nostra Doone, io presenterò al popolo ed 

cito la Imperatrice. La fidacia che popolo ed 
esercito hanno in me, sarà pure mostrata a quella che 
ho scelta; e voi, o Signori, imparaadola a conosce, 
resterete convioti, che ancora questa volta sono stato 
ispirato della Provvideata. » 

Questo discorso è stato spesse volte interrotto 
dalle grida: Viva l' Imperatore! Viva P Imperatrice! 

(Deb. e Monit. Tosc. 


L’ Imperatore andò mercordì (19) a far visi- 
ta al sig. Vieillard senatore che è stato gravemente ma- 
lato. Dovunqne sol suo passaggio, Sua Maestà ha tro- 
vato l'accoglienza più simpatica, e quando ha 
to la casa del sig. Vieillard, una folla immensa ob- 
struiva la via del Sentier. L’ Imperatore, che era ia 
phacton, ha traversato di passo e in mezzo ad acclama- 
zioni entusiastiche la densità della folla. (F.F.) 


SPAGNA 
MADRID 16 Gennaio. 

L' ambasciatore di Francia generale Aupick diedo 
il di 15 on gran banchetto, al quale furono invitati, 
oltre i ministri di S. M. parecchi personaggi di di- 
stinzione. 

— Secondo un prospetto inserito nella Gazz. di 
Madrid del 15, il debito ondeggiaote del tesoro, che 
il 1. dicembre ascendeva a 354,628,487 reali, era di- 
sceso il 1. gennaio a 348,196,180. Nel mese di di- 
cembre la negoziazione dei Buoni del Tesoro erasi 
fatta a 8-9 per 100 l'anno peri particolari, e a 6 
per 100 per la Banca. 


PORTOGALLO 


Ad esempio della Spagos, il Portogallo entra nella 
via delle riforme commercia sa che la sua tariffa 
di dogane è stata receotissimamente modificata io un 
senso estremamente liberale. Oggi ba preso una nuova 
misora che non può essere che vantaggiosamente alla 
marina di tutti i paesi. 

Per un recente decreto delle Cortes ogni nave 
che approderà a Madera per provvedersi di viveri o 
per prendervi o lasciarvi passaggieri sarà esente da 
ogoi diritto d'ancoraggio e di porto. É un atto di 
intelligente amministrazione che deve naturalmente 
facilitare le rel: iali; si deve esser lieti 
di vedere il Portogallo abbandonare poco a poco il 
sistema di restrizione che l'aveva per così dire isolato 
da tutti gli aluri popoli all'esclusivo profitto del- 
I’ Inghilterra. (F. P.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 19 Gennaio. 
Si legge nel Morning Post: 
Corre voce che il cootrammiraglio Corry vorreb- 
be dimettersi dal comando della squadra del Canale. 
ln questo caso egli sotteatrerebbe al contrammi- 
raglio Edward Harvey nella sopriotendenza di Malta. 
Sc queste mutazioni avessero luogo , è probabilissimo 
che il contrammiraglio sig. Ch. Napier sarcbbe nomi- 
nato al comando della squadra del Canale. 
L'Inghilterra si distinse testè con uno di quei 
ritrovati bellicosi che ricordano il 1804 e il campo di 
Boulogne. Ua ingegoere ideò una macchina sottomarina 
mossa dal vapore e destinata ad andare sott'acqua a 
far l’ ufficio distrattore degli antichi brulots ; cioè |’ at- 
taccarsi ai fianchi di an bastimento, di farvi uo’ in- 
iaccatura e farlo saltare in aria. ( Illustration. ) 


PAESI BASSI 
AIA 19 Gennaio. 

Il Re ha oggi ricevuto il barone d' Aadrè, il 
quale ha presentato a S. M. le sue credenziali i 
qualità di ministro dell’ Imperatore dei Fran 

— Sono accadute turbolenze a Lopn-op: 

(Corr. Ital.) 


GERMANIA 
BERLINO 18 Gennaio. 

La commissione della seconda camera ha dato ii 
suo rapporto sull’ordinanza 4 agosto anno scorso ri- 
sguardante la formazione della prima camera, La com- 
missione si è proposta nella disamina di qentorgelo 


tre quistioni: 1) se l'ordinanza 4 sto 1852 la 
riconoscersi per Urgente e nece: , 2) se il conte- 
Duto di essa sia contrario allo spirito dello statuto @ 
3) se è necess: per il momento di esaminare più da 
vicino l'opportunità delle singole disposizioni dell'or= 
dinanza. La commissione deliberò : 1) che l'ordinaoza 
è da considerarsi per urgente 6 necessaria e per con- 
Seguenza per legale 2) che essa non è contesria allo 
spirito dello statuto e 3) che per il momento non è 
da esaminarsi darvicino-l' opportunità dell'ordinanza. 
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e inoltre, se fosse coi ‘o meno di 
raccomandare alla camera l'approvazione della delibe- 
razione presa dalla prima camera nella seduta 20 di- 
cembre, cho contiene come appresso: 

1) La camera riconosce la necessità e l' urgenza 
dell’ordinaoza 4 agosto 41852 risguardante la formazio- 
ne della prima camera © dà ad essa la sua approva- 
zione, salva l'elezione dei deputati seguita in confor- 
mità all'articolo 67 per uno spazio di tre anni; 

2) La camera si riserva la discussione e la deli- 
berazione sulle modificazioni che si rendessero neces. 
sarie per il momento, in cui sarà deciso se la propo- 
sta realo relativa alla formazione della prima camera, 
accettata da amendue le camere, catra in vigore in vece 
dell'attuale articolo 65. 

La commissione non si trova in grado di chiedere 
l'approvazione di questa deliberazione in tutto il suo 
contenuto, adduce parecchi motivi e fa la seguente 
proposta: 

» La camera riconosce la necessità e |’ urgenza 
dell'ordinanza 1852 e dà essa la sua approvazione 
postecipata. 

Il depatato Stahl propose in esasione delle discus- 
sioni della proposta del governo circa la nuova forma- 
zione della prima camera il seguente emendamento: 

Di aggiungere in conformità all'articolo 2 della 
proposta del governo i seguenti articoli: Articolo 3. 
Gli articoli 69 e 85 dell'atto costituzionalo 31 gen 
najo 1850 vengono posti fuori d'attività col 7 ago- 
sto 1855. Inveco di essi varranno da quel tempo in 
poi le seguenti disposizioni. Art. 4. La seconda came- 
ra consiste di 120 deputati scelti dal numero dei mag- 
giori contribuenti e 175 scelti dal complesso della po- 
polazione. Fra 120 deputati dei maggiori contribuenti 
90 vengono eletti nei distretti elettorali contemplati 
dall'allegato A dell'ordinanza 4 agosto 1852 sulla for- 
mazione della prima camera, e 30 nelle maggiori città 
del paese le quali sono contemplate nell'allegato 8 della 
stessa ordinanza. L'elezione stessa ha luogo in modo 
diretto in conformità ai $$. 3—11 della stessa ordi- 
manza. Per i 163 deputati della popolazione totale i 
distretti elettorali vengono stabiliti mediante la legge 
Essi possono consistere di uno o più circoli di una o 
più delle maggiori città agli articoli 70 72 dell'atto costi- 
tozionale 31 gennaio 4850. I 175 membri che sono 
scelti dall'intera popolazione ricevono le spese di viaggio 
e la dieta dalla cassa dello Stato. Nun è permesso di 
rinunziare a questa percezione. 

ALTRA DEL 19. 

ll bilancio per l'anno 1853 trovasi attualmente 
nelle mani della commissione finanziaria della seconda 
camera. Il ministero delle finanze lo trasmise alla pre- 
sidenza della detta camera già da parecchi giorni. 

— Ieri, giorno in cui Federico I si fece coronare 
re di Prussia ed instituì l'ordine dell'aquila nera, ebbe 
luogo nel regio castello di quì l'investitura di cinque 
cavalieri dell'ordine, decorati in quest’ano, come pure 
la nomioa e l'investitura di un sesto. I primi cinque 
sono: il principe Federico d' Assia (promesso sposo 
della principessa Anna ), il principe Putbus, il conte 
Henkel, i generali Nostiz e conte Dohbna, ed il sesto 
il generale de Hiller. A questo atto solenne furono in- 
vitati i diversi membri del ministero , i generali, le 
cariche di corte ed il consiglio intimo di gabinetto. 

( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 15 Gennaio. 

Parlasi alla Corte di un felice avvenimento per 
la nostra real famiglia, di natura tale da stringere 
sempre più le nostre relazioni con la famiglia impe- 
riale austriaca. ( Gazz. delle Poste.) 


BAVIERA 
MONACO 11 Gennaio. 

la seguito a speciale autorizzazione di S. M. il Re, 
il ministro presidente sig. v. d. Pfordten, accettò dalle 
moni dell’imperiale ambasciatore francese, sig. Mene- 
val, le sue nuove lettere credenziali. Il sig. Meneval 
fu accreditato nella sua primiera funzione di inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario della Francia, 
non rimarrà però qui lungo tempo, poichè nei cam- 
biamepti che avranno luogo nella diplomazia francese, 
gli è probabilissimo che anche ad esso verrà assegnato 
un nuovo posto. Il suddetto ambasciatora avrà l'onore 
di essere ammesso domani alla presenza di S. M. Ja 
Regina. n 
— Il governo francese ha chiesto al nostro go- 
verno se e quali cittadioi francesi si trovino negli ospe- 
dali della Baviera, in seguito di che venne |trasme 
alle autorità subalterne l'invito di dare rapporto in 
argomento. 5 

— La mite temperatura è favorevole nominata- 
mente per le strade ferrate. Migliaio di lavoratori sono 
occupati nella costrazione delle strade. Con molta at: 
tività si proseguì la costruzione del grandioso ponte 
dell’Isera per la via di ferro da Salisburgo a Monaco. 

( Corr. Ital.) 


WIESBADEN 18 Gennaio. 


S. A. R. il Daca si è graziosissimamente degnato 
di ricevere in solenne udienza l'ambasciatore imperiale 
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francese, marchese de Tallenay, il quale gli presentò 
le sue nuove credenziali. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Gennaio. 


La Corrispondenza ausiriaca, in un luogo articolo, 
reca la notizia che furono emanate fe disposizioni So- 
vrane sull’ organizzazione politico-giudiziaria dell'Uo- 
gheria. 

Esse fra le altre cose contengono: 

., Lasuprema Autorità politica sarà | Loogotenenza, 
divisa i cinque sezioni, corrispondenti a'c 
di distretti amministrati 


} pete la sorveglianza sugli isti- 
tuti di pena, di correzione, di beneficenza è di uma- 
nità, la direzione e sorvegliaoza degli affari comunali; 
ha la direzione degli affari dell'istruzione pubblica e la 
sorveglianza sulla privata; sorveglia il servigio delle 
pubbliche costruzioni, in quanto non sia oggetto di 
Autorità suprema o diversa. 

Dalle sezioni di Luogotenenza dipendono poi, nel 
ramo politico, le Autorità di Comitato, e gli Uffizii 
delle Sedie; tanto di queste, come delle Autorità giu- 
diziarie, la Corrispondenza promette di parlare in al- 
tro articolo. 


simnl tenore d'una comunicazione fatta per parte del- 
l'uffizio generale delle poste prussiane , possouo d'ora 
innanzi essere spedite lettere e gazzette dall'unione po 
stale austro-alemanna anche in altre parti d’ America 
e non solo negli Stati-Uniti. Queste spedizioni passe- 
ranno però per gli Stati Uniti, e frattanto solo quelle 
sul cui indirizzo sarà espressamente indicata questa 
via di transito. (Gazz. Uific. di Verona ) 

— Il Monitore Wurtemberghese conferma in una 
sua corrispondeoza la notizia che la riduzione del- 
l’esercito austriaco è di 70,000 uomini. 

— La Presse annunciò ultimamente essere stata 
presa una risoluzione, giusta la quale Brunn è stata 
cancellata affatto dalla lista delte fortezze. 


ALTRA DEL 22. 

Jersera alle 5 cominciarono nell’i. r. chiesa par- 
rochiale di corte le vigilie per S. A. I. R. il defunto 
arciduca Ravieri Giuseppe. Oggi alle undici avtimeri- 
diane fu tenuto alla presenza dell'augusta corte il so- 
Jenne ufficio funebre. 

. — Il goverao imperiale austriaco e la confedera- 
zione svizzera hanno stipulata la seguente convenzione. 
Il governo austriaco s'obbliga a costruire la linea te- 
legrafica da Feldkirch, Bregeoza e Milano oltre Como 
sino al corrispondente copline svizzero. La confedera- 
zione svizzera s’obbliga allo incontro di congiungere 
l’aozidetta linea alla rete telegrafica progettata ed adot- 
tata mediante decreto del governo federale, e farà met- 
tere all'ordine a proprie spese la propria linea da Gi- 
nevra e Basilea sino al confine della Francia come pure 
quella di Basilea e Sciaffusa sino alle fcontiere dei fi- 
Dilimi stati tedeschi. 

— L'i. r. gabinetto ha, dicesi, inviato a tutti i 
governi della confederazione una nota circolare con cui 
partecipa loro la nomina del sig. de Prokesch Ostea 
ad inviato presideote. La nota, si afferma » dichiara 
che la scelta di quest’ uomo eminente per le sue di- 

inte qualità, e pei sentimenti, è novella prova quanto 
Stia a cuore al gabinetto austriaco di promuovere i 
comuni interessi dell'Alemagna, 

— Il celebre dottor Malfatti fece nell’anno andato 
degli intoressantissimi esperimenti a fine di guarire la 
malattia delle patate non solo, ma nobilitarne il frutto. 
Guidato dall'idea che come nell’ animale, ancho nel 
mondo vegetale mediante continuato ed interrotto ge- 
Rerare tra sè le famiglie e le razze finiscono col dege- 
nerare, il prelodato dottore credesi autorizzato a de- 
durre, non essere già la così detta malattia delle pa 
tate una iofermità prodotta da cause esterne, ma uoi- 
camente uno snervamento della pianta cui facil cosa 
sarebbe impedire. Il mezzo più opportuno ed anzi il 
solo sì è quello dell’incrociamento che nelle patate al- 
trimeoti noo si produrre se non se collegandone 

anta ad altra d'egual specie e creando così una 
noova razza. ] frutti che d: ] 

Melfatti chiama 
negli e. 


( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
BOSNIA 18 Gennaio, 


quanto scrivesi dalla Bosnia, in data del 18 
correate » sei bandiere furono spiegate a Saraiero; 


della Rumelia. Un bi 
sti gioroi 


fa nominato a 
lo mediaote q 
tenegriai. Ogni villaggio cristiano devo maudare per 
proprio conto ua uomo ed un cavallo a Saraiero. — 
Kiamil pascià è giuato a Saraievo ; i cristiani s 
un alleviamento dalla sua veni L'avvenire mostre- 
rà se i loro desiderii saranno adempiti. 

(Oss. Triex ) 


ASIA 


GIAVA. 

Il Messaggiere di Giava, giornale che 
Batavia, pubblica nel suo numero del 9 ottobre ciò 
che segue. 

teri ebhe luogo al Campo Cinese una pubblica 
vendita di schiavi, che è stata segoalata da una cir- 
costanza rimarchevole. 

Gli schiavi da vendere appartenevano alla succes- 
sione di una dama cinese chiamata Tam Eagerio; essi 
erano 12, e divisi in tre lotti di 4 cadauno. 

Dopo essere saliti sulla tavola d° esposizione, gli 
schiavi fecero risuonare nelle loro mani diverse muneto 
d'argento proferendo timidamente qualche parola 

L'agente incaricato della vendita, sig. Youti, s'avan- 
2ò verso il pubblico e gli disse : 

Sigoori, questi schiavi per mezzo di lunghi e pe- 
nosi lavori haono risparmiato un piccolo peculio, e 
sollecitano la grazia d'essere ammessi a concorrere 
all’incanto di se stessi alla vendita che va a farsi del- 
le loro persone onde tentare d'ottenere il loro affran- 
camento. 

Nessuno rispose a queste parole. 

S'incautò il primo lutto di 4 schiavi, che per or- 
gano del sig. Youti offrirono 20 fiorini ( 40 fraochi ). 
Quest’ offerta non essendo stata coperta, gli schiavi 
furono aggiudicati a loro stessi. 

1 4 schiavi del secondo lotto, incoraggiati dai 
loro predecessori, non offrirono che 12 fiorini. Il pub- 
blico osservò il medesimo silenzio, e questi sch 
furono parimeati lasciati liberi. 

lofice il terzo lotto dei 4 schiavi restanti ebbe la 
medesima sorte; egli fu egualmente lasciato libero per 
maucaoza di maggior offerente, e questo per la modica 
somma di 5 fiorini. 

Il Java Bode vedo con molta ragione in questi 
fatti un gran progresso di civilizzazione, soprattutto 
dei Cioesi che formavano la maggior parte del pub- 
blico venuto all' incanto. 


AMERICA 


Il Giornale del Commercio ( inglese ), che raccoglie 
accuratamente (ulti i dali statistici relativi al porto 
di Nuova York, contiene il compiuto ragguaglio dei 
navigli costrutti o in costruzione nei diversi cantieri 
durante l'aaov 1852. Noi ne togliamo i risultamenti 
generali. 

Diciassette costruttori hanno varato, nel corso del- 
l'anno, 69 bastimenti di specie diversa, della portata, 
in complesso, di 52,329 tonnellate; essi ne bano inol- 
tre 28 presso al terinine; il totale generale è pertanto 
di 97 bastimenti, e di 72,615 tonnellate. Questa ci- 
fra è un po” al disotto di quelle dei due anni preco- 
denti ; tuttavia bisogna notare che il tonnellaggio messo 
io acqua sorpassa quello del 1850. L'insieme la- 
vori è stato d'altronde più considerevole che negli anni 
1848 e 1849: ecco quindi un incontestabile iudizio di 
prosperità. 

I bastimeoti varati si suddividono nel modo se- 
guente; 11 navi a vapore, in questo numero è com- 
preso quello che Erricson ha costrutto secondo il suo 
nuovo sistema ; 30 battelli a vapore, ed altri; 10 na- 
vigli ordinarii, o dieciotto altri bastimenti a vela 

Sui cantieri si contano cioque navigli e 12 bat- 
telli a vapore, 8 navigli e 3 altri bastimeoti a vela. 

I graadi vapori tendono evidentemente a soppi 
tare i navigli a vela. Nel 1849 tre solamente ne ei 
stati varati a Nuova-York; d'allora io poi ne sono 
varati 36, e si osserva che in quest'anoo il numero 
dei navigli a vela lasciati io acqua non giunge che a 
dieci, laddove se n’ eran contati 22 nel 1851, 18 nel 
1850, 17 nel 1849. 

Il numero totale dei vapori per la navi 
nica costrutti a Nuova-York sino a questo 

Fra i più raggoardevoli costruttori , 
Signori lacob, A. Westervelt e figlio, che dal 1839 ia 
poi hanno fabbricato 131 bastimeati, cioè a dire una 
vera flotta ; poi il Signor Guglielmo H. Webb che, 
cominciaudo dal 1840, non ne ha me: i cantieri 
meno d'un centinaio, già quasi totli varati. È 

Quest'ultimo ba messo acqua entro l' anno il 
George Law, vapore che non è d'una 
di 3,200 tonaellate, e che è destinato al 


California; più altri due di 1,200 e di 1,600 tonnel- 
late per servigio delle coste dell'Atlantico. Ne sta com- 
piendo un altro di quest’ultima dimensione, per la 
destinazione medesima. 

I Signori Westervelt veggon Gigarare a credito loro 
quattro navigli a vapore di 500, 900, 1400, e 1,500 
tonnellate, che son già in acqua e che saranno fra poco 
seguiti da un quinto, pur esso di 1,500 tonnellate, il 
quale devo creare una comunicazione diretta fra Nuo- 
va-York ed i porti della Virginia. 

Un altro costruttore, I-I. Simonson, ha terminato 
il Star of the Wert, che naviga già fra Nuova-York e 
San Giovaoni di Nicaragua ; è della portata di 2,000 
tonnellate. Un altro di 2,200 tonnellate , il Morning 
Star, sarà în breve pronio nuch'esso s prondero il suo 
posto sulla sfessavlinea. W. H. Browo ha varato il 
vapore San-Francisco, che rivaleggia quasi col George 
Law per dimensione, e che gli farà concorrenza sulla 
strada di California. 

Un'osservazione, che assai naturalmente verrà fatta, 
è che la maggior parte delle grandi costruzioni a va- 

ore è destinata alle comunicazioni coll’ Eldorado; 
l'attività crescente che regna in questa direzione giu- 
stifica ampiamente l’aumepto considerevole dei mezzi 
di rapido trasporto. 

È chiaro del resto che la navigazione è nella via 
dello sviluppo in quasi tutti i puoti, ed il Giornale 
del Commercio ne rinviene la prova ne’lavori conside 
revoli di cui a quest'ora sono incaricati i diversi co- 
struttori. « Parecchi fra luro, dice, hanno i cautieri 
affatto ripieni. La tassa cle del nolo ha dato nuovo 
impulso alla loro industria. La concorrenza de’navigli 
inglesi pei trasporti dei prodotti e delle mercanzie è 
diminoita singolarmente io seguito alle scoperte del- 
l'Australia; si domandan sempre dei navigli per la Ca- 
lifornia, e, d'altra parte, il raccolto della state ultima 
reclama vivamente anche quelli che debbono traspor- 
tarlo nei punti ove deve ritrovare uno spaccio van- 
taggioso. » ( Débats. ) 


Scrivono da Cincinnati: Il sig. Comstock, ingegnere 
meccanico della città d' Ohio, ha inventata una mac- 
china per far camminare i baitelli a vapore senza va- 
pore. La sua iuvenziane é foodata sul principio del 
facile a vento. A mezzo di trombe e di valvole ci man- 
tiene il vuoto in uno dei lati del cilindro, e la pres- 
sione dell'atmosfera fa muovere lo stantuffo. 

( La Bilancia. ) 


A Sonora vi sono stati altri due combattimenti 
fra i Francesi e i Messicani, con perdita considerevole 
da ambe le parti. Si dice che i Francesi banno capito- 
lato e sono rientrati in California. Gli insorti messica- 
ni sotto il comando di Valdez hanno preso la città di 
Calican. 

I quattro ultimi vapori giunti dalla California nel- 
lo spazio di 4 giorni, hanno racato 3,300,000 dollari 
io oro. 

Tamaulipas, nel Messico, ha proclamato un go- 
verno provvisorio. 

La risoluzione d' inchiesta del senatore Cass re- 
lativa alla ouova colonia britannica La Base des Iles, 
è stata riassunta giovedì, e adottata. 

A Wasington è stato redatto uo trattato relativo 
allo scioglimento della questione dello pesche. Questo 
trattato accorda il commercio quasi reciproco fra gli 
Stati-Upiti e le colonie britanviche , e regola i diritti 
della compagnia della baia d’ Hudson nell’ Oregon. 


WISCONSIN. 
Lunedì scorso un uomo Jobn Sloane, rispet- 
tabile abitante della città pel corso di quasi quaraata 
anni, è stato ricevuto nel seno della chiesa cattolica, 


| a Tipperary, dal Rev. Joho Cooney, R. C. C. 

Oltre il sig. Sealy , gioelliere, la di cui conver- 
sione fu già annunziata, devo soggiungere quella di 
una giovine signora abitante nel vicinato — la signo- 
rina Creighton. Altri protestanti trovansi sotto istra- 
ziono, e saranno fra breve ricevuti. 

( Tuam Herald Correspondent.) 
———_ ——_ __—_———— T _ ——_—_——— 
NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 17 Gennaio. 

Con Decreto reale in data del di 11 la direzio- 
ne della Carta Geografica di Spagna sarà posta sotto 
l'immediata sorveglianza del ministero dei Lavori pub- 
blici. Una giunta di 5 membri presi dal genio, della 
marina, dallo stato-maggiore e dal corpo degl’ inge- 
gneri presiederà a quel lavoro ; e alla testa di quella 
giuota sarà il maresciallo di campo Don Manuel de 
Mopleverde. 

Con Real Decreto del 14 è nominato Segretario 
del ministero delle finanze D. Ivaquimo Maria Perez 
ora direttore generale dei Conti del Tesoro, succeden- 
dogli il già deputato alle Cortes D. Augusto Amblaud, 

— Si tratta ora di costruire un ramo di stra- 
da ferrata che da Saragozza porterà a Miranda del 
l'Ebro congiuugeado la linea di Barcellona a quella 
del Nord. 

— La popolazione ha fatto festosa accoglienza 
alla regina che si recò ieri a porre la priwa pietra 
dollo Spedale della Principessa. (Heraldo.) 


PARIGI 23 (Gennaio. 


De’ grandi preparativi si stan facendo per la ce- 
lebrazione del matrimonio di S. M. | Imperatore, nella 
metropoli di Parigi. l piani di decorazione della chiesa 
di Nostra Donna sono stati presentati a S. M. che li 
ha approvati. Ecco alcuni ragguagli sulla decorazione 
dell’ antica cattedrale. L’altar maggiore sarà portato 
al davanti del coro, al luogo occupato dal cancello che 
ora lo chiude. Un poco indietro sarà stabilita una tri 
bana di stile gotico fiorito. Questa tribuna formata 
da una moltitudino di piccoli archi su' quali verranno 
collocate delle statue dorate, sarà sostenuta da tre 
grandi. Tutti gl’incavi e dentellature di questa deco- 
razione, d'un’ architettora bene studiata, saranno il- 
lumioate da torrenti di luce che sì dipartiranuo dal 
coro ove saranno stabilite le orchestre. Un superbo pa- 
diglione sarà sospeso al disopra dell’altare, dinanzi al 
quale saranno posti gl’inginocchiatoi delle LL. MM. 1I. 

AI lato sinistro dell'altare sarà posto il trono epi 
scopale. 

I bassi lati che fanno il giro del coro tanto a de- 
stra che a sinistra saranno chiusi; ivi s’ ergeranno 
due file di palchi destinati alle dame di corte. La de- 
corazione di questi palchi sarà nel medesimo ordine 
d’ architettura che la tribuna, e sarà collegato con es 
sa mediante una scrie d’ archi e di statue. De' pavi- 
menti di velluto cremisi decoreranno cotesti palchi. 

A destra e a sinistra del finestrone della chiesa 
saranno pure stabiliti de’palchi in anfiteatro pei gran 


di corpi dello Stato e per gli altri funzionari. Alcune 
gradinate saranno disposte al davaoti dell’ altare su 
tutta la sua larghezza, ed ivi saraono posti i graodi 
officiali della casa imperiale. 

Un’ altra decorazione, nel medesimo stile di quel. 
la della tribuna, sarà stabilita nella navata all’ altezza 
delle gallerie. Ua atrio artificiale sarà eretto al di fuo- 
ri della chiesa e disposto in modo che le carrozze 
possano passare al coperto. I lati della piazza saran 
decorati nel medesimo stile. (Constitunonnel.) 

— La comunicazione fatta oggi dall’ Imperatore 
ai grandi corpi dello Stato, è stata letta alle ore 2 
alla Borsa e affissa sui muri di Parigi. 

— Il matrimonio di Sua Maestà sarà celebrato 


r 


nella chiesa metropolitana di Notre-Dame, lanedì 31 
gennaio. ( Débats.) 


La futora Imperatrice che da due anni abitava 
uo appartamento in Piazza Vendome, é gi 
sua madre ad occopare il Palazzo dell’ Elisen. 


( Monit. Tosc.) 
BORSE 
Parigi 22 Gennaio. 
Quattro e '/, per cento aperto a 
chiuso a. . 


Tre per cento aperto a 
chiuso a 


— — 104 50. 
104 40 104 50. 
79 70. 
7975 7970. 


RRIV 


paL gionso 27 aL GIORNO 28 GENNAIO. 
Baggio Temistocle, d'Inghilterra, Conte, da Napoli. 
Bardelli Domenico, di Appiano, Ingegnere, da Napoli. 
Baumer Leopoldo, di Vienna, da Firenze. 
Cartier E., di Francia, Antiquario, da Napoli. 
Chancey Tubbard, di America, Proprietario, da Napoli. 
D'Arnaud Jovas E., di Francia, Deputato, da Firenze. 
Doujoux Gio., di Francia, Negoziante, da Terni. 
Faenzi Pasquale, di Arezzo, Agente, da Narni. 
Friesach Francesco, di Vienna, da Firenze. 
Gradwell Roberto, d'Inghilterra, Prete, da Napoli. 
Muguaj Gaetano, di Toscana, Negoziante, da Viterbo. 
Paltshikoff Niccolò, di Russia, Consigliere, da Napoli. 
Robinson Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Russell E., d'Inghilterra, Proprietaria, da Firenze. 
Sepi Letizia C., di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Stankiewiez A., di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Stuard Lane R., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Smedley G., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Woyeikoff A., di Russia, Proprietario, da Napoli, 


PARTENZE 


DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 ‘A1o 
Agiand Tommaso, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
D'Avanzo F., di Napoli, Chirurgo, per Napoli. 
Eselafit Pietro, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Kerslako T., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Liebi Federico, di Svizzera, Corriere, per Napoli. 
Provinzano Raffaele, di Napoli, Religioso, per Napoli. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINUEI. 

I Soci si aduneranno nella loro residenza iu Cam- 
pidoglio, domani 30 gennaio corrente, a mezz’ ora po. 
meridiana. 


= = 
AVVISO 
AGLI AMATORI DI BELLE ARTI 

Sono ia vendita a discreto prezzo cinquo Arazzi 
antichi di molto pregio rappresentanti 

1. La Conversione di S. Paolo. 

2. La pesca degli Apostoli. 

3. S. Paolo che predica agli Ateniesi. 

4. S. Pietro che riceve le Chiavi. 

5. S. Paol» che fa divenire il Mago cieco. 

AI Negozio di Tabaccheria io via in Aquiro pres- 
so gli orfauelli num. 108 trovasi reperibile la persona 
incaricata della suddetta vendita. 


AVVISO 

È giunto iu Roma un viaggiatore, il quale ha re- 
cato seco dalla Esposizione di Londra una quantità di 
penne metallicho colla punta tonda, lo che è di grando 
vantaggio alla mano, e fa che non sia danneggiata la 
carta. Il medesimo ha pure un assortimento di porta- 
penne-lapis © di penne d'oca, e di aghi da cucire. 

Quelli che compreranno all’ingrosso avranno na ri- 
basso del dieci per cento. La suv abitazione è in Via 
dol Gambaro n. 30 primo piano. È sempre in casa dal- 
le ore a alle 5 pomeridiane. 


=—_—_———"————rororror =—————_— ——— — ——=—=—==2Aaa_________— 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi nel giorno di Lunedì 31 Gon- 
naio 1853 alle ore 10 antimeridiane, nella ca; 
ultima abitazione di un Prelato defunto, po: 
tro il palazzo Gabrielli secondo piano presso Mon- 
te Giordano. 

Detta vendita consisterà in div 
dorate che ia, noce imboitite, T: ranzo e 
di altre forme, Consolè, Cotte guar- 
nite di merletti di punto di Fiandra ed altre que- 
lità, Ori, Argenti, un Lello di ferro completo 
Ridò di seta, Coperte simili, Quadri ad olio della 
santificazione passala con cornici dorate ed altro, 
come sarà espresso nel catalogo che sarà dispen- 
sato gratis nel negozio Cantoni in Via degl' Ufgci 
dell'Emo Vicario n. 18 e 49. 

Il tutto da rilasciarsi al maggiore offerente a 
pronti contanti, con l' osservanza dei consueti re- 
golamenti, 

N.B. Vi sono socora esposti entro il cortile 
del detto palazzo tre legni in una seconda nobile, 
un frollone, ed una baslarda ; non che due mute 
di seteria, una di sete e l'altra io stama, un paio 
fialmenti guarniti in ottone, quali oggetti si po- 
iraono contrattare particolarmente con la persona 
incaricata della vendita. 


Trovasi ad sfittare il secondo piano della casa 
situata in Via Vittoria con ingresso al n. 45, cor- 
rispondente sl Vicolo delle Orsoline, a poca dis- 


mobilia sì 


tanza dalla Via del Corro ed esposto a mezzo giorno 
Il suddetto appartamento è composto di cinque 
camere oltre la cucina, altre soffite abitabili, can- 
line eco. 
Chiunqne volesse trattare l' affitto col proprie- 
tario potrà indirizzarsi in Via del Babuino n. 42. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo Sig. Avr. Desanctis Asses. Civ. 


Ad istanza del sig. Luigi Cantoni regatliere 


tappreseniato dal sottoscritto Proc. 

Si citano gli infrascritti a comparire dopo tre 
giorni per sentire la volontà di 8. 8. Ilia sol 
compenso da doversi all'istante per aver posto io 
ordine di vendita, e fatto trasportare gli oggetti 
esecula rico del Sartori, e per sver assistito 

buon andamento del diversi speri- 

che hanno avuto luogo per la stessa 

vendita, ed in luogo della volontà Éssare il quan- 

titativo del suddetto compenso , e per la somma 

‘e l'ordine esecutorio diretto ai Mi- 

Depositeria Urbana, da prolevarsi sol 

prezzo ritratto dagli oggetti venduti con la coa- 

danna alle spese, dichiarandosi che la presente Causa 

non supera li so. 40. Ù 

Sig. Niccola Sartori d' Incognito domicilio. 
Bernardino Matossi Proc. 


Trib. Civ. di Rome primo Turno 
Ad istanza del sig. Terenzio Ippolii negos. 
domio. via di Mace! i Di 18 reppreseotato 
dal sottoscritto Proc. — S' Fordi 
nando Hadenque d' incognito domie. a del 


S. 483, qualmente sotto il giorno 27 corr. fu in- 
îerposto appello dalla sentenza resa dall Iliito sig. 
Avv. De Santis li 18 Dicembre 1852. Quindi si cita 
il medesimo a comparire innanzi |' Eccîmo Tribu- 
nale nella prima udienza dopo otto gi per sen- 
tir revocare detta sentenza, venga rilasciato l'ordine 
esecutorio colla condanna alle spese. 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Tribanele Civile di Frosinone. 


Ad di Silverio Cimioi calzolaio domie. 
a Frosinone, Proo, sig Vincenzo Orlandi. 

8'iatima all’ infrascritto , qualmente sotte il 
8 pote Gennaio fu interposto appello 
dalla Sentenze del sig. Assessore Legale di Frosi- 
none del 3 Settembre 1852 nella Causa iscritta al 
Prot. n. 668, e perci cita il medesimo a com- 

nell'udienza del suddetto Trib. dopo giorni 

lecretaro , che l' Istante nel 

contraria doman- 

la revoca della Sen- 

pellata, sarà dichiarato non essere ammis- 

lo stato delle cose l'azione promossa dal 

citato sig. Annonj colla di lai condanna alle spese 

tutte giudiziali, implorandone l opportuno ordine 
eseculorio. 

Sig. Gio. Andrea Anoooj nella qualifica come 
dagli atti domio. in Sora Regno di Napoli, e citato 
a forma del $. 483 del vig. Regol , noo che per 
ogni effetto di ragione nell’ asserto domicilio in 
Frosinone nell'abitazione del sig. Arduino Carbone. 


Luigi Velli Curs. 


quanto meno , pre' 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1853. . . Sc. 9 — 
AZIONI DELLA SOCIRTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 1852 
ed interessi dal primo Luglio 1852. 

Di garanzia di So. 108 65 So. 140 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 1852. 

Azioni di so. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 

@ 9 decimi di garanzia. . . . . Sc. 70 — 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI. 


Num. 2%. — 1855. 


rr gr 
+ lonodì 31 
| Debate: CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. AVVERTENZE 


Il Giornale di Roma uscirà Ogni giorno 
eccettuati i festivi, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


3 I ROMA 


da Napoli. GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
\ T METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMA 


nni abitava 


la andata con | prezzi vengono fissan 


A Roma per trimestre 


TEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE — 


poli. 
o. dla Napoli. 
Firenze. Barometro ridott I? E n 7 

SUO alla Temperat. di OR. | “rato rapa | Direzione del vento | Stato del cielo Outervazioni fatte ad ore diverse 
Fi pene Nao. E — Natoloso, Dalla ore  pomer, dei 25 Gennaio, Goo alle ore 9 pomer, del 29 dello, 
pali si, 3 i 5 pesa Ta aa. > 44,1 Tomporat, mio, 4 d,8, 

da Viterbo 92, 9 Se. Dalle ore 9 pome 1 29 Gennaio, fino alle ore 9 pomer. del 30 deito. 

ù È 70, 0 m. Nuvoloso. Temperat, mas. + 13,2 Temperat, mino + 5/4. 

da Napoli. 86, 9 7 Lo Ser. nur. sp. i 
ila Firenze. — 
Firenze. x Te 

a Napoli. ROMA 31 Gennaio, 4835, n o da GIUSTIZIA CRIMINALE 

Fiienze. ——eee—_ CONSIDERATA NE' MISFATTI, NELLE ISTRUZIONI , NELLE 


|, da Firenze. 
Firenze. 
Napoli. 


per Napoli. 
poli 


Napoli. 


ieco. 
quiro pres- 
la persona 


imo effettivo 
- Sc. 70 


PARTE OFFICIALE 


La SantiTA’ Di Nostro Signore, sulla proposta 
del sig. Ministro di Grazia e Giustizia, sì è benigna- 
mente degnata di nominare 

Nell’ udienza degli 8 corrente: 

Supplenti ai Giudici commercianti del Tribunale 
di Commercio di Roma i signori Gioachino Costa e 
Giuseppe Marchese Guglielmi; 

Cancelliere del Governo di Bagnorea Giovanni 
Petrucci, attuale Cancelliere del Governo di Tosca- 
nella; 

Cancelliere del Governo di Toscanella Alessandro 
Novelli, attuale Cancelliere del Governo di Bagnorea; 

Scrittore presso l'Assessorato legale di Rieti il 
Dottore Egidio Spagnoli, attuale Sostituto Cancelliere 
nel Governo di Rocca Sinibalda. 

Nell’ udienza del successivo giorno 17: 

Giudici commercianti del Tribunale di Commercio 
di Civitavecchia Luigi Bartolo, Giuseppe Aliprandi, 
Luigi Grazioli, Pietro De Filippi; 

Procuratore Fiscale presso il Tribunale di Fer- 
rara il Dottore Antonio Guidetti, attuale Procuratore 
Fiscale provvisorio nel Tribunale medesimo; 

Cancelliere del Governo di Arcevia Salvatore Ma- 
rinelli, attuale Sostituto Cancelliere nel Tribunale ci- 
vile e criminale di Ancona. 

E nell'udienza del seguente giorno 22: 

Giudice supplente del Tribunale di Benevento il 
sig. Avvocato Domenico Mazziotta. 


+e2Ee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Gl' incendi avvenuti in Roma e sue vicinanze 
nell’ anno 1852, alla cui estinzione è accorso il Corpo 
de’ Vigili, sono stati in numero di 167 de’ quali: 

4 di carbone e legna in cantine. 
99 di cammini ia alcuni de’ quali il fuoco erasi co- 
municato ai soffitti. 
AA di vari oggetti d'infissi e mobilio, in alcuni dei 
quali è da deplorarsi la perdita di una donna, 
e due bambine, ed in altri è da notarsi la 
preservazione di due bambine. 
9 di cortine di fenestra. 
4 di vari fienili e deposito di legna nello stesso 
edifizio. 
A di una casa fuori di Porta Angelica. 
1 di una casa in piazza di Spagna. 
1 della sala del palazzo di Firenze. 
1 di alcune capaone ad uso di Osteria in Trastevere. 
A di botteghe di falegname, 
2 di bottega di artebianca. 
4 di stalla in una delle quali si preservarono 4 cavalli. 
167 

Gl' incendi accaduti dall’anno 1833 a tutto l'an- 
no 1852 ai quali è intervenuto il Corpo de' Vigili 
sono i seguenti. 

Aono Incendi 
1833. 
1834. 
1835. 
1836. 
1837. 
1838. 
1839. 
1840. 
1841. 
1842. 


AB: ua i 95 
WI RC fai Ce lait Veu efeg er SL 
110 
131 
163 
209 
155 
151 
167 
mero medio 
proporzionale degl' incendi d'ogni anno è di 1403/,,. 


DEPOSITERIA URBANA DI ROMA 


Dopo un lungo servigio di oltre anni quaranta 
prestato con onoratezza ed assiduità dal sig. Vin- 
cenzo Mannucci come Direttore della Depositeria 
suddetta, avendo Sua Eminenza Reverendissima il si- 
gnor Cardinale Tommaso Riario Sforza Camerlengo 
di S. Chiesa, e Prefetto della medesima Depositeria, 
accordato al nominato sig. Manaacci il ritiro dal suo 
officio con analoga giubilazione “liquidata dalla Dire- 
zione Generale del Debito Pubblico; Monsig. Achille 
Maria Ricci Uditore del Camerlengato ed Ammini- 
stratore Generale della Depositeria suddetta deduce 
a pubblica notizia, che l’officio di Direttore col 
giorno 1 del prossimo mese di febbraio va ad essere 
assunto dal sig. Luigi Brunelli, al quale perciò do- 
vranno notilicarsi gli atti d'interesse della Deposite- 
ria Urbana nella cogaita residenza in Via ‘dell’ Im- 
presa num. 19. 


++-Eo+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 22 Gennaio. 

Noi abbiamo sotto gli occhi il Quadro Statistico 
Generale sull’ Amministrazione della Giustizia Penale per 
l'anno 4851 ne’ Reali Dominii Continentali, compa- 
rato per un decennio, dal 1831 al 1838 e dal 1849 
al 1850; ed abbiamo in esso un magnifico documen- 
to della benigna luce con che la seconda metà del se- 
colo decimonono dà il suo primo passo nell’ operoso 
© tranquillo seatiero dell'incivilimento. Di s}_eminente 
lavoro l’eccellentissimo Ministero di Gra Giasti- 
zia sottoponea li lareggiato ragguaglio 
il di 27 dell’alti a eccelsa estimativa 
di Sua Maestà il Re N. S., al cui giusto e benigno 
dominio torna primaria la lode della prosperevole pro- 
grediente condizione morale del paese. Questa è fim 
pidamente indicata i cui argomenti, lungi da vacoe e 
sonore declamazioni, portano con se la evidente pre- 
cisione di quella matematica che raccoglie rigidissima 
i fatti, li coordina con 2 e fa da loro paralleli 
acaturir le verità che illuminano il cammino dell’ at- 
tività governativa. 

Noi non sappiamo se nel mentovato Quadro sia 
più da lodarsi la copia o la lucidezza delle norioni , 
la sspienza che le rassegna o la logica che ne pre- 
para e ne deduce le illazioni. Sfolgorantissimo di que. 
sti pregi, esso è poi sommamente mirabile per la bre- 
vità del tempo in cui è si compilato. Chi sa che 
i ca e chi dalle cronache contemporanee sp- 

essero altrove simiglianti lavori non ancor ter= 
minati per l'anoo 1850, deve di necessità stopire di 
vederlo appo noi compiuto col ‘1852; il che ci prova 
l’alacrità, lo zelo 6 la indefessa sollecitadine che ne 
accompagnarono la dotta elncubrazione. 

Essendo troppo lunga la esposizione del Quadro, 
siccome altamente proficuo ne tornerebbe lo studio ’ 
ci limitiamo ad offerirne i principali risultamenti. 


OPERAZIONI DE’ MINISTERI PUBBLICI E NE' GIUDIZII. 

Misfatti — Il numero de’ misfatti nel 1851 fa di 
11,582, cifra che, comparata con quelle degli aoni 
1849 e 1850 e con quelle degli anni precedenti, of- 
fre il consolantissimo progressivo decrescimento da 4 
a 5 mila misfatti. Quali comenti farem noi, quali pa- 
role sostituiremo a questi due numeri attestanti con 
autenticità matematica una diminuzione che dee for- 
mar l'orgoglio della civiltà e la gioia della pabblica 
e privata morale? Aggiangiam solo che il termine me- 
dio decennale de’ misfatti con la popolazione, qual tro- 
vavasi questa il dì primo dell’anno 1851, è di uno 
a 572. 

Istruzioni — La decrescenza delle istruzioni cor- 
rispondendo a quella de’ misfatti, ci offre nel confron- 
to dell'ultimo anno una relativa lor diminuzione. 

Comparazione decennale de’ principali ati de' Mini- 
steri Pubblici — Uno specchietto mostra come negli 
atti più rilevanti della giustizia criminale sia negli 
eltimi anni cresciuta quell'ettività, quella salutare 
energia rtà della quale il P. M., personificando 
nella soa ion della tegge col carattere di pubblico ac- 
cusatore e di proteggitore della innocenza, invigila 0 
stimola il corso della consumazion del reato all’ espia 
zion della pena. 

Cause in Camera DI CoxsicLio. 

Cawse sul processo scritto — Nell’ anvo 1851 lo 
G. C. Criminali spedirono in Camera di Consiglio 
sul processo scrillo 14,787 caose, quelle espletate 
nel 1850 furono 15,793; nel 1849, 14,574. Molo 
non leve di affari che attesta l’operosità delle G. Cor- 
ti io questa branca di lavoro. 

CAUSE CON PUBBLICA DISCUSSIONE. 

Le cause decise dalle G. Corti con discussione 
pubblica 1851 furono 4412 con 6658 accusati, dei 
quali 1858 vennero liberati, cioè 248 con libertà as- 
soluta, 1610 con libertà provvisoria: e 4800 furono 
condannati a pene diverse. 

S' intesero in esse 54,536 testimoni; loechè ri- 
cade nelle proporzioni di circa per egni caasa. 

Un altro specchietto mostra vantaggiosamente il 
rapporto tra 'l numero delie cause, degli accusati © 
testimoni iotesi, non meno che dei liberati e condaa- 
nati nel 1851 a fronte del precedente decennio. —— 

Dal confronto di quelle cifre deducesi esservi 
crescente attività nella spedizione delle cause con dis- 
cussione pubblica, ch’ esigono occupazioni più im- 
portanti n 

Clai reati i i i reati nelle ris- 

si «dia proporzionale che 
nel 1851 per ogoi 100 accusati — 2 sì ap ‘eugono 
a reati contro il rispetto dovato alla Religione, 30 
contro l'ordine ed interesse pubblico, 35 contro le 
persone , e 33 contro le proprietà. — a 

Specie de’ reati — Esaminati i reati medesimi nelle 
loro specie diverse e nel loro 
cupano il 


varie definizioni di colpabilità. n 

Proporsione tra le condanne e le liberazioni — Ri- 

dotta la cifra delle condanne e liberazioni del 1851 a 

roporzione , le prime trovansi alla ragione del 72 a 

lo seconde a quella del 28 su 100, grado di repres- 

sione che fa fede della regolare raccolta e valatazio» 
ne dello prove. 


dU — 
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La cifra delle condanne potrà sembrare apparen- 
temente alta, ma essa è immensamente ridotta quanto 
@ reati comuni, e dell'intutto annichilita quanto alle 
ben poche coudaone capitali per reati contro la sicu- 
rezza dello Stato dalla inarrivabile clemenza del Re 
S. N., di cui l'animo generoso ne ha abolito di fatto 
la pena di morte. È 

E qui dovremmo far sosta, metter da parte il 
ragguaglio, ed abbandonarci ai sensi cui ci ha acco- 
stumati la clemenza dell'ottimo Monarca. Ma avendo- 
ne già tanto favellato l’ ammirazione delle genti, la 
gioia delle consolate famiglie, le lagrime della grati- 
tudioe, le pagine di questo giornale, è giusto che la 
aritmetica sublimata al più nobile de’ suoi uffici, com- 
pendi in una parola sola ciò che ba dato tanta ma- 
teria di benedizioni e di lodi alla pubblica e privata 
riconoscenza. E questa parola è la cifra di 2737 gra- 
zie, germe generoso e fecondissimo di amore più che 
filiale e di gratitudine sempre crescente fra le bene- 
ficate popolazioni. ( Ordine, ) 

( Continua.) 
ALTRA DEL 27. 

Il Governo della Real Santa Casa dell’Anouoziata 
ba fatto costruire una nuova Cappella che fosse capace 
di contenere tutte le alunne dello Stabilimento, ed il 
di 28 dello scorso dicembre n’ebbe luogo l’inaugura- 
zione e la benedizione, coll'intervento dell'Eminentis- 
simo Cardinale Arcivescovo di Napoli, che sull'altare 
novello celebrò la prima Messa, degnandosi dipoi di 
amministrare il Sacramento della Cresima a molte alunne 
e ad alcune balie. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 15 Gennaio. 

Nell'atrio della Real’ Università degli Studi avean 
luogo ieri sera le prime sperienze di luce elettrica co- 
ronate da felice risultamento. Vi assistevano i profes= 
sori tutti dell’Università, e per più che un'ora nun 
venne meno il concorso di numerosi spettatori. 

— Pria di lasciare l'Europa monsig. Salvado diresse 
a Sua Emza Rmail Cardiuale Arcivescovo di Palermo 
la seguente lettera, nella quale manifestò tutta la gra- 
titudine, ond'era compreso l'animo suo per le larghe 
offerte, che la Sicilia recò all’opera delle missioni, 
nelle lontave ed inospiti contrade dell’Australia. 

Eminenza Reverendissima, 

Mi credo nel dovere di parteciparle prima della 
mia partenza di Europa per Australia aver ricevuto 
dal sig. D. Ignazio Corroos, Priore di Monserrato in 
Napoli, le limosine che per la missione di Nuova Nor- 
cia si sono raccolte dall’Eminenza Vostra Reverendis- 
sima con taota bontà io cotesta isola di Sicilia, dopo 
che io da essa ne sono partito, come parimente credo 
opportuno farla consapevole aver io ricevuto la somma 
totale delle dette limosine, le quali unitamente alle in 
sul principio da me ricevute, ammoatano in tutto alla 
somma considerabile di 3362 ducati napolitani. Certo 
che una così splendida largizione non poteva aspettarsi 
se non che da cuori piewi di amor di Dio e del pros- 
simo, Cotanta carità non può a meno, Eminenza Reve- 
rendissima, di apportare grandi benedizioni del cielo 
su tatte quelle anime generose, che con tauta pietà e 
magnanimità hanno soccorso quegl'infelici selvaggi e 
quei poveri derelitti missionari, che, abbandonato 
quanto di più caro possedevano sulla terra, danno an- 
che l'anima loro per la salute eterna dei loro amici , 
dei loro confratelli, gli australiani. Gradisca, Eminenza 
Reverendissima, i miei più cordiali ringraziamenti per 
la estrema bontà, con cui si è adoperata in pro della 
missione di Naova Norcia, ed i più profondi sentimenti 
di rispetto e venerazione, con cui ho l'alto onore di 
ripetermi. 

Di Vostra Eminenza Reverendissima 

Dublino 28 ottobre 1852. 
Umil. ed obbmo servo vero 
Ropesinpo vescovo DI VicTORIA 
All'Efîo Principe il Cardinal Pignatelli, 
Arcivescovo di Palermo. 

Le somme raccolte ammontano a ducati 3974, onde 
è che restano ad inviarsi ancora alla lor destinazione 
altri ducati 612, prodotto delle ultime offerte. 

( Giorn. Uff. di Sicilia) 


CASTELLAMMARE 15 Gennaio. 

Dal monte che sovrasta a questo comune della 
provincia di Trapani, spiccavansi la notte del 6 gen- 
naio tre enormi massi, uno dei quali precipitando im- 
petuosamente giù per la china, veniva ad abbattere la 
povera casa di un villico, posta in sul limite dell’abi- 
tato. Sotto le macerie rimanevan sepolti sette indivi- 
dui, e se speranza alcuna di salvamento poteva nu- 
trirsi per essi, questa stava riposta intera nella pron- 
tezza del soccorso, il quale non si fece lungamente 
aspettare. Quindi al lume di accese fiaccole si diè 
opera a disgombrar quelle ruine, e farono rinveonti 
gl'infelici, campati da crudele morte da una trave, che, 
nello sfasciarsi della casa, cadendo perpendicolarmente 
si fece sostegno ad alcune tavole del tetto, sotto le 
quali essi rimasero in una tremenda agonia. Le ferite 
riportate da uo vecchio e da un bino ancor lat- 
tante facevan disperare della lor vita; quanto agli altri 
cinque individui non ebbero a soffrire che gravi con- 
tusioni, ( Giorn. Uf. di Sicilia) 
Dl tere 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 21 Gennaio. 

Il prestito di 400,000 fr. aperto dalla città di 
Berna per contiouare la costruzione del palazzo fede- 
rale è stato completamente firmato nello spazio di un 
ora, malgrado le condizioni poco vantaggiose del me- 
desimo. (G. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 18 Gennaio. 

AI momento che la pubblica attenzione in Frao- 
cia è fissata sulla quistione de’ piroscafi transatlantici 
e sui mezzi che abbiamo di riguadagnare il tempo 
perduto, non è senza iuteresse il gettare un colpo 
d'occhio sulla situazione attuale de’ servizi a vapore 
inglesi ed americani, affine di ben conoscere con 
quali rivali dobbiamo entrare in lizza, e quali con- 
dizioni dobbiamo adempire per sostenere a nostro 
onore questa concorrenza. 

Un giornale americano, il New- York Herald, viene 
molto a proposito a fornirci i ragguagli di cui abbiamo 
bisogno. Esso profitta della fine dell'anno 1852 per 
comporre il quadro comparativo delle traversate fatto 
dagli steamers si inglesi che americani, fra’ porti di 
Inghilterra e degli Stati-Uoiti, durante gli uodici 
primi mesi di quest’ anno, 

Esistono in questo momento , fra gli Stati-Uniti 
e l' Europa, sette linee di steamers oceanici, cioè : 
le due lineo Cunard, la linea Collins, la linea del- 
l’Havre, la linea di Brema, la linea di Glascow e la 
linea di Filadelfia. Ecco i nomi degli steamers che 
servono a queste differenti linee. 

La compagnia Canard possiede: L' Asia, l Africa, 
l' Europa, il Niagara , il Caibria, il Canadà e \'America. 

La Compaguia Collins possiede: l’ Asantico, il 
Pacifico, | Artico è il Baltico. 

La linea dell’ Havre ha il Franklin e |’ Humboldt. 

La linea di Brema ha il YWashington e l'Hermann. 

La linea di Glascow non da che uno steamer a 
elice, nominato il Glascorw. 

La linca di Filadelfia a Liverpool ha due steamers 
a elice, il City of Glascow e il Cuy of Manchester. 

In tutto, diciotto steamers de’ quali tre a elice. 

Quaoto alla velocità media ottenuta dagli stea- 
mers delle differenti linee, il quadro comparativo se- 
guente permette di stabilirlo : 

Linee d'Amer. in Europa. d'Eur.in America, 

Gioroi Ore Minoti Giorni Ore Minuti 
Conard, {41 6 38 40 
Collins, ULI 1 47 24 
Havre (fer.aCowes), 12 17 9 55 
Brema, Sd 17 53 
Glascow, 13 20 37 
Filadelfia , 16 » 7 20 

Si vede da questo quadro, che la maggiore ve- 
locità media è stata ottenuta dalla linea americana 
Collias. La maggior velocità assoluta è stata ottenuta 
eziandio da uno steamer di questa linea l'Artico, che, 
partito da New-York il 7 febbraio 1852 a mezzo- 
giorno, è arrivato a Liverpool il 17 a 10 ore e 15 minuti, 
lo che gli dà una traversata di 9 giorni 22 ore 15 
mibuti. . 

Noi non spingeremo più oltre le nostre investi- 
gazioni su questi dettagli. Termineremo soltanto que- 
sto riepilogo con una riflessione : 

« La Francia si decide finalmente a discendere 
nella lizza, e vi trova de’ concorrenti che hanuo a 
loro disposizione una flotta di 18 vapori, che sono 
quei che bavvi di più perfetto in questo genere di 
costruzioni navali. Questi concorrenti, che si fauno fra 
loro una guerra accanita mediante potenti sovvenzioni 
de’ loro governi respeti sono giuoti a tal punto da 
contare la loro traversata non più a gioroi ma ad 
ore e minuti. 

Ci vità! del coraggio a intraprendere la lotta con» 
tro tali rivali. Noi siam conteoti e superbi fio d'ora 
io vedere che questo coraggio non manca ad onore. 
voli ed intelligenti indastriali che si impegnano a que- 
sti servizi. Ma lo saremo anche più quando vedremo 
la bandiera francese dispiegarsi in questa corsa ar- 
dente, sfrenata, in mezzo al fumo e al vapore , su 
quale campo senza limiti dell’ Oceano, segueudo 

avvicino il jack iaglese e le stelle americane, e riu- 
scendo forse a sopravaozarli. ( Patrie. ) 


Le circostanze atmosferiche ci fanno seg con 
vimenti dei grani ne’ paesi, che avuto 
loro legislazione vale a dire al regime 

di franchigia possono forse considerarsi oggidi come il 
vero mercato regolatore de' cereali. Parliamo dell’ Io- 
ghilterra, ove i corsi non si trovano nè influenzati, né 
falsificati dal della scala mobile. Le importa- 
i mesi dell’anno p: 

non avevano cessato di essere più considerevoli che 
nel 1851, banno preso nel novembre uo’ attività anche 
più grande, e sono finalmente divenute enormi durante 
l’altimo mese dell’anno. In questo mese si sono pel 
consomo comprati 405,151 quartiere di gri invece 
di 133,864 nel 1851, e 212,299 qui i granturco 
invece di 126,74. la somma il totale generale de' grani 

stero 6 consumato negli 11 


primi mesi del 1852 è salito a 9 milioni 157,312 guar- 
ters (vale a dire 26 milioni 550,000 ettolitri ) con- 
tro 7 milioni 256,487 nel 1851. 

Dimande important tate fatte giornal- 
mente dall’ Inghilterra nei mercati del Mar nero e del 
Baltico e quest’ altimo baccino vi ha più prontamente 
risposto perchè ia seguito della dolcezza della tempe- 
ratura, la quale anche colà, come da per tatto, sop- 
prime in quest’ anno gli igori dell’ iaverno, 
la navigazione non ba potuto in alcuna guisa sospen- 
dere i trasporti. 

1 mercati del baltico recano dunque oggidì una 
forte quantità di approvvigionameoti, ed è questa una 
riflessione, che non dovrà perdere di vista il commer- 
cio quantevolte sopravvenisse una carestia eccezionale. 

Le considerabili compre di grano fatte dall’ la- 
ghilterra, hanoo di già assorbito uo grandissimo valore 
metallico, e si è in ultimo luogo veduto che il cambio 
ne avrebbe assai risentito. 

Nondimeno, in ispecie nelle mercanzie, il commer- 
cio britannico paga il contro valore dei cereali, e lo 
sue esportazioni sono da Ire mesi allivissime. 

Il 10 del p. p. dicembre sorpassavano di più di 2 
milioni di lire sterline (50 milioni di franchi ) quelle 
del precedente esercizio. ( Débats. ) 

— Dicesi che venisse scoperlo un nuovo sistema 
di pittora per i fabbricati che sarebbe chiamato a fare 
una rivoluzione nelle arti; questa pittura, nella quale 
non vi sarebbe né olio, nè essenze, oè spirito di vino, 
si comporrebbe unicamente di materie gessose che com- 
binate assieme con mezzi chimici, acquistano la du- 
rezza dello stucco; essa non avrebbe alcun odore e 
non s'altererebbe come la pittura a olio, che rimpiaz- 
zerebbe con molto vantaggio. Q coperta sarebbe 
dovuta al Gaverel, impresario di pittora e deco- 
ratore, contrada Saint-Merry, 48, già conosciuto per 
molti lavori utili alle arti. 

Una comunicaziona importante ebbe laogo all’ac- 
cademia di medicina: il sig. Orfila lesse una lettera 
nella quale egli anounzia che fa dono all’ accademia 
d’una somma di 28,000 fr. per fondare uo premio 
di due mila franchi da donarsi ogni biennio e per le 
due prime volte nel 1855 e 1857. Questo premio 
sarà proposto alternativamente per una quistione di 
tossicologia e sopra uno degli altri rami della medicina 
legale; esso non potrà mai dividersi; se non veoga 
donato, la medesima quistione sarà rimessa al con- 
corso e la somma sarà di 4,000 fr. poi di 6,000 fr. 
la terza volta, se abbia luogo. Qualora malgrado 
questi aggiornamenti, la quistione non fosse conve- 
nevolmente risolta né il premio guadagnato, la somma 
di 6,000 fr. sarà versata nella cassa dell’ associazione 
dei medici del dipartimeato della Senoa, fondata nel 
1833 dal sig. Orfila. 

Il sig. Berard, presidente dell'accademia, propose 
che ofliciali ringraziamenti venissero fatti all’ illustre 
donatore , e il nome ne fosse inscritto sulle tavolo di 
marmo che adornano il vestibolo dell’ accademia, dove 
figurano i benefattori della dotta compagaia. Questa 
proposizione fu votata ad unaoimità. 

Il sig. Berard ha inoltre annunziato che questo 
dono di 28,000 fr. non era che una piccola parte 
delle molte liberalità che il sig. Orfila ha già fatte 
in sua vita verso parecchi stabilimenti scieptifici , le 
quali sommano a 121 mila franchi. (F. F.) 

ALTRA DEL 21. 

I nuovi rapporti pervenatici dalla Gayana francese 
al sig. Ministro della Marina e delle Colonie vanno 
fino al 18 dicembre. 

Il nuovo contiageote di 61 deportati era stato 
estratto dal deposito dell’ isole della Salute e condotto 
alla montagna di Argento, fiume d'Oyapock, ove si 
trovavano riuniti 161 condannati, impiegati in diversi 
lavori d'istallazione , a riprendere le antiche cultu- 
re di call, e le piantagioni di commestibili. Lo 
stato sanitario di questo stabilimento è soddisfacen- 
tissimo. 

Il commissario generale continoa a preparare un 
altro campo di deportati ia un baccino situato fra la 
Mana e il Maroni. Il primo contingente cavato dalle 
isole della Salute doveva essere inviato ne’ primi di 
gennaio. 

Uo avviso erasi pubblicato per mettere a disposi 
zione de’ coloni, che ne farebbero la dimanda, dei la- 
voratori scegliendoli nella categoria dei trasportati sul- 
l'isola di S. Giuseppe. 

€ Quelli che trovano a collocarsi, dice il Com- 
missario generale, sono nella maggior parte artieri, 
fabbri, falegnami, moratori, i quali si sono ingaggiati 
con gl'iotraprenditori del capo-luogo. Frattanto penso 
che gli abitanti si decideranno a valersi di questi col- 
tivatori: oggi ne sono dimandati una ventin farò 
colla prossima occasione venire dall isola S. Giu- 
seppe, che secondo ogni probabilità sarà fra qualche 
tempo sbarazzata, e dove potrò stabilire i condannati 
ai lavori pubblici. » 

— Un’ imbarcazione leggerissima dipinta in bian- 
co si è veduta il giorno 11 del corrente geonaio nelle 
vicinanze di Penhat dal sig. Lambert guardiano del 
faro di Toulinguet, malgrado però i molti sforzi ed 
il concorso di altre persone presenti, non è stato pos- 
sibile d’impadronirsene: ìl mare la ha ingoiata, e gli 
avanzi se ne'sono disperòì. 

Il sig. Lambert ha constatato, ch' era il canot co- 
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verto di cuvio e che dietro vi era scritto ia lettere 
biaoche sul nero San Vincenzo e Liverpool. 

La placca, in cui si trovava la iscrizione, era di- 
sparsa: ma si è poi trovata il 13 nelle sabbie di Penbat. 

( Monikeur.) 
ALTRA DEL 23. 
La parte officiale del Moniteur del 22 contiene sol- 
tanto alcuni decreti dei quali basta acceunare l'oggetto, 
oè: Uno che fissa il completo delle guardio del ge 
nio; uno che richiama dal ritiro alcuni intendeoti mi- 
litari; uno che no ammette altri alla rva; uno che 
promuove e nomina a varii gradi nella Legion d'Onore 
alcuni membri del corpo diplomatico francese all'estero; 
uno infine che nomina diversi maires ed aggiuoti. 

— li sig. Grun, pubblicista e già direttore del 
Moniteur , è chiamato all’ufficio di archivista della 
Corona, 

— L' Auriliaire Breton rendo conto di on orribile 
iacendio che ha distrutto il più importante stabilimento 
di costruzione marittima nel distretto di St-Malò : quello 
del signor di Gonyon a St-Servan. Si valutano i danni 
a 500 mila franchi all'incirca. 


Il sig. conte di Gevoden, direttore del collegio 
araldico archeologico di Francia, comunica al Constitu- 
tionnel la nota seguente: 

La famiglia colla quale l'Imperatore s' imparenta 
è una delle più illustri di Spagoa. La nostra futura 
Imperatrice appartiene alla casa di Guzman, la cui 
origiue rimonta a'primi tempi della monarchia spagno» 
la ,e che parecchi storici dicono uscita dal sangue re- 
gio. (Vedete Berai, Creation antiguedad y privilegios 
de los titulos de Castilla, 1769, p. 171). 

Totti i rami di questa famiglia hanno fatto una 
gran figura nell'istoria. Noi citeremo, fra gli altri, 
quelli de’ dochi di Medina, de las Torres, de Medina- 
Sidonia e d’ Olivares, e quello de'conti di Montijo, 
di Teba o Teva e di Villaverde, marchese di Ardales, 
dell'Algara, ec. ec. grandi di Spagna. La duchessa di 
Teba, contessa di Montijo, discende da quest ultimo 
ramo. 

Non è la prima volta che questa famiglia è chia. 
mata a salire sul trono ; giacchè nel 1633, donna Lui- 
sa Francisca di Guzman, figlia di Juan Perez di Guz- 
man ottavo duca di Medina-Sidonia, sposò il re di Por- 
togallo don Juan IV di Braganza. 

I conti di Mootijo hanno le medesimo armi che 
i duchi di Medina-Sidonia, loro prossimi parenti, e 
portano il medesimo nome, che è di Guzman. (V. 
Imhoff, Alonzo Lopez de Haro, ec.) 

La Patrie pubblica i seguenti particolari: 

Il padre di madamigella de Montijo, il conte di 
Moatjo, prese con ardore partito per la Francia nel- 
la guerra di Spagna. Servendo nell’ armata francese co. 
me colonvello d'artiglieria, perdè an occhio alla bat. 
taglia di Salamanca ed ebbe una gamba iotieramente 
fracassata. Al! epoca delle sventure della Francia in 
Ispagoa, e quaudo Ferdinando VII fu ristabilito sul 
trono, egli lasciò la Spagna e venne a riprender ser- 
vizio nell’ armata francese. Fece con distinzione la cam- 
pagna del 1814 e fa decorato per mano dell’ Impera- 
tore. In occasione della difesa di Parigi, l’ Imperato- 
re gli affidò il tracciato delle fortificazioni della capi. 
tale, e lo pose alla testa degli allievi della Scuola Po- 
litecnica per difendere la posizione di S. Chaumont. 


BREST 17 Gennaio. 


Un fiamaiuolo del villaggio di Creck nel Porspoder 
ha dichiarato di avere trovato il giorno 13 del cor- 
rente nella costa di Porfdonoee il di dietro di una 
nave su cui era fissa una placca nera, con un qua. 
drato dorato, in mezzo a cui stava scritto con lettere 
d’oro: Lady of the West. 

Questa cosa perduta è stata deposta nell’officio 
del Siodaco delle genti di mare in Porspoder. 

( Honit. ) 


OLERON 16 Gennaio. 

Tre navi si sono perdate ieri alle 2 sol banco 
di Gatreau, costa sud dell'isola d'Oleron. Esse sono: 

Il San Giorgio nave mercantile di Livorno. 

L’ Esteva scialuppa della Rochella. 

L' Eheri gabarra di Livorno. Gli equipaggi si sono 
salvati. 

Si spera di recuperare la gabarra l’ Eheri se i 
venti cangeranno : quanto agli altri sono perpetuamente 
perduti. i 

Niuno di essi era assicurato. ( Monit. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 20 Gennaio. 


I consolidati hanno piegato di 18 in seguito del- 
la notizia ricevata ieri dopo zo, che eravi un 
timor panico alla borsa di Parigi dove il prezzo della 
rendita francese avea r to di 2 per cento, e lo 
azioni delle strade ferrate di 15 per cento. 

Alla fine della sua seduta la Corte dei direttori 
della banca d'Ioghilterra ha annuoziato per la tassa 
dello sconto un aumento di 1/2 per cento che la porta 
a 3 per cento. è stata qualche buona compra sui 
consolidati, che ne ‘hanno portato il prezro a 99 585 

‘ato un rapido ribasso allorchè :si è sa- 


puta la misura della banca ed il corso è caduto im- 
mediatemento di 3/8 a 1j2. 

Il denaro era ricercato oggi alla borsa e nella 
città, ed attesa la possibilità d'un aumento nel prezzo 
dello sconto della banca le migliori tratte noa pote- 
vauo essere scontate a meno di 2 1/2 e 3 per cento, 
Le domande sono state numerose alla banca. Molta 
carla estera è stata rifiutata. Questa precauzione ren- 
derà forsa superflua l'adozione di altri mezzi. 

— Il mistero delle speculazioni inglesi sulle farine 
comincia un poco a rischiararsi, o almeno uno dei 
principali agenti che da un anno si dedicavano a que- 
sto singolare commercio, e che comprava sopra una 
grando scala nel nord d’ Europa, e rivendeva ia seguito 
coo perdita a Londra e a Liverpool noa era che una 
specie di baratlere. 

Quest uomo chiamato Robert Priès, tedesco di 
Nascita, si era stabilito a Londra da qualche anno. Si 
sapeva che non possedeva grandi capitali, e pertanto 
era desso che aveva intrapreso le grandi speculazioni 
sulle farine che avevano molestato il commercio inglese 
dal meso di aprile. 

Ora è accusato come falsario. Egli ha ottenuto 
somme considerevoli dallo case bancarie d’ Inghilterra 
e d'Alemagna, mettendo in circolazione falso lettere 
di cambio e documenti falsi d'ogni specie. 

Una di queste case perde ia tal modo 80,000 lire 
sterline (2,000,000 di fr. ); vo' altra 18,000 lire ster- 
line (450,000 fr. ) ed una terza 9,000 lire sterline 
(225,000 fr.) Già questa bancarotta dà luogo a di- 
versi altri fallimenti importanti che hanno gettato lo 
scompiglio sui mercati di Londra di Liverpool e di 
Aosterdane. 

Priès è stato dichiarato in fallimento doloso ed è 
accusato avanti i tribunali criminali. Una perquisizione 
severa è cominciata afline di svelare interamente tutte 
le manovre che hanno tanto intrigato gli speculatori 
di farine. Quest’ incidente ha provvisoriamente asse- 
Stato quasi completamente gli affari in cereali sulla 
piazza di Londra. 

Contrordini sono stati pure spediti a Odessa e 
nel Baltco, per sospendere la spedizione de’ grani cho 
erano stati comprati per conto inglese. Intanto si sup- 
pone che il commercio dei grani, che era deviato da 
lungo tempo per le operazioni singolari di Priàs, ri- 
prenderà la sua attività normale e che la fiducia non 
tarderà a rinascere in questo genere di commercio. 

ALTRA DEL 22. 

La duchessa di Sutherland è nominata maggior 
doma della regina. 

— Il marchese di Dalhousie, ora governator ge- 
nerale delle Iodie, é nominato lord guardiano dei 
Cinque porti. 

—,! fogli inglesi approvano, generalmente par- 
lando, l’alzamento della tariffa di sconto della Banca. 

— Il Morning Advertiser anounzia: 

» Si dice che il governo non manderà più truppe 
nelle Indie. Si vuole, quanto è possibile, tenere in lo- 
ghilterra lo truppe regolari. » (FL) 


Parecchi giornali di Londra pubblicano uno sta- 
to delle navi di fila sulle quali può contare la mai 
na francese. 

Nei cantieri francesi sono in costruzione 20 na- 
vi di fila e per molte sono già formati gli equipaggi, 
inoltre si stanno costraendo le fregate Armorica, Vit- 
toria , Intraprendente, Semiramide , Pallade, Guerriera, 
Circe, Driade, Risoluta, Flora, Ermione, Giunone, Te- 
mi, Bellona, Amazone, Maga, Astrea, Cerere, è 15 le 
gui minori. 

Il Morning-Herald dubita dell' esattezza di questo 
elenco ; e pur accettando ne istituisce questo confron- 
to colla marina inglese. 

Sono già in mare: dei francesi il Napoleon, e 
l' Austerlitz di 100, il Jean Bart di 120, il Carloma- 
gno ed il Joinville di 90; degli inglesi il Duca di Wel- 
lington di 130, l'Agamennone di 91 ed il Sanspareil 
di 81, 

Nei caatieri francesi stanno in costruzione, od in 
rialtamento le navi di fila Luigi XIV, Annibale, Du- 
guay-Trouin, Eylau , Fleurus, Navarrino, Turenna, 
Ulma, Wagram, S. Luigi, Alessandro. Castiglione, Do: 
nawerth, Fontenoy, Massena, Tilsit, Duquesne. 

Nei cantieri inglesi sono? Malbourough , Reale, 
Alberto , Principe di Galles, R. Federico, Vittoria di 130; 
R. Giorgio, S. Gio. d' deri, I. Watt, Principessa Reale } 
Annibale, Cesare, Algeri, Ermout, e Nilo di 90; Ma. 
jestic, Orione. Cressy, Brunswick e Hood di 90; la 
maggior parte sono già a buou ponto. 

Oltre a questi legni sono in mare Plenheim , Ho- 
gue, Aiace, Edimburgo, di 58; Imperiosa di 50; 4r- 
fogante di 46; Amfione di 36; Dauniless di 33; Migh 
fiyer di 24; e la Tribuna di 30 testò varata. (FL) 


IMPERO AUSTRIACO 
BOLZANO 18 Gennaio. 

La notizia, già riportata dalla Gazzetta Universale, 
che la strada ferrata tirolese sarà senza ritardo inco- 
la da Verona, si verifica pienamente, come sia- 
tno informati da buona fonte; e, ancora nel corso del- 
l'anno 1853, sarà cosiratto © carreggiabile il tratto 

di una stazione. (6. del Tir. Ital.) 


AMERICA 


Il senatore Soulé ha anuvaziato al congresso che 
presenterebbe una proposta con cui porrebbo a di. 
sposizione del potere esecativo, per essere impiegata 
sotto la sua responsabilità, una somma di 10 milioni 
di dollari, destiuati a sostenere come dicono agli Stati 
Uniti, le idee del presidente Monroe ; valo a dire, a 
fornire al potere esecutivo i mezzi di prepararsi a lot- 
tare contro l'influenza europea in America. Il gen. 

nch'egli autore di una proposta simile quanto 

to; si tratta di dichiarare che nell’ avvenire 
gli Stati Uniti si riservano di riguardare come caso 
di guerra contro di loro ogni tentativo fatto io avvenire 
da qualunque potenza europea per colonificare alcuna 
parto dell'America del Nord o per estendervi i suoi 
attuali possedimenti. Le due proposte non sono state 
ancora discusse. (F. E.) 


NUOVA ZELANDA 
Vasta è feconda è quella terra australe appellata 
Nuova Zelanda. illustre navigatore 
la divide in due Isole, le quali, 
Oceano , occnpano uno spazio di 
quattrocento leghe di lungezza e trenta a trentacinque 
di larghezza ed offrono all’agricoltore un suolo uberto- 
so che con facile coltivazione riproduce i migliori frutti 
ed i migliori cereali dell'Europa. Sui pendii dello loro 
montague sorgono piante superbe, pini che slanciansi 
dritti come colonne sino a cento piedi d’ altezza; cedri 
maestosi quanto quelli del Libano, ed altri alberi di 
solido legno 6 giganteschi, un sol tronco do' quali ba- 
sta a formare una piroga canape di quaranta e pur cin- 
quanta guerrieri. Sulle sponde del mare, nelle fessuro 
degli scogli nasce spontaneamente un bel lino, che £ 
naturali san tessere per farsene vestimenta , © quasi 
dappertutto cresce una specie di felce la cui radice fu 
per lunga pezza il costoro quotidiano alimento. Da ule 
timo nelle viscere di quel terreno ferace si sono sro- 
verte miniere di carbon fossile , di questo possente ele» 
mento dell’industria moderna, cosicchè il colono tr a 
quivi tutto ciò che occorre per satisfare alla necessità 
della vita giornaliera, per edificare Ja sna dimora ed 
equipaggiare » vettovagliaro una nave. Dippiù egli go- 
de ia quello isole d’un clima sano, fortilicanto e più 
dolce, dice il Dieffenbach, che nelle province meridio- 
nali d’ Inghilterra. 

So per attrattiva di studi novelli, per impulso di 
curiosità, ovvero per avidità di guadagno, hanno gli 
Europei cercato di penetrar nell’interno della Nuova 
Zelanda, gli abitatori di quello Isole lontane sonosi al- 
l'opposto mostrati poco bramosi d'annodar corrispon- 
denze cogli Europei. Non si son dessi come i fiduciosi 
Taitiani, buttati a nuoto al primo scoprire di basti- 
menti stranieri , ed accorrere verso di questi con ghir- 
lande e conchiglie. Nè si son veduti, como già i Peru- 
Viani, tremare ai colpi ed archibugi, e cader ginocchio- 
ni al cospetto de’ cavalieri armati. Se le scariche di 
moschetti han sorpresi i Nuovi Zelandesi, la merari- 
glia non trattenne costoro dal lottar contro le armi da 
fuoco colle loro clave, e spesso ancora co’ loro remi. 
Audaci e feroci, divisi in molte tribù, di frequente in 
guerra tra esso e guerra a tutto sangue, non potevan 
lasciarsi facilmente spaventare, che anzi sentivano una 
terribile soddisfazione quante volte lor riusciva di met- 
tere in pezzi il corpo d'un novello nemico. La piup- 
parte delle navi che ne’ primi tempi approdarono a 
quelle coste sanguinose, ebbero a pagarvi un qualche 
doloroso tributo al cannibalismo. Fra le altre, due navi 
navi francesi, il Mascarin ed il Castries, dopo parecchie 
settimane di pacifici commerci, ebbero a restar su quel. 
le terre le ossa calcinate del loro comandante e di se- 
deci uomini, uccisi, arrostiti e divorati dai nativi. 

La Nuova Zelanda fu scoverta sin dalla metà del 
XVII secolo; ma ora soltanto gl’Inglesi cominciano a 
condurvi colonie. Tarman, uno de’ più abili navigatori 
olandesi, fa il primo che abbassasse le ancore alle co- 
ste della Nuova Zelanda nel 1649; ma vi trovò #ì cate 
tiva accoglienza, che diede egli alla baia dove erasi an- 
corato il nome sinistro di Baie degli omicidi. Più di 
120 anni dopo, durante i quali la Nuova Zelanda ri- 
maneva sol vagamente indicata sulle carte nautiche è 
per così dire obbliata in quelle lontane solitudini, Cook, 
l’intrepido, l’instancabilo Cook » la visitava novella- 
mente nel 1769, esaminavala con singolare pazienza, 
ed indi nell'intervallo di quattro anni vi ritornava tro 
volte, non senza essersi veduto costretto , malgrado lo 
suo pacifiche intenzioni, a star di continuo sulle guar- 
die contro la barbarie e gli agguati degl’indigeni. Da 
quel tempo, quantità di bastimenti approdarono alle 
coste della Nuova Zelanda; se non che gl’ Inglesi, col- 
l’incessante di: gno di estendere il loro imperio, sen- 
tiron bentosto la convenienza di aggiungere questo nuo- 
vo anello all’immensa concatenazione delle loro colo- 
nie, e metter quelle Isolo in corrispondenza colla loro 
immensa Anstralia. Niuno osò o fa iu grado di vontra- 
starne ad essi il possesso vl 

Non però Gata dapfatin vari tempi la Nuova 
Zelanda visitata puranco da navi di altre nazioni. 

Surville fuvvi nel 1770; lo sventarato Marion nel 
1772; D'Entrecasteaux nel 1793, e più recentemento 
ancora da diverse altre spedizioni marittime, como 
quella di Duperre, di Laplace, di Dumont d’ Urville è 
di Cecille, che tutte han purtroppo confermato con or- 
rore le abitudini antropofaghe dei Nuovi Zelanderi. 
Nel 1809 un bastimento di 500 tonnellate, il Boyd, 
artito da Port Iakson perl’Inghilterra fu vittima del- 
Porribilo tradimento d' un indigeno di quell’: 
nome larsado, d'un capo di tribù e cl 
suo bordo dopo aver ricevuto le maggio , per 
vendicarsi d’un atto di giusta severità usatogli dal co- 
mandante dal Boyd, fece irrompere i snoì di notte tew- 
‘po sulla nave, e scannar tutta la marinaresca. Sei aunì 
dopo l’ 4, h brioco americano, divenne teatro di atro= 
cità consimili. 


Vi ha presentemente in diversi luoghi della Nuova 
Zelanda, Missioni cattoliche, Case di commercio, Sta- 
bilimenti agricoli ed industriali. Le principali rado del- 
le due isole sono frequentate da gran numero di dale- 
nieri e di bastimenti mercantili, di sorta che può dir- 
si aver gli Europei già sparso in mezzo di quelle 
tribù più remote i gerwi della civiltà ; molti Zelandesi 
sonosi recati in Inghilterra, hanno visitato con avida 
curiosità le sue città , i suoi opifici, i enoi arsenali; 
trasfondendo in seno a’ loro compatrioti quelle impres- 
sioni o sensazioni profonde ch’ eglino stessi avevano ri- 
cevute. Poscia venne pure il momento in cni parecchi 
Inglesi si diedero a speculare sulle valleo della Nuova 
Zelanda, non diversamente da qnel che foron gli Ame- 
ricani su’ distretti del loro Furwest. Ampie porzioni di 
quelle terre distanti 5000 leghe sono nello officine di 
Londra vendute, rivendute, trafficate in tutti i modi 
come si trattasse de’ terreni di Richmond. Finalmente 
nol 1840 la Nuova Zelanda fu in forza di un bill del 
Parlamento innalzata al grado di Colonia Britannica. 

Ma non ostante l’ opera de’ missionari e del com- 
mercio, non ostante gli sforzi del Governo ingleso , la 

opolazione indigena della Nuova Zelanda, almeno quel- 
la dell'interno, è lungi dall’ essersi giata ne’ suoi 
costumi. Lo spirito selvaggio vi regna ancor fermo e 
compatto, e sfida sempre gli storzi rigeneratori della ci 
quelle genti si mostran oggidì quali ce li 

crissero Tasman e Cook, le cui relazioni son presso- 
chè identifiche con quelle dei viaggiatori recenti che 
le dicono piene d’ intelligenza, ma feroci, violente, di 
appetiti sangninari, di abitudini selvatiche e tradizionali. 

Passiamo ora a far motto dei caratteri etnografiei 
de’ Nuovi Zelandesi e della grande famiglia cui appar 
tengono. Iu quell’innumerevolo ammasso d' isole spar- 
se sull’ Oceano, fra l’ Asia, l’ Africa , l’' America ed il 
Mar australe, vivono due razze distinte. La prima, de- 
nominata razza negra australiana, ha la carnagione scu- 
ra, i capelli increspati, il oranio in generale mal pro- 
porzionato , e l'intelletto così poco sviluppato , che è 
forza collocar questa razza in uno de’ più bassi ordini 
dell’umanità. Essa occupa la terra di Van Diemen, la 
Nuova-Olanda, e perla Nuova-Gninea, la Nuova-Irlan- 
da, la Luigiana, si estende fino all’ Arcipelago di Fidij. 
La seconda razza ha i capelli neri, la carnagione chia» 
ra edi tratti spesso regolari. Essa parla diversi dialetti, 
ne’ quali non però è agevole distinguere lo stipite co- 
mune , che è il malese. La si suddivide in tre gruppi 
principali : quello dei veri Malesi, disseminati nell’Ar- 
cipelago indiano, nelle isole della Sonda, alle Molucche, 
sulle coste di Borneo, alle Celebi, e Sumatra; l’ altro 

ruppo è il settentrionale che abbraccia le Isole Gil- 
i le Caroline, le Marianne, l’ Arcipelago d’ Anson, 
di Magellano e molti altri Arcipelaghi che incontransi 
fra il Giappone e le isole Sandwich; il terzo gruppo è 
quello de’ veri Polinesii, che abitano le Isole Sandwich, 
le Marchesi, Tahiti, le Isole degli Amici, quella di 
Chatam e finalmento la Nuova Zelanda. 

Sussistono ancora in quest’ ultima contrada due al- 
tre razze distinte, delle quali l’una si accosta a quella 
dei Negri dai pomelli delle gote rilevati , labbra gros- 
se, capelli crespi, pelle molto bruna, e che sembra aver 
primitivamento posseduto il suolo della Nuova Zelan- 
da. In un tempo che non è possibile determinare , fu 
dessa assalita © soggiogata dalla seconda razza, la po- 
linesiaca, fra la quale mano a mano si è dispersa e 
mista. Oggidì è assai poco numerosa e forma una sola 
tribù. La razza che l’ha vinta e di cui è unicamente 
questione allorchè parlasi d’indigeni della Nuova Ze- 
landa, ha bello fattezze. I Nuovi Zelandesi (così il 
Dieffenbach, che gli ha osservati da medico e da natu- 
ralista ) hanno il corpo muscoloso, svelto, e le membra 
ben proporzionale. Molti fra essi hanno il cranio con- 
formato come quello de’ più ben fatti Europei. Il loro 
colorito è leggermente scuro, e talvolta più scuro di 
quello degli abitanti della Francia meridionale, hanno 
il naso dritto, o leggermente aqnilino; gli occhi nerì, 
vivi ed espressivi; i capelli anche neri ed alquanto 
ricciuti, i denti bianchi © regolari. 

Non è facile indicar l’origine di cotesta popolazione. 
Quivi non rinvengonsi cronache, non monumenti ; co- 
mne dunque scoprir le vestigia della sua storia primitiva? 

Non rimangono altri elementi d’osservazione a co- 
luì che imprende così difficile lavoro, se non se gl’in- 
dizi etnografici, la lingua, le tradizioni orali, e qual- 
cuno di que’ canti nazionali, cui Tacito attribuiva tan- 
ta importanza appo gli antichi. 


Secondo una tradizione de' Nuovi Zelandesi quelle 
isole erano affatto dis: te, quando vi giunsero da 
una terra situata nel lontano oriente tre canoe con 
molto famiglie. Ciascuna di queste famiglie diè il suo 
nome alle tribù che popolano oggi la Nuova Zelanda. 

Secondo questa tradiziono e festalogia de’ costumi 
della fisonomia e del linguaggio , il sig. Dieffenbach 
opina che gli abitanti della Nova, Zelanda abbina) do: 
vuto venire dallo isole Sandwich , e ciò malgrado la 
grande distanza da uno di questi arcipelaghi all’altro, 
ossia quasi tutta la zona dell'Oceano Polinesiaco. 

( Débats.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 23 Gennaio. 

Il Monitcur nella parte ofliciale contiene quanto 
segue. 

L'Imperatore sposa madamigella di Montijo con- 
tessa di Teba, figlia del conte di Montjo, senatore e 
Grande di Spagna. 

Il matrimonio dell'Imperatore sarà celebrato a 
Notre-Dame sì 30 gennaio. 

— Insieme alla notizia del matrimonio di S. M. l'Im- 
peratore erauo stati sparsi nel pubblico ed alla Borsa 
rumori di modificazione ministeriale. Il Moniteur con- 
tradice questi rumori ori seguenti termini: 

» Si dice nel pubblico essere insorti dissensi fra 
i ministri. Questi rumori sono falsi, e non v'è affatto 
discorso di Modificazione ministeriale ». 

— Dopochè il matrimonio di Sua Maestà è stato 
aovonziato ai grandi corpi dello Stato, le LL. AA. 
II. il priocipe Girolamo Napoleone e il principe Napo- 
leone suo figlio , si sono recati, all' uscire dalle Tui- 
lerie, presso Madamig. di Moutijo. ( Patrie. ) 

— Monsigaor arcivescovo di Parigi sarà quegli 
che celebrerà , nella chiesa metropolitana di Parigi, il 
matrimonio di S. M. |’ Imperatore. ( Patrie. ) 

— leri, sabato, ha avuto luogo alle Tuillerios 
il secondo ballo di stagione. 

A ore dieci , |’ Imperatore accompagnato dai mem 
bri della sua famiglia, è entrato nella sala dei Maro- 
scialli ed ba preso posto sul seggio che era stato pre- 
parato per lui sopra un rialto. Sua Maestà ha aperto 
il ballo con lady Cowley , ambasciatrice |’ lagbilterra. 
L'Imperatore ha in seguito percorso i saloni , distri- 
baendo nel suo passaggio parole graziose ed amabili 
sorrisi. Sua Maestà è rientrata nei suoi propri appar- 
temeati alle undici e mezzo. 

Madamigella Montijo e sua madre non assisteva- 
no al ballo. 

Le danze si sono prolangate fino alle 3 del mattino, 

— Oggi alle 11 la musica delle Guide si è re- 
cata al palazzo dell’ Eliseo, e sonò vari pezzi sotto 
le finestre della contessa di Montijo e della duchessa 
di Theba, sua figlia. (F.F.) 

ALTRA DEL 25. 

Il matrimonio di S. M. |’ Imperatore sarà celebra- 
to sabato alle Tuileries in preseza del clero, dei mi- 
nistri e degli ambasciatori. 

L'atto sarà firmato dalle LL. MM., dalla contessa 
di Montijo madre della futura impera dal mioi- 
stro di Spagna, dai principi, dalle principesse della 
famiglia imperiale e dai testimoni designati. 

L'imperatrice sarà ricondotta all’ Eliseo col ce- 
rimoniale osservato al suo arrivo. (F.F.) 

VIENNA 25 Gennaio. 

Le differenze esistenti da qualche tempo tra l'Au- 
siria e l'America settentrionale sembrano di nuovo ap- 
pianale. A quanto udiamo, tostochè l'ambasciatore ame- 
ricano, sig. Foot, avrà trasmesse le sue credenziali, 
sarà autorizzato a ritornare al suo posto di Washington. 

— Il T. M. conte di Leiningen ed il tenente co- 
Jonvello Ruff dello stato maggiore sono partiti per 
Costantinopoli Siamo persuasi che lo predette notabi- 
lità militari si recano colà in missione straordinaria 
relativa allo complicazioni montenegriae. 

( Corr. Ital. ) 


FIRENZE 29 Gennaio. 


Abbiamo da Livorno telegraficamente le segueoti 
notizie: 

» Ua dispaccio telegrafico di Parigi reca che il 
Senato e il Corpo Legislativo sono convocati pel 14 
febbraio prossimo. Il Moniteur annuazia la formazione 
della Casa dell'Imperatrice. 

» Il 4 1/2 per 040 aperto il 26 a Parigi a 104 80 
fu chiuse a 105. 

» Il 3 per 0/0 aperto a 80 20 fu chiuso prima 
a 80 30 e ia ultimo a 80 25. » 

Ci sono mancati i giornali di Parigi. 

( Monit. Tosc.) 


BORSE 
Parigi 25 Gennaio. 
per cento aperto a 

chiuso a . + 


Tre per cento aperto a 
chiuso a. 
Vienna 25 (Gennaio. 
Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 85. 
Pezzi da 20 car. per 100. D. 91/4. L. 10. 
—_ & 


ARRIVI 


pat cionno 28 AL GIORNO 29 GeNwaIO. 

Barrow Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Boury, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 

Cazanobes A., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Dolet Carlo, di Francia, Sacerdote; da Napoli. 

De Malherbes, di Francia, Colonnello, da Marsiglia. 
De Mefel, di Francia, Capitano, da Civitavecchia 
Esclafit Pietro, di Francia, Negoziante, da Na 
Goudard Pietro, di Francia, Proprietario, da N 
Leziart de la Vittorie, di Francia, Proprietario, da Napoli 
Meyer Luisa, di America, Proprietaria, da Napoli. 
Pastina Edoardo, di Napoli, Pittore, da Napoli. 
Riccard Ippolito, di Torino, Viaggiatore, da Firenze. 
Ranken Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Vincent, di Francia, Comandante, da Franc 
Wymberley Gio., di America, Proprietario, da Firenze. 


PARTENZE 


pat cionno 28 ar cionmo 29 cnumaro. 
Appetecchia V., di Segni, Sacerdote, per Napoli. 
Bowie T., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Brundeburg Carlo, di Polonia, Scultore, per Parigi. 
Farrell Niccola, d'Inghilterra, per Londra. 

Marsden Giacomo, d'Inghilterra, Medico, per Marsiglia. 
Muir Stuart, d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
Pangger, di Austria, per Tirolo. 

Roden > d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Thompion A., d'inghilerea, Proprietazio, per Napoli. 
Ward Beniazzino, di America, Proprietario, per Na) 
Wardlaw Gio., d'Inghilterra, Ufficiale, per 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 
I lavori di rinnovazione e ridazione delle strade 
dei Serpenti, delle Fratte, della Consulta, del Boschetto, 
di Pane Perna, di Monte Magnanapoli, e della piazza 
di S. Maria de' Monti sono stati questa mattina io pri- 
mo esperimento deliberati a favore del sig. Giuseppe 
Paris col ribasso del 13 per cento. 
Nel giorno 10 dell'entrante febbraio alle ore 108.m. 
sala del Palazzo Senatorio sarà riaperto 
effetto di sperimentarne la vigesima 4 
condo i regolamenti comunali; e fermo il principi 
cho le offerto siano corredate di sicurtà idonea da esi- 
birsi contestualmente in iscritto; e colla condizione 
che nulla possa valere senza l' approvazione della Ec- 
cellentissima Magistratura. 
Nella Segreteria comunale è ostensibile a totti Il 
Capitolato con ogni accessorio. 
Dal Campidoglio addi 29 gennaio 1853. 
Luici VannuteLLI Segr. 


— — 104 50. 
104 40 104 70. 
79 70. 
79 45 79 65. 


rsiglia. 


AVVISI 


Terza diffidazione. 

Essendosi smarrito li certificato di Credito Con- 
solidato a carico dello Sato Pontificio portante 11 
n. 16299 della Serio 24 vincolata n. 190 d' iscri- 
zione, dell'annua rendita di sc. 7 48, intestata a 
favore di Bandinelli Paparoni Bianchi Carlo e Lai- 
Gi, se ne emette la presente difidazion 

Bi fa noto pertanto a chiunque avesse irova- 
to 0 comprato il detto cerlificato 0 cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 19 Agosto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Venerdì 4 Febbraio prossimo 
alle ore 10 antimeridia le, nell’ ultimo domicilio del 
la Bocca della Verità n. 12, 
gal frueritio Notaro DO soll. tato 
ri procede: la si 
dellIoventario de' beni ed efeti lasciati dal detto 
oto. 
SI deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione # forme del $.4548 del Reg. leg. e giud. 
Rome 31 pr ci 
Paolo Carori Not. pubdi. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno, 
e di Commercio. 

Ad istanza del sig. Angelo Marchesi, possiden- 
to domiciliato Via della Consolaziove n. 24. rap. 
dal sig Antonio Cicalè. — 8' intima all' infraserit. 
to, qualmente il sig. Annibale Teddel, perilo ragio- 
niere; deputato tanto dall' Eccifio Tribunale di Com- 
mercio, che dal secondo Turno nelle cause de'bi- 
lanci sociali, a forma dello sentenze analoghe già 
notificate, ha tinato il giorno di venerdì quat- 
tro Febraio prossimo per ricevere le informazioni, 
le carte relative, e fare quant’ altro deve farsi a 
termini delle facoltà ricevute, e delle vigenti Leg- 
gi, nella propria abitazione al Palazzo Giustiniani 
n. 38 — Sig Domenico De Vincenzi già intima- 
to nel domicilio eletto, @ per affissione li 28 Gen- 
nai 1859. — S'inserisce a forma del G. 483 © 
seg. senza pregiudizio co. Antonio . 


Vendita giudiziale. 3° Esperimento. 

In virtà di Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma primo Torno nell'udienza 14 Dicembre 1845 
registrata, notificata li 12 Gennaio 4847, e tra- 
scritta all'Officio ipotecario di Roma li 19 Gennsio 
detto al vol. 64 n. 28, e di cui è a vedersi il fa- 
scicolo n. 1751 del 1844. Ad istanza della Ditta 
Commerciale Gioacchino Costa rappr. in Rome dal 
sig. Antonio Costa dom. in Piazza di S. Franvesoo 
2 Ripe vum. 75, rappr. dal sottoseriito Proc. 

Nel giorno di Sabato 12 Febbraio prossimo 
alle ore 40 satimeridiane, nella Depositeria Urba- 

dell'Impresa n. 21 si pro- 


giudiziale del Terreno seminat 
rbio di Albano nella Vi 

le Grotte, confia. cogli altri terreni @ vicolo 
dei RR. PP. Conventuali delle Gra- 
o I vicolo detto delle Grotte, 
ed | terreni dei fratelli Scalchi, a ponente col si- 
goor Principe Orsini , 6 a tramontana coi fratelli 
Livj ; della quantità superficiale, secondo la perizia 
ini prodotte, di metri 9:280 12 pari a rub» 4, quar- 
te 2 e quartuccio uno; giacente nel falsopiano, di 
grande feracità, © rivestito di olivi, di alberi da 
frutto, con fratta viva ec. eo., gravato dall’ snnvo 
canone di sc. 20 a favore del ‘sig. G. Grandjaquet, 
e che il Perito suddetto ha stimato dell' annua ren- 
dita di so. 36 75 vetta da tutte le deduzioni di ca- 
none, infortonj e coltivazione, quali s0. 36 75 ca- 
pitalizzati colle norme censuarie al 5 per 100 dan- 
no un valore di so. 735. Il prezzo sul quale si 
aprirà l'incanto è quello di sc. 735 fissato dal sud- 
detto Perito Casini, de qumentarsi nelle offerte a 

forma del S. 1322 del vig. Regol. leg. 

Nella Cancelleria del suddetto Tribun. e nel 
suddetto fascicolo n. 1784 dell'anno 1844 trovansi 
prodotti' 1. Il Certificato Catastrale 2. Tre certifi- 
cati Ipotecari. 3. Il capitolato per la vendita, con- 
tenente anche vo tto riassuntivo del detti 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche 
Viteli . 


Bufale. . 
Costrati . 
M 


ciovzo! 27 x vanenDi 28 cRNNAIO. 
Buoi e Vacche... sizio,NO. SI 
Vitello camparooce. DE 8 
PR sa 
Malaliiva o Sarti ..» 3010 

MRDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 

DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 


Buoi di stalla © di erba ogni 10 lib. baj. 
Detti a peso . . suegio des È 


